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ISCRIZIONI 

ITI Il 1S IL IL E ©ITU 11 HIP A 

CLASSE SETTIMA 

iV. 1. 

I. O. M. SACRVM . AERE . P. 

ir. 2. 

C. MASVR ... 
IOVI . SVP ... 



1 : X scrizione inedita al tempo della prima edizione , che V anno 
1604. fu trovata nella Terra della Fratta cavandosi le fondamenta della 
chiesa di Santa Maria Nuova . Per incuria degli operaj fu di bel nuo- 
vo sotterrata nelle fondamenta medesime . La memoria l'ha conservata il 
Dottor Paolo Cristiani in un manscritto di memorie di quel luogo (i) . L' 
ha ripetuta recentemente anche Y Orelli (2) . 

L' Epigrafe è : Jm>i Opti/no Maximo Sacrum (ex) aere publico, ed è 
formola ben rara questa ultima. Si può credere che servisse eli base a qual- 
che statua di Giove , giacché in quel manoscritto si dice essere stata iti gran 
travertino con antiche lettere . Poteva anche essere la memoria di altro 
monumento allo stesso Nume innalzato con i danari delle pubbliche ren- 
dite , e del pubblico erario 3 che Ovidio chiama redditus Populi. 

Pochi sono i luoghi che fra le loro antiche memorie non ne serbi- 
no di Giove . Era questo il Nume adorato da tutti , come il Dio , il 
principio , il segno di tutte le cose giusta 1* espressione di Esichio , e 
quanti Giovi avessero gli antichi si può vedere presso Tertulliano neir 
Apologetico , che riferisce V autorità di Varrone . 

L' Optimus Maximus non fu distintivo del solo Giove , e si debbe 
perciò correggere il Maffei , che scrive (3) : Non si è veduto mai V Ol- 

(i) Anclif il Dottare Costantino Magi ave» scrino più memorie htoriche di questa in- 
tigno Terra , clic più volle vedemmo citate 
(a) Iiiscrifit. fa', snlect. 1. a65. 
(3) Osserv. Lei. V. aog. 
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timo Massimo , se non col nome precìso di Giove ; altre Divinila , che 
furono così dette , si possono vedere nello Spooio , nel Tommasini , e 
nel P. Biagi . 

2. Frammento di marmo inedito trovato nell'anno 1833 nell'agro 
perugino , e collocato nel Museo lapidario dell' Università . L' epigrafe 
votiva pare intiera, e dopo il nome della Divinità v'è dello spazio va- 
cuo senza lettere , onde sembra che così terminasse la breve iscrizione . 

Più Masurii anche con il pronome Cajo abbiamo nelle grandi col- 
lezioni di Lapide , ed è nome anche renduto celebre da quel Masurio Sa- 
bino Giureconsulto a' giorni di Tiberio (1), e più d' una volta da Ma- 
crobio encomiato . Vedremo altrove in questa silloge più soggetti con 
pronome e privi di cognome , potendo ciò essere buono indizio talvol- 
ta , che que' marmi sono del tempo di Roma libera . 

Il Giove Supero , Supremo , o Celeste che tale sembra il nominato 
in questo sasso 9 pare che non sia ne' grandi tesori epigrafici , e nella 
antica epigrafia medesima apparisce oggi per la prima volta nel sasso pe- 
rugino . Il Giove Supero in sostanza era il Giove Capitolino , e sembra 
pure che non fosse molto diverso dal Juppiter exuperantissimus che ab- 
biamo in altre lapidi presso Reinesio (2) , nello Sponio (3) , ttfeV Do- 
ni (4) j e per fino in medaglia di Commodo (5) . Il Giove Supero , ed 
exuperantissimo era il sommo , 1' eccelso , ed il Saturnio -wtLunttfTia^ di 
Callimaco (6) , ove è da vedersi Spanhemio . Snpero senz' altro nome 
è mentovato in que' versi riferiti da Plinio (7) ove parlasi delle pittare 
di Ludio Eloia , e sebbene quel testo sia diversamente riferito , noi ab- 
biamo seguita la lezione dell' Arduino , che ci sembrò la migliore . 

M 3. 

MARTI . AVG 
SACRVM 

ALO T 

TRO . NEPOS . EVOC 
AVG. TESTAMENTO 

IVSSIT . CVRA 

NNI . PVDENTIS 

PRIS... 

(i) Pompon. Dig. i. Per*. F. 90. anche Frontone edito da Monsig. Maj Epist. 9. 
(») Pag. aatì. 

(3) Mùcel. erud. antiq. pag. 71. 

(4) Ooj. III. A r . 3i. 

(5) Eckhel D. IV. F. VII. 11 5. Murai. XXXIX. f Spon. Mtctìl. 71. /. 

(6) Fer. qi. 

XXÀF. 10. Gruier. MLXF. 7. 
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Lacera epigrafe che si legge a Iato ù J un Peristomio rotondo , e an- 
tico Puteale , che dalla suburbana Villa Alessi , poi Ugolini , passò ad 
ornare il Museo de Conti Oddi a S. Erminio r ove attualmente rimane . 
Tolto quel Peristome dall' antico posto per situarlo altrove nella mede- 
sima Villa j v' è memoria che ivi si scuoprissero reliquie di vecchio fab- 
bricato . Il Ciani la pubblicò due volte (1) non senza scorrezioni , ri- 
petute Dell' apografo del Muratori (2) , che dal Ciatti la tolse . Noi dia- 
mo 1' epigrafe corretta nel proprio originale per quanto comporta il pes- 
simo stato in cui si trova . 

Questo Puteale come sacro , può noverarsi fra le are votive descrit- 
te da Pomponio (3) e perchè le antiche glosse ivi spiegano appunto 
Peristomion * bisognerà dire , che i Puteali pomponiani non fossero ve- 
ramente coperchi ed operculi di anu'chi pozzi come altri ha creduto . 
Erano are cilindriche simili a quelle bocche di pozzo, anche pregevolis- 
sime , pubblicate dal Paciaudi (4) , dal Guattani (5) , da Dodwel (6) , 
e da altri (7) , a quali vogliono aggiugnersi quelle che si osservano nel- 
le medaglie della gente Scribonia (8) . Ma che il nostro . similmente 
come altri, mentre fu ara votiva fosse anche destinato a situarsi in luo- 
go da cingere acqua , e probabilmente in tempi assai posteriori al di 
Ini uso antico , Io assicurano quegli spessi , e profondi intacchi denotan- 
ti i solchi della corda , o catena che ivi si veggono . Ma di codesti sa- 
cri Peristomi , di cui pare che si favelli da Aristide (9) , da Strabe- 
ne (10), da Pausania (11) , e che sono ricordati nelle iscrizioni ezian- 
dio (1 2), sarebbe vano scriverne da vantaggio dopo la dotta operetta già 
citata del Paciaudi . 

MARTI . AVGVSTO . Spesse fiate alle Divinità si diede questo ag- 
giunto , con il quale non sempre veni va si ad onorare lo stesso Imperato- 
re . Si vegga sopra tutu il Boxornio nelle quistioni di Plutarco (1 3) , e 



{*) Perug. jiug. 3 7 8. 3g5. 

(a) Thes. antiq. Inscript. XLI1I. 3. La diede anche *u di nuova copia fatta da altri. 

(3) L. i3. J. ultim. L. 14. ib. ff. De act empi. Cujac. Obscrv. ÀI. a. 

(4) Puteus Saeer Bonon. Rom. tyò6. e particolarmente al $. IV. 
(6) Monumenti amichi inediti t8o5. Tav. VII. pas. 40. 

(6) Bassirilievi della Grecia Tav. II. III. IV. 

(7) Feo a Winckelmann Storia drlF Arte ec. /. 186. 

(8) Orsin. Fornii. Aom. a33. Basch. L. B. N. IV. 4 9 3. AuS. 

(9) Orai. Val. I. W W 

(10) Lib. I. 

(11) A/esten. Atlic. Boet. 

(ta) Marini Giornata Pisano XVI. 19-. Fral. Arval. 38. 

(fi) Pag. ia3. 1,4. Spanhem. us. praest. Xum. DU. VII. pog. 434. Monti. Sili. 
Inscript. 18. a 
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con quel titolo stesso venivasi a rendere cullo maggiore al Nntne , im- 
perciocché conforme le dottrine di Fcsto quella voce altro non ispiegava che 
Santo, divino, consecrato . Veggasi per tutti Filippo del Torre (1), ed 
ivi i versi di Ovidio (2) che servono di comento a Festo medesimo . 
Questo monumento prestò forse motivo ai nostri Storici favellare del 
Tempio di Marte esistente secondo essi in Perugia , ove potea esservi 
con ogni probabilità . Veggasi il Ciani nella Perugia Augusta (3) , ed il 
Crispolti nella descrizione della medesima città. Forse il primo a favel- 
larne fu T Agiologo de' Natali negli Atti di S. Vincenzio Vescovo di 
Bevagna (4\ ma ognun sa qual fede istorica meritano talvolta codeste leg- 
gende sgombre di buona crìtica e di buone autorità 3 come attinte da 
fonti non puri , e sospetti . Il nome di Porta Marzia dato ad antico mo- 
numento romano , che riprodurremo nella Glasse seguente 3 potè peral- 
tro pervenirci da antica e vera tradizione . Veggasi frattanto la dotta 
Lettera di Aalbinae Tritiamo ( Annibale Mariotti ) sulla Chiesa di S. 
Ercolano (5) ed il nostro comento al N. 9. della Classe seguente . 

ALO T. A noi parve di niente altro vedervi in quella terza 

linea j per lo stato in cui è attualmente la pietra. Gialli e Muratori vi 
posero uu NVMINI, ma come può starvi? Sembra certo, istruendoci il 
verso che siegue, come ivi non poteano starvi che pronome , e gentili- 
zio del dedicante , seguendo immediatamente la Tribù , il cognome , e 
la carica ; e quali fossero di costui il prenome, e gentilizio lo sflagello 
del marmo , che nella prima edizione dessimo in disegno in fronte del 
secondo volume , non ci permette di più conoscere . 

TKOmentina ( ex tribù ) KEPOS . Vedremo altri Perugini ascritti 
alla tribù Tromentina . Di codesta prerogativa delle città che aveano ot- 
tenuta la roma Cittadinanza } e delle onorificenze sue , ha anche con 
domina parlato recentissimamente il eh. Labus (G) . Le copie di Ciani, e 
Muratori malamente hanno NEKO , mail cognome KEPOS sebbene non 
fosse de' più frequenti nella romana epigrafia , lo ebbero pure le illustri 
famiglie Cornelia , Pomponia , Licinia , Cecilia , ed altre . Un TOIUVS 
KEl^OS Legato della Brettagna , è nominato in un diploma di congedo 
militare (7) , e due Trebulani Nepoti in marmo inedito liburtino a noi 
comunicato dal Signor Dott. Stefaue flìofri . 



(i) De Dea Beleno . 

(a) Fast. I. 609. 610. 

(3) Pagg. aoj. 271. 3^8. 

(4) Pag. 3i3, 
(6) Pag. i5. 

(6) Mus. di Mani. II. 111. 

(7) Cazzerà Notizie di alcuni nuovi diplomi impanali ce. pag. 5. 
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EVOC. AVG. Muratori legge OG .... ma le lettere AVG. dovea- 
110 istruirlo nella sicurezza della lezione data da noi . Sembra che qual- 
che diversità pure passasse fra gli Evocati così detti semplicemente , e 
gli Evocati Augustali . I primi faccano parte della veterana milizia (1) ; 
gli altri furono istituiti da Galba (2) : dclegìt et eque s tris ordinis juvenes , 
qui manente anulorum aureorum usa Evocati appellarentur t exubias- 
que circa cubiculum suum vice militum agerenti e Casauboni a questo 
luogo crede appunto essere costoro gli Evocali Augustali così delti 
nelle Iscrizioni , e ne' Glassici . Par certo che nel verso sesto da noi nel- 
T originale corretto, non possa aver luogo quel IIVIR SE postovi nella 
copia muratoriana. 

N. 4. 

Ciòele Madre degli Dei turrita, assisa sopra un Lione 
percuotendo con le mani i cembali , e di facciata un 
gran pino 3 da cui pendono i crotali , e la zampogna . 
V è il berretto frigio , e due corni musicali . 

MATRI . DE 
VM . M. IDAE 
AE . ET . AT 
TI . MINO 
TVRANI 
D. D. 

4. Che questa fosse una Iscrizione perugina dal solo Muratori lo 
sappiamo , il quale riferendola (3) così ne dice : Pentsiae ante arcem , 
e mostra di averla tratta dalle schede ligoi-iane, 1' autore di cui il più 
delle volte è da molti tenuto per sospetto , e non senza ragione (4) . 
Quantunque di questa Lapida altre memorie non si abbiano fra gli Scrit- 
tori perugini , pure non ci siamo determinati a riporla tra le spurie . 
Queste rappresentanze si hanno in più monumenti di tal genere , ed os- 
servò già il Bianconi , che non v' è rovina di antica Città , in cui non 
i>i abbiano monumenti di questa Dea grande (5) . La Religione , ed il 

(i) Lips. ad Sveton. in Aug. cap. LVJ. 
(a) Sveton. in Galb. cap. X. 

(3) XXXI. *. 

(4) Sulle accuse e le difese «lei celebre Antiquario Ligorio i di cui manoscritti abbia- 
mo anche noi esaminali nella Reale Biblioteca di Torino, veggansi Marini Frat. Arv. 1 1 4- 
e 1' Orelli Inscript. latin, tclect. I. 1$. 

(5) Nel suo Trattato de' Circi Vili, edizione Romana 1789. 

a 
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culto della gran Madre degli Dii, che dalla Frigia passò in Roma (1) 
unitamente alle pazzie di que' sacerdod , fu recentemente ricercato dal 
Sig. Creuzer, investigandone eziandio le allegorie morali , fìsiche . ed 
astronomiche (2) . 

M. IDAEAE . Magnae Tdaeae. Gihele fra i nomi ebbe anche que- 
sto tratto dal monte Ideo nella Frigia t ove con particolar culto si 
adorava (3) . 

ATTI . Anali sarebbe V inderò , ed anche sitimi come si ha al- 
trove (4) . Alla gran Madre degli Dii, alla Pessinimzia , alla Berecinzia, 
alla Dindimea j nomi tutti che con altri portò Ci bel e , fu associalo Ali 
suo amasio e sacerdote , su del quale dopo altri Filologi ha ugualmen- 
te parlato il Sig. Creuzer ncll' opera ricordata . 

MINOTVRANI . Cognome daio ad Ali in molte altre Iscrizioni di 
la) genere (5). Fu già d'avviso il Pignoria (6) j che un tal cognome a 
lui derivasse da un paese . Ma forse il Reinesio (7) seguito poscia dal 
Rubbi (8) , fu di migliore avviso , quando scrisse che un tal nome in- 
dicar voleva Re de Mesi . Ad A ti veramente mollo gli conviene tal no- 
me, perchè secondo la dottrina degli Orientali , e forse di tulli i Gre- 
ci , è il Sole (9) vero regolatore dei giorni , e de mesi . 

D. D. Si tace come altrove spessamente il nome dell' offerente . 

Più non ci dilunghiamo su i bassirilievi di questo marmo , perchè 
di essi j che sono frequentissimamente ripetuti , ne hanno scrìtto più 
Autori, e sopra tutti il lodato Pignoria, ed a noi basti notarne brevis- 
sime cose . Imperciocché il berretto frigio vi si pose come simbolo della 
Nazione , e che ne' monumenti delle Arti suole continuamente vedersi ne' 
Numi , e negli Eroi delle frigie contrade . Veggansi poscia le allegorie 
sul Lione , nel quale Cibele siede nel marmo perugino, ricercale da Var- 
rone (10), e Lucrezio (11), le quali non soddisfacendo al Dupuis(l2) r 
fece ricorso all' astronomico suo sistema ; ed il dominio che Cibele eh» 



(i) Ulpian. post Cod. Theodos. pag. 93. 

(a) Symbol,*, te. L,b. IV. Cap. III. $. 3. 
(3) Spon. Alucel F.ruJ. Amia. Dis. XIV. 

(i) Ala riti. Jscr. Alba. 3. Sulle di vene maniere di pronunciar questo nome veggami 
Henwirrhinio , e Grillerò a Luciano //. 381. IX. 38a. 

(5) Marat. CCCLXXXVIIl. • • CCCLXXXfX. 4. ed altrove. Vegg.ii il S*«i Po- 
ricul. animadver. ec. 53. 

(fi) sfp. Gronor. Tlies. Anti. Tom. VII. 5 10. 

(;) Clat. 1. ifo. 

(8) Disio». d'Ant. II. 47. 

(ij A/acrob. Satura, /.ai. Arnob. lib. V. 

(10) lVe»so S. Aitino C. D" VI. 2$. 

(11) //. (>oif. e seg. 

(»a) Orig. dei Cult. IV. a3o. 
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be sopra la Terra , sembra opportunamente simboleggiato nella sna co- 
rooa turrita. Allegorie fisiche, e naturali asrondevansi pure nella pianta 
del Pino , siccome i musicali stromcnti, ed i cosi detti modi frigii era- 
no le allusioni delle strepitose solennità che si celebravano io memoria 
del ritrovamento di Ad accaduto nel terzo giorno da che Gibele lo avea 
smarrito (1) . 

N. 5. 

M. GRANIVS . SEX . LOLL1VS 
I1VIR . QV1N 
SIGNVM . ET . BASIM . VFNERIS . EX 
D. D. F. C. E1DEMQ. PROB 

5. È pubblicata dal Ciani (2) , nella raccolta Doniana (3) , e dal 
Muratori (4) . Il Ciani ed il Doni la collocano negli Orti che furono 
già in Porta S. Pietro della famiglia Baglioni divenuti celebri fino dal 
secolo XV. per la splendidezza di Braccio II. Baglioni che vi celebrava 
sontuosi spettacoli (5) ; ma il Muratori sulla fede di altre schede la po- 
ne in Ispello j di fatti dopo la prima edizione dell' opera nostra , po- 
temmo veramente scuoprìre , che il marmo fu trovato in Ispello da do- 
ve fu trasportato in Perugia dagli stessi Baglioni , che fino dal seco- 
lo XVI. ebbero di Spello medesimo piena dominazione . Può essersi in- 
gannato pertanto Giuseppe Neri buon letterato perugino del .secolo XVII. 
quando in alcune sue memorie inedite conservate fra i codici vaticani , 
scrive che V epigrafe fu trovata in Perugia , ed in Porta S. Pietro , ove 
era gih nel 1606 data di quel codice. Ne sembri per avventura impor- 
tuna codesta ricerca sul luogo primitivo de' scritti marmi s imperciocché 
da essa ne dipende talvolta la migliore intelligenza . Il Sig. Ordii ha re- 
centemente discorso questo argomento con molta esattezza, e grande uti- 
lità di questi studii (6) . Hagcmbuchio nelle inedite sue opere ha larga- 
mente notati gli errori di più eruditi in ordine al luogo degli antichi 
marmi scritti , ed i falsi giudizii che da codeste innavvertenze sono 
derivati . 



(i) Creuter. op. cit. nella versione francese Fot. IL par. L pag. 5 9. Hotenmulhr , e 
Forhels ivi citati . 

(a) Perug. Aug, 4°4- 

(3) Clas. L 68. 

(4) CXXIL 3. 

(5) Fermiglioli Poesie inedite di Paci/teo Mutimi Perugia 1818. 

(6) Inscript. latin, select. IL 368. Ivi il dotto professore mentre si ò degnato dare a 
poi qualche lode per questa diligenza , ha notata l' altrui negligenza . 
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In Marco Gramo , e Sesto Lollio abbiamo i Duumviri della Colo- 
nia Ispellate , che meglio conosceremo nella Classe seguente . 

M. GRANIVS . SEX . LOLL1VS . HVffi . Forse è da leggersi 
SEX. F. e la diamo conforme le copie non conscendo 1' originale . 

I Duumviri nelle Colonie somigliavano ai Consoli di Roma j e veg- 
gasi il Pancirolo nel suo Trattato delle Magistrature municipali. 

È giusta osservazione poi dell' Olivieri ( I ) che quei soggetti chiama- 
ti nelle Iscrizioni Duumviri , e Duumviri I. D. Quinquennali occupasse- 
ro due magistrature diverse, il Duumvirato semplice cioè., e la quin- 
quennalità . 

S1GNVM . ET . BASIM. Quanto diversi fossero fra loro Statua , e 
Signum lo mostrano Manuzio (2) , Pitisco , e Frigellio (3) . Sono donarli , 
ed ornamenti , i quali spesse fiate van ricordati nelle lapide delle Divi- 
nità, ed altre volle si trova espresso CVM BASI MARM. Gli esempii pos- 
sono vedersi in Grutero (4). Altre iscrizioni hanno BASEM, ed ceconc 
la definizione del dotto Morcelli (5) ; est autern statuae fulcrum . 

D. D. F. C. Cosi abbiamo restituita la copia del Ciatti , che ha 
malamente D. D. E. O. e sigle che possono spiegarsi : Decreto Decu- 
rionum Fieri Curarunt . 

N. 6. 

PHILEROS 

QVl . PRAEFVIT . TEMPLO 
ARNAE 
STATIA . CHARITE 
FORTVNAE . D. D 

6 Quando la pubblicò il Muratori (6) , che fu il primo a darla, era 
a Civitella d' Ama nelle case de' nobili Sozj , da dove passò in Perugia, 
presso i PP. di S. Pietro , e quindi nel Museo Lapidario della Università . 
La pubblicarono pure il Maffei (7) , il Zaccheria (8) y il Gori (9) , il 
Donati (10) ,Ìl Padre Vestrini (11), l'Ab. Rubbi (12), « con altre di 



(i) Marmar. Pisanr. ad Incsript. XXVIII. 
(a) Quaesti, per Epist. II. 67. 

De Stat. Bornan. eap. L 
(4) MXFIII. 8 Vedi anche Paciaudi Monum. Pelop. I. 
(i) De Stil. In script, pag. 17. 

(6) CLXXFIIl. a. 

(7) Mus. Feron. CCCLX. a. ove è PREFVIT. 

(8) Star. Lei. I. tal. 

( <( ) Mus. Etr. II. 70. (10) 64. 5. 

(.1) Sag. Corto». V. a. (la) Dizion. d' Anti. ti. ai. 
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questa Classe furono pubblicate ed illustrate da noi in opuscolo che 
ricorderemo; ed ultimamente fu ripetuta dal Professore Orelli (1) 

PHILEROS . QVI. PRAEFV1T . TEMPLO . . . Malamente lesse il 
Muratori PRILEROS . È un nome comune nelle Iscrizioni, ciò fu ezian- 
dio anche di un soggetto della satira petroniana . Nel nostro conviene 
ravvisarvi un' Edituo, come ve lo ravvisò il Muratori . Anche altrove ab- 
biamo un Philetus Atdituui Fortunarum (2) ; ma il Vestrini troppo 
arbitrariamente sospettò , che 1' Iscrizione spettasse ad nu luogo ben di- 
verso da quello, a cui veramente apparteneva , ed opinò che Filerò fosse 
stato un Sacerdote greco , morto poscia in Italia , credendo anche tale il 
marmo sepolcrale, quando non è , e che avesse presieduto a qualcuna del- 
le Città Greche, che si chiamarono Ama; ma come vedremo, nuli* di 
tutto ciò; ed egli stesso altrove si ricredette dell'equivoco preso. Que- 
sto Filerò non pare diverso da quei soggetti , che si dicono nelle lapi- 
de Curatores Templi , Curatores Sacrorum , Curatores Fani te. Av- 
vertiamo inoltre , come 1' espressione qui praefuit , che assai spiega , non 
è frequente nelle Iscrizioni . 

ARNAE . Questa iscrizione e questa voce principalmente , diedero a 
noi motivo di pubblicare un' intiero comentario sulla antica Umbra Città 
dì Arna (3), e dal contesto pare che abbiasi da leggere QVI PRAEFVIT 
TEMPLO FORTVNAE (Civitath) ARNAE . Questa Città, che come 
Municipio vedremo nominata in altri due bei marmi perugini delle Classi 
IX. eX, e da noi già pubblicati per la prima volta, si ricorda da Plinio (4) , 
da Tolomeo (5) , da Silio Italico (G) , e da Livio (7) . Boudrand nel 
suo lessico , e Pietro Marsi nel suo comcnto allo stesso Silio Italico , 
scrivono che della antica Arna niun vestigio rimane ; noi peraltro li in- 
vestigammo , e ve ne ritrovammo alcuni che furono per noi slessi publi- 
cati . Fra quelle rovine si diede alla Tav. I. V iutiera pianta di vecchio 
fabbricato laterizio , e può essere ciò che rimane del Tichco , o Tem- 
pio» della Fortuna nel marmo ricordato . Anche Cristoforo Teofilo Rei- 
card nell' opera sua recente (8) pose V antica Arna ove 1' abbiamo noi 
situata . Prima di noi ne aveano già parlato Giambattista Caporali nella 

(i) In script, latin, scie. I. Sì. 

(a) Jlianchini Camera Sevolc. de Liber. ce. pag. ytì. Varie Iscrizioni che ricor- 
dano i Ministri della Fortuna Augusta , jouo state recentemeute illustrale e pubblicate dal 
Sig. Ab. Guarini nel suo Coment. VÌI. Xenp. i83o. 

(5) Dell' antica Città d' Ama Umùro-Etrusca Perite. 1800. 8. Zig. 

(4) //• «4- 
(3) ///. t. 

(6) Lib. FUI. 

(?) Dee. I. Ub. IX. 

(8) Orbis Terrarum antitftius cum Tltesattro topographico Xorimbcr. t8a.{. fot. 
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sua versione dei primi cinque libri di Vitruvio , il Gatti (f), il Crispol- 
ti (2) , e qualche altro manoscritto , e tutti parlano , per una vecchia 
tradizione , che una parte de' suoi marmi delle sue colonne , e capitelli 
fosse trasportata in Perugia , per edificare il Tempio di S. Angelo alla 
Porta settentrionale / tradizioni sempre incerte però (3) . Noi prima di 
esporre quella voce , rivendicammo il nostro marmo alla sua piena le- 
gittimità ; imperciocché sembra che ne dubitasse Ridolfino Venuti comuni- 
candola al Gori, il quale pubblicandola la credette mancante eziandio (4); 
ed al Venuti pare che facesse eco 1' Olivieri (5) ; ma il più fervido ac- 
cusatore ne fu al solito il Maflfei (6) , aggiugnendo , che non v' è con- 
nessione nel suo dettato . Quale maraviglia , che Maffei se ne mostrasse 
cos'i stizzuio , scrivendo contro Gori suo grande , e potente avversario ? 
Pure , che si sappia , lo stesso Maflfei non giudicò come falso il nostro 
marmo, in quella sua Critica lapidaria ove tante iscrizioni anche ingiusta- 
mente condannò a starsi fra le spurie . A tutto ciò vuole aggiugnersi , 
che pubblicandola egli stesso j come dicemmo, nel suo Museo veronese 
edito dopo le Osservazioni letterarie, di falsità niun sospetto produce. Ma 
veggasi l'intiera Capitolo Vili, della nostra operetta , ove il medesimo 
marmo viene intieramente difeso . 

Al Gori dunque troppo alle visioni inclinato , fu sufficiente V epigra- 
fe perugina per immaginare una nuova Divinità etnisca detta da esso 
lui Ama (1) , siccome Giovanni Seivert (8) sognò la Dea Fugia j nume 
tutelare de fuggitivi , aumentando cosi il Gori medesimo di sogni queir 
opera sua , ed a quel di lui panteon etrusco a buon diritto dal Maflfei 
ritolta ; ma in questa strana opinione fu Gori da altri seguito (9) . Non 
vi sarà Letterato di vaglia per avventura j che a difendere quella apo- 
teosi di Gori j voglia togliere a questa voce il vero significato di Ama 
Città Umbra , prossima a Perugia , i di cui popoli , come si disse , li 
vedremo ricordati in altri due marmi , già poco distanti dalla antica Ar- 
na ritrovati . Noi stessi profittammo di questo marmo per migliorare il 

(') P«g- 4«7- 

(a) Lib. II. Cap. V. 

(3) Pare che il nome di questa Città rimanga .incora nelle opere figuliuarie , di cai 
poteano esservi buone officine . Pas**ri Lucer. I. XI. 

(4) Mus. Eiruse. Il.pag. 70. 

(5) Opuscoli Calog. XXI. 36a. 363. 

(6) Osscrv. Lei. t i. 6. 

(7) Ma Arne fa ani Ninfa tessala di cui scrive Pausami , ed il Sig. Millingen lupnq- 
ne di averla scoperta nelle monete rarissime di Cierìo : Ancien* Coins PI. III. ir. ia.iJ.i4- 
citta tessala , che si disse anche Arne , come nota lo Stefano , che ricorda altre Citta di 
questo nome anche nella Liei* e nella Boezia , ma non ricorda 1' Umbra . 

(8) Inscript. monumentar, romanor. in Dacia etc. Vien. «773. 

(9) Blancan. De Diis Topic. Fulgin. pa. 8. 
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lesto Liviano, ove è nominata questa Città, e testo che abbiamo va- 
rio e guasto trovato in qualche edizione} e que' nostri riflessi incontra- 
rono 1' approvazione di Lanzi che ne avea scritto con sua poca soddi- 
sfazione (1) . 

Muratori, che si lasciò trarre in inganno da Gori > vide nella epi- 
grafe una Fortuna Ama , che avea tempio alle rive del fiume Arno, er- 
rore che ripetuto anche dal Rubbi , diveniva atto a produrre quelle con- 
fusioni , che noi cercammo di dissipare . 

Avea scritto anche malamente il Meursio, ponendo nelle Gallie la 
nostra Ama Umbra , e peggio il Lami (2) , ed il Guarnacci (3) , i qua- 
li togliendo ad esame il testo Liviano , lutto ciò che appartine alla no- 
stra Arna Umbra , ne fanno dono a Firenze , perchè dal fiume Arno' 
bagnata . Ma noi scrivemmo a bastanza onde smentire sì vane opinioni 
nel Capitolo V. della nostra operetta, e nella prima edizione di questa; 
e vi ricercammo eziandio se la così delta Tribù Arniense togliesse il suo 
nome dalla nostra Umbra Città , o dallo stesso fiume Arno piuttosto . 
Perchè poi il Guarnacci era solito smozzicare i tesri de' Classici da esso 
lui recati , quando integri non si prestavano così facilmente alle sue opi- 
nioni j non isfuggì di ricercare il testo di Silio Italico , in proposilo del 
quale scrisse che il Poeta ivi non nomina che Arna , il che non è vero , 
imperciocché ivi si ricorda anche 1' aulica Bevagna Città similmente 
dell' Umbria , siccome Plinio nomina Y Arna unitamente ad Assisi , e 
Tolomeo in unione ad altre città tutte dell' Umbria . Quale evidenza 
maggiore dunque contro le opinioni di Lami., e Guarnacci, che noi com- 
battemmo vittoriosamente , e ne riportammo lode per fino dal dotto 
Marini (4)? 

Rigettate finalmente le opinioni di Ciani , MafTei , Swinton 3 Maz- 
zocbi , e Lami sulle origini di Arna Umbra, proponemmo se possa dir- 
si di greca origine insegnandolo forse il suo nome che greco rassembra, 
siccome in Grecia fu qualche Città così detta, e specialmente in Tessaglia 
patria anche essa di que' Pelasgi venuti in Italia (5) . Tutte queste cose 
discorse allora da noi in opposizione al Guarnacci e ad altri , furono ap- 



io Coù scriveaci nel maggio del 1800. » cominciò a propendere che in Livio ti bada leg- 
gere Aharnam , ed allora non sarebbero due Citta una antica , che furie mutò il nome in 
Ftitentia , I' altra sempre chiamala Arna , quella prima , che io ho creduta tempre , co- 
me ho sempre creduta I' altra Umbra , avauirebbe . Se quando scrissi avesti avuto il suo 
contentano , avrei scritto diversamente » 

(a) Lezioni di Antichità toccane II. 4i3. Verganti pure le sue Lettera guaifon- 
diane pag. a 29. 

(J) Urig. Italie Lib. I. Cap. I. 

(4) Veggasi la prima ediaioue di quest' opera Voi. II. pag. a38. 

(6) Aaoul-Rochelte Ih taire des Colon, grec. I. aj-5. // i3. a35. a36. 
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provate , e sanzionate eziandio dal Giornale di Pisa (1) . Nelle Glassi 
IX. e X vedremo altri monumenti scoperti dopo la prima edizione , che 
vengono in miglior conferma dell' Ama Umbra prossima , e contermi- 
ne a Perugia , e per noi transtiberina . Diverrebbe poi pregio migliore 
delle nostre ricerche , se buone prove si potessero recare a sostegno dell' 
opinione di Pellerino (2), quando a lui sembrò di veder nominate Ama , 
ed Assisi (3) ne' nummi di Triboniano Gallo , e meglio secondo essodi 
Volusiano . Ma que' nummi stessi riferiti da Numografì si tolsero in esa- 
me anche da Eckhell (4) , e l'epigrafe ove Pellerino vi lesse quelle due 
città, sembra che ancora presso i dotti inesplicata rimanga. 

STATIA CHAKITE. Pare che questi nomi dovessero essere preceduti 
dalla congiuntiva ET. P/iileros et Matta Citante come dedicanti ammen- 
dar ; ma abbiamo altrove mostrato , ed in principio del primo volume , 
come il parlare asindeto , e slegato piacque anche a' Latini (5) . 

FORTVNAE . Le tre iscrizioni che sieguono come voti alla Fortu- 
na, e tutte trovate nella antica Ama, ci confermano del culto di questa 
Dea colà , ove avea certamente un Ticheo , e di cui si fa menzione in 
questa epigrafe unitamente al Nume , che fu ignoto ad Omero ed Esio- 
do (6) . Furono gik di sentimento alcuni eruditi che ogni Municipio , e 
Colonia avesse un Ticheo , o Tempio sacro alla Fortuna , e che Ama 
divenisse poscia Municipio dell' Umbria , si apprende meglio da nuovo 
marmo che si darà nella Glasse IX. Vegga altri se fra i Numi tutelari 
di quel Municipio si abbia da porre un Marte Amate , che si legge iu 
bel frammento dato dal Lami (7). 



(i) Tom. VI. A r . i 7 . Mar. Aprii. 1807. pag. t33. 
(a) Recueil Voi. III. pag. 5a. 

(S) Per piccolo equivoco uoi crediamo che il Sig. Raoul-Roscettc nella ripulalissìma 
opera sua delle Colonie greche ec. Voi. I. pag. ai*, abbia nominato Assisi in luogo di Jesi, 
e di Jesi parla Silio ItaPico ivi citato . 

(4) A'um. anecd. pag. 3 1 4- 

(5) Cosi nelle auliche leggi L. 3y. $. \. de Stalu LA. c di questa clissi assai 
frequente negli antichi Ciuritprudenti reggasi quanto ne dissero Van-WachendorflT Disserti 
inaugurai, cap. 3. Schultiug. ad Ut. aa. qui hered. insiti, pos. y a6. Furner Rcr. jurid. 
Lib. I. Cap. a. Arutzenio ad Catou. Lib. I. Dist. 90. 

{6; Btag. Montini, gracc. Mus. Nan. pag. aà. 

(;) Novelle Ut. Voi. XIX. Vcgganai ancora le Memorie ittoriche dell' antico e mo. 
derno Telamone I. 96. 
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Pietra fastidiata, 

FORTVNAE 
SACRVM 

C. DOIVS . C. F. CHORON. EX . AVRl 
P. >. V. V. S, L. M 

7. Dal Monistero di S. Pietro, ove passò da Civitella d' Ama, fa 
recata al Museo Lapidario della Università . Fu pubblicata dal Maffei (1) un 
poco scorretta, dal Donali (2), dall' Amaduzzi (3), dal Marini (4), 
nel nostro Consento (5) 3 ed ultimamente dall' Orelli (6) . 

C. DOIVS. Alla autorità dell' epitome de nominum romanorum ratio- 
rie , attribuito ora a Valerio Massimo , ora a Valerio Probo che spiega : Caj 
dirti a gaudio parentuum ec. si oppone Scaligero (7), altra etimologia., 
e diversa significazione recandone anche il Rodigino (8) . Maffei , e Dona- 
ti -hanno malamente ODFVS , ed i Doii non sono frequentemente ne* 
marmi antichi . Costui , come altri soventemente nelle epigrafi , è pri- 
vo di cognome , e Fabretti avea già notato , che cognominis defectus est 
archaismi potentissimum jadicium (9) 3 ma forse non sempre . 

CHORON . Da tal voce il Manuzio vorrebbe escludere l'aspirata (1 0) , 
ma questo marmo., ed un' altro presso Fabretti ci assicurano come anche 
così scrivevasi la medesima . Una Corona d' oro di maggior peso di que- 
sta si diede alla Fortuna di Anzio in lapida presso il Volpi (11) . 

P. > . V. Maffei e Donali omisero le note > . V., a Marini sembrò 
vedervi la nota dell'oncia , ma se dopo le osservazioni di sì perito sog- 
getto è lecito aggiugnere qualche cosa , sospettiamo come quella nota , 
•che così abbiamo anche altrove (12), sia il segno dello scrupolo, che «ra. 



(I) Mus. Ver. CCCLX. 4. 
(a) Pag. XLV. N. a. 

(3) Anecdot. Lit. II. 461. che la da come inedita . 

(4) Frat. Arv. a5o. 

(5) Pag. 11 5. Si diede pure nelle nostre Lezioni di Archeologia //. a$5. 

(6) Imeript. lalinar. telec. I. 3a3. 

(7) De caus. L. L. IV . qa. 

(8) Far. lect. tib. XXIV. 5. 

(9) P<*$. a4o. (10) Vergatisi i grammatici di Putxhio aa$a. 

(II) Vet. Lat. sacr. profan. IX. pag. a;. 

(ia) Gacon. De pana. pag. 4o. ed. rotti. 1608. reggasi ancora il G attendo nella vita 
-di Peirescio Uh. V. d' Qrville III. Misccl. nov. An. 1741. 
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la XXIV. parte dell' oncia (1) , e leggeremo tini' insieme: coronarti 
auream pondo scrupulorum quinque . Se qui è espresso il valore di 
questo voto come altrove (2) , dovrà dirsi 3 che questa corona avea il 
prezzo di circa due scudi, e sarà stata singoiar cosa se pesava sì poco, 

ir. 8, 

FORTVNAE . BON 
SACRVM 
L. VIB. LATRO . CLEMENS 
V. S, L. M. 

8. Piccola base che dalla Villa Eugeni di Compresso , passò ne) 
Museo Oddi. Fa trovata a Gvitella d'Ama similmente nel 1733, co- 
me è notato in alcune schede lapidarie del Conte Diamante Montemeli- 
ni . La pubblicarono il Maffei (3) , il Muratori (4) , e 1' Orelli dopo 
di noi (5) . Qui la Fortuna è delta Buona , e con quest' aggiunto avea 
un Tempio nel Campidoglio, ove al diredi Plinio (6) era una statua di 
Prassitele > e così delta l' abbiamo anche nelle medaglie di Gallieno (7). 
11 donante e Cajus Fìbius Latro Clemens, non KMatrus come legge- 
vano altri , 

N. 9, N. 10. 

Cippo Piccolo marma 

POLYTIMVS T. ANNIVS . L. F. LARGVS 
POPPAEAE . AVG . NERO.., DIBVS . PENATIBVS 

DISPEtfSATOR . FORT OB . REM . MIL1TAREM 

Y, S VOTVM . SQLVIT , L, M 



9. Ammendue nel Museo dell' Università ; la prima trovata simil- 
mente nel paese degli Amati, fu pubblicata dall' Amaduzzi (8), e quin- 



ci) Lue. Paet. Lib. V. e Remnio Fannio nel mo brave trattalo de' p*»i . 
(a) Murai. CXXXI. 3. 

(3) Osserv. Lei. V. aia. 

(4) MCMLXXXII. 8, 

(5) Op. cit. L 3»4. 
(f>) XXXVI. 5. 

(7) Bandw. I. ai 3. 

(8) Antcd. Ronutn. IL 461. 
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di dall' opera nostra la tolse V Orelli (1) . Politimo economo , e tlispcnsa- 
lore di Poppea consorte di Nerone , pare che fosse di condizione servi- 
le , insegnandolo il di lui nome; ma vi furono rivedili diquesto officio , 
che qual fosse può vedersi nel Pitisco e «egli scrittori ivi citali, anche 
di condizione ingenua , e veggasi Muratori che ne ha copiosamente par- 
lato (2) j opponendosi al Fabretti , che sempre servi volle a dispensato- 
ri . In questa nuova iscrizione amate abbiamo altra prova del cul- 
to della Fortuna in quei Municipio romano j anzi bisógna credere come 
Politimo raddoppiasse i voti nelle medesime formole, imperciocché nella 
stessa Civitella d'Ama si trovò altro «tarmo in forma di Lapida con 
la stessa votiva iscrizione , e con la sola diversità die qui Poppea reca 
il nome deli" infame consorte, POPPAEAE. (3) AVG. NERON. Anche 
quella passò al Museo dell' Università per dono del Sig. Cavaliere degli 
Azzi (4). 

10. 11 Ciatti che l'ha pubblicata pel primo, la dà intiera., e tale 
non è oggi , dicendo eziandio t che a suo tempo stava nel -Castello di 
San Valentino (5) . Convien credere , se non è abbaglio noli' opera Ù^L 
Ciatti , che trasportata in Perugia fosse posta in dimenticanza non solo, 
ma impegnala eziandio a poco buon' uso, e nel 1786. fu trovata inca- 
strata nelle mura della Città vicino alla porta eburnea , da dove tolta 
dal eh. Annibale Mariotti j fu riposta nella serie de' PP. Benedettini . Si 
trova pubblicata ancora dal Muratori (6) , e noi la diamo tutta intiera 
che tale non è oggi , sulla fede del Ciatti che così V avrà veduta . 

T. ANNIVS . E' tale nel marmo come nel Ciatti e nel Muratori , 
e non FAKJSIVS , come nella copia della Descrizione delle pitture di 
San Pietro , ove poche sono quelle lapide le quali non abbianp bisogno 
di esser corrette . 

LARGVS dovea essere , e non LARGÌ , come è nella eppia dei 
Ciatti e Muratori . Fu anche nome , e si trova così chiamato più di un 
Consulente Si vegga V eccellente Trattato de Nominibus Pandecta- 
rum (7) . Due Ànnj Largì gli abbiamo Consoli anche suffetti negli anni 



(i) Intcripl. latin, select. I. tyq. 
(a) Thes. Irucript. DCQCLXXXIH. 

(-•») la «ramendue i luoghi il nome della Augusta è scritto con il dittongo, che c la 
yeti* ortografia difesa anche da migliori marmi . 

(4) Ma delle Iscritioni duplicate e triplicate , veggasi V amico nostro eh. Sig. Labus : 
Intorno due antichi epitaffi ce. Milano 1817. 

(5) Perù*. Ponti f. 9 j. 

- (6) LXXXr. 1. Poscia la diede anche 1' Orelli Inscript. latin, select. I. 3i-. 
(7) Cap. F. The*. Jur. Holtoman. I. 3;c,. 
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109. e 147. un'altro Flamine nell'anno 170. e più ne sono slati scoper- 
ti per mezzo delle lapide pubblicate dal dotto Marini (1). 

DIBVS . PENATIBVS . Non v' era tanto bisogno a dir vero de! 
comento clic vi fa Muratori, Dibus prò Diis itisi prò Deabus . Un vo- 
lo agli Dii Penali è raro nelle Iscrizioni . In queste si trovano bensì i 
sacrificii agli Dii medesimi, come in un marmo arvalico, cbe è il XVII. 
fra gli editi, eri illustrali con copia grande di erudizione dall' incompa- 
ral>ile Marini . Di un' altro sagrifìcio fatto ai medesimi si parla in alcu- 
ni atti diurni di Roma altrove pubblicati , e di un sacrario eretto agli 
stessi si parla in un logoro inarmo presso il lodato Marini . Gli Dii 
Penati , e malamente ricopiati DIS PENTIBVS per pcnatibus , si leg- 
gono in fondo ad un marmo sepolcrale presso G roterò (2) . 

OB . REM . MILITAREM . Più raro ancora é il motivo del vo- 
to j c forse questa espressione nelle Iscrizioni votive non ha esempio . Si 
arrestò quasi il Muratori in questo luogo , scrivendo : Quod seqtiitnr ob 
rem mititarcm vix concoquas , tutu quod nihil significai beneficj aut oc- 
ci'pli , aut accipiendi in militia , tuia etiam , quod dubitem , an a Pe- 
natila-; id petere in more Juit . Ma Annio forse promise un voto agli 
Dii Penati familiari di sua casa, che cosi si chiamano anche altrove (3), 
se dopo la guerra sano e salvo lo facevano ritornare alla propria casa. 
Altra interpretazione non sapremmo dare a questa rarissima foratola . Fra 
gli Dei Penali poteva esservi anche la Fortuna Reduce , alla quale si sa- 
crificava per un prospero ritorno dopo le azioni militari (4) . Altrove si 
trova un voto agli Dei Militari , ed. al Genio del luogo pel felice ritor- 
no di Augusto, siccome un'ara innalzata agli Dii Lari, da altro milite 
si ha in Donati (5) . Si può credere , che anche gli Dii Penati avessero 
qualche parte nella Religione dell' antica milizia . Eglino stessi si rap- 
presentavano qualche fiata con le armi , e con gli abiti militari , come 
in un Tempio di Roma vicino al Foro , per testimonianza dell' Alicar- 
nassco . Aggiugneremo , che fra le Iscrizioni de' Servi , e Liberti del- 
la gente Volusia , pubblicate dal Sig. Amati (6) si hanno i sacerdoti degli 
Dii Penati . 



(i) Frat. Arvnl. 1 4 1*5. i6tì. Memorie romane di Anliclxilà e belle Arti /. 4*, 
(a) DCCUX. 4- 

(3) Sperandio Sabina Sacra praef. 65. 
{.{) Uaudian. Contiti. Honor. 
(5) Pag. 48. 

(ii) Giorn. Arcad. i83i. Voi. L. pag. 268. 
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N. 12. 



LYMPHIS . SAG Cippo 

LARI . VICTORI 
Fuso SACRYM Palerà 
GAVIA STATVTA 
V. S. L. M 

11 . Era pubblicata dal solo Ciatti (1) t che la dice dirimpetto al Palazzo 
Bigazzini nelle case della Cattedrale , ove più non esiste . Ultimamente 
la ripetè anche il Sig. Orelli (2) . NYMPHIS LYMPHISQVE AVG. 
DVLC1SS1MIS si ha in Grillerò (3) . La breve epigrafe si pose in qual- 
che fonte , o in altro luogo agli Dii dolle acque destinato . Della reli- 
gione delle acque che si erano deificate , si possono vedere più Autori , 
ed il dotto Marini ne' suoi Arvali ci ha dato un catalogo di quei Scrit- 
tori che ne hanno parlato . 

12. Cippo inedito a tempo della prima edizione, e poscia ripetuto 
dall' Orelli (4). Ènei Museo Oddi, ove fu condotto fin dall' anno 1802. 
dalla Chiesa della Badia nella Diocesi di Citta della Pieve . Sugli Dii 
Lari j ed i Genii tanto domestici che viali e pubblici se ne è scritto tanto 
ne' tempi addietro , sembrando ormai che più non resti a dirne . Il 
Mandrisio , il Passeri , il Pitisco , od altri uc hanno esposti intieri trat- 
tati , e torneremmo troppo di annojare il cortese Lettore se in una eru- 
dizione cosi comune togliessimo di nuovo a parlarne anche dopo il lo- 
dato Marini (5) . L' aggiunto di viclori non e ne' marmi dedicati a' 
Lari , e per noi è il primo esempio. Potè essoro che Gavia innalzasse 
questa memoria al Lare domestico di sua famiglia , in seguito di una 
vittoria ottenuta da qualcuno di essa . 



(i) Perug. Mg. fffi, 

(a) Iscript. latin, sclect. I. 3i3. 

(3j MLXX1H. 

(4) Op. cit. I. 3i 7 . 



r *S Gu «"«»t •'«** .178(5. Vedasi pare il lavoro del cb. Sig. Ab. Nardi S»Ì 

Compiti ec. Pesaro i8j;. pag. J8. ce. 
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C. D01VLI 

VERI . ET • B TMJO sic. 
FACT. A1BAIAE tic. 

SILVANO . D 

1 3. Nel Museo Oddi con pessime lettere , ed è uno de' monumenti 
provenienti dalla raccolta gaddiaaa , di cui si veda ciò che si disse al Nun». 
20. della Classe IV. Si pubblicò anche dal Gorj (J) . 

C. DOIVLI VERI . Cosi è nel marmo, e non VPERI come sembrò 
al Gori . Se quel nome Dojuli è corretto , fino ad ora nuovo forse di- 
viene per noi nella lapidaria . Potrebbe aggiugnersi alle famiglie notate 
dal Falcetti (2) , clic non sono nel Grutero . Il rimanente del secondo 
verso è dubbio ed oscuro . 

FACT . AIBAIAE . Cosi nel marmo , ed ecco due esempii dell' I. 
per L e T , di che se ne parlerà altrove . Qui e da leggere factionis 
albatae . Era una delle quattro fazioni dell' Anfiteatro e del Circo , che 
si distinguevano pel colore delle vesti (3) Il marmo pare che abbia un 
semplice volo a Silvano , forse in ringraziamento di ottenuta vittoria nei 
pubblici spettacoli , e può esserne indizio il segnale della palma, come 
ne' cotroni (4) , nelle lucerne plastiche , ne' dittici , ed altrove . Della in- 
fluenza e della piena tutela che avea Silvano su de' gladiatori e degli eser- 
cizi loro, ha sufficientemente parlato il Vitale fi) ; ma iscrizioni circensi, 
come questa che possiamo denominare , tale in onore di Silvano , souo 
ben rare . 

(i) Irucript. Urb. F.ir. Tom. I. pag. E' ano de' pocbi marmi della fu Ricol- 

ta gaddiaaa , già trasportata in Perugia ael iRo3. ad ornamento del Musco Oddi, die Ba- 
dasse illese dalle accuse di falsità dato a molli marmi fiorentini dal Maflei Della sua Cri- 
tica Lapidaria. Lib. ///. cap. 3. ed osserva giustamente il Professore Oi ci I i Inscript. la~ 
tin. select. I. 62. quo in ìudicio («rendo inveteratiti* ejus adverttis Gorium odium non 
minimum par lem yidrtitr habuisse . Le Iscrizioni del palino Biccaidi ebbero ua' intelligen- 
te difensore nell'Ali, del Signora con i suoi Marmi Èiceardiani Firen. 1781. 4- < e «clic 
nostre difese a' marmi gaddiani trasportati in Perugia , veggaai lo steaso Orelli pag. 3tj. 
V ol. I. ove «i osservi ancora la pag. 55. 

{■)) Cap. IX. 

(3) Pamin. De Lud. Circens. Cap. X. 

14) ìiaverhamp. de Num- Alex. M. et de tfurn. contar. Lugd. Dot. jja^. 
(5) De Gladiator. Mutar, fere tota óc. dusert. 
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ISCRIZIONI 

IMPERIALI ONORARIE E PUBBLICHE 

CLASSE OTTAVA 

N, I, N, 7. 

Cippo Cippo 

AVGVSTO AVGVSTO 
SACRVM LVCVS 

TERVSIA , RESTITVTA SACER 



'inanzi la porta del Palazzo Apostolico . Nelle schede di Vin- 
cenzio Tranquilli si trova , che cinque dei medesimi cippi con la stessa 
Iscrizione , a suo tempo se ne vedevano per la Città ; uno sotto l' Alta- 
re della Parrocchia di Santa Lucia in Porta Sole , e quattro ne furono 
trovati nelle mura vecchie della Città in un risarcimento che si fece nell' 
anno • 589. (1 ) . Uno dei medesimi è forse quello , che si vede tuttora 
nel muro del rivellino dirimpetto al Palazzo Antinori , ed un altro po- 
teva esser quello che anni sono si vedeva dirimpetto al Portone della 
Ruota , una volta abitazione del Capitano del Popolo in Perugia . In 
esso era scritto solamente PERVS1A RESTITVTA (2) . Altro simile ne 
ha scoperto il eh. Sig. Dottore Luigi Canali nella suburbana contrada 
di Prepo , e forse è uno di quelli trovati nel 1589. 

E' riferita dal Pellini nelle Storie di Perugia , dal Ciatti (3) , dal 
Grutero (4) , che dice averla avuta dallo Sculteto , dal Golzio , dal 
Muratori (5) , e dal Maffei (6) , sulla quale muove qualche dubbio . 



(i) Scrive il Lancellotii Scor. Saar, manoscritta 19. Agosto che nell' anno medesimo 
questi duo Cippi , furono collocati dinanzi alla porta dei pubblico Palazzo per ordine de! 
Capitano Cammillo della Penna allora Capo della Signoria . Nota il Ciatti però , che furo- 
no trovali udii prima del i558. ma in lui *i può credere error* . Perug. Aug. pag. 3g3. 

[») Ciotti Pvrug. Aug % 344, 

(3) foc. cit. 

(.{) LX1V. 8, 

(ó) CUI. 4. Quantunque il Muratori avene destinalo di non pubblicare nel sao Teso- 
ro , che le Iscrizioni le quali non erario edile nelle altre raccolte generali , pure nella sles- 
ta sua opera se ne vt-ggono molte , che sono nello Sponio , nel Fabretti , nel 



Grutero, ed 

in *Uri, e di ciò mostrò qualche dissaprovazione 1* Ilagembuchio . Anche fra le Lapide di 
Perugia ne vedremo altre riferite dal Muratori , die erano già nelle collezioni antecedigli 
e parucoljrmeulc di Grutero . (tì) Ai: Crif. Lapid.. Coi 398. 
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AVGVSTO SACRA M. Semina certo 3 e per le ragiouì clic se ne 
addurranno qui appresso , che questi e somiglianti onori divini si rendes- 
sero anche dai perugini vivente Ottaviano ,« e che questi si profondessero 
largamente a quel Cesare bastano a persuaderne le autorità di Servio (1) , 
d'Aurelio Vittore (2) ,di Svetonio (3) , di Tacito , (4) e de' Monumenti (5) . 
Nei marmi ancirani pare che si parli quando il Senato lo chiamò Angu- 
sto (6), e pare eziandio che ciò fosse alli 17. di Gennajo, e 1' anno 
27. avanti l eia cristiana . Sulla significazione di quel nome , gli eruditi 
non sono concordi ; non convenendo egualmente sulla etimologia propo- 
sta da Pesto ; e veggansene le varie opinioni riferite da SchoeIl (7) . 

PERVS1A . RESTITVTA . Fra le discordie che occuparono nella 
guerra Ottaviano , Antonio , ed i loro partigiani j Perugia non soffri me- 
no delle alu'c città d' Italia . Antonio qui rifugiatosi con le sue genti , 
sebbene per esso molti fatti fossero stati favorevoli , finalmente iu co- 
stretto di rendersi alle armi dell' emulo, che qui lo teneva in istretto 
assedio , non potendo più per la fame sostenersi . Secondo i Fasti Ca- 
pitolini ciò avvenne T anno di Roma DCCXIV. nel Consolato di Calvi- 
no , e Pollione . Ottaviano impadronitosi di Perugia perdonò a molti par- 
tigiani di Antonio , ma molti ne uccise , e furono come tante vittime im- 
molate dinanzi all' Ara di Cesare , oltre i molu altri che la prigionia sof- 
frirono . Volendo Ottaviano consegnare la soggiogata città alla discrezio- 
ne delle sue Milizie , avvenne per opera di Cestio , quello di cui già 
si disse al Kum. 2. della Classe IV. Dopo si luttuoso avvenimento , fu 
accordalo ai perugini dal medesimo Ottaviano di poter riedificare le mu- 
ra della distrutta Città , e poterla di nuovo tornare ad abitare; ma non 
fu loro conceduto , che lo spazio di uno scarso miglio . Tanto abbiamo 
da Dione (8) , da Appiano (9), da Floro (10), da Svetonio (1 1) , da 
Patercolo (12)., e da Eutropio (13) . Con qualche certezza si possono 
attribuire a queste , e simili circostanze tanti onori rendati dai perugini 



(0 Ad Edo. J. ver. 7. 

(a) In Aug. 

(3) Aug. 5 a. 

(f) An. I. IL 78. 

(j) Tartarotti illustrazione del Monumento a Cajo J r alerio Riariano P<*g- a5. 
(G) Tab. III. yen. i6. Chiihull Antiq. Asiat. pag. 176. 

(;) Histoir. abre. de la litter. Rom. II. io. prima ne aveano eia disputato il Donato 
lo Scaligero , Burmauno , Robigio , il Marlinio , lo Spanhemio , lo Zornio , ed altri. 

(8) ^tLVIII. 

(9) V. 
(10; IV. 7. 
(.1} XV. 
{ta) Lib. II. 
(i3) Lib. V. 
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ad Ottaviano . Queste Iscrizioni specialmente possono ricordare il per- 
messo die loro concedette di riedificare , ed abitare di nuovo la Città , 
corno pare che ne insegni la voce fìcstitiUa , forinola solenne , che in la- 
li circostanze si solea adoperare (1). Sembra opportunissimo il credere 
che i perugini in più luoghi della riedificata Città , e specialmente nei 
Fori , e nelle Agore collocassero questi attestali di pubblica riconoscen- 
za verso Ottaviano , per il permesso loro accordato . Dalla riedificazio- 
ne di Perugia all'innalzamento di queste Are non vi corsero meno di 
quattordici anni j imperciocché la Città , per quanto ci dicono gli accen- 
nati Storici j fu riedificata un' anno dopo incirca t cioè nelDCCXUL ed 
Ottaviano, come si mostrerà nel seguito di questa Classe, non prese il nome 
di Augusto prima dell' anno DCCXXVII. Si può credere pertanto , che 
terminata la riedificazione della Città , la quale dovette durare qualche 
anno , s innalzassero dai perugini quoste memorie . Non conveniamo col 
nostro Marco Antonio G risaldi., il quale in alcune sue Memorie manoscritte ol- 
tre leggere Augusto suo , scrive , che ad Ottaviano, dopo che permise ai 
perugini la riedificazione della distrutta loro Città , questi gì 1 innalzarono 
un Tempio ove furono collocate quelle basi . 

2. Questo Monumento , che ora non si sà dove esista , come altri 
di questa silloge , perchè giusta V espressione di Ausonio Mors eliam 
saxis marinar ibusque , fu pubblicato la prima volta dal Ci atti (2). Ab- 
biamo dallo stesso 3 che fino dall' anno 1 558. fu trovato nelle mura vec- 
chie della Città . La stessa notizia si ha dal Tranquilli nelle sue schede 
lapidarie anteriori all' opera del Ciatti . Si trova ancora pubblicalo dal 
Muratori (3) , dal Rubbi (4) , dal Crispolti (5) , e dall' Orclli (6) . 

LVCVS SACER . Anche l'onore de' sacri boschi ebbe in Perugia Ottavia- 
no . Ma intorno alla Religione j e Culto per essi , veggansi gli Ercolanesi , Ba- 
nicr (7), Deslero (8), Chcccozzi (9), Paciaudi (1 0), Marini (1 1) ed altri, che 
non giova ripetere quanto eglino ne dissero ; il Paciaudi slesso ci ri- 



(1) W in Vespat. V. Viti. Tacit. Hist. IV. 9 . 53. Di queitt formoli I» dotta- 
mente parlato Mazzocchi Atnpliithca. Camp. tit. 

(2) Perug. Aag. 344. 9A 

(3) CUI. 3. 

(4) Ditio. d'Antic. 

(5) Perug. Aug. 168, 

(6) Inicriuu latin, select. I. i57. 

( 7) tal 

<8) De Lucu Religion. genlilium destinati s . Liptiae 1710. 

(9) Sag. di Dissertazioni dell' Accad. Etnisca di Cortona I. 

(10) A/onum. Pelop. I. ì'jq. 

(11) Frat. Arval. LXXXÌV. 

4 
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cordò un Luco sacro ad Augusto uella Gallia Narbonesc (1) . Augusto 
ebbe l'onore dei sacri boschi anche altrove ; n lo Schopflino ci mostra 
come anche nell'Alsazia erano più boschi al medesimo consecrati (2) . 

Non vogliamo sostenere quanto ci viene e dalla comune tradizio- 
ne , e quanto ci dicono i patrii Storici (3) , che il nostro Monteluci 
prendesse il nome dai sacri boschi 3 i quali per incontrastabili monumen- 
ti sappiamo essere stati in Perugia ; questo luogo al presente destinato al 
« ulto della Madre di Dio , non è improbabile che abbia tolto il nome 
dagli antichi boschi alla superstiziosa Religione consecrati ; e si noti che 
nelle altre volte citate memorie di Giuseppe Neri perugino , esistenti 
nella Vaticana , si legge (4) : Apud Aggenium de litnitibus agrorum 
pag. 74. in Italia autem multi crescente Religione Saìiclissima Christia- 
na , lucos sasros , sive templorum loca occupaverunt > et Jerunt , quod 
t itani factum dicitur in Luco nostro Perusiae , qui Mons lucis vulgo 
dicitur t cum Mons lucus dici debeat a luco , qui ibi antiquitus erat . 

N. 3. 

Base 

DIVO ANTONINO 
PIO 

C. EGNATIVS . FESTVS . AEDIL . II . VIR 
HVIC . CVM PLEPS VRBANA LVDOS PVBL 
EDEN TI AD STATVAM S1BI PONENDAM 
PECVNIAM OPTVLISSET . IS . HONORE 
CONTENTVS IMPENSAM . REMISIT 
raso ET IMPETRATA VENIA . AB ORDINE Patera 
PERVSINOR . OPTIMO . MAXIMOQ PRINC 
DE SVA PECVNIA POSVIT . CVIVS 
OB DEDICATIONEM DARI . IVSSIT 
AB HEREDE SVO . DEGVRIONIB 
SIG. H-S. mi. N. PLEBI . H-S. II. N. 
L. D. D. D. 



(i) Pittetu sac. pag. 4j. 

(■>) Atsat. Inlttstr. Regio Jtomana $• CCIV . 

(3) Oispotti Perite. Aug. 162. 

(.j) Pag. 459. ///. Non. Octobr. 
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3. Nel Musco lapidario della Università, e stava già nel Palazzo di 
soprammo. La pubblicarono Grulero (1), l'Appiano (2) , Ciatli (3) , 
Crispolti (1) , Gio. Battista Lauri (5) , Muratori (6) , Malici (7) > Brisso- 
nia (8) , Dempstero (9) , Smezio (1 0) , il quale venne anche in Perugia 
a toglier copie di antiche Iscrizioni, e recentemente 1' Orelli (11). 

DIVO . ANTONINO . PIO . È veramente Antonino Pio , e non 
Caracalla come altri malamente ha pensato . Per la molta sua pietà , e 
religione fu rissimi pi iato al religiosissimo Nnma , siccome scrive Aurelio 
Vittore , e Pio fu perciò dinominato il primo fra Cesari. Intorno a ciò 
diverrebbe inutile parlare di nuovo , dopo che tanti ne scrissero ; 
siccome lo diverrebbe ugualmente tornare a scrivere della celcbrazio- 
ue dell' Apoteosi , di cui abbiamo esatta descrizione in Erodia- 
no j e del titolo di Divo dato ai defonti Cesari , dopo le dotte mo- 
nografìe su di questo argomento } del Paoli, Schopflino, Molineto, Ni- 
casio,Cnorr, Menckenio , e di altri ; anzi Costanzo Lardi fino dal 1556. 
avea in ispecial modo trattato della consecrazione di Antonino Pio ram- 
mentata nella base perugina (1 2) . 

C. EGNATTVS - FESTVS . La gente Egnazia che è pure numisma- 
fica f potè esser detta da Egnazia antica Città di Puglia . Nelle schede 
dell' Orsino malamente leggevasi GENAT1VS FESTVS . Il Muratori , ed 
il Cannegietcr (1 3) hanno poi SEX.TVS . FESTVS qui cognome , fu an- 
che nome frequentissimo, e di cui così il Turnebo (14): Pro /austo /io- 
mine , et auspicato dicatur , Iranslatione duchi a diebus festis . 

AEDIL. II. V1R . Vedremo anche altrove fatta menzione dei munici- 
pali Magistrati di Perugia. Tutti gli scrittori delle romane antichità han- 



(0 CCLVL io. 
(i) CLXXVI. 

(3) Perug. Jtug. 3a. 

(4) Perug. Aug. 3 a. 

(ó) Epistelar. Centur. I. pag. 3|. 

(6) XXVII. a . Il Maffei Mas. Veron. CCCCLXXXVU. 6. ed il Sassi mi 
Thes. muralor. in Act. littr.Societ. Rheno Traject. 83. aveano già notata Dna tal quale 
inutilità praticata dal Muratori nella ampia sua colleltanea di ripeter» le Iscrizioni che già 
trovansi ìu alue graudi collezioni, siccome quella di ripetere più volte un medesimo mar- 
mo. Vengasi pare il Professore Orelli Inscrìpt. latin, setec. 1. 58. Si trova anebe riferita 
ih un codice miscellaneo del secolo XVI. fot. a3. ter. di mano di Francesco 
dotto perugino di quel secolo , ed a noi donato dal fu Conte Perticali . 

(?) Osserv. Leu. V. aib*. che malamente la dice piccola pittra. 

(8) De Formul. Jur. 8a8. 

(9) De Etrur. Regal. II. 3ay. (, 0 ) LV. r. 
(ti) Inscript. latin, scleet. I. fa. 
(ia) Akdiolan. i556. et Lugd. i56o. 
(i3) De A6ttat. Roman. Nom. Ratio. Cap. ». pag. ». 
04) Adversar. III. u. "Si 
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no favellato sulle civili , e religiose incombenze degli Edili nelle Colo- 
nie e Municipii , e sopra tutti il Pancirolo nel suo ampio trattato di co- 
desti Magistrati ; ma dell' Edile ha recentemente scritto il Sig. Sclmbert , 
ove insegna (1) : Quiritium denique JEdilium officium peculiare perti- 
net ad res sacras , ad pios Religionis ritus , populique mores veteres 
observandos , postremo ad hidos antiquisùmos procurandos , e come ve- 
dremo qui presso . Che gli Edili poi nelle Colonie e Municipii , fosse- 
ro al tempo stesso anche Duumviri , lo insegnano una grandissima copia 
di Iscrizioni t e come ha recentemente dimostrato il Sig. Cavaliere Avel- 
lino (2) . 

CVM . PLEPS . VRBANA . Sta in vece di PLEJ1S , e cos'i è nel 
marmo , eome anche osservò il Maflei , e non come vorrebbero il Gru- 
tero , ed il Brissonia , il quale scrive anche OBTVLISSET , quando 
OPTVL1SSET è nella pietra , con altre scorrezioni , aggiungendovi do- 
po un EI che non v' è . Il cambiamento di queste consonanti affini , e 
questa enallage è frequentissima nelle Medaglie , e nelle Iscrizioni , e se 
ne possono vedere gli esempii nelle collezioni , e ne' codici; ed anche 
più frequentemente trovasi nelle Iscrizioni de'Municipii e Colonie la PLEBS 
e PLEBS VRBANA. Che gli Edili ne' Municipii , e Colonie toglicsscro 
la cura de* pubblici spettacoli , come si disse , e come avveniva in Ro- 
ma j in Cicerone la miglior conferma ne abbiamo : sunto Aediles cura- 
tori Urbis , Annona* 3 ludorumque soìemnium (3) . Codesti celebri 
spettacoli , come nelle Colonie , e Municipii celebrati , sono ricordati più 
volte ne' marmi antichi (4), ma non ci sovveniamo di averli veduti detti 
pubblici, e questo del nostro marmo è forse esempio unico fino ad 
ora; imperciocché il LVDVM PVBLICVM d'iscrizione gruteriana , eri- 
ferita da MaiTei con più esattezza (5) , è posto per addittarc espressa- 
mente il luogo, ove i pubblici spettacoli celebravansi , c non per lo spet- 
tacolo stesso ; e sebbene ivi dica il lodato Maflei che soleansi usar quelle 
voci in questo sen<o , la nostra Iscrizione , che ben conosceva, basta a con- 
fermarci , die iu essa si usò pure ad annunziare la stessa solenne celebrazio- 
ne de «ioochi , i quali a simiglianza di Roma , anche i Municipi e Co- 
lonie li rappresentavano nel Teatro ,nell' Anfiteatro , e nel Circo ; anzi 
nel nostro marmo la voce EDENTI ci assicura del legittimo e vero si- 
gnificato di LVDOS PVBLICOS . Non tanto Editerà sono detu qua 

(0 De Romano,. Aedilib. KoenisUrg. i8*8. pag. 17 '• '"A 
(?) Optuc. vai. II. pag- 5»« 53- 

9 £J? "CCC^LX^. 'ove Morcelli.De Sui. W** 80. 
( S ) Degli Anfiteatri lib. I. cap. i*. 
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Magistrati , che con -solennissimo apparato (1), e gravissima spesa diver- 
tivano i popoli , ma gli stessi spettacoli sono chiamali ne' marmi antichi 
Editiones (2). 

La formola LVDOS PVBLICOS EDENTI ci diede motivo nella 
prima edizione ad una lunga disquisizione , investigando in essa se Pe- 
rugia , e specialmente divenuta romana , avesse Anfiteatri , Circi , e Tea- 
tri „ come ebbero tante altre splendidissime Colonie e Municipii , i qua- 
li nella celebrazione , e nel lusso di codesti ludi , e che al dire di 
Gunterio (3) , crant duplici generis , scenici sciìicct et circenses , stu- 
diavansi di emulare la romana magnificenza , siccome scrive anche Ter- 
tulliano (4) . Noi peraltro dopo le più diligenti ricerche , e non poten- 
do sempra intiera fede prestare ai patrii scrittori , che ci hanno precedu- 
to , e che ne hanno scritto talvolta . nulla intorno a ciò potemmo affer- 
mare di certo . Non discrediamo però , che Perugia avesse simili fabbri- 
che j siccome le ebbero anche altre citta di questa porzione d' Italia me- 
no illustri ; ma a provarlo non sembrano sufficienti le voci del nostro 
Marmo j imperciocché sappiamo anche da Vitruvio (5) , che alla circos- 
tanza di pubblici spettacoli , nelle città che mancavano di ben fabbri- 
cali , e stabili Anfiteatri , se ne innalzavano lemporarii , e si costruivano 
di legnami come a dì nostri . I perugini scrittori parlando di Anfiteatro 
fra noi , pare che tutti ne attiogessero da certi Ani apocrifi del martirio 
di S. Ercolano (6) , ricercandone , e fermandone per fino il luogo ; ma 
avea già mostrato Mafie! su tale proposito (pianto facilmente si va erra- 
ti giudicando talvolta sulle incerte reliquie di vecchie fabbriche (7) . 

AD STATVAM SIBl PONENDÀM PECVNIAM OPTVLIS- 
SET . Chi non vorrà qui riconoscere un bel tratto di splendidezza 
della Plebe Urbana di Perugia , la quale voleva innalzare una statua (8) 
ad Ignazio Fcsto loro Edile, perchè gli diverti con pubblici spettacoli ? 



(i) Marcel, d* siti. Inscript. pag. 80. Tanto apprendiamo anclic da bella lapida opisa- 
lografa recentemente «coperta a Bergamo , ed illustrala dal eh. Sig. Professore Aldini . Bi- 
bliot. hai. 1 83 J. Luglio taa. 

(a) Vopisc. in Garin, ao. Symmac. hb. IV. «pisi. 8. Gnu. CCCCIV. t. Una Iscri- 
aione recentemente scoperta nell* antico pae* degli Irpini , e comunicata all' Istituto di Ar- 
cheologia dal Sig. Canonico Palma ha : SPLENDIDAM ED1TIONEM . BolUt. dell' Istituto 
i83a. pag. ao8. 

(3) A r ot. ad Gecrop. Thes. Antiq. Roman. Graev. IX. n5i. 

(4) De speetac. Vili. Cod. I7,eodos. de tpectac. ec. ed ivi il Gottofrcdo Voi. V. 43;. 

(5) Lib. X. praefat. 

(6) Bracceschi k ila di S. Ereolano ec. pagg. {i. Si. Ciotti Perug. Aug. 456. 

(7) Degli Anfiteatri . 

(85 Delle statue innalzate ad onorare i Patroni delle Colonie e Municipi! parla anche 
Plinio V epistolografo . Prius honos, dice egli di codeste statue parlando , clicntium ìnsti- 
tuit sic colere Patronot . 
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Ma questa splendidezza era allora comune nelle Colonie e Municipi! , 
onde laute staine rimangono ancora anonime , perchè innalzate appunto 
alla memoria di municipali Magistrali , e siccome tante Iscrizioni ci 
istruiscono . Codeste statue così decretate erano quelle forse che i Greci 
chiamarono ti/*», ed honor i Laiini come c insegna Elsner (1) . 

IS . HONORE CONTENTVS 1MPENSAM . REMISI'! ce. Anche 
di questi traili di splendidezza usata dagli Edili delle Colonie , e de' 
Municipii di restituire al popolo quanto avea speso per render loro 
qualche particolare onore, si trovano più esempii in lapide, dove si leg- 
ge: HONORE CONTENTVS SVA PECVNIA POSVIT (2) , ed altro- 
ve in molti altri luoghi presso i Collettori , siccome in Grutero (3) Ho* 
nore ustis sumptitni remisit . In queste onorevoli azioni del popolo , e 
de"" Magistrati municipali , due circostanze vi concorrevano , il pubhlico 
onore , ed il danaro del pubblico erario . L' onore veramente si riceveva 
dai soggetti , a cui il medesimo era diretto , ma il danaro dalle stesse 
persone a cui 1' onore era stato decretato, si restituiva allo stesso pubblico 
erario . Sembra che questo passasse ad essere un costume generale in ogni 
luogo delle Provincie , ma Dione Crisostomo (4) osserva , che ciò spe- 
cialmente si costumava di fare in quelle città meno ricche della Provin- 
cia . Si noli finalmente 3 come non era vietato innalzare a se stesso statue 
onorarie nei pubblici luoghi , quante volle però antecedentemente ne fos- 
fe stato decretato 1' onore o dal popolo in genere , o dai Magistrali mu- 
nicipali , e particolarmente dai Decurioni , o Senatori; ma la splendidez- 
za di Egnazio Fcsto fu anche maggiore di quella usata da altri Magi- 
strati municipali in somiglianti circostanze ; imperciocché non < omento 
egli di rimettere ogni spesa al pubblico errario , volle egli stesso , ot- 
tenutone il permesso da' perugini Magistrati , siccome era necessario , a 
proprie spese innalzare una Statua all'Imperatori! Antonino Pio , e che da 
codesta bella ed eruditissima base forse veniva sostenuta . Abbiamo così un 
nuovo esempio fra i rarissimi che ne rimangono , di vedere che l' ono- 
re della statua, da colui che dovea averlo fu ad altri traslocato . Così 
in bella epigrafe faleriense pubblicata da Morcelli (5) si legge di un 
Tito Cornasidio Vcsennio } cui erasi decretato X onore della statua . 
OBLATVM SIBI HONOREM STATVAE IN PAT1US SVI NOMEN 
MEMORIAMOLE TRANSMISIT . 

OPTIMO . MAXIMOQ. PRINC/P/. Scorrette ha date queste voci 



(i) Sehed. Crii. pag. uf- 
fa) Cui. CCCXC. 6. CCCCXLV. G. 

(3) CCCXU'JI. 6. 

(4) Orai, in Rhod. 

(0) De stil. liiicript. pag. 3 17. 
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il Maffei . Nelle medaglie quel Principe non si trova così dello prima 
del Consolato di Gallicano, e Vetere dell'anno 150. dell'era nostra. 

CV1VS OB DEDICATICI fc.M DARI . IVSSIT ce. ce. anche 
dalla Iscrizione che siegue j meglio conosceremo , che Egnazio Festo e 
ne ignoriamo il motivo , non innalzò per se stesso al buon' Antonino la 
statua di cui si parla , ma ne incaricò nel suo testamento il proprio Ere- 
de, ingnignendogli ancora quali somme dovea distribuire nel dì della 
dedicazione della statua stessa, imperocché l'innalzamento, e la dedi- 
cazione di nuove statue , escguivansi con assai di solennità . » Quello 
poi, dice Marini (1). che presso i Romani significò nel suo genuino si- 
gnificato la parola dedicatio viene dimostrato con molta erudizione dal 
Mazocchi nelle sue due opere sv\Y Anfiteatro di Capita e suH'y/sc/Vj, e 
dagli Accademici Ercolanesi nella illustrazione de loro bronzi (2) , il 
Frigelio però nel libro delle statue (3) , avea di ciò trattato prima di 
essi , e dottamente » . 

DECVRIONIB SInG. H-S. UH. N. PLEBI. H-S. II. N. L. D. D. D. 
con qualche scorrezione furono date queste sigle dall' Appiano , le 
quali vanno lette Decurionibus singulis sextertios quatuor numer. Plebi 
sexlertios duo numer. Locus datus decreto Decurionum ; e della neces- 
sità di codesto permesso si parlerà nella Iscrizione che siegue : ma dei 
Decurioni municipali , del numero di essi nelle Colonie e Municipii , 
di altre circostanze a questo illustre Magistrato spettanti , e si spesso no- 
minato nelle Iscrizioni , come delle sportule distribuite in sì picciola 
somma , ed anche maggiore talvolta in queste e somiglianti circostanze, 
se ne è staio scritto moltissimo, onde ripeterlo non sarebbe che vanità ed im- 
portunare il Lettore . Veggansi per tutti il Codice Teodosiano , ivi il 
Gottofredo , e la bella operetta dell' Amico nostro Sig. Labus sulla Tribù 
ed i Decurioni del Municipio Bresciano (4). 



(0 jirvali 107. 
(a) //. 3o6. 
Il) Cap. ag. 
(4) Brescia 18 la. 
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Con mal formate lettere nel lato sinistro del Marmo antecedente . 

M. V1BI0LIBERALE . P. MARTIO . VERO . COS 
XKAPRILES AVGVSTAE PERYSIAE 
H 

sic 1NSCOLAIACH... NA SCRIBVNDO 
ADFVERVNTQVODPCAS1NERIVS 
CLEMENS 11VIR SVOETL . PETILI 
NEPOTIS COLLEGAESVINOMINEVER 
sic bAFECITANNIVMLEONANPETERE tic 
VTSECVNDVM VERBA TEST AMEN. . . . 
EGNATI FES+ STATVAE QVAM DIVO PIO sic 
POS1TVRVSESSET LOCVS SIblADSIG 
NARETVR.Q.D.E.R.F.P.D.E.R.I.C 
PLACERE VTSECVNDVMVOLVNTATEM 
EGNATIFEST1LOCVSSTATV AE DIVO 

PIOPONENDAE PROXIM IVL 

LlbANIADINTROIT 

DARETVR 

Marco . vibio . liberale . Publio . martio • vero . considibus 
X. Walend. aprh.es . avgvstae . pervsiae . in . scuola . iach. . . . na 

SCRIBVNDO . ADFVERV.NT . QVOD . PlibliuS CASINERIVS . CLEMENS . 1IVIR . SVO 
ET . LUC» . PETILI . NEPOTIS . COLLEGAE . SVI . NOMINE . VERBA . FECIT 
ANN1VM . LEONAN . PETERE . VT . SECVNDVM . VERBA . TESTAMENTI* . EGNATI 
FESTi" . STATVAE . QVAM . DIVO . PIO . POSITVRVS . ESSET . LOCVS . SIBI 

adsignaretvr . Qua . De . Ea . Re . Fieri . Piacerei ? De . Ea . Re 
Ita . Censuerunt . placere . vt . secvndvm . volvntatem . egnati . festi 

LOCVS . STATVAE . DIVO . PIO . PONENDAE . PROXIM. . . . IVL. UWnti ANI/HO 
AD . INTROIT DARETVR . 

4. Neff anno 1787. i Padri di S. Pietro otlennero dal Magistrato 
di Perugia 3 di potere estrarre questo bel Cippo , che fino dal secolo 
XV. era del tutto impegnato nella facciata del Palazzo detto di sopra- 
muro , innalzalo per l'abitazione del Capitano del Popolo (1) , e per- 
ciò rimaneva alla vista di ognuno ascosa questa bellissima ed interessan- 
te memoria municipale scritta nel lato sinistro del Cippo dato nel nu- 



lo Pettini Istoria ài Perugia II. lib. x^. 
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mero antecederne ove è il vaso, e con assai rozzo caraitere . Fu pochi anni 
dopo pubblicala l'epigrafe nella Descrizione delle Pitture di S. Fictro di 
Perugia con qualche inesattezza , e poscia dal dotto Marini assai più cor- 
rettamente (1) j e l'abbiamo nel Lessico di Architettura , che già qui 
in Perugia pubblicò il eh. Orsini all' articolo SCOLA ; e dopo di noi 
la pubblicò il Sig. Orelli (2) . Le sue lettere non sono belle ed ele- 
ganti , siccome , giusta V osservazione del lodato Marini » universalmen- 
te belle, ed eleganti, non sono le lettere delle memorie dei Collegi, 
e di tutte le Iscrizioni , che ci dicono assai cose , e sono scritte minu- 
tamente >» ; il che accade di vedere non tanto ne' marmi , ma con più 
frequenza ne' bronzi eziandio , e vegganscne gli esempii io più collettori 
di scritti marmi . 

M. VIBIO . LIBERALE . P. MARTIO . VERO . COS. Quanto 
b noto il Consolato di Marzio Vero , celebre e valoroso soldato, ed in- 
signe ministro de' popoli (3) , e che per la seconda volta tenne i fasci 
consolari in compagnia di Commodo ncll* anno di Ciisto 179. (I) ; al- 
trettanto è ignoto ai Fasti , ed agli Scrittori quello di Marco Vibio Li- 
berale, il quale nel nostro marmo , come anche osserva Marini (5), non 
può essere quel Marco Vibio Liberale Nestoriano di marmo muratoria- 
no (6) j e molto meno un Liberale Console sotto un principe feroce ri- 
cordato in marmo gruleriano , non combinando assolutamente le epo- 
che . Se avesse forza di persuasione il ragionamento di Bimard (7) , che 
conobbe il secondo Consolato di Marzio Vero , e non il primo , pensò 
che questo fosse sufletto, e che cadesse nel 150. o 160. dell'era no- 
stra , ed al quale Bimard non seppe dare collega . Vegga altri se questo 
potesse essere Vibio Liberale, e come inclinò a credere anche Marini (8) . 
In questo caso il primo Consolato di Vero sarebbe quello del no- 
stro marmo ; ne faccia caso di vederlo con collega sufletto ; imper- 
ciocché come si sa , ne' monumenti noveravansi questi come gli ordi- 
narii (9) , i quali non avendo tenuti Vibio Liberale , nei Fasti neppure 

(i) Frat. Arval. pag. 6. l' Ordii cadde in equivoco citando altro marmo per questo. 
Inscript. lat. telcct. II. ufo. N. 3(i5i. 

(a) Op. cit. II. aao. 

Comandò 1' esercito contro i Porti , e governò 1' Armenia Dìon. LXXI. e la Cap- 
padocia; cuopri similmente cariche sacerdotali Grut. CCC a. JUarin. Frat. Arv. 166. eie 
**• na ricercato i vari! , e proprii nomi . 

(4) Frat. Arv. 166. 179. 

(5) Loc. cit. 

(«) MMI.XXXIII. ir. 

(7) Ad Thcs. murai. I. 120. 

(H) Frat. Arval. i-j). 

(9) Sfori* de Epoch. Sjrro-Maced. pag. 1 ig. Afarin. Arv. 697. 
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i ili lui sufletti furono noverati . Ne' casi supposti questo decreto del 
marmo perugino sarà posteriore al Marzo del 161. in cui mori An- 
tonino j e come defonto ci si manifesta in ammeudue le Iscrizioni . Ma 
di codeste epoche, e di codesti Consolati attendiamo nuovi schiarimenti 
dal dotto Cavaliere Borghesi nella sua graude Opera Ipatica , che tutti 
i dotti attendono con gran desiderio . 

AVGVSTAE PERVSIAE . Di questo splendidissimo tìtolo parlere- 
mo al Num. 8. di questa Classe . 

IN SCHOLA IACH....NA . E' non piccol danno , che in questo luo- 
go sia consunto il marmo , e che non ci lasci scuoprire il vero aggiunto 
che portò questa, scuola perugina., o veramente Collegio o Curia (1). Noi 
non sappiamo cosa poterci vedere, e lo spazio consunto pare che non po- 
tesse comprendere più di due , o tre lettere , da noi con diligenza gran- 
de ricercate . In Vittore abbiamo Scola Cassia forse o dal suo padro- 
ne che la possedè, a con più di probabilità da chi la fece innalzare, 
e costruire . Si può credere lo stesso di questa scuola , o Curia antica 
perugina ; Scola Xanta è presso Sesto Rufo . Della vera , e giusta in- 
terpretazione della voce Scola nel nostro subbietto , sono da vedersi 
non tanto l'Amaduzzi (2), ma i dottissimi Marini (3), e Visconti (4) 
i quali dopo il Reiuesio (5) hanno ben dimostrato essere stato un luogo 
dove non le scienze, o professioni s J insegnavano , come alcuni aveano 
già opinato , ma sì bene una Curia dove le persone di un detcrminato 
corpo , o Collegio si ragunavano per x loro affari , ed anche per i pub- 
blici . Ci si ragunavano ancora le persone per loro solo passatempo , 
come nelle nostre sale di cambio , loggie di Merendanti , o luoghi simi- 
li , e tali erano ancora in questi tempi le Curie e le Basiliche , luoghi 
tutti che aveano le Colonie , ed i Municipii . Da un bel marmo si ha 
memoria che una di coteste scuole , dopo la sua restaurazione , venne 
ornata di statuo e marmi, come appunto altri pubblici luoghi si solca- 
no ornare (6) . 

SCR1BVNDO ADFVERVNT . Non vi son nomi che sostengono que- 
$U verbi , e nomi plurali , ma vi si devono sottintendere Decuriones uni- 



fi) In questo e poco diverto senso la ttesta voce ti è adoperata io altre Itcrisioiii . 

Grut. CLXIX. 5. CLXX. 3. Rane*. Clas. I. N. a;3. 
(a) Monum. Afalihe. I. 1 54- IlL "7- 

(3) Giornale Pisano III. 1 4^- 

(4) M. P. C. Tom. II. 72. 

(j) Clas. I. a;3. Murator. DLXF. 

(fi) Lue. Faun. Aniiq. Rom. Ub. II. eap. io. VaUt. in Ammi&n. XP. 7. Doni IL 
71. Grut. CLXIX. 5. 
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<>ersi . Onincs scribendo adessent è in Tullio (1) . Per tali mancanze fre- 
quenti in questi Decreti municipali , si consultino Morcelli (2) , e Viscon- 
ti (3) , che ricorda pure il nostro marmo ; e giovi ripetere le sue dot- 
trine j molto opportune per noi . » Era solennità necessaria già illustra- 
ta abbastanza dal Brissonio (4) , e da altri che Senatori fosser presenti , 
quando i decreti del Senato , ( e Senato delle Colonie era l' ordine de- 
curionale ) si registravano ce. » 

PETILI NEPOTIS . La plebeja gente Petilia fu in Roma di 
qualche splendore per le cariche sostenute ed è anche famiglia numisma- 
tica , nelle cui monete è scritta con la doppia L come osservò anche 
Manuzio . Ne* monumenti reca vani cognomi a quali può aggiugnersi 1' 
altro NEPOS che reca nel nostro marmo j cognome non ovvio , e che 
fu anche di Giulio figliuolo di Nepoziano (5) . 

NOMINE . Formola di legge e decreti delle Colonie , c Munici- 
pi (6) , bastantemente dichiarata dal Brissonio (7) . 

VERbA FECIT . Cosi si diceva quando i Senatori od altri Magi- 
strali in Senato riferivano qualche affare o pubblico , o privato (8) . Nel- 
la prima copia di questa Iscrizione pubblicata in Perugia è stata trala- 
sciata la b minore , come anche nel SIbl 3 ove chiaramente si vede , e 
che pure merita di essere attentamente osservala . Kelle Tavole Eraclcn- 
si (9) si ha OPORTEbIT LECIbVS j in Fabretti (IO) LlhERTIS , 
LIbERTAb. j ed una bella Iscrizione di Baja trovata 1' anno 1 785. co- 
municataci dal fu dottissimo P. Rosini Abate Olivctano , e che abbiamo 
vista poscia pubblicata in Napoli da Gio. Antonio Cassino , leggesi RE- 
STITVTI . SACERDOTIS . DEfVNCTI (11). Molti altri esempii po- 
trebbero addursi anche di lapide inedite , per sempre più render del tut- 
to insussistente 1' opinione di Leone Allacci j e di altri , i quali credet- 
tero che i caratteri minuscoli nelle scritture e nei monumenti , non s' in- 
cominciassero a porre in uso innanzi al secolo settimo dell' era volgare (1 2) . 



(1) De Aruspic. respons. $. 7. 

(2) De Stil. Intcript. pag. 181. 

(3) A/onum. gabin. pag. 118. 119. Vcggasi pure il Sig. AL. Gazscra che ha dotta- 
mente illmtrate quelle foimole : Di un Decreto di Patronato, e Clientela ce. pag. 6£. 

(4) De forni, lib. II. cap. 70. 

(5) Basche L. R. N. voi. III., par. I. eolurnn. 1226. 1227. 

(6) Novelle di Firenze 1779 pag. 179. 

(7) De forni. Jur. lib. II. pag. 1 85. 

(8) Cicero Philip. Vili. Sallust. CaUlin. Frontin. Aquedu. II. Gag zara loc. cit. 

(9) Pag. 374. 

(10) Pag. i 06. 

(11) Ac. Ercolan. Pit. III. 3a8. Bronzi II. 298. 

(12) Leo Allac. Antiq. Etriuc. pag. 60. Veggàsi per tulli Villoison Aneed. graee. 
11. i43. 
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ANNIVM LEONAN. Cosi si legge, e non LEON A M , rome si 
trova in lune le copie già edile , e ciò sempre por 1' alluma delle vo- 
cali A E , e le consonanti M N , di ebe parlano i vecchi grammati- 
ci , a quali si aggiuntano i monumenti in grandissima copia . In Grutc- 
ro (1) abbiamo LEON A S . 

PETERE . Nel Codice in una sanzione ove appunto si favella d' 
innalzamento di Statue così abbiamo : sed ejus cujus ad honorem peli- 
tur j. expensis propriis collocati praccipitnus (2) j e questa formola può 
avere nuova illustrazione da una legge del Digesto (3) . 

VX SECVNDVM VERBA TESTAMENTI EGNATl FESTI STA- 
TVAE QVAM DIVO PIO POSITVRVS ESSET . Non è egli nuovo 
il vedere-., che nei testamenti lasciavasi per legato l'innalzamento di qual- 
che Statua nel Foro , od in altri pubblici luoghi della Città , e staluatn 
jyonere dicevasi propriamente (4) > ne' esenti da pena ne andavano i tras- 
gressori j siccome beli' esempio ne abbiamo in Cicerone (f>) . In alcuni 
testamenti era stabilito il tempo eziandio dell' innalzamcuto (5) , ma do- 
ve questo non era , tutto si lasciava all' arbitrio de' Magistrali della Pro- 
vincia , o delle Città , che poi se anche essi avessero posto in dimenti- 
canza nna tale ordinazione , venivano tassali di multa da versarsi nel 
pubblico erario (7) • 

FESf . Quel nesso , che chiaramente h nella pietra , si è tralascia- 
to- nelle altre copie * Lo vedremo ancora in embrici della Classe XIII. 
Qui ne rechiamo altri esempii come in GRESGENfNA POSVf (8) 
DISCVBIfONE (9) VlXf PEfN (10) . 

STATVAE LOCVS SIBI ADSIGNARETVR . Locus adsignatns si 
diceva propriamente quel sito ottenuto anche dai Magistrati de Munici- 
pi i e Colonie per l' innalzamento di qualche Statua , o di pubblici Mo- 
numenti . Nel senso medesimo è anche locus adlributus in bel marmo 
del Musco Vaticano (11); e quale mai doveanc essere il luogo ? Forse 
anche in ciò i Municipii , C Colonie imitavano Roma . In quella capita- 
le dell' Impero i luoghi accordati dal Senato per innalzare le Statue fu- 
rono comunemente il Campidoglio , i Templi t le Curie , i Rostri , L Fu>- 



(i) CCLXrilI. i. ed altrove nella stessa sua coflctianea • 

(a) Lib. I. Tit. i\. I. fi. De Slot, et Imng. 

(i) /,. ;. de annuii Irgads . Cam qui jussisset in Municipio immagine* poni. 

(4) )f. De usui: t. Cum quidam $. «/l» 

(5) Philip. IV. 
(fi) ff. De L'sur. 

(;) ff. de Op. pubi. I. Si legat. 

tfi) Pier ì r alerion. In Pirg. Edo. I. 

(y) Sport. Miicel. Erud. And. Jlagcmbuch, Epìst. Epigraph. 66. 

(10) Mann. Erat. Arval. 609. Vedi ancora Dausquio Orthog. par. I. pag. 196. 

(11) Anecd. Jiom. I. 459. 



Digitized by Google 



389 

ri, i Comizi, i Portici, il Circo , le Terme, e le Basiliche (1); ma 
ne' Municipii a e Colonie è facile che i posti si assegnassero ne Fori a 
preferenza di altri pubblici luoghi ; e le romaue l»»ggi parlano del dirit- 
to di determinare tali luoghi che fu del Senato , e de' Cesari (2) , siccome 
ne' Muuicipii > e Colonie lo ebbero i Decurioni . Veggasi questo argomen- 
to svolto ampiamente dal Guasco (3) . 

Q. D. E. R. F. P. D. E. R. I. C. forinole così accennate , ab- 
biamo in altre pubbliche memorie, ed in altri decreti di Collegi (4) 
e corpi Municipali } e debbono intendersi : Quod de ea re fieri pla- 
ceret ? (5) de ea re ita censucrunt . 11 Brissonio ne ha scritto lungamen- 
te (6) y e veggasi sopra tutti Marini (7).» La maggior solennità di que- 
sta formola sembra che raccolgasi nell' ultima voce CENSVERVNT , in 
ordine alla quale giova sentire le dottrine del Morcelli (8) : extremum 
Decreti verbum est Censucrunt : quod tum denique additum existimo , 
quum ipsum Dccrctum jam perscriptum , in curia quoque recitatum esset, 
et communi Decurionum consensi! approbatum . Nam illud verbum etiam 
approbautis est , ut saepe apud Comicos . Additum etiam aliquando est 
ut in legibus qui primus scivisset , ita in decretis qui primus ceusuisset; 
exemplum invenies apud Donium Censuerunt . Primus Censuit C. Lu- 
cretius Helvianus . » 

PROX. . . .1VL . LIbANI . Non altrimenti sono scritte queste voci, 
dove in ambedue le copie già edite è stata tolta quella b minuscula , 
che v' è chiaramente . Sopra tali oscurissime voci pare che due opinioni 
diverse tenesse il dotto Marini. Prima ne scrisse al defunto amico nostro 
Mariotti y che poteano leggersi : prn.vimis Kalendis vel Nonis Jufii , li- 
benti animo . Ma altrove quasi ritrattando questa sua opinione , così ne 
scrisse » (9) ÌÀbanus ita legendum non Kal, aut Aon. Jul, lib. ani- 
mo , tum proximus locus non pro.rim. Kal. ce. C. Julii Aug. L. Li- 
barli meminit lapis Gruleri ( DCXIV. 12. ) in cujus Thesauro 

(0 Sveton; in Cajo 34« Plin. XXXIV. 6. PKn. Epist. I. 17. Valer. Max. IV. 1. 6. 
(a) L. 3. ff. de leg. et S. C. Piin. Epist. I. 17. 

(3) De f usage d.u Stai. pari. II. chap. XII. XIII. 

(4) Mazoc. Tab. Ileracl. 3 9 6. 

(5) La divisione di questa furatola con una interrogazione è del Visconti ne* Mona» 
menti Gabini . Pag. i3t>. , che ne' Marmi non può distinguersi . Crede il dotto Anliqua- 
rio, ebe nelle prime cinque voci si contenga una solenne interrogazione , che il Magistrato 
referente fa al li Decurioni , e clic doveano opinare . Secondo esso , è quella che chiamata- 
ti in Greco tuffarci* Perrogatio . Mus. Feron. CCLXXXVIII. 4. Lamptidio in Com- 
modo jV. ir). 

(6) De formai. Jur. Lib. II. 
{7) Frat. Arval. pag. 3. 

(8) De Stilo Inscript. 181. Gazzera nel luogo citato diami. 

(9) Op. cit. LVI. 
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( DLXXXVI. 7. DXCIX. 2. DCCXCIX 10. ) ut et in muraioriano 
( XXVII. 5. DCGGL. 2.J alii occurrunt viri nomine Libani » ; noi pe- 
rò non sappiamo rifiutare la prima sua opinione , la quale ci sembra ben 
fondata , anche sulla autorità di altri monumenli del medesimo ogget- 
to (1 ) . Kalendac proximae j e Kalcndae prirnae si dicono altrove , e 
nelle leggi similmente (2) . 

AD INTROIT DARETVR . La rarità dì cotesta frase , che in 

altri marmi non leggiamo fin qui , la rende diffìcile nella vera o meno 
improbabile interpretazione . Ivi pare che si parli della introduzione del- 
la Statua nel luogo assegnatole dai perugini Decurioni, e di qualche ce- 
rimonia che doveasi allora praticare conforme il costume ; e qui forse 
la voce Inlroit ... esprime un senso di cui non si tien conto ne' Lessici . 

N. 5. 

Cippo 

IMP. CAES. M. AVRE 
LIO . ANTONINO . AVG. 

TR1B. POT. II. PROCONS 
IMP. CAES. L.SEPTIMI . SEVERI 
PlI . PERTINACIS . AVG. ARABI 
Vaso CI . ADIABENICI . PARTHICI . MAX Patera 
F.F.P.P. FILIO DIVI M. ANTONI 
NT . PlI . GERMANICI . SARMATICI 
NEP. DIVI . ANTONINI . PII . PRO 
NEP. DIVI . HADRIANI . ABNEP. 
DIVI TRAI ANI . PART. ET . DIVI . 
NERVAE. ADNEP. D. D. P. 

5. Bel Cippo nel Museo lapidario dell' Università pubblicato dal 
Grutero con poca esattezza (3) , meglio dal Manuzio (4) da cui lo tol- 



ti) Cazzerà Decreto di Patronato e Clientela pag. 64> Torino i83o. 
(a) ff. de hered. pet. I. ao. de verbor. obligat. II. iaa. ia6. Cod. Thwd. I. 3. 
de indulg. debitor. 

(3) CCLXVIII. 4. 

(4) Orthograph. pag. 363. 
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se lo stesso Gruferò ; si diede dal Ciani (1), dal Grispolti (2), dal Vincioli 
(3) , ed ultimamente da Marini (4) . Era altre volte nella Chiesa di S. 
Maria degli Aratri, ove serviva per sostener la mensa del principale Alta- 
re , di che ne siamo assicurati non solo dal Ciani , ma eziandio dall' 
altre volte citato Tranquilli , e da dove passò in S. Pietro . 

M. AVRELIO . ANTONINO . Egli è Caracalla questo Imperato- 
re , e non il buono Antonino Pio f come ha opinato il Crispolii , in- 
gannato forse da questo nome . Diversi nomi ebbe quel Cesare de' qua- 
li fu assai ambizioso , e che presso varii Scrittori possono vedersi (5) ; 
e qualche volta però da poco periti si confondono con altri Imperatori , 
che n'ebbero dei simili . Chiamavasi costui Bassiano , ma suo padre quan* 
do in Viminacio lo dichiarò Cesare., volle appellarlo eziandio Marco Au- 
relio Antonino (6)._ 

TR1B. POT. II. Al Marini (7) parve assai ben provato dal Mazzo- 
leni (8), che Caracalla ottenesse nel 198. dell'era nostra la prima vol- 
ta il potere della tribunizia potesti , e che la rinuovasse nell'anno stes- 
so, onde il nostro marmo segnando la seconda, dovrà darsi allo stesso 
anno 198. e 199. al più tardi . 

PROCOS. Gli Imperatori che tutte vollero sopra di loro le cari- 
che sacre, civili , e militari , si fecero chiamare anche Proconsoli, aven- 
done ricevuta 1' autorità dal Senato . Pare che Caracalla però (osse il 
primo degli Antonini ad essere cosi detto . Salmasio , e Casaubono prete- 
sero di mostral e che niuno Imperatore si era così detto prima degli stessi 
Antonini, ma sono stali dottamente combattuti da Spanhemio , il quale 
non solo ha dimostrato perchè gli Imperatori fossero anche detti Procon- 
soli ; ma perchè udì ancora sieno detti così tardi nelle Medaglie j e ra- 
ramente nelle Iscrizioni (9) . Par che ciò recasse maraviglia al Casaubo- 
no (H')> dove per lo contrario lo Scaligero fortemente si maravigliò pres- 
so Grutero , di aver trovalo nelle Iscrizioni gli Imperatori detti Procon- 
soli , sembrando a lui non necessario che i Cesari , i quali nel tempo 
stesso erano Tribuni , Censori , Pontefici , fossero anche Proconsoli j il 

(0 Perug. Aug. 4Rg. 

(a) Pag. 33. che lo dice in casa di sua famiglia . 

(3) Ritratti ee. pag. aR. 

(4) Frat. Arval. pag. 36o. 1* ha ripetuta anche 1' Orelli Intcript. latin, tele. I. al 5. 

(5) Buonar. Medagl. pag. 154. ee. ed altri. 

(6) Spari ian. in Caracul, eap. I. 

(7) Arval. 5ot. 

(8) De Tribun. potest. $. 37. Muratori alla Iscrizione Pf. 6. pag. MXXXF". Sono no- 
te bastantemente le quistioni che sulla Tribunizia potestà de' Cesari insorsero fra lo stes- 
so Mazzo'eiii , e Toinard , dopo che già ne aveano scritto Spanhemio , ed altri . 

(g) De ut. et praes. Numitm. II. 463. de Vita Antia. Benevent. I. XXV. 
(10) Gravin. Imp. lìom. X 
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Salumaio perù eruditamente cercò di dileguare questi dubbi nelle no- 
ie alla Storia angusta (1) . 

L. SENTIMI . SEVERI PII . Malamente il Grillerò lesse AEL. 
SEPT1M. Neil' anno settimo del suo Impero furono associati al medesi- 
mo come colleghi ., i suoi due figli Caracolla , e Geta acclamali nella 
guerra de' Parti, senza saputa però dello stesso Settimio, per cui ne fe- 
ce delle gravi lagnanze . Si veggano Spargano (2) , ivi Salmasio, ed 
il Tillemont . 

PERTINAGIS . Game Severo prendesse il nome di Pertinace t cui 
decretò V Apoteosi (3), lo abbiamo dallo stesso Sparziano . Ma siccome 
questo nome dopo poco tempo egli pose del tutto in dimenticanza , onde 
è raro clic si trovi nelle Iscrizioni e nelle Medaglie (4) . Sentiamo lo 
Storico : Se quoque Pcrtinacem vocari jussit , quamvis posteri id nomea 
àboleri voluerii quaerimonia amiconi m ; onde la rarità ne' monumenti . 

ARABICI . ADIABEJNICl . PARTHICI . MAXIMI , e non PARTICI, 
come contro ogni buona regola di ortografia, e contro ogni esempio , si 
legge nella Descrizione delle Pitture di S. Pietro , ove non v' è Lapida, 
che non abbia bisogno di esser corretta . Tutti questi titoli nelle meda- 
glie vengono dati a Severo con l' I.MP. IV. (5) Y anno di Cristo cioè 196, 
e IV. del suo Impero . Di fatti in quest' anno stesso egli spedì con le 
poderose sue armale Laierano , Candido, e Leto contro gli Adiabenicì (G), 
gli Arabi , ed i Parti , i quali soggiogali , e vinti prese poi questi tito- 
li . In alcune medaglie è due volte cognominato l'artico (7) , e cosi an- 
cora nella Iscrizione dell' Arco insigne , che gli fu innalzato in Roma . 
Abbiamo da Erodiano che Severo avea già intenzione di muovere le sue 
armi di bel nuovo contro i Parli , ed anche prima di riportarne comple- 
ta vittoria , della quale credendo esserne certo, ne assunse di bel nuovo 
il nome . 

F. F. P. P. FILIO. Il Gaitero in questo luogo ha F.F.P.P. F. F., 
della quale lezione fidatosi lo Scaligero , spiegò fortissimi , piissimi , 
felicissimi. Ma d'onde mai apprese questo saggio critico, che le lettere 
si addoppiavano anche in quelle voci , che riguardavano un solo sogget- 
to , come avviene qui, le quali spettano al solo Severo? Pure corretta, 



(«) Vegga« a questo proposito Jour. dei Savan. i83a. 55 1. ed ivi il Muratori , e P 
Orelli iu esso citali . 

(vj In Srptim. Srver. 

(3) Dion. Lib. LXXIV. 

(4) A/ediobarb. pog- ajo. 

(5) Sparitati, loc. ut, 

(ti) Dion. lib. LXXV. Spariian. in Scfer. cap. g. 
(7) Faillaut. JVu/n. Jmp. I. 14. 



- 
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c simile all' originale L 1 avea daia in questo luogo il Manuzio j da cui , 
come si disse , lo stesso Grutero la tolse . Molto giudiziosamente ha opi- 
nato Marini (1) ., che queste sigle debbano spiegarsi Felicissimi Fortissimi 
Patris Patriae > titoli che tutti estesi si danno allo stesso Settimio in 
Grutero (2), io Muratori (3), ed in una lapida del Fabreiii (4). 

M. ANTONINI . PII . GERMANICI . SARMATIC1 . NEP. Anche 
qui il Grutero malamente ha copiato 1MP. ANTONINI . Egli è Marco 
Aurelio colui 3 che porta questi titoli , il quale fu detto anche Antonino , 
ed Antonino Pio (5) come qui*, ragione per cui dai poco esperti è stato 
col vero Antonino Pio confuso . Marco Aurelio è il secondo degli Anto- 
nini , il quale dai Greci per distinguerlo dal primo chiamato con questo 
.nome, fu detto Arr»u«« Jturtftt s Anloninus secundus : dove che l'altro 

10 dissero Arretnvaf ewftrtfn , Antoninus primns (6) . Così ancora S. Gi- 
rolamo chiamò Marco Aurelio Antoninum secundum (7)j ed il vero An- 
tonino da Clemente Alessandrino fu detto Arrisimi *p<r&urtfn , Antoninus 
senior. Si hanno Medaglie di Marco Aurelio dell'era nostra 170, in 
cui appunto mosse guerra ai Germani , e ad altri popoli di quelle 
parti j onde fu cognominato Germanicus , e Sarma deus . 

DIVI HADRIANI ÀBNEPOTl . Doveva dire ADNEPOT1 secon- 
do le regole del corretto scrivere del Lazio , ma ABNEPOS per AD- 
NEPOS si trova ancora in altri marmi di questi tempi (8) . Pare che 
in qualche edizione di Svetonio , e del corpo delle Leggi si siegua la 
lezione del nostro marmo . 

DIVI . TRAIAN. PARTHìcì . Da Dione si sa come Trajano riu- 
nì questo titolo agli altri , che egli ebbe di Germanico , Dacio (9) , e 
titolo che non prese , che nell' anno dell' era nostra 115. come prova 

11 dotto Fabrettt (1 0) , correndo allora il penultimo anno della sua vita . 

ET . DIVI . NERVAE . ABNEP. Qui scrive Marini (11) - Cara- 
calla figliuolo di Severo sei gradi di discendenza (12) conta ne' Monu- 
menti , ed in questi piuttosto che fere uso rispetto a Nerva del voca- 

(i) Frat. Arv. 4n. 
(a) CCLXIX. a. 

(3) MXXXV. 6. 

(4) Cap. X. 89. 

(5; Fignol. Column. Anton, tao. Pagi ad Bar on. An. 179. 

(6) Pausati. In Arcad. Cap. XLIII. 

(7) Catal. de ApolUnar. Heropotitan. Epitco. 

(8) Grut. CL. Mus. Veron. CI. a. Galletti Antica Capena pag. i». 

(9) LXVIII. 

(10) Column. Trojan. a88. 

(11) Frat. Arv. 35g. 
(la) In Gnu. CL. 5. ne 
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bolo Trinepos , introdotto nel Lazio da' Giureconsulti (che non abbiamo 
mai in Lapide ) , si uniscono insieme due gradi , e colui vi si nomina : 
Divi Trajani , et Divi Nervae Adnepos , il che fu osservalo dal Fabret- 
ti (1), e confermato con alquanti esempii tolti dalle Lapide. - Di 
questi gradi di parentela j che sempre hanno incominciameoto da Nerva 
da cui pretesero discendere gli Antonini t si veda il Consulente Cajo (2) . 

D. D. P. Piuttosto che seguire in ciò il Padre Ciatti , che vorrebbe 
leggere in queste note : Decreto Dato Perusinontm , pare che si abbini- 
no da spiegare : Decreto Decurionum Posito , o meglio: Decreto Dccu- 
rionum Publice . 

N. 6. 



1MP. CAES. DIVI . SEPTIMI 
SEVERI . PII . ARAB. A DIA. 
PARTH. MAX. BRITT. MAX. F1LIO 
IMP. CAES. M. AVR. ANTONINI . PII . AVG 

PARTH. MAX. BRITT. MAX. FRATRI 
DIVI . MARCI . ANTONINI . PII . GERM. 
SARM. NEPOTI . DIVI . ANTONINI . 
PII . PRONEPOTI . DIVI . H ADRIANI 
ABNEPOTI . DIVI . TRAIANI . PARTH 
ET . DIVI . NERVAE . ADNEPOTI 

E' qui un' abrasione di più linee (3) 

PRO . COS 

EX . DEC. C. VIR. PEC. SEV 

CVRATORE . M. VIPI 

TIANO .E V. . 

L. VALERIO . SABINO . I 

6. Per dono del Cardinal Carrara i Padri di San Pietro ebbero 



(i) Pag. 685. Vegga»! pare il Caoncgieler De mal. roman. nomin. rottone 18. 
(a) ff. Ja 9rad. et afftn. 

(3) V' erano forse i nomi di Geta , e Caracalla siccome vedremo al N. ia. di questa 
Classe . Il Sig. Orelli ha riunito quanto su di codeste abbrasioni , cui nei monumenti pub» 
blici soggiacquero anebe i nomi di Caligola , Nerone , Donmiano , Comroodo, Eliogabalo , e 
Massimiano , ne accano notato 1' Olivieri , il Maffci , il Gudio, ed il Zaccberia . 
Iuta ipt. latin, telect. Il 366. 
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quest' altro bel marmo , che fu trovato alla Fara nelle vicinanze di Ro- 
ma , come sappiamo dal Guattani che l'ha pubblicato (1), ed i mede- 
simi Religiosi ne ornarono il loro Musco lapidario, passato poi a quello 
dell' Università . 

Qui Settimio Severo , cui archi , statue , trofei , iscrizioni gli furono 
dedicate quasi in ogni Città, non ha il nome di Pertinace come nell' 
antecedente ; del resto ha gli stessi titoli , dei quali si è bastantemente 
ivi parlalo . Vi ha di più quello di liritiannico , il quale non fu 
da lui conseguito , che nell'anno decimo ottavo del suo Impero, 
e di Cristo 210 , perchè in quest' anno sottomise in persona , scbbeu vec- 
chio e mal sano quei popoli , ed oltre il titolo , ne riportò un comple- 
to trionfo eziandio (2) . 

FILIO . 1MP. CAES. M. AYREL. ANTONINI . PII . AVG. 
PARTII. MAX. BRITT. MAX. Non cosi esattamente sono queste voci 
nel tante volte citato, ed assai scorretto libretto della Descrizione di S. 
Pietro . Questi è Marco Aurelio > di cui Settimio Severo volle esser te- 
nuto figliuolo , e veggasi per tutti Zoega (3) , ed anche in altra lapida 
presso il Muratoli è così detto (4) . Da Orosio particolarmente , e da 
Eutropio sappiamo le imprese di Marco Aurelio contro i Parti , onde 
tolse quel titolo , e si crede che ciò appartenga all' anno dell' era no- 
stra 165. Delle imprese però contro i Brittanni poche f e scarse notizie 
abbiamo dal solo Capitolino . 

FRATRI . DIVI . MARCI (5) . ANTONINI . PII . GERM.SARM. 
Quesii è Commodo , c perchè di lui si dicesse fratello Settimio Seve- 
ro , 1' ha già dimostrato Zoega nel luogo citato con la testimonianza 
di Dione , e così ancora vien detto in più Iscrizioni (G) . Commodo pie- 
se i titoli di Germanico , e di Sarmatico , non perchè egli facesse azio- 
ne alcuna militare contro quei popoli ; ma perchè furono titoli di Mar- 
co Aurelio suo padre conforme 1' autorità di Capitolino . E' osservazione 
di Spanhemio , che Cominodo omise questi titoli per lo più nelle Meda- 
glie , e particolarmente dopo che egli tolse quelli di Felix , e Pilli (7) . 
Del pronome di Marco poi , che ebbe Commodo , c dell' altro di Lu- 



(i) Monumenti antichi inediti 1787. pag. Vili, è ricordati anche da Marini negli Ar- 
vali a38. a . 

(a) Dion. lib. LXXVI. Erodano lib. III. 

(3) JS'um. jdegjrpt. Mus. Bui ginn. *6i. Dione lib. LXXF. 7. 

(4) III. a. 

(5) In altri monumenti reca anche il pronome di Lucio. Marini Ar\'alì 355. 

(6) Grut. CL.. 8. CXCI. 5. CCLXIV. a. 
(;) De usu et praest. Num. IL 434. 44 1. 
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ciò , è gran silenzio negli Scrittori , ma si possono su di ciò vedere il 
Buonarroti (1), il Tillemont (2), ed il Bimard (3). 

ET . DIVI . NERVAE . ADN EPOTI . Qui Settimio Severo ci si 
mostra con gli stessi gradi di parentela di Commodo , come ancora in 
Grillerò (4) . 

.... PRO . COS. Non sembrerà forse spiacevole la nostra conget- 
tura , che qui si faccia menzione del Consolato di Giulio Galerio Aspro , 
soggetto meotovato anche da Dione (5) , e che fu dell' ann© 212. due 
auni cioè dopo la morte di Severo j e che perciò nel nostro marmo si 
dice DIVI , avendo avuto per collega un fratello con questi nomi me- 
desimi . In una Iscrizione di Fabretti sono ambedue segnati con gli stes- 
si uomi (6) j ma qui dei due fratelli t pare che ve ne sia un solo , e 
di somiglianti casi non mancano esempii (7) , meooche il collega non 
fosse stato nella porzione abrasa del marmo . 

EX . DEC. C. VIR. Ex Decreto Centumvirorum . Erano costoro 
nelle Colonie , e Municipi! gli stessi che i Decurioni . De' Cento Decu- 
rioni di Capua si fa menzione da Cicerone (8) . Sono rarissimi però così 
nominati nelle Iscrizioni . La più antica memoria che de' Centumviri si 
abbia ne' marmi A è in bella Iscrizione riferita dal Fabretti (9) j e 
poscia dal Mazocchi (1 0) , la quale appartiene all' antico Vejo , ed il 
Fabretti medesimo tanto esercitato in questo studio 3 altrove non potè 
osservare i Centumviri. Anche il Marini ne riporta una dell'antico Mu- 
nicipio Vejcntano (11), soggiugnendo inoltre, the del Vejo sono forse tut- 
ti i Monumenti, che hanno i Centumviri, ed in l'alti rispetto all' Italia , 
fuori del paese Vejcntano non si sono veduti ancora , e forse il nostro 
marmo venne da colà (1 2) . Se vogliamo prestar fede a Filosirato , (1 3) 
il Consiglio Centumvirale fu introdotto anche in Sardi dopo che quella Città 

(i) Medaglioni io3. 

(•») Xot. sur. l' Emp. Comod. 

(.1) Ap. .Vmat. I. ni. 

U) CCLXM. 8. C IX. 5. 

(j) Excerpta valsìana . 

(ti) Pag, 4 9 l 

{-) Mariti. I-rat. Arval. 78. 784. 780. 

(H) De lag. agra. If. Talvolta nelle Provincie que' Magistrati clic compivano le in- 
romhciiKC proprie de Centumviri in Roma fi addi manda vano Rccuperalores . Vegga* bi- 
piano Da libcr. Tit. a. ovo Canne.gieter pag. ta. 

(9) ■ ;«• 

fu») Tab. //crac/, pag. 45 1. 4^5. 

(11) Fiat. Ari'itl. 85. hcrizion. Alban, pag. (io. 

(•'') I Signori NiMiy Viaggio antiquario ne contorni di Roma I. 4o- 5l. e Mul- 
tar Campagna di Rama I. 85. 87. ci hanno dato altri marmi con i Centumviri e tutti di 
Vejo . 

(li) Vii. Sophis. Lib. I. 



' 
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fa a Romani soggetta, e da che fu Metropoli secondo Plutarco (1). An- 
tonio Agostini fa derivare questo Magistrato da una remotissima antichi- 
tà ; ma si può vedere sopra tutti Sibrando Tetardo Siccama (2) . Nie- 
buhr ha prodotta qualche opinione forse nuova , e tutta sua sull'origine 
di codesto celebre Magistrato (3) . 

. . .TIANO. Cosi è nel marmo , e non NANO, come è in quella 
prima copia perugina. 

ir. 7. 

IMP. CAES. C. VIBIO 
TREBONIANO . GALLO 
PIO . FELICI . INVICTO 
AVG. PONT. MAX. TR 

POT. II COS 

DESIG 

T. FLAV 

SIANVS RVFI 

NVS R. R 

DEVOT INI . MA 

IES EIVS 



7. In vano si è più volte ricercata questa Iscrizione in vani luoghi 
della Città nostra , fu già pubblicata dal datti (4) il quale dice che 
dalla Chiesa di S. Angelo di Porta eburnea passò nella Casa de' Vibj . 
È pubblicata ancora dal Gamuirini (5), dal Muratori (6) , ed alla lo- 
ro fede ne conviene restare . 

INVICTO . Triboniano Gallo reca tutti que' titoli nelle medaglie 
fuori che questo . Sul Pontificalo massimo de' Cesari romani ha scrino 
ampiamente Bouhier (7). 

TRIB. POT. II COS. DESIGN. Sebbene il marmo come 

si da è mancante in questo luogo, pare che si possa leggere Trihunitia 



(0 Quaett. Ron%. pag. a-7. 

(1) Thet. Ani. Rom. II. 8a5. A! Centumviri presiede vano in Roma i Decemviri Dio-' 
ne LIV. per istituxione di Augusto Svclon. Aug. 36. Pompon, de orig. Jur. e di 

Jucsto celebre Tribunale e delle sue attribuzioni parla anche Cicerone De Orai, espouen- 
one Tacito la molta importanza De Oratorib. cap. 38. 

(<) DlOr. Unni. II. 

(4) Perug. j4ug. 5of. 

(i) Famiglie Toscane , ed Umbre I. :>4- 

(ti) CCLMI. 1. 

(7) Dìssertation sur le grand pontificai des Empereurs Dijon. i~t\i. coi l'Hagem- 
Luchio Asce delle note non ancor pubblicate . Yeggasi pure il Maisoleni nel Museo Pisani. 
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potcstate sccunda j e non altro , e può bene aderirsi al Gatti j il quale 
ripone questo Mouumento all' anno 252 in cni fu Console designato ; 
ma in quest' anno però si trova detto in una Iscrizione j ed in alcuni 
fasti , Console per la seconda volta ; pare dunque che prima di questo 
godesse eziandio un' altro Consolato , ma qualunque esso si fosse , non 
si può attribuire alla nostra Iscrizione , essendone di ostacolo non tanto 
quella Tribunicia potestà, quanto quei titoli Imperiali, die egli non eb- 
be prima dell' anno 251 dell' era nostra , 

Gli ultimi due versi di questa Epigrafe , si debbono leggere come 
altrove : Dcvot. Rumini Majestatiyue ejus . 

N. 8. N. 9. 

AVO V STA COLONIA . VIBIA 

PERVSIA PERVSIA . AVGVSTA 

8. E nel maguifico archivolto del gran portone , ed arco della via 
vecchia (1) , che una volta da quella banda poneva termine alla Città 
nostra. Tav. VII. N. 1. Questo bell'edilizio fu dottamente illustrato dall' 
Orsini con Ragionamento a parte , mostrandolo quale è un monumento 
etrusco (2) . 11 Ciani pubblicò già l' elevazione di questa fabbrica con 
l' Iscrizione (3) , la quale poscia fu data dal nostro Maltempi (4), 
dal Crispolti (5) , dal Grutero , che V ebbe dallo Scaligero (6) , dal 
Maffei (7) , dal Cluverio , e recentemente dal professore Orelli (8) . Pa- 
re che non vi sieno ragioni bastanti a negare che la fabbrica sia vera- 



<i) Anche Porla vecchia si trova chiamala fin dall' anno 1 53(1. ne' nostri Attuali De- 
cemvirali quando il Cardinal dimani Legato in Peru^ii propose di fare ivi una strada che 
portasse alla Chiesa de' PP. di S. Agostino. Dai patrii storici ti stampa, ed a penna si sa 
talvolta quanto rispetto aveano i nostri padri per fa conservazione di codeste antiche porte, e 
delle antiche muia , che ne' giorni slessi in cui noi scriviamo , 1' abitiamo viste distratte , 
e barbaramente ricoperte da macerie . Vrggaiui il Pel lini Istorie di Perugia I. i 196. che 
scrive pur» come esse porte servirono talvolta onde tener lontani i nemici in tempo di tiot* 
te , e delle civiche discordie I. 54- ->\\- Francesco Maturaozio nella sua Cronaca inedita 
delle cose di Perugia parlò con rispetto di queste mura , c di questa comedi altre antiche 
porle di Perugia parlò Ottavio Lanccllotti nella sua Scorta sacra manoscritta 1. Marzo 
IO. jigosto . 

(u) Pissert. dcW Accad. di Cortona IX. 63. 

(i) Pcrug. Aug. 3«f, 

(4) litor. Lib. I. che la chiama portone di Penna . come anche il Lanccllotti Della nu 
Scorta sacra l{. Settembre, perchè allora |quclla famiglia abitava i viciui quartieri. Per 
la stessa ragione da altri nostri Scrittori è della ora portone dei Vincoli, ora dei Pelliui . 

(5) Pcrug. jitut. iG- 
(ri) CLX1V. 7. 

{7) Osscr. Ut. V. a 16. 

(8) Inscript. latin, select. I. 83. 
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Diente etnisca , come prima dell' Orsini ne fu d' avviso anche il Maffei , 
perito conoscitore di queste cose j il quale si rallegrò assai per avervi 
trovato un saggio di toscana Architettura . Tale però non la credette il 
Gori , ragione per cui non ne parlò nel terzo Tomo del Museo etrusco, 
come avverte uella Prefazione . L' Iscrizione romana , ed il sopraoma- 
to, che sembrava a taluni non contemporaneo al rimanente della fab- 
brica , pare che dessero motivo talvolta di credere anche non etrusco 
ma romano 1' intiero edificio . L' epigrafe stessa debbe esservi stala ag- 
giunta dapoi , come più saggiamente hanno altri opinato ; e può quindi 
aver riguardo al favore di quel Principe verso la nostra Città, dopo aver- 
la però assai malmenata , come già si espose di sopra j onde è che ab- 
biamo spesso fra di noi ripetute le memorie del suo nome; e pare an- 
che indubitato j che da lui dobbiamo ripetere, per servirsi delle espres- 
sioni dèi nostro graziosissimo Caporali : 

// nome Augusto , che tani oltre corse 
Nella rugosa fronte ancor riserba 

In ordine poi al sopraornato , che a dorico fregio somiglia, di tale 
innesto degli ordini greci ai monumenti etruschi , nè abbiamo noi stessi 
ampiamente favellato altra volta (1) . 

Opinò ancora il Norisio , e forse non inverosimilmente , che Peru- 
gia portasse questo onorevole titolo , perchè Augusto vi potè dedurre una 
Colonia (2) , come più maturamente esamineremo nel Numero seguen- 
te . Il Biondo non opinò diversamente , e crediamo non importuno di 
riferire le parole sue medesime : Eam tamen brevi instauratane moeni- 
bus , portisque mine extantibus comnmnivit idem Octavianus Augustus 
(fu ani a suo cognomine Perusiam Augustam licet literae cubitales por- 
tis incisele ostendunt , voluti appellari . Non conveniamo però nell' opi- 
nione sua , credendo che questa porla , con le annesse mura fossero in- 
nalzate da' Perugini in questi tempi , e nel riedificare 1' arsa Città . nel- 
la quale occasione poterono bensì ristaurarne una gran parte 3 e porvi 
que' titoli . 

Qualche Scrittore non è mancato , che ha posto in discredito que- 
sta Iscrizione , adduceudouc a prova , che così Perugia non si vede 
cognominata da veruno antico Autore . La ragione è insussistente a dir 
vero : quanti aggiunti portano altre Città nei marmi , che inutilmente si 



(i) Esame delle Testimonianze sul Tempio di A/arte in Todi ec. pag. 97. ee. Pe- 
rugia iSip. 

(a) Cenotaph. Pisan. pag. 36. edil. i^G-f- 
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cercherebbero negli antichi Scrittori ? Chi vorrà inoltre porre in discre- 
dito , e pensare non genuina l'Iscrizione data in questa Classe al N. 4. 
ove chiaramente si legge AVGVSTAE . PERVSIAE? 

Non era stato per anche osservato da' nostri Storici , che Perugia 
dall' Anonimo Ravennate si dice Julia (1) . Chi fosse questo Scrittore 
del secolo VII. si può vedere presso il Tiraboschi , dal quale si ap- 
prenderà eziandio quanta fede debbasi a lui (2) , e se anche fosse er- 
rore nell'anonimo Ravennate, benissimo Perugia poteva esser detta an- 
che Julia non da Cesare , ma da Ottaviano il quale passò per adozio- 
ne nella famiglia Giulia , e fu chiamato perciò Cajo Giulio Cesare Ot- 
taviano . Più Colonie ebbero il nome di Julia da Ottaviano medesimo, 
non da Cesare , come già mostrammo altre volte (3) . In principio le 
Città non potevano ottener questo titolo senza permissione del Senato . 
Dei popoli Pafj ne scrisse Dione Cassio (4) ; uso peraltro , che si di- 
menticò sotto gli Antonini , nel qual tempo le Città anche senza tale 
permesso assumevano questi 3 ed altri titoli di onore , tolti pure da 
Cesari . 

9. Due brevissime Epigrafi negli avanzi di un' antica Porta (5) 
della nostra Città , che tolti dal luogo ove erano , nel costruirsi l' anno 
1 540 della nuova Fortezza , furono incastrali nel baloardo della medesi- 
ma, Tav. VII. N. 2. ove si veggono tuttora. Passeri (6) così parla] del- 
la medesima dopo che ne pubblicò l' Iscrizione : » questa Porta era or- 
natissima , e quando Paolo HI. fece fabbricar la nostra Fortezza, distrus- 
se quasi ' Ed Sfìzio , ma per memoria ne fece incastrare gli ornamenti nel 
fianco destro di detta Fortezza » ed i nostri Scrittori tanto editi che a 
penna non sono diversi nel racconto . Il lodalo Orsini nella già citata 
Dissertazione sull' Arco della via vecchia , è staio il primo a darne il 
disegno > ed è stato il primo altresì a pubblicare 1' altra linea di ca- 



(i) Zìi. IV. pag. a 14. 

(a) Lelterat. hai. Tom. III. a3$. 

(3) Gammati* della Città a" Ama pag. 198. A saubù Antica Lapida di Giulio Car- 
nico pag. 5. 

(4) Lib. LIV. a3. 

(5) Chiamata comunemente dai nostri Scrittori Porla Marzia . Vedi il N. 3. della Clas- 
se VII. Nelle Cronache manoscritte del Maturami è detta Porta di Marte all'anno i5o3. 
e Porta di Marzo negli annali Decem virali An. i3a6. fot. 1 56. t. La prima memoria pe- 
raltro che si ha di questa porta nei libri del Comune , è del Maggio del i3i6. ove si legge 1' 
alto presente : Domini priores artium A". X. reformavere , quod cum murus Qvitatis Pe- 
rù*. Qui est in porta S. Petri et supra portam Sancii Petri , que porta dicitur porta 
Mariti in loco qui dicitur Bancha sit destruclus et dequastatus , quod est obrobrium 
comunis Perns. ec. ce. Fot. 271. Sebbene in quest' allo , come in altri dello slesso 
libro non sia l'anno, si sa che sono del i3i6. perchè nella pag. seguente 272. si legge il 
nome di Joannis A'icolay . che fu Capitan del Popolo iu Perugia in quest' anno • 

(6) Spazzacamino di P. S. Angelo ec. nella nuova Raccolta Calogeriana FoL X. 
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Talleri , che è nel fascione sottoposio a quei bassirilievi > PEKVS1À 
AVGVSTA , che però fu tralasciata nel disegno , e noi ve la riponem- 
mo. La prima epigrafe solamente fu data dal Pollini (1)., dal Giani (2), 
dal Crispolti (3) , dal Grutero (4) , dal Viuciofi (5) , dal Mauei (6) , 
dal Cluverio, e recentemente dall' Orelli (7) . 11 Lancellotti per lo con- 
trario nella sua Scotta sacra manoscritta non dà che la seconda Epigra- 
fe (8) AVGVSTA . PERVSIA , siccome fece Giocondo veronese nel suo 
codice epigrafico della Magliabccchiana . Sebbene 1* Iscrizione del Nume- 
ro antecedente divenga a nostro parere op pori unissi in a a confermarci , che 
Perugia fu ridotta alla condizione di Colonia dall'Imperatore Ottaviano, 
questo è il solo monumento in cui Perugia stessa chiamasi Colonia . Fron- 
tino nel suo libro delie Colonie non la ricorda ; ma si crede che intiero a 
noi non gingnesse quel libro medesimo- Neppure Panvinio , che si propose 
tener conto delle Colonie romane da Romolo a Vespasiano ne parla; ed 
il Dcmpstero (9) pare che non voglia riconoscere Colonia romana in Pe- 
rugia . Sulla tesiimonianea peraltro di questa Epigrafe ve la riconobbe 
Cluverio ^10), e dall'aggiunte di Vibia fu invitato a scrivere quell'Au- 
tore , che la Colonia Vibia fu dedotta in Perugia fra gli anni di Ro- 
ma 710 al 711 da Cajo Vibio Pausa Console romano; asserzioni tutte 
gratuite , che non hanno il sostegno degli antichi Autori , e de' Monu- 
menti . Appiano , e Dione che parlano di Pansa morto nel suo Consolato , 
non iscrivono che costui deducesse Colonie . Anche meno probabili si ren- 
dono per noi le opinioni di altri , quando pensano che codesta Colonia 
si deducesse dall'Imperatore Cajo Vibio Triboniano Gallo j perchè for- 
se Io videro nominato in altro marmo perugino , che qui dessimo al 
Num. 7. di questa medesima Classe , Ma delle molte Colonie dedotte 
da Ottaviano parlano Svetonio (11) ed i Marmi ancirani., e di tutte non 
rimane memoria in Frontino , e negli altri Scrittori, ma solamente ne' 
marmi . Frontino nel novero delle Colonie Auguste fu supplito dal Si- 



(i) Par. I. pag. i5. 

(5) Perug. Aug. 34o. 373. 

(3) Paji, 17. ove non souo da attendersi le cose ivi da esso lo! spacciate, anche intor- 
no la Colonia Vilna in Perugia , e che vanno rifiutate , non meno che quelle del nostro Ce- 
sare Alesai ivi riferite. 

(4) CLX1V. 9. 

(5) Ritratti ce pag. i .j. 

(6) Osserv. Lei. V. a 16. 

(7) Op. c/I. /. 84. 

(S) Mese di Febbrajo . 

(9) De Eirur. Regal. LA. F. Cap. IO. 

|i o) hai. Amia. II. 5y8. 

(li) Cap. XLFl 
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gonio , e poscia dal Norisio , che vi pose giustamente anche Peru- 
gia (1). Tutte codeste circostanze per avventura , ed anche l' aggiunto 
di Julia dall'Anonimo ravennate dato a Perugia; siccome varie Co- 
lonie dedotte da Ottaviano sì dissero pure Julie , concorrono a persua- 
derci Perugia essere stata Colonia Augustea ; sebbene queir aggiunto di 
Vibia , che in questo solo Monumento sì legge, ci imbarazzerà sempre 
il cammino , imperciocché a giorni dell' Impero le Colonie non toglieva- 
no i nomi che da' Cesari. 

Sulla sinistra , dove posa l' arco in luogo del primo cuneo abbia- 
mo collocata una vacca , che Y Orsini la pose nel suo disegno assicuran- 
done di avervela osservata } e noi stessi ci ricordiamo di averla vista in 
alcune vecchie pitture di vedute di Perugia travagliate forse prima del 
1 540 , ed innanzi che quella porta si demolisse in parte per riporta nel 
baloardo della Fortezza, ove oggi si osserva. Chi ci ha che ignori per 
avventura , che il toro, e la vacca furono il simbolo di Colonie tanto 
agrarie , che militari ? le medaglie , e quelle di Viminacio sono sufficien- 
ti ad istruirne (2) . Igino nel suo trattato de limit. conslituend. ci assi- 
cura come Augusto ordinò che i confini delle Colonie si determinassero 
con 1' aratro , ed a quel testo , non meno che alla vacca del Monumen- 
to perugino , potrebbe servir di chiosa un marmo gruteriano (3) * 

Non abbiamo mai potuto noi stessi convenire con 1' Orsini , il pri- 
mo a pubblicare quelle 6Colture , che le medesime sieno etnische . Fu 
egli forse indotto a così credere dello stile meno elegante $ ma nelle 
Provincie dell' Impero anche a dì d' Augusto non sempre con {squisitez- 
za j ed eleganza gli Artisd travagliarono ; ed appunto le medaglie di Co- 
lonie sopra ogni altra classe di monumenti l' insegnano . Le vestimenta 
indossate da quelle figure acefale ci sembrarono di costume romano, ed 
i protomi equini potrebbero essere anche emblemi di Marte , e forse 
meglio della nuova Colonia , tipo che non è ignoto alle monete colo- 
niche (4) . 



(i) Cenata. Pitan. Ditsert. I. cap. a. 

(a) FaUlant de Colon. Jgnar. De Palestra Neapolit. 870. Fabret. de Coiiunn. 
Trajana pag. 11. 

(3) CXCIX. 5. OrelU Inseript. latin, sei ed. I. io5. PT. a5a. 

(4) Faillant Ifum. Colon. I. aai. //. i a 5. 198. Vegga» ùmilmente il Ch. Sig. Coote 
Ori» nel di lai ComenUiio «alla gente Seriori», pag. 18/ 
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n. io. ir. 11. 

FINCOL BALBVS . F....OSIM.... 

H1SPELL 

u 

10. Gran pietra tagliata in forma dì termine con grandi , e mal 
formate lettere , e fu copiata da noi primieramente fra i ruderi della an- 
tica Ama, e nella Storia che ne dessimo fu pubblicala (1) . Venne poscia 
acquistata pel Museo Oddi ove rimane tuttora ; ne ci ha dubbio che si 
abbia da leggere; FINm COLoniae HlSPELLctfium , o HlSPELLari* . 
Jn difetto degli Scrittori, che non ricordano questa splendidissima Colo- 
nia , dopo il bel Marmo gruteriano (2) , sarà questo il secondo Monu- 
mento, che ne tiene ricordanza e servì forse a divìdere , e distin- 
guere il territorio di quella Colonia detta Julia , appunto perchè da Ot- 
taviano dedotta > non facendo opposizione quel titolo, dal Municìpio degli 
Amati j e nella Classe seguente conosceremo eziandìo un' ispellate Duum- 
viro mercè bella Lapida da noi per la prima volta pubblicata . Che le 
Colonie si determinassero elìam lapìdibus posili* praesighibus, lo sappiamo 
da Siculo Fiacco (3) , cui potrebbe servire di contento il nostro sasso . 
Giovi recare quel testo t ove appunto si favella delle pietre terminali 
che si ponevano fra le Colonie, come fu Spello , ed i Municipii come 
fu Ama per testimonianza della stessa Lapida . Territorio, inter Civitates, 
id est inter Municipio, , et Colonias , et Praefecturas t alia Jluminibus 
finiuntur , alia summìs montium jagis oc divergiis aquarum , alia etiam 
lapidibus positis (A) praesignibus y ( qui a privatorum terminorum forma 
differunt),alia etiam inter binas Colonias limitibus perpetuis diriguntur. 
Può credersi pertanto che alla circostanza della nuova Colonia di Spel- 
lo j intervenisse al territorio Amate quello che narra Siculo Fiacco pres- 
so Io stesso Goesio , e che soleva accadere in tali casi : ut cum pulsi 
essent populi , et deducerentur Coloniae in unum altquam electam Ci- 
vitatem , multis erepta sint terrìtorìa > et divisi sint complurium muni- 
cipiorum agri , et in una limitatione comprehensi sint , factaque est per. 
tica omnis j id est omnium territoriorum Coloniae ejus ec. (5). Il territorio 
•Amate potè dunque perdere parte delle sue campagne in occasione di 
questa nuova Colonia. 



fi] CCCU 9 ^ 1 h * ripetUU ' ! Pr ° fm0re 0nì]ì * n " ri P t - /• 38. 

(3) Pag. >4. Edit. Goct. 
, . W «fri* *omd»b e leggere politi* , noi non ne conYeuiamo , e .Umo per 1. prinu 

(5)" Loc. eit. 
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11. Queste poche lettere alte circa tre quarti di palmo romano , 
sono in due grandi travenini nel Palazzo dei Signori Connestabi- 
li . È forse una memoria di qualche statua onoraria - I Balbi , dei 
quali molti j e belli Monumenti ci hanno dato gli scavi dell' Ercolano (1), 
li vedremo ancora nella Classe X. di questa Raccolta. 

• . JV. 12. • 

C. VIBIO . C. F. L. N. TRO . 

GALLO . PROCVLE1ANO . 
PATRONO . PERVSJNORVM . 
PATRONO . ET . CVRATORI . R. P. VET 
TONENS1VM . IVDICI . DE . V. D. AEDI 
LI . PATRONO . COLLEGI . CENTON. 
VIB1VS . VELDVMNIANVS 
AVO . RARISSIMO . OB . CVIVS 
DEDICATIONEM . DEDIT . 
DECVRIONIBVS . » II . PLEBI . * I 
L. D. D. D 

JVel lato sinistro vicino alla cimasa con lettere ineleganti ed in parte abrase 

. ■ • 

DEDIC . IDIB . IVL. 
IMP M AVRELIO ANTONINO AVG PIO FEL II 

ET P S.. P...IO GETA NOB OS 

1 2. Elegantissima base , che si vede ancora a tergo del principale 
Altare della Parrocchia di S. Angelo alla porta settentrionale . Muove a 
sdegno veramente il vedere ricopiata , e modernamente incisa questa Iscri- 
zione in altra base nel Palazzo Penna. Tali prove che si vedono altro- 
ve ripetute , gran danno arrecano col venir dei tempi alla Storia antica . 
Tutti quelli che hanno pubblicata questa Iscrizione 1' hanuo riposta in 
Perugia , dove è da credere che sempre sia stata . Solamente in un Co- 
dice della Vaticana (2) , contenente molte Iscrizioni antiche raccolte da 
Jacopo Lilj da Bologna , il medesimo forse, che spesse volte cita il Fa- 
bretti , alla pagina 47. ci dice che era in Camerino dove lo stesso Lilj 
la ricopiò . Dall' autografo del Lilj la tolse un' anonimo , e come esisten- 
te in Camerino la pubblicò in un'opuscolo che ha per titolo : Confuta- 
zione di quanto hanno scritto contro Macerata alcuni anonimi di Ca- 
li) Mus. Vcron. CCCL. io. ee. , . 

(a) Un* tolta segnato 5a38. 
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merino (1). Pare che dal Lilj medesimo la togliesse il Canonico Otta- 
vio Turchi nel suo Camerinum sacrttm dell' anno 1 760 , ma cotesti 
Scrittori hanno preso un forte abbaglio . Lilj da Bologna fu in Camerino 
a raccogliere amiche Iscrizioni circa la metà del secolo XVI. , e quando 
per sicure testimonianze il Marmo era in Perugia . Ma Camillo Lilj Ca- 
roeriuese, ben diverso da quello di Bologna , nella sua Storia di quella 
Citta non solo non riferisce , ma neppur dà un cenno di questa Iscrizio- 
ne, come in Camerino esistente. La pubblicarono già Girolamo Magi (2), 
Gio. Battista Lauri in una Lettera a G. B. G (lazzaróni (3), ove scrive : lixem- 
plum remino , ut Jacobo tuo negotium des consulendi itcrum Perusiae la- 
pidtm , et nisi sit in aede S. séngcU ad portoni angelicam , sicuti Monlifal- 
c/iius oìim indi ansi , et nos alias frustra conquesivimus ; fiaud longule ve- 
nosi polerit in Hortis elcganiibus , viri dottrina pracstentis oplimiquc Jo. 
Pauli Solii Canonici . Si trova pure nel d'atti (4) , nel Bracceschi (5) , 
nel Pellini (6) , nel Crispolti (7), e tutti la ripongono in S. Angelo , sic- 
come anche in qualche codice . ed in quello citalo al Num. 3. di 
questa Classe . Si è data inoltre dal Grutero per ben tre volle (8) , 
dicendo di averla avuta dallo Sellitelo, il quale la trasse dagli apògrafi 
del Panvinio ; ma le prime sue copie sono assai confuse , e scorrette . 
L' hanno data ancora l' Appiano (9) , Gio. Battista Caporali (1 0) , il Maf- 
fei (11) , il Viocioli (12), lo Sinezio (13) , il Deinpstero (14), il Pan- 
vinio (15), il Marangoni, (16) l'Orsini (17), e se ne ha un' apografo 
di Frate Giocondo nel suo codice epigrafico della Magliabecchiana , ed 
ultimamente la riprodusse anche il Professore Orelli (18) . 

C. V1BIO . GALLO . PROCLLEIANO . Ma Cajo Vibio oltre il 

(i) Pag. i5q. Cosmopoli. L'Autore u'ù Francesco Lanccllolli dallo Staffalo . 

\i) Miteni, seti Par. lecl. Uh. II. Cap. a. 

( ?) Cent. I. Episl. y8. pag. 166. 

(4) Perug. Aug. 34i. 

(ò) Delle Lodi ili Perugia pag. Cu. 

(6) Pag. 16. 

(7) Perug. Jug. pag. 8.1. 

(8) CCCCLXXXVII. a. MCIf. 7. Ave» già altri notalo r|iicrt» iimnverteuM nel Murato- 
pi nel ripetere più liate nell'ampia sua collcziouc Boa Iscrizione medesima . Orelli interi', 
pt. latin, select. 1. 66. 

(y) CLXXVII. 

(10) Vedi la sua traduzione dei cinque primi libri di Vilruvio pag. yo. tergo 

(11) Osserv. Let. V. a 1 4. 
(iv) Bit rat. ec. pag. i3. 
tl3) LXXVI. a. 

(14) Etrur. Regal. lì. 3aj. 

(15) Civ. Rom. óif». 

(iti) Delle cose gentilesche ec. pag. 147. 

(17^ Descrizione delta Chiesa di S. Ri gelo na:. X XVII, 

(18) Op. cit. I. 84. 
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cognome, reca nel Marmo una quarta appellazione * e tale polinnomia 
la vedremo anche più estesa in questa Classe medesima (1) . Malamen- 
te l'Appiano lesse VIRIO . Più notizie vedremo di questa famiglia an- 
che nelle Classi seguenti , e dalle molte memorie che ne abbiamo , si 
può ben credere che la stessa, detta da altri Scrittori originaria da Sici- 
lia , fosse in Perugia per lunga pezza stazionata , avendo anche ricor- 
danza nelle nostre epigrafi etnische con qualche frequenza , come 
si vide nel primo volume . Convien credere che in altri tempi sia pre- 
valsa F opinione , che Perugia fosse stata edificata da alcun soggetto 
della stessa , perchè forse qualche pubblico Monumento porta il suo no- 
me , come abbiamo veduto in questa Classe . 11 Ciatti inoltre ci assicu- 
ra , che ai suoi tempi sopra X arco antico di Porta eburnea , il quale fu 
similmente uno dei termini dell' antico recinto , sì leggeva VIBIVS , ed 
alcune reliquie di lettere si conoscono anche al presente . 

C. F. L. N. Le ultime due note , come osserva Scaligero in Gru- 
tero , malamente nelle schede dell' Orsino si cambiarono in li. VIRO. 

TRO . Il Crìspolti mostra poca o niuna perizia di lapide , quando 
vi lesse il nome di TREBONIANO . Come ognun vede v' è la Tribù 
Tromentina alla quale vedremo ascritti altri soggeld perugini come nel- 
la seguente epigrafe pubblicata già dal Ciatti (2) , dal Ormerò (3) , 
dallo Smezio (4) , dal Muratori (5) , e dal nostro Vincioli (6) , la qua- 
le prova più di altri monumenti , come i nostri cittadini a questa Tribù 
erano ascritti. 

C. VITRICIO . (7) C. F. 
TRO 
MAXIMO 
D. PERVSIA 
MIL. CHO. PR. 
MI LIT. AN. UH. 
VIXIT . ANN. XXIIII. 
H. V. F. (8) 



(i) Canneggieter de Mutat. ronianor. nom. rottone eap. VII. 
(a) Perxig. Rom. 

(3) DLXIX. a. 

(4) LXXXVII. 

(6) DCCCLXXIII. i. 

(6) Ritratti ec. pag. 77. 

(7) Tulli gli editori di questo Manno leggono VITRICIO , e VICTROWO il solo 
Hulimann Aiùccllan. epigraph. pag. 55. 

(8) Nel Muratori , il quale trasse la copi» da alcune schede ambrosiane , è N. S. E. 
ove spiega non tequitur extraneum . 
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PATRONO . PERVSINORVM . Tutto questo interessantissimo bra- 
no è omesso nell' apografo del Lilj , ed in quello dell' Anonimo mace- 
ratese . Nelle Colonie e Municipii erano così spessi codesti Patroni , che 
ottimamente riflette il dotto amico nostro Sig. Gaz /.era prefetto della Rea- 
le Biblioteca di Torino , come ■ non v' era Provincia, Prefettura , Colo- 
nia , e Municipio, non corpo, non collegio , non clientela , che non con- 
tasse uno almeno di questi protettori , per cui il mondo romano potea 
essere comodamente diviso nelle due classi di clienti , e Patroni (1) »-. 
Ma dopo che di codeste municipali clientele , di codesti Patroni , dell' 
orìgine di queste clientele medesime , dell' officio de' Palr oni verso i clien- 
ti , e di questi verso i Patroni , hanno favellato tanti altri , diverrebbe 
inutile ripetere quanto essi ne dissero . Veggasi principalmente il Tarla- 
rotti nella sua operetta postuma sul Monumento di Valerio Mariano pub- 
blicata, e supplita dal Sig. Stoflfella (2) . 

ET . CVRATOR1. Di varie specie erano i Curatori , come hanno 
mostrato Marini negli Arvali , ed il Sig. Stoflella nella operetta citata (3) 
ove ampiamente e dottamente ne scrive; ma il così detto Curator Rei- 
publicae nei Municipii diceasi colui , che eletto dai Decurioni e dagli stessi 
Cesari talvolta, specialmente da Marco in poi, che , assenziente il senato diede 
molti Curatori alle città (4) , toglieva la cura dei pubblici fondi , delle 
pubbliche fabbriche, dell'erario del comune, e d'ogni pubblico nego- 
zio, per esempio dava in fitto i fondi urbani e rustici del Municipio, 
stabiliva i prezzi delle cose venali , rivendicava al pubblico diritto ciò 
che usurpato aveano i privati , allogava agli appaltatori le opere pubbli- 
che o da restaurarsi , o da Cirsi di nuovo , delle quali cose tutte e di 
altre che incombevano ai Curatori così detti delle Repubbliche ne* Mu- 
nicipii , parla ampiamente il Paocirolo (5} . Depuratori della Repubblica 
de' Mantovani ha recentemente discorso il eh. Sig. Conte Giovannelli (6). 

R. P. V ETTONENS1 VM ReipubWicae Fettonensium. Così chiamavano 
anche i Romani quelle Città, che reggendosi a forma di Municipio , ri- 
manevano alle medesime le proprie leggi , ed i propri i istituti , benché in 
ciò non vi fosse subile istituzione . Si vegga sopra tutti Spanhemio che ne 



II) Di un Decreto di Patronato, e Clientela ec. pag. 3?. 
(a) Gip. XVII. 
( tj Pag. 74. 

(4) Capitolin. Marini Arvali 781. Cod. Theodoi.l. ao. de Decurion. ove Gottofrcdo . 
Vegga» pure Val«tio Variar. VII. N. la. 

(5) De Magistr. Munte. Cap. II. 

(G) Orìg. e condizione amica di Trento pag. 60. 
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ha molli esempli (1) . Nella seconda copia Gruteriana si leggo VF.RO- 
NENRIVM, come anche nelle schede orsiniane, e Dell' Appiano è Vt- 
rommium notato anche in un manoscritto di perugine memorie , e da 
quésta lezione rimase alcuno ingannalo nel formare qualche giudizio . 
Ascoltiamo il Maflei (2): « E' mirabile, come a fronte di questa Lapi- 
da , e per autorità di Plinio , e per un manifesto errore nei manoscrit- 
ti di Paolo Diacono , dove in vece di Vettona , è scritto Verona il P. 
Berretti abbia voluto mettere nella carta dell' Italia una Verona sul Me- 
tauro, e non abbia dubitato di affermare, che ai tempi di Paolo Dia- 
cono , Urbino si chiamasse Verona . » Quel Letterato sempre intento a 
ricercare la verità negli antichi monumenti , più notizie dell' antica Vetto- 
na dimandò al nostro Vincìoli., come costa da alcune sue lettere , 
le quali unite a molte altre dei prìmarii Letterati del secolo , ori- 
ginalmente in questa pubblica Libreria si conservano , e che furono rac- 
colte dall'egregio Professore Filippo Doni. Si debbo anche correggere il 
Magi , il quale legge VEETONENS1VM ; e può anche supporsi , che 
l'aulica Veltoua avesse doppio gentile, come dicono i Geografi , in Vet- 
tonensis come nel nostro bel marmo, ed in Vcllonianus cognome di un 
Tunisulano presso Marini (3) . 

Ma chi dubiterà oramai , che i Vellonesi di questa nostra Lapida , 
sieno i popoli dell' antica Vettona (4) , oggi Bellona Terra che si può 
dir ueir agro Perugino , e che una volta fu a Perugia medesima per 
lungo tempo soggetta (5) ? I Vetlonesi si hanno in Plinio , delti scorret- 
tamente in qualche edizione Vctlionenses (6) , e nella Tavola Peutingc- 
riana ottimamente Vettona è posta tra Perugia , e Todi , ed altra Iscri- 
zione muratoriaua certamente ci serbò la memoria di un cittadino bel- 



(i) Orb. Ronu exercit. I. cap. |3. e su tal proposito mollo bene acrisie il Conte 
Carli nel Trattato della Patria degli Italiani pag. .Irto. opp. Tom. IX. » Gli Imperatori 
dando senza misura il diritto di Cittadinanza a multe Provincie fuori d'Italia (giacché està 
non significava più come prima ), le Citta d'Italia si restrinsero ne' respettivi loro territori; 
c conservando deutro di se stesse la medesima forma di Roma ne' loro Magistrati , s' in- 
titolarono Repubbliche, c cpiiudi quasi in ogni Citta irovansi lapide municipali con questa 
intitolazione di Repubblica » circostanze clic crebbero a dismisura in ispecie dopo i tem- 
pi di Caiacalla , il quale, come ottimamente osserva il Sig. Borghesi >• ridusse a uicute le 
prerogative delle Colonie coli' aver gcueralizznlo i diritti della cittadinanza romana » B ol- 
le t. dell'Istituì. Archeol. i833. GtìL 

(a) Osser. lei. P. ai 5. 

(3) (ìiornale Pisano. I/I. aq5. 

(4) Fu nome virile anche presso i Marsi , in una Iscrizione de' quali ai legge 
VHTVN11, forse per retane, Vettonius . Lanzi Sagg. di Liiig. Etrus. lì. 619. 

(à) Veneri pure Manncrl hai. I. 3ao. 

(t>) Lib. III. cap. 14. Ma i f 'ettioncnses furono popoli della Spagna lusitanica , e 
clic cosi, o Fettioncs dovea chiamare Giovanni l-'abroni alla pag. 90. delle sue Alemorit 
di Storia Patria Fiorentina. Fitta- itìo3. 
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tonese (1), Curatore della Repubblica di Senlino nell' Umbria come si 
lecce nel Muratori , e Patrono de' Sestinati . 

L. TVLIO . L. F. 
CLV. VERO 
VETTONENSI 
EQ. PVBL. LAV 
CVRAT. R. P. S 
PATRONO . SEX 



E bisogna dire veramente che i Cittadini dell' amica Vettona fosse- 
ro ascritti alla tribù romana detta Clustumiua , nella quale era pure no- 
tato un Bebio , siccome si legge in questa epigrafe inedita s tuttora esi- 
stente in Bettona , da dove ne ebbimo T apografo . 

A . BAEBIVS . A . F. 
CLV. SEV1R 
. . . MARCIA D . L 
SAL VILLA 

Bcbio reca un cognome de più rarij come al N. 79. della Classe X. 
Un soldato vetlonese è ricordato in uq ruolo militare pubblicato dal 

Maflei , TIV VETTO (2) . Tralasciamo inoltre di rammentare qui 

un marmo di Fuligno , di cui si parlerà al Numero 1 4. di questa Clas- 
se . Nella prima edizione di qucst' opera fu da noi corretto il dianzi de- 
fonto Nestore della antica Numismatica Sestini (3) , perchè togliendo le 
monete etrusche scritte rtHVJtlH VETLUNA a Vctulouia celebre , ed 
anu'ca città dell' Elruria , sulla cui situazione tanto si questiona a dì 
nostri (4) , le diede alla antica Vettona oggi Bettona nell' Umbria ; ri- 
prendendo eziandio Lanzi perchè alla sua vera sede ripose quegli anti- 
chi nummi italici . Il Sestini ripetè lo stesso errore nella prima edizio- 
ne delle sue Classes generales ec. Lips. 1797. (5) ma forse ben com- 
preso 1' equivoco le restituì a Vctulouia nella seconda edizione dell' ope- 
ra stessa Finn, 1821. (G) . Così oggi ne spiace di vedere che il labo- 

(i) DCCCLX. 3. MXCIV. r. ove la riferisce più intiera e con variazioni . 

(a) à/us. Vcron. CGCV1II. 

(3) Descript, nuin. vet. ec- Lips. ijgO. pag. 6. 

(4) Memorie dell' Istituto Ajchcolog. pag. ai. 
15) P«g. 7 - 

(6) Pag. ii. Che se alla antica Vettona, o Bullona umbra le da il Sig. Lepsius de 
Tab. eugub. pag. 4i. Berol. i833. con molla s»gg«ia però , e dubiuuuauicale Jo dice. 
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ri oso , e dotto numismatico Sig. Mioanct nel ampio suo Catalogo (1 ) sul- 
la fede della prima edizione sestiniana desse luogo nuovamente alle me- 
daglie Vettonesi , o di Bettona , malamente in esse leggendo VE- 
TV quando è VGTL .... Ne qui vuole omettersi per avventura , 
come nel mentre che voleansi togliere a Vctulonia le sue monete > ha 
voluto altri donarlo quelle che non le appartengono . Imperciocché il 
Sig. Romagnosi (2) malamente scrìve che sono di Vetulonia,da lui detta 
Vetulonia osca , denominazione che gli diveniva opportuna a sostegno 
de' suoi nuovi sistemi , le altre monete autico-ilaliche scritte fl-Jt ma 
che sono di Telamone città etrnsca anche essa , e sono tali a giudizio 
di tutti i numograG . Pure Milano va ricco di bello, dovizioso t e pub- 
blico gabinetto numismatico presieduto da uomo dottissimo ; perchè non 
ricorrere ad esso io tanta penuria di numismatica scienza ? È da credere 
peraltro , che proseguendo quel ragionamento sull' opera del Sig. Micali, 
vi ricorresse , ma con eguale fortuna con cui trattò le monete di Tela- 
mone . Imperciocché nella stessa Biblioteca Italiana (3) favella d' altra 
moneta etnisca , che da lui si legge V-TLA , e si pronunzia Pitia . Se 
noi abbiamo diritto dimandare al nuovo Archeologo da quale Cimelio 
numismatico egli la tolse , tosto ci risponde , k che la trasse dal Passe- 
ri (4) , ma i\i il Passeri cosi ci da questo nummo V . . . TL . . . A, e cosi 
dovea ripeterla il Sig. Romagnosi onde non porre in diffidenza il Letto- 
re ; ne dovea contentarsi del solo Passeri , ma dovea cercare nelle col- 
lezioni j e ne' libri quella moneta non frustra ; anzi dovea svolgere Io 
stesso libro del Passeri (5) , ove la moneta restituita ottimamente dice 
VETLVNA e non V-TLA come egli vorrebbe t cosa notissima anche a 
meno istruiti nella numismatica scienza. E vero peraltro che il Sig. Ro- 
magnosi , perchè buon servigio prcstavagli al suo nuovo sistema sugli 
Itali primitivi , nel nome di Vitulonia , come egli scrive , ma meglio Vc- 
tulonia , perchè tale è la pronunzia sua nelle vecchie medaglie , e ne' 
Classici greci e latini , riconobbe , e non sappiamo con quanta verità , 
una qualche cosa somigliante all'antico nome Italia ; ma se il Sig. Ro- 
magnosi erasi posto nell'impegno di tornarci alla mente antiche monete 
che portino il nome d' Italia scritto e pronunciato arcaicamente t perchè 
non dar di piglio alle rare , ma ben note medaglie sannitiche , tanto 



(0 Descript, de Med. suppl. I. ao5. ai 4« Auclie il Sig. Miiller pare abbia leguilo 
l'errore . Die Etrus. I. 335. 

(a) Bibl. hai. 1833. Marzo . 

(3) Aprile pag. 4°- 4'- 

(4) De re fiuta. Eirutc. Tav. VI. N. I. 

(5) Pag. 83. 
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dottamente esposte dall' Olivieri nel secondo volume de Saggi dell' Acca- 
demia cortonese , e poscia da ahri numografi ? Ivi s\ che avrebbe trovato 
scritto nell' antico dialetto nazionale il nome della patria nostra comu- 
ne, la di cui storia sembra che con certe ricerche più arbitrarie che ve- 
re., voglia oscurarsi, che dichiararsi piuttosto. In quo' nummi avrebbe 
letto pertanto VITELIA VITLIA V1TKLIVD (1) , e per fino ITALIA. 
Ma se grave difetto diviene alterare , e cambiare la vera lezione di vec- 
chie monete , per toglierle alla propria sede , e riporle ove non ebbero 
luogo, tanto peggio diviene immaginarne nuove , che mai ebbero esisten- 
za ed aumentare cosi la Numismatica erronea, per la quale a buona ra- 
gione si declamò , e si declama tuttavia a carico di Golzio . Cosi il Sig. 
Romagnosi ci ha date le monete di Tuticus , supponendo , che il Tu- 
ticnsis di Plinio fosse il gentile di queir oppido (2) . Ma chi scrive la 
storia delle Nazioni deve conoscere i monumenti , e deve saper togliere 
ad esame i Classici che ne parlano . Che se tanto avesse il Sig. Roma- 
gnosi praticalo, avrebbe visto che il Tuticus non fu nome di medaglie, 
di città j e di popolo , che così solo neppur trovasi ne' Classici : ma un 
scmpb'ce magistrato campano, Aleddix Meddislutìcus , Magistrato prima- 
rio j e sommo come spiega Livio (3) ; che se nel Sannio vi fu una 
Città delta Equestutica (4) di questa non abbiamo monete, ed il suo 
gentile non fu tuticnsis , come potrebbe supporre il Sig. Romagnosi ma- 
lamente interpretando e Classici e Monumenti , ma Tuticanus (5) . 
Che se finalmente il nuovo Archeologo per le monete di Tuticus inten- 
desse di quelle greche recentemente scoperte, e di cui si diede cenno al 
N. 345. della Classe V. , oggi non ne avrebbe scrino che male . 

IVDICI . DE . V. D. AED1LI . Piuttosto che leggere De Quinta 
Decurta , come si è praticato per alcuni (G) , nè mai Decem Viro j co- 
me vuole il Marangoni , leggiamo De Quinaue Decuriis , lezione che 
venne approvata dal Dotto Labus (7) . Un Cajo Valerio Mariano è 
detto : IVDICI SELECTO DECYRi/s TRIBus (8) SCRIBA . QVESTO- 
RIVS TRIVM DECVRIAIWM e trovasi nel Grutero (9) . MAG1STER 
TR1VM DECVRIARVM è nel Fabbretu (10) , è DECVRIALIS 



(1) Sellini Clas. ec. 18. Edizione seconda, 3/ionnet op. cit. I. io8< 

(2) Jìibltot. hai. Mag. 1 833. pag. 180. 

(3) Lib. XXVI. Ci. E' anche in Iscrizione Osca campana Rotin. Dissertai. isagog.ee. 38. 

(4) Cieer. At. VI. l. Romanelli Topogr. Napol. II. 333. 

(5) Foraci, riov. edit. IV. 5G8. 

((») Mtis. Jr.nkins Iscrizioni pag. Ga. N. fo. 
(") ^ ra scoperta in Haimburgo ec. pag. ai. 

(8) Appiano 447. Manuzio Urtho. 764. Lazio R. R. aio. 

(9) DCXXVII. 5. 7. 

(10) Cap. ri. N. 77. 
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TRIVM . DECVRIARVM si legge nel Museo Capitolino in un marmo 
malamente dato dal Muratori (1), e dal Marchese Guasco (2). E In- 
sogna dire che soggetto di moltissimi numeri fosse stato codesto Vibio 
Gallo vedendolo noi ornato di cariche assai cospicue allora anche nelle 
Colonie , e Municipii . Fra queste cariche vi fu pure quella di giudice 
dccuriale j impiego di grado e di condizione , e dopo l' esitanza , e le 
dubbiezze degli espositori de' marmi torinesi (3) sulla qualità delle cau- 
se da giudicarsi , ne parlò dottamente il Ch. Labus (4) , opinando che 
giudicassero le quistioni di fatto , e le controversie private . Queste de- 
curie in Roma furono tre da prima , Ottaviano vi aggiunse la quarta, e 
la quinta Calligola (5) . Queste cariche poscia da Roma per favore de' 
Cesari passarono nelle Provincie t nelle Colonie , e Municipii , come in 
Perugia , e come molte Iscrizioni ne istruiscono . Alla potestà decuriale 
Vibio univa eziandio la municipale edilità di cui si è già parlato al N- 
3. di questa Classe . 

COLLEGI . CENTO AWort/m . Il Patronato di questi Collegi è 
ripetuto in mille lapide . Quali poi fossero questi Artefici, costituiti an- 
che essi come altri iu Collegi > pare che gli Eruditi , ed i Critici sien© 
tuttavia in dissenso ; ma una Iscrizione muratoriana (6) ove è rammen- 
tato un Claudio f^estionario Centonario potrebbe pure istruirne , poi- 
ché ivi il di lui mestiere altro non pare essere stato che quello rintrac- 
ciatovi dal Muratori medesimo : Ccntones fuissc vesta aliar/ne id genus 
viltà ex velerib'ii vestibus sarcita ; e questa notizia ci fa tornare a mente 
come fra i nostri Collegi statutarii delle Arti eravi pure quello de' cosi 
detti panni vecchi che ben somigliava a quello de' Conionarii presso 
gli antichi Romani / e che un pajo di maniche vecchie fodratc di bian- 
co innalzava per suo stemma . Ma probabilmente i Ccntonarii nelle 
Iscrizioni sono da intendersi talvolta in diverso modo , imperciocché , co- 
me ne istruisce Du-Cangc erano Artefici addetti anche a corpi militari , 
e perciò il Tartarotti li vorrebbe affatto esclusi dall' Arte sutoria ; alla 
quale mentre li destina Burmanno nel suo Petronio, fa loro prender 
parte nell'arte fabrilc e gli eruditi già sanno fin dove questa stendeva- 
si presso gli antichi , e quanti mestieri comprendeva t ma Burmanno me- 
desimo pare che cosi dubitatamele pensasse . Il Malici nella Verona 



(i) DCLXIX. 

(a) Tom. II. pag. no. Falret. fa. X. 77. 
(3) Marmar. Taurin. //..St. 

(4i Ara scoperta in Ilaimburgo ce. pag. a3. ce. 

(5) Plin. Histor. naturai. I. 63. Svet. in Aug. 3a. in Calie. 16. 

(6) CMXLVL 1. 
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illustrata li somiglia ai rigattieri , ma questi sono venditori semplimente, 
mentre i Ccntonari erano artefici , e lavoratoli di robe, perciò una leg- 
ge di Costantino li riunì ai Fabbri , ed ai Dcndrofori , e così riuniti si 
trovano in molte Iscrizioni , cui malamente fece fronte il Goltofrcdo nel 
codice Teodosiano leggendo Ceìitenarii in luogo di Centmarii . Sem- 
bra anche a noi , come parve al Tarlarotti , che V opinione del Bur- 
manno sia da preferirsi, qoando scrive (1); qui ex materia jam ab 
aliti J'abris praeparata et polita unum al'ujuod opus extruebant ut ex 
variis centonibus et pannis olii vestes fiominibus plebcis , et paupe- 
ribus consuebant . Vegg&si pure il eh. Labili (2) , che convenne nella 
opinione del Burmanno j e che sembra la migliore ; ma il eh. Sig. Con- 
te Orli , dopo di avere in operetta a parte (3) , destinata anche a questa 
investiga/ione, esposte le varie opinioni del Fontanili!, Olivieri, Lupoli s Mura- 
tori, e Morcelli , seguita anche da noi nella prima edizione di quest' opera, 
ima nuova intieramente sua ne propone , Imperciocché derivando la vo- 
ce Centonarius da nm«* , %trr« , xm-ew pungo slimulo e quindi xtnm pun- 
gente , ne conclude » che i Cenionarii si fossero quelli che apparec- 
chiassero i pali appuntali per formare le circonvallazioni de campi mili- 
tari , e nelle Colonie le palafitte per gli steccati , por i ponti , per gli 
argini , ed in una parola ciò che fanno ora i così detti pontonieri del 
genio >• . L'opinione ci sembra proposta con molta sagacith. meno il dub- 
bio se questi manuali formassero una separala corporazione municipale 3 
piuttosto che far parte del Collegio de' Fabbri j e l abri tignarli . 

VELDVMN1ANVS . Presso il Btissonio, che ne riferisce qualche vo- 
ce (4) j malamente si lcsgc \ OLDV.MIAIV fVS , e peggio ncll' Appiano , 
che ha DIMIMANVS. Grutero (5) lesse VELDYMMÀNVS in altra Iscri- 
zione ove rOderico logge VELDVMNIMIVS (6) corroggendo il primo 
editore. Vibius f'cltlumnianus furono anche nomi dell' Imperatore Triho- 
niano Gallo, come si apprende da una lapida riferita da Barthelemy (7) 3 
e che non ha nelle medaglie . 

OB . CVIVS . DEDICATIONEM . Che l'oggetto dedicalo fosse 
una statua non ci ha quasi dubbio, sebbene non sia nominata nella base , che 
dovea servirle di sostegno . Anche la formula compresa ncll' ultimo ver- 
so Loews I)atus Decreto Decurionum basiantctucnie lo conferma y im- 



(0 Cap. 45. 

(a) Xuovo Raccoglitore A r . LXXI. Novembre iftlo. 

(3) Sul Collegio da Dcodrofori , e Ccnlonarii , Lettera . Pisa ifiaj. 

(4) Da Formul. Jur. pag. ba8. 

(5) L. a. 

(5) Srl. vet. Inteript. pag. 3o.(. 

(6) f'oyage en Italie pag. 3 77. 
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perciocché ne' Municipii e Colonie per innalzarle v' occorreva il permes- 
so loro , siccome in Roma del Senato , onde altrove si legge PÈRMIS- 
Su Dccurionum (1) . Le Iscrizioni in assai buon numero , le statue stes- 
se y e gli scrittori sufficientemente ne istruiscono t come anche ne' Muni- 
cipii , e Colonie emulc sempre di Roma , innalzavansi soventemente del- 
le statue agli illustri Cittadini , ai loro Magistrati ed ai Patroni , co- 
me si vide anche al N.3. di questa Classe . Che se codeste statue municipa- 
li non esistono che scarsamente , il Sig. Stoflella nel dotto suo supple- 
mento all' operetta del Tartarotti già ricordata (2) , ne adduce a ragio- 
ne j e nella quale intieramente non conveniamo , che essendo state le 
stesse di metallo , divennero , come altri preziosi monumenti della ve- 
neranda antichità j l'oggetto dell' altrui rapacità , ed avarizia , e le au- 
torità di Plinio il giovane recate dal dotto espositore , sembra che non 
si abbiano da togliere come per un canone di generale ermeneutica in 
queste ricerche , e da applicarsi a tulle le statue innalzale da' Munici- 
pii j e Colonie , ed ora sparite . 

DECVRIONIBVS ec. Il Magi legge così : DECVRIONIBVS . V 14 
PLEBI. VI. A. A. D. D. D. D. siccome nelle schede dell'Orsino si ha 
XI. per X. II. Delle sportule a loro in tal modo divise, veggasi il N. 3. di 
questa Classe. I Decurioni ne'Mnnicipii e Colonie costituivano un Magistra- 
to nobilissimo ricco di prerogative , d'onori, e di splendidissime insegne, 
ricordate anche nelle Iscrizioni (3) ; cosi nelle dedicazioni delle statue che 
non facevansi mai senza distribuire sportule, ed epuli (4) , erano sem- 
pre in queste distribuzioni considerati , e distinti . 

\jocus Datus Decreto Dccurionum . Della necessità del permesso di 
questo primario Magistrato delle Colonie , e Municipii abbiamo parlalo al 
N. 3. di questa Classe. 

DEDIC. IDIB. 1VL. ec. È da notarsi frattanto , come V Appiano , 
il Panvinio 3 il Magi , il Bracceschi dimenticarono ne' loro apografi que- 
ste note cronologiche dell' anno della Dedicazione . La terza linea è in- 
tieramente abrasa , e giustamente Maftei e Marini furono d' avviso che 
antica ne fosse 1' abrasione medesima ; ma sulle poche tracce di lettere 
che rimangono , al nostro Professore Orsini sembrò di leggere : ET . IMI*. 
SOCIO . GETA . P. P. OPTIM. AMANTISSIM1SQ. e così noi pub- 
blicammo quella data nulla prima edizione di quest' opera ; meglio esa- 
minato il sasso da poi t vi scuoprimmo la lezione che diamo , e che di- 



(i) Mus. Vcron. CXIX. 6. 

(■jl Pag. 140. 

(S) Cut. MXXIV. 5. 

(i) trinci, de Utat. Roman, cap. 3o. Marcel, de Stit. Jntcript. 3 18. 
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stesamente b: ET (1) Tullio SePf/mIO GETA NOB/7/Wmo Caesarc 
COnSulibus j e questa in parte è la lezione che recano alcune schede 
valicane nelle quali il sasso perugino si riferisce , lezione approvata 
eziandio dal dotto Conte Borghesi; e Geta , lo sfortunatissirno Geta fu 
il primo che portasse quel titolo (2) di NOBILISSIMO CESARE , che 
da Commodo in poi recarono tutti i Principi imperiali destinati al tro- 
no (3) ; lo ha in altra epigrafe gruteriana (4), siccome lo porta nell' Arco 
di Settimio Severo, ove i suoi nomi vennero in buona parte abrasi come 
nel marmo perugino . Queste abrasioni del nome di Geta dai pubblici 
monumenti j sono una nuova conferma dell' ira , che Caracalla sfogò 
verso quel suo germano ; e dopo che V avea chiamato collega all' Im- 
pero , ed al Consolato V uccise di propria mano , ed ordinò in Roma e 
nell'Impero che il di lui nome fosse abraso dai pubblici monumenti . Veg- 
gansi Dione (5), Erodiano (6), Sparziano (7) Xifilino (8), e fra i mo- 
derni il Visconti (9) , ed altri . La diversa opinione esposta dal Fonta- 
nini (10), che volea riporre altro nome in quelle abrasioni, fu bastante- 
mente confutata dal Valesio (11), e dall'Olivieri (12), a' quali la nostra 
pietra , ove per buona sorte tutte non sono perite le lettere , sarebbe 
stata di nuovo, e gravissimo sostegno. 

Il Consolato li. di Caracalla in compagnia di Geta cadde nell' an- 
no 205. dell'era nostra (13) . 



(i) Il Vitale de gladiaior. mater. ec disserta, cercò se nel secondo secolo dell' Era 
nostra pnnevasi la copulativa ET fra i nomi de' due Consoli . Pag. 19. 
(>) Spanhem. de us. et pr. Aum. Vis. XII. pag. 3ó8. 

(3) Mazzoleni Mus. Pisan. II. 

(4) XLV. i3. 

(5) Ub. LXXVIII. 

(6) IP. Racconta ampiamente lo Storico la malvaggità del fratricida , le arti « le fin- 
ii oni che usò col Senato per iscusare il suo misfatto . 

(7) In Geta . 

(8) Excerpt. ec. L. LXXVII. N. 4- 

(9) Opp. Far. IP. 4^4- Il CI». Labus radunandone alquanti esempi! Dissert. sult 
epigr. latin, scoperta in Egitto pag. ao. mostrò pure quanto andata errato 1" Oberlino , 
il quale supponea che i rnonnmculi col nome di Gela fossero rarissimi . Vcggcsi pure il 
Museo di Alantova I. 177. 

(10) jintin. Ilortan. lib. I. cap. 3. 

(11) In Excerpt. 

(il) Marmor. Pisaur. pag. 35. 

(i3) La certa data del marmo perugino potrebbe anche correggere il Pagi nelle epoche 
da lui stabilite sulla associamone dell' Impero di Settimio Severo a favore de' suoi figliuo- 
li Caracalla , e Gela. Veggasi il Muratori Annali a" Italia ali anno ao8. 
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iV. 13. 



T. ELVFR10 . T. F. STE1L. MELIORI sic ) Nel lato destro 
IN HONOREM . T. ELVFRl 

AELIANI . PATRIS . QVOD . ANNO . II CAT. PR. IDVB... 

VIRSVIANNONAM . SVFFICIENTE OSCIO . PAG VI . . 

C1VITATI . PECVNIA . SV PAPIRIO . AELI. . . 

RAESTITERIT CVIVS.... ....C 



13. Piccola base, che da Colle Maggio contado di Assisi, passò in Pe- 
rugia nel Monistero di S. Pietro , e poscia ad ornare il Museo lapidario 
della Università. Fu edita dal Marini (1), poscia dal Padre Ab. di Co- 
stanzo (2) con dotto comento, ma poco corretta nella Descrizione delle 
Pitture di S. Pietro ; si diede pure dall' Orelli (3) . 

ELVFRIO ec. Notò già Marini esser questa la prima memoria che 
si avea della gente Elufria , e che perciò sarebbe da aggiugnersi al ca- 
talogo fabrettiano delle famiglie che mancano in Grillerò . Costui era 
ascritto alla Tribù Stellalina . 

ANN. 1III. VIR. SVI . Cosi è nelle stampe , e cosi dovea essere , 
ma il N. IMI ò scomparso in parie , e non vi rimane che II. ... e quel- 
le lettere sono: ANNo qualuor\ IRatus SVI espressione ben rara nelle me- 
morie municipali . De' Quartumviri magistrato diremo cosi epouimo an- 
che esso ne' Municipi! e Colonie parleremo al N. 15. 

ANNONAM SVFFICIENTE»». Ma il P. di Costanzo acutissimo , 
non fiutò su di codesti singolarissimi meriti di Elufrio Eliano , per i 
quali il Municipio volle distinguere con pubblico monumento anche Elu- 
l'rio Migliore suo figliuolo . Quanto fossero grandi presso i Romani le 
cure per la pubblica Annona , clie 1' aveano per fino innalzata al grado 
di un domestico nnme, e specialmeuie a' giorni dell'Impero, lo ha mo- 
strato ampiamente Giovanni Binder (4) , ed è da credersi che le stesse 
cure togliessero nelle Colonie e Municipii i respettivi Magistrati . Ma 
Elufrio si meritò anche meglio la pubblica riconoscenza per avere pro- 



(r, Fiat. Ami. 4o?. 

[■*) Disamina dcqli Scrittori di S. Rufino ce. pag. 499- 

(3) Imcript. latin, sciect. II. 1 85. 

(4) Contini. d« polit. vct. Roman. Scct. II. cap. a. Boeder, de Annona Augustor. 
Hofmann de Afumis Roma-tor- Frumentoni* . Tubing. 1774. 
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curala ablxmdantc annona con il proprio danaro . Così in bel marino 
gruteriauo (1) si logge clic Cajo (Cornelio Felice... ottenne oiiori mu- 
nicipali perchè: IN . STERILITATI . ANNONA E . LABORIOSAM . 
ERGA . 1PSOS . FIDEM . ET . INDCJSTRIAM . VT . ET . CI- 
V1BVS . ANNONAM . SVPERESSET ec. 

CIV1TATI. Il lungo, e dotto tomento del P. di Costanzo, quasi 
tutto si impiega per illustrare questa voce ; e ricercando quale ne l'osse 
la città ivi nominata ; conclude che potesse essere quelV Urbino Ortense 
mentovato da Plinio (2) , e che potea essere situato ove oggi è Colle- 
maggio , nel quale luogo fu ritrovata l' Iscrizione ; e le vestigia di vec- 
chie fabbriche , ed altre iscrizioni ivi scoperte , che ricordano Patroni t 
Municipio) Incoi i , divennero giustamente per il dotto monaco forte, e 
quasi sicuro indizio, che ivi eravi qualche antico Municipio distrutto. 

ZW/'CAT ec. Nel lato destro si leggono le noie della solenne de- 
dicazione e noi dopo ripetuii esami sul Marmo speriamo dame la mi- 
gliore lezione. Marini non fu certo j se i nominati soggetti fossero i Con- 
soli , potendo esservi secondo esso anche il Magistrato del luogo , e pre- 
cisamente i Curatori della Città . IIP. di Costanzo ci assicura di aver 
letto nel quarto verso COS j che sembra anche a noi , a fronte di un 
marmo ivi assai lacero, e ne ragiona in modo da persuadere , supponen- 
do dedicato il Marmo stesso l'anno di Roma 937. di Cristo 184. in cui 
i Fasti romani ci danno i Consoli Cossonio Egio Marcello, c Gnco Pa- 
pirio Eliano , e poi per morte 3 o rinunzia del primo, divenuto Console 
Sufletto Roscio Paculo , senza maravigliarsi che il Sufletto sia nominato 
innanzi dell' ordinario , recandone qualche esempio . Di due Rosei chia- 
mati uno Paculo , l' altro Eliano si ha menzione in Lapida presso Fa- 
tatili (3) , e del consolato di Roscio Paculo fa menzione una gran base 
scoperta a Vercelli 1' anno 1 783. Un Roscio Paculo Eliano, ed un Roscio 
Giuliano Paculo si hanno in Grutcro (4) , e se mai nel nostro Sasso 
fosse un Paculo Giuliano , quel consolato verrà posto in assai miglior 
luce dal Conte Borghesi , che nella sua grande Opera Ipatica , come ci 
scrive, ha ordita un'ampia tela per recare luce maggiore alla Genealo- 
gia di Paculo Giuliano , che divenne celebre nella Storia per le strette 
relazioni coli' Imperatore Didio Giuliano ; prevenendoci che se il nostro 
Paculo piuttosto che esser Giuliano fosse Eliano , e fosse anche lo stes- 
so del marmo Fabrettiano., la sua storia in quel brano rimarrebbe 
assai turbata . A noi parve che nel logoro Sasso perugino siavi 

fij MAC///, a. 3. 

Cai ///• l4- 

(3) Go5. Lami Jniiq. Tab. Aìxen. Mas. Riccur. io. ec. 

{ \) A'/'IU. ,0. CDL/X. a. » 
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Eliano ; ma altri potrebbe ravvisarvi qualche indizio probabilmente di 
queli' I. che vi stampò il P. di Castanzo , e che potrebbe essere la 
iniziale di IVLIAN... perchè costui nel marmo vercellese pubblicato 
dal Ranza , pare che fosse detto Lucio Moscio Giuliano Paculo (1 ) . 



N. 14. 

C. BETVO . C. F. TRO 
CILONI . MINVCIANO 
VALENTI . ANTONIO 
CELERI . P. LIGVVIO 
RVFINO . LIGVVIANO 
AEDILI . nVIRO . QVINQ 
SACERDOTI . III. LVCOR . PR 
VMBRIAE . XV. POPVLORVM 
PATRONO . MVNICIPI 
BETVA . RESPECTILLA 
l IL. PATRI . PIISSIMO 
L. D. D. D. 



1 4. Non si terminerebbe mai di deplorare la perdita di questo insigne 
monumento perugino; ne si è omessa diligenza per ritrovarlo , ma del 
tutto vana è stala ogni più attenta ricerca. La prima memoria dello stes- 
so l'abbiamo nelle altre volte mentovate schede del Tranquilli, da cui 
sappiamo che si bel monumento era in Perugia . Si vide poscia riferito 
dal Padre Ciatti (2) , dicendo che stava nella Chiesa di Santa Maria 
in porta Sant' Angelo , oggi di San Benedetto . A' tempi del Crispolti 
ronvien credere che fosse nel luogo medesimo , perchè egli stesso ve lo 
ripone (3) . Lo pubblicarono il Gamurrioi (4) , Muratori (5) il quale non 
fidandosi della copia che gli trasmise il Padre Camerini , ne scrisse a 
Giacinto Vincioli, perchè ricercasse il monumento, e si accertasse dell.i 
corretta lezione ; ma fiu d' allora fu tutto vano il rintracciarlo, di che ne 



(i) Labus antichi monum. di Brescia 3g. 
[s] Perug. Aug. 4(i4- 
.1) Perug. Aug. \$~. 

Il) Famigl. Toscane , ed Umbre I. ai. che fot-se per errore la dice in S. Frante xo. 
(5) DCLXXXÌI. 7. 
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abbiamo chiarissima testimonianza dallo stesso Muratori nel luogo alle- 
gato : ffyacintum Vinciolum Jurisconsultum pcrusinurn de germana Ic- 
clione lapidis , quum sciscìtatus fuissem , rescripsit Me , inani labore 
fjuaesitum sibi marmar fuissc : forse in quei tempi meno felici per le co- 
se nostre , si sarà questa pietra barbaramente adoperata ad altr' uso , che 
ora si ignora . Si trova pubblicata ancora nel Grutcro nello Sme- 

zio (2) , nel Gudio (3), nel Panvinio (4), in Aldo (5) , nel Torremuz- 
za (6) , nell' Adami (7) , nell' opera del Padre Sarri de Episcopis Eu- 
rubini s (8), e nell'opera di G. Andrea Hultmann (9). Da un catalogo a 
penna di più scrini dell' Ab. Giovannelli buon Letterato del secolo XV11I., 
sappiamo che su di questo Marmo scrisse un Ragionamento a noi igno- 
to . La moltiplicita de' nomi di costui ascritto alla tribù Trementina, fe- 
ce molto sospettare al Maffci (10), ma ci reca meraviglia come ne du- 
bitasse , quando non ebbe difficolta di ammettere per vere nelle Opere 
sue altre Iscrizioni , ove per usar F espressione di lui stesso , alcuni nominati- 
vi , recano una selva di nomi , e di questa pohunomia veggasi il Can- 
neggieter nell' opera citata altre volte • Anche il Muratori non fu esente 
da dubbio } e ciò si sa da una lettera scritta a Giacinto Yincioli fin dal- 
l' anno 1735. Non mancano esempii però di molli nomi e di ripetuti 
pronomi dati ad tm solo soggetto , non sempre però, ed in tutù i monumen- 
ti , quindi è che alcuni non sono stati conosciuti per essi , e per quelli 
che erano duplicati , e moltiplicali . In ciò possono esser concorse più 
ragioni , una delle quali potè divenire eziandio l'adozione , ed anche la li- 
cenza de' tempi, come scrisse Fabretù (11). Crede egli, che un tal co- 
stume di adunare in un soggetto medesimo più notni s introducesse do- 
po gli Antonini , ma vi è forse qualche esempio di tempi anteriori ezian- 
dio (1 2) . Se qui reca costui nove nomi , e due pronomi , ci recherà più 



(0 CCCLXXV. 4. 

(a) CLX1II. 4. (J) CXV1I. 4. 

(4) Civ. Rom. 5 16. (5) Ortogr. 5i3. 

(6) Jtcriz. Palermit. 1 84- 

(7) litor. di Bolsen. IV. i*5. E' ancora nell" Opera di Ottaviano Gentili . De Pa~ 
triciis pag. 10 a. 

fl) Pag. XXXIII. 



(9) Misceli. Epigraph. pag. «96. 
(i») Ar. crii, lapid. Column. 3a6. 
(li) Pag. ao3. e di questa poliunomia scrive anch 

(ia) Scrìve Sirmondo nel suo Sidonio , che nei secoli inferiori , quel soggetto il quale 
più nomi aveva , 1' ultimo solamente era quello , che come proprio si riguardava . Ma pre- 
valse un tal costume anche sotto i primi Cesari , e ciò .succedeva quando in un solo sogget- 
to si riunivano i nomi di più famiglie ■ Gli Scrittori della Storia Augusta ce ne sommini- 
strano più esempii. Si vegga Sparxiano m Ael. Ver. cap. a. Capitolino 1» Ver. cap. 17. 
onde avviene che in questi Scrittori è qualche oscurità . Lo stesso Sparaiano se ne avvide 
e non aeppe stabilire il vero nome di Elio Vero . 
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di meraviglia il valerne altro presso lo Sponio, che ne ha trenta' (1) , 
ma die quattro solamente ne reca presso il Doni ^2) . Altri esempii pos- 
sono scontrarsi nel Gudio (3), nel Grillerò (4), nel Muratori (5), nel 
Zaccaria (6) , e nei tante volto citati Fratelli Arvali del Marini . C. Be- 
tuo ebbe ancora due pronomi nel Monumento medesimo , e ciò non è 
cosa nuova il veder soggetti in lapide, che hanno doppio pronome , e che 
si servono ora dell' uno , ora dell' altro, ed ora di ambedue in un mar- 
mo medesimo . Di questa duplicità di pronomi ce ne dà un chiaro esem- 
pio anche Svetonio (7) , ma dopo che molti altri ne sono stati recaù , 
ed illustrali dal lodato Autore degli Arvali (8) , pare che più non resti 
a dirne . 

C. BETVO . ce. fi Cannegieter che citò questa Lapida , malamen- 
te scrisse BATVVS TROCILO confondendo insieme un nome con la 
Tribù . Cilone é anche gentilizio in lapida riferila dal eh. Sig. Conte 
Orti nel suo contento sulla gente Sertoria (9) . 

CELERI . Vi fu certamente in Perugia una famiglia così detta . 
Plinio scrivendo a Pompeja Celerina sua suocera , diminutivo di quella 
prosapia , sembra dire che la stessa era di patria perugina (1 0) . 

P. LIGVVIO . RVFINO . Questi due nomi furono tralasciati ne- 
gli apografi di Grutero , Panvinio , Smezio , Gentili , Adami . Il Canne- 
gieter anche qui malamente legge LICONIO . L' Alterno (11) nei nomi 
seguenti , perchè sono preceduti da Publius che è dello stesso Betuo , 
volle riconoscervi un soggetto del lutto distinto dal medesimo , quando 
l'Epigrafe non parla che di lui solo. In simile errore sono caduti anche 
più Scrittori rispetto ad alire lapide, come lo Sponio (12), il Gutber- 
leio (13) , l'AImcloven nei Fasù (14) , il Maflei (15), il Volpi (16) , 
lo Scaligero negli indici Grutcriani (1 7) , ed altri . Ma rispetto a quel 

(i) Misceli, crini. Antiq. pag. i8g. edit. i683. 

<2) a<i<s. iv. 18. 

(3) CXXXVI. 5. 

(4) CDXXXiii. 4. 

(5) CCCXX. i. 

(6) Istiiuz. Lapirl. Lib. II. Cip. i. 
(-) In Ctaad. i. 

(8) Pag. ì6i. 1 34. 354. 673. G77. 735. 

<9) P*g> 33 - 

(ioJ Ep. 4- *' 

(11) In corrigendi: ad Gruter. CCCXXXI1I. 

(12) Mitcel. l'rud. Antiq. 184. 

(13) Ve Salii: cap. VI. 
d4) Pag. 4*4. 

(i5) Ar. cric, lapid. 3a5. 
(itì) rei. Let. X. qq. 
(17) Cap. XXII. XXIII. 
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nome, non è mcn bella l'opinione del Muratori, il quale crede che vi- 
si ponga un Potefìce della Città di Gubbio : Risimi tenealis amici ? 
Soggiugne poscia, che Gubbio potè esser detto anche Ligiwium (1), e 
quindi sieguc nel suo coraento a dire : fieri ctiam potuti ut aliquod op~ 
pidttrn distingue tur ab Jguvio . Anche il nome RVFINO ingenerò qual- 
che dubbio al Muratori ove non ha alcun luogo . 

AEDI LI . IIVIRO. QV1NQ. Ci fa meraviglia corno lo Smezio 
tanto corretto , e diligente nelle copie delle antiche Iscrizioni , legges- 
se malamente in questo luogo CVINO per Q\lNQuennali . Di que- 
ste cariche municipali, che oramai formano una erudizione assai volga- 
re , si è già scritto altra volta . 

SACERDOTI . III. LVCORum .' Lesse il Mafie! Sacerdoti Tràini 
Liicorum . Piacerebbe più a noi però di leggere , Sacerdoti Tertio Lu- 
cono* . Vedemmo già al Num. 2. di questa Classe i sacri boschi in 
Perugia , non sarà meraviglia dunque se vi vediamo anche i sacri Mini- 
stri di essi; e forse sacerdoti distinti con codeste cariche non si incon- 
trano altrove, e non si vider mai noi le lapide e ne' Classici. Marini par- 
lò già delle adunanze de' sacerdoti ne' boschi , e dei piacolari da esso 
loro celebrativi (2) . 

PR. VMBRIAE XV. POPVLORVM . 11 solo Gudio, il quale 
auTcjrT>i< scrive di averla copiata Perniine ex ipso lapide, cambia quella 
lezione in VRaetori o V^aej'ccto CVRIAE, carica peraltro che non fumai 
nota per altri monumenti ; mentre polca esservi stato un Pretore , o Pre- 
fetto dell' Umbria, e de' suoi Popoli, siccome ili alni marmi abbiamo (3) 
PRAETOR ETRLRIAE XV. POPVLORVM . Il marmo perugino di 
qualche importanza , pare che desse motivo di coniare modernamente una 
Iscrizione che vedovasi altre volte in Fu Ugno nelle case dei Jacobilli , 
perchè forse Lodovico Jacobilli scrittore di più opere ne fu il falsario , 
come quegli che di ciò dilcttavasi (4) , e che qui riferiamo . Ivi Cajo 
Bctuo reca meno nomi ; e perchè il falsario ebbe impegno mostrare 
quali fossero i quindici popoli per riporvi fra essi Fuligno sua patria , 
li nomina distintamente . 



(0 Si Teda Agostino Stcuco nel suo Trattato de Nomine patriae suae . 
(a) Arvali o. 33o. 

(J) Adami Storia di BoUeno Lib. IF. *i8. Grut. CCCLXXXV. I. e marmo riferi- 
to da altri . 

(4) Codeste impostare di Lodovico Jacobilli furono pure notale dal Muratori MDCCC 
i. MDCCCVL 6. e da altri 
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C. BETVO . TRO . CILONI . MINVC1ANO 
XV. POPVLORVM . VAIBRIAE . PATRONO . MVNICIPI 
ÀMER1N1 . AS1SINATES . EORO . FLAMINIENSES 
EYLG1NATES . HISPELLENSES . 1GVVIH1 
INTERA MÌNATES . MEVANATES . NARNIENSES 
NVCER1NI . OCRICVLANI . SPOLET1N1 
TREBIATES . TVDERTINI . ET . VETTONIENSES 

B. M. E. 

Il Jacobilli forse fa il primo a pubblicarla nel suo Discorso sulla 
Città di Nocera , e se fu suo parlo , ben si meritò questa impostura , 
cbe da lui stesso fosse messa alla pubblica luce. Venne la medesima poi 
accolta a braccia aperte dallo Sponio (1) t dal Gudio (2) , da Marcello 
Fianciariui (3) , dal dottissimo Cellario nella Geografia , e da Biagio 
Cartolilo (4). All' acutissimo Malfai peraltro (5) , al dotto Morcelli(G), 
od al Muratori (?) , non rimase ascosa questa palpabile impostura' , che 
fu riconosciuta paranco dal Sig. Orelli (8) . L' incauto falsario , ci sia 
permesso il dirlo , non seppe neppure chiamare alcuni di quei popoli 
con i loro veri nomi , come si trovano delti e nei Classici , ed in al- 
tre genuine Iscrizioni . Concìosiacosache > chi mai chiamò i popoli di 
Spello Hispellenses , ma Hispellates , come si trovano detti , e nei Clas- 
sici , e nelle Iscrizioni ? (9) Quindi non può vedersi senza rammarico 
come il Cellario esercitatissimo in questi studii ed il Carìofilo , per 
sana tenessero questa depravatissima lezione . Sbagliò eziandio nel chia- 
mare Tudertini quelli di Todi, quando Tudertes dovea dirli per unifor- 
marsi agli Scrittori , ed alle lapide genuine (10) , per le ragioni mede- 
sime dovea scrivere fottoncnses , come nella Lapida N. 12. di questa 



(0 Micci. Erud. Anti. 1 83 

(a) CXVII. 4- ove con nuova impostura ai dice inventa non procul ab oppido Bilio- 
ni in Umbria ■ 

(3) Opuscoli Catogeriani Tom. VII. pag. t$7. 

(41 De Marmoribus antiqui* pag. 47- Ma sulla piena falsità «li codesto marmo , nien- 
te si avveri» dal Sig. Lepsius che ne fece uso nella dottissima recente operetta sua De Ta- 
buli* eugubini^ ec. Berolin. 1 833, pag. 3. 

(5) Critic. lapid. 

(6) De Stit. Inscripl. 3i5. 

{j) Si veda quanto su di ciò ne scrisse negli Opuscoli Galogcriani Tom. XI. 3 17. 3a8 
e più chiaramente nel suo A'w. Thesaur. Imcript. MDCCC. t. Non cono questi gli anici 
monumenti falsificati di quelle parti . La diede anche Donati 248. 3. 

(8) Inscript. lai. ieìet. 1. 84. 

(9} Vernùgl. Contentar io Storico- Critico della Città di Arna pag. 907- 
(10) Siccome altrove non apremmo \oluto cederli chiamati Tudernet : Urtili op. cit. 
I. 65. 
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Classe j e non Fettonienses come sono detti tali popoli anche in qual- 
che scorretta edizione Pliniana . 

BETVA . RESPECTILLA . Cosi è nelle copie sì edite j che a pen- 
na , perciò è forse da correggersi Grutero che ha BETVRES . PICTILIA ; 
ma nel Grutero si citano come corrette le schede gudiane che hanno la 
nostra lezione . 

N. 15. 

P. VOLVMNIO . II 
VIOLENTI 

un. vir. il. vir 

MVNICIPES . FT 
INCOLAE 

EX . COMMODIS 

1 5. Era nella Chiesa di S. Francesco delle Donne quando la pub- 
blicò il Ciani (1) j ed ora nel Museo lapidario della Università • La 
diede anche il Grutero (2) , e dice averla trovata nell' autografo del 
Pighio (3) ; dopo di noi la pubblicò anche 1' Orelli (4) , e trovasi pure 
trascritta nel codice (5) ricordato al N. 3. di questa Classe . 

P. VOLVMNIO. II. VIOLENTI. Vedemmo già altre memorie di questa 
famiglia in Perugia anche ne' monumenti etruschi del primo Volume. Nella co- 
pia del Ciani manca la nota II. in cui non siamo disposti tenere la lezione ili 
Grutero L . F. togliendone V apografo dal Pigino, imperciocché nel mar- 
mo quella nota II. apparisce senza contradizione . Ciò posto , noi pen- 
siamo , che T epigrafe sia Publio . VOLVMNIO . SECVNDO . VIOLENTI, 
con doppio cognome siccome in tanti altri inarmi j e sarebbe questo 
esempio da aggingnersi a molti altri recali dal Marini di cognomi scrit- 
ti non »Myfa.u[jinet , ma con note numeriche ; e potè ciò avvenire tal- 
volta per 1' angustia del marmo , come osserva quel dotto ; il che nel 
nostro sasso si avvera , ove dopo il gentilizio non v' è tanto spazio 
da scrivere SECVNDO. Potrebbe sogghignerò taluno peraltro, come an- 
he la lezione Luci Filio parrebbe da starvi , imperciocché negli antichi 

(i) Perug. Aug. 3q4- 
(s) MC1I. 6. 

(ò) Sulla autorità delle schede pighiane , veggansi il Muratori nella prefazione al suo 
tesoro , e I' Orclli Op. cit. I. pag. 6o. dm il nostro marmo non può mai cadere in su- 
spicione . 

(4) Inscript. latin. seUct. II. iS;. 

(5) Fot. 48. 
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marmi Io lcitcrc L c F confondcvansi anche ammanine con I , e Mari- 
ni ne ha recati esempii copiosi (1) . 

IHI. Vili. II. A IR. Altri soggetti che nel tempo medesimo tennero 
ambedue queste cariche municipali , supremi Magistrali ne' Municipii e 
nelle Colonie , X abbiamo in più Iscrizioni (2), e di esse già si è scritto. 

MVNICIPES . LIpiano così chiamò i Cittadini di qualunque Città , 
o che queste fossero Colonie , o Municipii (3) . Avanti la legge Giulia 
emanata 1' anno di Roma GG3. Municipcs diceansi coloro che erano di 
que Municipi asci itti alla romana cittadinanza ; ma dopo quella legge 
così chiamavansi tutti gli Italiani, che abitavano fuori di Roma. 

EX . COMMODIS . Dalle rendite cioè, che alle Colonie, e Municipii 
provenivano da molte cause; e gli antichi consulenti ne favellano ampiamente . 
In bella Iscrizione gruteriana (4) pare che si ricordino i COMMODA 
PVBLICA nel medesimo senso (5) del nostro marmo > siccome anche 
nel Codice Tcodosiano (6) ; ma forse nel sasso perugino si debbono in- 
tendere per gli averi privati de' Cittadini di questo Municipio, MVNICIPES, 
e di ogni abitante INCOLAE : comunque, la formula è rarissima nelle 
Iscrizioni , e forse unica nel modo con cui qui leggisi . 

N. 16. 

PARIES . C. PVB 
PROPE 

1 6. Semplice frammento riferito dal Gatti medesimo (7) , c poscia 
da Taddeo Donnola , da cui poco favorito fu veramente il nostro Gat- 
ti (8). Sono, come scrive il primo, queste lettere in gran pietra di 
una cortina di muro vicino al portone dei Montesperelli per il rione d' 
Porta Sole nelle case degli Alfani (9). 11 Ciatti medesimo sempre fida- 
to nelle sue potenti congetture., dislese un breve comeuto su di queste 
voci , che non basta a persuaderci . Ivi può leggersi PARIES Caii 
PVBL/c/V PROPE e qui forse è da intendersi la casa di un Cajo 



fi) Jrvati LXAXI. LKXXIÌL 

(■t) Grut. CXCVI. I. CGCCXLV. a. Kant Cenala. Pisan. Diss. il. 

(3) Digest. I. i. Ad Munte, et Incoi. Marini Papiri Diplomatici 338. colon, a. 

(4) cccLXxr: 3. 

(y) Venali il Lessico del Martino //. C. ; pare clic la forinola ex commodit o pub- 
blici i 0 privali che fossero, nel senso in cui si debbono intendere ne' marmi eruteriauo , 
e perugino , non venga suliiiicuiementc riferito uella nuova edizione del Forcelliuo . 

((>) /.. »5. de An. et tribut. I. 8. quor. appcl. 1. 3G. de Decur. 

(7) Parve. Aug. 3;a. 

(8) Apolog. pag. a4o. 
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Publìcio... (i) come in lapida tloniana (2), ove si legge: C. SEXTI 
C. F. MVRVS ec. la voce parics pare che indicasse più spesso le mura 
di editali privali ; ma fra parie < e murus non si fece sempre attenzione 
ne' classici , e ne' monumenti (3) . 

N. 17. 

C ..... . AE . . . 

irvi 

PO 

CR 

SV 

STE AM 

CVR 

17. Le poche lettere sono io gran pietra riquadrata nella Chiesa 
di S. Angelo alla Porta di questo nome, sotto la base di quella colonna 
che sostiene la pila dell'acqua benedetta . Rimangono ora invisibili, come 
le sono state sempre, ed una volta per leggerle abbisognò 1' opera de' 
muratori . Siccome la pietra non fu potuta estrarre dalla fabbrica , non 
si lessero che quelle poche lettere date da noi s e cosi rimarremo sem- 
pre privi di qualche bella ed interessante memoria, che illustrare di mol- 
to potrebbe la storia patria . Da questo unico fatto si comprende non so- 
lamente die quel Tempio è opera de' Cristiani ma eziandio che in Pe- 
rugia , come altrove j quei primi Fedeli fecero man bassa sopra i mo- 
numenti gentileschi, servendosi dei medesimi per fabbriche in onore del 
vero Dio innalzate (4) . Sospettiamo noi che in questo Tempio siensi ado- 
perati altri avanzi della veneranda antichità , e particolarmente lapide . 
Chi sa che nuove Iscrizioni non sieno poste sotto le basi di qualche al- 
tra di quelle colonne , giacche ivi si mirano pietre riquadrate > e con sa- 
gome di cornici . Sarebbe veramente a questi tempi uno zelo non mai ab- 
bastanza commendato , se alcuno si prendesse la lodevolissima cura di 
tentarne qualche ricerca ; e noi più volte, ma in vano, ne dimandammo Y 
assenso . Quelle lettere furono copiate sul marmo medesimo dall' Ab. 

(i) Brit. de Form. Jur. pag. 558. 
(a) Cltu. II. N. 108. 
(3) Tacit. An. XV. 43. 

C4) Marangoni Caie gentil, ec. Zirardini Edificii pubblici di Ravenna ufo. La- 
mi Antichità Toscana 1. q». 0 teg. 

.«© 
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Coppioli parroco di quella Chiesa , o dal sempre indefesso investigatore 
delle antichità patrie, Annibale Mariotti , e pubblicate poscia dal Orsini, 
nella sua illustrazione di quel Tempio (1) . Non può mettersi in dub- 
bio come il principale soggetto che nominavasi in questa Lapida fosse ri- 
vestito delle due prime cariche municipali , dell' edilità cioè , come c' 
insegnano le sole due lettere AE, e del Duumvirato , come chiaramente 
e indica il secondo verso . Ma chi egli si fosse, come poiria sapersi ? Il 
Mariotti opinò fin d' allora che fosse quel Cajo Beino , il quale con le 
cariche medesime lo abbiamo veduto al Num. 14. di questa Classe , c 
supplendo le ascose lettere , questo nome in principio vi ponea ; le 
vestigia peraltro rimaste sono troppo meschine per giudicarne; ma siamo 
noi ben persuasi , che Perugia splendidissimo Municipio e Colonia nei 
secoli romani , molli soggetti abbia avuto con quesie cariche medesime . 
Quanti in fatti non ne abbiamo in questa nostra Raccolta ? Il volersi 
dunque determinare ad un nome particolare sembra ben diffìcile , non 
altro ivi leggendosi 

viarn ad VOrtam pulCRam . Il lodalo Mariotti cosi incomincia questo 
supplemento dal secondo verso, proseguendo nel terzo, e quarto che se non 
ci tliscuopre la verità, cosa assai difficile in sì logori marmi, si vedrà bene 
come egli non istruì tal supplemento a capriccio , ma che tutto fondò sopra 
le più sincere memorie della Patria . Se da lutto ciò non si possono aver 
lumi bastanti per la Lapida, vediamo nondimeno così illustrale altre memo- 
rie patrie rispetto ad una circostanza , la quale prima di lui non era stata 
neppure accennata uè dai nostri Storici a stampa, nò dagli Scrittori a penna 
che abbiamo . Giova quindi riferire in primo luogo quanto egli già ne 
scrisse nelle sue eruditissime Lettere Pittoriche (2): » molte opere etnische 
perugine spettanti all' Architettura , potrebbero qui rammentarsi . Basta 
però per tutte X Arco , o sia la porta di piazza grimana detta ancora 
d Augusto . Questa per quanto io congetturo , è quella che è chiamata 
Porta Palerà in una antica Iscrizione Romana scoperta ultimamente nella 
Chiesa di S. Angelo di Porta S. Angelo , e per quanto era possibile di- 
ligentemente esaminata da quell' erudito parroco Sig. Don Stanislao Cop- 
pi oli ; e collo stesso nome di Porta Pillerà, essa è pure indicata in un Co- 
dice papiraceo del VII. Secolo, conservato nella Biblioteca Elettorale (Reale) 
di Baviera (3) , ed in uua pergamena dell' anno 1 036 , che si custodisce 
neir Archivio della nostra Cattedrale di S. Lorenzo » . Giovi pure riferire 

(0 Pag. XXXIV. c noi diamo quella copia, ma in altre « qualche varietà. 
(u) Pag. 7 . H. ir i 

(i) Questo documento contiene un'antico registro delle concessioni enfiteuliclie , e li- 
vellarle della Chic*a Ravennate in Perugia a' tempi clic cola regnava Eraclio Imperatore • 
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le parole del codice conforme la lezione del Conte Fantuzzi (1); ivi si 
ricorda una casa con orti situata in vico Jovis per vetustam ingredientibus 
PORTA M PULCRA Al parte sinistra , ed ecco il testo come è nello 
stesso Codice Bavaro . 

doniti s et 

parietes cu hospitiis ortis omib : spadìs in civ perusina 
in vico iovis (1) teda tegulis 

ul scindolis (3). la p vetusta ingredienti, porta pulcra parte sini~ 
stra Tu orni iure suo omib: q: a se pertineulib: cu omib asitilib : ut va- 
si s (A) civ quaq. adiuctis 

Nella pergamena del Duomo , ove si dice che un certo Vescovo nomi- 
nato Andrea, e che in Perugia fU forse quello il quale , secondo l'Ughel- 
li , ebbe il primo un tal nome j si legge come fra le Chiese che egli 
conferma ai Canonici di Perugia , vi pone : Ecclesiam S. Angeli quae 
est aedificium extra Portam Perusiae civitatis quae dicitur PULCRA^ 
come uoi stessi abbiamo letto ; e la Porta Pulcra da quella parte della 
Citta nostra, non potè essere che il grande arco della Piazza Grimana , 
di cui si parlò al JN. 8. di questa Classe . 

11 Supplemento del dotto Mariotti , pare che siegua anche con qual- 
che probabilità nelle voci che vengono dipoi così : Sra pecunia STEr* 
nendAM CF'Ravit . In Roma la cura delle strade era affidata ai Qnar- 
tumviri (5) , ma ai soli Duumviri fuori di Roma s come con più auto- 
rità dimostra Mazocchi (6) . 

2V. 18. 

C. IVLIVS . DORYPHORVS 
ET . L. TERENTTVS . PHILETVS 
ET . TERFJNT1A . MOSCHIS 
PORTICVM . TECTVM . D. D 
PERMISSV . L. TERENTI . MOSCHI 



(0 Monum. Roveri. I. 78. 

(a) Il nome di questa contrada . che pare estere stala ia Porta S. Angelo, è 1* 
notizia fra i monumenti di Perugia , che ci additi il nome di una Diviniti , la quale pare 
nou essere stata dimenticata da nessun popolo . 

(3) Marini Papiri Diplomatici 363. 

(4) Mar in. loc. cit. 

(5) Mann. Frat. Arvat. j54- 

(6) Tab. liei ad. 396. 297. e gli Scrittori ivi citati . 
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18. Nel Museo della Università, e fu della collezione Gaddiana . 
E riferita dal Gori (1), onde il Malici trovò di che attaccarla (2) . For- 
se questo Portico col suo tetto fu di qualche Tempio , benché anche i 
palazzi dei grandi gli avevano ; e qui probabilmente si parla di priva- 
to edifìcio , 

N. 19. 

.... POMPONIO . COS 

AVG. L. DEMETRIVS . DEC. * L 

SABINA . DEC. » . . . 

.... ARIO . TI . CAESARIS .... OST. DEC. . . 
.... HEGO , ET . VARRONE. . . . 
....NTVS . AVG.... 



19. Frammento nel Museo Oddi dato dal solo Gudio (3) prima di noi, 
che non riferisce n è luogo , nè schede d' onde lo trasse . Sembra qui cer- 
tamente in principio essere il Consolato di Ca jo Cecilio Rufo, e Lucio Pompo- 
nio Fiacco Grecino che cadde 1' anno di Roma 770.6' 17. di Cristo, e dal 
quarto verso , come si dirà , potrebbe aversene una sicurezza migliore . 

DEC. * L. nel marmo integro dovea essere ripetuta in tutti tre i 
versi questa , od altra somma , come nell' apografo gudiano , cioè : de- 
crevit denarios quinquaginta , od anche decernuit , siccome in Cicerone 
si ha : decernere pecuniam ad ludos (4) . 

... ARIO . TI . CAES ... OST. V è certamente in principio un 
gentilizio : HILARIO od altro con la stessa desinenza in io di cui si scri- 
verà altrove in questa silloge nostra , e qui va forse letto ; HILARIO 
lìberi CAESARIS hOSTiarius, di fatti quel Consolato di Pomponio cadde 
nell'anno IV. di quello sciaguratissimo Cesare. De' servi ostiarii della 
casa Augusta veggansi il Pìgnoria (5) , e Gori (6) . 

. . . HEGO . ET VARRONE Sono qui segnali i Consoli dell' 

anno di Roma 777. 24. dell'era nostra, Servio Cornelio CetegOj e Lu- 
cio Vitellio Vairone; e veramente il marmo integro 3 che forse sembra se- 
gnare due Consolati , potea rendersi interessante . 



(i) Inscript. Urb. Etrur. I. ali. N. 53. 
(a) Crit. lapid. pas. a48. 

(5 ceir. 7 . 

(4) Ad Q. Fratrem /. i. 9. 

(5) De Servi* ai 4- 

(6) Columb. Ser. et Lib. Aug. 93. 94. g5. Ma de' poi-tinaj , e portinai* presso fili an- 
tichi Uomini , ha parlato ampiamente il Sagittario nel suo Trattato de Januit reicrwn 

cap. xv l xrn. 
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L'ultimo verso nell'esemplare gudìano è HIGENTVS . AVG . 
VERNA e polè essere supponendo che egli vedesse il marmo , o ne avesse 
copia quando era in migliore stato di che non è oggi . Nel sasso forse si 
favella di qualche opera pubblica , incominciata , o decretata nel Conso- 
lato di Cecilio e Pomponio., e terminata in quello di Cetego e Var- 
rone . 

N. 20. 

MAXIM 

KAL. IVN. SEN . . . . 

T. QVINQVMVIRI 

IO. IIUV1RIS . I. D. 

...... ORVM . ET . ORIGINIS 

R. SPLENDIDISSIMI N. 

IVSDEM . • QVINTI 

M. PATROISVM P. N 

ITI NOSTRI CON 

CATIONEM INTEL 

ATVM 

I. C. S 

RVFI . P. P. N. ESSE . CONSENS 

M. AVRELI . Q. QVINTIA 

M. SS. BONE . INDOLIS «c 

DE . EIVS HONORE ET 



20. Frammento di lamina metallica nel Museo dell' Accademia etni- 
sca di Cortona , già edito dal Gori (1) . Si dà fra le Iscrizioni peru- 
gine , poiché fece già parte in Perugia del Museo del Come Diamante 
Montemelini , da cui fu donalo a quegli Accademici nett* anno 1730. 

Uniformandoci al Gori, noi similmente pensiamo esser questo un 
fragmcnto Diplomatico di Patronato, argomento dianzi dottamente illu- 
strato dal eh. amico nostro Sig. Professore G azzera , Prefetto della Rea- 
le Biblioteca di Torino . Pare che la prima , e la seconda linea sieno le 
sole due mancanti in fine , ed il verso secondo potrebbe istruirne a rav- 
visare nel primo le note del Consolato, da cui davasi principio a questi e 
somiglianti Diplomi . La forma del bronzo è simile ad altri di codesta classe 
diplomatica , terminato con un timpano acuminato nella sommità , con 



(i) Itueript. Urb. Etrur. II. 388. 
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quel pertugio nel mezzo, siccome ai lati l'hanno altri Diplomi onde poter- 
si così comodamente affiggere alle pareti delle proprie case , e siccome 
costumavasi . Anche di essi perttigii prima del Sig. Cazzerà aveva parlato 

10 Spalletti (1) ; e V uso di aflìggere quelle tavole pare che venga con- 
fermato da uno di codesti Diplomi presso Grillerò (2) , ove si legge : 
TABVLAM AEREA M CVM INSCRIPTIONE HVIVS DECRETI IN 
DOMO EIVS POSI CENSYERVNT (3) . 

.... MAXIM Un Lucio Appio Massimo in compagnia di 

Trajano tenne il Consolato nell' anno 1 03. dell' era nostra , o nel se- 
guente conforme i computi di Norisio ; ma forse nel nostro bronzo v' è 

11 Consolato di Avito, e «li Massimo dell'anno 144. Consolato che ne' 
monumenti at>l>iamo sempre visto segnato con i semplici nomi AVITO 
MAXIMO COS (4) ; il secondo vicn detto da alcuni Gajo Gavio Mas- 
simo, e Claudio Massimo dal Norisio, e dal Pagi (5). Ma codeste no- 
tizie importantissime all' istoria ipatica verranno poste nel suo lume mi- 
gliore del dotto Conte Borghesi nella sua grande opera che ne promette . 
Vegga altri se il nostro bronzo potesse anche spellare a nuova epoca , 
imperciocché dall'anno dell'era nostra 151. al 327. aliri Massimi ten- 
nero il Consolato ; e nel bronzo perugino la mancanza del collega, ci 
terra sempre sospesi sul giudizio dell'epoca sua. 

SEN. . . . forse SENs/uwf SENsimus ec. ec. formula di Legge , e 
Decreti ; così in altro Diploma di Patronato pubblicato la prima volta 
dal Sig. Ab. Tea (G) si ha : SENSIMVS . ET . IDEO . COOPTAVI- 
MVS . RVTILIVM . VIATOREM . PATRONVM ec. 

Se il Diploma è del Municipio perugino , ab! siamo qui per la pri- 
ma volta i Quinquemviri , Magisti ad municipali anche essi., come i mar- 
mi antichi ne istruiscono (7), ed i Quartumviri non semplici come ab- 
biamo visti in altro marmo di questa Silloge, ma furi Dicundo , carica 
muuicipalc illustrata principalmente da Bimard (8), e da Mazocchi (V) j 
ed in altro decreto di patronato datoci anche dal lodato Sig. Fea(10), 



(i) Dichiarazione d'una Tavola ospitale et. pag. tiG. 
W DCL. 

(3) Il Sig. Gaiiera, che nella sua opera altre volle citata ha riprodotti talli questi Di- 
plomi ili Pallonaio , e Clientela già edili , ed altri inediti, ne dà uu Catalogo di XXIX. ai 
quali può aggiugiicrsi il perugino . 

(4) Marini Arv. 3a4- 3u8. 

(5) Muratori Annali Alt. i44- 

(Ci) Frammenti di Fasti Consolari pag. LXX1I. i3. 

W] Pancini, da Magistr. municip. cap. FUI. 

(K) In Thcs. Murai. I. n5. 

(f)) Tab. Heracl. 4<Jl. N. i6. 4°5. 35. 

(lo) Up. cit. pag. 9. 
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gli stessi Quartumviri JurìDicundo si unirono nella Curia per decretare 
il Diploma di clientela a Pomponio Basso . Sembra pertanto che se le let- 
tere IO sono le finali della voce Collegio possa leggersi : Sen.' 

tiunt Quinqucmviri in Collegio , et Quartumviris juri dicundo in senso 
di essere di parere, e di loro riferire , e proporre , come 'presso Cice- 
rone più volte (1), ed ivi il Collegio è per Cùria come in altri di 
questi slessi Diplomi , ■ 

.... ORVM . ET . ORIGIN1S . Qui potea parlarsi de maggio- 
ri di Quinzio, i quali forse tennero il patronato dello Stesso luogo ; e 
così in bel marmo Fabbrctuano (2) si legge : PATRONI LONGE A 
MAIORIBVS ORIGINALES ,• siccome in altro marmo presso il mede- 
simo (3) dicesi che Furio Fausto fu Patrono de' Surrentini AB ORI- 
GINE ; anche AB AVO ET MAIORIBVS (4) AIA TENEOse come di- 
ceano.i Greci (5) ; probabilmente vien dopo SPLENDIDISSIMI No- 
minis cIVSDEM QVINTl ; ma se ciò fosse , sembra che il bronzo aves- 
se anche relazione a qualcun' altro, che dovea essere riunito a questo ove 
ei nominava lo stesso Quinzio , che qui potea essere il Patrono eletto 
Vopuli Rostri . Gori frattanto opinava , che lo stesso Quinzio fosse no- 
minato in principio con il cognome di Alassimo , ed opinione che ravvi- 
cinata a questo brano ncir epigrafe , sembrarebbe da non dispregiarsi ; 
sebbene tutti i Diplomi di patronato che noi conosciamo , incominciano 
dalle note del Consolato, circostanza che nel nostro bronzo diviene più 
certa dalle note della giornata che sicguono immediatamente nel secon- 
do verso. Qui poi come altrove in codesti Diplomi, si nominano il pa- 
tronato , e la ospitalità , prerogative che mai andavano disgiunte fra lo- 
ro j e forse nel nono verso va letto : /tosplTl NOSTRI ; e Vatronum 
Vopuli Nostri nel tredigesimo., e così in altro Diploma edito dal Sig. Cazzerà 
per la prima volta al Num. XI. si legge: HOSPITIVM FECIT CVM 
POPVLO COLONIAE IVLIAE . 

Vi si leggono a parer nostro altre forinole., come a modo di esempio : 

cortwCATIONEM, INTEL/cc/um rc/ATVM 3 così in altro Diploma 

presso Grutero (6) abbiamo ; SALVBRI CONSILIO TAM IIONESTA 
RELATIONE . 



(i) Fornii. I. 7. Catilin. ///, a. IV. 7. De fin. I. 19. Tusc. I. 3. 

(a) Pag. 3 9 8. 

( ?) Pag. 3 9 8. IT. 287. 

(4) De Vita Jntiq. Benev. I. i5q.e Glat. IV. N. ao. 

(j) Spanhem. Vs. et prnest. Num. Dissert. Vili. pag. Gqa. Vegga»! pure Muratori 
CCCXXXIV. e Vignali Inscript. Select. 3a3. 
C6) DCL. 
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BONAE INDOLIS ec. Lodi che si riferiscono con molta probabi- 
lità al novello Patrono , siccome nel Diploma gruteriano citato, un Silio 
Giulio è chiamato : VIR ET MODESTIA ET INGENITA VERECON- 
DIA ORNATVS, ed ove lo stesso Diploma di patronato è detto PATRO- 
NALEM HONOREM . Ma sul rimanente di questo lacero bronzo j ove 
sono nominate le famiglie Am elia t Quinzia , Rufia , che tutte abbiamo 
ne' monumenti etruschi e latini di Perugia , diverrebbe malagevole co- 
sa volerne investigare altre dichiarazioni . Ivi si serbano le vestigia 
di altre formole solite adoperarsi in codesti , e somiglianti Diplomi . 
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ISCRIZIONI MILITARI 



CLASSE NONA 



N. 1. 

D M 
P. PACILIAE 
CAEIM1LI 
sic CHOXVRB 
7 VERIMIL 
ANNIIV1X 
ANNXXIIP 
PAC1LIVSLEO 
FILPIENTET 
SIBIFEG 

1 Nel Palazzo Bracceschi , ed è scolpita nel nostro marmo rossigno . 
Fu pubblicata dal solo Vincioli per quanto sappiamo, e con qualche scor- 
rezione (1) . Il Muratori n'ebbe notizia, come si sa da una sua lette- 
ra scritta allo stesso Yincioli , ma sembrandogli forse scorretta j e dif- 
ficile , non la pubblicò ,, dicendo egli stesso non volere strologare sulla 
medesima . A noi non sembra tale } che l'abbiamo copiata esaltamente 
sull' originale stesso con la massima sollecitudine . 

Pare , che al Muratori , malamente leggendola, non andasse a ver- 
so questo marmo , cosi scrivendone al citato Giacinto Vincioli (2) . Non 
capisco come possa dirsi P. Paciliai Caci, quando si parla di un Mi- 
lite j e quel PACI LJ Al non è se non di Donna j ne CAE pub essere 
il xai Greco portato in latino , perche un et non ha ivi luogo . Si tro- 
vano pei varie Iscrizioni della famiglia Acilia , e varj Pub. Acilii , ed 
il Padre di questo giovane fu Pub. Acilius Leo , laonde non pub stare 
quel P. Paciliai . Se al Muratori recò meraviglia un Pub. Pacilius , 
questa famiglia sebben rara nei monumenti , pure non manca di esempii 
e col pronome stesso si ha in Fabreiti (3) . Ne è vero altrimenti che il 



(i) Ritraiti di XXIV. Cardinali ec. pag. 78. 

(•?; Lcilcre inediic del Muratori Voi. II. pag. i4a- J'ene. 1801. 

(}) Pag, 363. X. Aoc). Si vegga pure Muratori The». Inscript. MMXL. t. 

Il 
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padre dì questo Militare fosse P. Acilius Leo come Muratori pretende , 
conciossiacosaché , se egli avesse bone osservala )' ultima lettera del ver- 
so settimo , avrebbe letto come nel primo : Publius Pacilius Leo . 

Fa specie che cosi stranamente potesse scrivere uomo sì dotto , che 
avea già maneggiate migliaja d J Iscrizioni , e ci fa maraviglia eziandio 
di non vederla pubblicata nell' ampio suo Tesoro epigrafico che si in- 
cominciò a pubblicare dopo la data di quella lettera ; ma 1' Iscrizione 
assolutamente si legge : Diis Manibus Publi Pacili Aecaei Militis Choor- 
tis (1) X. Vrbanac Verianae Militavi/ Annos li. Vixit Annos XXII. 
Publius Pacilius Leo Filio Pientissimo et sibi Jecit . 

P. PACILI AECAEI . La seconda voce è certamente nome della 
patria , che i militari aveano uso di unire ai loro nomi , siccome tanti 
ruoli di soldati ne istruiscono, e come similmente vedremo al N. 3. di 
questa medesima Classe; e la nostra opinione fu sanzionata dall' auto- 
rità del dotto Zannoni (2) . Aeca fu città della Puglia Daunia oggi Troja 
nel reame di Napoli , ma il suo gentile in altra iscrizione presso Gru- 
tero (3) , pare sia Aecanus . E' città nominata da Plinio (4) , e da 
Livio (5) . 

\ERlanae . Abbiamo cosi meglio renduta questa voce , anche sull' 
insegnamento dello Zannoni : Di Lucio Vero cioè , e così potrà dirsi 
clie il marmo è posteriore all' anno 161. dell' era nostra in cui Lucio 
Vero impugnò lo scettro dell' Impero . Ne diverrebbe nuovo per avventura 
vedere che le Coorli tolsero il nome dagli stessi Cesari ; le Coorti Fi- 
lippiane sono in un bronzo presso MafTei (0), siccome le Gordiane e pres- 
so gli Ercolanesi (7) . Ma la maggiore difficoltà , che insorge sul conto 
di questo Marmo perugino siccome al N. 7. di questa Classe, è il vede- 
re ricordate le Coorti Urbane X. XI. , quando sappiamo che Augusto 
tre sole ne creò (8) o quattro al più secondo Dione (9) ; ma da Dio- 
ne medesimo (1 0) , e poscia da Salmasio (11) sappiamo i molti , e fre- 

(i) Per cohortis : Vcggaai I' ultima cdiiiooc del Porcellino . 

(•-*) Giornale ili Pisa. Aprila 1807- pag. aiti. 

(3) CCCCXLIV. 5. 

(4) XX ir. ao. (5) ///. ii. iG. 

(ti) Amia. Gal. epist. I. Mus. Feron. 3aà. Murai. CCCLXll. i. Broiier Ad Tacit. 

IL 45 7 . v 

(7) Pitture V. af>3. In altri marmi abbiamo le coorti Augna tre , Aureliano , Claudio , 
Licinie . Vcggasi l'elenco di esse desunto, dagli antichi marmi ed ordinato dal Cli. Signor 
Clemente Cardinali, Affinone romane ili Antichità ec. fol» III. ai 3. alle quali pare che 
sulla fede del nostro Marmo possano aggiugnersi le Vcriane . 

(R) Tacit. An. IT. 5. 

(9) Pag. 5tii. 

(10) llist. il Cip. q3. 

(11) De Ile milk. Bom. sub fin. 
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qtient i cambiamenti > cui amliede soggetta la romana m Ili zia 3 particolar- 
mente sotto Vitellio ; e se in questa Silloge vediamo le Coorti Urbane 
X. XI. in altro marmo gruteiiano (1) de' calamitosi giorni di Nerone, 
abbiamo anche la Coorte Urbana XVI. di cui maravigliato Fabretti (2) , 
opinava , che le Coorti Urbane riunite alle IX. Pretoriane si noveras- 
sero con esse ; e quell' uomo dottissimo fu forse così indotto a credere 
dal leggere malamente le Coorti Urbane VIII. IX. in Grutero (3) > XIII. 
XIV. altrove 5 ed il dotto Zannoni rigettando a ragione quel sistema , 
conchiude « non far meraviglia , che si accrescesse di tanto il numero 
delle Coorti Urbane , o per servire al lusso , che andava in quo 1 tempi 
ogni dì più in Roma crescendo , o per tema di popolari rivolte » . 

N. 2. 



A. HATINIVS A F 
VET. FIRMO . MIL 

sic CHO . V. PR. ANN 

XXI D. Q. POMPO 
SEVERVS 



2. Nel Museo Lapidario della Università . Fu trovata fin dall' anno 
1781. con altri monumenti nel demolirsi l'Aitar maggiore della Chiesa 
di San Costanzo . Si pubblicò nel Diario di questo .scavo (4) , e nella 
Descrizione delle Pitture di San Pietro con qualche scorrezione . 

A. HATINIVS . Gentilizio veramente raro, e forse nelle nostre 
parti è un residuo di nomenclatura etnisca . In urna tuscanica di Pien- 
za è quel nome , che sulla scorta della nostra Iscrizione potrà tradursi 
Atinia piuttosto che Atlia (5) . 

VETun'a FIRMO . Tribù alla quale fu ascritto questo soldato . 

Potrebbe altri leggere in questa seconda voce la patria di codesto 
milite , Fermo antica città picena , ed uso presso che frequentissimo fu 
quello di porre la patria nelle Iscrizioni de' militi , siccome si vide al 
Riunì. 1. di questa Classe, e si vedrà nel numero seguente. Ne muove 
però a dubbio V osservare , che altri molti fermani esprimono sempre 



(1) MCCII. 3. 

(2) 38 7 . 5 19. 
(S) XXX. • 

(4) Pag. 10. 

(5) Lanzi Sag. di Lin. Etr. II. 3j4- Vegga altri se è nome tratto da Patria , come 
altri già riferiti nel primo volume . Atina fu Città de' Lucani, e gli Atinati sono mento- 
vati da Plinio . .Nummi creduti di questo popolo si riferiscono da Pellerino /. 69. Pi. A'. 
A. 1. ma sembrano dubbii . Mion. Descript. I. t5i. e meglio Suppl. I, a 9 j. 
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la loro patria nelle Iscrizioni: Firmo Piceno (1) , siccome cosi lo chia- 
ma anche Strabone (2) , ma senza queir aggiunto è Fermo nominato in 
altra iscrizione muratoriana (3) . A noi sembra più facile , che ivi sia., e 
benissimo posto a suo luogo, il cognome di Aulo Aiinio , FIRMO per 
F1HMIO, è nome che abbiamo in Grutcro (4) ove leggesi: F1RMIO 
BITYNETIS . Potrebbe altri per avventura togliere equivoco leggendo 
quella voce , imperciocché le lettere FI sembrano riunite per modo da 
formare V aspirata etrusca Q , e se veramente questa vi si pose , si po- 
tè ivi serbare Y antica scrittura , che dicca a modo di esempio IIELIX 
per FELIX, come in marmo di Gabio (5) . Nel Diario citato , e nella 
Descrizione delle pitture di S. Pietro , ove sono le prime copie , si leg- 
ge ERMO , ma che a noi non pare , consultando il marmo , e che nou 
potrebbe essere , meno che nou sia un cognome nuovissimo . 

CHO . V. PR. Vi è la quinta Coorte Pretoriana , e si veggano Sve- 
tonio (6) , c Tacito (7) . Quest'ultimo sogghigno, che le Coorti preto- 
rie , ed. urbane venivano scelte dalla Toscana , dall' Umbria , dal La- 
zio j e dalle Colonie . Ma la quinta Coorte pretoriana t direni noi era 
il quinto battaglione delle guardie imperiali . 

D. Q. Così pare nel marmo , ma in quelle lettere il Dics quinque 
non sapremmo riconoscervi in una Iscrizione ove tulio ci sembra in re- 
gola, e forse è Dictn unum', ma lasciamo la lettera D nella sua oscurità, 
e parliamo dell' altra che è forse un Quintus pronome di Pompo . 

Q. POMPO . SEVERVS . Più Pompi abbiamo visti nella Classe 
V. tra le urne dei Pomponj . Anche questo soggetto ebbe il nome pri- 
mitivo di quella famiglia , e come si chiamarono il padre di Numa , ed 
un suo figlio . Si vegga Plutarco ivi riferito (8) . 

N. 3. 
D. M 
L. LIC1NIVS . L. F 
QV1R. PATERNVS 
NOMA . SPECVLA 
COH. V. PR 
7- CATONIS 
MIL. AN. IX 
XX 

(i) Si raccolsero dal fa Canonico Catalani , Origini ed Antichità fermane pag. 33. 34. 
(a) Lib. r. (3; MXU II. a . {\\ CUI. la. 

(5) Bibliolhek der alien htterat. Fascie. X. K. (C) In Aug. XLIX. 

(7) Ann. IV. 5. Veti Lipsio de Miìiiia Rom. Lib. II. Dial. IV. 
(H) Sulle dnbbieisc che quel nome sia in altro marmo gruleriano , veggasi 1' Ha- 
gembiichio Epist. epigraph. pagg. 554- 555. 
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3. Nello stesso Musco . LICINIVS . QVIR NOVIA . Questo Mi- 
litare fu ascritto alla Tribù Quiiinia , c fu uoviano di patria . Se code- 
sta sua patria fu jSoiv'um Città della Spagna Tarraconese, nel Marmo bi- 
sognerebbe leggere NOVIo, e questa Città di cui veggasi Cellario , 
ed Holstenio , potea aggiugnersi neh" ultima edizione del Lessico forcel- 
liniano . Noteremo j come non sembra sempre certa la dottrina del pro- 
fessore Orelli (1), che nelle iscrizioni de' Militi , alla Tribù vada continua- 
mente riunita la patria, come qui occorre di vedere , onde al Num. 2. 
di questa Classe Atinio nota la Tribù e forse non la patria j siccome 
accade di vedere ai Numeri 4. e 8. di questa Classe . 

SPECVLA....COH . V- PR. 7. CATON1S . Speculato- Co/tortis 
quintae Praetoriae Centuriae Catonis . In un Marmo padovano dove si 
legge SPE . COII . VRH. si è malamente letto, e peggio spiegato Scpti- 
mac Co/iortis Urbaiiae y non avvertendo j che nei marmi il numero del- 
la Coorlo è sempre dopo questa voce . In alcuni libri poi si legge an- 
che malamente Spiculator , voce particolarmente usata nella Vulgata in 
S. Marco (2) , ove è da consultarsi Sabatier , ma che cos\ mai si legge 
nelle lapide . In marmo riferito dal Lipsio si trova anche Sc/tola Spe- 
cidatorum ; anzi in medaglia di M. Antonio abbiamo una Coorte di Spe- 
culatori (3) ; ed in Fabretti si ha un' altro PATKRISVS . SPECYLA- 
TOR . EXERCITI . BR1TAN. (4) Ma le parole di vecchio Grammatico 
latino (5) Speculator Itostia sileritio perspicit , explorator placala cla- 
more cognoscit j divengono sufficienti non solo a meglio conoscere le in- 
combenze proprie degli Speculatori nelle Coorli romane , ma a manife- 
stare eziandio la diversità che passava fra questi , ed i così detti esplo- 
ratori j che da taluni si sono creduti una medesima cosa (6) , siccome 
fra gli altri pensava Spanhcmio (7) , e nella quale opinione convenim- 
mo noi stessi nella prima edizione di quest' Opera . Sembra però che 
una tale varietà d' incombenze non si avvertisse nelT ultima edizione del 
Lessico forcellioiano , anzi pare che si dimenticasse da qualche clanico 

(0 Inscript. lat. telect. 

(1) Cap. VI. Ver. «7. il tfoft^tfa; de' Greci che noi diressimo Alabarde e , porta 
lancia . Veget. de Re milìt. II. i5. de Aquin. Lex. milit. e forse Lipsio non ebbe ra- 
gione togliere da Tacilo la »occ Speculatore* per riporvi Speculatore* . 

(3) Eckhel D. N. V. VI. 53. 55. c lo Schwanio de Roitris Fori Hom. Alstor. 

(4) Pag. 691. 

(ó) De Sermone Latino ne' Grammatici riuniti dal Gottofredo pag. 1 3y3 . 

(6) Snida fKfxti e veggansi anche lo Stefano a questa voce, e nell' altra KctTctrxoirac , 
e Beroaldo e Torrenzio a Svelonio Aug. ;:'>. Calig. 52. 

(7) Ut. praest. Hfìtm. II. 335. 
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latino (1), e forse furono più diligenti gli Scrittori greci, siccome pos- 
siamo meglio intendere da Eschilo (2) , e da Polluce (3) , non sapendo 
poi cosa ne pensi il Collingio , nella sua Dissertazione (-1) non conoscendola, 
ed assai notizie tratte da monumenti ne raccolsero anche il De Aquino 
(5) e Rasche (6) . Del rimanente dopo che conoscevasi un Vitricio Mas- 
simo perugino milite della stessa Coorte V. pretoriana mercè un bel mar- 
mo datoci dal Mazzocchi , e da Smczio (7) , un Cavaliere perugino si- 
milmente della Coorte Vili, pretoriana, è comparso in questo bel mar- 
mo aquilejesc già pubblicato negli Avvisi degli Annali di Vienna (8) , 
ove il Sig. Cavaliere Steinbuchel Prefetto di quell* I. R. Museo riunisce le no- 
tizie delle Amichila e principalmente delle antiche Iscrizioni disperse nel 
vasto Impero Austriaco . 

SEX. HOsTILIVS 
SEX. F. TRO. MAN 
SVETVS . PERVSIA EQ. 
COII. Vili. PR. 7 

PVDENTIS . V1XIT 
ANN. XXIIX. MIL. 
AN. X. H. S. EST 



E' questo pertanto un Cavaliere delle Coorti pretoriane da aggiu- 
gnersi all' Creili (9) . 



N. 4. N. 5. 

C. ALLIO . L. F C. ACILPVS . A. F. GLABRIO 

LEM II1I . VIR . QVINQ. PRAEF. FABR 

CENTVRIONI A. COS. PRAEF. COHOR 

LEG. XIII GORVM . SAGITTAR 



A . F . MINORE . NATVS 



(0 Far. L. £. F. 

(>) Sette a Tebe ver. 36. 

(3) Lib. I. segni. 173. 

(4) De Speculaior. vet. Rota. AUorf. 1726. c nuovamente nel Tesoro delle DUscrtt- 
zioni Filologiche //. $o5. 

(j) Lcx. milit. II. 3 1 3. 

(6) Lex. fi. JV. FUI. 1408. 

(7) LXXXFÌI. i3. Aid. Ortogr. 18. Gatti Perug. Romana a4«. e ani pag. 4°6- 

(8) Altcrthumer in der osUrreichischen Monarchie, ec. voi. XLFII. Bollettino 
deir Istituto Archcolo. i833. 44. 

{9) Inscript. lai. select. A'. 354 1. 
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4. Si pubblicò negli Aneddoti letterari di Roma (1), ed è ora nel 
Musco laudario «Iella Università . 

C. ALLIO . Fu trovata questa Iscrizione fin dall' anno 1 765. in un 
luogo prossimo alla Città , che pure oggi si chiama Agliano , e nello 
Statuto è detto (2) : Villa Sancii Angeli de Agliano . Poteva questo 
luogo in antico essere stato detto Fundus Allianus , nome tratto o da 
questo Militare , o da altro di sua famiglia che avesse avuto in dono 
queste terre per coltivarle , e forse anche nella deduzione della Colonia 
Perugina; e poscia ci avvedemmo che questa opinione venne confer- 
mala dal Borghi in una sua Dissertazione (3) . Il veder questo fon- 
do di un Militare cosi prossimo alla nostra Città , ci può far supporre 
che cosnù , o qualcun' altro di sua gente lo godessero fin d 1 allora , 
quando Ottaviano impadronitosi di Perugia, e che la stessa fu rovinata, 
non accordò agli abitanti, che un miglio di contado , dividendone il ri- 
manente ai suoi soldati, come sappiamo da Dione (4) . Questo gentili- 
zio che è spesso nelle lapide , e che vedemmo anche nelle Iscrizioni 
etnische , poteva esser dedotto da un fiume come accade di altri no- 
mi , e come si è già dimostrato . Un fiume così detto nelle vicinanze 
di Roma , vien nominato da Virgilio (5) . 

LEMonìa . Tribù a cui vedremo ascritti altri soggetti perugini . Ab- 
biamo già visti alcuni di questi ascritti alla Tribù Tromentina , e che ì 
cittadini d'uno stesso Municipio, e Colonia fossero ascritti a diverse Tri- 
bù, ne abbiamo più testimonianze raccolte dall' Orelli (G) . Sul nome 
derivato a questa e ad altre Tribù romane veggasi una qualche nuova 
opinione di Niebuhr (7), sempre in conformità degli acuti, ingegnosi, e 
spiritosi di lui sistemi adottati in quella sua rinomatissima opera . 

CENTVRIOJNI . LEG. XIII. Dal numero solamente vien divisata 
questa Legione , non da altro titolo, come sotto V Imperatore Severo , 
quando tutte le Legioni portavano qualche nome distinto (8) . Osservò il 
Robortcllo che prima di Augusto le Legioni non venivano distinte dai 
nomi particolari , ma dal solo numero . Cicerone forse fu il primo a no- 



(t) II. 463. 

(a) Volum. III. Rubi: icf. 

(3) Sag. Corion. IX. 38 1. Di codesti nomi adottati indie da famiglie antiche romane, 
veggasi pure il eh. Cavalier Ciampi nel suo Pausania tradotto ///. laa. 

(4) Lib. XLVIII. 

(5) Àen. VII. 717. 

(6) Inscript. latin. seUtct. II. 3i. 

(7) Storia Rom. II. ai. Milano 1 833. 

(8) Dion. Lib. LV. Intorno alle Legioni romane veggasi quanto ne ha raccolto, e con 
somma cura riordinato il Sig. Orelli , e eli Autori che ne hanno scritto ivi citati : Op. cit. 
II. «3. 
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minarle con qualche aggiunto ; prima almeno non si ha memoria negli 
Scrittori, e nello stesso è : Legio Martin (1) . Una bella figura del Cen- 
turione con la sua armatura è in Marmo del Museo veronese (2) , 
dottamente dichiaralo dal Sig. Conte Orli (3) Conservatore di quel Museo. 

5. Nella prima edizione dell'opera nostra si diede questa epigrafe 
sulla fede delle schede di Vincenzio Tranquilli già citate altre volte , e 
della copia di Ciani (4) ripetuta dal Muratori (5) , e tutti concordemen- 
te la pongono in Perugia. Ma queste copie sono ben varie dall'originale, 
che a noi stessi cadde in sorte di ritrovare , e tanta varietà, ci condusse, 
direni quasi neir errore, di pubblicare nella prima edizione', due marmi, 
quando questo , e l' altro dato allora da noi al Num. 1 38. della Classe X. 
non sono che una sola epigrafe . Ritrovato che fu da noi quel sasso, fra i 
molti marmi della Villa Eugeni di Compresso , si fece segare da un Urna 
di pessima pietra , e la parte scritta fu trasportata nel Musco Oddi , da 
dove per nostra cura passò nel Museo Lapidario della Università. E' co- 
si lacera e mal concia che a gran pena può leggersi j ma con il valevole 
ajuto dell'istruito giovane sig. Giacomo Antonini, si è potuta dalla medesima 
trarre una non intiera, ma buona lezione, che non ammette dubbio veruno . 

C. ACILIVS GLABRIO . La gente Acilia fu nobilissima in Roma, 
c specialmente a giorni di Severo ; ed i fondi Aciliani sono pure nomi- 
nati nel celebre bronzo parmense de' fanciulli alimentarii ultimamente 
riprodotto con ampio erudito contento dal defonto sig. de Lama già Pre- 
fello di quel Museo . Nel secondo secolo dell' era nostra abbiamo alme- 
no per tre volte Console un' Acilio Glabrionc , e si rinviene anche fra 
i Consoli sulletli j e ad un' altro Acilio Glabrione che tenne i fasci nel 91 . 
dell' era nostra, Domiziano fece un brullo scherzo siccome narra Sveto- 
nio (6} , ed uno di questi può essere quel Glabrionc (7) stesso che ri- 
cordandolo Xifilino lo dice cristiano . 

Glabrione al quinquennalieio quartuim irato , che talvolta sugli altri 
Magistrati la primazia godeva , c siccome avvenne in soggetti moltissimi a 
giorni dell' Impero nelle Colonie e Muuicipii , riunisce la Prefettura de' 
labri e del loro collegio . Dopo la voce FABR. a noi parve nel priuci- 



(ij Philip. III. 3. 
(a CXXJ. j. 

[Sì Gli antichi marmi della geme Sartoria F'eronese . 

li, Perugia Aus. k\L 
[ò] l).\X. i. 

{ti] top. IO. 

Glabrìu ,i fece iorse da Glalrius , come Bu/to , Publio da Rufius Pitblìns , e 
Juho della prima classe da Julius , e codesta manica di diminutivi tTli vxoxsprpw 
rome dieeano i Greci , pa,la l)0 i veCtfai ^ammalici , e più esempli ne I., ritmili Waiiui , 
ira quali pone ezuuuho il nostro Glab.ioue . A: vai. »jo! 
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pio della terza linea , di rintracciarvi le vestigia della voce DENDRO- 
PHORVM scritta con qualche alterazione ortografica , come nelle lapi- 
de accade talvolta ; ma stili' incertezza, essendo ivi il marmo assai lace- 
cero, 1' abbiamo omessa . I Dendrofori classe di artefici anche essi , in 
altre Lapide vanno uniti al Collegio de' Fabri , imperciocché compone- 
vano una medesima corporazione, che seguiva le armate (1). Il Collegio 
di codesti operali è frequentemente ricordato nelle iscrizioni municipali ; 
e gli eruditi ed i critici variamente opinano su di essi e loro condizio- 
ne , e fra i suddetti il Du Cange ne è stato in maggior dubbio . Ma 
raccogliendo per succinto modo quanto altri ne scrissero, par certo come 
auche il Collegio de Fabri fosse una corporazione di artefici varii nè lo- 
ro mestieri, e de' quali scrisse peculiare trattato il Pancirolo (2). Pare 
che queste corporazioni si formassero di legnajuoli , ferrari, muratori ec. 
Dai marmi scritti ciò si comprende , e molto meglio da Vegezio (3) , 
imperciocché la prefettura de' Fabri era carica civile , municipale, e più 
spesso militare, perchè codesti operaii marciavano pure con gli eserciti . 
Veggasi il eh. Labus anche sulla coudizione non affatto illiberale di co- 
desti Collegi (4) . 

A. COS. Non vi ha dubbio in questa lezione anche a dispetto del 
inarmo logorissimo . Il Dott. Capella nelle sue Memorie di Accumuli (5) 
pubblicò un bel marmo , ove un tal Tito Sellio è detto similmente con 
altre cariche : P1UEF. FABR. COS. Il Sig. Professore OrclH che lo ha 
ripetuto (6) , è d' opinione che il COS. debba leggersi COS/s , paese 
che benissimo il Capella ha rinvenuto nei dintorni d' Accumuli s e 
propriamente in Capradosso , ove l'Iscrizione fu ritrovata; ma la molla 
distanza di luogo ove le due epigrafi furono ritrovate , ci vieta quasi a 
seguire quella lezione nel sasso perugino, che forse neppure potrà esserla 
nell'altro di Accumuli ; c perchè quella voce in ambo i luoghi va uni- 
ti) Grut. XLV. 8. Fabr. (>oi. JV. 21. Veggasi pure il Codice Tcodosiauo sulla loro 
corporazione riunita a' Fabri, e Cento nari di cui si parlo al N. 12. della Classe antecedente. 

(a* Tlivs. Amiti. fi°' n - l'I- " Sig. Ordii Iia pubblicata uell' opera Inscript. latin, 
select. II. qj. ce. mia lettela dell' Ilagciibuchio sulla prefettura de' Fabri , e del loro 
Collegio; e ricercandoti ivi se questa carità nelle Colonie e Municipi! era meramente ri- 
sile , o meramente militare , sembra clic da quel dotto critico si stabilisca essere stala uni- 
camente militare . Vegga altri se qualche migliore esame fatto ne' marmi antichi potesse 
indurne a non generalizia re Ululo (nulla opinione. Veggasi pure l' Ilei neccio che tratto «luc- 
alo argomento con molla dottrina: do Collcgiis et corporib. opificum exer. IX. Oppi l'ol. 
V. pag. 'A jo. e parlicolsi mente al $. V. 
( !) De /Te milit. Ub. II. Cap. a. 
(4) AViflMp Raccoglitore N. LXXI. Noveni. i83o. 
(i) (noi naie yf reati. 1826. Oen. pag. rj5. 
(6; Inscript. lat. schei. II. iVum. iJytì.f. pag. ijf. 

13 
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la all' altra Fabrorum , cosi può supporsi che additi una lai circostanza 
da non separarsi da questa . Che se altri ivi leggesse COnSu/ o CO/i- 
Solaris perche ne' marmi e nelle medaglie cosi esprimevansi quelle vo- 
ci j noi non ne andiamo persuasi (1). L'interpretazione che ci sembra 
potersi dare a quei monosillabi del nostro Marmo sarebbe : Fabrorum a 
construenda , siccome Fabrorum const ru c ndorurn nell' epigrafe di Capra- 
dosso ; e potrebbe ciò intendersi , particolarmente nel Marmo perugino , 
di quegli Artefici che negli eserciti venivano destinati a costruire le macchine 
belliche od altro , e di cui, come ognun sa , tanto uso era presso i Roma- 
ni . Anche qui COS per COnStr.... sarebbe pure come COS per COnSul 
in tanti marmi antichi ne quali abbiamo similmente COSENTIONT j 
COSENSVM , COSOLVERE , per cansentiunt , consensum , consu- 
ìuere (2) . 

La lezione HEDVORVM da noi data del quarto verso nella prima 
edizione di quest'Opera 3 indusse il eh. Cardinali a riferire nell' Elenco 
«Ielle coorti sociali ed ausiliari anche quella degli Edui (3), ma a noi 
parve negli ultimi esami di leggere ivi ... GORVM SAGITTARI OR VM , 
siccome parveci quasi certo che dopo la voce COIIOR. possa esservi la na- 
zione dei militi di cui la stessa coorte componevasi , come ne' 
moltissimi esempli raccolti ed illustrati dal lodato Cardinali ; ma io tut- 
ti quo nomi non abbiamo saputo investigarne uno che possa essere com- 
preso nella smozzicata voce .... GORVM ; la quale peraltro se avesse a 
leggersi piottosto .... CORVM , gli antichi marmi ricordano le Coorti 
Bruicorum j Noricorum (4) , e X Ala lllyricorum (5) . De' Sagittarii nelle 
armate romane, che ad un dipresso equivalevano alla fanteria e cavalle- 

(i) Annibale Manritti riportando il Marmo perugino conforme 1» copia di Gatti , 
nell' inedita sua opera delle Iscrizioni ed Antichità mediche di cui dessimo altrove raggua- 
glio : Repertorio medico chirurgico Perugia i8a4- I. 30;). , scriveva al Num. CLXXXV I. 
» Suum Consulem imbuisse etiam Permiani constai ex antiquis monumenti* » e venne 
cosi a ripetere I' errore del Ciani, del Silvestri, del Norisio , del Muratori , e di altri clic 
videro Consoli municipali , Magistrato il quale non ebbe che Roma ; ed errore che vitto- 
riosamente venne combattuto dal (lutto Marini : Arval. a6. i;y. >ifi- fi 0 - 

(a) Mori untai, degli Scipioni Tav. V. Visconti Optr. var. voi. I. Cenotaph. Pitan. 
presso Norisio ed altri , Fabrctti Cap. III. Num. 665. e più accuratamente presso il I.u- 
poli Iter Venus. pag. 297. , ma giovi meglio di sentire le dottrine di Vello Longo presso 
Pn Ischio pag. 2a3;. Sequenda est nonnumquam cleganlia erudilorum , quod quondam li- 
tcras causa omiserunt sicut Cicero qui foresta , et Megatasia , et Hortesia sine A luc- 
ra libenter dicebat ; togliendola sempre innanzi S come nel COS del nostro Marino. "\ cg- 
gansi pure Buonarroti I etri Cimiter. 33. Lupi Epitaph. Set: A/art. toc). Pietro Sergio 
Aliscel. cap. IV. bq. Reines. CI. VI. Num. tH. Patio. Ntimis. Imp. s3i. 

(3) Memorie Romane di Antichità ec. III. 1^. Uopo del Sig. Cardinali la ripetè 
similmente il Professore Ordii ìnscript. lat. select. II. 100. liaendula dalla copia data da 
noi , onde nel di lui Indice geografico ripose pure gli Edui sulla fede del Marmo pcrngiuo. 

(4) Cardinali loc. cit. a3i. a4j). 

(ò) Doni Ctas. VI. 48. Passionei Claj. III. 6. 
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ria leggera de' nostri giorni, veggansi quanto ne ha raccolto il D.Aqui- 
nio nel suo Lessico militare, e gli Autori ivi citati . 

Sembra poi nuova per avventura 1' ultima espressione , dalla quale 
si viene a manifestare , come codesto Acilio Glabrione era pure il mi- 
nore de figli di Aulo Acilio; ed il vedere che non ripete il pronome 
paterno ci dà meglio a conoscere che fu uno de' secondi nati (1) . 

N. 6. 

FVRINIA . SABINA . FECIT 
C. FVNDANIO . SABINO CON 
P7GI SVO . DE SE . BENE MERENTl 

MILITI . PRAETORIANO . COH. II. 
7 • ALLUCI . SEVERI . VIXIT . ANNIS 
XXXII. MILITAYIT . ANNIS . XIII 

6. Nel Museo Lapidario delF Università con la seguente, e fu della 
raccolta gaddiana . E' pubblicata dal Cori (2) , e dal Fabretti ponendo- 
la in Roma (3) . 

Avca già insegnato il Reinesio , che le Donne anche la gente del 
conjuge fra loro nomi poncano , e specialmente ad uso di cognome, al- 
la quale dottrina si opjx>sero Fabretti (4) , Spanhemio (5) , ed Hagen- 
buchio (6) , ma Bouhier (7) osservò che le opinioni di Reinesio non 
erano false intieramente , e la nostra iscrizione può concorrere a maggiore 
sostegno di esse cui possono altri esempii aggiiignersi . 

MILITI . PRAETORIANO . COllortis secundae Centuriac ALLU- 
CI . Come qui vediamo la Centuria di Alliaco , al Num. IV. si vide 
Allio Centurione . Da Dione (8) abbiamo V istituzione dei Militi Preto- 
riani , e sappiamo dallo stesso , che furono introdotti da Augusto. Fe- 
sto ne fa sapere, che questi non erano addetti che alla guardia dell' 
Imperatore , ed erano esenti da ogni altro officio dei soldati , e mag- 
giori ancora n' erano gli stipendii . Per questa ragione supponiamo , che 



(i) Cannegiet. De mutui. Roman, nom. ration. Cap. III. 

(a) Inscrip. Urb. Etriir. 'Ioni. I. igo. 

(3) Pag. iìtf. Num. 99. 

(4) Pag. 117. 

(5) Praeit. us. num. II. 3g. 

(6) F.pist. Epigr. 53. 

(7) lbid. ioti. 

(8) Lib. LUI. 
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il Fabretti (1) dubitasse se eglino si hanno da chiamare soldati ; ma che 
fossero militi , questo ed altri marmi lo assicurano . 

JV. 7. 

D. M 
C. CASI LI 
BERALIS 
MILIT COH 
XI . VRBAN 
ANNOR . XVII 

7. Si noti la giovanezza di codesto milite , che era già fra i soldati 
Urbani . Un' Orejo Secondo che militava nell' anno XVI. dell' età sua 
lo abbiamo nell' Oderigo (2) . 

iV. 8. 

. . . VERSENI L. F. LEM 
CIUM ANI .TRI ... . 
COH . XXXII. VOLVN . . . 
TRIB. LEG. XVI. FLA . FIR 
Vaso II. VIR. HISPELLATI Patera 

PATRONO . MUNICIPI 
ARNAT. VIXIT . ANN1S 
XXXII. FRATRI PIISSIMO 
VERSENIVS . APER 

8. Appena fu da noi stessi procurata al pubblico Museo Lapidario 
dell' Università perugina questa bella base marmorea scoperta nel 1815. 
poche miglia lungi da Perugia , fu per noi stessi dichiarata , e pubbli- 
cata in una lettera al dotto amico nostro Conte Borghesi (3) . Fu po- 
scia ripetuta dal professore Orclli (4) . 

VERSENI Lucy FUii UEMonia (ex) Tribù GRANI ANI . Il genti- 
lizio , che è de' meno ovvii, ricorre in altro marmo perugino , che da- 
remo nella Classe seguente j e può credersi anche di famiglia patria , e lo- 



(i) De Column. Traj'an. pag. a3. 
(a) 196. aa. 

(3) Giornale Arcadico Settembre 1819. pag. »83. Fcrmiglioli Opuscoli IL ag. 

(4) Inscript. latin, scie. I. 83. 
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cale; ed in Fabretti (i) abbiamo anche la Versinia tra le famiglie 
omesse dal Gl'utero . 11 suo cognome Graniano sembra derivato da Gra- 
mo , gentilizio anche esso di Lapide perugine nelle Classi I. e X. e 
qui pure avrebbero luogo le dottrine di Pauvinio (2), de' cognomi par- 
lando : ab avorutn matnuim patruorumque notninibus derivabantur . 

TRIBum COHortis XXXII. \ OL\ mariorum . Le Coorti de' Vo- 
lontari! si trovano in altri marmi riferiti dal Sig. Cardinali nel suo Elen- 
co dianzi citato (3),, ove al N. XXXII. può aggiugncrsi auche il nostro 
Marmo , e (in qui secondo esso pare che al di là di questo novero non 
siensene altre trovate . De' Militi Volotitarii che in onorificenze furono sempre 
superiori agli slipendiarii fra Classici parlano Cesare (4) , e Livio (5) . 

Ma Versenio alle cariche militari praticate nella Coorte XXXII. 
de' Volontarii della XVI. Legione Flavia Firma , ne univa pure delle Ci- 
vili nel Duumvirato della Colonia di Spello (6) di cui nella Classe an- 
tecedente si SCI I^SC j ed il Patronato del Municipio amate , Municipio per 
la prima volta scoperto in questo bel Marmo medesimo ma di quella 
anuca città . di cui si scrisse un giorno ampiamente da noi , veggansi il 
JN'um. 6. della Classe VII. ed il Num. 2U8. della Classe X. 

Potrebbe altri per avventura muovere difficoltà sulla tessitura di que- 
sta Epigrafe, poiché quel PATRONO 3 E FRATRI PIISSIMO non si 
accordano nella grammaticale costruzione con il VERSEMI GRANIANI ; 
ma noi diremo essere anche qui quella antiptosi , o mutazione di casi , 
di cui Scaligero nelP indice grammaticale a Grillerò reca varj esempii (7) . 
Fu forse il primo Mazocchi a riconoscere iu questa antiptosi caratici' 
proprius sermonis «/toimsu (8) 3 e dopo quel sommo filologo ne parlarono 
già Morcelli ^9), e Marini (10), quando 1' Hagcnbuchio avea scritto (11) 
hancque casuum misturarti cos ( Latinos ) instar deliciarum imbuissi, 
mitllitiido exemplorum docci . 



(0 Pag. C55. 

(a) De Nomìn. Roman. 

&) Pag. 25;. 

(f) ilei. Cw. III. Bel. Gal. V. 

(5) ///. 5. 

(6) Un Calpmuio Domiiio Curatore della Repubblica impeliate si è manifestato dianzi 
in assai bel marmo recentemente scoperto , c pubblicato nel Bollettino dell' Istituto Arcbeo- 
logico 1 833. pag. 64. 

(7} Vegga»! il Cap. FI. degli Indici . 
(H) Do Ascia 6a. 

(g) De Stil. Inscript. vet. 65. 66. 

(10) Fiat, stivai. 

(11) Jfagenbuc. Epist. epigr. 4 3. 4go. 
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APER . E' cognome di quella specie che Gottofredo Sellio chiamò 
Brutisonii (11) . 

N. 9. 

D. M 
A. MVNATIO 
FAV5TJNO . M1L 
COH. HIT. PRAET 
V1X. ANN. XIX 

MEN. X 
A. MVNATIVS 

nYPNVS . ET . AVFIDIA 
FAVSTINA . PARENT 

FILIO . RARISSIMO 

9. Piccola base nel Museo Lapidario dell' Università proveniente da 
Casalina luogo del contado perugino , e fu da noi pubblicata altra vol- 
ta (12) . Più Munazj in marmi perugini vedremo nella Classe che sie- 
gue , e qui Munazio reca in secondo nome quello stesso di sua madre , 
con esempio non ovvio . 



ti) De nom. Roman. Brutùon. lialae Magdcb. i;3?. 
(a) Vermigliali Oputc. il. 4 ? . ' ' 
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ISCRIZIONI FUNEBRI 



CLASSE DECIMA 



N. I. 

GENIO 
P. MANILII 
PAMPHILI 
V1X. ANN. LXX, 



I. In piccolissima base di marmo nel Museo Cenci j ma le lettere, 
ed il taglio loro ne sembrano tali , da destare qualche sospetto a carico 
della loro antichità . 1/ abbiamo dal Ciani (1), e dal Muratori (2), e 
da entrambi si dice nel Palazzo Meniconi . Il Muratori si meravigliò , per- 
chè v' è il Genio in vece degli Dii Mani ; ma di ciò non mancano e- 
sempii,ed altrove si ha DIIS MANIBVS. ET. GENIO (3), ed in pie- 
colo sasso romano in somigliante modo che nel perugino così (4) : 

GENIO 
L. CORNEO 
HILARIONIS 



Tralasciamo parlare de'Genj degli antichi, e specialmente di quel 
Genio particolare di ciascuno , cosi bene descrittoci da Menandro . 

Ad ogni Uomo che nasce un Demone vien dato 
Che in tutta la sua vita 
GU sta custode a lato . 

Ma di ciò lauti Scrittori hanno parlato, che diverrebbe inutile di 
ripeterne quanto ue hanno detto . 



(i) Peruq. Ponti. 97. 

(■>) KXXriI. li. Kipone V Epigrafe fra le sacre della Claise I. 

fi) Fabr. pag. <]*. 

(4) AJarin. Fiat. Arval. 4'4- 
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N. 2. 



D. M 
Q. NASONIVS AMBROSI 
VS . SIBI ET SVIS FECIT LI 
BERTIS . LIBERTABYSQVE 
ET NASONIAE VRB1CE tic 
CONI V Gì SVAE . ET . COL 
LIBERTIS SVIS . ET 
POSTERISQVE . EOR 

2. Nel Museo Lapidario della Università fino al Num. 65. Tutte 
sono edite con varie scorrezioni nella Descrizione delle Pitture di S. Pie- 
tro . Questa con molte altre vi fu collocala per dono fattone a quei Pa- 
dri dalla eh. memoria dell' incomparabile Mecenate dei buoni studii il 
fu Cardinale Borgia > per cui si meritò nel peristilio di quel Moniste™ 
la seguente ricordanza . 

STEPHANO . BORGIA 
PATRIC. VELITER 
S. C. DE . PROPAG. FIDE . A. SECR 

QVOD . LARGITATE . SVA 
COLLECTIONEM . HANC . LAP1DARIAM 
DON. XVI. INSCRIPTIONYM 
LIT. B. SIGNAT 
AVXER1T 

L Iscrizione è una di quelle tante trovate nella camera sepolcrale 
de' Nasoni l'anno 1674. disegnala in tulle le sue parti da Sante Bar- 
toli, ed illustrala da Gio. Pietro Bellori 3 il quale pubblicò l'Iscrizio- 
ne medesima, che si trova anche presso 1' Orsato (1) nella descrizione 
di quel sepolcro, e similmente nel Fabretti (2) . Credeva il Bellorio che 
questo Quinto Nasonio avesse qualche attinenza con il poeta Ovidio, ma 
P Orsato vi si oppose con buone ragioni . Costui reca pronome numera- 
le, come spesso solcasi praticare presso i Romani . Vedremo altrove in 
questa Silloge coniugi dello stesso nome j ma non è circostanza frequen- 
te ad incontrarsi . Oltre gli esempii nelle grandi collezioni j veggasi 



(i) Marmi eruditi pag. ag». 
(a) Pag. aog. 
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Christie (1 ) che forse c in opposizione coll'Heineccio (2) . Di quella no- 
josa , e si frequentemente ripetuta tauiiologia, con cui terminano più iscrizio- 
ni latine di questa Classe , non giova parlare dopo quel mollo che 
ne scrisse Marini (3) . 

N. 3. 

■ 

EPAPHRA . L. 
ATTA LI . DAT 
C. AEMILIO . PAMPHILO 

3. E riferita dal Muratori (4) 3 che forse con errore la pone in Padova , 
ed è una di quelle trovate nella camera sepolcrale de' Liberti di Livia 
Augusta, da dove passò a Perugia. E' pubblicata ancora dal Bianchini 
e dal Gori nelle illustrazioni di quel Colombario , e nel Gudio (5) 

EPAPHRA Ubertus ATTALl . Vedremo anche EPAPRA in 
questa Classe medesima . Di tali nomi raccoglie più esempii Marini (6) • 
e questo medesimo come di servo, è riferito nelle Pistole di S Pan' 
lo (?) • 

DAT. Il Gon vi unisce le lettere P L , clic se quel marmo è il 
medesimo, tali lettere non vi sono. Egli le spiega: partem legitimam 
o partem loci; ma tutta intiera l'Epigrafe può leggersi : Epaphra Aitali 
Libertus dat ( locum scpulturae ) Cajo Aemilio Pamphilo . 

iV. 4. 

D . M 
C. POMPONIO 
VENVSTO 
Q. VIX. ANN. XIIII. M. VHI 
SILVANVS . ET . POMPEIA 
CALLIOPE . PARENTES 
FILIO DVLCISSIMO 
BENEMERENTI . FECERV 
ET . SIBI . POSTERISQVE 
EORVM 



(i) Noct- Academie aj8. 
(a) Ant. Rom. I. io. ti. 

(3) Arval. 566. 

(4) MCDLIX. 3. 

(5) Append. ad Praefat. 

(6) Frat. Arval. 335. 

(7) Ad Colo*. I. 7- Uagmbuck. Epi,t. epigraph. 3»S. 
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4. A urli e; questa Iscrizióne fra noi passò da Roma ; è della famiglia 
pooia , di cui come patria abbiamo gii parlato nel primo volume . 

POMPE1A Si legge nel marmo , e non POMPA come nella co- 
pia dell' accennata Descrizione . 

1 ILIO DVLCISSIMO . Di questo blandimento di dolcissimo che 
nelle iscrizioni danno a' proprii figli i loro genitori , parlano anche i 
vecchi Giureconsulti (1) . 

;. i jv. 5. ;i 

D M 

A. PVBLICIVS . IVSTVS . ET . G 
ITRONTA . GEMELLINA . P 
VBLICIO . IVSTO . FILIO 
CARISSIMO . BENEMERE 
sic NTI QVI VIXSIT . ANN. XX 

MEN. VII. DIES . XVI. FIL. PIE 
NTISSIMO . FEGERVNT 

5. Fu già tratta dal suolo perugino . 

PVBLICIVS . IVSTVS . Questo cognome fu di un soldato peru- 
gino, come si trova scritto in un latercolo militare già del Museo bor- 
dano (2) IVSTVS PERVSIA , ove manca il nome per consun- 

sione del marmo . Nello stesso latercolo si ha un' altro milite perugino 
cosi detto S MANSVETVS . PERVSIA . 

C1TRONIA . Così leggiamo unendo il C della seconda linea con il 
restante della terza . Se altri volesse leggere anche Caja ITRONIA , non 
proporremo difficoltà , perchè ormai V uso de' pronomi nelle donne , è 
rcnduto sicuro mercè le Lapide . 

VIXSIT per vixit , come altrove soventemente si osserva . 



(i) L. 3l. ffc i. ff. L. Tuia $. Lucius Titius ed altrove ne' Digetli . Buonarroti Fel- 
tri cimit. 166. 

(a) Mann. Frat. Arvcd. 335. 

. 
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N. 6. 

D M 

M. K AMO . CRESCE 

M. KANiVS . HERMES AL 

BENE . MERE. . . . 

ET . CANIA CASTA FRA sic 

DVLCISSIMO . ET Q. 

EYTYCHES FRATR! 

MERENTI FECERV 

HIC . VIC. ANNOS 

XX 

G. Marini (I) ha pubblicata una simigliarne Iscrizione , dicendola 
in Firenze . Ivi la ricercammo e per noi , e per altri nel Palazzo Cap- 
poni , ove Marini stesso la pone, ma inutilmente. Già nella Classe VII. 
si parlò delle Iscrizioni duplicate , e triplicale j e su di ciò veggasi 
Millin (2) . 

KANIO . Non è famiglia tanto frequentemente ripetuta in lapide, ma 
si ha nel MafTei , nel Grutero , nel Muratori t nel Fabretti , ed in al- 
tri (3) . Il secondo nome di Crescenziano può esser dedotto come altri 
simigliami anche in questa Silloge , da cognome di famiglia romana a cui 
Canio fosse appartenuto anche per servitù prima di venire Liberto ; e 
questa è anche dottrina di Marini (4) . 

ALVMNO . V è qualche quistione tra gli Eruditi di qual condizio- 
ne questi fossero veramente . Sembra che anche ai tempi di Trajano non 
fosse ben deciso ; veggasi Plinio , che ne scrive a quel Principe (5) , e 
la risposta che l'Imperatore gliene rende; insegnano però i Giureconsulti 
che erano quei fanciulli esposti nelle pubbliche vie, i quali pietosamen- 
te accolti da particolari persone , venivano da essi nudriti ed alimentati. Que- 

(0 Aival. 3c>o. che la dà intiera , e noi nello sialo attuale . 

(a) Annui. Encjclop. II. 35o. Il sig. Orelli Inscript. tat. select. IL 365. ha su di 
ciò dissertato , vaili esempli addicendone . e cosi concludendo molto opportunamente .- Qui- 
dam lapide* duobus in locis extare dicuntur diversis : ex quo non statim conclude/i- 
dum , duos esse lapidet eadem epigraphe ; quia unius tantum lapidis locus potuit di- 
verse tradi, aut per errorem tradentis alium locuin, atque alii tradunt : aut per lapidis 
ipsius translationein factum , ut olii priorem , alii posteriorem eidem lapidi heum 
ad si gn cnt . 

£3) Veggasi pure il Bollettino dell' Istituto di Archeologia 1 833. pag. 44- « molti 
Cauii dagli Scrittori e da Lapide ragunò Marini : ArvaU loc. cit. 

(4) Ai vali 

(5) Lib. X Ep. 71. Lucidi Storia della Arida t35. Comentarii dell' Ateneo di 
B'escia 1 ci 1 8 t8iy 107. 
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sti prendevano i nomi dai loro benefattori , non sempre però , come 
molti esempii di lapide ne manifestano . 

DVL. DVLCISS1MO . Veramente così era nel Marmo intiero , e 
cosi nella copia di Marini , recando molti altri esempii dì simili errori e 
scorrezioni dei quadratari . 

ir. 7. 

M. COELIVS . ABASCAN 

EMPTO . LOCO . FEC1T . SIBI . ET 
SVIS . POSTERISQVE . EORVM 
IN FR. P. XII. IN . AG . P. XII 
ET . AREA . ANTE . MONVMENTVM 
COMMVNEM . CVM . POPILIO . EVPHEMO 
IN . FR. P. XII. IN . AG. P. XII 

7. Dopo di noi la diede il Sig. Orelli (1) . 

ABASCANtas . Si trova per lo più come qni in luogo di cogno- 
me (2). Crede il Pitisco con molta probabilità , che un bagno fosse così 
detto da questa famiglia . È poi dottrina di Niebuhr (3) che l' oe nel no- 
me della gente Celia sia errore , e che abbia da essere Caelia , recando 
anche V autorità de' codici . 

IN. FRo«/e Vtdes XII. IN . AGro Yedes XII. Formula ripetutis- 
nma nelle Iscrizioni funebri anche espressa in diverso modo, che mani- 
festava la consecrazione del terreno il quale circondava la tomba j e le 
dodici tavole avcano gii grillato : Deorum Maniurn jura sanata sunto : 
11 diritto sacro intorno agli stessi sepolcri era stabilito da uu certo 
spazio accennato nell'epigrafe; ed il Zaccaria (4) notò già quelle epi- 
grafi nelle quali viene determinato egual numero di piedi tanto per la 
Ironie , quanto per il lato opposto , come appunto nel nostro marmo si 
stabilisce ; e di ciò veggasi meglio il Gutherio De Jure Manium . Co- 
desta formula, che sempre insegna la tomba essere fuori della città e 
dell' abitato , reca in certo modo quale chiosa al testo delle XII. Ta- 
vole : Hominem mortuum in Urbe ne sepelilo neve nrito . 

AREA . Altrove si ha anche ARIA (5) . L* Area nei sepolcri era 
quello spazio circondato muro maceria 3 come si dice iu più lapide j e 



(i) Inseript. lat. select. II. 3oi. 

(a) Grut. DCCCLV. 5. DCXC1I. <). 

(3) Islor. Rom. II. apa. nella versione italiana . 

\K) Istitut. lupid. lib. II. Cap. 7. 

(5) Buonarrot. I «tri cimitcr. 189. Gud. CLXII. 7. Marini Frat. Arv. 3oa. 
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ben si comprende da questo marmo , che Celio dispose V area del suo se- 
polcro comune con quella del sepolcro di Popilio , il quale dovea esser 
prossimo . Da (pesto marmo forse meglio che da altri s' intende quale 
fosse T area più volte ricordata nelle funebri iscrizioni . 

N. 8. 

D. M 
ARRIAE . ONFALE sic 
L. ARR1VS . FARVSE 
T. CLAVD1VS . STAFYLVS 
CON1VGI . B. M. FECERVNT 
ET . LIBERTABVS POSTER ISQ 
DONATIO . DATA PARTIS . D1MIDIAES sic 
L. MVMIO . FORTVNATO 

8. Lo Smezio che prima d' ogni altro la pubblicò, (1) la dice in 
Roma presso Fulvio Porcario , siccome ripete Grutero (2). Al presente 
manca il principio di alcune poche lettere , ma si da intiera sulla fede 
di lui , che tale la riferisce . Prima di passare fra noi esisteva presso 
gli Alfani . Fu pubblicala anche dal Muratori (3) , dal Vignoli (4) , dal 
Marchese Guasco (5) > dall' Hagenbnchio (6) , e dopo di noi dal Sig. 
Orelli (7) . 

ARRiAE . ONFALE. {Onfalac) ec Della gente Arria ripetuta in 
una quantità copiosissima di monumenti romani, fino dal 1817 ci diede 
un'assai dotto Comcntario il eh. Sig. Conte Bartolommeo Borghesi con 
le stampe di Milano. Non può porsi in dubbio, che qui sicno nomina- 
li due conjugi di una sola moglie . Recherà meno di meraviglia, quan- 
do sappiamo , che tre ne sono in altro marmo Gudiano (8) . L' esem- 
pio della nostra lapida può aggiugnersi agli altri del Walchio (9) , e 
del Muratori (10), il quale credendola una stranezza, per torsi d'impac- 
cio propose delle opinioni non plausibili . Anche al dotto Biinard questi 



(i) CXXXIV. ia. 

fa) DCCLri/. 9. 

(3) MCCCI. i3. 

(f) /n script, teiect. pag. ■$!. 

(J) Iscriz. Capitol. II. aio. 

(b) Epist. epigraph. 199. ove reca nuovi esempli di due coujugi d'una loia moglie. 
(yì Jnscript. lai. teiect. II. atto. 

(8) CCLXXXIV. 1. 

(9) Marmi Strozzian. aa. LUI. Cardinali Iscrizioni veli terne pae. lii. 

(10) MCUXCV1I. 7. r 
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marmi ingenerarono difficoltà t e suppose , che in uno di que' soggetti 
fosse espresso il marito , nell' altro il cognato . Ma il marmo è conce 
pilo talmente , che nello stesso non può snpporsi tal cosa . Similmente 
il Walchio opinò che uno di essi fosse il padre t ma di questo non si 
può avere sicuro indizio . Il Ma ilei però , che nel Museo Veronese pro- 
dusse un' Iscrizione di tal tenore , ci sembra che ottimamente spiegasse 
l'enigma. Mostra egli , che queste Iscrizioni parlano veramente di due ma- 
riti avuti da una donna ma non nel tempo medesimo , e sibbene un dopo 
1' altro j de quali essendosene uno distaccato per divorzio , nella morte 
della consorte ammcndue concorsero ad onorarla nel sepolcro . Questa 
interpretazione ci e sembrata verisimile ed opportuna , per cosi togliere 
da tali Monumenti queir oscurità ed ambiguità , che vi vide pure Fa- 
bretti (1) , e che ultimamente venne posta anche in maggior chiarezza 
nel Museo di Mantova (2) . Pare che in fine del secondo verso abbia 
da leggersi FARVS ET come parve anche al Muratori . 

L1BERTABVS te. Notisi come con esempio raro sono dimenticati i 
Liberti , siccome in alit o marmo presso Grutero (3) . 

STAFYLVS . È cognome di altra epigrafe presso Lupi (4) : VLP. 
STAFFYLYS ; e fu nome eziandio di scrittore mitografo ricordato più 
volte dallo Scoliaste d'Apollonio. 

DONATIO . DATA . PARTIS . DIMIDIAES . Cosi arcaicamente, 
e non D1M1DIAE siccome ha Muratori . Dividevansi i sepolcri non so- 
lamente per metà , ma anche in altre parli . PRO PARTE 1 1 1 1 è nel 
Fabreiii, EX PARTIBVS AEQVI3 nel Reinesio. Veggasi il N. 137. di 
questa Classe t e gli antichi Giureconsulti . 

L. MVMIO . Malamente reca MVNIO il Muratoti ; MVMIVS , e 
MVMMIVS si hanno in due marmi che spettano ad un medesimo sog- 
getto (5). Scrive in Grutero, sull' autorità del Gudio , che nel margine 
inferiore di questo sasso è: L. MViMO . IANVARIO . CAES. VERN. 
ma tutto questo oltre non esservi presentemente , paro che non vi sia 
stato in altri tempi neppure . 



(I) Pag |*|, 

i» /. aJ2. ove se ne recano varii esempi! , ed ove il cb. Labus assai dottamente ne 

aerivi: . 

(J) DOCCIVI, G. 

(4i i pila. Scvcr. Mari. < fi. 

<>) l'are che il quadratalo del nostro marmo ritenesse il vecchio e notissimo costume 
di non duplicare le consonanti, siccome notano i grammatici presso Putsch»» . In que' tem- 
pi ne' quali tutte uni ersuo stabilite ed ordinate le regole della olografia, e che dalla pro- 
nuur.ia anche locale più che dalle leggi regolatasi, pure che fosse iu arbitrio scrìvere cer- 
te voci e certi nomi ora in un modo . ora in un'alno, e ciò drbbe tenerci cauli dal fer- 
mare canoni nuovi , c dal corregeie talvolta i vecchi marmi , che sempre forse non han- 
no di corrciione bisogno . 
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N. 9. 

LATRO . C. PETRONIO 

SER. ANNORVM XII. A . VIP 

PERCVSSVS . SEPTVMO . DIE . PERIIT 
MODESTVS . FRATER . PHILARGVRVS 
CONSERVOS . POSVERVNT sic 

9. Non si avea che nella Descrizione delle Pitture di S. Pietro , e 
poscia da noi la tolse il sig. Orelli (1) . 

A. VIPERA . PERCVSSVS. In Plinio (2) si ha quasi l'espressio- 
ne medesima: ab aspide calcata percussus . Il percussit, secondo il Pas- 
scrazio (3) , è veramente voce atta ad esprimere una gravissima e leta- 
le ferita, e nel Reinesio è la seguente Iscrizione (4); 

NONIVS . SEVERINVS 
VCL ANN. XVII. M. VI. D. Ili 

SERPENTE . ICTVS 

PARENTES . INFELICISSIMI 

In Pario giusta la relazione di Strabone (5), di Plinio, e Varronc 
presso P risciano abitavano gli op/iiogenes , che avevano la virtù di guarire 
il morso della vipera \ e cos'i erano i Psilli dell' Amica . Si noti però come 
Latrone mori dopo il seitimo giorno da che sofleri la morsicatura. Ciò 
può essere per la ragione arrecata da Celso (6): Italia , frigidioresque 
regiones hac quoque parte salubritatem liabent quod minus tcrribiles 
angues edunt . Intorno al morso delle vipere , e degli effetti di questo , 
veggasi il Mead (7) . 

CONSERVOS in luogo di CONSERVVS . Servom si ha in Plauto 
e veggansi lo Scaligero (8) , ed il Salmasio (9) ; e qui hanno luogo le 
dottrine di Velio Longo presso Pntschio (10) , dottrine poste anche in 



(0 Insrript. lat. select. II. 3i<f- 
(a) XXI li. 

(.<) In Plaut. Amphìtr. Jet. V. Sce. L 

(4) Clas. XII. 63. 

(5) Lib. XIII. 

(6) Lib. V. Cap. 17. N. 9. 

(7) Tantum, de Vip. Opp. il 4- 

(8) Upttic. philolog. et numit n. pag. 3a. 

(9) JJistor. Aug. ad Capitol. in Lue. Ver. 

(10) aai6. 
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luce migliore dal sig. Lepsius nel suo opuscolo recentissimo sulle tavole 
cugubiue (1) , lavoro foraiio di molto sapere e sagacità , e ricco di 
squisita erudizione . 

iV. 10. 

Olla dì travertino con buone lettere . 

DIS . MANIBVS 

OCTAVIO . QVARMO 

PLOTIAE . ECLOGE sic 

TER . CARISS. F 

LAS. II 

1 0. O/LAS . II. È un' Olla numerata di qualche colomba jo , e par 
che stesse nel secondo luogo insieme con altre , o nel secondo loculo. 
Si pensava da alcuni che le Olle nominate nelle iscrizioni fossero sempre 
cretacee ; ma la nostra di pietra esclude queste generalità . Kiuno più 
copiosamente di Fahretti ha trattato il soggetto degli antichi Colorubarii, 
e delle Olle cinerario. 

iV. fi. M 12. 

VOLVMNIVS . PRIM1GEN I. ALAMVS 

SIBI . ET SEX . ANNI . GALLI 

CAENIAE . CRESCENTI . CON SVMP 

11. Da alcune schede lapidarie del Conte Diamante Montemelini 
sappiamo già , che questa Iscrizione fu trovata 1' anno 1747 presso la 
Chiesa di S. Costanzo . Della famiglia Volumnia la quale ha più 



rie in Perugia , e che si può dire famiglia patria , si parlò nel primo 
volume . E dottrina di qualche Archeologo (2) che la mancanza di pro- 
nome basti ad indicare , che coloro noti erano Cittadini Romani ; ma 
forse codesta dottrina è talvolta fallace . 

1 2. Fu trovala non ha guari in Monte Corneo . 

I. ALAMVS . è Lucius Alamus gentilizio che ha rari esempii , 
come nel bronzo Canusiano ove fra quei mold Edili è Q. FABIVS 
TIIALAMVS , che forse è TIT. ALAMVS . La nota del pronome o è 
scambiata per L, od è questa medesima lettera un poco consunta per es- 



co Pa. 33. Veggasi 1' Omologia perugina i/ars. i B'i^. pog. a38. 
(a) Marcel, de sul. Imtcript. pag. 1 17. 



Gocv 



457 

sere alquanto corrosa la superficie del marmo . In questa raccolta ne 
avremo più esempii da noi diligentissimamente osservati, e notati . Ta- 
li mancanze malamente avvertite , in altri libri sono state la sorgente 
d' innumerabili errori ed abbagli nelle illustrazioni degli antichi mar- 
mi (1). 

SVMPT Sumptibus Sexti Anni Galli . 

N. 13. 

Piccolo Cippo 

D1S . MAN 
Vaso IVLIAE Patera 
ISIADIS 

13. In elegantissima base dell' antica Ama, e che pubblicammo nel 
suo Contentano (2). Un' altra Giulia Isiade è in lapida presso Gori (3) . 

2V. 14. 

D M 
AVRELIAE 
MARCIAE 
V. A. VII. M. n. D. X 
L. AVRELIVS 
APOLLOTHYMVS 
FIL. DVLCISSIMAE 
FECIT 



14. È pubblicata dal Muratori (4) con qualche inavertenza , e la 
pone in Roma . 



(i) Maria. Frat. Arval. Prrfaz, 
(a) Pag. i36. 

(S) Sjmb. Ut. Dee. florent. VI. i6(> 
(4) MMLV. ». 

•4 
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N. 15. 



D. folla M 
CLAVDIA . LAMPAS . FECIT 
SIBI . ET . CL0D1AE . LAMPADI 
IVNIORI . VERNAE . SVAE . Q. VIX. 
ANN. X. M. X. ET . CLoDIO . HYLLo . 
PATRONO . SVO . B. M. ET . P. CLoDIO 
IANVARIO . ET . P. CLODIO . TELESPIIORo 
LIBERTO . SVO . ET . LIBERTIS . L1BERTABVSQVE 
SVIS . POSTERISQVE . EORVM . 

15. È pubblicata dal Vignoli (1) che la dice in Roma, dove era 
fjuando anche la pubblicò il Muratori (2) j ma leggevasi in Perugia quan- 
do la riprodusse il Maflei (3) . 

LAMPAS . Loquax così Lucrezio (4) : al Jlagrans , odiosa , lo- 
quacitla Àa^a-acfjar jit . 

VERNAE . Non v ha autore di antichità , che non favelli della con- 
dizione di costoro . Veggansi le Origini picene del Catalani (5) j ed i 
vecchi Giureconsulti . 

LIBERTABVS . Questa voce 3 che vedremo in più Iscrizioni di que- 
sta Classe, e che è in mille altre di ogni età , e di ogni collezione , 
fu detta dal Fabrciii sordidum verbum . Pure l'adoperò anche Modelli- 
no (G) e qualcun' altro buono Scrittore . 

N. 16. 

M1LIIAVII. ALI! tic 

RVM . COS. ANNOS 
HABVIT . XVIII 
DEXTER. PATER . FI 

LIO . PlENTISSIMo 

1G. Monumento spettante al paese degli Amati , e che pubblicam- 
mo altre volte (7) j e dopo cosi ci scrisse Marini il suo parere" sulla 

(i) fn^cript. sclect. 3j3. 
(a) MMLV. a. 
(i) Ossero, lei. V. ai 3. 
(41 Lib. ir. l'er. ,iD8. 

(5) y. i4- '5. Jlagenbuch. Epìtl. epigr. pag. 167. 

(6) ff. L. ao5. de icrbor. sìgnif. 

(;) Della antica Città a" Ama pag. i34» 
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stessa che bene oscura ne sembra : Quella Iscrizione > che ci dà alla 
pagina 134 non dee dir cosi 3 e vorrei bene la rincontrasse con ogni 
diligenza , e notasse bene in quali luoghi sia difettosa , che se è forse 
per tutto , meno in fine } parrai si dica in principio MILITAV1T . Se 
ciò fosse j perchè in quel primo verso abbiamo da supporre che vi si 
ponesse in due luoghi la I per la T , siccome peraltro accade in mol- 
tissimi marmi 3 quando la stessa lettera nel medesimo marmo di 
buonissime note , ne' versi terzo e seguenti , ricorre sempre di per- 
fettissima forma, e marcatissima nella asta orizzontale? A noi dun- 
que piace di leggere : ( Monumentimi ) Mil li AV1I (ci) ALIoRVM 
COnServorum . Quel nome che sembra servile , anche pc.chè privo di 
pronome , è raro ma non manca di esempii ; imperciocché un Milius 
Vitalis ed una Milia Salvia abbiamo in Muratori (1); siccome la gen- 
te Avia ^ dalla quale Milio potè trarre il secondo nome come servo di 
essa, non è ignota a' marmi antichi ; sembra inoltre che il quadratario 
in fine del primo verso adoperasse la I per O , scrivendo ALIIRVM , 
per ALIORVM , del quale cambiamento parlano i vecchi grammatici (2) . 
Della N omessa avanti S nella voce COnS. . . abbiamo già parlato nella 
Classe antecedente (3) . 

N. 17. 

CORNEL. . . 
L. SPYRIANV. . 
MARIO 

17. Frammento inedito . La gente Spurinia , o Spuriana L'abbiamo 
già vista nella Classe V. fra i monumenti etruschi . L' ultimo nome 3 ma 
forse cognome di Spuriano , è de' meno frequenti . 

I 

N. 18. 

D M 

A . CORNELIVS 
CELER. II. CORNELIA sic 

EVTYCIIIS . CORNELI 
AE . SEVERAE . ET . COR 
NELIS . QV1LTO ET ROMA 

NO . VERNIS . PAREN 
TES EECERVNT . DVLCIS 
SIMIS ET PHSSIMIS 

(i) DCCCLXXiy. 3. MDLXÌX. i3. 

(a) Auson. Pop. De mu antiq. Locuiio. II. 173. e gli esempii ivi recali. 
(3) Pagg. 44 1. 44a. 
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18. La pubblicò V Amaduzzi (1) quando non era in Perugia , e 
dopo di noi la riprodusse il Sig. Orelli (2) . 

CELER . II. Fu cognome di più famiglie romane , e tale poteva esse- 
re venuto in Roma ai tempi di Romolo stesso da quel Celere etrusco , 
di cui scrivono Plutarco (3) , V Alicaniasseo (4) , ed altri . Nelle sigle II. 
noi leggiamo Sccundus altro cognome di Cornelio Celere j e ciò per quei 
motivi addotti al N. 1 5. della Classe Vili, e per le stesse ragioni ivi di- 
chiarate ne' conienti alla pag. 423. 

QVILTO . Nome rarissimo , e forse senza esempio . L' Amaduzzi 
leggeva QVIETO , ed il Sig. Orelli sospettò che fosse QVINTO, come 
nel TI (II) in quel modo dato da noi nella prima edizione, videvi forse 
liti Libertus . Pare che i liberti anche dopo la loro manomissione si di- 
cessero Vcrnae. 

N. 19. 

Q. POBLICI 
SALVI 
O. H. S. S. 

1 9. Dopa che fu data da noi j fu riprodotta dal eh. Sig. Labus (5) . 
La terza linea è da leggersi : Ossa Hic Sita Sunt . 

N. 20. 

D M 
L. BAEBIO . CALLISTIANO 

VIX. ANN. il MENS. X 
DIEBVS . X~XV. BAEBIA . FAVSTINÀ 
ALYMNO . RARISSIMO . FECIT 

20. Dopo di noi la ripetè recentemente 1' Orelli (6). 

L. BAEBIO . Ecco un fanciullo che non giugnendo a tre anni di età 
ha il suo pronome . Se questo avessero i fanciulli fu aspra quistione trattata 
da più eruditi . Il Castiglione (7) provò con chiarissimi csempii che i fan- 
ciulli ebbero pronomi anche prima di giugnere ad un anno > e forse fino dal 

(i) Antcd. Ut. IV. ó3fi. 

(a) Jntcript. lat. select. I. 
(3) In Romiti. (4) Lib. 1. 

(.1) Prefazione al Musco Cìiiaramonti pag. XXXIX. edizione milanese . 
(ti) Inscripl- latin, select. I. j;3. Ivi ha recalo alni escmpii in conferma di quanto vi 
abbiamo osservalo noi slcsii &ul ptouome de' fanciulli. (7) Tlics. Ani. Rom. II. 1071. 
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di del nascimento . Vegga altri so è nome tratto da patria ; impercioc- 
ché gli amichi Liguri Bebiani sono slati recentemente ricercali dal dotto 
amico nostro Sig. Ab. Guarini (1 ) . 

N. 21. 

HAS . AED .... 
VESP. PET .... 
REL. D. S. P. AE 
DIF. COER. E sic 
SIBI . ET 
SV1S 

21. L' Iscrizione mal conservata , ha in principio delle grandi 
difficoltà . 

HAS . AED .... forse has acdcs , voce che si prendeva anche per 
sepolcro, c per sepolcro si debbe intendere in Ovidio 

Est miki marmorea sacratus in aede Sichatus . 

Nelle sne mancanze il Marmo può in parte supplirsi inchoavit . 

VESP. Probabilmente Fesperitts , od altro nome . 

REL. D. S. P. AED1F. COER. (2) pare da interpretarsi; Rcliqua 
de sua pecunia aedificand. curavit et... 

iV. 22. 

D Corolla M 
C. CALESTRTVS 

ONESIMVS 
C. CALESTRIO 
FAINO . PATRONO 
V1XIT . ANNOS . LXX 
BENE . MERENTI 
FEC1T 

22. Era in Roma quando la pubblicò il Fabrciti (3) , che la dice 
Villa Peretta , e la reca tra le famiglie tralasciale dal Grutero . 11 gen- 
tilizio fu nome ancora di un soggetto a cui scrisse Plinio il giovane ('!), 
e la gente Calestria, o Callesiria è delle meno note . 

(i) Bollettino dell' Istituto Archeologico i83a. pag. aio. 
(a) Grut. CLX. i. Romanelli Topoqr. I. a55. 3yS. 
(3j Pag. Gii. Lib. I. L'p. ta. 
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iV. 23. 

corona lemniscata 

D /olia M 
NOMICO ACTORI 
POSTMIORVM 
vaso GRANIA . VRBANA patera 
MARITO BENE 
MERENTI FECIT 

23. Base , che serviva altre volte di mensa ad un' Altare nella 
Chiesa di S. Pietro. Dopo di noi l'ha ripetuta il Sig. Orclli (1). 

NOMICO . Nome forse servile, e non frequente . 

ACTORI . Non ci ha per avventura chi meglio abbia descritto que- 
sto officio quanto il granosissimo Apulejo (2) : Servus quidam 3 cui cun- 
ctam famliae tutelavi Dominus permiserat . Si vegga anche Plinio (3) . 
La casa di Augusto avea questi ministri (-1) ; ed i fattori , agenti , eco- 
nomi avevano anche tutti i Collegii , le Società, ed i Municipii (5). 

POSTMIORVM, è forse per Poslumiorum, come parve anche all' 
Orelli . 

GRANIA . Questo nome rivisse anche nei secoli molto vicini a noi ; 
così si chiamò la moglie del Pinturicchio nostro Pittore perugino j e 
molto opportunamente il chiarissimo Signor Canonico Giulio Mancini 
pubblicando con \< stampe di Padova un raro embrice letterato , e 
rinvenuto nelle vicinanze di Citta di Castello , mostrò (G) di aver tro- 
vato ripetuto questo nome ne secoli di mezzo , e particolarmente 
in alcuni codici membranacei dell' Archivio capitolare dell' illustre sua 
Patria . 



(i) Inscript. tali, sclect. I. ,f<)8. 

(il) Metamor. Vili, c ne parlano aneli* i vecchi giureconsulti , Ulpian. Dig. XXX. 
37. Scovala Dig. XXXII l. 7. ao. X.XXIP. j. 3i. Paolo Dig. I. 18. ai. cui possono ag- 
giugoersi Coturiunella I. 7. ed litri . 

(3) Lib. HI. Ep. ir). Ove discorre particolarmente degli attori , e ministri di campa- 
gna . In lapida presso Marini ti ha ; SER. ACT. PRAEDIORYM . ROMAXORVM . 

(4) Jt. ines. Epist. ad Rupert. XXXV. 

(5) De l'ita Ami. Benevento Tom I. Inscript. ad cale. Clas. Vili. N. 8. Esehem- 
bachius de Scnb. vèl. in Suplem. Antitj. Roman. III. 8i8. Tacit. An. II. 3o. IH. 0*7. 

((>) Pag. 10. 
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D M S 
T. FL. AVG. LIB. HERMES . ET . AE 

LIA. IANVARIA . FECERVNT 
SIBI . ET . SVIS . ET AELIAE . FELI 
CITATI . ALVMNAE . ET . CORNE 
LIAE . TESPIDI . ET . FL. ALEXAN 
DRIAE . ET . LIB. LIBERTABVS 
QVE . POSTERISQVE . EORViM 
ET . ONES1MO . COGNATO . SVO 
ET . FLAVIAE . ARETIIVSAE . CONIVGI . SVAE 

24. Il pronome Tito ed il nome Flavio palesano 1' età del marmo, 
e fu quella dell' ottimo Tito , ed i Flavii Ermcti Liberti degli Augu- 
sti Flavii sono ben molti • 

ARETHVSAE . Più esempii di nomi tratti da fonti e fiumi ha 
raccolti il Fabretti (1) . In ordine a quella folla di legatarii veggasi 
Labus (2) . 

N 25. 
Y 

sic S1X ANNIVS 
L VIYALIS 
UIC 



25. SIX . O che veramente sia stato sempre cosi , o che 1' E sia 
in parte svanito per deterioramento del marmo , ora si legge SIX , e 
non SEX come nella copia della Descrizione delle Pitture di S. Pietro . 
Del cambiamento di queste vocali affini , e per le ragioni accennate , o 
per altre ancora , si vegga il Giornale pisano altre volte citato (3) . 

VITALI. Non VPVALIS , come si ha nella stessa Descrizione. In 
alcune schede lapidarie di pochi anni in dietro si legge LV RIALIS , al 
presente la lezione più sicura è quella che si dà , e pare che più cor- 
retto quel nome possa essere V1TAL1S . 



(t) Pag. 38o. Vedi anche Montini. Mathaejo Tom. III. pag. i i.-f. 1' Orclli similmen- 
te ne ha tlaio un catalogo ; Inscript. latin, select. 
(aj Giornale di Padova 1 8 1 8 IS'ovcmb. 
(3) fot. XLI. pag. a8a. Maria. Arval. XXXIX. 
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Quel V , o piuttosto quel Y (1) die si Vede al disopra , non è 
nuovo nei monumenti sepolcrali . Fu questa la ragione forse per cui il 
Reinesio opinò , che volesse dire THE2 , santi s . incolumis , e J [ V 
potrebbe essere anebe per vivus j e 1* opinione di Reinesio non è forse da 
dispregiarsi . Il costume di prepararsi il sepolcro da sano , e da vivo 
è un' argomento mollo bene illustrato daVan Dale (2), ed è questo co- 
stume tanto frequentemente espresso nelle Iscrizioui , quanto è in esse 
raro leggere chi vivo si facesse il funerale come in questo titolelio di 
Fabretti , che forse non ha esempfo (3) . 

L. CANVLEIVS 
FVNVS . FECIT 
SIBI . SE . VIVO 

N. 26. 

Due augelli che con il rostro sostengono un' encarpio (4) . 

D M 

DOMITIAE 

PREPYSAE 
GN. DOMITIVS 

AEGIALV 

VXORI 

26. Fu in Roma . 

DOMITIAE . Si osservi come la moglie ha il nome stesso del ma- 
rito j e gli esempii non sono frequenti (f>) . Il Morcelli ne parlò breve- 
mente (6) , ed il Marini (7) scriveva : Ciò pub essere j o per fortuita 
combinazione , o per clientela (8)., o per cittadinanza romana ottenuta 
per opera di qualche illustre personaggio , o per altro . Il Pelleri- 
no crede che Salonina per sola adulazione si chiamasse ancora Licinia 



(i) Del cambia mrnto di queste due lettere vedi il Walcbio ne' Marmi Siro stani pae il 
ed il Lupi Epita. Seve. Man. 1 1 3. r 6 *' 

(a) Ve orig. TauroLol. Disicrtation. anliq.pag. tal. 
(3) Pag. -jò r o. 

{.\) Decorazione che abbiamo in altri marmi funebri di questa classe siccome nelle al- 
tre collezioni. Seme il sig. Pauofka nel Museo bartoldiano pag. a5 » Gli antichi combina- 
vano con gli uccelli l'idea di compiangere i dcfonli . Ne danno testimonianza le Sirene , 
le Mrnnoide, le Diomcdcc , le Mcleagride , Ptin. XA'Xl'II. a. Ifygin. fab. 174. Il De- 
dalione , ossia F.salianc , JIrgin. (ab. 200. ed Ksaco tiglio di Priamo cambiatolo uccello 
per avere troppo deplorata la perdila di sua moglie , Apollod. III. 12. j. » 

(5) Fabi ci. pag. 1 e-. 

(0) De Siti. Inscript. 19. e gli Scrittori ivi citati . (;) Lcrix. Aliane 1 13. 
I*) Vedi questa Classe N. XXXVIf. 



465 

nome di Gallieno suo marito . Della gente Domizia ha riuniti più mo- 
numenti il sig. Conte Orti , e ne ha formato lo stemma (1) . 

Il cognome di Gneo Domizio ha qualche somiglianza eoo V AGI- 
LEIVS di Muratori (2) o AG1LEVS secondo Fabretti (3) , ' 

A. 27. 

sic ANORV. XIX 

CALA EMTIA 
C. F. POLLA 

(sic) in . agro . p. vili. L. VISTIN1VS . VIR n . ra. r. vi. (sic) 

GAVIA . MATER 
POSVER 

27 Pubblicata -da Ciatti (4). 

CALVENTIA gentilizio che ha pochi csempii (5) . 

POLLA . Nomo derivato da Paola secondo Manuzio (ti) j e fu an- 
cora cognome di Vespa ria Polla moglie di Vespasiano (7) . 

L. VIST1N1VS . Codesto gentilizio , che vedremo ripetuto in altro 
monumento patrio al N. 1 20. ci fu di buona , ed opportunissima scorta 
onde ravvisare lo stesso nella singolarissima 3 e difficile epigrafe Classe 
1. Num. 1 . piuttosto che riconoscere ivi cose da trarsi dalle lingue Orien- 
tali siccome altri supponeva . 

VIR . É vero che Isidoro scrive : Vir scxum sìgnificat non coniu- 
gium itisi adieccris vir ejus (8) , pure molte iscrizioni insegnano una 
dottrina diversa , e mostrano che Vir vien posto per coniuge , e come 
con varii esempii si è mostrato recentemente nel Musco di Mantova (9). 
Aggiugncremo che Vistinio e Gavia per meglio manifestare 1' amore che 
portavano a Calucnzia moglie del primo , e figlia della seconda , vol- 
lero conservare il ritratto scolpito nel fastigio del marmo , situato in mez- 
zo ad una colomba ed una pina . L' uso di ornare i monumenti fune- 



fi) Marmi della gente Sertoria veronese pag. 6a e seg. 
(a) XLII. 6. 
(i) noi. 

(•I) l'erug. s4ug. 33g. 377. 

(5) Cardinali negli Opuscoli bolognesi II. a^f 
(6; Orthogra. 

(7) Svelo, in Vcspas. Cap. I. 
(«) Orig. IX. 8. 
(y) /. a 99. 

iS 
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bri de' ritratti dei defonti divenne frequentissimo , specialmente nel se- 
colo III. dell 1 era nostra; ed in questa silloge «lessa ne abbiamo altri 
esempi» 

IN . AGII. ec. É nelle parti laterali . 

M 28. 

D folta M 
ATTIO . CRESCENTI . BENE 
MERENTI QVI . VIX . ANN 
L. MENS. II. DIES . V. FEC1T. 
VXOR . INCOMP. 

28. ATTIO . Da Cicerone e da Cesare sono ricordati più Azzi Ce- 
lebri . Veggasi pure il dotto amico nostro Sig. Labus (1) . 

VXOR . É soppresso il gentilizio come altrove , ed a fronte 
di molti esempii Maffci (2) la rigettò fra le false . Quelle foglie comu- 
nemente di edera , che negli antichi marmi sono usate tal volta a mo- 
do di punti, altro non sono che una delle consuete bizzarrie de marmo- 
rari^ le quali pare che avessero maggior voga nel secolo dogli Antoni- 
ni ; e qui sia sufficiente di avere ciò notato, sebbene questo medesimo 
ghiribizzo de' marmorari! incontreremo altrove in questa silloge j e capric- 
cio che nei tempi passati diede motivo a più Filologi di scrivere molte 
e varie cose . 

JV r . 29. 

D M 
P. AELIO . EPI. (sic) 
CTE . TO . FRATRI 
CARISSIMO . FE 
CERVNT . TROFI 
MVS . ET . EP1MEL1A 
(sic) COIVNX . EIVS . 
CVM SODALIBVS . 
BENEMEREN 

fotta TI fotta 

29. EPI . CTE . TO . Talvolta gli antichi quadratoni interpun- 



to D' una Epigrafe latina scoperta in Egitto pag. 34- 
(a) CrU. top. 176. 



— ^cì^-j by Google 



gevano ancora le sillabe t ed ogni collezione lapidaria ne ha degli esem- 
pii j ed il primo a raccoglierne in qualche quantità fu il Fabretti : 1N- 
CON. PA. RA. BILI si ha in lapida presso il Marini (1) . 

2V. 30. i 

: D M 
Q. VET1IVS FEL1XGALLIAE6VCCESSAE 
COIVG1BENEMERENIIFECIT ET SIBI 
LIBER1IS LIBERTABVSQVE SVIS 
POSTERISQVE EORVM 

30. Qui abbiamo per ben tre volte ripetuto V I , pel T , di che 
giù si scrisse , 

Ufi 31. 

L. AMBIVIO . L. L 

OPTATO 
ATENAIS . GONLIB 
COMVNIS . L (sic) 
DE . SVO . POS 

31. COMVNIS . L. Dovrebbe essere scritto con doppio M. E' for- 
se Comunis Libertus > sembrandoci che così richiegga il contesto : DE 
SVO . VOSuerunt . Il nome Communi* fra quelli de' Liberti non man- 
ca di esempio , e veggansi la silloge lapidaria di Asisi del Padre di Co- 
stanzo (2)^ e Grutero (3) . 

N. 32. 

GN. MINATIVS . EROS 
MINATIA . APAMIA 

32. Tratta dal territorio di Asisi., lu quindi trasportata in Perugia Y an- 
no 1 784. s ma si tralasciò nell' Opera del Padre Ab. di Costanzo . 



(t) Prat. Arval. 33. 
(a) Pag. 486. 

(3) Dcxcru. 8. 
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N. 33. 

i 

umetta 

D y M 

MINICIAE CHIAE . 
T. 1VL. PRIMITIBVS sic 
CON IV Gì 
ET . SIBI 

33. MINICIAE . Può essere per MVNACIAE , ma MINICIVS è 
ancora in lapide di Aquilcja e di Napoli comunicateci già dal dottis- 
simo Padre Conino vis . MINICIA è parimenti nelle copie del bronzo di 
Trajano spettante a' fanciulli alimentarii dato dal Muratori , e poscia con 
più diligenza dal de Lama , ma veramente V originale ha MVNITIA ; 
la gente Minicia venne recentemente illustrala dal eh. Labus (1) . Co- 
stei reca un cognome non ovvio , e che altrove è gentilizio (2) . 

N. 34. 

PRIMA 
THIASI 

ANSO 
RVM . Xlll 
SITA . H1C 
EST 

34. Ritrovata nelle vicinanze di Perugia l'anno 1781. 

PRIMA . THIASI , è Prima Thiasj uxor scritta con più correzione 
come METELLA CRASSI nella tomba di Cecilia Metella, e forse DOIA 
GAMIDENI in breve epigrafe bevanatc , che pubblicammo nella Storia 
degli Amati (3) . Thiasius è nome ripetuto in più marmi (4) : PINAR1YS . 

(i) Di una epigrafe antica nuovamente escita dalle escavazioni bresciane . Milano 
i83o- pag. a3. 

(a) Marni. Oxon. N. Cf r . Gnu. XF. 5. XUI 5. CD XI. 7. DCXW. 9. 

P) Pag. iati. Tale è appunto STRATTONILE . ANTE . GEMMARI presso Fabrcl- 
ti pag. 5g. ove lo stesso lesse Stratonire Anthi uxor, quando è Stratonice Anihe 
Gensinari uxor . Moniun. Matthaejan. III. tj8. 

(4) Il Fiume Tiaso si ricorda da Pausaùia ///. 18. Il Sig. Panofka ha molalo che 
Tiaaa in dialetto laconico non è che la Diana de' Latini : An. dell' Istituì. Archeol. i8Jo. 
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THIASIVS si legge io assai erudito marmo già del museo Borgiano (1 ) . 

Della comunissima formula con cui si chiude 1' epigrafe , assai scris- 
se V Hagenbuchio (2) . Avvertì Cicerone (3) che siti diceansi quelli t 
che conforme 1' amico rito umavansi senza essere bruciali ; ma i monu- 
menti insegnano come in progresso di tempo cosi si dissero e gli uni t 
e gli altri . 

N. 35. N. 3G. 

D M 

CAELIAE . ROMA ANNIAE 
NAE . CONIVGI SEFATR1NE 
SANCTISSIMAE S1LEMO . q sic 

BEJNEMEREiNTI . FE POS V IT 

C1T . VALERIVS. 
EVTRAPELVS. 

36. Gran lapida con ornati fatti a volute superiormente , e lateral- 
mente . Fu trovata nel demolire V altare di S. Cosianzo io quella Par- 
rocchia., e si pubblicò nel Diario di quello scavo (4) , nell' opera di Lan- 
zi (5), e recentemente fu ripetuta dall' Orclli (6). 

SEFATRINE . Il Lanzi già rammentato inclinò a credere , che 
quel F sia un digamma eolico posto per eufonia , come in altre voci 
greche ed etnische , che si riferirono nel volume antecedente , e che 
perciò si abbia da leggere: Scatrinc , o meglio pur via di contrazione 
Snirinc , e sarebbe nome tolto da Divinila (7) s avendo LVCVS SA- 
TRIANAE DEAE . 

S1LE1SIO . *\ Non è Silenius ma sembra il retto di Silenionis . 
Il <1 dal lodato Lanzi s' intende per un P rovesciato , e clic possa dire 
Poter , e pareche questo non sia privo di esempio . In lapida inedita 
del contado di Todi da noi già per la prima volta pubblicala, e qui 
ripetuta si ha 1 pure per Filius f ed appartiene fors<: ai tristi giorni di 
Claudio j che come ognun sa volle frammischiare all' alfabeto latino il 
digamma eolico (8) rovesciato per F . 

344. Di codesto mcde.inio uomc , chi: fu anche di Bacco c suoi devoti . reggami altri 
Sci ìtturi . 

(j) Ifibby f'ing. ni contor. ifi Roma II. ib'.f. 

(i) Epiù. lipigraph. f\ti.i. 4«.f. E' ioimola adoperata pure da Tibullo ///. kUg. 1. 
(.•) De teg. II. jv. 

(4) Ose ò male *c.Uto SEVATBINE. 

(5) S*g. ti, Liti, r.tr. II. \->H. 
(lì) Imcrìpr. tariti, ute. I. $-\. 
( r ) (.mt. LXÀ.K/.X. i. 

(8) Sveton. in Claud. XT.I. e Quintiliano . 
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C. AVFID1ENVS . C. 
VOLFRENSVIA 
AVF1DIA . C. ^ 
TERTVLLA 

Pare che alla lapida perugina non possa appropriarsi la dottrina di 
Scaligero: ergo Publium si legeremus etiam inverso q seribendum fuit (1). 
Ma nelle note di Probo è il q. per pupilla t ripetuto anche in monu- 
menti romani . Questa dottrina può bene qui aver luogo , ed allora tut- 
ta la Lapida sarà : Silenio posuit Anniae Satrmae ( ove manca il ditton- 
go) Pupillae suae j e Silenio ne sarebbe stato il tutore. Veggasi a que- 
sto proposito una bella e rara iscrizione presso Visconti (2) ove un Giu- 
lio Imeto è detto : TVTORI A PVPILLATV , 

iV. 37, 

Q. ASINIVS STE 
PHANVS . ASINI 
AE . HEIPIDI . IIB sic 
ET CON IV Gì. SANC 
TISSIMAE aaaa sic 
ET SIBl POSTERISQVE 
SVIS ET ... . 

37. Presso Grutero abbiamo altri esempii di donne, che nello stes- 
so tempo erano liberte, e mogli de loro Padroni (3). 

N. 38, 

D /olia M 
AELIA LVCIAS 
T. AELIO . AVCVS sic 
sic n. LIB. SOTERIC 
sic HO MARMO CA 
RISSIMO . FECIT 
PIISSIMO 



(i) De Causis lìnq, lai. 
(a) Mus. P. Ct. ìl. 82. 

(3) CMXLVtH. 4. Forse I' Hagcnbnchio aveva parlato di ciò nel «uo Apparalo Epi- 
grafico incelilo IV. a3. che si conserva nella pubblica Biblioteca di Zurigo . 
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N. 39. 

D M 

C. L. FLAVIAE 
EPICTETVAE 
V. A. XXI 

39. Pervenne dal suolo di Asisi^ e manca nella bell'opera del P. 
di Costanzo . 

EPICTETVAE. Cosi dice nel marmo , e perciò si debbe emen- 
dare la copia della Descrizione altre volte citata, che ha EPICETVAE . 

ir. 40. 

D M 
LAIDI COIVGI 
BENEMERENTI 
ISTRATONICVS 

MEMORIA tic 
FECIT 

40. ISTRATONICVS . Istefanus per Stcphanus si ha pure nelle carte 
dei mezzi tempi , e nelle lapide ne sono più frequenti gli csempii in 
ISMARAGDVS IZMARAGDIS nel Reincsio e Grutcro. Pare che i Cri- 
stiani facessero anche maggiore uso di questa protesi , e nelle loro la- 
pide in fatti si ha anche piti frequentemente ISTEPHANVS , l.SSCVLPi, 
ISTETIT , ISPETI ; nell' Arringhio e Severano : ISSP1R1TO , ISPES : 
ed ISPERANTIA in Fabretti , ed in epigrafe veliterna pubblicata dal 
Sig. CardinaU (1). 

N. 41. 

L CORNELIVS 
L. L. NICOMACHVS 
CORNELIA . L. L. 

STRATON1CE 



(i) Iscrizioni veliurne ai 4- Buonarroti Fttri cimiteriali na. 
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iV. 42. m 43. 

D M Q. AFRANIVS . Q. L 

LOLLIAE CRESIMVS . ET 

PLOCES CVMNAS SIVAI sic 

V. A XXIII. M. I A FRANI 

L. LOLLIANVS 
NICARCHVS 
LIBERTAE 
OPTI MAE 
B. M. F 

43. CVMNAS Cosi è nel marmo , e non dubitiamo che sia un no- 
me greco-barbaro. In Gnitero abbiamo anche CVMNA CVRIAS (1). 

SIVAI A FRANI. E da leggersi sfai Afrania . Ecco una femmina 
con due nomi distinti in questa Classe dal SIVE , di che ne scrivere- 
mo al N. 218. Pare indubitato che CVMNAS o CVMINAS fosse il pri- 
mo nome , che ritenne anche dopo il conubio , togliendo il secondo dal 
marito . 

A". 44. 

DIS . MANIBVS 
SEX . LVCILIO 
OPTATO 
ARRVNTIA 
EVTYCI1IA 
CON1VGI 
BENEMERENTI 
FECIT . SIBI . ET . SVIS 
POSTERISQVE . EORVM 

N. 45. 
D M 
D. MODESTA E 
SATVLLIO" 
MAIRI 
PIISS1MAE . F 

45. D. MODESTAE . V è certamente il pronome DECIMA , che 
secondo Varrone il quale ha pur mostrato , che pronome davasia donne (2), 

(i) XLlll. 8. DCCXXr. 4, (») De Ling. Lat. Vili. 38. 
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si dava a chi era nato nella famiglia in decimo luogo . Sarebbe una 
donna con pronome , e sono noie agli Eruditi le questioni insorte , se 
alle antiche donne si dessero pronomi (1) $ gli esempii però che di giorno 
in giorno si discuoprono t pare assolutamente, che ne comprovino F uso . 
Ke' marmi ove sono prive , meno che non sieno schiave , pnò essere buo- 
no Indizio di maggiore antichità . Spauhemio che cercò di conciliare 
quelle vertenze insorte fra dotti , opinava (2) che le femmine negli an- 
tichi tempi lo usassero > e che dimenticalo poi per un certo lasso dieta, 
lo togliessero nuovamente in età posteriore j e Y oso de' pronomi nelle 
antiche femmine italiane, pare che venga confermato dalla tessitura del- 
le iscrizioni etrusche , e da altre allogate da noi nella Classe I. 

N. 46. 

D corolla M 
MARTIO . FECER 
VNT . M. VLPIVS 
SECVNDVS . ET 
VLPIA CHILIARC 
IS B. M 

N. 47. 

L. TVCCIVS 
D. L. ERROS 
TVCCIA . L. L. PR1M 

47. L. TVCCIVS . È gentilizio non molto frequente, e si è visto 
pure fra le epigrafi etrusche del primo volume. 

N. 48. 

D 

OFELIOOIVGI BEN sic 
EMERENTI QVIVIX1TA 
sic NAIISXXX TROF1ME . B. 
M . F 



(i) Zoe. Iitit. lap. lib. II. eap. i. 

(a) Ut. et praest. num. Dissert. X. pag. /fi. 
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JY. 49. N. 50. 

D RI OSSA 

P . AELIO . EPAGATHO C. VALLI . C. L 

AELIVS . LADON BVCCONIS 
LIBERTO . SVO . B. M. F 
QVI . VIX. ANN. LX 

50. OSSA . Le ossa de' defonti erano riverite come gii Dii Mani . 
ft veramente singolare un marmo presso il Gudio ove si legge : D. 
M. SIVE . OSSIBVS . CINERIBVS . (i) 

G. VALLI . Qualche traccia del nome di questa famiglia par che 
ancor rimanga in Valliano luogo suburbano a Perugia, detto nello Sta- 
tuto Villa Valliani , e poteva essere stato fundus ValUanus ; uno di 
questi fondi cosi detto è anche nel bronzo di Tra j ano spettante a' fan- 
ciulli e fanciulle alimentarie ove si nominano FVNDOS . VALIANOS . 
ANTON1NIANOS . MESSIANOS ec. 

BVCCONIS . Si ha come qui per cognome in Grutero (2) , in Mu- 
ratori (3), ed altrove . Fu anche nome di un' officina plastica (4) , e Ma- 
rini nell' Archivio segreto di Castel S. Angelo in una Bolla di Bene- 
detto VII. rinvenne un fondo Bucconiano dove pare che esercitassero il 
loro mestiere quei figuli (5) . Non sappiamo se questo nome sia deriva- 
to dall' avere ampia la bocca e spaziosa 3 come tanti altri nomi , che 
sono derivati da cause somigliami . In questo senso però Buccones sono 
chiamali alcuni uomini stolli da Plauto (G) , e da Apulejo (7) . E' co- 
gnome però che non rimane ascoso .alla numismatica latina , e Lucio 
Pompeo Boccone è nelle monete ispaniche di Celsa Tarragonese (8) . 



(l) CCXCII. a. Quantunque appaja singolare quella formula , all' Uagaubucliio non 
cadde in sospetto . Vernasi 1' Oielli Inscript. latin, II. a4-*- 
(a) DCCCXI.Vl. \. 

(3) CCCXVIIL i. 

(4) Boldetti 5a8. 5arj. 

(5) Fral. Arval. Gaò. 

(fi) Bac. Act. V. Scen. t. ver. a. itulti , stolidi , fatui , fungi , bardi , blenni , 
buccones . 

(7) Apolog. Si cum ha una Rufi fallacia contendentur , Mocci prorsus , et Bucco- 
nes videbuntur . Si veggano pure Marziale XI. 70. e Lipsio Epistol. quaest. Sii. 

(8) Mori. Calai, des Med. I. 38. 3g. 

k~ 



N. 51. 
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Delfino j corona , Delfino 
L TVRIO 
ETRVSCO 
L. TVRIVS FIDVS 

PATRI 
BENE . MERENT 

51. Sono pochi, anni che fu ritrovata alle spiagge del Tevere nelle vi - 
cinanze di Perugia . Nel fastigio ha due augelli , che beccano una rosa , 
simbolo di cui si è favellato . Fu pubblicata da Lanzi (1) . Della gen- 
te Turia , o con miglior ortografia Thuria , abbiamo dati e spiegati i 
monumenti nel primo volume . 

ETRVSCO . Cognome ripetuto altrove , e si può questa nostra la- 
pida aggiugnere ad altri molti esempii prodotti dal Dempstero (2) , per 
mostrare che Etruria debba dirsi , e non Hetruria . Altrove è pure gen- 
tilizio , ne è il solo esempio di nomi Ialini tratti da intiere provincie 
e regioni . Abbiamo pure un PETRONIVS VMBER (3) , ed una 
DOMI TI A ALPINA (4) . 

Al 52. 

In elegante Umetta ove sono due 
uccelli che beccano qualche cosa, 
e due 



• li. 



CORNELIE . PERSICE 
F KAR 
ANNORVM . XXII. 

Ai lati duo candelabri terminati in cigni 
che tengono da ambo i lati un'encarpio. 

52. Marmorea Umetta , che fu già dei Signori Meniconi , dal 
palazzo de' quali passò ad ornare la raccolta di S. Pietro , e quindi ad 
accrescere il pubblico Museo lapidario . Fu pubblicata dal Maffei per 
ben due volte (5). 

(Ij Sag. di hng. etrus. II. 365. 1 1 

(a) Etrur. AegaL I. i. 

(3) Cosiamo Memor. di S. Bufino ce. pag. 483. 

(4) Aldini Lapidi ticinesi pag. 33. 

(5) Osserv. Ut. v. 18. Mus. Veron. CCCLX. 3. *« 
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iV. 53. 

M. B. AA sic 
VALERIO 
HONOR 
ATO 
V. AN. XXII 

53. M. B. AA. Forse quelle sigle hanno da spiegarsi Monumentum 
Benemerenti Amico ec. si tace il nome dell' altro Amico j che pone il 

'N. 54. N. 55. 

FELIX LIB IANVARI .... 

EXTESTAM AMANTI .... 

QVAEVIX 



54. Pietra con grandi lettere trovata in Casalina contado di Peru- 
gia . È un Liberto , che ottenne la liberta per mezzo del testamento del 
suo padrone , della quale disposizione si veggano i Giureconsulti . 

A. 56. N. 57. 

Cartella ansata con fiori al di 
sopra , ed in 



1VUA . PLV II. STATILIVS . M. CAECILl 

THIA M. L. PYLADIS . M. L. ERONIS 

56. PLVTIA. Forse è per Plotia , o Planila. Un'altra PLVTIA 
.^ g vDimo in umetta etrusca a Vcstriciano villaggio prossimo a Perugia 
che non si è data nella prima parte , perchè è assai consunta . Fu no- 
me eziandio di una insigue femmina Gabbia , e gli scavi di quel Mu- 
nicipio ci hanno somministrato busti, ed iscrizioni della stessa (1). 

N. 58. N. 59. 

BASSIANVSSIBI DECIA . MA TER 

ET IVSTAE COIV LVCILLO MEREJNTI 

Gì V1XIT . ANN. V. M... 



(i) Risconti Monum. gabin. i58. i63. 164. 
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58. Cosi è la prima linea di questo titoletto 3 e non confuso 
e male interpunto come nella copia della Descrizione altre volte citata : 
BASSIANVS. SIBI si ha da leggere ; e questo nome fu anche dell' lm- 
perator Caracalla prima che ascendesse al Trono t «ccome abbiamo an- 
che da Sparziano. 

* N. 60. 

D. M 
P. GAVIO . SEVERO 
CECCIA . ATTH13 
sic CONIVNX . ET . ACTE . FILIA 
PATRI , PlENTISSIMO 
FECERVJNT 

60. Elegante Urna di fino marmo cpn due faci ardenti, pubblica- 
tala dal Lanzi (1) . 

CECCIA . Gentilizio assai raro , ma che si ha in Fabretti (2) GN 
CECCIS. FELIX, ed è tra le famiglie dallo stesso aggiunte al Grutero . 

JK 61. A. 62. 

Corona lemniscata Augello , giglio , augello 

cncar/jio 

D. M D. M 

C. LAELIO M. COELIO 

PIO . LAELIA MEGALESI 
RESTITVTA V1XIT. ANN. LXI 

61. LAELIA . RESTITYTA. Più Lelie Restitute abbiamo in Gru- 
tero (3) e Muratori (4) . 

iV. 63. iV; 64. 

SAB1NIANO C. SCAEFIO 

63. Frammento di Sarcofago romano , le di cui sculture rap- 



( i ) Sag. dì Un. dr. II. 3? i . 
(») tJi?. A. ti 6. 

(3) DCLXXIV. 7. 8. 

(4) CC 5. 
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presentano una vendemmia (1) . Imperciocché vi si osservano sei fan- 
ciulli con vesti rusticane , parte de' quali rampicati per le scale appog- 
giate a pergolati , ne spiccano le uve , e parte ne riempiono dei calati . 
Codeste amene rappresentanze, che si mirano altrove ne' monumenti fu- 
nebri j e che possono simboleggiare V autunnale stagione , ci riducono a 
memoria la descrizione d' una gemma , che si legge nella greca Antolo- 
gia (2) , ove puttini alati spiccano uve da pergolati ; ed una rappresen- 
tanza simigliarne alla nostra si è scoperta nell'anno 1832 ne' nuovi in- 
tonachi di Pompej a (3) , 

SAB1JNIAJNO . Un Rufinus Sabinianus fu Console l' anno dell' era 
volgare 155, 

64. Iscrizione che dalla Citta d' Asisi venne in Perugia . E' stata 
pubblicata dal Padre Ab. di Costanzo nella sua Opera altre volte cita- 
ta (4) , e la di lui congettura , che da cotcsta famiglia ScelTia munici- 
pale di Asisi discendesse la nobile prosapia della gran Vergine S. Chia- 
ra , h plausibilissima, provandola con autentici documenti di quella Cit- 
tà , La tavola marmorea è ornata da duo volatili , da fiori , ed encar- 
pii, ed il fastigio da due pugillari chiusi e ripiegali simili a quello che 
aperto si vede in altro marmo di Fabretti (5), siccome i pugillari chiu- 
si sono in altro bel marmo modanese (6). Aveano già altri parlato de' 
simboli delle arti liberali e meccaniche espressi ne' monumenti funebri , 
come per indizio che colui le professò , ancorché non si dica nel mar- 
mo; ma il di. Labus ne ha raccolti da marmi similmente belli , e co- 
piosi csempii (7) . Potrebbe tutto ciò indicare , che colui fu uno Scriba 
un Calligrafo , o di somigliante professione . De' pugillari , che membra- 
nacei e con ornati eburnei sono nominati in bel marmo di Reggio (8), 
parlarono (in quasi alla sazietà Martorelli (9) , Walchio (1 0) , Hcrm an- 
no tgone (11) ed altri. 



(i) Da Paciaudi si cita un libro di Autore tedesco: De nonmdlit vindemiarum ari- 
tiquitaiibus , ma da ( ( ucl Filologo poco stimato. Lei. au Canile de Caylus pag. ai 5. 
(a) Brunk JnniuLt. N. 3 io. 

(3) fllus. Borbon. IX. Relazione di quegli scavi pag. 3. 

(4) Pag. 4**y. c bisogni» dirla antica famiglia locale , perchè ivi quclP Autore pag. 
48a. pubblicò altri inaimi della stessa . Veggasi anche Gl'utero CCCCLXVI. 1. 

{o) Pag. aoó. A'. LII. 

(6) Zaccaria Star. lei. d' Italia XI. 38o. Cavedoni Marmi modanesi pag. aa3. 
(;) Nuovo Raccoglitore N. LXXI. Novembre 

(8) Morisan. Inscripr. Regin. a(i6. 

(9) De Thec. Calam. pag. aa(i. ec. 

(10) De pugiltaribus vet. Epist. ad Gorium Jcnae 1756. 

(11) De prima scribendi origine . 
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N. 65. 

D. M 
VEIEDIO . C. F. CLV 

CRESCENTI . AED 
IIVIR . I. D. Q. REIP 
ET . ALIMENT. ARNAT 
VEIEDIVS . FORTVNAT 
PATER . ET CISPIA 
MARTINA . MATER 

65. Nella Villa suburbana del eh. Sig. Avvocato Senesi , che ne fe- 
ce l'acquisto dopo che fu pubblicata da noi (1) per la prima volta ; e 
si rinvenne questa fra Perugia ed Asisi , e quindi si riprodusse anche 
dal professore Orelli (2) . 

Vejedio Crescente cittadino romano ascritto alla Tribù Cmstumina ri- 
cuopriva nello stesso tempo luminosissime cariche municipali . Imperciocché 
alla municipale edilità 3 al Duumvirato., del quale Magistrato già si è scrit- 
to j riuniva la qualità di giudice, la questorìa della Repubblica ani air, 
del quale Municipio abbiamo già visti e dichiarati altri monumenti nel- 
le Classi VII. IX. e degli alimenti destinati al sostentamento de' fanciulli 
e fanciulle povere , conforme le provvide istituzioni dell' ottimo Trnjano , 
onde l'Iscrizione si manifesta non anteriore ai giorni del suo Regno , e 
della quale liberalità j e de' Cesari posteriori , per tutto il Dominio degli 
Antonini , oltre la celebre Tavola alimentaria del Museo parmense , mol- 
ti monumenti rimangono anche numismatici (3) , a' quali oggi può ag- 
giugnersi il nostro marmo . Sembra pertanto che nella Città di Ama fos- 
se stabilita la riscossione j ed il deposito d' una parte di quelle collette 
destinate al sostentamento degli stessi poveri fanciulli e fanciulle dalle 
pubbliche reudilc alimentati . Codesti Questori deputati a molleggiare le 
rendite di quel patrimonio alimentare , ci sono noti per altri marmi (4) , 
ma per gli Autori non pare . 



(0 Giornata Arcadico Settemb. 1819. pag. a83. Vermigl. opuscoli IL i<f- 
{■>.) Inscript. latin, selce. II. {So. 

(j) Gnu. ceexf. la. cccxcrn. ». ccccxxxir. 4. ccccu. 5. uxcrir. 3 . 

Murat. CXI. a. CCCXXXIL 2. CCCCLXIX. 9. DCUI. ». VCCIII. 9. DCCK t. 
DCCXLVIl. 1. DCCXCVII. 4. clic Mattci ebbejpw noria Gir. Imp. 318. Morrei. SUL 
Inscript. a38.il/arin. Arv. 3yo. Mas. f'emn. CCXXX. Memor. Enciclop. sulle Antichità ec 
18 ij. aoi. Basche L. R. A. I. 4<>3. Romanelli Topografia del Regno di Napoli I. 4^4- 
liiovcnazzi Ave/a 1 Ì7. Creiti op. cit. L 78. Di altro singolare mounmento alimentario 
recentemente «coperto , e di cui si attende con impazienza dotta esposizione dal eli. 
Borghesi , reggasi il Bollettino dell'Istituto archeologico iWa. aio. i833. 88. |K j.j. iq. 
(4) Reines. pag. 4o5. Murai. CCCCLXIX. g. 
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La gente Cispla di cui abbiamo pochi monumenti , è ricordata da 
Cicerone più volte (1), e gli scavi romani del 1817 ce ne diedero 
qualche Iscrizione (2) . 

jV. 66. M 67. 

M. AEMILIVS . PLAVTIA . M. ET . 0. L 

EPAPRA . sic DIDO 
SIBl . ET SVIS V BATHYLLI 

66. Con le otto seguenti sono nella Villa suburbana di Porta So- 
le dei signori Vitiani . Fu pubblicata dal Ciani (3) , e dal Muratori (4). 

EPAPRA . Così è questo nome non romano , ma straniero , e lo 
abbiamo veduto anche più corretto al Num. 3. di questa Classe. 

67. Una simile ne riferisce il Grutero (5) , ma la disse Romae in 
Mdibus Episcopi Aauinatis . La nostra è anche nel Gatti (6) , e nell' 
OreUi (7) . 

M. ET . D. L. Marci, et Cajae Liberta. 

V BATHYLLI . Uxor Balhylli ; Batilli si chiamavano coloro , che 
sortivano dalle scuole di Batillo in Roma celebro saltatore , come Pi- 
ladi si chiamavano quelli della scuola di Pilade (8) . 

N. 68. 

In urna . 

D. M 
AVRELIA 
SABINA FI 
LIA . AVRELIO 
SABINO . PATRI . PI 
ERTISSIMO . PO 
SVIT 



(i) Pro Pub. Sextio XXXV. prò Red. II. Vili, prò Pian. XXXI. 
(a) Guattani Afetnor. enciclop. 1817. pa. 5l. 
(3j Penig. Aug. 358. 
(4) MDCXXVII. 7. 
[5] DCCCCLXXXIX. a. 
(6) Loc. cit. 



(7) Intcript, latin, telect. I. 5 18. 

(8) Tacit. An. I. 54. Juven. VI. 63. Maerob. Saturn. II. 7. 
nome , e 1' altro di l'ilade duenuero frequenti ne' «r»i . 



ed litri . Quello 
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68. E' nel Ciani (1) , e nel Muratori (2) il quale dice averla 
tolta dalle schede ambrosiane. 

JV. 69. 

DIS . MANIBVS 
SCAKTIAE . PR1SCILLAE 
COINIVGI . CARISSIMAE 
FEC1T 

HERMES . CAESARIS . SER 
RVSTICIANVS 

69. È nel Ciatti (3) , e nel Fabretti (4) che la trasse dalle sche- 
de barberìne. SCANTIA fu nell'agro romano una selva così chiamata , 
la quale dai Censori di Roma era affittata ai Pubblicani . e Plinio fa 
menzione ancora delle acque scanzie . Si è mostrato altrove in quest' 
Opera , come i nomi traevansi da fonti c fiumi , e de' quali son piene 
le Collezioni . 

RVSTICIANVS . Codesto servo della casa Augusta trasse probabil- 
mente il secondo nome della gente Rusticia , e veggansene gli esempii 
nel Marini (5); ma vegga altri se costui potesse essere stato un servo 
addetto alle cose di campagna . 



M 70. 



D. Coperclùo d y Urna ftf 

CLAVDIAE . VALEN 
TINAE . FECIT . COLLIBER 
TVS . CLAVDIVS . HERMES 
SIBI . ET . SVIS . L1B. LIBERTA BVS 
QVE . POSTERISQVE . EORYM 

70. Similmente nel Ciatti (6) , e nel Muratori (7) . La gente Clau- 
dia come si ha da Svetonio , fu patricia e plebea . 



(i) Loc. eie. 

(a) MCCXLNI. it. 

(3) Perug. Aug. 36a. 

(4) Pag. 3o8. 

(5) jin-al. ari. 

(6) Perug. Jug. G3. 
i 7 ) MDLXXV1II. 3. 



'7 



482 

IV. 71. 



Umetta 

Corona di fori i capi della quale si dipartono da due tripodi con fuoco 
ceso ; alle parti laterali sono un tridente , ed una picea . 



DIS . MAN 

MOSCHIDI 
AGATHEMERTSVL tic 
CANI . HERMAE 
CON SERVA E . SVAE 
CARISSJMAE FEC1T 



71. Similmente è pubblicata dal Ciatti (i) , e dal Muratori (2) . 
Vegga altri se quegli stromenti delineali nelle parti laterali possono es- 
sere quelli adoperati dai gladiatori reziarii ; difatti due armi poco a que- 
sti dissomiglianti si osservano nella lapida di un gladiatore riferita da 
Grutero j e più esattamente da Maflei (3) , siccome le stesse armi si 
veggono nella pugna dei reziarii in un musaico edito da Winkeltuann (4) . 

N. 72. 

legantissima Urnrtta . 
V ò un' augello , e forse un' àquila , che con il rostro tiene un serpe . Vi 
sono due rami di quercia con frutta lavorati squisitamente , e le parti laterali 
dell' Urna sono divise a bozze come le mura isodome - 

C. VIBIVS 
PROBVS 
ANN. VIX. XVI 

72. È pubblicata dal Ciani (5) , e dal Muratori (G) . 



(i) Perug. Aug. 363. 
(») MDXC 7. 

(3) Amfiteair. Uh. I. cap. i^. Tav. II. 

(4) Monum. ined. N. 197. 

(5) Perug. Jug. 463. 

(6) MDCCLXIV. tt. 
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D. M 
ARRIAE . IVST 
AE . FILIAE . DVLCIS 
SIMAE . PARENTES 
FECERVNT . QVAE . VIX 
ANNOS . POST . M, IIII 

73. E' nel Gatti (1), e nel Fabretti (2) . 

N. 74. 



D. M. CORNELIO 
PRISCO . OCTAVIA 
SVCCESSA . CONIVGI 
BENEMERITO . ET . SIBI . F 

74. È similmente riferita dal Gatti (3) , e dal Vincioli (4) . 

M 75. 



Cippo . 

D. M 
M. VOLCACI . PROBY 
A. VOLCACIVS . M. L. F 
wm ET patera 

VOLCACIA . A. MAR. F. 
PARENTES 
FILIO DVLCISSIMO 

75. Copiata per noi da Cippo nella Villa già Eugeni di Compres- 
so con le due seguenti . La pubblicarono il Gatti (5) , ed il Gamurri- 
ni (6) . Sognarono que' due Scrittori quando nelle sigle M. L. F. , le 
quali sono forse i Marci Libertus fecit , vollero riconoscervi un Marco Le- 



(1) Loc. cit. 460. 

(2) Cap. Vili. i 9 5. 

(3) Op. cit. pa. 36 f. 

(?) R o P rat c1t %$?' 11 ' 4 ripetuu nche neI Mur,toti MCCCXXXIF. 6L 

(6) Stor. gencalog. 1. a6. 
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lio Volcaclo Console deiranno di Roma 718 secondo Frontino (i) J o 
721 secondo altri. Forse le sigle A. MAR. F. sono kuli MARita Fecit. 
Nelle iscrizioni si trovano le mogli dette mar Une come coniuge* detti 
i mariti . Veggansene gli esempii presso Fabretti (2) . Marita non è 
negli Scintoti , ma Maritus toglievasi talvolta per ambedue i coniugi , 
come insegua Papiniano (3) . 

N. 7G. N. 77. 

Un flore con due Delfini . 

L. MAENAS . L. L HATERIVS . C. F 

ALEXANDER ANNORVM . XV 



76. In Umetta di travertino con grandi caratteri inedita a tem- 
pi della prima edizione . 

MAENAS. Può esser nome tratto da Divinità come tanti altri; im- 
perciocché abbiamo in S. Agostino (4) la Dea Mena la quale menstruis 
Jluoribus praeest . Fu cosi chiamato un' altro celebre liberto di Pompeo 
ricordato da Svctonio (5) , e da Orazio (G) . Convengono gli Eruditi che 
Macnas è detto vjroK9»»«Tut2»( per fllenodorus come Damas per Demetrius , 
ed altri simili, siccome osserva Dacicr ad Orazio . 

77. In gran Lapida fastigiala inedita, che per noi si scuoprì nella 
villa Eugeni di Compresso . 



(i) De jfquediiclib. pag. 2. 

(a) Poe. aio N. 268 a6o 270 371. 

(3) ff M 5 *' Vcggansi gli altri esempli in lapide: Grut. DCCCXC1V. II. Fabret- 
aoo Donai. CCCXI. 10. 

(4) Gv. D. VII. a 4- 

(5) In Augusl. LXXIV. 

(6) Lib. ir. Od. 4. 



N. 78. 
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'È divita in tre brani 

PETRONIO 

BIRRONIO 

LVPIAS 

TESTATVR . T1TVLVS . PIGNVS . AMICITIAE 
SI . DATVR . EXTINCTIS . MENTEM . RETINERE . PRIOREM 
RESPICE . BIRRONI . MVNVS . AMICITIAE 
VJX1T . ANNIS . XXXXIII 
DIES . XXXIX 

C. IIELVIVS . IANVARIVS 

PARVA . QVIDEM . MONVMENTA . TIBI . PRO . MVNERE . V1TAE 

FECI 

V1VS . TE . TVMVLO . TEX1MVS 

SAL . FVI . SED . QVONIAM 
AS . FACIS . EFFERRE . PIAS . VO . . . 



78. Nella terra «Iella Fratta e nel Convento dei PP. Conventua- 
li j dove non era quando la diede il Ciani (1). L'ha pubblicata anco- 
ra il Muratori per ben due volte (2) . Noi 1' abbiamo così riordinata 
diversamente dagli apografi già editi, onde non dividere in parte l'armo- 
nia de' versi frapposti } che ci sombrauo belli e di ottimo sapore . 

Q. PETRONIO . BIRRONIO . Un Petronio Birronio è anche In 
lapida di Volterra presso Gori (3)., e questa gente si è già mostrata in 
più monumenti etruschi del primo volume . 

PIGNVS . AMICITIAE . In antico epigramma (4) le lagrime sono 
dette Pignus Amichine . 

ANNIS . XXXXIII. DIES XXXIX. Si vede più volte nei marmi 
questa mescolanza di casi j come qui Y amùs unito al dics . Osserva V 
llagenbucliio j che ciò si faceva instar deliciarum; e di qussta autipto- 
si abbiamo parlato nella Classe antecedente . Ma del numero di più gior- 
ni che sorpassano anche un mese e due espresso nelle iscrizioni se 
ne parla nella Classe XII. 



(0 Perug. Aug. 4<>6. 

(a) MCDLXXXIX. t. MDf CI.XX1II. 

(3) Inscript. Urh. Elrlt. II. it>5. 

(4) Antholog. IH. cap. la. epfgr. aa. 
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N. 79. 

SE . VIVO . P. ÀEMILIO . P. F. VOPISCO 
SEVIRO . EX . TESTAMENTO . H. S . . . . 

79- Inedita al tempo della prima edizione , ed è in gran travertino 
impegnato in un muro della Fortezza Paolina., e non prima del Marzo 
del 1805 si manifestò in occasione di alcuni diroccamenti fatti nella 
stessa Cittadella , veqne quindi ricoperto , Gli Emilii sono eoa qualche 
frequenza in Perugia . 

SEVIRO , ISoi crediamo che qui sia semplice e doppio cognome , 
siccome nella lapida inedita già data alla pag. 409 , ed una Seviria ab- 
biamo anche io (Jrutero . 

EX . TESTAMENTO. Hic Sit ... De' sepolcri eretti per testamento 
parlano anche i Giureconsulti (1) e più marmi . 

JV. 80, 

Umetta con perittilio ionico e vaso ove due uccelli bevono. Nel coperchio 
dello netto marma tonavi due faci ardenti , ed in mezzo un fiore . 

M. POMPONIVS 
M. L. TERTIVS 

80. Fino al Num. 83, appartengono al più volto menzionato Mu- 
seo Oddi , e questa è pubblicata dal Paciaudi (2) . 

TERTIVS . Sta qui per coguome discretivo j come in tanti altri 
marmi, ma che non vorrebbe il Roborlello allorché scrisse contro le 
opinioni del Sigonio (3) . 

jr, 81. 

D. M. S. 
O. CINCIO IANVARIO T 
T. Il, M. FECIT . T 
13. G1NC1VS PROCVLVS . L 
sic C. PATRONVS S 



(1) Cod. L. 3. de Rclig. et tumpt. fun. ff. L. 86 de acquir. vel amittend. aerei. 
(Jtpian. L. »8 de fornii, eretteti it. 
(a) Graec. Anmgiiph. XXIV. 
(i) Malvai. Marmor. feltm. {99. 
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81. Bella tavola di marmo, ed era in Roma quando la pubblicarono 
il Vignoli (1) ed il Muratori (2) . Le sigle laterali si leggono : Ossa Tua hcne 
Ouiescant (3): Terra Tìbi hevis Sit , simile ad altra gik riferiia dal Go- 
ri (4) . La prima è formola precatoria non tanto comune , e meno ado- 
perata dell'altra Tbrra Tibi Levis Sit. Insegnavano esse al passeggero, 
chiunque si fosse , di recare al defonto con queste acclamazioni pace e 
sollievo (5) , d' onde Tertulliano (6) traeva argomento da mostrare co- 
me anche gli etnici non sapeano negare l'immortalità dell'anima . 

N. 82. 

Elegantissima umetta ornata di fiori e duo flabelli situati nel luogo delle an- 
se nel cartello della iscrizione . 

D. M 
C. VIIBIO . V1IAII 
ONI . BLA SII . F 
Q. V. A. XVIII. ET 
DIES (7) . FEC. AP. AN 
N1VS . PRIMITIVS 
PATRASIER 

82. È nel Ciani (8) , nel Vincioli (9), nel Malici flO) , aol Zac- 
cliaria (1 1) , e nell' Hultmann ( I 2)^ ma per lutto scorretta, e dopo di noi 
la diede pure il sig. Orelli (1 ì) . E' di così pessima ortografia, che non 
fa maraviglia se sicnsi ingannati tutù coloro, che l'hanno pubblicata. 
Si restituisce ora alla vera sua lezione . 



(0 In script, select. a a7. 
(a) MDXXYII. 9. 

(3) Dovrebbe essere Q, ma veramente nel marmo è C adoperato per Q alla maniera an- 
tica , e gli cscmjiii sono in Pulscliio 3.{5() e Dautquio . 

(4) /nscript. Urb. Etrur. I. 58f». ma che malamente interpretò quelle sigle . Venga- 
si anche il volume II. Muratori MCCXXf. 8 e Zaccheria Istitut. lapid. 355. Frì- 
raa ài talli in quel modo le avea ottimamente Ielle 1* Hageubuchio : De Dipi. Brix. CLV. 

(5j drang, in Juvenal. FU. 207. 
(<>; De te.Mim. anim. C. 4- 

(;) ALIQVOT da sottintendersi con raro esempio. 
(H) Perug. Pontif. 95. 
(9) Ritraiti pcrug. 

{IO) Mas. Peron. CCCLX. 7. Osserv. lei. V. aia. 
(li) Ltor. Lrt. d' Il al. I. aut. 
(ia) Aliscel. ppigraplt. pag. 407. 
(li) Inscript. select. II. 3a3. 
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VilBIO . In lapide che mostrano essere de i non buoni secoli queste 
vocali ripetute sono frequenti; si ha di fatti VAARVS nel Muratori (1) 
FEELIX nel Froelich (2) , PIIA nel Marini (3) , COONIVGI nel Mu- 
ratori (4) , per tacere altri esempii . 

V1IALIONI . Il Muratori si maravigliò di questo nome scritto con 
doppio I, ma si tolga il secondo di questi per un T , del qual cambia- 
mento si scrisse altrove , e si avrà VITALIONI . Vitalio è tratto da 
Pitali* come tanti altri nomi diminutivi desinenti in IO, che i Latini 
facevano ad imitazione dei Greci «A* wroxoy<rp.»v , maniera che toccano an- 
che i vecchi Grammatici (5) . In questa nostra Silloge abbiamo anche 
Glabrio da Glabrius , che è altrove . 

BLASIl . Qui il genitore Lucio Vibio Biasio non pone che il co- 
gnome , omettendo il pronome e gentilizio , di che abbiamo altri esem- 
pii (Gì sebbene dell' omissione del pronome dubitò 1' Hagenbuchio (7) . 

AP. ANNIVS . PR1MITIVVS. Si ha così ora da leggere, come nelP 
altro qui appresso : APPIVS . ANNIVS . PRIMITIVVS , ed è PRIMI- 
TIVS come il IVENTIVS della Classe prima • Annio Primitivo patrigno 
di Vitalione fece questa memoria al suo figliastro . Ma egli è vera- 
mente singolarissimo che in umetta fiorentina del palazzo Buonarroti 
pubblicata già dal Fabretti (8), dal Gori (9) , dal Muratori (10) e dal- 
lo stesso Buonarroti (11), si lrgga con i medesimi nomi il sepolcro che 
Annio fece a se medesimo così : 

D. M 
AP. ANNIVS . PRI 

MITIVVS . PA sic 
TRASTER . C. VI 
BI . VITALIOMS 

FEC1T . SIBI 

Si osservi in questa lapida , come Annio si dice da se stesso patri- 
gno di Vitalione, servendo tutto a meglio dichiarare il marmo perugino. 

(i) DCXCVI. a. Gnu. CLXXI. 8. 

(u) De JY»m. monetar ìor. culpa vaio. pag. il, 

(3) f'rat. Arval. óot. 

(4) MCCCLXXXIX. a a. 

(5) Maria. Op. cit. pag. a5o. 

(6) Mas. Veron. CX. labi: lai, Reines. 835. 

(7) Epist. epigr. 497. 

(8) Cap. III. Num. 5o5. 

(9) Incript. Urb. Etrur. li a 18. 

(10) MDCXXXII. 9. 

(11) Fetri Cimiteriali l53. 
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PATRAS1ER . Patraster si deve leggere per Vitrkus ed ecco un 
nuovo esempio della I per T . In altra iscrizione cristiana presso il Buo- 
narroti medesimo (1) ed il Muratori (2) , si ha il Patraster , e Fi- 
liastra , Privigna . 

VITAL1S PATRA sic 
TER FILIATRÀE 
SVAE VICTO 
RIAE MERE sic 
TI SCRISI 
IN PACE 



11 Patraster è anche in altro marmo presso Y Oderico (3): ONEISIMO. 
PATRASTO . ET . TYTORI . SVO . E voce incognita a' buoni lessici, 
ed agli Autori del buon secolo , i quali adoperarono Vitricus per Pa- 
traster , e Privignus per FiUaster-, e fra gli Scrittori de' secoli non col- 
ti il Patraster è nella somma di Giovanni di Janua , ed in qualche 
glossario . 

N. 83. 

Net marmo sono quattro fori ad tuo delle libagioni, • per infonder lacrime 
sulle tombe solito a farsi nelle inferi» . 

D. M. S 
TALLO CONIVGI 
SOTERIS . ET . EPAPHRODI 
TVS . FIL. ET . EVPHRO 
SYBVS . AMICVS 
B. M. F 

83. Nel Museo Lapidario della Università, e si diede dal Maffei (4). 

TALLO. È nome che abbiamo al N. 121. scritto con poca diver- 
sità THALLVS . Questa varietà di scrivere una voce stessa , anche in 
un monumento medesimo , è stala già notata dall' Abate Giovanazzi 
nel suo frammento liviano (5) , e da altri con più esempii tanto dei 
Greci , quanto dei Latini (6) . Bel marmo certamente è questo , nel 



(i) Loc. eit. 

(a) MDX. a. MDCXXXII. g. MCMtVllL 6. 

(3) Dissert. pag. ai 6. 

(4) Mus. ver <>n. CCCLXI. i. 

(5) Pag. 58. 5 9 . 

0>) Mann. Arval. 3i. Lami Sag. di lingua etrus. I. gì. t$i. 

|8 
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quale a fare il sepolcro a Tallo concorsero nou solamente la sua con- 
sorte t cheèSOTERIS, e non SOTERVS, come scorrettamente trascrìsse 
Ma (Tei , ma ancora il figlio e V amico . 

Sui quattro fori , che si vedono ripetuti nelle iscrizioni funebri., più 
eruditi hanno variamente scritto , e forse 1* opinione del Reinesio , che 
ivi sieno semplici scherzi de' quadratarii non ha sostegno, e sembra me- 
glio questo giudizio di Fabretti : Foramina Ma , prout ea quoque , 
quac in hisce aliis nostri Musei inscriptionibus apparent , prò ìacrymis 
suor uni recipiendis aperta fuisse , minime dubito : clarissima siquidem 
hujits adfectus conjunctorum vestigia in aliis lapidibus extanl ; ed in 
quelle che egli riferisce si leg 5 e : VMOR LABETVR OCELLIS . . . 
INDE DEFLVAT IN CINERES. OSSAQVE FVNESTIS FLVCTIBVS 
ADLEVERVNT. IMPLE MECVM HOSPES LACRIMIS MARMORIS 
HOC VACVVM j esempii tratti dal Grutero , dal Reinesio, dallo Sme- 
zio , e da altri . Sembra che non sia da rigettarsi nemmeno 1' opinione 
di altri eruditi , i quali scrivevano che que' fori servissero a ricevere 
quei liquori 3 che si solcano versare nelle inferie e nei sacrifica anor- 
mali , e che potevano essere ancora acqua , vino , latte , mele , che in 
certi determinati tempi e giorni dell' anno si spargeano nei sepolcri , e 
sopra le ceneri dei defonti , massimamente dai loro congiunti . Si vegga- 
no ilGutherio nel suo ampio trattato de jurc Manium , ed il Kirmanno . 

N. 84. 

Cippo . 

GAETYLICAE 
1IAVE 
D. IVI 
CN. POSTVMI 
GAETVLICI . QVI 
VIX. ANN. XIII. M 
11. D. Vili. PATER . ET 
MA TER . ET . M 
CALI DI VS . SATV 
RN1NVS . AVVN 
CVL . EECERVNT 

84. Fino al N. 98 sono nel Museo Oddi . Questa è in bel Cippo 
situato nel vestitalo di quel Museo. L' abbiamo dal Ciatti (1), dal Pa- 
ciaudi (2), dalMaflèi (3) , dal Lupi (4) , e dal Volpi (5). 

(0 Pag. 63. (a) Perug. Ponti. 96 (3) Graee. Anagl. XXIV. (4) Otterv. Ut. V. »i3. 
151 fyita. Silver, filari. i3o. 16) Opuscoli Calogeriani Tom. XIX. pag. 168. 
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GAETVLICAE. Il Lupi attribuì ad errore del quadratalo l'avere 
scrino questo nome col dittongo in principio; anche il Dausquio scrisse che 
nella maggior parte delle iscrizioni senza dittongo si trova questo nome, 
ed in ammendue i luoghi col dittongo lo abbiamo in questa Iscrizione 
medesima . Col dittongo è pure nel Grutcro , nel Reinesio , nel Fabret- 
lij nel Muratori j nel Gori, nel Torremuzza ed in altri , e veggansi 
quegli indici ; senza è anche in qualche Monumento greco , ed in Me- 
daglia di Marcianopoli presso Eckhcll (1); con il dittongo però ci assi- 
cura Pier Valerian < > di averlo sempre trovato negli antichi codici (2) . 

HAVE per AVE, è anche nel Boldetti (3) ed altrove. È uno dei 
tanti saluti , che si facevano ai defonti , usato pure da Poeti . 

CALID1VS è nel marmo , e non CALLIOIVS come hanno il Lu- 
pi , ed il Volpi . 

FECERYNT. Non FECEVNT , come scrive il Volpi, il qnale at- 
tribuisce l'errore che non è all'incuria del quadratario. 

N. 85. 

D. M 
MVNATIAE 
APOLAVSI 
MVNAT1VS 
HYPNVS 
CONIVG ARIS 

85. In altro bel Cippo nello stesso vestibulo di quel Museo . Lo 
abbiamo prima dalle citate schede del Tranquilli , nel Ciani (4) , nel 
Paciaudi (5), e nel Muratori (6). Stava altre volte in una Chiesa delta 
S. Angelo del Renajo fuori di Città . 

Con poca diversità di quel primo cognome , abbiamo ne' marmi 
Oxoniensi un Gresio s ed un' Ulpio Apolausti (7), gentilizio che si 
trova anche in Fabretti (8) . 




(i) Catalog. Afus. Findobon. Froelich Ad p end. II. VaiUanl. grate : num. Ife*- 
mann Pop. Aurn. lab. 111. fig. ia. 
(i) Ad V irgil. Aen. IV. fo. 

(3) U*. 

(4) Perug. Mg. 36a. 

(6) Graec. Anagl. XXVI. 
(6) MCC LXXV1II. q. 
{■;) IV. LII. LXX1. 

(8) Pag. 636. .. ■ .[, . , 
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ir. se. 



SEX. TVR 

SEX. F. LEM 

86. Era nel Castello di Torsciano quando la pubblicò il Ciani , 
da cui solo 1 J abbiamo (1 ) . L Iscrizione è in gran pietra fastigiata , 
avendo nel timpano un fiore , un' augello ed un delfino . È certamen- 
te : Sextus Turannius Sexti Filius {ex Tribù) Lemonia ; e fanno rìdere 
veramente i modi tenuti da Gatti nell' interpetrarla . Abbiamo già vi- 
sto qualche altro soggetto ascritto alla Tribù Lemonia , ed una copiosa 
serie di Tributi lemoniesi ci diede il Riccy , alla quale varii altri se ne 
potrebbero aggiugnere (2) . 

N. 87. 

Q. DAStMIVS . ANTIOCHVS 
FEC1T . SIBI . ET 
DAS1MIAE . EXSOCfrNl «j sic 

OONlVGI . SVAE . CARISSI. ET 
LAETAE . L1BERTAE . VETER u> 
FVTVRAE . UBERTAE <o ET 
L1BERTIS . LIBERTABVSQ 
POSTERISQVE . EORVM 
IN . FRONTE . P. IX. IN . AGRO . P. X 
AT . HOC . M. V. A. N . L 
ET . Q. DASVMIO . FELICI . LIB. POSTERISQVE . ElVS . HOC . MONIMENTVM 
EDEM . NON. SEQVITVR . CVI . DOLVS . MALVS . ABESTO 

87. Bella tavola di marmo pubblicata dal Paciaudi (3) , e dal 
Donati (4). 

EXSOCI-ENI . Dopo le ripetute osservazioni , così ci ha sembra- 
to questo cognome , il quale pare scritto con qualche pseudortografia , e 
l'orse in principio è scritto come VXSOR VIXIT . Non è molto diverso 
da altro cognome di un marmo presso il Muratori (5) ed il Conte 
Caili (6) , ove è C. PINARIO . SOCEKO . Nel quinto verso pare che 



(i) Perug. jlug. 97. Perug. Rom. ai 4. 
(a) DelC antico Pago U munto . Appendice . 
(5) Op. eit. XXIV. 

(4) CCC. 3. 

(5) MCDLII. 

(6) Ami. hai. II. »8a. 
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il quadraiario v' abbia poste le mani due voi; j , per qualche errore oc- 
corsovi , e si dà come ci sembra al presente j ed in quel sito hanno for- 
se preteso di scolpirvi VERNAE ET . 

M. V. A. N. L. Monumcntum vendere alienare non licet , voci che 
in aliri marmi si hanno tutte stese . Tali legati sono frequentissimi nelle 
iscrizioni dei sepolcri , talmenteche in alcune v' è ancora la multa in 
caso di contravvenzione (1) . 

.... EDEM Heredem divieto anche questo , che è frequente ne' mo- 
numenti ; come ancora il dolus malus , che sempre volevano lungi da 
qeesto luogo . usato qualche volta anche dai cavillosi Giureconsulti , on- 
du le leggi romane vi providdero (2) . Ma gli antichi ebbero anche il 
dolum bonum , che le medesime leggi toglievano per sola astuzia , e so- 
miglianti (3) . 

N. 88. 

D < M 
T. AVIDIO . PRIMITIVO 
AVIDIA . ACTE . COIV 
Gì . OPTIMO . BENE 
MERENTI . CVM.... 
VIXIT . ANI . XVII. M. Villi 

88. È pubblicata dal CiatU (4) , dal Paciaudi (5) , e dal Mura- 
tori (6) . 

L'ultima voce della penultima linea , pare da leggersi CVMA in 
vece di CVMQVA ; è questo uno dei soliti sbagli , che in gran copia 
abbiamo nelle Iscrizioni J e de' quali ha tanti esempii raccolto Marini 
negli Arvah. Sono qui numerati gli anni del conjugio , e non delia vita. 

N. 89. 
D. M. 
IVLIA . HYGIA . SE . VIVA 
sic CONPARAV1T . S1BI 
ET L1B. LIBERTABVS 
QVE POSTERIS . EORVM 

(i) Su di questi divieti , o quasi divieti , e quali monumenti monna 11 era permesao 
alienare e rendere , è «rgomento che dopo Gutherio , ba recentemente capotto con belle dot- 
Urne .1 sig. Ab. Immondo Guerini. In (ormul. juridic nonnulla. Scpukror. pam. io. ed 
altrove nella stessa operetta. r F 8 0 ea 

(a) ff. de Dolo malo . 
Loc. 



(3) Loc. cit. I. i. 

(4) Perug. Pont. 9 Ó. 

(5) Op. cit. XXIVT (6) MCCCVI. •> 
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89. Fu edita dal Paciaudi (1), dal Mafie! (2), e dal Donati (3) . 
UYGIA SE VIVA . 11 nomo di questa femmina è tratto dalla Dea 

della salute compagna di Esculapio j ed un' altra 1VLIA HYGIA è nel 
Gori (4) . Più donne abbiamo cou nomi delle Divinità , tra le quali si 
trova una Minerva (5) . 

N. 90. 

D. M 
ASCLEPIAE FIL 
ASLCEPIADES 
PATER . ET 
HERMOGEJNI 
sic FRATR1S . VXO . FEC1T 

90. È riferita dal solo Paciaudi (6) . 

N. 91. 

.... M 
IVLIO . IVLIA 
NO . BENEME 
RENTI . QVI . VIX 
IT . ANMS . X11II 
i FEC1T . T. FLAVIVS 
VERVS . F1LIO . SVO 

91. È nel Paciaudi (7) , e nel Donati (8) ; un TI . IVLIVS 
IVLIANVS si osserva in un marmo dei Fratelli Arvali edito da Mari- 
ni (9) , di cui qualche storia ne conta . 



• * 

(i) Loc. cit. 

(a) 3Jus. Veron. CCCLXI, ; a- 
^J..CCCCXIX. r iq. a 

Wjl> s cri&^ Urb. .Jbtr* I. a€. . . 

(5) Martnor. Taurinen. II. j3. < 

(b) Loc. cit. 
(■}) Loc. cit. 

(H) CCCLXV. 4- 

(«») 4^9- it >:* ..i 
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D. M 
CLAVDIAE . SOTERIDI 
CONIVGI CARISS1MAE 
FEC1T P CLODIVS FIR 
MVS ET P CLODIVS FIR 
MIANVS FILIVS MATRI 
SVAE PIEN . TISS1MAE . F sic 
S. S. P. Q. E. 

92. L' abbiamo già pubblicata dal Muratori (1) , Le ultime sigle 
nel marmo sono S. S. P. Q. E. le quali malamente sono state date 
e lette dal Muratori , interpretandosi le medesime , sìbi suis poster istfuc 
eorum . 

N. 93. 

DIS . MANIBVS 
C. TERENTIVS 

COR1NTHVS 

TERFJNTIAE 

THET1DI 
CON1VC. S 

93. Era inedita per quanto sappiamo a tempi della prima edizione, 
e neppure 1' abbiamo nelle schede citate . 

TERENTIVS . Scrive Macrobio (2) , che gli antichi trasser questo 
nome da una voce sabina che in quell' idioma valea molle . 

N. 94. jV. 95. 

D M D. M. S 

SCR1BOM .... OSIMENI 

SPENI MA TER . FI LIA. . 

POPI LI VS PIENT1S3IME 

SERVANDVS FECIT . QVE . VIX 

COMIVGI ANN. XXIII. ME 

BENEMERENTI ....SIB. III. DIE . XV 
FECIT 



(i) MCCCXXVI. n. 
(a) Satur. II. 14- 
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95. Si trova edita dal Muratori (1) t dal Lupi (2) opportunamen- 
te, e dal Volpi (3) , e V imperizia del quadratario è notabile . 

.... OSIMENI . Il Volpi , ed il Lupi vi posero la Z in princi- 
pio Zosimeni , e non è mai ZOSIMENEM come vorrebbe il Lupi , e 
nemmeno, ZOSIME , come ha il Volpi . Il MalTei nella sua Critica la- 
pidaria dubitò alquanto di quelle lapide con questo nome 3 ma si sa 
quanto egli fosse di difficile persuasione in proposito di antiche iscrizio- 
ni . Di quella terminazione in erti per cui forse così dubitò , se ne scri- 
verà fra poco in questa Classe . 

N. 96. 

a 

Umetta con ornati . e due Genj alati .fi è un enearpio, entro del quale è un 
putto giacente forse alato simbolo dell' anima ; sotto l' enearpio sono due 
uccelli . Aef coperchio fastidiato vi è altro votatile con un calato di fiori . 

DI . MANIBVS 
M. SCAVDI 
EVPHEMI . VIXIT 
ANN1S . XXXX 

96. È in piccola umetta con eleganti lavori , pubblicata dal Gatti (4). 
Quelle decorazioni sono frequenti ne' marmi funebri _, ed in quei genii 
piottosto die rintracciarvi la morte ed il sonno conforme le dottrine 
del profondo Lessine (5) , vi riconosceremo con altri i guardiani della 
tomba , e con Herder (6) il riposo , la letizia , e la tranquillità , che 
si supponea dovessero godere negli Elisi le anime de 1 trapassati . Così 
nelle collettanee possono vedersi i diversi modi con cui sono situate ne 
monumenti funebri codeste figure (7). 

N. 97. 
D. M 
FVLVIAE 
FATALI 
L1B. ET . VERN 
Q. V. A. III. D. XXII1I 
FVL. SABINA 



(i) Mf.CXXXIII. 3. (a) Epita. Sever. Mari. 164. 

(3) Opusc. Caloger. XIX. 180. (4) Perug. Ponti. 92. 

(5) De la maniere de reppresenter la mori chet Ics anciens pag. 44- 

(6) Supplement a la Dissert. de M. Lessing 4. 

(7) Boissard.P. V. p. ,,5. Fabret. Cap. III. N. i5t. 3/usèe de f Antiqnitc, par 
tllon Fot. III. 
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97. L'abbiamo solamente dal Maffer (1), che nell'ultima linea vi 
pone VIC di che dubitiamo . 

jV. 98. 



sic M. CAVIO 

SEX CARMINI . . . 



93. Frammento nel Museo lapidario della Università , e si pubbli- 
cò da noi nella breve Storia degli Amati > perchè fu trovato in quelle 
parti . Si dà fra monumenti funebri ma può dubitarsi che sia tale . 
Esponemmo già ^ che quei due soggetti potevano essere rivestili di cari- 
che municipali , come del Duumvirato , ed esser qui espressi come se- 
gnavansi i Consoli . Ne dessimo esempio in due iscrizioni muratoriane 3 
ove ci sembrò di vedere i Duumviri segnati alla maniera de' Consoli ; 
ma siamo ora in obbligo di correggere un' equivoco da noi allora pre- 
so > pel quale , rimasti però ingannati dal Muratori medesimo , dessimo 
per due soggetti rivestiti del Duumvirato in una lapida del sno Tesoro: 
Ludo Venuleio Àproniano t e Lucio Paolo (2) ji quali non sono che i no- 
tissimi Consoli dell' Anno 168. dell' era cristiana . Così nella nostra operic- 
ciuola può vedersi quant' altro questo sasso riguarda . Il secondo gentili- 
zio somiglia a quel Carmine o Carmino di Tcofamida dell'Isola diCoo, 
che si legge in una idria plastica del Museo Borbonico proveniente dall' 
Egitto (3). 

2V. 99. 



Figura alala che uccide un Lione . 

D. M. S 
L. SI LIO . SEVERO 
C. S1LIVS . SABINVS 
FRATRI 
OPT1MO . ET 

PIISSIMO 
FECIT 

99. Nel Museo lapidario della Università . È pubblicata negli Aned- 
doti letterarii di Roma (4) . 

(i) Mus. Veron. CCCLXl. 4. (a) MCXV. 4. 

(1) Jorio Galleria de' Vasi ec. pag. 77. Panofka Jiechcr. sur ler ven'tabl. noms 
des vas. ec. pag. 9. Panofka, e Gerhard Cunstblatt 18 a 5. pag. 1 55. 

(4) Tom. 7. pag. 469. li) 
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N. 100. 



D. I. M 

P. MACIo 

VER OVE 
L MACIv D 

VERONA 
P MACIVS 

IVSTVS F 

EI PVPAL 

B M F C 

1 00. Nel Museo Oddi con la seguente, e proviene da Monte Pulciano. 
Dopo di noi fu edita dal sig. Orelli (1) . Appresso ripetute osservazio- 
ni sul Marmo medesimo , così la rendiamo : Diis Manibus Publio 
MACIO VERO (ex) OWentina ( Tribù ) Lucius MACIv* Domo VERONA 
( et ) Fublius MACIVS IVSTVS Filii ET PVPA Liberta Bene Merenti 
Yeccrunt . 

D. I. M. In queste lettere non vi è il "Diis Inferis Manibus come 
altri ha preteso di vedervi , ma solo Diis Manibus , essendo forse un sem- 
plice scherzo del quadratario quell* I che sembra una lettera , e che 
abbiamo visto altrove . 

P. MACIo . VERo . È per Mogio, poiché così si scrive nelle la- 
pide più antiche, come MACESTRATVM > CAB1NIVS nel marmo duìl- 
liano, CONIVCI, AVCVSTI in questa nostra Raccolta , ed altrove . La 
gente Magia fu di qualche celebrità in Roma (2) . In VERo è cognome, 
non mai la patria come volea lo Scuti Ilo nelle sue schede, il quale ma- 
ravigliavasi di veder la Patria posta prima della Tribù 3 alla quale fu 
ascritto questo soggetto . Si osservi però che questa Tribù medesima è 
posta fuori del luogo consueto , dopo il cognome cioè , quando la stes- 
sa prima del cognome soleasi porre . Non mancano gli esempii per 
comprovare anche quest' uso , ed in altri marmi abbiamo la Tribù do- 
po il cognome . In Fabretti (3) si ha : TITVS . ANTISTIVS . SABINVS. 
STELlatina , nella Storia letteraria d' Italia (4) : PRl . RVTILIVS . 
VITALIS. \OTinia, nel Museo veronese (5; : TERTIVS . VERCOBIVS. 



(i) Iiucript. latin, telect. II. aga. c vi si tiene 1» nostra leiione . 
(a) Marcel, de ttil. Irucript. ii4. '35. 

(3) Cap. IV. 5 17. 

(4) IX. 300. 

(0) cxxin. 7. 
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SVRVS . ARNIENSE , per lacere altri esempli . Cosi nel medesimo Mar- 
mo leggesi OVE per 0\Fentina errori de' quadratarii , che abbiamo 
incontrali più volte anche in questa Silloge . Veggasi intorno a ciò di 
quanto ci tenne avvertili V Orelli (1),e su di codesti medesimi errori di 
cui stava in guardia anche Sidonio Apollinare quante volte i marmorari 
doveano i suoi versi scolpire (2) . 

L. MAC tv per Magius, e la mancanza dell'ultima lettera non è 
priva d' esempii , e lo vedremo ancora nella Classe XII. Qui abbiamo 
due volle ripetute le lettere di minor forma delle altre, e come os- 
servasi altrove in questa Collettanea ; ed avvertì già il dotto Conte Bor- 
ghesi , che lettere più piccole mischiate alle più grandi j sogliono par- 
ticolarmente osservarsi nelle lapide germaniche (3) . 

Domo VERONA. Pare che in quelD vi abbia posto il ferro nn po- 
co perito od affatto ignaro di queste cose > mentre vi è qualche segno 
importuno che sembra aggiunto da mano posteriore . Ma può essere anche 
ciò avvenuto per semplice sclieggiaroento del marmo . Altre due lapide 
della gente Magia veronese ci ha date recentemente il Signor Conte Or- 
li (4) , il quale sebbene mostri con belli e copiosi monumenti essere stata 
ascritta alla Tribù Poblilia., non mancano esempii di vedere i cittadini d' 
un medesimo Municipio , e d' una stessa Colonia censiti in Tribù diver- 
se. Dei varii modi con cui segnavasi la patria nelle lapide ha lunga- 
mente parlato Hultmann (5) . 

ET . PVPA . Liberta . Scutillo che non copiò male questo nome , 
ma che malamente lo lesse , crede che in queste lettere vi fosse CI 
PVPILI j o pure che nelle medesime fossevi espressa la Tribù Palati- 
na . ET vanno lette le due prime lettere , del qual cambiamento del T 
nell' I ne abbiamo più esempii in questo secondo Tomo , che bastano 
comprovarlo . In altre schede del P. Galassi si trova questa seconda vo- 
ce scritta PV. PVL. c potrebbe essere allora Publius Ptdlio, Pullius, palla- 
rius nomi che si hanno in Eabrelli, ed altrove; ma PVPA Liberta non fa 
difficoltà , ed abbiamo presso Margarini LOCV SPVPE , siccome altre Pupe 
abbiamo nel Muratori (6) , in Grutero , ed altrove . Questo nome nel 
senso volgare in cui si proferisce da noi per bambolo, pare che si ab- 
bia in bel marmo dato da Marini (7), e nel N. 201. di questa Classe. 

(i) Inscript. lat. select. II. 366. 
(a) Lib. III. Ep. 14. 

(i) Bollet. dell' Istilut. Archeolog. i834- pag. ?3. 

(4) Intorno ai confini del Territorio veronese 24- 3;. Orelli Inscript. latin. teUct. 
I. i3o. 

(j) Misceli, epigr. pag. 53. e seg. 

(6) MCCXXXIX. 3. MCCLXXI1L i4- MDLI. a. 

(7) Arv. a63. Veggasi pure il D' Orville nel suo Cantorie iS?. 
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N. 101. 



N. 102. 



L MARCI AGÀTHINI . . . . P. SV. A . M 

V1X1T ANN IIII MENS X .... E LIB. AN. XII 

L. MARCIVS PYLADES .... SANVS . SIBl 

ET CLAVDIA HYCIA FEC1T 
FILIO 

101. AGÀTHINI. Cognome non ovvio che si ha in altre lapide 
romane} è nome in Cicerone (1), e d'un Pretore d' Apollonia nella Li- 
dia in medaglie di Giulia Mammea (2) . 

CLAVDIA IIICYA . Gli stessi nomi sono in un busto sepolcrale del 
Collegio Romano ove si legge . MAMMA FECIT CLAVDIAE HYGIAE (3) 
per HYGIAE in ammendue i luoghi . 

102. Frammento da noi copiato nel Museo Moni em eli ni e che più 
non si trovò nel traslocamento di esso nel 1 795 al Museo Oddi . For- 
se nel primo verso è da leggersi Pecunia sua . 

N. 103. JV. 104. 

C. VETVRIVS . T. F. CAI.... DIDIA . L. L. PRIMA 

103. Fino al Num. 111. sono nel Museo domestico del Sig. Bar- 
tolommeo Cenci , e furono trovate nel suolo asisano f perciò si diedero 
tutte dal P. Ab. di Costanzo nella sua Opera altrove citata (4) . 

VETVRIVS . Tra le molte altre iscrizioni di Asìsi è un VETV- 
RIVS di cento mi' anno (5) . 

104. PRIMA è semplice cognome , eRcinesio (6) si oppose al Tur- 
nebo quando insegnava , che lo assumevano que' liberti manomessi in 
primo luogo dai proprii padroni . 

N. 105. jV. 106. 

C. CASTRICIVS C. SERVENIVS 

C F. RVF GN. F. OVF 



U) In Ver. il. 36. 

(a) Vaillant. Num. Imp. graec. 171. Rasch Lex. R. N. I. 186. 

(3) Murai. MMLXXX. 3. Mus. Kircher. ili. 

(4) Pag. 4 9 a. 

(5) Op. eit. pag. 483. 

(6) 787. 
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105. CASTRICIVS. Fu famiglia forse di quelle parti. Nel palaz- 
zo pubblico di Fulignoera, come sappiamo dalle schede del P. Galassi, 
una lapida di questo altro Castricio , 

L. CASTRICIVS . L. F. 

È una famiglia non ovvia altrove } ed ha monumenti nel Reinesìo j Mu- 
ratori , e Donati ; è anche famiglia numismatica , imperciocché un Castri- 
cio Regolo fu Quinquennale della Colonia Corintia (1). La gente Cas- 
ticia è riferita dal Fabretti (2) frar le omesse dal Gruteroj e nella prima 
edizione al N. 65. della Classe XIII. dessimo un greco ameusto con 
bacchica rappresentanza , e con il nome KACTP1KIOY forse nome dell' 
artefice ; che se fosse tale andrebbe aggiunto al copioso Catalogo del 
Sig. Sillig , ed ai supplementi del Sig. Raoul-Rochette . 

N. 107. N. 108. 

C. SERVENIVS . GNI CASTRICIA . C. F 

CLEMENS 

IV. 109. 

RVTILIA . 0. L 
ITALIA 

109. ITALIA . Altre donne le quali portarono il nome di una in- 
tera Provincia le abbiamo ne marmi , dove leggiamo ASIA INGENVA , 
EVROPA NONIA (3), CAEL1A PALESTINA (4) , e molte altre . 

N. 110. 

D M 
SENTIAE . MO 

DERATAE 
Q. M. CRESCES 
COIVGI . B. M. P 



(t) Liebe Godi. num. $12. Paciaudi Monum. pelop. II. io. 
(a) Pag. 6i3. 

(3) Grut. DCLVU. i. DC1I. 6. 
U) Mariti. Iteri. Alb. pag. 90. 



502 

110. CRESCES . Così è veramente questo nome nel marmo assai 
consunto . DelT N soppressa in altre voci più esempii ne abbiamo dati 
nel primo Tomo; e di questo nome medesimo veggasi Hagenbuchio (1); 
costui pare che rechi due pronomi Quinto e Marco , di che non man- 
cano altri confronti anche di maggior numero (2) . 

N. 111. #112. 

D . M L. TITI . SEXf 

CAETENMAI 

111. E scolpita nell' abaco di un capitello in antico edifìzio cri- 
stiano sotto la Chiesa pievana fuori del Castello del Col S. Polo ; e 
fu già da noi pubblicata altrove con qualche illustrazione (3) . Epigrafi 
mortuali scritte in qualche parte di antiche colonne si hanno altrove (4) . 

112. Urna che era fuori della Porta S. Pietro, e nella Villa dell' 
Inquisizione . 

SEXTI . Di quel nesso se n è parlato nella Classe Vili. N. 4. 
N. 113. N. 114. 

Q. POBLICIVS . L.... CVN Protome di donna , ed una porta ».VaiV« 

DVS GNEA . NVISCINIA . C. F 
FILIVS 

113. In altra urna giìi inedita nel Castello di Cordano presso la 
Chiesa di Santa Croce . Pare che abbiasi da leggere : Sccundus cogno- 
me discretivo frequentemente ripetuto . 

114. Era a Col Tavolino luogo del nostro Territorio , che nello 
Statuto è detto Pilla Collis Taulene . 

NVISCINIA. E' gentilizio nuovo per noi, e non ne abbiamo esem- 
pio , meno che altrove non sia in luogo di cognome , 

Le porte che si vedono scolpite nei sepolcri , come abbiamo anco- 
ra al N. 1 26. di questa Classe , possono indicarci le porte medesime 



(i) Epist. epigr. 5 8 7. 

(a) Heine t. pag. fòt). Marini /in: I. 1 4g- Orelli Inscript. latin, sete. I. 196. 4^4- 

(3) Congetture sult Edijtsia di S. Manno pag. XXIX. Di quello edifìzio Cristiano , 
clie fu probabilmente antica chiesa monacale , non fecero mai menzione i nostri scrittori a 
stampa , ed a penna . 

(4) 4ringh. Rom. Subter. I. 24 1. 
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che ne introduceano ai sepolcri . In lapida funebre presso Chiflezio (1 ) 
si ha che NICE CONIVNX . B. M. TITVLM . CVM VALVIS . 
AENEIS . D. S. P. Le porte dei sepolcri sono nominate anche da Vopi- 
sco, e janitores sepulcrorum da Giulio Finnico (2) . Ma vi possono esse- 
re ancora rappresentate le porte infernali nominate pure da Omero (3) . 

N. 115. 



A. LYSIVS . AMARANT 
VI. V1R . ET . AVGVR 
SIBI . ET . LYSIAE . EPHYRAE 



1 1 5. Siamo privi anche di questa lapida „ che pel primo produsse 
il Ciatti (4) , ponendola nel Palazzo Mediconi .. Dal Gatti la tolsero il 
Doni (5) e Muratori (6) ove scrivono LVSIVS , e LVS1VE ; ma l' avea 
pubblicata anche il Fabretti (7) dicendola nel luogo medesimo ; Crispol- 
ti peraltro la pone altrove (8) . 

VI VIR. ET. AVGVR. Così è in tutte le copie . Il Collegio degli 
Auguri era ne' Municipìi e Colonie , ed una serie ben lunga di marmi 
antichi lo insegna . La prima sua istituzione rimonta alle origini di Ro- 
ma, e quali fossero le incombenze di quo' superstiziosissimi sacerdoti, da 
Cicerone derisi t veggansi il Bulcngero (9) , e Nifi (1 0) , siccome il Tar- 
tarotti (11) che ha scritto della loro autorità > del loro officio, della so- 
lennità della loro aggregazione , della durata del proprio impiego , e del 
loro numero nelle Colonie . 



(0 Gemin. TU. explic. Grut. DCCXT. 3. DCXXVI. 6. DCrCCLXIV. a. Reines. 
Class. IX. 34- Fabr. pag. i54- i5g. Kirchman de l'uri. Rom. II!, i3. 

(2) Sagittar. do Jan. vet. pag. 1 i5. 

(3) III. IX. 3ia. Abituro. Matthaejan. III. i3i. i3a. Vi»conli Mus. Worslejano Clas$t 
/. Tav. IX. Jy. 5. 

(4) Pcnig. Aug. 365. 

(5) Pag. 145. N. 3 7 . 

(6) CLXX. a. 

(7) Pag. 406. 

(8) Perug. Aug. ai5. 

(9) De Augur. Graev. Thes. Anita. Rota. V. &oS. 

(10) Ibid. ia4. 

,(1 1) Del Monumento di Gajo Valerio Mariano ec. C ap. V. 
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N. 116. 



D . M 
C. IVLI . VNIONIS 
C. NASENN1VS 
PLEBEIVS 

tonto alalo con facce coro».. ET . P. SET1NVS . LVPER Cerno alato con face c 

CVS . HEREDES 
FECERVNT 

Mezza figura a" uomo vecchio , che con le mani , ed il capo sostiene 
il quadro dell' Iscrizione a guisa di Atlante , o Telamone . 

116. Bel Monumento illustrato da Passeri con dotto opuscolo (1); 
fu donato a Benedetto XIV. da Monsig. Bolognini per ornare il Museo 
del Vaticano , e fu trovato nel suolo perugino come ci assicura il dotto 
espositore . I gentilizi! non sono de' più ovvj , ed il Passeri si occupò 
de bassi rilievi , ed assai poco dell' epigrafe . 

LVPERCVS . Non già nome di sacerdote j ma cognome alquanto 
raro , e che si ha altrove, e LVPERCILLA abbiamo in altro marmo (2). 

N. 117. N. 118. 

D . M. D . M 

L. VERSENO FLAVIA . CANDIDA 

OPTIMO PARTIIENIO . CON1VGI 

V1X. AN. XXIII SVO . BENEMERENTI 

DIE . V. HOR. III. FECIT . ET . S1BI . ET SVIS 

L. VERSENVS LIB. LIBERTAB. POSTER 

PRVDENS EORVM 
PATER 



117. Pubblicata dal solo Maffei (3) , che la dice esistente al pia 
di Ronzano ; va tuttora smarrita , e non 1' abbiamo trovala in v< 



la- 

no di Ronzano ; va tuttora smarrita , e non l* abbiamo trovala in ve- 
runa scheda di lapide perugine . 

VERSENIO . Altri Versemi in Monumenti patrii li abbiamo veduti 
nella Classe IX. N. 8. 



fi) De Marmor. sepulchr. cinerar. Perus. effos. Romae 1773. 4- L' Iscriiionc fa ri- 
petuta recentemente dal Sig. Orclli fnscript. latin, seket, I. 38ti. 
(a) Graev. Thc.s. Amiq. II. Praefa . 
(3) Mus. veron. CCCLX. 6. 
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HOR. III. Altri mille esempii abbiamo delle ore della vita nume- 
rate nei marmi tanto pagani, che cristiani (1 ) . Vi si trovano pure le mez- 
ze ore , ed i minuti , come in uno di Fabretii , ove si dice , che V1XIT 
ANN. XXI. MENS. HI. HOR. IV. SCRVPVLOS . VI. (2) . 

118. Forse era inedita, e l'abbiamo solamente dalle altre volte ci- 
tate Schede del Co. Montemelini , e di Giaciuto Vincioli . 

N. 119. 

SATYRI 

PLAVTIAE . CINVRAE 

119. Anche di questa siamo privi , e 1' abbiamo solamente nei libri 
del Gatti , dicendosi ivi che fu nelle case dei Crispolti (3) . 

CINVRAE . È cognome anche in Fabretu (4) . Vegga altri se pos- 
sa essere tratto da patria, imperocché Cyiiuris fu il gentile femineo di 
Cioura città argolica (5). 

N. 120. 

PROCVLEIVS 

FIDVS 
T. VESTINIVS 
VENVSTVS . ET . VES 
TIN1A . SABINA 
F. PENTISSIMO 
VIX. AN. XXIIX. M 
Vili. D. XII 

1 20. Non si è rinvenuta nella antica Chiesa di S. Domenico , ove la 
collocarono il Ciatti , che la pubblicò (6) prima di noi , quindi il Murato- 
ri (7), il Tranquilli nelle sue schede, ed in un sepoltuario di quella chiesa 
scritto nel secolo XVI. dal P.Domenico Baglioni Domenicano. 

Non sappiamo quali relazioni di parentela avesse quel Proculejo 



(i) Lup. Epica. Sever. Man. 36. 37. Marcai, de itti, fn script. 108. 
(») Cor. Lscript. Urb. Etrur. II. 44. Fabrct. eap. II. a 19. Marat. CMXF. 3. 
Donat. 35 1. 1. 

(3) Paug. Bom. 358. 

(4) Pag. \ 7 Ò. N. .*43. 

(5) Steph. CYNVRA, Pam. III. 

(6) Perug. Agutta pag. 358. 

(7) MCCVI. S. 
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i Conjugi Vestini , che con esso loro procurò il sepolcro al proprio figliuo- 
lo . Ma de Vestini , come di famiglia patria e locale abbiamo scritto al 
N. 1. della prima Glasse. 

JK 121. 

AFINIAE . M. F 
GEM1NAE . BE 
BIANAE . CL. F 
VXORI 
VIBI . GALLI . C. V 
VIBIVS . THALLVS 
PATRONI 
VXORI 

121. Data dal Ciatti (1) , che la pone nella Chiesa di S. Grego- 
rio ad uso della pila dell' acqua benedetta . Pare che dal Ciani , e da 
altre Schede la togliessero il Grutero , dandola scorrettissima (2) ; Mu- 
ratori che la ripete due volte (3) t ed il Gamurrini (4) la pongono nel- 
lo Case de' Vibj , i quali poterono procurarsela da quel luogo . Noi la 
diamo sulla copia di Ciatti, che ci sembra la migliore, menoche nel 
primo verso , cui togliendo il pronome leggiamo AFINIAE , siccome leg- 
gevano Muratori , e Barthelemy ehe la pubblicò nuovamente (5) . 

AFINIAE ... CLarissimae Foeminae . La gente Afinia l'abbiamo in Gru- 
tero j Fabretti , Muratori, ed in un sigillo metallico inedito recentemen- 
te discoperto in Amelia , ove leggemmo : L. AFINius PRISCu* . Del no- 
ma Afinio , che altri ha letto nel marmo muratoriano (6), e dato all' Im- 
peratore Triboniano Gallo , vegganst quanto ne ha raccolto Rasche , (?) 
gli Autori ivi citati, ed il Barthelemy (8) . Coloro poi che nel sasso mu- 
ratoriano , e nelle madaglie di Triboniano Gallo lessero : IM. CAES. C. 
VIBIO . AFINIO , potrebbero trovare nuova ragione nel marmo peru- 
gino , da meglio persuaderci nel così favellare di Barthelemy : • si può 

(i) Perug. Augusta 5o3. 

(a) DCCCCXXX. q. 

(.<) DCLXX. 4. MCCXC1I. 8. 

(4) Famìglie Tose ed Umbre I. a4- 

(5) Voyag. en Italie ec. 3yS. Veggasi furcEckhetl D. JV. V. VII. 3?a. 1/ ti» ripe- 
lata pure lOrelli Inscript. lat. seleet. I. 2*5. nella »ua copia legge A. AFNIAE, ma nel 
comeuto tiene la nostra lezione ■ 

(co ccun. 4. 

(;) Ux. R. N. V 0 l. I.pag. 1*1. 
{£) Loc. cu. 
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anche presnmere con Muratori , che codesta Afinia Gemina fosse la con- 
sorte di Cajo Vibio Triboniano Gallo divenuto poscia Imperatore t e che 
cosi Cajo Vibio Gallo Volusiano suo figliuolo, riunisse a suoi nomi quel- 
lo di Afinia sua genitrice, uso allora divenuto comune. » Nè reca quel* 
l' illustre Filologo i nuovi esempii di Erennio Etrusco , Cornelio Saio- 
nino , e forse anche Ostiliano . 

Tanto Afiuia , che Vibio Gallo , sono detti femmina ed uomo chia- 
rissimi , siccome altri in molte iscrizioni . Le Leggi romane (1) aveano 
già stabilito che femmine chiarissime si dicessero le figliuole de' Senato- 
ri (2) , e per simigliarne modo erano chiamati uomini chiarissimi i Sena- 
tori , i Consoli (3) e probabilmente nelle Colonie , e Municipii anche i 
Decurioni ed altri Magistrali municipali (4) . Finalmente Morcelli (5) , 
che forse meglio di altri rintracciò l'epoca in cui i Senatori , e le lo- 
ro mogli incominciarono ad usare que' titoli, stabilisce : Senatores in ti- 
tilli* a Marcii Jurelii aetate viros clarissimos primitm appellati vide- 
mus . Subinde conjuges ipsae Senatorum clarissimae diclae sunt . Ma 
del clarissimato impartilo ad uomini e donne , vivi e morti , ha recen- 
temente e doitamente parlato il eh. Labus (6) . 

N. 122. 

D . M 
A. IPNIL1AE . NE 

TERSISAE 
Y1X. ANN. XXIII 

122. Manchiamo anche di questa j la prima memoria che se ne ha 
è dalle schede del Tranquilli : egli la pone in Porta S. Angelo nella Chie- 
sa della Madonna delle Grazie ., oggi S. Cristoforo, ove si cercò simil- 
mente ; ma forse i diversi riattamenti ai quali fu soggetta la Chiesa stes- 
sa , l'hanno fatta perire. Nel luogo medesimo la dice il Ciani, che la 
pubblicò (7) j e da lui la tolse anche il Muratori (8), e bene si avvisò 
aver bisoguo di nuovo apografo . 



(i) ff. L. 8. de Senat. Cannegieter ad incert. Auctor. eollatio. Leg. Mosakar. et 
Roman. 186. Vcggnsi pure Hambergcr. dissert. Jur. pag. 3o. 
(i) Spanhem. de Vs. et praest. num. II. a6g. 27 a. 

(i) Lib. VII. Fpist. 33. fllarin. Frat. Arv. 6;3. e gli Scrittori ivi citati . 

(4) Damaden . Tab. Canus. cap. aa. 

(5) De stil. In script, pag. 54- 

(6j Monumenti epigrafici cristiani scoperti nella Basilica di S. Ambrogio pag. 18. 
Nuovo Raccoglitore A'. 77. i83i. pag. 36o. 

(7) Pcrng. Aug. 36 1. (8) MDCLXXXVM. 9. 
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TERSISAE. Il Muratori legge TERSITAE, e forse con più dì ve- 
rosimiglianza . È nome che si legge altrove , ma v' ha sempre nuova 
ragione per non crederla corretta . Quel ME della prima linea , o è im- 
portunamente posto , od è mal copiato ; e vegga altri se possa essere 
Humcrj Filiae . Anche il Numerius fa antico prouome , e poscia divenu- 
to gentilizio (1). 

N. 123. 

A. SEMPRONIVS 
SERVANDVS . V1X. ANNO . IIII 
EPYTINCANVS 
SEMPRONIAES . EVCHARTS 
SERVOS . DONVM . DEDIT 

123. Prima di noi non sappiamo che altri la pubblicasse . Dalle 
schede del Conte Diamante Montemelioi sappiamo che questa Lapida , 
la quale par che fosse del suo Museo , passò in Inghilterra per V acqui- 
sto , che ne fece Milord Collerane . Questo dotto Brittanno fu in Peru- 
gia a raccogliere antiche Lapide Tanno 1720. 

SERVOS per SERVVS come altrove . Costui donò il sepolcro a 
Sempronio ; e mentre i sepolcri non poteano sempre vendersi per ordi- 
ne delle leggi , le leggi stesse permettevano donarli (2) . 

N. 124. 

D. M 
CALPVRNIO . FELICIANO 
QVI . VIXIT . ANN. XXVI 
MENS. TRES . DIES . XVII. FECIT 
CALPVRNIA . TIIALLVSIA 
MARITO . BENEMERENTI 

124. Era nel palazzo Meniconì quando la pubblicò il Ciani (3) , 
da cui la tolse il Muratori (4) ; ed ora manca come tante altre . 

THALLVSL4 . Par derivato da T/iallo , o Tallus gentilizio , che 
abbiamo ripetuto in monumenti patrii di questa Classe . 

(i) Cannegieter de mutai. Romanor. nom. ratio, ec. peg- 7« 
(a) Cutker. de Jur. Man. HI. 7. 

(3) Perug. Ponti. 

(4) MCCCXV1I. 10. 
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SALLVSTIA . Q. L. F 
PERGAMIS 
MACEDOINIS . Q. SALLVSTII 
SERVVS 

125. Non si ha questa Iscrizione, che dal Ciani (1) e Muratori (2) 
ponendola nel palazzo Meniconi . 

MACEDON1S . Macedonicus fu cognome di queir onorato perugi- 
no , il quale per non darsi vinto alle armi di Ottaviano, peri con l'in- 
cendiata Città . 

JY. 126. 
L. TIT1VS . C. F. ABERRA 

1 26. L' abbiamo dal solo Passeri (3) , che la pone nel Museo An- 
aidei ; ma va forse smarrita , o nascosta . L' Iscrizione in coperchio faati- 
giato, e sopprapposto ad urna con porta bivalve , dovea forse aver luo- 
go nella prima Classe. Delle porte scolpite nelle tombe si è già scritto 
al N. 11 4. Si noti il cognome che sembra straniero e non italico , e 
romano . 

N. 127. 

NORBANAE . BALBI . L 
ARETVSAE 
L. NORBANVS . BALB. . . . 
CLEMENS . AVG. 



127. Era inedita e la togliemmo dalle altre volte citate schede 
Monternelini e del Vincioli , il quale dice essere stata sopra la porta 
della Sacrestia nella Parrocchia suburbana di Casaglia . Dei Balbi qui 
nominati, altre memorie si diedero nella Classe Vili. Ma un Lucio Nor- 
baoo Balbo fu Console l'anno 1 9. di Cristo , ed ebbe per collega Marce 
Giunto Silano . 



(i) Loc. ril. ()-. 

i>) MDXCIX. 7 . Legge anche PF.RCARVS nel 
(3) Ad Cor. M m . Eirut. i t 3. Tab. XXV. 
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N. 128. 

CORNELIO 
STELLIANO 
V. A. XIX. M. X. 

CORNELIA 
IV VENTA . FRATRI 
B. M. F 

128. Si ha dalle medesime schede. 

N. 129. 

MVNIVS . SALVI 
MVNIA . PHILVMINA 
FECIT . S1BI . ET . CONIVGI . SVO 

1 29. Dalle schede medesime , ed era forse inedita . Nel primo Ter- 
so non si abbia timore di sconcordanza come altroTe „• è MVNIVS 
SALVIm* j siccome nelle medaglie consolari abbiamo per esempio: ACILI 
BALBVS . ANTISTI VETVS abbreviando cosi nel gentilizio, e cogno- 
me l' ultima sillaba VS . Si può aggiugnere ai tauti altri esempii raccol- 
ti da Marini di Philumina per Philumena (1) . 

N. 130. 
Protome muliebre 
D . M 
CLAVDIA . THETIS . FECIT . SIbl sic 
ET . AVGVSTIANO . FILIO . SVO . EI . SVIS 
POSTER1SQVE . EORVM . VIXIT . ANN. XXVIII. 

130. Nel palazzo Connestabili fra molte altre belle antichità . La 
pubblicò il Gudio (2) intorno alla quale così soggiugne : Perusiae in 
aedibus Scip. StoJJ'ae , invelila in Cimaeterio Conventus S. Mustiolae 
prope Clusium . Litteris tertii sacculi . Quest' ultimo insegnamento 
del Gudio sembra non comprovalo dall J esperienza , e dalla quantità 
dei marmi di ogni secolo , che ci fan tenere per cosa indubitata s non 
potersi fondare epoche sicure sulla qualità de' caratteri . Sembra che Fa- 



ti; Frat. Jrval. pag. 281. 345. 
(a) CCXXXll. 11. 
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bretti prima d'ogni altro stabilisse questo canone (1): Incerùintj et fai- 
lax esse probationis genus , ex characterum conformatione tempora di- 
stinguere . Monumenti bene e male scritti abbiamo in ogni luogo , e di 
ogni tempo ., ed a questi quando non vanno unite epoche certe , non pos- 
sono assegnarsi le vere loro etadi . Periti , ed jmperiti quadratarii furo- 
no sempre da per tutto, ed è verissimo quanto scrisse il Muratori (2): 
nullo nunauam tempore desiderati sunt periti , atc/ue imperiti artifices . 

AVGVSTIANO . È nome come in Grutero , nè si ha da confonde- 
re con gli offici! della Casa Augusta , in cui erano i militi , e cavalieri 
Augustani (3) , e veggasi F ab retti (4) . 

EI . SYIS . Così e nella pietra per ET . SVIS come altrove . 

M 131. N. 132. 

D. M. CLAVDI Q. APPONIVS , Q. L. FAVSTVS 

OLIMPIADI 

131. In Urna riferita dal Ciatti(5), e della quale ora manchiamo . 

132. Pervenuta dal suolo tudertino , ove sono altre memorie degli 
Apponii (6) , fu collocata nel primo peristilio del Monistero di S. Pie- 
tro , ove la cercammo in vano, ma v' era forse quando la pubblicò il 
Lanzi (7) . 

JY. 133. 

memorik . M. VIRGIN. L tia 
Rufi . Me . herCWUS . AD . VETEREb s'io 
vitium . undiq . /aclENTE . IN FORO . FECIT . DE 
integro . s. p. h-s cceboa Vili. VIR . ARBITRATV 
Uerque . ad . eum . STERNENDVM . CVRAV1T 
hinc . mumicipes . eT . INCOLAE . IN . STATVAM . HS . cebo cclx>fo 
conferenti, coma. iN . COMITIO . PO.NENDVM . CENSVER sic 
funere . publlCO . EST . ELATVS 
Tribuni . Senatores . ET EQVITES . ROMANI . EVM . AD . ROGV3I 
Tuler: in Jlsien. Fili. SITVS . ET . IN . COMITIO . STATVA 

merito . pd&YT .... 



U) Pag. 363. 

(a) Pag. CCXCVIH. 

(3) Svet. in Aeron. a5- 

(.f) Pag. 44o. Front. Colon. /. 106. «3j>. edit. Goti. Tacit. An. XFl. i5. 

(5) Pemg. Aug. 363. Pcrug. Pont. aó. 

(6) Fubr. pag. 110. 

(7) Sag. di Ling. Etrus. II. 3J.f c legge Q. F. 
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133. Nel Museo lapidario della Università con le due clie siegao- 
no . La prima memoria di questo bel frammento , si ha fino dal seco- 
lo XVI. e dalle altre volte citate schede di Vincenzio Tranquilli. Quando 
la pubblicò il Ciatti (1) era ancora in S. Angelo del renajo Chiesa ru- 
rale nelle vicinanze di Perugia , e Chiesa che nel secolo XV. abitavano 
ì Monaci di S. Giovanni di Marzano di Cina di Castello come sappiamo 
da memorie certe , già raccolte da Annibale Mariotti . Dal Ciatti la tol- 
se il Doni (2) , e poscia la pubblicò pure Maffei (3) . Noi la ripetere- 
mo con il supplemento che vi ripose 1' Ab. Domenico Scutillo nelle sue 
schede storico lapidario-perugine , del quale supplemento noi stessi non siamo 
sempre persuasi . 

Era d' opinione quell' erudito , come nel sasso perugino fosse nomi- 
nato quel Virginio Rufo celebre Cittadino romano console , encomiato 
dagli scrittori romani, e dal giovane Plinio in modo speciale (4). A 
supporre non saldamente fondala la scutilliana opinione , sembra che ne 
induca quel pronome Marcus , imperciocché il celebre Virginio Rufo si 
trova con quello di LVCIVS (5). Poteva averne altri come accadeva 
talvolta, ma i classici, ed i monumenti non ne ragguagliano. 

.... CVLIS . Qui , come altrove si possono ben seguire i sup- 
plementi dello Scutillo, e leggere /«rrCVLIS . Sarebbe l'unica memo- 
ria, the abbiamo del culto di questo Eroe divinizzato ne' monumenti 
latini di Perugia, avendone ne' patrii monumenti etruschi. Sulle opinioni 
poi de' nostri scrittori (6) intorno al Tempio d'Ercole, e sua situazione 
assai poco conio è da fare . 

AD. VETEREe per VETEREM sembra così questa voce ma può 
dubitarsi delle sue finali , e specialmente di quella lineetta ; e di tal 
modo di scrivere molli esempli tolti dalle lapide reca Marini (7) . 

Nella terza linea non ci va troppo a verso quel supplemento 
/ÒcIENTE .... FECIT ; ma comunque, togliendo insieme i versi 2.3.4, 
par certo che costui ornasse il Foro forse municipale , con qualche de- 
corazione o nuova , o restaurata in ossequio di Ercole con la spesa di 
centomila sesterzi, o sieno venticinque mila denari, pari forse a tremila 
scudi romani , e non di cento cinquanta mila sesterzi siccome trovasi no- 
tato nelle schede scntilliane , e nella descrizione delle pitture di S. Pietro, 
ove si seguano CCC13DO CCCI. ma che così non sono nel marmo . 

(i) Pnrvg. Aug. 3j6. 

(a) Class, li. iV. ja. 

(<) A/us. reron. CCCLX. 5. 

(4) Epist. y. 3. FI. io. 

(i>) i.rut. Vili. 6. 

(l>) Ciani P<-rug. Aug. 3oi. Criipol. Ptrug. Aug. l3. 
(?) Arvali 37- i8. 
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Vili . Vili. Pare che il Magistrato degli ottumviri j forse munici- 
pale anche esso , sia ignoto ai Classici , e non si conosce che per i mai*' 
mi. Di codesto silenzio ne fa avvertiti Fabretti (1) riferendo alcune la- 
pide ove è ricordato (2) , ed alle quali può riunirsi il marmo perugino . 

IN. STATVAM. H-S. CC13DCCI0CID. Le note numeriche che 
nel Ciatti t e nel Doni sono con meno di esattezza , sono nel mar- 
mo come noi le abitiamo date . Il supplemento in principio di riga ci 
parve opportunamente immaginalo , e vegga^i il N. 1 5 della Classe Vili. 

IN . COMITIO . PONENDVM . CENSVERE . Siccome in Roma 
così anche nelle Colonie e Municipii, il Comizio , ove i pubb ,; ci affari 
trattavansi , potea far parte del Foro , che nel marmo medesimo abbia- 
mo visto nominato dianzi; e veggansi i Regionari*! di Roma,Donau, Mar- 
iano, Nardini, ed il Graduo (3)} ma nelle Iscrizioni, e specialmente 
in quelle fuori di Roma , il Comizio forse non è mai nominato , e quel- 
lo di Sparta viene ricordato da Cornelio Nepotc (4) . Il Magistrato degli 
Ottumviri municipali ben raro ne' monumenti, ed i Municipcs , et Incolao 
di questo marmo ci assicurano che la me. .oria è municipale : ma qual 
maraviglia che i Municipii e Colonie , le quali sempre ed in tutto stu- 
diavano d imitare Roma, avessero nel loro Foro il proprio Comizio ? Fu 
ben d' avviso per avventura il Ma (Tei , scrivendo (5) » che 1 J affetto ingeni- 
to delle città romane alla loro matrice operava , che anche in tutto i pub- 
blici edificii , e nel nome di loro., cercassero di rendersi altrettante Rome » 

.... ICO EST ELATVS . Nel Ciatti è malamente ICA j 

lezione che avendo seguita il Doni, legge LECTICA EST ELATVS , 
recando in conferma della medesima un luogo di Cornelio nella vita di 
Pomponio, ove si dice : est elatus in lecticula . Ma nel marmo chiaris- 
simamente rimangono le tre lettere . . . ICO potendosi perciò anche qui 
ben seguire il supplemento sentii Mano , funere publlCO ; e lo Scutillo 
medesimo nelle sue schede inedite , in favore del suo Virginio Rufo non 
dimenticò questo insigne luogo di Plinio il giovane, di quell'illustre ro- 
mano parlando , e degli onori a lui renduti anche dopo defonto (6) ; 
ELATVS era propriamente la formula adoperata onde esprimere il traspor- 



(i) Pag. 364. 4<»»- 

(a) Giovcnatzi Avtja is4« Grut. CCCCLXXI.6. ma corretto da Monelli de Stìl. In- 
script. II. 8a. edizione di Padova , Marta. DCLXXXVII. 7. corretto dal Catalani nelle 
Antichità Fermane pag. 3o. Delfico Interamn. Praet. iaa. 

i3) D« Comic Roman. 

(4) In Jgesil. 4. 

(5) Fcron. Illustr. Liò. FI. 

(6) Lib. II. epist. u 

il 
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to al sepolcro compito eoa qualche solennità . Veggansi a quesi' uopo i luoghi 
de'Classici radunati dal Guasco ne' suoi Riti funebri (\).Post cosi Plinio, 
aliquot annos , insigne atque etiam memorabile i*. R. oculis spectaculuni 
ex/iibuit ipublicum funus Virgin} Rufi Maximi, et clarissimi Civis . Poco 
dopo ; huj us viri exequiae magnum ornamentum Principi, magnum sae- 
culo , magmtm etiam Foro , et Rostris altulerunt . Ma nell' epistologra- 
fo si parla di spettacoli celebrati in Roma , mentre il nostro marmo as- 
solutamente favella di cose municipali , per cui sempre più si rende dub- 
bio che il marmo di Virginio Rufo favelli , o piuttosto di qualche illu- 
tre Guadino del Perugino Municipio , che dopo morte ebbe pure come 
altri r onore del pnbblico funerale , onore non al solo Virginio Rufo 
renduto , ma ad altri cospicui soggetti fuori di Roma eziandio (2) , e 
perchè ivi lo decretava il Senato , cosi è da credere che ne' Municipii 
lo decretassero i Decurioni s siccome si dice in bel marmo recato da 
Fabreuti (3) ; e veggasi Kirchmanno che ha raccolto quanto può deside- 
rarsi intorno all' onore del pubblico funerale presso i Romani (4) . 

EQVITES ROMANI EVM AD ROGVM . Queste voci a nostro pa- 
rere rendono anche più interessante e prezioso il nostro frammento ; ed 
ivi potrebbe seguirsi il supplemento scutilliano fuori che nel Tribuni 3 
che non erano mai fuori di Roma , meno de' Tribuni militari . Anche 
ne' Municipii però erano Senatori , e se ne dubitò talvolta Malici, lo con- 
fermano i monumenti; di falli un Scnator Pelignorum , el altro tibur- 
tinus abbiamo in lapide (5) . Anche fuori di Roma erano gli EquìUs 
Romani, e colui che a giorni di Tiberio recò dall' Asia il morbo della 
Mentagra , da Plinio (6) si dice t Perusinus Eques romanus . 

.... SITVS EST . Malamente ha il Doni ARITVS . Nel supple- 
mento è : in Jlsiensi Pilla SITVS EST e bene istarebbe quando seuza 
dilltcolta questa Iscrizione potesse favellare di Virginio Rufo . Basterebbe 
di osservare Plinio (7), il quale ci assicura di aver veduto questo sepolcro 
in Alsio, ove Virginio Rufo ebbe le sue delizie, e dove si leggeva 1' 
epitaflio composto per se stesso . 

IN . COMI PIO . STATVA . Le Colonie , e Municipii imitarono i 
Romani, che nel Foro, e propriamente nel Comizio riponevano le sta- 
ti) Pag. 4>. GruL CMLXF. I.W DCCCXXU. Marat. CCXCFIII. 4- CCCCJX. 
2. Jlagtnbuch. Epist. evigraph, pag. 3o. 

(a) Fabret. 4 6 *« Morccl. de Sul. Irucript. pag. ioo. 
(i; Loc. cit. 

(4) De Firn. Rom. I. 4- 

(ó) Marini Arval. aa. 5a. Grut. MCXXXf'IU. 3. 

(6) xxr. i. 

{;) IX. 19. 
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tue de'defcuti onorati Cittadini (1) j che atatua mortis onestac test's 
chiamò Cicerone (2) , ed in modo speciale fu ciò praticato da Adriano 
verso i suoi amici (3) , 

134. 

ALFEN 
sic P. L. SODALA 

TRIBVS . ET . XL. AN 

VI 

HIC . MIHI . SVNT . SÈDES . AE..., 
OSSAQVE . D1LÈCTAE . CON 

134. Oltre averla nella Descrizione delle Pitture di S. Pietro altre 
volte citala, l'abbiamo anche negli Arvali del Marini (4), il quale l f 
ha recata per uno de' tanti esempii degli accenti in lapide , che qui ri- 
petuti due volte si osservano, i quali pare che dalla romana epigrafia 
sparissero dopo i giorni di Trajano (5) . Nella copia del Marini oltre 
mancare il quarto verso , che è quasi del tutto perito , noa rimanendo 
che VI . . . forse VIXIT, si legge nel primo verso ALEN , ma nel mar- 
mo è chiaramente ALFEN., e forse le due sigle che siegaono sono Pubi] 
libertus s ovvero .* Alftnia Publii libertà . 

TRIBVS. ET XL. e non XI. , come è nella citala Descrizione , 
Qui è posto il numero minore prima del maggiore , e si hanno più esera- 
pii in lapide di questa scrittura retrograda, e sopratutti si veda il vec- 
chio Giornale di Pisa per l'anno 1772. (6). 

SÈDES . AEdemae . Cosi fa certamente nel marmo . In altro bel 
sasso beneventano (7) si legge con breve , e certo supplemento : NVNC. 
IN . AETERNA . REQVIESCO . SEDE. SEPVLTA . Al numero XXI. 
di questa Classe mostrammo , come il sepolcro si disse anche da' Poeti 
Mdes, Domus. e Dornus aetcrna fu detto ancora presso gli Egizii , co- 
me sappiamo da un luogo di Diodoro (8). 



(.) Liv. XXXVI. 
(«) Philip. IX 

(3) Dione LXIX. 

(4) 7 i3. 

(i) OrelU fu script, lat. select. II. 36 1 e gli Scrittori i»i citati; ni» degli aceenti 
latini atea già ampiamente trattato Mario Vittorino, e teggasi presso Putichio ig4 a - 
(6) Tom. VI. pag. 4o. 

(?) De Fila Clat. IX. 139. Veggasi sopra tutd il Vittori De tept. Dorm. Cap.XUL 
(8) Lib. |f. 
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M 135. 

VIXIT . AN 

sic IRINE . CO 

SIMO . CVM . . . 
XI 

2V. 136. 

VS CALLI 

ECIT . SIBI . ET 

ROMANAE 

SVAE . BENE 

T. M. AVRELI.... sic 

FILIO . SVO 

. . . . S. LIBERTABVS 

STERI SQVE 

«... VM 

1 35. IRINE . £ tale nel marmo , e non IRENE come in quella 
Descrizione . Del cambiamento frequente di queste due vocali affini ne 
scrivemmo già nella seconda Classe , ed altrove nel primo volume . 

M 137. 

D . M 
TERTVLLAE 
EPAGATHVS 
CONSERER. F. 

137. É nel Musco Oddi con la seguente, e sebbene ora sia man- 
cante, si dà intiera sulla fede del Maffei, che tale la vide, e tale la 
pubblicò (1) . 

TERTVLLAE . L'Orsato che scrisse di questo diminutivo, pare che 
non ne parlasse con gran fondamento (2); e forse meglio ne pensevail 
Salvini , allorché opinò essere un diminutivo del nome Tcrtia j conve- 
nendone pure il Cannegieter (3) . 



(I) Mus. Feron. CCCLXI. 3. 
(a) Marmi Eruditi II. lei. 7. 
(3) De mutai. Roman, nomiti, ratio, ce. png. 
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N. 138. 

ENTO . INTROEVNTIBVS 

IORE . PAR1ETES . DVO . ET 

O . PARTE . DlMIDlA 

IASI . ET 
ORESTIS 

138. L'ha pubblicata Marini (1) dicendo che la copiò il P. Lupi , 
ma non la vedemmo da lui pubblicata . Nel sasso però si legge ENTO . 
1NTROEVNTIBVS , non IENTO . INTROEVNTIBVS , piccole va- 
rietà , impossibile poter tutte le volte evitare , e che non ne diflformano 
lo scritto. Tutta l'Iscrizione si può cosi supplire e restituire: 

monumEUTO . INTROEVNTIBVS 
parte . priOKE . PARIETES . DVO . ET 

prO . PARTE . DlMlDIA 
1ASI . ET 
ORESTIS 

138. Da quanto si dice in questa Epigrafe, pare che fosse di un Sepol- 
cro riquadrato 3 due parti del quale fossero per coloro , che ne aveano 
1' accesso dalla parte anteriore j e forse anche posteriore : e l* altra me- 
tà si riserbasse per lasio , ed Oreste . Un marmo gruteriano può darci 
qualche lume ; si legge in questo : HVIVS . MONVMENT . INTROE- 
VNTIBVS . PARS. SINISTERIOR. AD . FAMILIAM . SVAM . PER- 
TINET . Colui che lo fabbricò ne avea riserbata la sola metà per la 
sna famiglia, cedendo ad altri la metà che rimaneva . Della divisione 
dei sepolcri parlammo già al N. 8. di questa Classe, i quali si divide- 
vano ancora in tante parti, giusta la divisione dell' eredità, de' fondi, e 
dell'asse Romano ; reggasi il Marini che copiosi esempii ne recò intera- 
mente tratti da lapide , che similmente la metà della tomba ricordano , 
come pure ciò si osserva in marmo greco del Museo Veronese (2) , 

INTROEVNTIBVS (3) Parte AuferlORE , o /?rIORE . Più acces- 
si avea questo sepolcro t ma forse non ne ebbe più di due , Un' altro 



(i) Fral. Jrval. a6f. 
(a) XLVI. a. 

(3) Nel Muratori MLXXII. t. Si ha 1NTRANTIBVS . 
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sepolcro con due accessi lo abbiamo in lapida muratoriana (lì- VX 
HABEAT . A . LA TER E . ET . A . TEUCO . ACCESSYM . CVM 
DVOBVS . 1NTROIT1S. 

IASI . Altre memorie patrie della gente lasia producemmo già nel- 
la Classe 1. 7. 8. 

N. 139. 

- 

D M 
HÈRENNIAÉ 
EXPECTATAE 
C. P. P. 
COINTVGI 
CAR1SSIMAE 

1 39. Fu tratta per noi da gran tavola fastigiata in un fondo ru- 
stico della nobile famiglia Mandolini situato vicino al Lago Trasimeno e 
nel distretto di Tuoro. Fu pubblicata dal Signor Cardinali (2) sali' 
apografo da noi trasmesso . Forse le sigle sono da spiegarsi: Coniux Pi- 
issimus Posuit . 

N. 140. 

D 

EVTYCHETI .... 

ET . APRILIS 

.... CETERI . COLLIBERT . . 
NVTRITORES . COLLI 
BERTO . BENEMERENTI 
FECERVNT 

140. Nel Museo Oddi sino al N. 147. 

PTVTRITORES . Alle nutrici per le quali tanta cura prendevano i 
Romani , univano come in loro ajuto anche i Nuda tori . L' autore del 
Dialogo de Oratore così (3) : At nunc natus infans , dclegatur Grae- 
culae aliati ancillae , cui adjungitur unus aiti alter , ex omnibus ser- 
vis plerumque vilissimus , e Polluce (4) scrive lo stesso . Nelle Iscrizio- 
ni costoro sono nominali spesse fiate ora servi , ora di^ condizione liber- 



ti) MCXXX. ii. 

[%) Opuscoli di Bologna IL N. LXX. 

(3) Cap. XXIX. 

(4) Uh. III. Cap. III. Scct. 6. 
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lina . Vegga» Pigooria nel suo trattalo de servi , e Laiupridio nomina il 
Nutritore di Alessandro Severo (1) . 

N. 141. 

.... ANTHIAE 
PAR AB .... 
• • . • B.HÌ IN .... 

iV. 142. 

IN . F. p. un ... . 

D 

1VNIAN 

ANNIS . XX . . . . 

vini. iyNi 

DVLCISS1M .... 
ET . SVIS . LIBER . . . . 
QVE . POSTERISQ 

142. Altri marmi funebri incominciano da quella formula t che co^- 
munemente soleasi porre in fine. Della Junia famiglia anche numismatica , e 
nella Storia romana cclebratissima , scrisse recentemente il dotto amico 
nostro Signor Labns (2) , e di essa è il derivato Junianus . 

N. 143. 

DIIS . M 

TI . CLAVD 

VIXIT . AJM 

SPENDON 

EST . CAST 

HOMINE . . . 



N. 144. 



FECIT 

LIB. MYRON 

0) i3. 

Milano tBÌ° ,n e P' Sra f e antica nuovamente escita dalle «scavazioni Bresciane pag. 27. 
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N. 145. 



//> astai logoro bassorilievo , ove e un uomo adagiato sopra un letto , 
nudo fino alla cintura, presso lo stesso sono un cono (i) , ed un tra- 
pezoforo con vivande • vasi potorii (t) . 

.... E . TROPHIM ... 

II. M. X. D. XX 

S. SOSIB 



BEL 

BELLIA NIC 

. . . T. 1VLIA . FORTVNAT . 
ALVMNAE . DVLCISSIMAE 
FECERVNT 



sic 



jr. 146. 



folla M 

DIO PRINCIPALI 

VIX1T . A. XIII. M. III. 

ALBVSA . PREPVSA sic 

. . . PIISSIMO . FECIT 



N. 147. 

D 

ANTON 

LICLAE 

NIO . EVI... 
PARENTE 



147. Nell'orto della Parrocchia di S. Angelo alla porta così di- 
nominata . 



(i) Reiskii Jo. Epistola de morbo Jobi diflcillimo , te. néc non de canibus inter 
nummo ac inscriptiones veteres receptis . Heùnst. |685. redi anche nel primo Volume 
pag. 33 1. 

(a) I vasi dipinti ed altri marmi anche greci espongono codesta rappresentanza . Maf. 
Mài, Feron. Tab. II. x. Paciaud. Monum. pelop. II. a38. Biagi Man. Nan. I. Il recar 
cibi alle tombe è sempre indisio della cena funebre , ricordata anche in epigrafe pubblica- 
ta da Marini negli Ai vali aS^. e vegga usi Kirchm. de Firn. Roman. Ir. 5. 6. e Gu- 
thero de Jur. Alan. I. a5. Da ciò tolse giustamente motivo il dotto amico nostro defonto 
Cavalier Carelli , di seguire in on testo Vilraviono la lesione del Galiant pinttosto che 
quella dello Schneider, inoltrando nella sua beli' opera sull' Architettura de' Greci ec. pag. 
35. che quella lezione medesima veniva assistita non tanto dall' autorità de' Tragici greci , 
ma da queste scolture funebri atesse . Il Trapesoforo del nostro marmo , e di altri simili, 
par certo c»ere il Triclinium tepulcrale mentovato nel Codice L. V. de sepulcro violato. 



Diqitiz ed bv Goo g 



iV. 148. 
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. . . MO . LO. . . 

SACRVM 

NEMERENTI . FECIT 

HERAS . COLLIBERT. 
V1XIT . ANNOS . XXXX 

148. L'abbiamo solamente dalle altre volte citate schede monteme- 
lini e vinciolij senz' altra notizia j ed è forse errata ne primi due versi. 

ir. 149. 

D M 
A . SABONl 
■ sic GERELL1AN 

raso SABONES Patera 
sic SABNIANVS 
ET . IVSTVS . FIL 



149. Cippo nel Museo Oddi proveniente da Chiusi , e dove noi 
stessi copiammo prima che fosse stato tolto dalle mura di un' orto del- 
la medesima Città ed era inedito avanti la prima edizione di quest' 
opera . 

SABONES . Con piccola varietà pare la famiglia Sabionia da Fa- 
bretti aggiunta al Grillerò (1) ; famiglia che è nominata in un' altro 
marmo bravamente restituito dall' Hagenbuchio, ove si legge SABIONI. 
SOC. VICENS . Questo gentilizio può derivare da famiglia etrusca , se 
si paragona a quello di due titoletti uno etrusco , e 1' altro semibarba- 
ro di urne volaterrane . In queste si legge Via^t e TLABONI (2) . 
Si veggano la nota del dotto editore, ed il primo volume di quest' opera (3). 

SABNIANVS , forse come gentilizio lo vedremo in questa Classe 
medesima . 



(0 Pag. 643. 

(a) Lan. Sag. di Un. etrus. II. 356. 
<3) Pag. 3.4. 
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JV. 150. 



M 

MVS1CVS 

sic IVLIANE . ET 

LIBERTIS . ET sic 

ORES . COLLI 

ENEMERENTI 

.... ERVNT 

150. Dalle schede montemelini citate altre volte. 

MVSICVS . Se e cosi nel marmo si debbe credere piuttosto genti- 
lizio che nome di professione. In due Gemme riferite dal Ficoroni (1), 
si ha questo nome stesso in primo e secondo caso, ed anche in qual- 
che Iscrizione della Toscana , e nell' epigrafe CX.III. fra le Oxoniensi (2). 
Musicinus fu anche nome di un S. Martire in lapida . In altra del Ma- 
sco Kircheriano si legge Q. MEDICVS . AVG. LIB. il quale è simil- 
mente nome proprio , e non di professione (3) . 

. . . ORES cioè NVTRITORES , dei quali si è già scritto nel N. 141. 

jy. 151. 

DIS 
MANIBVS 

ROMANI 

.... T • . . . I .... \S 
DVLCISS. NEPOTI . SVO 

151. Nel Musco altre volte citato del dianzi defunto eultissimo Sig. 
Bartolommeo Cenci . 

N. 152. 

PROPE 

SER 

152. Frammento con pessime lettere nell' orto della Parrocchia di 
S. Angelo pervenuto dalla Terra di Bastia . 

(') Pag. fi. 54. 

['*) hvni Ani. Totcait. pag. •a5r>. 

laruiiut de Bonus, et Men.'tit. pa». .f('». K noto S. Medico martire c cittadino di 
L'Incoi di cui ci diede belle notizie ]' Ab. Cancellieri . 
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PROPE... Qucsie prime lettere non ammettono dubbio, e si potreb- 
bero forse leggere PROPERT1VS . Kon sarebl>e il solo monumento di 
questa tanto contesa famiglia in quelle parti . Essendosi trovata questa 
Lapida nelle vicinanze di Asisi potrebbe confermare le ben fondale opi- 
nioni del P. Ab. di Costanzo (1), e di altri, ebe diedero al Poeta Asisi 
per Patria. Ma della sincerità di questi marmi , che manifestano notizie 
della gente Properzia , v' è luogo a temere talvolta ; imperciocché n' è 
fama , che per quelle contrade siensi finti eziandio . 

JY. 153. 

Q. TREBON. PLAG ... 

1 53. Era e forse è ancora nella terra del Piegaro . Riferendola il 
d'aiti (2) dice, che era in umetta nella Chiesa della Vergine . L'ha pub- 
blicata auche il Muratori } sulla fede dello stesso Ciatti (3) . Non sappia- 
mo difender 1' opinione del Ciani medesimo 3 il quale dice che quel pa- 
go detto nel nostro Statuto (4) Cast ru ni Piagarli , prendesse il suo no- 
me da questo soggetto j ma potè benissimo anche esso essere slato detto 
fundus piagarmi come altri fondi perugini da noi mostrali . Prima di 
noi opinò cosi anche V Ab. D. Barlolommco Borghi (5) . 

A. 154. 

~* ... PHIOPATRIBENERENTISEPTIM1VSEVC. . . 

1 54. Nel Museo lapidario della Università con le quattro che sieguono . 

. . . PHIO . PATRI . BENEMERENTI . SEPT1MIVS . EYC... 
Sembra che in questo modo possa leggersi questa breve e singolare epi- 
grafe ; imperciocché le vestigia dell' A in principio sembrano chia- 
rissime ; potrebbe essere perciò : PAPHIO, e la gente Pafia è in Grute- 
ro (G) , e nel Guasco (7), ma è gentilizio ben raro . La breve epigra- 
fe è scolpita nel margine superiore d' un frammento marmoreo di beli' 
urna romana t e di belli anaglifi decorata j mancante pure in fine , onde 
apparisce dimidiato anche il cognome di Settimio . 



(i) Disamina degli Scrittori di S. Bufino ec. 44' 
(a) Pentg. Aiig. (il. 

(3) DCCLV. 5. 

(4) Voium. XSL Rub. 104. 
(à) Sag. Corion. IX. 

(6) DCCLXX. io. 

(;) lnscript. Mus. Capitol. II. pag. i43. .V. 346. 
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V anaglifo sottoposto alla epigrafe è di assai buono stile . Vi si 
osserva Giove fulminante con asta , e con aquila a' piedi , situato fra 
Minerva t e Giunone velata con patera , come ne' nummi romani, in sem- 
bianza di accogliere le offerte, e le preghiere de' suoi devoti, alla quale 
va unito a suoi piedi il Pavone j e della associazione di codesti numi par- 
lano dottamente gli Ercolanesi . La scena si compie a sinistra de' riguar- 
danti da un giovane eroe coperto di semplice clamide, che trattiene ge- 
neroso destriere che posa uno de' piedi dinanzi sopra un busto con tesia 
barbuta . Questo bel marmo , che orna il perugino gabinetto, fu disegna- 
to per commissione del dotto amico nostro Archeologo francese Signor 
Raoul-Rochette , e come inedito gli darà forse luogo nella sua splendi- 
dissima collezione de' monumenti inediti , che unitamente alla sua molta 
archeologica dottrina pubblica in Parigi . 

2V. 155. 

vaso D. vaso M. patera 
C. LAELIO . C. F. IVCV 
NDO . ET - LAELIVS 
PAYLLINVS . FRATRI 
PIISSIMO . VIXIT . ANN 
LV. BENEMERENTI 
C. DISINIVS . VERVS . AMICO 
MEREN 

155. Fu già pubblicata da noi nel Giornale Arcadico (1). 
DISINIVS . È gentil izio ben raro , ed appena avvene esempio in lapida 
pubblicata più volte (2) . Abbiamo più sepolcri innalzati dagli amici . 

N. 156. 

AGATHOPVS . AVG. LIB. INVITATOR 
sic QVEADMODVM . IN INTROITVM . PORTICVNCVLAE 
AD MONIMENTVM . AVRELIAE . IRENES . SVPERPOSITO 
TITVLO . SVPER . OSTIVM . SCRIPTVRA . CONTINETVR . QVI 
TITVLVS . ATTEND1T . IN . HORTO . EA . OMNIA . DE SVO . FECIT 
QVAE PERTINENT . AD MONIMENTVM . SIVE . SEPVLCHRVM . 1SDEM sic 
AGxiTHOPI . QVOD . VI WS . A SOLO . ET . 1VNIA . EPICTESIS . FECERVNT 
AB US OMNIBVS . DOLVS . MALVS . ABESTO . ET . IVS . CIVILE 



(0 Settembre 1819. 

(a) Maf. Mas. Veron. CCCXVII1. 10. Donati CLXrX.. Marini Frat. Arv. 654. 
ivi è similmente ua Cajo Dissimo mi il cognome è tf trito . 
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15G. Proviene anche essa come alire dal palazzo e giardino della 
famiglia Gaddi tli Firenze , e sono tulle pubblicale dal Goti (1) . Il 
M allei , come si disse altrove nella Classe VII , con troppa severa cri- 
tica sferzò tjuasi tulle le lapide gaddiane, per mostrare anche in questa 
parie al pubblico il livore, che nudriva contro del Gori ; ma questa nou 
ha più d'uopo per avventura di essere novamcnle difesa , dopo che alla 
sua legittimila fu rivendicala dal dotto Marini in codeste ricerche giu- 
dice autorevolissimo . 

La prima accusa di Ma Rei (2) fu che all' intorno si vede un in/òr- 
mis , et dislortus canaliculus quo ciratmdantur verba . Ma il Maflei non 
poteva incominciare la sua critica da osservazione più lieve. Olii potreb- 
be mai render conto di tanti arbitrii , e capricci de* quadratarii , anche 
ne' semplici ornati de' marmi scritti ? 

AGATHOPVS . AVG. L1B. È veramente notabile avere tre monu- 
menti sepolcrali d' uno slesso soggetto . Il Maflei non ne conobbe che 
due, questo cioè , ed il gruteriano (3) . Il terzo già del Museo zela- 
diano fu edito da Marini (4) . Al Malici però fu sufficiente il confronto 
del solo gruteriano, per condannare il gaddiano a starsi fra gli spurii . 
bene da notarsi peraltro che in tutti tre i marmi sepolcrali sono nominati 
alcuni degli stessi soggetti, con le stesse cariche , le slesso relazioni di pa- 
rentela , siccome le stesse formole si leggono nel nostro sasso , e nel ze- 
ladiano; ma le iscrizioni nou sono tinte dettate nel medesimo modo , e 
con l'ordine slesso, come può vedere ognuno ne luoghi allegati. Quale 
maraviglia pertanto che codesto Agatopo sia nominalo in tre iscrizioni fu- 
nebri , ma sempre con circostanze diverse ? Imperciocché nella gruteria- 
na è egli che unitamente alla consorte pongono il sepolcro alle proprie 
figliuole ; e nella gaddiano-perugina , ove una sola figliuola si ricorda , 
ammendue ornano , ed accrescono la tomba che si erano preparata vivendo; 
siccome nella zeladiana parlasi di cose fattavi dopo la morte di Agatopo . 

INVITATOR . Siegue qui il contento di Gori , il quale stili' auto- 
rità d' un' opera inedita di Carlo Dati mostra, come nella famiglia Augu- 
sta gli invitatori erano coloro che recitavano i nomi di chi era invitato 
alle cene , come appunto costumavasi in quelle di Augusto (5) . Ma for- 
se T occupazione di costoro , che vocatorcs si dissero similmente , non 
era che d' invitare alle cene de' Cesari , e pare che Marziale anche me- 
li) Inscrip. Uri. Etrttr. Tom. I. pag. i85. e seg. questa è pubblicala ancora dal 
Moutfaucon Diar. Lai. 3óg. c dopo di noi la diede aimihucute il Sig. Orelli Inscript. la- 
fin, telect. II. 34 a. 

(a) Ar. Crii. Lapid. a4<5. 

(3) DXCVI1I. 6. ove è errore certamente in AVGG per AVO. 

(4) Iseriz. Aliane pag. fif. ove for»c malamente si lejjjjc 1YLIA per IVNIA . 

(5) Svet. Gap- 74. 
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glio lo spieghi (1) ; ma le Udizioni clic noverano codesti invitatori so- 
no di assai scarso numero (2) . Da Plinio , e da Ammiano Marcellino 
sono dcili vocalorcs , nomeuehilores . 

PORTICYNCVLAE. Il Cori, e MafTei avvertirono che Montfaucon 
leggeva PORTVNCVLAE , lezione che noi stessi la rifiutammo te- 
nendo quella del sasso . Qual maraviglia se non fu fino ad ora ne' 
Lessici, perchè manca negl'i Scrittori? Nè sono poche le voci che dà 
soli marmi si hanno . Ma il dotto Furlanetto nella nuova edizione del 
Lessico forcelliniano ve la ripose sulla sola autorità di questo bel mar- 
mo , ed ivi chiosando » piccolo portichetto } parva porticula • . Se iu al- 
tra iscrizione muraioriana abbiamo PORTICVLVS (3) Porticello , e I' 
abbiamo solamente da esso marmo funebre similmente; perchè nel gad- 
diano-pcrugino non può aversi PORTICVNGVLA porticellino ? ne faccia 
ostacolo la declinazione nel secondo genere , imperciocché anche in G- 
cerone (4) abbiamo porticula per piccolo porto ; e cosi vanno ben di 
conserva fra loro le voci : IN . INTROITV . PORTICVNCVLAE . 

SVPERPOS1TO . TITVLO . SVPER . OST1VM . Nei necropoli- 
etruschi recentemente scoperti in Orvieto , e di cui abbiamo dato conto 
nella prima parte dell'opera , V epigrafe è posta similmente a grandi 
lettere nella parte superiore della porta d'ingresso (5). 

T1TVLVS . ATTENDIT . IN . MORTO . EA . OMNIA . DE 
SVO . EECIT . L oscuro anche questo brano , ma potea sembrarlo 
meno al Maflei se nelle sue critiche animadversioni non avesse letto 
semplicemente T1TVLVS . ATTENDIT . IN . HORTO . A noi pare 
che il senso ne sia ; ani titulus , di cui erasi già parlalo nel sasso, at- 
tcndit ca omnia quae de suo fecit in horlo ; e qui pare che V aitendit 
stia traslatamente per avvertire , avvisare come ne' Scrittori latini j e sic- 
come notano anche i Lessici; laonde può spiegarsi quel brano: L'iscri- 
zione posta sopra la porta insegna , ed avverte lutto quanto Agatopo 
fece del suo nelV orlo ; e V orto annesso al sepolcro è pure nominato 
nella altra epigrafe zeladiana , che giova ripetere , e che Maflei non con- 
dannerebbe ; dalla quale siumo avvertili eziandio che per recarsi al sepolcro 
di Agatopo j doveasi passare per un suo giardino , il quale facea parte 
del sepolcro medesimo . 



(i) IX. Auclu; mi pasMj di Sidouio la conferma , e luoghi aratneudue, che unitamente 
alle Istituzioni _ ustiuiaucc servono .i correggere Cujacck», e veggasi Gl'Utero nel luogo citalo. 

(a) Fìteontì op. varie Milint. I. iBu. Murator. Thps. Insvrìpt. CJHXII.it. Gori Co- 
lumia,: serv. lib. Aut. ma. Mazoclt. S/.icilig. Bibl. III. i5. Pignor. de Serv. r jS. ùf. 

(3) MDCCXVl. .4. 
(fl Familiar. VII. a3. 

{:,) Vtggasi la prima parte dell' opera prr «etite Classe V. N. a;P 
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ITER PRIVATO! A VÌA PVBMCA 
PER HORTVM TRANSIEINS PERT1NENS 
AD MONVMENTVM SIVE SEPVLCRVM 
QVOD AGATHOPVS AVGVSTI LIBERTVS INVITATOR 
VIVENS ET IVNIA PICTESIS FECERYNT 
AB US OMNIBVS DOLVS MALVS ABESTO ET IVS CIVILE 

DOLVS . MALVS . ABESTO . ET . IVS . CIVILE. Sospettava 
il Maflfei , che il da lui supposto falsario , avesse improntata questa for- 
mula., comuoissima nelle prime voci (I)., e nelle ultime rarissima, da un 
marmo gruteriano (2) , e riprodotto da Marini (3) ; e forinola, che co- 
me dianzi si vide , è anche nel marmo zeladiano . Neppure dunque fra 
morti doveano stare i Legulei con gli importuni loro cavilli? Ma sentia- 
mo Marini (4) nel suo comento alla gruteriana, la quale in vece di juS 
civile ha jurisctmsultus » Le sottigliezze de giureconsulti hanno recato 
grandissima nuja e molestia in tutti i tempi , però gli antichi che tante 
cose voleano ne' loro sepolcri , si auguravano che questi non avessero mai 
a far nulla con essi .... LIS HABEAT leggiamo in altra iscrizione fu- 
nebre gruteriana (fi) » E qui toglie motivo da difendere anche la no- 
stra iscrizione dalle accuse «li Maflfei . 

2V. 157. 

HERACLIDES . MENODOTI . F 
CALLISTE . MATRI . SVAE . ET 
MENODOTO . FRATRI . L. L. L. P. O. M. S 
sic TI . PLAVTIVS LVPVS 

TI . PLAVTIVS EVARISTVS 
A . PLAVTIVS SYNEGDEMVS 

HOC . MONVMENTVM . SVVM 
VIOLATO! VINDICARVNT . ET 

RESTITVERVNT . NONMINA sic 
OBITORVHT 

157. Era similmente nel palazzo Gaddi, ma sfuggi al Gori la no- 

(i) Everardo Ottone de dolo botto Sii. e «ull'usodi tante imprecazioni epigrafico-fu- 
nebri reggasi pure Visconti: hertz. Triopee pag. 6n. e 3/us. Pio Clan. V. ,|5. 
(») HCLX.ll. N. 5. 
(S) I scrii. Albane pag. 63. 
(4) Loc. cit. pag. 64. 
(i; Fani-etti pag. tftj. 
(65 DCCCCiil ia. 
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tizia , che l avea pubblicata già il Grutero , il quale la dice in Roma 
ad Columnam Antonini (1), e ne avvisa che la vide lo Smezio . Comin- 
ciò ad impugnarla il Maffei (2) con dire , verborum distribuì io veterum 
usum non refert ; ma per noi la distribuzione non ha difficoltà . 

HKRACUDES . MENODOTI . F . Supponendo il censore che Era- 
clide sia nome servile, quasi gli sembrò strano , che si dica figliuolo di 
Menodoto , che potea essere il suo padrone . Ma forse mancano esempii 
nelle antiche lapide di valere , che i servi e liberti nello stesso tempo , 
de' loro padroni sono detti servi., e figliuoli? In Grutero è PATRONO 
ET PARENTI BENEMERENTI HYGINVS UBERTVS FECIT(Ò) 
C. CASSIFS VERECVJSDVS FECJT SIB. ET.... CAJO CAS- 
SIO COTINO ET CASSIAE MOSCHIDI PARENTIB VS SVIS 
ISDEM PATRONO (4) . LOLLIA JONIS FILIA NATURAL1S 
IDE M LIBERTA PATRI OPThMO (5) ; Altrove HAEC HILA- 
RVS MIHI CONTFLERAT PATER IPSE PATRONVS (6) ; 
Veggasi pure Fabretti (7) . 

CALLISTE . E pure cognome , e come tale fu esaminato dal Rei- 
nesio nel suo Eponimologico manoscritto (8) . 

MENODOTO . (9) FRATRI. Sentiamo Maffei; et Menodotum fra- 
treni Luciornm Libcrtum dicit t nec tanten gcntilitium ab co assumptum 
profert. Menodoto si dice fratello di Eraclide , non fratello, ed insieme 
Liberto dei Lucj , e quelle sigle meglio si spiegano . 

L. L. L. P. O. M. S. Non ci reca maraviglia nel sentire dal Maf- 
fei che le sigle P. O. M. S. niuna cosa vogliono significare , subito che 
le ha separate dalle altre , alle quali devono essere congiunte , e posso- 
no spiegarsi , libcris , libertis } libertabus posteris omnibus monumentimi 
scripsit , o pure liberti (tres) patrono Menodoto oplime merito solverunt , 
o j scpulcrum , e «tucora libcros libertos libertas posteros omnes monu- 
mentum sequilur . La volgare formula proibitiva , hoc monumentum heres 
non sequilur si trova anche permissiva . 

Non sa comprendere , dice il Maffei , come un monumento innal- 



(i) DCCXXIV. 3. Prima di Grutero l'avea ancora data Aldo Manuzio ■ Orlhog. rat. 
pag. óyo. e si ini Intente la none in Ruma , in l'iridai io Patiti ad abitarti r irginem . 

(*) Critic. lapid. a4G. 
(;<) DCCCCXXXV. 8. 
{.{) Loc. cit. y. i3 
(5) DCCCCXLV. 3. 
(G) DCCCCL. 7. 

( 7 ) Pag. 7. pag. 45. 

(8) Act. lilcr. societ. B fieno Traject. 1. 35. 

(9) E' anche la lezione di Grutero ; pare che le »chcde gudianc abbiano malamente 
MENODOTI . 
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rato da Eraclide alla madre ed al fratello , i tre Plauzii possono chia- 
marlo proprio di loro . Ma ciò niuna maraviglia è per arrecarci , se si 
considera , come questo sepolcro da Eraclide potè passare ìu proprietà, di 
una famìglia Plauzia , o per dote, o per comperalo per eredità, e po- 
terono però chiamarlo loro, dopo averlo restaurato . Ma anche più fri- 
vola sembra la sua censura per quello spazio , che si vede fra i uomi . 
e cognomi de' Plauzii , prendendo da ciò un'altro motivo da credere spurio 
il marmo; ma esempii consimili non mancano in Grulero (lì, Amaduz- 
zi (2)1 Marini (3), ed altrove. 

HOC . MONVMENTVM . SVVM . VIOLATVM . VINDICARVNT . 
Sentiamo il censore : Clausulam de violato , oc vindicato monumento 
in nullo alio lapide visitor, at violationi non vindicatio re spondei , sed 
expiatio : soggiungne poscia » che non sa intendere, come i Plauzii ab- 
biano potuto vendicare il sepolcro d' Eraclide , e Menodoto , ma come 
ciò potesse essere e come potè cadere in proprietà loro lo abbiamo già 
dimostrato . Sembra dunque , se non siamo in errore , che la violazione 
di questo sepolcro consistesse , nell' esser mancati dallo stesso i nomi dei 
defonti Calliste e Menodoto , che i Plauzii vi restituirono, e ciò potè 
essere accaduto eziandio, o per 1' amichila del sepolcro , o per 1' altrui 
negligenza , ed anche malizia . Marini (4) ci dà contezza di un' Ipogeo 
risarcito da soggetti di famiglie ben diverse da coloro che lo aveano eret- 
to molti anni avanti . 

I due strafalcioni del Quadralario , se pure hanno sempre da cre- 
dersi tali a carico loro , prestarono nuovi motivi al MafTei di censurare 
questo marmo . Ma quante mai non sono queste mende negli antichi mar- 
mi ? ed avendone ogni raccolta, non ne fu scevro neppure il Museo ve- 
ronese . Che se Maffei scriveva , di aver trovala la N epilettica innanzi 
la S siccome notano i grammatici, ed hanno le lapide , e non mai in- 
nanzi la M come qui , ma che non è nell' apografo di Gori , noi diremo 
che gli errori de J quadratarii sono talvolta senza esempio . Non avviene 
peraltro così dell' OB1TORVNT per obitorum che si legge nel nostro 
marmo in fine ; imperciocché abbiamo nelle tavole eraclensi presso Maz- 
zochi (5) : AEDIFICANDARVNT , al quale esempio Marini altro ne ag- 
giunse tratto da lapida inedita nell' EORVNT (6) ; ne sarà vero pertan- 

(0 MXV. ». 

(a) Morwm. Matthacjan. II. 

(i) Iscriz. Alb. pag. 36. Altri powono aggiugnersene tratti da moli, e latercoli mili- 
tari pubblicati in più collezioni . 

(4) Fiat, ytrval. pag. n5. 

(5) Pag. 35 1. 

16) Frat. Arval. 58G. 

5.3 
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to come scriveva Mafia > non esservi esempio di ciò in tutta l' amichi- 
tà . Una talquale maraviglia si rinuova pur nel censore su di qualche 
tratto e forma di taluna delle lettere di questa marmo ; ma talvolta a 
codeste sue sottigliezze potrebbe rispondersi con le stesse di lui parole (1), 
e con esempii chiamali dalle opere sue ; e veggasi sopratutti Ma- 
rini (2) . 

N. 158. 

D. M. M. VLPIO . AVG. LIB. 
FLORIDO PATRONO 
OPTIMO . ET . BENE 
MERENTI 
M. VLPIVS . PHILETVS . ÀLVMNVS 
M. VLP. TELESPHORVS 
VLPIA . PARAMONE 
LIBERTI 

1 58. Museo pubblico . In urna marmorea ornata di belli anaglifi, e 
racchiudeva le ceneri di un Liberto dell' illustre imperiale famiglia Ulpia , cui 
due Liberti ed una Liberta della stessa, prepararono la tomba . V è una 
femmina, che rapisce un fanciullo , e seco lo reca in una quadriga retta 
da un Genio alato . L' estremità laterali sono ornate da colonne , so- 
pra le quali vi è un Genio che sostiene qualche cosa . In fondo sono 
due Genii che sostengono una corona, e nelle parti laterali vi sono due 
grifoni . Questi bassirilievi omessi anche dal Gori diedero fastidio al Maf- 
fei (3), ma de' suoi dubbi non produsse per avventura convincenti ragioni ; 
e talvolta nelle sue animadversioni , esposte in quella sua Critica lapi- 
daria 3 veggiamo avverati i giudizii , che nel 1 808 si formavano dal più 
dotto Italiano (4) nell' Istituto di Francia, ed ove diceasi , che il Mafiei 
mancava di giudizio bastantemente solido, e di cognizioni sufficientemente 
vaste j perchè la sua Critica lapidaria , ove profferì sentenza di tanti an- 
tichi marmi , possa essere riguardata qual guida sicura ed infallibile . 

Ma non vogliono dimenticarsi i varii ornali , che abbelliscono que- 
ta elegantissima urna di marmo statuario , ove V epigrafe è in cartello 
ansato j e da cornice sacomato . A ciascuna estremità del prospetto sor- 
gono due colonne spirali , che dalla piccola base sbucciano come da una 
pianta . Così sopra il capitello di ciascuna si dirizza un Genio alato che 

(i) Crii, lapid. 17*. 
(a) Arval. a3;. 

(3) Ar. cr. top. a5?. 

(4) Visconti in una soa Relazione sui progressi della storia e letteratura antica . 
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a guisa dì Telamone sostengono con la mano il frontone . Sopra V epi- 
grafe j e conforme in altri monumenti , una quadriga fa sembianza di 
trasportare 1' anima del defonto ; siccome sotto 1' epigrafe altri due Gemi 
alati sostengono una corona lemniscata ; ed un* altra corona lemniscata 
similmente orna il coperchio a due acque con due ale come altrove nel 
sito degli acroterii laterali . Il tutto insieme è diretto a manifestare un 
tempio j ma non sempre con buona intelligenza dell' arte antica , che a 
giorni di Trajano incominciava a decadere ; e de' sepolcri fatti a modo 
di tempii , è argomento dottamente dianzi trattato dal defonto amico , e 
collega nostro Cavaliere Carelli (1) . Le parti laterali sono ornale da due 
Grifoni j de'quali come espressi ne' sepolcri > abbiamo scritto nel primo 
volume (2); così Virgilio poneva alle porte infernali similmente gran co- 
pia di somigliami mostri poetici (3) , cui può unirsi Aristofane (4) . 

... 

JV. 159. 

TVVIA . L. L. MNEME 
GRATVS CONIVGI 
SVAE . ET . SIBI. 
FECIT 

159. Nel Museo Oddi fino al N. 163. 1/ avea riferita Fabrctti (5) 
prima di Goti nella gente Tuvia mancante in Grutero ; e la novità di 
questo gentilizio prestò nuovi motivi al Maffei da crescere i suoi sospet- 
ti nel dubitare della sua antichità ; e veramente quel nome è nuovissimo ; 
men raro è il cognome di costei derivato certamente da Muemosine il 
Genio della memoria . 



N. 160. 

M I sic 

PROCVLAE FECT 

INIVS . CASTOR 

BENEMERENTI 

AN. XXXXV 

Q. EORVM 



N. 161. 

FALERNVS 
• EVCLITO % 
FRATRI . SVO 



(i) Disserta, sulla Architettura sacra rfe" Greci 64. 65. 66. 
(a) Pag. 187. aoo- 

(3) Aen. VI. *85. 

(4) Ran. \Sfi. a8o. 475. ec. 

(5) Pag. 653. N. 458. 
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N. 1G2 



DIS M S 
OBVLCIAE /olia 
SVCCESSAE V1XIT 
ANNIS XXI folla 

N. 163. 

sic A . MANLL1VS . A . L16. 
AZBESTVS 
SIBI . ET 
TITIENAE . NAPENI 
CONTVBERNALI . ET 
LIBERTIS , POSTERISQVE 
EORVM 

1 60. Si è già parlato delle lettere soprapposte , ed aggiunte , onde 
correggere gli errori , e supplire al difetto di omissione . 

161 . E pure lietissimo quel primo nome tratto da paese., e da paese no- 
tissimo nella Campania , per l 1 eccellenza e la salubrità del suo vino 3 an- 
che da Romani tanto stimato . Costui sembra di condizione servile , ed i 
servi pubblici delle Colonie e Municipii toglievano il proprio nome tal- 
volta dai Municipii medesimi cui erano addetti ; come a modo di esem- 
pio i Tusculani t gli Ostiensi s i Pisauri , i Veronii , che in altri marmi 
si hanno. Su di ciò meglio ci istruisce Yarrone (1) dal Sig. Amati op- 
portunamente allegato (2) . È inoltre giusta osservazione di Gori , che il 
secondo nome abbia da essere EVCLETO . 

163. Nel Museo Lapidario della Università j ed è in Fabretti (3). 
Il Maflfei che non potea per altro verso attaccarla , mosse dubbio a ca- 
rico della sua ingenuità ne' due LL. con i quali è scritto il primo gen- 
tilizio j piuttosto che per IL. Gori ne avea già riferiti altri esempii , quan- 
do moltissimi ne schierava Marini (4) tratti tutti da Lapide . Al Fabret- 
ti sembrò bene di correggere MÀNILIVS., e pare che lo stesso MafTei fosse 
deciso di riferirla nella sua Critica lapidaria se l' avesse terminata (5) . 

AZBESTVS . Non ne spiace la congettura del Gori , il quale cre- 



(i) L. L. ioo. 

(a) Giornale Arcadico i8a8. Luglio pag. a$6. Maria. Arvat. ai4- 

(3) Pag. 3i6. 

(4) Arval. 5oo. 

(5) Pag. 34". (0 
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de che sia per ASBESTVS a.rfr(Toe incslinclus . Potè facilmente avvenire 
lo scambiamento di queste due consonanti . 

NAPENI j ma nel Fabretti è NAPE : da questo derivò Napena 
come da Nice Nictna, Calliste Calìistene 3 e molli altri nomi di simile 
desinenza . Sono pur troppo lievi le censure del Mafie! opposte a questo 
cognome, che meriterebbero appena di essere notate; e se spurie si do- 
vessero giudicare tutle le lapide che hanno nomi terminati in ENI , un 
qualche spoglio si farebbe da tutle le collezioni . Il retto di questo 
terzo caso sarebbe NAPENIS forse comune ad arabo i sessi , siccome 
potè essere il Pcrennis cognome nel Museo Veronese (1) dello stesso 
Mafiei . 

iV. 1G4. 

D M 
P. PACILIO . ALEXIO . M. 
ANTONIVS . PHRONIMVS 
ET . PACILIA . PRISCA . FILIO 
CARISSIMO . ET . PIISSIMO . QVI . VIX 
ANN. Vili. MENS. DVO 

164. Nel Museo Oddi fino al N. 168. La gente Pacilia si è vista 
nella Classe IX. 

N. 165. 

V. ORBIA . 3. L. D T. COCCEIVS 
ATHENAIS 5 T. L. FELIX 

165. V/Vrt. L'altro liberto reca nome tratto da famiglia numismati- 
ca j e nome che ebbe pure II Imperatore Nerva (3). 



<■) CCLXII1. a. 
(i) CCCCXFIL 5. 

(3) /tasche L. R. N. Voi I. par. II. pag. 655. 
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A. 166. 



D . RI 
L. MEMMIO 
THEOPHILt . . . palma 
CAREIA . TYCHE 
CONIVGI . BENE 
MERENTI 



N. 167. 

D. I. S. M 
TI . CLAYD1VS . NOSTVS 
CORNELIAI . VOLVPTATI 
CONIVGI . OPTIMAE . ET . FIDELISSIMAE 
ET . KAR1SS1MÀE . FEC1T 

167. È riferita dal Fabretti (1) . Il nome Voluplas diede qualche 
fastidio al Mafl'ei , e Io novera fra quelli , che esso chiama Nominimi 
monstra ; ma a simili mostri diede bene il luogo nel suo Museo Vero- 
nese . Cornelia reca lo stesso cognome del suo consorte Tiberio , che 
potò pure essere liberto di quel Cesare y imperciocché NOSTVS anche 
in Omero vale suavis . 

J\\ 168. 

D . M 
IIELVIAE 
IANVARIAE 
L. FAENIVS 
AMERIMNVS 
CONIVGI 
B. M. FEC 
ET . SIBI 
ET . SVIS 

168. Museo Lapidario dell 1 Università con la seguente . L. FAENTVS 
AMERIMNVS . A questo gentilizio va unito un cognome , che potreb- 
be essere di quelli derivali dal uome , e cognome materno in una ter- 
minazione derivativa; del quale costume presso i Romani, forse prima 



(•) Pag. a54- 
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di ogni aliro scrisse Sirraondo (1), abbiamo più esempli in questa Sil- 
loge stessa ; e così il cognome di Lucio Faeuio potè derivare da rime- 
rìa, con M superflua nel derivata. Ma intorno a queste ricerche assai 
difficili a conciliarsi nella varietà che si incontra ne' monumenti , e nel- 
la discrepanza degli scrittori , sono da vedersi principalmente gli egre- 
gi amici nostri signori Labus (2) t e Borghesi (3); e quest' ultimo as- 
sai copiosamente e dottamente ha parlato delia poliouomia de' marmi an- 
tichi ne' cognomi , ed agnomi, investigandone le cause , e le fonti d' onde 
poterono derivare , 

N, Ì69. . 

TI . CLAYDIO . THALLO 
TI . CLAYDIVS . ZOSIMVS 
sic IDEN CLAYDIA TYCHE 
FECE iWrfw RVN 

BENE *rf laetyrmm» t m'm MERENTI 
PATRO UbaUoiut txcipi>«J*t. NO 

sic IDEN CLAYDIVS 

PRIM1TIVS IDEN sic 
CLAYDIVS IANVARIVS 

1 69. L' avea già pubblicata il Fabretti (4). Di que'fori fu già scritto 
al N. 83. di questa classe . Ma dal numera di essi forse maggiore che non 
avea in altri avvertilo Maflei , tolse motivo da esaminare con critico li- 
vore anche questo marmo, che ri feri intieramente (5) . Fabretti al Capo IL 
raccolse più esempii di marmi così traforati nel mezzo in uno spazio con- 
cavo, e rotondo j pure il censore nel Museo Veronese, non rigettò fra 
gli spurii (6) una che ne avea sette , onde graude sventura pel nostro 
che ne ha sedici , ma che Maflei non ne pose che nove » 

THALLO . Può bene questo nome illustrarsi con quanto di tal vo- 
ce si scrive nella Antologia Palatina (7) , e dal Sig. Welcher (8) . 

IDEN ripetuto tre volte per ITEM > sebbene così malamente correg- 
gesse Maflei. 

fi) Jd praefat. Sidonii 

(a) sfatichi Monumenti scoperti in Brescia pag% a©« 
(3ì Dichiarazione d' una lapida gru tenaria ec. 

(4) Pag. 66. 

(5) Crii, lapid. a55. 

(6) CLXIf. 4. 

(7) iV. 108. 

(8) Giornale della Sicilia Ottobre i83i. 100. 
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N. 170 



MIRMEX . SIBI 
ANTHVSA . SIBI 
FAVSTIO . SIBI 

170. Nel Museo Oddi. 

IR 171. 

D M 
EVPHEMIANO 
L. CATILIVS EVPHEMVS 
ET CATILIA HELENE 
FILIO PIISSIMO PARENT 
FECERVNT 
VIXIT ANNlS . XVIII MEN 
VIII. DIEBVS Vili 

171, Nel Museo della Università. 

N. 172. 



PACONIAE 
TERTVLLAE 

COCCEIA 
CYPRIS . AMICAE 



172. Nel Museo Oddi con la seguente. È riferita dal Fabretti(1)j 
il quale dà a divedere , come questi tilolelli che hanno una porzione va- 
cua , e priva di lettere , si trovano per lo più nei Colombari . Quac 
omnia indicio crani j quod ipsae ollae, pariler vacuae, certoque loco jam- 
pridem disposkac , incerti cadaveri* ossa pracstolabantur ; e ne reca al- 
iti esempii . 

A. 173. 

COCCEIAE pm** ANOPTES 
MCENI sic 
DEDIT ANOPTES 

FABER FABER 

. (i) Pag. 5». 53. 
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1 73. ANOPTES FABER . Costui fu sepolto nel Necropollo che avca 
già preparato alla consorte Cocceja Nicena . Quel cognome FABER fu 
già visto nella Classe I. Sembra potersi credere che questi due soggetti 
fossero entrambi di condizione servile ; ed a crederli tali non osterebbe il 
doppio nome siccome ne mostra anche Hultmann (1) . 

♦ 

N. 17 4. 

D. M 
L. VALERIO . PHILVMENO 
FILIO . QVI . VIXIT . AN. Vili 
L. VALERIVS . ADIECTVS 
ET . SATIVA . MARGARIS 
FECERVNT . S1B1 . ET . SVIS 
LIB. L1BERTAB. Q. P. Q. EORVM 

J.cU 

174. Nel Museo lapidario della Università. È anche riferita dal Mu- 
ratori (2) . Chi avrebbe mai credulo j che il Maffci (3) altro non tro- 
vando da ridire in questo marmo } toccasse il manubrio dell' ascia se- 
polcrale., che in esso marmo si vede scolpila j e di cui niente disse Gori? 
Malici ne trattò in una lettera a parte scritta allo stesso Muratori (4) che 
discorse queir argomento j e siccome queste ascie , come anche la so- 
lenne formula SVB ASCIA ec. DEDIC. ec. sono frequenti ne' marmi di 
Frauda , e massimamente di Lione , scrive , che lo scalpellino imposto- 
re tolse questa forma dai marmi lugdunensi, e che ne dillbrmò il manu- 
brio . Ma 1' ascia è in altri molli marmi d' Italia . L' impronta dell' ascia 
ne' sepolcri, e quella formola già riferita , posero a tortura l'ingegno di 
molti letterati italiani e stranieri nel secolo XVI. e seguenti . Ne scrisso 
anche copiosamente il Mazocchi (5) con libro eruditissimo , e prima di espor- 
re la sua opinione , riferì quelle di molti altri letterati , che lo aveano 
in quelle investigazioni preceduto ; e per la parte sua conclude , che la 
figura dell' ascia abbia da prendersi per quella d' un istromento da ri- 
to Diatriba antiquario-juridica de servis binominib. Lugd. Bat. ìjSo. cui fece 

delle note Hagcubuchio ancora inedite . 

(s) DXXXV1I. 4. ed anche nella sua dissertazione tuli' Ascia sepolcrale, Saggi Cor- 
tortesi II. i33. 

(3) Crii, lapid. »55. 

(4) Gal. Antiq. Epitt, XI. 

(5) EfHtt. de Ascia ec. Neap. 1739. 
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pulire , ed eguagliare i meno nuovi ; siccome la formola : sub ascia de- 
li icat ... per una espressione atta ad insegnare, e manifestare che il sepol- 
cro era nuovo , nè v' era slato per lo innanzi riposto alcun cadavere . Il 
giudizio di quel profondo Filologo ne sempre ne tutti persuase , e sem- 
bra che lo scioglimento di tale quistione non sia terminato peranche . L 
argomento ò stato recentemente tolto di bel nuovo ad esame dal Sig. Pro» 
fessore Aldini ne' suoi Marmi ticinesi (1) , riferendo quella formola a temi 
genetliaci dipendenti da osservazioni astrologiche ; allusioni peraltro con 
le quali noi non sogliamo sempre familiarizzarci t più pronti ad investi- 
gare la semplice Storia delle pratiche antiche . An2Ì 1' Autore del sun- 
to (2) del dotto lavoro del Sig. Aldini ne suggerisce nuova esposizione ; 
imperciocché dimanda se 1' ascia ne' monumenti necrologici possa diveni- 
re il simbolo di qualche corporazione cut apparteneva colui che dedica- 
va il sepolcro , il che a noi non sembra , sebbene il marmo ticinese fa- 
velli d' un soggetto che era membro della corporazione de' Centona- 
rii e de' Fabbri , e de' quali mestieri può esser benissimo emblema V ascia 
ce' sepolcri y come con 1 autorità di assai bel monumento ha il Sig. Labus 
mostrato (3) ; ma quella è una casualità , ed una circostanza , che per 
nostro avviso non giova a meglio investigare il scoso di quella formola , 
e di quell' emblema . Noi pensiamo , che Y uno , e V altra sicno unica- 
mente dipendenti da pratiche , e da riti di antica funebre religione , che 
poterono avere origine nelle Oallie, ove cotali monumenti sono in mag- 
gior copia j ma non sono tutti delle contrade lionesi , siccome pare che 
fosse inclinato a credere MafFei . Intanto ci rimane a conoscere una nuova 
dissertazione deir ; amico nostro Sig. Ab. Guarini intorno la stessa formola 
sub ascia dedicare (4) . 

JV t 175. JV. 176. 

DIS MAN PAPAS . SE 

sic ALLBIA CRISIS RVOS 

175. Fipo al N. 1 80. nel Museo Oddi . 

1 76. Il PAPAS è anche gentilizio di iscrizioni .etnische (5) , ma il 
Maffei (6) ripose anche questo gentilizio inler nominum monslra., come se 



(i) Pag. ia6. 

(a) Bibliot. hai. Decambre, 1 83 1. p. 33 1. 

Ci) Nuovo JRaccogl. N. J.XXI. Novembre. j83o. 

(4) Excurs. III. epigraph. liber. coment, XV. Aeap. i833. 

(5) Kermiglioli nelle lett. di Etrtuca erudizione pag. 161. 

(6) Crii, lapid. *&o. 
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nelle grandi collezioni non ve ne fossero esempi! , nelle quali è anche 
PAPVSj e la Pania 6 pure iàmiglia numismatica. 

N. 177. 



ConlU 

D M 
POMPONIAE ATTI CIL 
LAE . VIXIT . ANN. VII. 
MENS . II. DIES . XVIII. 
FILIAE . CARISSIMAE. H 
L . FAEN1VS . ONESIMVS 
ET . POMPONIA . PROBATA. 
PARENTES . FECERVNT 

N. 178. 



sic M 

MARIO . EV 
PHROSYNO 
V1X. ANN. VII. 
sic MIINS . Vili. DIEB 
VII. FEC. MARIA . A 
THENAIS . VERNAE 
SVO folta 



178. MIINS per MENS . Della doppia I per E parlano i monu- 
menti , ed i grammatici (1 ) . 

N. 179. N. 180. 



D . M P. AELIVS . P. L. 

SEX . OVELLIO SALV1VS 
PRIMO . VIX. ANN. XX CATIA . C. L. MONIME 

P. PETRONIVS . SATYR L CATIA .> . L. SCITA .VIX.A.N.XX «e 
FIL. DVLCISS. B. M. F. DIES XXXII1I 



(i) Lami Sng. di Ling. Etr. I. 164. e gli Autori iti liuti . 
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179. La genie Ovellia è in Fabretti (1) fra le omesse da Ormerò 
ove è similmente un' Ovellio Primo . 

180. Nel Museo lapidario della Università. I Cazj sono ricordati da 
Orazio (2) , e Cicerone (3) . 

N. 181. 

C. VOLTILIVS . C. L. ANAXENOR 
DAT D. OPPIO . D. L 

ACILIAE . M. L. ANTIOCHI . EPAPRAE sic 

181. Nel Museo Oddi fino al N. 188. La diede Fa! > retti no 
poco alterata , e la ebbe dalle schede barberìne (4) , ed altrove (5) ag- 
giunse la famiglia Volli lia alle omesse da Grutero , che MafTei (6; pose 
similmente inter nontinum monstra . Si ha anche in Muratori (7) che ci 
da pia Voltilii (8). È ben raro il cognome di Vollilio, e quella termi- 
nazione in OR fa sovvenire anche a noi V Jgenor nome mitologico > ma 
che è similmente cognome di un Lucio Genicio presso Grutero (9) . 

D. L. Decimi Liberto . Una Antiocinia abbiamo anche nel Musco 
Veronese (10) . 

N. 182. 

M. RVBBIVS . SP. F ( M. RVBBIVS . M. L 

RESTITVTVS . V1XIT ( MIN1VS 

ANNOS.III.M.II.DIES.XX ( 

182. SP. F. Il Gori lesse forse bene queste sigle Spurj Filius, ma 
le diede malamente interpunte S. P. mentre nell' originale sono SP. F. 
come negli altri marmi. Intorno a ciò odaosi le dottrine opportunissime 
di Cancggieter (11): multa marmora , (juae ad Spurios pertinente col- 
lega Raphael Fabrettus in Inscript. explic. pag. 45. et 46. Jalsus in eo 
( qui tamen Antiquariorum omnium error est ) qnod SP. F. ubique Spu- 
ti) Pag. 636. 
{») Lit. Ili Sol. ir. 

(3) Famil. XF. 16. 

(4) Pag. ;i. 

(5) Pag. 6S7. 

(6) Crit. lap. ai 8. 

( 7 ) MDCriII. i. 

(8) MDCCLXf/I. i 7 . MCDXXIF. io. 

(9) DCCCXLF. 6. 

(10) CXXFIII. «. 

(11) De mutata Romanor. nom. rottone pag. »a. 
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rii Jìlium interpretatur 3 quanquam paullo aliter quam jitiliquarii caetc- 
ri cani notarti accepit Fabrettus , cum in iis t'unii s signi ficet Spurium 
filium . Scio , populo Romano libero eam notam fuisse 3 et Spurii Prae- 
nomen , at vero subacta a Caesaribus republica oppido rarum id Prac- 
nomen , vox tamen et nota frequcns ad designandum Jìlium Spurium 
aut nothum . 

2V. 183. 



DIS . MANIB. SACR 
BISELLIA . CHARIS . FECIT 
S1BI . ET . GENIAL1NI . VERNAE 
SVO . ET . GERMANO . CONIVG 
SVO . RARISSIMO 



183. È riferita dal Fabrelti , che legge SVAE nel quarto verso (I) 
aggìugnendo la gente Bisellia alle omesse da Gì utero j e che abbiamo 
n Muratori (2) . 



APOLLONIA . QVAE . FVIT 
CVM . BISYRCO . C. NORBANI 
FLACCI . ANCILLA . VIX. AN 
NIS . XVIII. HYMNIS 
SOROR OLLAM DEDIT 



184. Si dù dal Muratori (3) , e dopo di noi si ripetè dall' Orelli (4). 
Gli scherzi mafie jani sul BISYRCO veramente nome raro , per iscredita- 
re anche questo marmo (5), a nulla vagliono . Cajo Norbano Fiacco , è 
anche nelle monete della gente Norbana (6) . 

Non cade dubbio , che 1' ultimo verso vada letto : Soror Ollam dedit 
come leggeva Muratori j locuzione epigrafico-mortuaria che abbiamo in 
più marmi . Altri esempii di codesta formula sepolcrale ha raccolti dal- 
le lapide il lodato Sig. Orelli (7) . Apollonia ivi si dice Ancilla di Nor- 
bano Fiacco j ed il lodato Orelli opportunamente altrove riflette (8) , 



(i) Pag. 609. 

(1) MCCCXIF. I 

(3) MDLXXL 9. 

(4) Intcript. lai. select. II. JV. 4538. 
(6) Crii. top. 3^8. 

(6) /tasche Lex. R. N. fot. III. par. 1. pag. i5 9 3. 
(?) Op cit. II. pag. 3o5. 3o6. . 
(8) Op. cit. I. 4g3. 
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che le Anelile assai raramente si nominano nelle Iscrizioni ; imperciocché 
quel termine ne' giorni dell'Impero andava in dimenticanza. 

iV. 185. 

D . M 
C. GEMINIVS 

IONICVS 
IVLIAE . C A LENI 
CONIVGI . PIAE 
CARISS1MAE . ET 
BONO CONSILIO 
DE QVA . NIL QVE 
ROR . CVM . QVA .VI 
XI . BENE . ET . INTEGRE 
ET . IN RE . SVA . POS1TA 
EST . B. M. ET . SIBI . ET . FILI 

FECERVNT 

185. E riferita dal Fabretti (1) , e dopo di noi fu data dal Sig. 
Orelli (2) . Al Malici , che forse non seppe per altro verso attaccarla (3), 
sembrò t che il Quadratario 1' avesse da marmo veronese del secolo XVI. 
improntata , particolarmente nella espressione : IN . RE . SVA , che Go- 
ri non giunse intieramente ad intendere . Nel Reinesio (4) si dice , che un 
Cajo Salvio Mercurio Seplumviro Augustale di Lione , in suo sibi posi- 
tus j che e quanto dire nel suo predio , nel suo fondo , siccome spiega 
Reiucsio medesimo , recando altri esempii di codesto parlare, tratti da sas- 
si mortuali ; c noi pensiamo che nel nostro marmo si abbiano cosi da 
intendere le voci IN RE SVA POS1TA . 

Le espressioni BONO CONSILIO . DE QVA NIL QVEROR han- 
no pure csempii ne' marmi (5) . 



li) a53. 

(a) Inseript. latin, lelect. II. 3 1 8. 

(3j Ar. crii. lap. 

f4) Pag. 717. LXIll. 

(5) Cor. Inseript. Urò. Etrur. I. ti6. A. 97. 
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IVLIA . TYNDARIS 
C. 1VLI . REQIS 
RHOEJVIETALCAES . L 
FECIT . S1BI . ET . SV1S . ET 
LIBERTIS . LIBERTABVS 
POSTER1SQVE . EORVM 
IN . FR. P..XII. IN . AGRO . P. XII 

186. Iscrizione di qualche merito riferita da Fabreiti (1) 3 da Gori 
poco avvertita (2), e dall' Orelli (3) . 

RHOEMETÀLCAES , e quel dittongo in penultimo luogo , come 
ne' nomi muliebri , disgustava il palato di Maflei (4) , ma è come ce r 
taes , comparacs presso Reinesio (5) t e si dovrà dire ugualmente , che 
RIIOEMETALCAES è per idiotismo . Non v' ha dubbio esser costui 
Roemetalce I. Re della Tracia , che favorito da Augusto nel possedi- 
mento di quel trono , pose nelle sue monete la testa di quel Monarca 
di Roma (6) . Maflei non ignorando codeste buone relazioni politiche fra 
i Monarchi di Roma , e della Tracia , mosse dubbio a carico del nostro 
marmo, vedendo che il Re Trace è detto : Cajo Giulio , nome tratto 
dal suo benefattore , che potè donarlo della romana cittadinanza (7) . 
Ma come potea ignorare il Maflei che Ottaviano in ossequio di Giulio 
Cesare j fu detto anche esso Cajo Giulio Cesare Ottaviano ? 

N. 187. 



. . OPHIMI 



• i • AVG. * • 
.... LIDIAE 
. . GLOG . . VXORI 
ih . FRONTE P XIIX 
IN AGRO P XIIX 

187. Frammento già gaddiano , che manca nell' opera di Gori . 

(.) fJg. 

(a) Op. cit. 1. ai i. 

(£) Intcript. latin, jclectae I. 160. 

(4) Crii, lapid. a 5?. 

(5) //. a4. XX. 36. 

(6) Caiy tiist. des ttois J c Torace C4. Risconti Iconogra. gree. XI. i54- Milano . 

(7) JFabreC toc. eit. 
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2V. 188. 
D . M . S 
IVLIANI . MATER 
FEC1T . FILIO . DVLCIS 
SIMO . DE SE . BENE 
MERENTI . QVI . VIXIT 
ANNIS . XVI. MENSES . VII 
DIES . XVII 

XPHCTH . 4TXH . UE . KAI . CTOMA 
TON nr MOTCON 

188. Nel Museo lapidario dell' Unìvesita . Seguitiamo il Gori (1 ) negli 
ultimi due versi greci , ove sembra , che altro non sia da aggiugnere . 
Graeci postremi versus lutee sonarti j bona anima , Jtli , et os Musa- 
rum , idest bone fili t et os bonum ; id est diserte eloquens . Funebris 
acclamano . In epitaphio ti ioni s apud Theocritum Hemerus appellatur 
os dui ce Calliopes • 

N. 189. 

HIC EST POS1TVS FL. HER 

MES QVEM FATVS LONG1VS 

DVCERE NOLVIT QVI MALVIT LVC 

TVM LINQVERE QVAM GRATIAS 

REDDERE SVIS DERISOR AVIAE 

S QVIA SE DICEBAT NVTRIRE 

BACCH1LLYM SVMMAE SENEC 

TAE DELVS1T FRATREM PATRIS QVIA 

NIMIVS ERAT BLANDVS AD ILLVM AVI 

VMQVE SVVM ÀDLECTABAT VOCE 

PVSILLA VT CVNCTI VICINI DICEBANT 
sic O D V LCETIT VD V NC HAEC AGERENTV 

R IVVENES DE SVBITO ACCEPERVNT 

SVI LVCTV PARENTES HIC TAMEN 

IN BIENNIO VIXIT QVASI QVI V1XISS 
sic ET SEDECIM ANNIS TALIS ENIM 

SENSVS ERAT ILLI QVASI PROPE 

RANTIS AD ORGVM ITAQVE 

TIBI DICO QVI ^ESCIS DVLCE 

VOCE D1CERE FIMI ME VELL1S sic 

CVPIDVS POENE MAN ERE 

MALE 



(i) Op. cit. I. ao6. 
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189. Nel Museo 0»kli . E iti Fabreili che ragionevolmente la 
ilice , hultscretae , ci incfeganlis piclatis } ma non la condanna a starai 
Ira le spurie, coracMafl'ei, il quale unicamente l'accusa, per esser prae- 
fungae et insulsae mnìae . A dire il vero , neppure noi ci sentiamo vo- 
glia esaminar partitamentc tante galanterie . Lasciamone pure V occupa- 
zione al Gori j il quale in quell'opera, con tedio dei leggitori, va esa- 
minando ogni nome di quelle Epigrafi. 

FATVS per Fatma si adoperò da Petronio (2) , ed in altre iscri- 
zioni (3) . 

JV. 190. 

0 . M 
P. VALLIO . EVTYCHO 
CLAVDIA 
CHRYSANTHE 
CON1VGI . CARISSIMO 
ET . P. VALL1VS . N1CEPHOR 
PATRI . INDVLGENT1SSIMO 
B. M. FECERVNT . ET 
SIBI . ET . SVIS 

191. Nel Museo Lapidario dell'Università. È nel Muratori (4). 

A. 191. 

D. M. s 
L. AVRELIVS . DIONYSIV sic 
MARITVS . AVRELIAE 
PANPHILAE . CONIVGI 
INCOMPARABILI 
B. M. P. 

191. Nel Museo Oddi fino al N. 194. era inedita j e quando furo- 
no estratte dal palazzo Gaddi queste Iscrizioni 3 la pt esente fu trovata in- 
cisa nella parte posteriore della Lapida antecedente; ne è questo il pri- 
mo esempio di marmi opistodomigratì . 

(i) Pag. 417. 

(i) Fragni. Iragur. 4'-«. edit. Barman. 

(3) Grut. DCLXI. ti. DCLXIII. 5. Fabrct. u3. N. 28. Marat. DCLX. 4. 
(.{) MCDXVI. 7 . 
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M 192. 



N. 193. 



D . M. REDEPTI . PVBLICl 

PAPIAE . CAE . N SEVERIAN LI 

SER . VLPIA . AM CVRCNILALIS sic 

MIA . CONIV . B. M. 
F. 

192. Noi non sappiamo quale mostruosità di nomi sia in questo 
marmo dato anche da Muratori (1) , che dovesse perciò soggiacere alla 
sferza maflejana (2) . La Papia , e la Ulpia non sono anche famiglie 
numismatiche ? 

193. Si diede dal Muratori (3) . Quel primo nome fu similmente tac- 
ciato di mostruosità dal Maffei (4), ohe potea leggere REDEMPTI , nome che 
abbiamo in Muratori (5) , e nel Lupi (6) ; siccome anche nel Reinesio (7) 
abbiamo OLIPICAS OLYPVS soppressa la M. 

Pare certo che il marmorario, e della costoro negligenza lagnavasi 
pure Apollinare (8) , malamente scrivesse l'ultimo verso per GVRIONALIS, 
e probabilmente vi sarebbe così un pubblico servo Guriooale , siccome in 
Grutero (9), ove abbiamo un Fortunato, ed un Felice Corneliano chia- 
mati Pubblici (servi) Curionali, ed è voce che manca forse ne' Classici. 

N, 194. 

D M 
M. IVLIO . POMPEIANO 
PVERO . INNOGENTISSIMO 
BENEMERENTI FECIT 
PHILETVS . AMICVS 
SIBI . ET . SVIS 

494. Nel Museo della Università , ed è riferita pure dal Muratori (10). 



(0 MXI. i. 

(a) Crii. lap. jif8. 

(3) MDcrru. 6. 

(4) Crii. lap. a48. 

(5) MCCVIU. 34. Vegga» qui U Claj«e XIII. N. 19. 

(6) Epitaph. Sev. Mari. pag. no. 

hi ek. 

(8) Lib. III. XIII. Colhofred. Cod. Tfieod. XIII. Tu. IV. Lib. I. 
(o) CCCV. 5. 6. 
(,o) MCDLXXIII. 9. 



iV. 195. 
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sic v VERT1GEA \ VERTIGEAE 

3. L. FELICVLA jj P P I 

FECIT . SIBI .ET [ 

PATRONAE . SVAE j CALLISTENI 

195. Nel Museo Oddi con le tre seguenti. È anche in Gratero (1 ), 
e Muratori (2) . Malici (3) V incolpò di sospetta per quel nome di 
J^ertigea che nel marmo si dice Publiorum liberta , recando il cognome di 
CALLISTENI , la di cui terminazione in ENI diede fastidio allo stesso 
Malici, come si notò dianzi al N. 1G3. di questa Classe. 

N. 19G. N. 197. 

L. SEPTVMVLEIVS C. IVLIVS . STAPHYLI . L. 

SP. F. A. Ili CLEMENS 

196. E gentilizio anche presso Muratori (4) , e le sigle Spurii 
Jìlius o Spurius Jìlius conforme ne insegna Cannegieter , già si videro 
al N. 182. di questa Classe. 

iV. 198. 

L. MANILIVS 
AM1CVS 

198. Il secondo pure è nome come in altri marmi (5) . 

2V. 199. 

EVHODVS . EVPLAE . L VENATI . NAPI . CONCvB sic 
sic AThENENSIS DE SVO FECIT 
D S . H 

(i) M. 3. c la dice presto il celebre letterato Angelo Colocci . Il Gruferò medesimo 
riferendola e tchedù verderietnis da malamente il secondo verso ET LICVLA ; ma aven- 
do poi osservata la lapida in Firenze nelle case Caddi , ove passò da Roma , corregge in 
not* 1' errore , e soggiugne la leaìone data da noi . Al Beineaio aembrò d' incontrare la fa- 
miglia Vertigea pag. 558. XXII. ma la sua mala lezione fu corretta dall' l 
scellan. epigraph. pag. tg$. 

fa) MDLXV. i. 

(3) Loc. cit. 

(4) CCXCV. 3. 

(5) Gnu. IV. i. CCCLXXIX. 7 . DLXXVL 5. 
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199. Nel Musco lapidano della Università . Dopo che fu tolta dal- 
la parete del palazzo Gaddi , fu veduto essere tavola , non cippo co- 
me scrisse il Gori. Gli anaglifi che ornano questa lapida nell'intiero suo 
prospetto , la quale nel timpano del suo fastigio ha un disco , e due 
cigni nel posto degli acroterii laterali , cosi ci vengono da Gori descrit- 
ti : Pulchrae foeminae simulac/irum manti gemmulas tenenti* juxta cincillà 
cum aperta ardila seu myrothecio . La scena viene rappresentala come 
nell'interno d'un tempio, e de' sepolcri foggiati a guisa di que' tempiet- 
ti che si osservano spessamente nelle pitture de' vasi plastici , si parlò già 
al N. 158. dì questa classe . Ma codesti anaglifi prestarono motivo al 
Maflei che pubblicò la lapida (1), di gridarla anche essa spuria come al- 
tre , sebbene abbia tutte le marche di verità . Scriveva egli pertanto : in 
recenti marmorea tabula fìgurae duae ex graecomm funebrium lajndum 
imitatione ineptitsimo scalpro adumbratae sunt potius quatti cjjictae ; ut 
inscript io non graece ut opportebat addita , sed latine , quamvis Uteri s 
nec lalinis aliquutido , nec graccis . A noi sembra che 1' ingiustizia di 
codesta critica ecceda ogni limite . Imperciocché scene somiglianti a que- 
sta si hanno veramente in più marmi greci presso Paciaudi (2), nel Mu- 
seo veronese (3), ed altrove; ma non andiamo persuasi , che questa mede- 
sima scena fosse esclusivamente de' soli marmi greci . 

Che in quei nomi , ed in quelle voci sia talvolta qualche oscurità , 
noi conveniamo col Maflei , ma con esso non conveniamo che nel primo 
verso abbia da leggersi L. VELATI GLAPI . Sembra piuttosto che sia 
Luct VENATI NAPl ; imperciocché le lettere N A in ammendue i no- 
mi sono comprese in un monogramma da disciogliersi certamente in quel 
modo . Intanto Maflei discioglieva in GLAPI , perchè l' asta seconda del 
N j che riunita alla A in ambedue i lati presenta a prima vista due aa 
per ghiribizzo del marmorario , è rincurvaia per modo a sinistra de' ri- 
guardanti , che toglie la forma di altra lettera , ma che non è tale . So- 
no nomi ammenduc de' meno ovvi , e le Nape , e le Napie le abbiamo 
in Grutero (4) . Che giova gridare col Maflei , che quelle lettere non 
sono nò greche j nè latine , se codesti monogrammi , e codesii nessi si 
regolavano talvolta dal solo arbitrio de' quadratarii ? 

All'estremo periodo della critica del Maflei sulla voce CONCVB/nau 
si può rispondere con gli esempii da lui stesso recati nel Museo verone- 
se (5) , e non revocati in dubbio j c la condizione di codeste fem- 



(i) Crit. lapìd. a55. 
(a) Afonum. Pelop. II. II. l'ir. 
(3) XLVU. IT. a. 
fi DCCXXIII. 3. MCXIX. 8. 
(j) CX XXI II. 7. CCCLXXVII. 6. 



5-19 

mino presso gli antichi Romani fu tolta ad esame dai vecchi Giurecon- 
sulti (1). 

Pare che le ultime note si abbiano da leggere : D/is Sacrttm M«- 
nibus , o meglio : De Se Merìt. . . 

L' epigrafe è delle meno chiare , e forse più anche in principio del 
secondo verso} e come avviene in tante altre, ma antiche j e legittime. 

ir. 200. 

TI . CLAVD1VS . 0 . L . PRIMVS 

IONNIAE . 0 . L. PRIMAE . CONIVGl 

1VCVNDISSIMAE . SI . PRO . VIRTVTE . ET . ANIMO 

FORTVNAM . HABV1SSEM . MAGNIFICVM . MONIMEN 

TVM . H1C . AEDIFICASSEM . T1BI . NVNG . QVONIAM . OMNES 

MORTVI . IDEM . SAPLMVS . SATIS . EST 

200. Con la seguente nel Museo Oddi , ed è nel Muratori (2) . 

I Tiberii Claudii Liberti , e qui di Caja , tornano sempre a manifestar- 
si in bel numero nelle antiche lapide ; e veramente è singolare come 
costui si scusa con la sua buona consorte Jonnia , nome che si ha pure 
in Grutero, di non poterle innalzare monumento più ricco. 

N. 201. 

Q. CAECILIVS . > . L. EROS sic 
• SIB1 . ET • 

STATUE . LALAGENl . PVPAE . SVAE . V. A. IV 
STATUE . MELITINENI . CONIVGI . S 

201. È anche nel Muratori (3), e nell' Orelli (4) ; avea già detto 

I I Alciato(5)comc il cognome EROS annunziava il soggetto di condizio- 
ne servile. 

Abbiamo altre volte in questa medesima classe de' nomi muliebri 
declinati in enis eni che diedero pure fastidio al Maffei, come si disse al 
N. 1G4.e qui abbiamo LALAGENl, MELITINENI; e sebbene Maffei di- 



to Brisson. de L. Jul. de adulter. Menag. Amoenit. Jur. Gv. 3 19. Caneggiater 
Observ. miscel cap. XII. Glossar, eroi. Ling. latin. Paris. i8a6. png. c quanto 

ne ha raccolto Pitisco . 

(a) MCCCXMX. 6. 

(ì) MCDXLVI. 5. 

(.{) Inscript. lutiti, select. //. 3a.f. 

(a) Parcrg. I. a6. 
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cca di non averne esempii , pure vi fu una età, in cui per soverchia licen- 
za de 1 grammatici , taluni dei gentilizi , e dicendo con i grammatici stessi 
per raetaplasmo , o per epentesi . paragoge , e uar nrmrartr , come Reine- 
sio ne insegna (1), certi gentilizii, specialmente di greca dizione , come i 
due del nostro marmo , si producevano in più lunga pronunzia , onde 
da Lalage si fece Lalagene da Melita Melitinena . Veggasi il Lupi (2) , 
che raccogliendone più esempii vi ripone eziandio i due nomi del no- 
stro sasso . 

Avanti STATIAE MELITINENI pare vi manchi la congiunzione , e 
di questo parlare asindeto abbiamo scritto in questo volume medesimo . 
È di qualche singolarità la nota iv. per mi. 



N. 202. 

A. TITIVS . A. F. ISIDORIVS sic 



N. 203. 
TITIA . ISIDOR . . . 



202.203. In due urne scoperte nel 1803. prossimamente alla chiesa di 
S. Costanzo . Può credersi con ogni fondamento , che nel luogo ove era- 
no queste due , siavi l'intiero Ipogeo d«lla famiglia Tizia, che già ab- 
biamo veduta altrove nel primo Tomo di questa Silloge . La famiglia 
Isidoria , dalla quale pare che quesd soggetti prendessero il cognome , è 
in Gr utero , e Muratori (3) . 



2V, 204. 



N. 205. 



DIS 
MANIBVS 
L LARII . L. F. TRO 
CLEMENTIS 
VIX. BIEN. MEN. X. D. I 
MATIEIA . OLYM... . 
NEPOT1 . RAR. . . . 



PAMPIHLIO . DISP. > sic 
IVLI . POSTVMI . > sic 
sic DECISSII . ANNO XXX 
OCTAVOS . VICAR 

N. 206. 

ANNIA . L. F. CASSIA . NATA 



(0 ri6. Clas. XI. 

(a) Epitaph. Sever. Mart. pag. 160. 

(3) MVI. a. io. 
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N. 207. 



D. M 
PETRONIA 
PHILETE . L. MAR 
CIO . F1LETANO 
FILIO . SVO . B. M 
VIXIT .A .Ih D. XXX 

N. 204. Nel Museo lapidario della Università t fino al Num. 208. 
e meno la 206. furono per nostra cura pubblicate dal eh. signor Cle- 
mente Cardinali nella sua Silloge di iscrizioni inedite (1) . Anche il 
gentilizio di Lario , ascritto alla Tribù tromentina come furono altri 
perugini che già si videro , potè passare ne' giorni romani per 1' Etruria , 
da famiglie antiche nazionali ; imperciocché i Larj , i Larti ora in luogo 
- di prenome j ora di gentilizio , sono anche frequenti ne' monumenti tu- 
scanici . Ma il nome forse dell' avola di questo cittadino romano non è de' 
più noti . 

N. 205. Codesto Pamfdo di condizione servile certamente fu di- 
spensiere , economo di Giulio Postumio ; e di quella carica nello case 
de' grandi , e degli Augusti già si parlò al N. 9. della Classe VII. 

DEC1SSII cosi leggesi chiaramente nel marmo per DECESS1T, e lo 
scambio delle lettere EILT negli antichi marmi è frequentissimo per ope- 
ra di chi gli incise , e talvolta di chi ne tolse gli apografi (2) . 

OCTAVOS • VICAR . Avea già Quintiliano notato (3) che le let- 
tere O ed V iimcem permutantur , e gli esempii de marmi antichi sono 
ben molti , che non giova recarli . Sarà qui pertanto da leggersi OCTAV/ VS 
( servus ) VICARIVS , siccome ne' marmi medesimi non mancano esempii 
dell' I mancante talvolta . Ma de' servi vicarii , che nelle case de' grandi 
ad altri servi obedivano , siccome il Giureconsulto Teofilo spiega , e che 
per la prima volta vi appariscono in questa nostra Silloge t parlò libret- 
ti (4) | ove sono da vedersi Frontino t Marziale (5) , ed i marmi antichi 
ivi riferiti ; e della condizione di essi parlano pure i Giureconsulti (6) . 

206. La breve epigrafe inedita , che se fosse giunta in tempo , do- 



ti) N, ug- »83. 3p6. ivi il N. >o6. ti diede con qualche «correzione . 

(a) Marini Arv. XXXXIX. e ne* molli esempli da esso recati pag. LXXXI1I. 

(3) Irutit. I. k. 

(4) Pag. 3oa, 

(5) //. 18. 

(6) Ulpian. i5. /. 17. Dig. Paul. J. 4. 19. D. Popma de op. senior, pag. 4°' 
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voa aver luogo nella prima Citasse , è scolpita in bella urna marmorea 
ricca di sculti ornamenti in tulli quattro i lati . Fu scoperta nel 183.3 
restaurandosi il fonte battesimale della patria Metropolitana, al cui uso, 
senza che altri il sapesse , perchè internamente murala , si destinò fino 
dal secolo XVI. De' sarcofagi j e marmi geutileschi adoperali all' uso di 
fonti battesimali parlò già il Marangoni (1); e di questo bel marmo noi 
stessi dessimo breve ragguaglio nella Oniologia (2) giornale che siampavasi 
anche allora in Perugia, e dopo che il marmo medesimo , di cui daremo 
qui miglior descrizione , per generosa disposizione del Reverendissimo Ca- 
pitolo di Perugia , passò ad ornare il pubblico Gabinetto archeologico . 

Le genti Annia e Cassia , che furono splendidissime in Roma , e fa- 
miglie numismatiche ammendue , hanno altre memorie in marmi perugi- 
ni (3) . Epigrafi di questa tessitura le abbiamo soventemente trovate 
in sassi 3 coperchi d' urne , e nelle stesse urne sempre senza ornali _, di 
comune, ed ordinarissimo taglio nelle pietre del paese, meno i N. 9. 10. 
della stessa prima Classe , ove quelle epigrafi brevissime sono riunite a 
qualche picciola scoltura , che diremo di stile tuscanico ; non mai in mar- 
mo statutario , ed in sarcofagi bene ornali da scolture di buono siile 
come queslo . 

Tali epigrafi, che in Roma non sono frequenti col nome della ma- 
dre posto in luogo di cognome, si debbono assolutamente respingere colà 
lino a que' tempi ne' quali gli Etruschi già divenuti Romani , si erano, ma 
da poco, accostumati alla lingua de' vincitori , non dimenticando peraltro 
tutte le circostanze che già ne formavano la nazionale, e domestica ; spe- 
cialmente tic' monumenti funebri, ne' quali se aveano la paleografia cam- 
biata , sembra che serbassero ancora il modo di tessere que' titoletti , che 
Dell' ordine , nella nomenclatura , e nelle relazioni di parentela appunto 
agli Etruschi sono similissimi . Polea ciò accadere fra i secoli V. VI. e 
forse anche MI. «li Roma , in cui peraltro nelle nostre contrade ne si 
travagliavano , nò si adoperavano marmi stranieri , ne con tanta delica- 
tezza , e finitezza siccome l'urna che descriviamo , che è della comune di- 
mansione delle etnische . 

Il principale prospetto ove è 1' epigrafe situata nella sommità, e vi- 
cino al coperchio di cui è priva , è ornalo da bel gruppo di due fanciul- 
li nudi , alati , e librati in aria , che dinomineremo amorini , erotici , i 
quali sostengono una corona spicca vitata (4) onde usare la denomina- 

(l) Cose gentilesche ad uso delle Chiese Cap. LVII. 
( 0 t 'ol. 1. pag. i;r). 

(ij Clas. I. a, t~. a^. io. 38. 3j). ^o. 45. cil altrove nella Classe X. 
(.{) Auche con il simbolo della spiga voleasi forse augurare pace perpetua ai defon- 
ti , e ebe della pace ne fosse una allegoria possiamo dcduilo eziandio da Tibullo Lib. I. 
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zione di altri monumenti (1), e vinata dicemmo la nostra > appunto per- 
chè è ornala di viue , di lemnisci e di nastri , ed iL tutto di beo al- 
to rilievo ; e somigliante corona suole vedersi nelle monete della fami- 
glia Mussidia presso L Orsino j ed altrove j ma non sappiamo che di co- 
rone spicee si facesse uso nelle cose funebri presso i Romani ; sebbene 
in essa potrebbe riconoscersi qualrhe porzione di funebri riti in ossequio 
degli Dii in tV ri , imperciocché la plutonia Proaerpina ne andava incoro- 
nata (2) ; e che i sepolcri ornavansi di ghirlande , lo impariamo anche 
da Tibullo (3) 

Annua constatela serta dabit tumido . 

La parte opposta è intieramente ornata da due rami della pacifica 
oliva (4) j nella estremila riuniti , e da nastri e lemnisci similmente 
allacciati (5) . 

Nel lato destro de' riguardanti v' è una bella rovere (6) lussureg- 

Eleg. tilt, e dalle medaglie eziandìo , ove la figura della pace reca non solo 1* olivo, ma le 
spighe similiucute : Gii aldi Sjntag. Veor. I. 3 a. Le corone spicee usate da' Sacerdoti Ar- 
vali sono ricordate da Plinio XVIII- a. da Aristidr EAtw, e dalle Iscrìaiani che serbano gli 
aiti del loro Collegio d» Marini Unto dottamente dichiarata . 
(.) Maria. Ai vai. 3 14. 

(1) Schlaeger Jul. Car, Comment. de Diis hotmnibusq. icrvaior. ex num. et marmor. 
ec. Helnut. 17Ì7. 

(3) Elee. IL 4. ver. Ifi. 

(() Dell» pace, e della castità è simbolo similmente , c la conjugalc assai spesso è ram- 
mentata urgli antichi marmi . Veggasi il Pascal io de Coron. VI. tj.e ne' monumenti funebri 
può anche per diverso modo spiegarsi; imperciocché reca vansi rami d'olivo insieme co' moni , 
e pare che Artcmidoro ue sveli il significalo VI. 5g, traendolo dagli antichi agoni , ne' qua- 
li i vincitori ne andavano coronati ; cosi quando lasciavasi la vita , rimanevasi vinci- 
tore degli umani conflitti . Anxi potrebbe credersi che 1' olivo ne' funebri monumenti si 
ponesse talvolta > ma ben raramente , come simbolo della meta del corso vitale , come ap- 
punto questa pianta ponessi nell' ippodromo qual meta , e confine delle agonistiche corse , 
e come nota nelle Rane Aristofane ver. ioa6. e veggaiui in più luoghi le agonistiche del 
Fabri . 

(5) Anche de' monumenti funebri furono sempre un bell'ornamento i lemnisci ed i 
nastri , verso i quali tanta religione riposero gli antichi) e come di coronale ornato parla all'- 
elle Fusto Lemnis. Vegganai Ateneo V . 8. ove Casaubono , Buonarroti Medagl. 4o8. e 
sopra tntto veggatui le belle notizie che sui nastri, vitte , tenie, lemnisci ha recentemen- 
te raccolto il sig Wclcker negli Annali dell' Istituto archeologico i83a. pag. 38 1. 

(6) Giovanni de Choul ci diede già : varia quercus Historia Lugd. i5S5. ma forse il 
Pascalio ne scrisse con maggior dottrina nel suo libro de Cbronit . A rintracciare anche 
la quercia fra simboli m or tua li , può farci strada un testo d'Apollonio nell' Argooaulica 
///• 1114*- 1 in cui dicesi che Beate Divinità infernale andava coronala di quercia ; e lo 
Scoliasie il detto del Poeta conferma con le autorità di Sofocle nella perduta Tragedia in- 
titolata P^cwi. conforme la correzione di Walckenacr. Ma gli antichi compiacevaiui pu- 
ra neh e della piacevole ombra della quercia Ovid. Metani. X. , e ne' monumenti ferali può 
divenire un nuovo simbolo della piacevole ombra , cbe con altri conforti godevano gli estin- 
ti ne* giardini degli Eliti . 

a6 
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giante di foglie e di frutta , verso la quale si slanciano capre , siccome 
un' angello si scorge per aria (1 ) , che u quella volta si dirizza . 

Anche più elegante , e più ricco di oggetti si mostra il lato sinistro ; 
imperciocché è intieramente abbellito da un ramo di mirto (2) 3 per 
quanto sembra, ricco di qualche fiore , e di nastri ornato similmente nel- 
la estremità . Tra le foglie posano augelli scherzanti , e due cicale (3) per 
aria fanno sembianza volare sul mirto , che nella sommità sostiene un 
cercopiteco , o bertuccio (4) dirizzato in modo scherzevole , come sono usi 
di fare questi animalucci t sulle gambe di dietro . A terra pare che sie- 



(i) Il volai ile die più di -altri si addomestica con la quercia , e che vive io essa , c il 
Pico , e che perciò diceasi dai Greci à* , >flXoAam< , e per gli augurj che rendeva dalla fa- 
tidica rovere . fa dai Latini , e Sabini in tanta venerazione tenuto . Veggasi de Cheul nell' 
operetta citata Cap. XVI. ma pare clic il volatile del nostro anaglifo non abbia intieramen- 
te le sembiante del Pico. 

(a) Fra i molti mi , anche lietissimi del mirto premo gli antichi ve ne furono de' 
funebri ; iinpercioccliè Ercole presso Aristofane nelle Rane , raccontando i piacevoli passa- 
tempi dalle anime de' trapassali negli Elisi goduti , aggingne che liete dance, e carole ce- 
lcb'ravansi ne' boschetti minacci . Da ciò ébbesi forse motivo d' ornare le tombe con il mir- 
to ; ed Elettra presso Euripide Acl. 11. querelasi die la tomba di Agamennone suo patire 
non fu onorata ne dalle consuete inferic , ne dai rami di mirto ■ Kirchman. de futi. Rom. 
■Il', i. e gli Autori i\i citati . 

(3) Non e questo il solo monumento delle arti antiche Gguralive , ove anche a foggn 
di semplice ornalo si vegga questo canoro animaluccio . Alus. lìorb. Voi. IX. Tav. XXX. 
Come soavissimo il suo cantare si celebra d'irli antichi scrittori incominciando da Omero 
li. III. 1 5 i . che al suo cicaleccio rassomiglia I* importante favellare de* magnati Trojani, raa 
che chiama perciò buoni , e periti Oratori . Ad Omero può unirsi Esiodo <><•«/. //ere. igi, 
il quale altrove Op. die. 58a. noM che le ale alle Cicale servono come di voce , ed è 
ciò che dissero poscia Eliano Anim. I. 90. ove il Perigonio , Plinio XI. a6. ed anche 
Aristotele Hist. anim. IV. 7. 9. .io. ove e pure da vedersi Koeppcn ; ed * nolo 
■ chiunque , che Anacreonte cantando le sue lodi la somiglia agli Dei . Presso gli Atenie- 
si principil niente fu in tanto pregio tenuto questo loquace animaluccio , che della sua fi- 
gura non tanto ne fregiavano gli utensili , ma formandole d'oro ne ornavano la chioma , 
sieome abhiamo negli scoli di Tucidide , ove sono da vedersi le note nella edizione Duke- 
riiana pag. ti. A aut. I^3|. ed anche lo Ionio de Coma cap. I. 8. Se ne cibavano li- 
ni i ! mente Casati!/, ad Athcn. pa. tu. ed Eliano liei luogo citato ne fa delle querele. Ma 
dopo tulio ciò sarebbe pure da investigarsi quali relazioni potessero aver le Cieale con la 
funebre religione , e con i funerei monumenti . Amando esse V ombra delle piante , potè 
divenire talvolta il simbolo , ed un» allegoria delle verdi e freschissime ombre die diceasi 
godere le anime ne' giardini , e ne' boschetti degli Elisi . 

{4) Auehe presso gli antichi il giuncare delle «bertucce diveniva come à di nostri 
passatempo lietissimo . Si dà un cenno Marziale XIV. aoa. Plinio similmente parlan- 
do della solerzia e dell'ingegno loro , agg'Ugue Vili, j |. che fi addestravano perfine 
nel giuoco de' dadi , e della proniez/.a loro noli' imitare le umane azioni aveva parlato 
Kliano Hist. Anim. V. ali. ed ApnL'jo nella sua metamorfosi descrive : timiain pileo te 
xtìli , crocoii.umc phrygiis calamiti pastoris specie aureum gestanum poeulum ; sceua clic 
facea parte della pompa isiaca da esso lui descritta . Nei monumenti antichi è molto 
rara ad incontrarsi , e veggausi il Boissardo Tab. IV. pag. i3-f. e Grut. DuEXXXVU. 
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no ituc quaglie , una delle quali è inseguita tla un cane (1) , 1" altra pa- 
re che si trastulli beccando un fiore , che sembra avere divello dal mir- 
to . Taira- intiera la composizione di buono scalpello , potrebbe dinomi- 
narsi una Dendrografia } del qual genere di rappresentanze andavano gli 
antichi vaghissimi. Noi stessi sappiamo j da altri marmi istruiti (2 ), che 
il sacro terreno ove erano situate le tombe ornavasi pure di erti , ehe 
in parecchie Iscrizioni (3) , e presso Palladio nella Storia Lausiaca, sono 
delti con un solo termine K»7roT<t<p«i , cioè O/li sepolcri, e che da' padroni 
legavansi talvolta o agli eredi., o ai collegi j o ad altri j perchè in di- 
verso modo se ne impiegasse il ritratto nelle annuali inferie (4) . A ta- 
li cose pertanto poteano similmente alludere quelle piante , e quegli au- 
gelli . Le cornici superiore , ed inferiore sacomate con buono comparti- 
mento di linee , sono intieramente ornate di fogliami d J acanto , e forse 
anche di artre . 

207. Notisi come nello stesso marmo il nome materno , ed il co- 
gnome di- Marcio , che sono gli stessi , 9Ì trovano scritti in differente ma- 
niera , arbitrio ed incostanza frequenti presso gli antichi , e di cui Ma- 
rini una infinità di esempii ha raceolti (5) . Ma Lucio Marcio tolse il suo 
cognome dalla propria madre , e cosi pare che presso i Romani si pra- 
ticasse per i figliuoli minori talvolta , siccome lo toglievano dal padre i 
maggiori; di che esempii chiarissimi ne abbiamo nella storia Augusta ri- 
feriti da Ganuegieter (<>) . 

N. 208. A r . 2U9. 

tic ITER . DEBTVR . AD L. SCRIBOMVS . L. V 

MONVMENTV . . CLOD1AN 
C. CLAM . C. L. VS 
C. HILARI CVRI 

A. 210. 

L. SCR1BONIVS 
L. L. BARBA 

(i) Si è già mostrato nel primo voi ime come anche la caccia teneva luogo fra 
quelle solennità con cui la memoria de' trapassati onoratasi , e divinivi» talvolta il sim- 
bolo delle stagioni , con le rappresentanze di cui ornavano le ■colture de' sarcofagi , e 
le pitture delle tombe Vcceansi quelle dei Nasoni pubblicate da Sante Banali Tav. XV. 

(1) Grut. MXXI. i Murai. DXIII. 3. ChelU Inscript. lai. srltc. II. »3l. 4o^O. 

(3) Donali i 9 ;. /. Fahret. n5. ay.i. ajvf. Grut. DCCCIX. a. 

(4) Grut. MXXI. 4. Marat. DXIII. 3. 
(à) ArvaU 3a. e seg. 

(G) Ve fiomanor. nom.mut. ration. ec. pag. io. 
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208. Pietra in forma di termino come dovea essere , nel Museo Od- 
di , e fuggì alle nostre ricerche nella prima edizione di quest'opera. È 
una di quelle memorie, xhe soventemente gli antichi posero per far no- 
to., che al loro sepolcro era la così detta servitù ilìneris, per quel cam- 
po, o via, .ove era la memoria collocata . L'iter .debetur è forinola so- 
lenne cui fa il miglior lume la seguente .epigrafe gruteriana (1). 

PER . HANC 
VIAM . FVKDO 
C. MARCI . C. L. 
PHILERONIS 
ITER . ÀCTVS 
DEBETVR 

L' iter debetur è formola solenne ;anche presso gli antichi agronomi Fron- 
tino (2) , ed Igino gromatico (3) . Ma del diritto Uineris ad sepulcrum 
anche per fondi alieni , sulla scorta di quanto ordinarono le antiche leg- 
gi romane serbateci ne Digesti , sufficientemente parlarono Chi roli in an- 
no (4) e Gutherio (5) . 

La piena conservazione di codesti diritti, anche alla circostanza di 
alienazione di quel campo per cui andavasi al sepólcro , era oggetto di 
tanta importanza presso gli antichi , che 1' Oratore romano per mostrare 
in quanta miseria era caduto il figliuolo del suo Sesto Roscio , dicea che 
neppure eragli rimasta la strada per andare alla tomba . 

Pare che il sepolcro al quale quella via portava , fosse di due pa- 
droni j di Cajo Clanio cioè, e di Cajo Ilario Curio. 

N. 209. 210. Inedile, che ci siamo ricopiate da due urne di tra- 
vertino ritolte alla terra nell' aimo 1633 nelle vicinanze di Perugia , fuo- 
ri della porta di S. Angelo, e ne' fondi del Monistero di S. Caterina . 

Sono pure pregevoli questi sassi t i quali ci manifestano , come an- 
che fra noi erano rampolli onorali della tanto illustre famiglia romana 
Scribonia , uota anche per le medaglie , e che già in questa Silloge avea- 
si . Juicio Scribonio Barba può credersi Liberto di Lucio Scribonio Ciò- 
diano , cognome quest'ultimo scritto con monogramma da decomporsi in AN , 
e pare tratto dalla madre . 

(i; CCI. Mtu. Peron. CCXIX. t. Verganti se piace Britson. form. jur. 6i4. 

ed il Tcrwisson Hi star. Jur. prud. rom. Par. ì. $• IO. pag. 164. 
(i) De Colon. 
(.1) De limil. eomtit. 
(4) De fun. Roman. III. ai. 
(ó) Jur. Alan. III. ia, 
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È ben raro il cognome di BARBA , jna un' Avilio Barba abbiamo 
anche in Grutero (1) . 



N. 211. 

L. PROCVLEIVS . A , F 
TITIA . GNATVS 
II1IV1R . IIVIR 



iV. 212. 

M. OGVLNIVS 
AGATHEMER 
VIXSIT . ANN. XXV. 



sic 



211. In urna di travertino inedita, e da noi copiata nell'Orto del 
Monistero di S. Lucia . 

La Proculeja , e la Tizia , famiglie numismatiche ammendue , sono 
bene in altri marmi • Se si dovesse menare qualche giudizio sull' epoca 
di questo sasso , farebbe duopo ripetere quanto dianzi si disse al N. 206 
e parerebbe doversi tenere come la più vecchia fra le mostre iscrizioni , 
che abbia codesti Magistrati municipali ; onde pare che la breve epigrafe 
possa in qualche pregio tenersi . 

21 2. Eia allocala mei peristilio del Monistero di S. Pietro con le 
altre , quando in pubblicata da noi nella prima edizione di quest'opera 
stessa (2) : ma bisogna dire che per incuria, quando si trasportarono que'mar- 
mi al Museo Lapidario ,della Università, o sparisse , o corresse qualche 
altra avversa fortuna che noi ignoriamo fin qui. 

La gente Ogulnia è anche numismatica , ma costui dal suo cogno- 
me ci si manifesta di condizione libertina . 



' JV. 213. 



N. 214. 



SEXTVS . PAPIRIVS 
A. L. SEXTIO 



MAVCIÀ . A. L. 
ANIHAENIS 



213. Ammendne dalle nostre schede , e le copie furono tratte per 
altri dalle mura ti' una casa colonica della parrocchia rurale di Porlo 
contrada del marchesato di Castiglione Chiugino . Furono pubblicate per 
nostra cura nella Silloge di iscrizioni inedite ., che con prò di questi no- 
bilissimi studii si pubblicò dal sig. Clemente Cardinali (3) . 

Papirio reca uno di que cognomi terminati in io de' quali si è scrit- 



to CCCXhlII. 3. 

(a) Fot. II. pag. 3af 

(S) N. LXXMII. CXLVIII. 
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to iu questa Silloge, e dovea essere Sextio Sextionis, ed è da aggiugnersi 
ai moki altri esempi! riferiti da Marini (1) . 

214. Dubitiamo che la copia ci pervenise esatta . L' AV del primo 
nome ci si diede ra nesso , ma che potrebbe anche disdogliersi in AN y 
ed in questo caso l' epigrafe potrebbe essere : Marcia ANCAna Au/i 
hiberta ANIHAENIS, ed è cognome scritto con caricata pronunzia . Gli An- 
carii come famiglia patria , e locale gli abbiamo visti fino dalla prima 
Classe, ma qui con più probabilità è MARCIA . 

2f. 215. 

D . M 
AELII . CLAVDIANI . PP. QVI 
VIXIT . ANN. LXXV. AELIA . IRENE 
CONIVGI . DVLCISSIMO . CVM . QVO 
VIXIT . AN. XI. B. M. F, 

2 1 5. Questo marmo forse nascosto o perito , ci si dà dal Gatti (2 , 
e dal Muratori (3) , che lo dicono nel palazzo Meniconi , e si diede 
da noi anche nella prima edizione (4) , e forse malamente si allocò nel- 
la Classe IX. fra le militari . 

Costui si può credere che fosse Liberto della famiglia Claudia an- 
che imperatoria } e dei cognomi che i Libertini toglievano dai loro padro- 
ni abbiamo già scritto in questa Silloge . 

PP. L* abbiamo qui data come gli apografi di Ciatti , mentre Muratori 
la diede con i due P. P. divisi da punto . Noi pensiamo che le due lettere 
mal copiate in secondo luogo abbiano da essere P. L. o. P. F. Se ad 
altri poi piacesse leggere Di/s Manibus AELII CLAVDIANI PATRO- 
ISVS POSV1T , noi non poniamo oracolo sebbene disusala , od alme- 
no assai poco usata maniera sarebbe , ma forse non priva d* esempio (5). 

N. 216. 

L. PLOTIVS . A. F. ARN 

L. PLOTIVS . A. F. ARN. REGVL 

L. PLOTIVS . L. F. REGVLA 



(t) Arval. a5o. 

(i) Pente. Ponti f. 97. 

(3) MCCaC. *• »' può crederò die h tempi del Muratori il marmo nelle case de' Me- 
niconi e»i»teMc , dicendoci che n'ebbe apografo dal P. Camerini . 

(4) Pag. in. 

(5) Visconti Iconogr. rom. II. .{19. Mlnno : per la gruteiiana CCCCXXVI. ■•. 
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216. Fu tratto quest' apografo da marmo inedito situato in una 
casa colonica del Marchesato di Castiglione Ghiugino nella parrocchia di 
8. Benedetto, e per nostra cura fu pubblicato dal Sig. Clemente Cardi- 
nali nella sua Silloge di Iscrizioni iuedite (1). 

La gente Plozia 1' abbiamo in altri monumenti patrii dulia prima 
classe , e di questa . Anche in Roma fu illustre famiglia numismatica, la 
quale in sostanza non fu che la Plauzia , come espone anche Spanhe- 
mio (2) , 'le di cui dottrine vengono .pure confermate dall'ipogeo de J 
Pomponii dato nelle Classi I. V. 

Se il marmo è sepolcrale, co aie può avverne. apparenza , bisogna di- 
re che la tomba fu trisume, e pare chiarissimo che vi si riponessero le 
spoglie mortali di tre Luci Plozj . I due primi Plozj uniscono ai proprii 
nomi la tribù Arniense, con un cognome ripetuto dal secondo, e terzo 
dei Plozij , de' meno comuni . 

D. cor M 
PARERC1VS . QVI 
ET . V INGENTI VS 
sic AVRELIE . SPENICE 

coivgi . fecit 

217. Nel Museo lapidario della Università. 

PARERCIVS . QVI ET VINCENTI VS, e questo secondo come no- 
me gentilesco, si ha pure ne' marmi . 

Avveniva talvolta che gli antichi Romani cambiavano il nome par- 
ticolarmente sotto i Cesari , c nella quale epoca ve ne fu si larga licen- 
za , che vi dovettero provvedere anche le pubbliche leggi , e fu questo 
soggetto ampiamente trattato dal Cannegieler (3) . Ma piaceva a talu- 
ni , che nuovo nome toglievano, conservare anche l'altro, che prima 
recavano , ed allora a fuggire una talquale ambiguità e dubbiezza , fra 
i nomi primi , ed i nuovi ponevasi qui et come nel nostro marmo , o 
sivc come nel N. 43. di questa classe , ed anche , con esempio rarissi- 
mo dopo il primo nome, qui et vocitatur prima del secondo, come in 



(0 N- LXXX. 

(l) Pr. iV. /. 1*3. 

(3) Da mulatti Rotnanorum no-ninum rati ino . Virisi pai titobnnciilc il C-ipo VII. 



500 

marmo recato da Marini (1) Fabretti (2) , e Malvasia (3), clic hanno rac- 
colti più csi-m pii d' un' uso temilo talvolta anche dagli scrittori lati u i (4) 
non meno che dalle donne (5) . E perchè quest' uso praticarono anche 
i primi Cristiani, a' quali piaceva talvolta riunire al nuovo nome, quan- 
do già adulti toglievano- nel battesimo il vecchio , cioè che aveano 
portato essendo gentili (6) , cosi noi nella prima edizione dessimo que- 
sta lapida fra le Cristiane , supponendo eziandio, che fosse tale, recan- 
do colui per seeoudo nome quello di VINCENT1VS . Ma non avendo 
alcuu segnale di cristianità a crederla tale non è sufficiente quel nome 
che trovasi pure ne' marmi gentileschi (7) , Sembra peraltro che i pri- 
mi Cristiani e i più antichi ciò* non sempre praticassero., come nte'primi incu- 
nabuli della Religione nostra santissima , e ne' quali tempi fórse non cam- 
biarono nome nel battesimo sebbene intieramente gentileschi li avesse- 
ro (8) , onde tanti, e si copiosi nomi del paganesimo continuamente si 
•leggono nella Cristiana epigrafia, 

N. 118, 

D M 
NEPOTILLA . MATER 
FILIAE . SVAE . FECIT . CERVOLE sic 
.... NEMERENTI . VIX1T 
.... NMS . PLVS . MINVS . VIGIN 
TI . SEX 

218. Era nel peristilio del Monistero di S. Pietro al tempo della 
prima edizione di quest' opera , e si ha con le altre in quella descrizio- 
ne , ma bisogna dire che perisse , o rimanesse nascosta nel traslocamen- 
to di que' marmi alla Università , ove non venne. Nella stessa prima 



(i) Arval. 5o5. 
(a) Pag. i45. 

(3) Mariti, fels. 4Go- 

(4) Plin. llist. Nat fra gli Autori da lui citati LA. II. XXXIII. XXXIV. ff. L. 
■ 4- de Fideic. 

(5) Bollettino dell' Istituì. Archeo. i833. pa. 4<» Fabr. ìfò. 

((») Buonarroti Vetri Cimiter. 3. 4. Fasi ini de Vet. Christ. JVomin. $. XIV. pag. 4>- 
Cancellieri Iscriz. delle Martiri Sulpieia , ed Ursa. a». 

(7) Donai. III. N. 10. Murai. MMLXXX. 9. In Grutero CCCCLXJI. 1. abbiamo un 
Ragouio Vincenzio , ma quel marmo spellando al 4<>t. dell' Era nostra . colui potè essere 
anche Cristiano , e nel marmo oltre il simbolo della palma , si dice che alle molte qualità 
VIDEM IVlNXIT , ma ciò potè dirsi in ossequio della fedeltà da lui usala nelle cariche che 
sostenne ed ivi ricordate . 

(8) Lup. Dis. Lei. I. |3;. 181. 
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edizione la dessimo ' fra ì marmi cristiani t ma oggi la vogliamo da 
quella Classe , non avendo per noi niun indizio sicuro da riporla in quel- 
la Silloge . 

Incomincia la lapida da uno di que' nomi vezzeggiativi , ed utsxc- 

fHTTlKtài (1) . 

Il PLVS MINVS , che nella nostra Silloge due sole volte si In- 
contra j usavasi allorché si ignorava precisamente Vanno della morte/ ed è 
latina formula usata anche da Marziale (2) . Fabretti che ne riferì più 
esempii (3) , giustissimamente riprende lo Sponio , il quale suppose che 
simigliarne formula ne' marmi sepolcrali si incominciasse ad usare nel se- 
colo IV. della nostra Era. Qui emendiamo la lapida 73. pag. 483. ove 
in alcuni esemplari, che non si fece in tempo a correggere, si diede nell' 
ultimo verso : POST . M. quando vi è il Plus Minus . 

N. 219. N. 220. 

FI LIA . MATRI CRESCCNTINA . VIXIT . ANNIS . V 

TROADI ET . MENSIBVS . OCTO 

IRENE 

N. 221. 

* 

AVR . ELLADIVT F1L sic 
BENEM . QVE . B1X1T . ANV. DVO . D. UH 

N. 222. 

PATER VENE 

MERENTI 
FILIO FVRTV 

NATO QVI 

VIXIT AN 

E 

NOS. XII. ET M sic 
SES. II 

(0 Ctoni. Pisano Voi. VII. pag. aB. 177». Ove il Marini raccoglie più esempi! di 
questi graziosi diminutivi . E perchè, come dimostra quel dolio Archeologo a noi per amici- 
aia strettissimo , di codesti vezzeggiativi assai si compiacevano anche Icdounc cristiane, forse 
questo nome di NEPOTILLA, e ì' altro GBRVOLE nrlla terza linea di questo marmo , ci 
indussero a crederlo cristiano . Di questi e somigliami diminutivi adottati anche dagli uo- 
mini parlò Malocchi Colenti. Aenpolit. I. |5. 

(a /'///. 71. 

(i) 5«8. 68y. 27 
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210. 220. 221. 222. Nel Museo lapidario dell'Università. Quel- 
la forma della $ al IV 221. nel nome di KLLADIVS, fu tolta in esa- 
me dal Lupi (1) recandone più esempii tratti da marmi cristiani , e 
fra quali noi dessimo questi quattro nella prima edizione , ma oggi ne 
piace toglierli da tale Silloge come quelli che non manifestano segnali 
da doverli classificare con essi $ che se a taluni sembrassero tali talvol- 
ta togliendone prove dalla paleografia , soo prove che sempre non tor- 
nano vere . 

N. 223. 

» « 

CARICVS . . . sic 
PATER fin. FE . . . 



223. Nel Museo Oddi . Dimanderessiino noi ben volentieri per qua- 
le ragione il quadratino vi pose quella A rovesciata , che forse è in 
qualche urbico nummo , e che Esichio dinominò Alfa capo di bue j ma 
qui pare postavi per la lettera V. 



(i) Epit. Sev. Mari. pag. 97. 101. 



56.H 

ISCRIZIONI GRECHE 

CLASSE XL 
N. 1. 

Butto di giovanetto 

D. M. S 
TI . CLAVDI 
EVGENETIS 
VIX. AN. XI. D. X 
T. CLAVD1VS 

ANICETVS 
PATER . FEC 



AIIALI'HT AI AH TIME NHniON HPIIACEC A*Nn 
TlCnETAElC OT COI IIANTEC O*EIAOME0A 

1. Nel Museo lapidario della Università , e pervenne dal conta- 
do di Todi, e cola vi giunse certamente da Roma , perchè ivi la pongo- 
no Grutero (1), e Doni (2). Forse così si può ridurre con migliore or- 
tografia , ed emendare eziandio qualche svista dello Scalpellino. 

E tradurre : Orce vorax nimium , quid me puerum illicet auferre 



(i nCLXXVI. 6. 
(a) 363. A\ 45. 



V 
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quid propcras? Cuncli tton libi mancipia? Ahrove si trovano questi rim- 
proveri fatti all' Orco , ed agli Dii infernali pel troppo sollecito rapi- 
mento di qualche fanciullo, o fanciulla. Si veggano il Donati (1), il 
Fabretti (2) , il Rcinesio , ed altri . Dal Doni si recano due differenti 
versioni metriche nel nostro marmo del Salvini . 

Nel 1800. fu pubblicata dal Signor Lorenzo Cantini fra le Iscrizio- 
ni della Società Colombaria al Num. XXXIX. del Tomo primo una 
consimile epigrafe, che avevamo già trascritta da un codice cartaceo di 
questa nostra pubblica Biblioteca, contenente alcune Orazioni e Lettere 
dell' Areiino j di Poggio, e di altri. 

N. 2. JV. 2. 

o M DM 

ONHCIMOC Onesimus 

sic AAK£,VNAPA AUxandrae 

p.NE^HCEINEI Memoriae 

NEKENE . noi Causa . Fe 
HCEN Cit 



2. Nella Villa suburbana dei Signori Vitiaoi ; ed è pubblicata dal Gat- 
ti (3) , e dal Muratori (4) . Il marmo sembra difettoso assai , ove pare 
che alcune lettere di. una voce sieno addossate all' altra 3 e dovrebbe 
forse essere scritta così . 

ONECIMOC 
AAE3ANAPA 

MNHMOCTNHC 
ENEKEX EnOI 

HCEN 



(0 x. 45. 

(») ca P . y. 453. 

13) Perug. Poniif. iao. 
(4) MCCCXXXVI. io. 
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&. M. Non è secondo la maniera più consueta dei Greci , quali 
poneano 0. K. Già* . K*t**8oi»coij Dui Subterraneis j o Jnferiis . Questa 
Lapida però non è senza esempio , ed in Fu! > retti si ha ancora barba* 
ramente &. M. (1) . 

ONHCIMOC. Di questo nome si veggano il Fontanini (2) , ed il 
Chimentelli (3) . 

AAEZANAPA . Quel Z inlersetto nel mezzo , e col quale è scritto questo 
nome, manca nella copia Muratoriana, ed in quella del Gatti . Ma questa 
fu una forma dello = . Si vegga il Bianconi nel suo trattato delle antiche 
lettere greche . Potrebbe però essere anche un semplice Z , e del cam- 
biamento di queste lettere parlò già lo Spanheraio (4) dal quale si ripor- 
ta questo stesso nome (5) AAEZANAPOT, veggansi Paciaudi (G), Patino (7) , 
Falconieri nelle sue Atletiche Iscrizioni (8) , e Visconti (9) . 

MNEMHCEINEI NEKENE . Mostrammo già come debbono essere 
scritte queste voci . In altra lapida presso Dulbequì si ha MNHMES 
XAPIN Recordationis causa (10). 

Della forma dei caratteri } i quali non sono sempre dati certi per 
decidere dell' età del Monumento , si possono vedere il Montefaucon (11), 
Sponio (1 2) , Vitrì (1 3) , Audrichio (1 4), MafTei (1 5) , Corsini (16), Paciau- 
di (1 7), ed altri . 



N. 3. 



N. 3. 



A . A APTIflNOC 

a . AApnnivoC 

G . K ATPHAinN 
AIIEAETQEPn ATTOV 



SIC 



Aidits Ixirponius 
Aulus Larponius 
. ..Et Aurei . . . 
Liberi. Eorum 



(i) Pag. 606. 

(i) Oputc. Calog. LIX. af.t. 

(3J De /fon. Bitell. VII. 

(4) De tu, et praeit. Numitm. Diss. II. 

\jj Op. cu. pag. i3y. 

16) Montini. Pelop. II. 317. 

(7) Poten. Suppl. ad Thes. y/nti. II. 10%. 

(8) Gronov. Thet. Ami. Graec. VII. 

(9) Iteri. Triop. 89. 90. 

(10) Ilagenbuch. Epitt. epigraph. (.{9) 

(11) Paleogr. graec. 107- 

(la) Mitcel. Erud. Ami. Sex. Vili. 
(i3) Oput. Calog. XLU. 

04) Intlit. Amir/. 

05) Gal. Ami. Ep. I. 

06) /Voi. Graec. 

(1;) Monum. Paelop. II. a55. 
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3. Nel Museo lapidario dell' Uni versila con le ire seguenti . Il nome 
di questa Epigrafe , che è nel sasso come noi lo abbiamo dato , e non co- 
me si legge nella Descrizione delle Pitture dì S. Pietro , si può forse 
tradurre anche Carponius , ma a questa traduzione si sostituisce Larpo- 
ntui , e forse è la migliore . Il A dei Greci passò ancora ad esser L 
presso i Greci stessi (1), e presso i Latini . 

A*. 4. A". 4. 



CKOZOTrEI Coniugi 
AFJANOC Elianti* 
EPETET *EK Benemerenti fedi 



4. Dubitiamo che questa barbarissima Epigrafe , la quale seb- 
bene sia scritta con caratteri greci , vi si sono volute porre parole bsr- 
barissirne latine , si abbia da rendere in quel modo . Altre barbare 
Epigrafi rimangono con caratteri greci , e voci latine , che hanno in 
somigliante guisa KOZOYfl per coniugi. In un marmo cristiano pres- 
so Boldetti si legge : CVM . COZVGE . COZVX per cum coniuge, 
coniux . Pare voce corrotta dal greco tvfyyai , e della barbarie di 
questi Monumenti non si può dare per ragione , che 1' ignoranza de' 
tempi e 1' imperizia dei quadratarii j massime di quelli che sì adopera- 
vano dai primi Cristiani, dei quali è questa iscrizione con le due seguenti . 

ERETEI per Benemerenti , o merenti . Non è dissimile del tulio 
dal REREMPTI di altra Epigrafe cristiana della Classe XII. Di queste 
Epigrafi latino-barbare scritte con caratteri greci rozzamente, ce ne sommi- 
nistrano csempii gli Autori della Roma soiterranea , ed il Lupi (2) . 

In Lapida già Borgiana leggevasi «EKKIT per fecit . 

N. 5. N. 5. 

ANO.\n NOKBPA //'. Aon. Novembri* 

AIA.NOC Dianus (depositus) 



(i) Maittair. Diale, giace, pag. 18;. |R8. 191. Mai mar. ai un elei. fii6. edit. ij3a. 
{3) Impila. Sever. Mari. 
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5. Epigrafe barbara, e di poca diversa tessitura dell' antecedente . 

NOEBPA . Il lasciar V M a mezza voce , e scrivere Noebris , De- 
cebi is è idiotismo solenne del volgo . Si ha Pope/a j Co/uba nell' Epi- 
taffio di quella Beata Vergine illustrato già dal Fontanini (1) . 

N. 6. N. 6. 

TPO*EINEC Trophime 
TAHrOPI Figlia 



6. Abbiamo notizia che fu trovata in Roma nel Ciraiterio di S. Agne- 
se . Di somiglianti acclamazioni fanno uso le Iscrizioni cristiane , e le 
gentilesche talvolta (2). 

N. 7. 



II Pw HPw 





H 


HA W 




W q H 


wqH 


* 


HPw 


W IH 



7. Neil' abbaco di quattro antichi capitelli (3) nelle colonne della 
Chiesa di S. Angelo vicino alla Porla settentrionale di questa Citta . 
Furono edite la prima volta dall' Orsini nella Descrizione di quel Tem- 
pio (4) , e poscia nel nostro Comentario della Città di Ama (5) , La 
voce HPai può essere anche il principio di HPnON Sepulcrum usalo ne' 



(i) Coment, pag. 17. 

(a) Mainasi Museo Lapidario Modanese 75. 76. 

(3) Zirardini Antichi edificii profani di Ravenna 90. 91. a86. Oretli Intcript. lat. 
select. II. 360. IV. 4 8 7 <• 

(4) Pag. 3». 

(5) Pag. i5a. 
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marmi greci (1), e Ialini talvolta , ne quali leggesi : HOC HEROVM 
SE VIVI POSVERVNT (2): HEROVM CVM MACERIA C1NCTVM (3). 
Cicerone toglie V HEROVM per il vestibulo del sepolcro (4), ed il ve- 
stibulo stesso potea ornarsi di nobili colonne , testo peraltro malamente 
letto e dichiaralo da Gruiero j e Turnebo . Da tutto ciò potrebbe infe- 
rirsene , come una parte di quelle colonne , e di que' capitelli che oggi 
ornano si bel tempio , servissero un giorno alla decorazione di qualche 
magnifica tomba ivi nominata . Abbiamo noi stessi altrove mostrato , 
come talvolta gli architetti praticarono di riporre il proprio nome ne' 
capitelli , ed in altri luoghi delle fabbriche da essoloro innalzate , ed 
in codesta ipotesi sarebbe tale quel nome, che si trova nella antica no- 
menclatura greca e romana (5); che se ciò fosse, potrebbe aggiugnersi 
opportunamente al bel Catalogo degli antichi Artisti compilato recentemente 
dal Siguor Sillig (6), e dal Signor Raoul-Rochette accresciuto (7) . Dalla 
forma dell' Q in W abbiamo altrove parlato , ed agli esempii allora ri- 
feriti , possiamo aggiugnerc quelli tolti dalle medaglie (8) . 

N. 8. N. 9. 



© K 

PIOT .COMA . NEP . . . UPIIArE NEOC . . 

AI . *TXE . MEN ... EIHIOeOH . KA .. 

*IA0ICI 

.... CTMB 

8. 9. Frammenti del Musco Oddi . Nel primo verso è forse da leg- 
gersi : tldwtfnu • Nel rimanente tono forse tali espressioni che spiegano : 



(i) Rcines. CI. I. XLlll. Patin. Coment, in ir. Insci ijH . gi ace, in Polen. Supplem. 
Antia. ec. II. to4i. Spon. Voyag.-II. ijo. Vegfiasi pure il Sig. Raoul-Rochette Journ. 
des òavans. Iuillet et Aout. |833. 

(i) l'abret. pag. 3a4- A* iio. 

(3) Gnu. BCVIU. 8- 

(4) Leg. 11. a4- 

(5) Plin. II. N. XXXV. 8. 
((>) Dresd. 1828. 



(7) Paris. i83a. 

(8) Mionnel. PI. XXXI. 
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COMA. *YXE , quel comun sentimento t che si legge nelle memorie 
sepolcrali , del corpo lasciato in terra , c dello spirilo volato al Cielo . 
Sulla voce CftMA cadevere , veggansi gli esempii raccolti dallo Stefano. 

2V. 10. 

OTXI nOMl AOAIA AHM*0EIC TOI1PIN HA0A COI NTN EnirPA*AC 
AAAA NOCn AI1M*0EIC HCECXEIIICOI BAIANON 
NTN AE COI THN AErPA*HN ©HCn XAPINHC AIIOKI1POT 
ANTITTFION PETCEI TOlC AAKPTOIC XAPITA 
EIAETIC ECTIKOOC nAPA TAPTACIX H nAPA AH0H 
HCECXON CnOTAHC Eni COINTN KATEXEIC XAPITA 
TIC AE TTnnCE TA TPAMMATA EIMI TO IIPIN COT 
AIMA CONEN ZftClN ATIIEIC ME TEAOC KATEXOTCA 
ATA0HN A AH A4 H ATTAAIAI MXEIAC XAPIN 

O O O O Palmula 

10. Museo lapidario della Università e fu della collezione Gaddiana. 
La pubblicò il Gori (1), quando 1' avea già data il Reinesio sulla fede 
del Langermaono con qualche errore (2) . A tempi dello stesso Langcr- 
tnanno era in Roma presso Giulio Ercolani . Corretta in qualche luogo 
dagli apografi che ne abbiamo, ne daremo la stessa versione del Gori 
die ci sembra buona . Qucll' Editore corregge ne' suoi comenii più di- 



ti) Jnteript. Urb. Eirur. Voi. I. 8;. 
(a) Pag. 79*. 

J 
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felli di pronunzia e di ortografìa , che soventemente si incontrano nel- 
le Epigrafi greche di quelle etadi 

COY ALMA ejus sauguis . A schiarire quella espressione mollo op- 
portunamente il Goti reca i testi di Virgilio (1) 

Proiicc tela marni , sanguis meus . 

e di Silio Italico (2) 

Tenet longumque tenebit 

Tarpejas arces sanguis tuus . . . 

L. H di questo marmo è simile a quello che si ha in altro presso 
Montefaucon (3). 

Minime dolore in totum captus prìus accessi ad te nunc inscrtben... 

Sed morbo correptus ; ìiabui in te tormentum . 

Nunc tibi hanc inscriptionem tui gratta ponam cujus a morte 

Hespondentem ejfundcs lacrymis ( nostris ) gratiam ; 

Si ì*to quis est tensili apud Tartara , et Ijethen 

Ejus studii , et amoris quem habui nunc possides gratiam . 

Quis vero sculpsit lite ras ? Sum anlea tuus 

Sanguis intcr vivo» . Contristai me . Finem possidms 

Agalho . Sorori Altalidi memorine gratia . 



(i) ^rn. /'/. 836. 
(a) Lib. ìli. i>-?>- 
{il D.ar. ititi. 4"' /• 




N. 11. 



571 



Figura coricata nel letto funebre 

TEMINAN EKAAECAN 
ECXE AE KAI AAONOMA XAPIECTATON IIO0 
ETAIPOI nETPOKnPAKA NEKHZON OT TAXTBP 
OTHN TIC TOIAN EKTHCATO TNftMHN . HCXI TU 
NAIIAOTHTA *IAOTCTn EPATON ETIMAAI ATOTTO 
MNHMHC ..NCKENXAPLTO€ AEAUAGEC 01 C0IAAEA*0I 
E0HKAN rNHCTON nOAAOlCl BPOTOlCUNA 
CE IIAC IIAPAmN ONOMZH ATA0E IIETPOKAPA 

EZH ETH XXX 



1 1 . Nel Museo Oddi proveniente dalla stessa collezione Gaddiana . 
La diedero il Reinesio (1) , e lo Sponio (2) traendola dalle schede del 
de Court j ed il Gori (3) prima di noi ; e talvolta scorretta la diedero 
«lue 1 primi editori . Migliorata la lezioue » ripeteremo la versione data da 
Gori, avvertendo che l'originale serba qualche difetto di pronunzia j e di 
ortografia in questa copia corretti , manifestandosi da questo apografo simil- 
mente le scorrezioni con cui la pubblicarono il Reinesio , e lo Sponio. 



(i) Pax- S('.3. 

(i! Miseri. Ani. Srj X. A. CI. 
[i\ O/k cit. ì 188. 



Gcrninum ivcitarunt 

Festivunque alimi nomen /ecere sodales 
Atque appellatili eis nomine Petrocorax . 
Certe hoc mente fuit mortalis praeditus nemo . 
Simplicìtate probus , plusauam se ornavit amico* , 
Mncmosynon Charites caussa fratres posuere 
Nobile ; quod postini mortale s viserc multi . 
Gaudeat et BONE PETROCORAX dixisse viator . 
Vixit Ann. XXX. 
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ISCRIZIONI CRISTIANE 0) 



CLÀSSE XII. 

N. 1. 

PARENTESFILIBVS 
figura MERCVRIOET1E figura 

orante NVARIOBENE orante 

MEREJSTIBVS1NPACE 

cor O cor O 



Con la seguènte erano a tempi della prima edizione nell' Orato- 
rio domestico della Villa già Eugeni oggi Nerli, di Compresso , ove sap- 
piamo che più non esistono. 

Nelle Iscrizioni Cristiane spesse fiate si vedono nomi di Deità pa- 
gane , e col nome di Mercurio ne abbiamo più di un esempio (2) . Que- 
sti si trovano nelle Lapide non solo, ma negli scrittori eziandio . Un Mar- 
te Diacono è presso Baluzio ; un Mercurio Prete è cognito in un Con- 
cilio de' più antichi Romani; nel Martirologio abbiamo un Adone, ed 
un Bacc/tus secundarius scholae gentilium , et Marlyr. Nei primi Se- 
coli la Chiesa tollerò questi , ed altri costumi tolti dal gentilissimo , e 

(i) Di quegli scrittori , che ri resero benemeriti della Cristian» Epigrafia parla diffusa- 
mente Monsig. Alai Script. Fot. nov. Colteci, ex cod. Fatie. Fot. F. pag. FI. E biso- 
gna pur dire come codeste iscritioni sono talvolta i veri e sinceri atti de' Martiri, e special- 
mente de' primi quattro secoli della Chiesa, onde il proposto Cori manifestò il progetto sa- 
nissimo , e di molta utilità per l'Agiologia , di nn Martirologio lapidario: Symb. Ut. dee. 
Fior. III. veggatiil Cuccagna nel I* elogio del Gori medesimo pa.ife. Dell'uso delle Iscriiio- 
ni Cristi» ne negli studii ecclesiastici hanno recentemente parlato il dottissimo Munter Ve- 
scovo iu Zcljiidia , ed il Gescnio . 

(a) Grut. AtLÌJT. 3. Jltmrat. MDCCCXXXIlI. io. Fabr. pag. 5Si. XIX. Pcutionei 
CXX1II. <i<) Fabret. 55 1. 7 H- Lup. Epitaph. Sev. Mart. H- faine*. XX. Uì. àhrat. 

a 9 
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V erano dei forti motivi (1) ; ma cessate le persecuzioni , ciò fu vietato 
anche con leggi , e con Canoni particolari . 

Le due figure oranti con le braccia sollevate al Cielo , ne istruisco- 
no del modo devotissimo tenuto Dell' orare dagli antichi Cristiani , e del 
cui modo , espresso in altri monumenti, parlano 1 Padri .e gli Autori del- 
la Roma sotterranea , affermando Tertulliano che così tutti oravano a suoi 
giorni (2). Ammencì ne le figure sono vestite di una semplice tunica , che 
nelle antiche pitture cimiteriali indossa anche la figura del Salvatore . 
Nel nostro marmo la tunica stessa è ornata di quelle callicuie * di .cui 
si parlò in altra opera nostra. 

Non vorremmo, che altri togliesse -per un ;ascia quell' arnese chela 
rassomiglia , e posto alla estremità del .marmo a sinistra de' riguardanti; 
impercioccliè 1' ascia sepolcrale di cui si scrisse alla pag. 537. non ha mai 
luogo nei marmi Cristiani, siccome avvertì anche prima di noi il Ma- 
billon nella sua Lettera ad Eusebio (romano.. Queir .arnese potea essere il 
segnale dalla professione esercitata da Mercurio .e Januario , e profes- 
sione che potè «essere quella di Fossore , occupazione santissima , e di 
tanto alto concetto presso que' primi fedeli , che costituiva nella eccle- 
siastica gerarchia uno de* primi gradi chiericati . Veggasi S. Girolamo , 
o chiunque sia ,1' autore dell' opera de septem gradibus Ecclesiae . I Fos- 
sori pertanto s .e .di -cui -scrisse ampiamente fioldetti (3) , erano que' 
pii fedeli , che si occupavano .incessantemente a preparare ne' cimetcrii le 
fosse destinate a riporre e .conservare le santissime spoglie de' Martiri t 
anche per toglierle all' ira de pagani . L' esercizio era divenuto *anto per 
modo, che talvolta vi si occuparono anche i Pontéfici in tempo delle per- 
secuzioni . 11 diligente Boldetti nel luogo allegato riferisce la pittura di 
cunicolo cimiteriale, ove un Diogene non tanto è detto Fossore, ma v'è 
rappresentato con somigliante attrezzo nelle mani., conforme .alle nostre 
zappe . Anzi la nostra opinione intorno al marmo già perugino sembra cre- 
scere di probabilità ; imperciocché neir altro attrezzo posto di rincontro a 
queir istromento da fender la terra , vi si volle porre certamente la fi- 
gura di una lanterna, e che similissima abbiamo nelle mani di un'amo- 
rino in una gemma presso Winckélmann (4) j senza riferire. altri confron- 
ti . E perchè di lume aveano bisogno i Fossori, come quelli che prati- 
cavano il santo e devoto loro esercizio nelle grotte e ne' sotterranei ., 
così quél Diogene nella pittura riferita da JBaldetti , «oltre il ferro da ien- 

(i) Festini De Vet. Christ. noniin. pag. i5. 

(a) Buonarroti Vetri, cimi t. lai. Arringh. Rom. subt. IL Lib. IV. eap. if. ,fg. 

(3) Gmit. pag. 5g. 

(4) Uonum. ined. N. 33. 
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dere la terra, reca nelle mani ima lucerna . Dell'uso delle lanterne pres- 
so gli amichi , non giova più parlare dopo il Saggio storico critico filo- 
logico che sudi esse si stampò in Dole Tanno 17 55, e dopo quel mol- 
to che ne ricercarono gli Ercolanesc (1) ► Finalmente perchè la nostra 
opinione che Januario e Mercuria esercitassera 1" officio di Fossori ven- 
ga sostenuta da* nuove prove e migliori, aggiugnerema come un' Fuga- 
mo Cristiana Fossore anche esso> per quanta pensiamo nella sua epi- 
grafe inortnale pressa Boldetu (2) > reca scolpiti non tanta un simile stro- 
mento atto a preparar fosse , ma anche una pala per isgonibrare la ter- 
ra dai loculi nuovamente aperti nelle Catacombe . 

M 2L 

EVTICHIANO 
FILIO . DVL. CISSIMO sic 
EV. TYCHVS . PATER 
D. D. V. A. I. M. II. D. IIII 



DEI . SERVVS 
IXeYG 




2. Dal Marnaceli! che la pubblicò (3) sappfama essere stata tratta 
dal Cimitcrio dei Sand Abdon e Sennen Tanno 1730. La dispersione, o 
qualche trasIocamento> dopo che fu da noi pubblicata nella prima edizio- 
ne dell'opera presente 3 ci vietano di potere raffrontare al marmo gli apo- 
grafi mamacchiano e nostro t onde assicurarci se nel quarto versa si ab- 
bia da leggere D. D. o DP. conforme la copia del Iodato Mamacchi che 
noi segiriama, sembrandoci la lezione migliore. Legge egli Dolens Postiti', 
vegga altri se possa anche raeglia leggersi DePoa'to forinola usitatìssima 
ne' marmi Cristiani (4) ; e così pare certissimo che si abbiano da legge- 
re le medesime lettore DP nella Iscrizione della vergine Colomba am- 
piamente illustrata dal Fontanini (5). 

(i) Lucerne e Candelabri Tav. LFL LVIL 

(a) Op. ciU pag- 373. 

(t) Urig. Antiq. Christ. IF. I». 

(4) Dionit. Blandimenti funebri , ed acclamazioni de' primi Cristiani pag- 17. 

(5) Di Santa Colomba Vergine Sacra ce. Acta. Erud. Lips. iy3o. pag. 177. Mu- 
rai. CCCCFUl. 1. 
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DEI . SERVVS . Si ha nel Rcinesio FAMVLVS , e FAMVLA 
CHRISTI (1) : ANCILLA nel Muratori (2) e nel Boldetti (3) ; 
e nell' Arringhi (4) si ha HOMO DEI . Anche V Imperatore Costantino si 
dice : scrvus , et famulus Dei Oimiipolentis (5) . Veggasi Boldetti (6) 
che dottamente scrive sopra questa bella appellazione , e di cui tanto i 
primi fedeli si compiacevano ^ e pare apprendersi da Tertulliano, che al- 
lora coà tutti chiamavansi (7) . Suppone inoltre Mamacchi , che così si 
chiamassero tutti i Catecumeni j i quali già servivano a Dio ; e Benedet- 
to XIV. nella sua grande opera de Canonizat. Sanclor. forse io seguito 
di qualche quistione , dichiara : Dei servos dìctos fuisse qui eximiis vir- 
tutibus Jloruere . Que' primi Cristiani dicevansi ancora conservi , e cosi 
da S. Paolo fu chiamato Epafra (8) , e di codesta onorevole appellazio- 
ne favella anche Lattanzio (9) . 

IXoYC. Piscis, cioè I Jesus , X Christus , © Dei, Y Fdius.C 
per s Salvator . Per esprimere celatamente questi santi nomi , i primi 
Cristiani adoperarono queste lettere . Oltre la voce in altri sepolcri dei 
Cristiani si trova la stessa figura del pesce , figura che presso quei pri- 
mi fetidi fu molto simbolica . I Santi Padri (10) vi hanno riconosciuto Cri- 
sto medesimo j e da Tertulliano gli stessi Cristiani sono chiamali 
pisciculi (11) : sed nos pisciculi sumas . Ma questo argomento fu con 
tanta ampiezza trattato dagli scrittori della Roma sotterranea, non che dall' 
Allegranza (12), dal Costadoni (13) , dal Lupi (14) e da altri, che di- 
verrebbe inutile scrivere da vantaggio . 

Dicasi lo stesso di questo monogramma esprimente il San- 
tissimo nome del Salvatore, di cui hanno scritto tutti gli Auto- 
ri delle antichità Cristiane , e Domenico Georgi ne ha scrit- 
to in un peculiare trattato (1 5), diretto primieramente a smeu> 
lire le calunniose accuse di Basnage 




(i) Oas. XX. 448. 44g. 4o°- 

(a) CCCCVIL 4. Tertul. de Cultu foemin. cap. i. 

(3) 4 io. Cannegieter de mutat. Som. noni. rat. pag. 68. 

(4) Liò. III. Cap. i3. 

(5) Vita Constanti. I. 6. 

(6) Dei Cimit.pag. 4* 5?« 
{7) De Spectac. cap. Vili. 

(8) Ad Colos. I. -.. IV. 7. Veggasi pare Apocalyps. Vi. 11. 

(9) Divin. Institution. V. 

(10) Dopili. Bibliot. II. 180. 

(it) De Baptis. Cap. 1. CÌem. Alex. Strom. VI. S. Aihanat.de Baptis. Cap. 1. 
(ia) Spiegazione topra alcuni Sagri Monumenti di Milano pag. 117. 118. 
((3) Del Pesce Simbolo di Gesù Cristo presso gli Antichi 'Cristiani . 
04) 'Lei. e Dissert. I. 338. 

(i5) De Monogrammatc Chrisii Domini Rom. 1738. Viclori Frane, de vellutate, et 
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MIRE INGRITATI ET PRVDENTIAE sic 
FL. VALENTIONI QVI VIXIT ANNOS 
XXXV11I. MENSES . VI. DIES . XI. QVIES 
CET IN PACE DIE . MIII KAL SEPT 
D1V IOVIANO , AVG ET BARRONIANO 
CONS. DONATA MATER . SIBI . ET . FILIO 
SVO BENEMERENTI FECIT 

3, Museo Lapidano dell' Università , fino al N, 19. e la diedaMaf- 

Abbiamo noi sospettato ^ ed a ragione talvolta , della sincerità di 
questo bel marmo j imperciocché due Iscrizioni simili si serbano nella 
Vaticana, e questa come in Vaticano esistente la diede il Maflei. Noi siamo 
assicurali frattanto dal Ch. Signor Canonico Sellala , che nella Vaticana 
una n' esiste fra le consolari Cristiane , e questa sembra originale , sic- 
come diviene sospetta V altra , che nella Vaticana medesima si trova in 
una giunta più recente a quelle istessc consolari Cristiane . Così diviene 
anche sospetta la perugina ; imperciocché non pare probabile che la iscri- 
zione funebre d' uomo incognito sia stata ripetuta tre volte . Noi frattanto 
non r abbiamo tolta da questo novero per un tale motivo , sapendo , 
che iscrizioni ripetute in diversi marmi si trovano . 

MIRE INGRITATI per mirae integritati . Ingritali è barbarismo , 
che gli antichi grammatici chiamavano per detractionem literae, vel syl- 
labae come si può vedere in Putschio , ed in Gifannio nelle sue colletr 
tancc a Lucrezio . Altrove abbiamo REQVIMVS. CONSTIT. FLAMICA. 
per requivimus Fiammica, Constilut t e tanti altri in monumenti editi 
dal Marini . Questi brevi elogii sono ripetuti più di una fiata nelle Iscri- 
zioni Cristiane , e per buono esempio rechiamo qui una lapida del già 
Museo Borgiano . 



forma monogrammatis nomini* Jesu ec. Rom. i~4j. IMmelum. Cottfr. Sdiediasma de Mo- 
nogr. diritti Jet. ed altri . Noi ci dogliamo di non avere potalo ancora conoscere il dotto 
e recente opuscolo di Federico Munler Danese : Symbola veleris Kcclesiae arti* operibu.t 
express* Ilafnìne 1819. e prima Ignazio Polenta nelle Notizie di 8. bugiatale Marti- 
re Rom. 179J. a»ea trattato dV simboli e loro significato nelle Lapide sepolcrali Cristiane. 

(1) Mas. reron. CCLll. a. V e rmigl. Lez. element. di Archeol. II. fà. OrelU In- 
script, latin, sclect. II. 365. 
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a. 0. n 
MIRAE . SAPIENTIAE 
AVGENDO . QVI . V1X1T 
AN. PLVS . MINVS . LXXH 

GVIVr . VXORE . FEG1T 
ANNOS . XX. DEPOS1TVS 
Xlir. KAL. OCTOB. D. N. GRA 
TTANC* . AVG. IL ET . PROBO . CON (1) 

In Muratori abbiamo MIRAE PIETATI (2) , MIRAE PIETÀ Tr 
HVIVS ET INNOCENTIAE ; ed altrove MIRAE INNOCENTIAE , 
MIRAE INDVSTRIAE ATQVE BONITATI PRAED1TVS . MIRAE 
INNOCENTIAE ATQVE SAPIENTIAE (3) . 

QVIESCET IN PACE . Di questa formola variamente scritta come 
dimostra il Lupi nell' Opera citata , tanto ne hanno parlato gli Scrittori 
della Roma sotterranea) , il Buonarroti r il Boldetti , ed altri , che più non 
rimane a dirne . Forse non molta fondatamente osservò Mabillon (4) t che 
il quiescere per riposare nel sepolcro non fa formola usata dar Gentili. 
Nelle Iscrizioni di questi si trova anche Hcquictorium per Sepulcrum (5) . 
Il Mazzocchi manifestando il suo parere (6) sulla semplicissima formula 
IN PACE, dice, in essa non altro denotarsi , che colui era morto nella 
cattolica comunione . Una tale dottrina fu pure seguita dal Muratori , 
che distingue questa formola con diverse interpretazioni secondo il mo- 
do con cui veniva espressa (7) . 

DIVO IOVIANO . AVG. ET BARRONIANO CONS. per Varronia- 
no , che così è detto in altra lapida da citarsi qui appresso . L Aleandro 
ripone questi Consoli nell'anno di Cristo 367. ma forse con più di pro- 
babilità opinarono coloro che li hanno riposti nell' anno 364. Gioviano 
Augusto volle per suo Collega nel Consolalo di quell' anno il figliuolo 
VarronianOj a cui diede il titolo di nobilissimo fanciullo' quando anco- 
ra non oltrepassava 1' età di un' anno per quello che scrive Ammiano 
Marcellino , aggiugnendo , che con i vagiti mostrando una certa ripugnan- 
za di assumere i fasci , i Pagani ne presagirono sventure (8) . In quella 



(i) Dell' Anno di Crialo 3; u 
(a) MJUCl ». 

(3) Arringh. I. 168. IL 387. 

(4) De Cultu SS. Ignot. $. VI. X. 

(5) Grut. DCCCCLir. 7. Murai. MCCCCLX, 7, 

(6) Epist. a. ad Georg, de Inscript. Hilari. 

(7) Anccd. Lat. Voi. I. Ditsert. XVII. 



(8) XXF. C. 1 0. 
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•congiuntura il Filosofo Temistio compose un' Orazione , ja quale ci ri- 
mane tuttavia . Gioviano morì nel mese di Febbrajo (1) , dopo di aver 
tenuto poco più di un mese il Consolato , solito a prendersi alle Calen- 
de di Gennajo ; .onde quando fu scolpita questa Lapida , egli era già .de- 
finito come ben si comprende dal titolo di Divo , che li vien dato in 
altra Iscrizione già -pubblicata .dal Maturi (2) , dal Boldetti (3), dal Bian- 
chini (4) , ,e (dal Guasco (5) . 

Da questi marmi si può anche .comprendere , -che sebbene uno dei 
Consoli fosse morto , pure in .quell'anno col suo Collega segnavasi . In 
altro frammento cristiano presso \\ Passioaei (6) , pare che si segni il 
Consolato .di Goviano senza Collega . 

Maraviglialo il Maflfei (.7) di leggere in una Iscrizione Cristiana un 
Cesare -chiamato Divo j a togliersi d' .impaccio , risolveva il dubbio con 
dire che i fedeli di que' giorni assai calamitosi per la Chiesa , usavano 
forinole, ,ed espressioni gentilesche senza attendere più .oltre ; .ma per ciò 
che .spetta a Gioviano possono -esservi .pure altri motivi ; imperciocché 
scrive Eutropio (8) .che .Gioviano ?per rescritto de' Principi suoi succes- 
sori , 'fu pure onorato con il titolo di Divo come gli altri Cesari , seb- 
bene non fosse slata la memoria di lui onorata eoo la splendidissima 
cerimonia della Apoteosi di cui .abbiamo favellalo nella Classe Vili. , e 
rescritti inoltre , . che vengono anche dal Baronio ricontati (9) . Potero- 
no così pertanto que' Cristiani usare di quel titolo onde non mostrarsi 
avversi alle determinazioni de Regnanti , verso de' quali , ancorché fos- 
sero malvaggi e nemici del nome cristiano j erano obedientisàimi . Va- 
lentioiano immediato successore di Gioviano, il cui Regno fu brevissimo, 
professò sempre la Religione cristiana; ma talvolta , come altri Cesari 
di que' secoli, fece servire alla politica del Trono la superstizione e le pra- 
tiche del gentilesimo , fra le quali .fuvvi .anche quella di chiamare Divi 
i Cesari estinti ancorché taluni di essi avessero professata la Religione nos- 
tra . Giovi terminare questa ricerca con le parole del dotto Morcél- 
li (10). iVb/» solimi C/tristianis Imperatoribus adtributum sit (Divtano- 
men)j sed a .Christianis etiam hominibus aliquando usurpatimi . Nota 

(0 Zozomen. Lib. \1. 6. 
(a) Mut. Feron. CCLII. 

(3) Lib. J. Cap. 19. 

(4) Anastas. Tom. IL paf. LXFìlII. 

(5) Mas. .Capit. III. 
(ó) .Pag. i8a. 

(7) Crit. Lap. IL 19. 

(8) //. 19. 

(9) Ad. an. 2>GL 

(10) De Stil. Inteript. 3o6. 
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muri Ma Inscriptio , cujus initium est DIVO VALENTI (1) et a Sym- 
macho (2) suniptutn constai , solemne est » Divo nostro Theodosio » . 

N. 4. 

DIE VENERES sic 
CARITOSA IN PA 
CE QVE VISIT ANVS sic 
SES DEPOSITA 
Vili IDVS SEPTEMBRIS Palma 

4. DIE VENERJS . È qui per la quinta feria , che così si diceva- 
no propriamente i giorni nell' ecclesiastica disciplina . Pure queste voci di 
feria , e di Domenica non s' incontrano nei marmi Cristiani , che raris- 
sime volte (3) , ed in questi sempre si trovano i giorni detti all' nso gen- 
tilesco col nome dei Pianeti . Eccone gli esempii di tutti i giorni dell' 
intiera Settimana tolti dalle Iscrizioni Crisuane . DIES SOLIS nel Bol- 
detU (4) LVNAE (5) , MARTIS (6) , MERCVRII (7) , IOVIS (8) , VE- 
NERIS (9) , SATVRNI (10). Ma di questo, e di molti altri costumi del 
gentilesimo, quei primi Cristiani vengono bravamente difesi da Tertul- 
liano (11). 

CARITOSA . È nome raro nell' antica epigrafia , ed un FL. CA- 
RITOSVS è in bel marmo . 

E degno di osservazione questo sasso , che oltre segnare il gior- 
no della deposizione di Caiitosa , segna ancora il giorno della morie , 
che fu in Die Veneris , e fu ciò notato dal Mabillon per circostanza as- 
sai rara ; che se altri hanno ciò impugnato } gli esempii a confermarlo 
non mancano . Nel Muratori si ha III. IDVS . MAIAS . FATVM 
FECIT . LEO . ET DEPOSITVS . PRID1E . IDVS . MAIAS . Non 
mcn chiaro è altro esempio di lapida riferita dal Garampi (12) AVGV- 



(t) De Vita Antiq. Benev. I. 148. 
(») Epin. Lib. III. N. 8. 

(3) DIE DOMIN1CA INLVCESCENTE è nel Muratori CDXXXI. 

(4) Pag. 343. Lib. a. 

(a) Oderici Dissert. pag. a65. 

(6) Alurat. MDCCCLXIIL 4. 

(7) Grut. AIL. 5. 
(K) Fabret. 577. 

(9) Lup. Op. cit. tq. 

(10) Mus. Feron. tìCLIL Vedi anche Seldeno de Diit Srriis Srntag. IJ. Con. L 

(11) De Idolatria cap. ao. 

(nj Memorie della Beata Chiara da Rimini 66. e feggasi quel dotto comento . 
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STINVS RECESSIT X. KAL. DEC DEPOSITVS NATIVI TATE 

DOMKE SANCTAE FELICITATE. La Chiesa costumava sepcllire i de- 
fonti anche selle giorni dopo la morte (1) . 

DEPOSITA . Forraola che sempre distingue le Iscrizioni cristiane 
dalle gentilesche . Gli autori della Roma sotterranea , e gli espositori della 
cristiana epigrafia l'hanno ampiamente spiegala; e perchè anche questa for- 
inola incontrò le calunniose accuse di Basnagio , dirette ad oscurare, se 
mai fosse possibile , la santità e purità della cattolica Religione , perciò 
Tenne ripreso ed impugnato dal Giorgi (2) . 

Avea già mostrato il Valeriano (3) , ed i monumenti lo conferma- 
no j che le palme , e gli allori sono continuamente i simboli di ottenu- 
te vittorie . Codesto simbolo poi ne' monumenti cristiani , ne' quali potò 
esser non sempre della piena vittoria ottenuta nel martirio , ma talvolta 
ottenuta sopra la ribelione delle nostre passioni , fu ricercato dal Cap- 
pio (4) , nella cui opinione , che non sia sempre simbolo del martirio , 
convenne pure Monsig. Scacchi (5) . Ma codesti giudizii a' quali si piegarono 
Boldetti , Fabrettij Muratori , Benedetto XIV , ed in parte Papebrocchio , 
e Mabillon., si produssero dopo il 1G64. in cui la Congregazione delle 
Indulgenze , e delle Reliquie emanò un Decreto in favore , ed ossequio 
della Palma , onde riconoscerla qual vero indizio del martirio . 

N. 5. 

D M 

FESTO CA 
RISSIMO CO 
IVGI THEODO 
TE QVI VIXIT 
ANN XXXVI M II 
D XXV IN PACE cor 

5. Dopo di noi, dalle schede epigrafico-crisdane del Marini nella 
Biblioteca Vaticana , la pubblicò Monsig. Mai (6). 



(i) filartene de Àntiq. Hit. Eccle. Ub. IH. cap. XIII. 
(a) De Monogr. Chris. Jet. cap. X. 

(3) Hieroglyph. lib. I. 

(4) ftruni signum palmae tumuli* christianorum adiectum martyrii signum sii net 
non. Lips. 1747. Vegga« pare il P. Allegrane de sepukr. christianer. %. I. de Symbol, 
ac primo de palm. 

(5) Da noti* ac signis Sanctitatis . 

(6) Script. Fet. nova Collcctio V. 379. 3o 
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D. M. Non ci ha quasi collezione di Epigrafi cristiane , ove non 
se ne veggano con queste uote di pagana superstizione, ed anche con '<\ K , o 
con la formola tutta estesa DI1S MANIBYS (1) . Varie opinioni hanno pro- 
dotte su di ciò gli Antiquarii , dando a queste sigle varie interpretazio- 
ni (2) ; e si possono vedere gli Autori citati 3 il Giorgi nell' Opera ram- 
mentata che impugnò anche per questa parte il Basnagio, il MorceHi (3', 
loJacuzio(4) gli espositori della Roma sotterranea, ed altri . L' opinione del 
Passionei > che i Cristiani usassero di far ciò qualche volta , perchè i lo- 
ro Sepolcri non fossero disturbali dai gentili , ci sembra mollo probabi- 
le; come anche quella dello Zaccaria, che i Cristiani si servissero qualche 
fiata di lapide preparale per i gentili , o dai medesimi già adoperale , 
come esporremo al N. 21. E per questi , e per altri motivi su tali 
sigle non ha luogo l'interpretazione di alcuni che si leggono : Deo Ma- 
gno o Maximo, Sacrimi . 

THEODOTE . Acquistata la pace che ebbe la Chiesa, e le per- 
secuzioni cessate , dal Canone XXX. del Concilio Niceno-arabico princi- 
palmente (5) , fu vietato imporre a Cristiaui nomi pagani ; e tosto i fe- 
deli incominciarono ad usare nomi tolti da' Santi } e- specialmente Marti- 
ri . Imponevansi loro similmente nomi che esprimevano virtù cristiane , 
fra quali nomi eravi pure quello di Tcodoto dato da Dio cioè, per lace- 
re di altri , che assai spesso nelle Iscrizioni cristiane si leggouo. 

N. 6. 

.... VS INNOX 
.... VI BIX1T ANNV 
.... XI. DIES . XX 

6. INNOX . Si legge in altre Epigrafi cristiano INNOX ET DVL- 
CIS (6), ANIMA INNOX (7) , e nel Reincsio (8) abbiamo : PETRVS 
INNOX. CAESONIVS INNOX . 



(i) Lupi Epitaph. Sev. Mari. io5. 7h/>. IX. Dello stesso , Dissertazioni e lettere I. 
74. 176. i7y. Boldelti 46|- M-irnngoni iL-lC Anfiteatro Flavio iti. Maòillon presto lo 
stesso Lupi . MmmWi Orig. jintiij. Christ. III. 17. 19. 

(a) Fabr. 5G4- a2. 

(3) Di- Stit. Insci ipt. Zìi. 

(4) Christian. Antiq. Specimen 4<>- Fu ira luto lo stello 'argomento dal fu Ab. 
Amati nel primo Volume degli Atti della Accademia Archeologica di Roma pag . 8i. e seg. 

(5) Ai dubbj proposti «nlla legittimità di questo Concilio , rispose il Renaudot Ilistor. 
Patrsarch. Alexandria, pag. 71. ec. 

(fi) lìoldetti 38». 

{7) Donar rot. Vetri Cimit. 164. 

(8) Gas. XX. IT. 145. alia. 



N. 7. 



MEMMIVS SALLVSTIVS 

SALVINVS DIAMVS VS 
BASILICHI SANCTORV" 
ANGELORVM FECIT IN 
QVA SEPELLIRI NON LICET 

7. Era nella parrocchia rurale del Mandorleto quando la pubblica- 
rono il Gialli (1) , il Muratori (2), ed il Corsini (3) . Dopo la diedero 
Marini (4), Monsignor Mai (5), e V Orelli (6). Quando noi la riproducem- 
mo nella prima edizione dell' Opera presente , era già stata traslocata 
nel peristilio di S. Pietro con molle altre > ma unendole da quel luo- 
go per recarle ad ornare , od aumentare il Museo Lapidario della Uni- 
versità perugina, andiede forse smarrita, e probubilmente rimane ascosa 
in qualche luogo , onde dobbiamo noi stessi deplorare lo smarrimento di 
marmo cristiano cosi erudito . Non polendolo più consultare ripeteremo 
T apografo nostro somigliante a quello del Marini , che dice averne tolta 
copia per se stesso . 

VS. Memmio alla sua polinnomia aggingne quelle note . Il Ciatti 
primo a pubblicare quel marmo leggeva VfS, ma nè noi nè altri vi 
scorgemmo quel segno della croce , che diede motivo al Ciani di leg- 
gere Vir Christianus Spectabilis , e semplicemente VIR SPECTABILIS 
spiegò il Muratori 3 sigle peraltro che in altro marmo similmente cristia- 
no spiegò Vir Singtilaris (7) ; ma il Vir Spectabilis, siccome a' giorni del 
basso Impero diceausi gli uomini distinti per dignità (8) , ve lo lessero 
il Rcincsio (9), e l' Arringhio (1 0) .Un Giovanni Vir Spectabilis è in mar- 
mo presso Fabrclti che spiega Vèr Sanctus j ripetuto da Muratori (1 1) ; ma 
la migliore interpretazione di Vir Spectabilis può chiamare a sostegno al- 
tri marmi cristiani in cui si legge: SPECTABILIS EXPECTATVS (1 2) , 



(i) Perug. Pont. 3j. 
(a) MCMXIH. 4. 

(3) De Noi. Graecor. pag. XXX. 

(4) Papiri pag. a83. 

(5) Script, f'et. nova Collodio F. gg. 

(6) In script, latin, selce. I. 4{o. 

(T) CD KFIII. 7 . MMCCCLXXXVII. Reina. 9 3 7 . 

(8) Dig. f. i5. Cod. Theoihs. II. 7. n. FU. (Sa. 3a. Nota. Dig. Imp. 

(g) Roma Subter. I. a4j. II. 3g5. 

òo) rio. 

(11) Milli. 10. 

(ii) Murai. CDXI. 5. Reland. Fast. 65a. Può mancarvi il Fir per quella elusi nota- 
ta da Sanie Minenino IV. 4- P<*S- <>5 a - 
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VIR SPcctabiUs (I) , MVSTELA , MARIA SVectabilis Foemina (2) , 
Vuelta (3) . Gli uomini spettabili sono pure nominali ne' Papiri (4) , e 
cosi è detto in bella Iscrizione il celebre Flavio Merobauda (5) . 

BASILICAM SANGTORVM ANGELORVM . Isiodoro rende ra- 
gione (6) , perchè i Cristiani all' uso gentilesco chiamavano Basiliche (7) i 
loro magnifici Tempii consecrati al culto del vero Iddio : Nunc autem ideo 
divina tempia Basilicae nominantur , quia ibi Regi omnium Deo ctt/tus, et 
sacrificia offerentur . Il Muratori che dottamente scrisse sulle Basiliche 
degli antichi Cristiani (8) , quasi non conviene che in fra di loro , ogni 
chiesa , Basilica indistintamente si chiamasse ; ma forse 1' autorità della 
Perugina Iscrizion« potrebbe in qualche guisa opporsi al sentimento di 
quel dotto, e con il quale pare eziandio . che non convenga il Lader- 
chi (9). Del rimanente, avanti che il Maggiore (10), il Pelavio(il), il 
Trombelli (12) , ed i Teologi avessero parlato del culto da' Cristiani 
prestato agli Angeli , ne aveano scritto i Padri della Chiesa (13), espo- 
nendo in sostanza quale debba essere codesto culto ; imperciocché i loro 
insegnamenti sono tutti diretti ad istruirci , che il medesimo cullo j co- 
me quello de' Santi , non deve essere quello di latria al solo Iddio do- 
vuto , siccome diversamente opinavano gli eretici , ed i superstiziosi . 

IN QVA SEPELLIRI NON LICE T . Sembrerebbe forse soverchio 
I annoiamento di Muratori a questo divieto di Memmio : si ibi non li- 
cebit sepeliri , ergo erant aliae sacrae aedes in quibus licebat . Imper- 
ciocché egli è verissimo , che il costume di sepellire i Cristiani defonti 
nelle Chiese e Basiliche è antichissimo , come lo stesso Muratori ha mo- 
strato (14) ; ed a miglior conferma diremo, che un Felice Faustinìano 
comperò il sito per la sua sepoltura sub ttglata nella Basilica di Bal- 



di Murai. CCCCXXr. 3. 
(a) Marat. MMIII. 8. 
{ij Murai. CCCCri II. a. 

(4) Maria. Papiri XFII. e aG6. 

(5) Orelli Iascript. latin, tel. I. *5g. 

(6) Lib. \f. cap. 4. Muratori de Sacrar. Baùlicar. ap. Christian, origine) et ap- 
pellationc. Opp. voi. XII. pag. 6g. 

(;) Anche i Pagani chiamarono talvolta i Tempii de' loro falli numi Basiliche. Mari». 
Oxon. A. LXVIII. CXFI. 
(Sj Loc. cit. 

(9) De Baiilic. Ss. Marc, et Pefr. 85. 

(»o) Dj natura et culla A'igelor. facta collatione Paganor. Judaeor. MaJtumctanor . 
et Christianor. Jen. 1 653. 

(11) Jneolog. Voi. III. Lib. I. cap. l5. 
(1*) Trai, degli Angeli Custodi. 

(i3) ìustin. Mari. Apolog. I. N. 6. pag. fa. Esortai. N. FUI. Mamach. Orig. Antiq. 
Christ. III. IIQ. 

04) Up. cit. pag. 36o. 
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bino (1) ; raa non fn sempre adoperato il sistema di seppelire nelle 
Chiese, perocché ne' primi secoli del Cristianesimo le spoglie de' defonti 
si deponevano ne' Cimiteri! . Del permesso poi , e del divieto di ecpel- 
lire i defonti nelle Chiese, molte belle notizie e molte autorità ha raccolto 
il Marini (2) , e che diverrebbe superfluo nuovamente ripeterle . 



OTE 
SI 

.... RITATI 
.... BICA PART 

8. È lavoro d' un' imperfettissimo quadratario j ma le Iscrizioni cri- 
stiane di tal natura sono frequentissime nei Cimiteri! di Roma , e non 
debbono sempre all' imperizia di questi attribuirsi . Quei primi fedeli j 
massimamente in tempo delle persecuzioni , non poterono sempre trova- 
re buoni artefici addatti e periti . Chi sa che il più delle volte non si 
servissero di donne 3 ragazzi , e servi innesperti ? Chi sa che non iscol- 
pissero con punte di chiodi , o con altro istromcnto che in mezzo a' quei 
timori veniva loro alle mani? Si veggano il Boldetti , e gli Autori della 
Roma sotterranea, i quali a lungo ed eruditamente ne hanno parlalo. 
Le circostanze calamitose di quei primi fedeli , la difficoltà di poter co- 
modamente seppellire in quelle occasioni le spoglie de' loro fratelli, furono 
circostanze espresse anche nelle Iscrizioni medesime . 

OTESI TrBlCA YART/tenia forse per HORTENSI, siccome 

in figulina presso Fabretti (3) che ha similmente HORTESI . 

E 

M Per menses . Delle lettere , sillabe ed anche delle intiere pa- 
role soppraposte o per mancanza di spazio , o perchè tralasciate dalla in- 
curia de' quadratari , ed anche de' calligrafi ne' codici , aveano parlato 
1' Hagenbuchio (4), ed il Giovenazzi (5) j ma il diligente Marini dalle stes- 
se Lapide varii esempii raccolse (6) . 

(i) Muratori MMLXX. a. Joan. Nicol, de TaìcUi Christian. 69. Lttgd. Bai. 1739. 
(a) Papiri a8J. Wggasi pure 1' Allegrarla ile Sepulcr. Christian, par. I. 

(3) Pag. 5o6. N. Hultmann Miscel. epigraph. 189. e della N. omessa avanti la 
S. abbiamo parlalo altre volte in questi comenti Cias. IX. N. 5. 

(4) Epist. Epigraph. 4-{4- 

(5) Ad frag. liuian. pa. XXXIX. 

(6) Uerit. Alt. a4- »5. a6. a;. Arvali 11. i85. 4fig. Orelti Jnseript. lat. selce II. 

366. 
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JV. 9. 

sic ONCROBENEMERENTIQVI 
BIX1TANNVDIESXXXV1I1I 
IN PACE 

9. ONAGRO . Anche in Fabretti abbiamo un' Onagra (1) , Asino 
silvestre . In questa stessa Glasse vedremo altri nomi tratti da' bruti ; 
di che molti esempii avvenc ne' marmi cristiani , e sembra che ne' pri- 
mi secoli della Chiesa i fedeli se ne compiacessero , anche per umiltà 
qualche rolta. Uri Onager di altro marmo cristiano reca delineata la 
figura tlel giumento (2) ; che se talvolta da Pagani ponevansi a Cristia- 
ni nomi ignominiosi , hanno ampiamente trattato questo argomento il 
Kortholzio (3) , il Quasio (4) , Meisnerio (5) , Mamacrhi (6) , Zacche- 
ria (7) j Selvaggi (8) , ed altri . De' nomi che i Cristiani traevano da' 
bruti, come anche i Romani usarono, col mezzo delle iscrizioni potreb- 
be compilarsene ampio catalogo (9) , e de' nomi brulisoni abbiamo par- 
lato in questa Silloge Classe IX. N. 8. 

ANNV. DIES XXXVIIII. Opinava Fabretti (10) che in codeste 
iscrizioni da barbarismi sempre lordate , 1' ANNV fosse per annum 
unum o anno uno, scritto così **tji c-tj/'w<, del qual modo e nelle iscri- 
zioni , e ne' codici abbiamo più esempii (11)., traendosene pure da Ci- 
cerone (12) . Dell'uso di esprimere il numero de' giorni anche quando 
« sorpassono un mese , o due j abbiamo parlato nella Classe X. 



Ci) Pag. 7 4>. 

(a) Rcmondini Distarla, ec. pag. 88. 

(3) De nominib. contumelios. qnao Oirittianìs olim a gentilibus imposita sunt. Lips. 
1690. 

(4) De causis calunniar, quas pagani in Ouislianos conjecerunt . fittember. i-3o 

(5) Syliog. Histor. Philosoph. nominum aliquot contumeliosor. a Comici* maxime mur- 
* potar. Dresdae 1706. 

(6) Orig. Antiq. Cliristian. J. 

(7) litor. Let. II. 377* III. 34o. 

(8) Antiq. Ckrist. Instit. lib. I. 6. 3. c. te. 

(9) Cancellieri tulle Iscrizioni delle due Ss. Orse. 8. 9. 

(10) 55o. 

(11) Marini Iscrizioni Albano pag. ■ 4 ( - Gìorn. Arcad. Ag. Set. 1818. «35. 

(la) Orai. prò. Ai. Quintio. Codetta singolarità fecr rimanere in dubbio ulvolta gli 
editori de' vecchi classici , avendone un nuovo esempio nello stesso Cicerone Philip. II. i3. 
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N. 10. A. 11. 

SPES1NA MOR1TVR IOB1NAQVE BIXIT ANNV XV DI XX 

Vili 1DVS SEP Monogr. Chr. Jc,. 

10. MORITVR . Simile in ahri marmi cristiani ed in uno del Mu- 
seo Veronese (1) . 

1 1 . Non si da conforme all' originale nella Descrizione delle puni- 
re di S. Pietro . Il eh. Sig. Cardinali (2) recò novi esempii di marmi 
cristiani con nomi tratti da Giove . Dell' V cambiato in B abbiamo par- 
lato altre volte, e veggansene i varii esempii riuniti dall' Hagenbucbio (3). 

. N. 12. 

SECVNDA ET 
FORTVNATVS 
VIVAMVS 

Monogr. Chr. Jet. 

12. SECVNDA , e non SECVNDINA come è nella citata Descri- 
zione . 

VIVAMVS . Cosi della morte parlavano i Fedeli sulla speranza 
certa di una nuova vita futura ed eterna t e così dicesi altrove (4) : 
ALEXANDER MORTVVS NON EST . 

N. 13. M 14. 

sic MAXXIMINVS LEO 

IN PACE ANIMA DVLCIS 

Monogr. Chr. Jes. 

13. Dalla collezione inedita di Marini esistente nella Vaticana, la 
diede Monsignor Mai (5) . 

14. ANIMA DVLCIS. Se fra i gentili fu acclamazione convivia- 
le (6), presso i Cristiani passò ad essere acclamazione funebre (7) . In 

(i) CCCCXXI. 

W Atti della Jccad. Archeolo. III. 357- 

(3) De Dypd. Brix. pag. XX. XXI. 

(4) Arring. R 0 m. subtcr. I. 5a4- 

(5) Script. Vatic. nova collodio V. 38j. 

(6) Buona/: Fari cimit. 116. igt. 

(7) Loc. cit. 
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FabreiH si ha pure ANIMA MELLEIA . Leone reca un nome brutiso-' 
no , che sono frequenti anche ne' marmi cristiani e de' quali si è qui al- 
trore parlato . 

N. 15. 
TATIO EYT. ICIO sic 

Giona folto la pianta della zucca. 

1 5. Fra le pitture degli antichi Cimiterii , non v' ha forse rappresen- 
tanza più frequentemente ripetuta , che Giona giacente sotto la pianta della 
Zucca in memoria di quella pianta che Iddio fece crescere sopra la te- 
sta del Profeta, per difenderlo da raggi solari (1). Pare che i Cristiani 
usassero di codesta rappresentanza come simbolo della morte , e della 
Resurczioue del Salvatore . Si vegga il Buonarroti (2) . I Perugini pia- 
mente nel Secolo XIII. riposero le ceneri del Beato Egidio terzo com- 
pagno di S. Francesco in un' avello di pietra , ove era scolpita la mede- 
sima rappresentanza , come lo stesso Beato avea già predetto (3) . Quell' 
avello , che fu un opera dei primi nostri Cristiani , si conserva tuli' ora 
nella Chiesa de' Padri Conventuali sotto V Altare dedicato al medesimo 
Beato j e che noi dessimo in disegno nella prima edizione (4). 

N. 16. 

D M 
PRIMILLVS 
VIX1T AN 
Primula MEN. VII. KA 1VL. /olia 



16. KAL. IVL. V'è certamente notato il giorno della sepoltura e 
della deposizione . 



(i) Jon. IV. 6. 8. 

(a) Vetri cimiteriali a. 3. 18. il Boldeiti e gli Autori della Roma sotterranea. Iti no- 
ta il Buonarroti , che 5. Girolamo tradusse per edera la pianta di Giona , che Zucca è 
detta ne* LXX. e nelle antiche versioni . 

(3) Veggansi le Cronache rainoriliche . 

(4) Voi. IL pag. 4«8. 



ir. 17. 



.169 



ANDREAS 

AT1S . PRES .II. 
.... CONSEC . . . 

. . : NORE . BEATEM sic 

sic EHOHIS . ETSC 

17. Dall'opera inedita di Monsignor Marini sulle Iscrizioni cristiano, 
esistenti nella Vaticana, la pubblicò dopo di noi Monsignor Mai (1). 

ANDREAS . Eusebio (2) notò .già il costume dei primi Cristiani di 
togliere i loro nomi non solamente* dai Santi del vecchio Testamento 
ma anche dagli Apostoli. Da questa non ben chiara epigrafe , anche per 
chè non intiera forse da ambo i lati, altro non si apprende se non che , 
un Andrea forse PRESMTcro (3) consccrò qualche cosa, un tempio , un' 
aliare all' onore della Vergine (4), di S. Giovanni (5), e di altri Santi. 

N. 18. 

PASTOR RERFMPTI 
ABVNDANTI CONCORDI 
FRATRES INNOCENTES IN PACE /olia 

18. Epigrafe scritta con molta trascuratezza , siccome avviene dì 
osservare assai spesso nelle epigrafi cristiane . 

PASTOR è nome in più iscrizioni anche cristiane in Grutero , e 
Muratori ; e forse il REREMPTI si ha da leggere MERENTI ; ma più 



(i) Tel. Script, ex Cod. Vatic. P. i65. 

(a) ffist. lib. Vili. Cap. s5. Marten. de Bit. Eccles. par. I. Lib. li Art. io. Fot- 
tini de Vet. Chrùt. nomiti. §. XI. pag. 57. 

(3) Pare che nel accendo verso aia II per IT come altrove in moltiasimi esempli . Giova 
notare criaodio a quella vqce , che ne' primi aecoli della Chiesa anche i Vescovi si chia- 
mavano semplicemente presbiteri , e le testimonianze chiarissime le abbiamo principalmente 
da Teodoreto Opp. III. 3a3. 333. 47 4' Vedasi snelle Amalarico . Z>e Divin. offlc. Lib. 
II. cap. i3. Bibliolh. Pair. ne sarà inalile osservar* che nel nostro marmo dicesi come 
sembra CONSECrav/l ehe fu fune de' soli Vescovi , e perciò si osservi il Martene De Hit. 
Eccl. Lib. IL cap. i3. 

(4) In altra lapida toletana del secolo VII. si ricorda la Beau Vergine nella come- 
craaione d'una chiesa. Fior. Espan. ec. Voi. V. 

(5) Le prime due lettere dell' ultimo verso pare che sicno Sancii e di quella forma della 
S , che è in altri marmi , recò nuovi esempii il Lupi Epitaph, Sev. Man. pagg. io3. io.f. 

3i 
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probabilmente sarà REDEMPTIw* altro nome che abbiamo al N. 193. del- 
la Classe X. , e forse quo' nomi sono tulli da leggersi in primo caso j e 
poteva quel marmo insegnare il sepolcro di quattro Christiani martiri , e 
forse fratelli , anche non in senso di consanguinità , ma di quella carità, 
e di quel perfetto amore , che a que' giorni tenevano uniti tutti i Cri- 
stiani fra loro , e che perciò chiamavansi scambievolmente fratelli (1).Qui 
sono detd innocenti siccome in altro marmo (2) un Lorenzo è chiamato 
INNOX ANIMA, AGNVS S1NE MACVLA . L'innocenza de' primi Cri- 
stiani , conoscevasi pure da' gentili , e che i Padri della Chiesa esposero 
ampiamente (3) . 

zr. 19. 

93 r\ O 



W > 



19. Dal Musco Oddi ove esiste tuttora , la diede il Lupi (4) da 
cui la tolse il Molisani (5) ; ma perchè il Lupi non diede con esattez- 
za la prima lettera della terza linea , non possiamo tenere la sua espli- 
cazione : HONORATVS EN IRENE scilicet in pace . La seconda voce 
così scritta BENEHERNI , è sicuramente da leggersi BENEMERENTI > e 
tutt'jnsieme forse. HONORATO BENEMERENTI in CHRISTO . Si è 
già mostrato di sopra come i poco periti quadratarii difformavauo questa 
voce in diversi modi, ed ora ne piace di aggiugnere gli esempii seguen- 
ti: BENEMERETI , BENEMERINTI (6) BENEMERECI . VENlv 
MEREMTI . (7) DENEMERENTO . BENEMERNTI . BENEREJNT1 (8). 

N. 20. ^ N. 21. 

KA VlV X • APRONIANA MA TRE 

ANNV . . . . ABV1DIVS MARTINS sic 




(il Mima. Felic. Octav. 3i». 

(a) Voi detti 4o8. 

[i) Mima. J-'elie. loc. cit. 

(4) Epitaph. Se». A/art. |86. 

(.'>) Mann. Jleg. 4;8. 

(fi) Litft. of>. cit. 1 (3. tfi. 

(7) Mariti, fsrris. j4W. 188. i«>5. 

l«) l ab, et. cap. r. #. 384. * N, 35 7 . 
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20. Frammento con lettere malamente segnale, nel Museo Oddi con 
la tegnente . 

21. Perchè questo frammento nella parte opposta è sacomato da cor- 
nice , e mostra setto linee abrase , tale circostanza ci prestò motivo da 
riporlo fra le iscrizioni cristiane . Imperciocché è nolo agli eruditi , ed 
agli investigatori delle antichità cristiane , come qne' primi fedeli mancan- 
do di tempo, e di ogni opportunità, e specialmente nelle persecuzioni 
che loro niuoveano i gentili (1), a preparare il sepolcro a 1 loro fratelli 
defonti rimuovevano dalle tombe pagane i marmi scritti che le chiude- 
vano j ed abrandendo, non sempre però, la prima iscrizione , ne inci- 
devano altra nella, parte opposta ; onde avviene che" le catacombe roma- 
ne hanno somministrato più volte iscrizioni opistografi (2) . 

ABMDIVS forse per AVID1VS che qui abbiamo nella Classe X. 

A". 22. . . 

. ■ * • 

i FILTVS . KAMSSIMYS 
S\LPICIYS . VINCER 
ne TIVS . QVI . VIXIT . ANtf . Fr 

O XXXIII. MENS. VI. DIFS TVS 

VI. SVLPI. FELICIS 
S1MVS . ET . GLL LIANA 
. PARENTES . POSYERYNT 

22. Il Gatti (3) , ed il Muratori (1), la ripongono in casa de nobi- 
li della Staffa . I.' abbiamo ancora dalle schede del Conte Diamante Mon- 
temelini , e di Giacinto Vincioli . Sulpicio Vincenzio anche dopo la sua 
morte volea che si sapesse , come egli era defonto ncofilo (batezzato ) perchè 
cosi chiamavansi coloro nuovamente rigenerati con le acque battesimali al- 
la cattolica Religione (5) j essendosi così incominciati a dire fino a' gior- 
ni di S. Paolo (G) , e Sulpicio forse nel battesimo assunse 1' altro nome 
di ^'ncenzio. Altri Cristiani sono così detti nelle iscrizioni sepolcrali (7) . 



(i) Ptlliccia de Oiristi Ecclcs. polii. Ditteri. II'. Tom. III. par. I. eap. I. 
(a) Lupi Ditteri. II. J r cllori Ditteri, apolog. pag. l 5. Jacut. Antiq. ^ Chritl. 45. 
Boltiet. Lib. II. cap. io. Marin. Iscriz. Alo. 

(3) Perug. Aug. 5i6. 

(4) MCMXLV. 6. ed era forse io quel p.ilaMn qiundo la pubblicò nel secolo panato. 

(5) Tertut. de praetcript. cap. 4t. Advers. Marcion. Lib. I. cap. 30. 

(6) Ad. Ilont. XI. i~. a4- Cjril. Ilierosol > mit . Calerli. I. p. ,\. 

tf) Aring. Bom. subì. II. 17J. Boldet. 4 19. tfaf. Mus. f''con. CLXXX. 



592 



N. 23. 



VLPIAE . FAVSTI 
NAE . VIRGINI . NAE «fa 
sic OFYTAE . QVAE . VIX 
ANN. XIIL MENS. II 
DIEB. XXV. DE 
POSITA . VI." IDVS 
IVL. IN . PACE 

23. Nel medesimo luogo la pongono il Gudio (1), ed il Gori (2) r 
e dicono che fu tratta dal Cimiterio di Santa Mostiola in Chiusi , recen- 
temente, e dottamente illustrato e pubblicato dal Ch. Sig. Canonico G. B. 
Pasquinij con molte altre epigrafi ivi trovato. L'abbiamo ancora dallo 
schede del conte Diamante Montemelini presso di noi . 

Faustina vi si dice anche Vergine, condizione che molto onorevole 
ri pina vasi fra primi credenti , e lo dicono anche i primi Apologisti della 
Religione (3) , e veggasi una Dissertazione di Giovanni Frontone . 

M 24. JV. 25. 

HVMIDIO . TORR ti* CONIVGI 
BENEMERENTI . FF DVLCISS1ME . APVLEIVS sic 

IT. 26. 

BALERIA 

24. Nel Museo Lapidario della Università . La prima sembra quel- 
la data dal Boldetti (4), ma errata in principio, scrivendo HOMVDIO . 
Gli Unrmidii che si trovano scrini ora con aspirata ora senza, furono di 
famiglia divenuta splendidissima sotto gh" Antonini ; e Marini ne ha rac- 
colti belli monumenti (5) , dopo che Morcelli (6) avea mostrato in quan- 
ti j e quali modi fu difformato questo nome ne' testi di Plinio epistolo- 
grafo . Non v' ha dubbio che in ultimo sieno due FF per FE , e queste 



(•) ccclxxi. t. 

(a) Intcript. Uri. Etrttr. UT. trty. 

(i) Si osservi quanto ne ha raccolto Mamaccbi Orig. Antiq. CHrÙt. Ili. 36$. 

(4) 4*4- 

(j) Arval. 5i3. 5*/f. 
(fi) De Stil. Inscrip. i3;. 
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due lettere si scambiarono facilmente ne' marmi da chi gli incise , e da 
chi li lesse (1) . 

25. APVLEIVS non APLEIVS come nella Descrizione delle pittu- 
re di S. Pietro . L' abbiamo collocato fra i marmi cristiani , supponendo- 
lo tale da più lettere abrase che si veggono alla sinistra de' riguardan- 
ti , e che possono essere residui di p^i^iAriiA iscrizione . 

N. 27. 

D M S 
BENERVS . VIXIT ANNOS 
cor XX11I MESES VII 



27. Con il corpo del S. Martire, e l'ampolla di vetro col suo san- 
gue (2) , fu tratta dal Cimiterio di S. Ci naca nell' Agro Yerano (3) «uo 
dei più celebri per esservi stato sepolto il corpo di S. Lorenzo Diacono, 
e di altri Campioni della Fede . Lo zelo indefesso , e la pietà del fu 
Monsig. Angelo Cesarmi nostro benemerito Concittadino , Vescovo di Mil- 
levi , e Consultore dei sacri Rid , dopo di aver riccamente rivestito il 
sacro corpo, e di averlo collocato in decentissima urna , ne fece gene- 
roso e devoto dono alla sua Patria , ed alla Chiesa parrocchiale di S. 
Angelo alla porta settentrionale della nostra Città ; e dappoiché nel Set- 
tembre del 1803. ne fu fatta una solennissima traslazione dalla Chiesa 
Cattedrale alla predetta parrocchia j fu il medesimo Santo corpo riposto 
in una Cappella nuovamente eretta , ed elegantemente ornata per muni- 
ficenza dello stesso zelantissimo Prelato, e del lodevole impegno del Sig. 
Canonico D. Giuseppe Tori , che allora vi presiedeva come Parroco . 

Delle sigle gentilesche D. M. S. ne fu già scritto quanto basta in 
questa Classe , e ciò ne conferma sempre più il Diis Manibus Sacmm 
anche nelle Lapide cristiane (4) . In questo marmo ben si rawisa una 
abrasione, e qualche vestigio di lettera j e ciò basta a credere che per 
V avanti fosse una lapida pagana } nella quale i Cristiani cancellandone 
l 1 Epigrafe gentilesca , vi scolpirono il nome del Santo Martire, lasciando- 
vi quelle sig'.e . Di queste abrasioni parlammo qui altra volta . 

BENERVS . Non è il solo Martire di tal nome , leggendosene altri 




flj Màrin. Ars,. LXXX1IT. ed i Iuogi ivi ciuxì . 

(a) Boldetti png. i5o. e scg. 

(S) Id. pag. 5i. 568. 

(4; Lupi Lpiiaph, Sev. Mari. Tab. IX. 
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in più lapide (i), niuno parò ne' Marti rologiì , c negli immensi Cataloghi 
de' San'.i , ove si hanno pe rò i Vcncrii . 

MESES. In quante strane formo si difformi) questa voce ne' marmi 
scritti particolarmente ne' secoli IV. e V. lo ha mostrato il Lupi (2). 

A sinistra de' riguarda nti vi sono scolpite le forbici o le tanaglie, 
simili a quelle che si osservano in altra lapida cristiana presso Roulet- 
ti (3) ; e noi siamo inclinati a riconoscervi piuttosto Y istromento del suo 
penoso martirio , che i segnali dell' arte o mestiere , come altri potreb- 
be opinare. Con questa penosissima sorte di carnificina fu crucciato anche 
•S. Pelagio, leggendosi di lui: forcipibtts fcrrcis menibrotim praerisus , 
martj-rium sttum gloriose consumaci (4) . 

N. 28. 

P. AELIVS . EVTV 
CHES A ELIA E 

Pisci* EPICTESI . CON Anchora 

1VGI RENE «o-rect* 
MERENTI . FECIT 

28. Musco lapidario dell'Università, proveniente dalla collezione 
Gaddiana t ed è pubblicata dal Gori (5) . Il Maffei che neppur questa 
mandò esente dalle sue critiche , disse di que' simboli ; ab cadem ma- 
rni piscis et anchora videtur alibi intempestive delineantur . E di codeste 
figure simboliche di Cristo , della speranza , della costanza e fortezza 
presso i Cristiani hanno altri bastantemente parlato (6) . 

N. 29. 

sic ISIDORE BENEMERENTI 
QVAE VIXIT AN XXXX 



(l) là. pag. 3«|> 4Sf. presso lo stesso sono ancora Bcnerosus , a Bencrosa pag. 3;8. 
43» Atti dell' Actad. Archeolog. 111. 35j. 

(a O11. cit. /itti;- 188. 189, (3) Pag. 3 16. 

(4) Marti rot. tioman. iG. Jul. Anche Sinesio nella Pistola T.VIII. parla di codesta 
spietata carneficina, nggiugneodo che con que' barbari strorneuli , strappavano loit» principal- 
mente le orecchie e le labbra . Vcggasi purr il Gallouio pag. i3t. c quegli spiclaii istro- 
menli , poterono pure servire per la escoriazione con cui similmente si tormentavano que 
campioni della Fede . Anche di questa penosa carnificina , usala specialmente in Oriente , 
ha scritto Pietro Panliuo al libro II. di Basilio Scleverensc nella Vita di S. Tecla . 

(5) Inscri/it. Urh. Etrur. I. ao8. 

(<J) Cosi adoni sopra il pesce come simbolo di G. C. nel volante XII. degli Opuscoli 
Calogeriani pag. a-f?. Soldati 3.tt). 34o. Lup. Epilaph. Set: Mart. i3ti. 137. L'ancora 
telveltl fu anche isiiomeuto di martirio . Loc. cit. 
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29. Con il beatissimo corpo della S. Martire unitamente alla am- 
polla dei sangue sempre indizio del martirio (1)., ed il tutto tratto dal- 
le catacombe di Roma , si serba nella Chiesa de' Padri Terresiaui di 
Perugia . 

N. 30. 

S. CONSTA 
N 

Ancora T1VS 

30. In un'embrice., che V anno 1781. fu tratto con le beatissime 
spoglie del S. Vescovo e Martire perugino Costanzo , disotto 1' Aliare 
principale della Chiesa a questo Santo Patrono dedicata . L' embrice stes- 
so j che tuttora in quella Chiesa rimane j chiudeva una piccola urna rozza 3 
che servì forse ne' vetustissimi tempi ad usi pagani , ove si trovarono 
delle ossa , ed alcune circostanze di quel ritrovato , fecero supporre , che ivi 
in tempi posteriori alla sua deposizione si raccogliessero le reliquie del S. Mar- 
tire j traendole forse da urna assai più grande che ivi fu rinvenuta (2). 
Al Marini che ricopiò 1' epigrafe, rimaneva pur qualche dubbio per giudicar- 
la antica , ma sembra certo esser del tempo d' una più tarda collocazione 
di quelle reliquie . Lo stesso Archeologo le diè luogo nella sua gran col- 
lezione di Epigrafi cristiane 3 ancora inedita nella Vaticana , e da quella 
medesima collezione la tolse Monsignor Mai (3) , pubblicando quel Dotto, 
con lodevole pietà , patte di quell' ampio tesoro lapidario cristiano . 

N. 31. 
IYSTIJN'AE 

31. Nella Chiesa del Monistero di S. Lucia , unitamente alle reli- 
quie di Santa Martire , e nel piccolo marmo v' è qualche segnale di 
martirio. Fu già comunicata al Sig. Cardinali., che la pubblicò nella sua 
Silloge di lapide inedite (4) . 



(1) Ycgganji le copiose notizie raccolte dal Cancellieri sulle Iscriiioui di Simplicio, ed 
Oiaa pag- iij. 4<>- 4'- 

[2) Eìario della invenzione del corpo dì S. Costanzo pag, 25. c 'l'avola A'. 4- 
("i; Script, f et. nova collectio ex md. ì alic- /'. 3 j ì . 

(4; Opuscoli di Bologna JJ. a53. 
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N. 32. 

VI PASTOR GREGIS ET PATRIARChA 
POSV1 MIHI NOMEN AB VRBE MONARChA 
VI TVMVLI COCLVDOR IN ARChA 
TRIBVS MIHI SVMME IhERARChA 

32. Nel Museo lapidario della Università . Sebbene la lapida sia 
del secolo XIII. noi le diamo luogo in questa Classe , come a monu- 
mento singolare , e prezioso della Storia del Pontificalo , della Religio- 
ne j e di Perugia . 

L' Iscrizione sepolcrale di Urbano IV. morto in Perugia l'anno 1264 
andava smarrita , dopo che con assai piccole variazioni la pubblicarono 
il Wadingo (1) , e Lodovico da S. Carlo citati dall' Oldoino nelle sue 
giunte al Ciacconio (2) , dandola intiera ; ma così frammentata scoperta- 
si l'anno 1790 in una casa colonica de' subborghi perugini , da dove 
fu assicurata nel Monistero di S. Pietro , e poscia nel Museo pubblico , 
la riferì il Marietti (3). 

Nella prima collocazione di essa , non potea ia luogo più acconcio 
riporsi che in quel Monistero, ove il medesimo Urbano terminò i suoi gior- 
ni . Nel primo verso si volle forse ricordare , che quando fu eletto Pon- 
tefice in Viterbo l'anno 1261 era Patriarca di Gerusalemme . L'Iscrizio- 
ne medesima potrebbe meglio confermarci in ciò che scrive il Vasari , 
che i Perugini cioè fecero un bel sepolcro al defonto Pontefice serven- 
dosi dell' opera di Giovanni da Pisa ; ma il lodato Mariotti ha meglio os- 
servalo (4) che il sepolcro di cui scrive Vasari fosse fatto in Perugia a Mar- 
tino IV. che vi morì similmente P anno 1 283. Con tutto ciò si può cre- 
dere che i Perugini qualche bel sepolcro innalzassero alla memoria di 
Urbano IV , e che da questa lapida potè esser chiuso , ed indicato . Il Pon- 
tefice fu sepolto nella Cattedrale , e nella riedificazione di essa fatta nel 
seguente secolo XIV. potè disfarsi la tomba , e l' epigrafe potè andare 
smarrita . 




(i) Favellando della infermità e morte di questo Pontefice, sembra che prendesse equì- 
voco con quella di Benedetto XI. defonto e sepolto similmente in Perugia . 
(a) Voi. lì. i55. Edit. Rom. 1677. 



(3) Venute de' Pontefici in Perugia pag. 44«- 

(4) Lntera sulla Chiesa di S. Ercolano pag. al. 
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MISCELLANEA 



DI BREVI EPIGRAFI IN OPERE DOLIARI BRONZI ec. 

CLASSE XIII. 
N. 1. K 2. 

C. RVPIVS , S. FINXIT 



N. 3. 

IMPTRAIANO un 
COS SERVANDI 

2V. 5. 

R. S. P. 
OF. DOM 
S. IH 

N. 7. 

CAI NAEVI MA 
DA 

N. 9. 



NATALIS 

N. 11. 

OPVS FIG EXPRSTA 
MAXIMI FF cervus 

N. 13. 

Q. OPPI NATALIS 



AMPL COLL 
ET PRISCO COS 

N. 4. 

C. AQVILl APRILIS EX PRAEDI 
€ AES BIPEDALE DOLIO mix pirica 

N. 6. 

.... ARRI ANTON. . . . 
.... ANASERVIAN 
. . . RO COS 

N. 8. 

TGREI . IANVARI EX FGDO 
V. Q. F 

n. ia. 

EX FIGLINA . DOM. DOM 

N. 12. 

. . . LAVI 
. . . YFORI 

N. i4. 

STAMARCIVS LVCIFER 

3a 
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N. 15. 



* L. LVR1 BLANDI 

cornucopia, fuùiicn 

N. 17. 
A . PACCI 

N. 19. 
CLODIA 

IT. 21. 
C. OPPIRE 

N. 23. 
Q. NVMICI 

N. 25. 

OPDOL EXPRAVGGNNFIGOCE 

ANMINOR TRAVIO FELICE Protom. Minor. 



M 27. 
MAKNF 

tf. 29. 
AMAPRV 

N. 3 

EX FDOM D( ' SVLP 
PAET ET API N COS 



N. 16. 
LVBVSOR 

A'. 18. 
IEGIDII 

A r . 20. 

SEXTI 

N. 22. 
C. MERCI 

N. 24. 
FORTIS 

A'. 26. 
CBOVGEN 

N. 28. 

TVLLIGORGSENTI 

2V. 30. 
GN. PEO 

ir. 32. 



CNDOM TI CARPI DOL DOM LVCIL 
APRONIAN ET PAET 
COS 
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A'. 33. 


A*. 34. 


PASAVC 


UER MANTI 


A. 35. 


N. 36. 


L. FABfilC MAS 


L. MARMI 


A. 37. 


A T . 38. 


AV MAGHI 


L. MAN ILI I 



A. 39. 



AYCTYS 
SERIORI PSER 

I scrizioni tloliari nel pubblico gabinetto archeologico di Peru- 
gia . Non giova per avveutura ripetere ciò che noi stessi dicemmo altro- 
ve (1) sulla varietà degli oggetti che recano queste iscrizioni, sulla uti- 
lità ed importanza loro . Noi frattanto dobbiamo esser sempre immen- 
samente grati ni eh. Monsignor Mai per le importami assidue sue cure di 
pubblicare dai bibliografici tesori del Vaticano tanti aneddoti nuovi pre- 
ziosissimi , anche a beneficio della augusta nostra Religione , avendoci 
data nel voi- VII. Script, vet. nov. collectio, la Prefazione inedita di Gaetano 
Marini alle Iscrizioni antiche doliari ec. da cui codeste ricerche ampio lume 
ricevono . Noi stessi speriamo , che per una qualche diligenza nello in- 
vestigare., ed esporre questa ultima Silloge dell'opera nostra, non ci riab- 
biamo da meritare que' giusti rimproveri , che Fabretii (2) fece al Grutero, 
appunto perchè questi nell' ampio suo Tesoro lapidario avea troppo di 
volo notate le Iscrizioni doliari . 

i . Nel plinto di bella statuetta plastica , che si dà nuovamente in- 
cisa alla Tavola Vili. È alta in positura seduta sette decimetri , e sei 
millimetri • 

Su di questo bel Monumento dell' Arte plastica , in cui tanto vai- 



ti) Lezioni elemcnt. di ArQÌtco. II. aoo. ediz. 
U) Pag. 4 9 6. 
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sero gli Itali antichi (1)., scrisse una dissertazione l'Avvocato Passeri (2) 
appena che fu scoperto nelle vicinanze di Perugia l'anno I 773, esilila in- 
tiera sua rappresentanza di giovane Dio Lare , pare che altro non riman~ 
ga da aggiugnerne dopo quel molto che ne disse il primo suo illustra- 
tore . L' Iscrizione fu riferita dal Sig. Fea nelle sue noie alla Storia dell' 
Arte di Winkelmann (3) , ove si riporta pure una buona descrizione 
del Simulacro , che si dice a buona ragione , essere di eccellente lavo- 
ro . Dalla prima edizione dell'opera nostra tolse l'epigrafe il Sig. Orelli, 
dandole luogo nella sua uuova opera (4). 

C. RVPIVS così a noi ci sembra, ma si legge RVFIVS nell'apo- 
grafo del Sig. Fea , e la geme Rupia è in Fabiolti fra le omesse dal 
Grillerò . 

Se questo peritissimo fjgulo e modellatore fu omesso dal Sig. Sillig 
nel suo diligente e ricercato Catalogo degli antichi Artisti (5) , supplì 
alla omissione il dotto amico nostro Sig. Raoul-Rochelle nella sua lettera 
al Sig. Chorn (G) , che serve di supplemento alla stessa opera del Sig. 
Sillig , togliendone 1' apografo dall' opera del Professore Ornili (7) , che 
legge Jitifius similmente, come poco innanzi avea pur letto Welker (8); 
l' Orelli peraltro non dimenticò del tutto la lezione proposta da noi 
RVPIVS, all' altra però posponendola . Il nome del figlilo rende an- 
che più stimabile codesto lavoro , siccome circostanza ben rara a tro- 
varsi ; ed è ben facile che il peritissimo modellatore fosse delle nostre 
contrade, laonde potrebbe accrescere il novero degli Artisvi perugini; e 
noi sappiamo frattanto che il d' Agincourt » negli antichi Autori avea in- 
dagalo notizie j per vedere se ogni città avesse qualche profossore che 
lavorasse in terra cotta » siccome ne scrive Gherardo de' Rossi nell' Elo- 
gio di queir* illustre Scrittore della Storia dell'Arie. 

S. FIJNXIT . Passeri e 1' annotatore di Winkelmann dimenticaro- 
no quella prima nota , dimenticanza neppur corretta nell' amplissima edi- 
zione pratese di tutto le opere di W inkelmann , e che nel simulacro è 
chiarissima . Noi la intendiamo per Signum , roa proponemmo anche la 
lezione Sigillator , e Sigillarius vien letta dal Sig, Orelli ; ma la lezio- 



(i) Vcggasi II EVAgiiicourt nella sui fulroduiione alla Recueil de fragmens de scul- 
pture antique en terre otite , Pari* i8r4. Ove «pone similmente la molla utilità che 
da tali lavori ne deriva alle Arti del disegno . 

(a) Di un Simulacro argUlaceo ec. Perug. 177 (. Dei Lari e della loro Religione co- 
piosamente scrisse il Sig. Ab. Nardi De Compiti ec. Cap. f. 

(3) HI. pag. a3g. e nella nuova ediiioue pratese Vii. 85. 

(4) Jnscript. lai. telett. li. »63. 

(5) Dresda* 1817. 

(fi) Pag. 88. Paris. i83a. 

(;) Op. cit. (8) Cumtllatt iUj;. if. 83. pag. 33i. 
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ne Sigillator ha un bel comento nel L. PYRRHVS FIGVLVS SIGI LA - 
TOR (1). Codesti artefici che travagliavano particolarmente statuette ed 
immagini di creta , la di cui opera dicessi appunto fingere (2) , e Fi- 
ctores gli operai (3), in Roma formavano un Collegio fino dai giorni di 
Numa (4) . 

2. Émbrice con Iscrizione preziosissima , già da noi pubblicata per 
la prima volta (5) ; imperciocché è L' unico monumento che si conosca 
fin qui con il Consolato dell'anno 93. dell'era nostra, tenuto da Pom- 
pejo Collega, e (6) Cornelio Prisco (7). Qui codesti Consoli, come al- 
trove in mille e mille esempii , sono chiamali con il cognome, e di 
queste appellazioni segnate con un solo nome, ometteudo gli altri ne' 
monumenti , dalla stessa serie de' Consoli ha raccolti più esempii il dot- 
to Borghesi (6) . Erano noli codesti Consoli unicamente per l'autorità di 
Tacito , scrivendo che Agricola morì mentre questi tenevano i Fasci , ed 
è facile credere che manchino monumenti , imperocché sembra, per quan- 
to nolano alcuni Fastogralì , che ne' primi di Luglio fossero loro surro- 
gati Marco Lollio Paolino , e Valerio Asiatico Saturnino , e Cajo Annio 
Giulio Quadrato , che altri pongono noli' anno antecedente t intorno a 
che peraltro v' è grande incertezza . I Consoli del nostro embrice peral- 
tro vennero malamente nominali dall' anonimo norisiano , da Idazio, dal- 
la Cronaca Pasquale, da Cassiodoro , da Mariano Scoto, da Prospero, 
dai Fasti Ossoniensi , e dai due anonimi messi fuori dal Roncalli , che 
tutti possono emendarsi con la nostra epigrafe . 

La figulina consolare più antica che conobbe Marini , esercitatissimo in 
queste ricerche, è dell'anno di Cristo 100 (9) ; quindi il eh. Signor Canonico 
Mancini ebbe la sorte di scuoprirne due anche più vecchie degli anni 7 , e 
1 5 dell'era nostra (1 0), ed ora essendosi aggiunta questa perugina del 93. 
la mariniana dalla prima sede passerà alla quarta, e diremo anche alla 
quinta dopo la scoperta d' altro bollo calabrese il quale pare che si ab- 
bia da rimandare al 721. di Roma ed all'anno XXXIII. avami Cristo (1 1). 
Ma queste investigazioni sulla ipatica storia verranno poste nel suo chia " 
rissimo lume dal Signor Conte Borghesi nella sua grande opera tanto de" 

(i) Murat. CM XXXVI. a. OHvieri Mar. Pisaur. 63. 
(a) Ma vrggasi Mazzocchi de Ascia afip. 

(3) Vegga» i pure ii Cavai ier Ciampi nel ano Pausania UT. Ite* 

(4) Fiutar, in Num. (5) Lesioni elementari di Archeologia II. aoa. 

(fi) Osserva opportunamente Marini Arv. i33. che non- fu de huoui tt-mpi unire i no- 
mi de' Consoli con la eopula ET come qui si osserva ed ai Numeri 3i. 3a. 

(?) Ne' giorni dell' Impero fu più comune chiamare i consoli col solo cognome coma 
<jni , ed a K. 3i. 3a. Bollet. iteir Istituto Areheolog. i835. pag- 6. j. 

(8) Dichiarazione di una lapida gruteriana e», pag. 34. 

(9) ArvaL a^o. (10) Giornale di Padova i8q4» 

III) Memorie dell' Istituto di Corrispondenza Archeologica pag. ij8. 
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sideral i dai dotti j il quale avendoci comunicata altra figulina da esso tui 
copiata io Roma , crediamo che ivi si contenghino tutti i nomi del no- 
stro figulo Ampliato cosi : 

Q. HOSTH1LI . AMPLIATI 

3. Il Consolato IV di Trajano cadde l'anno 101 dall'era nostra 
e l* anno varroniano 854. In questo embrice è taciuto il collega che 
fu Sesto Articolerò; ina in quest'anno medesimo pare che altri soggetti 
vestissero la trabea. Il nome di Servando pare quello del figlilo. 

4. Gajo Aquilio Aprile presiedeva alle fornaci situate ne' fondi Ce- 
sarei . De' tegoli bi pedali , o della misura di due piedi nominati in al- 
tre figuline (1), parlano Palladio (2), Vilruvio (3), ed altri. Questa fi- 
gulina , corno altre della presente Silloge , è scritta in giro , e di que- 
sta pratica de' fornacciari sono copiosi gli esempii ne' gabinetti t e nelle 
grandi collezioni a stampa . Di questa foggia di scrivere altri varie ra- 
gioni adducono , ed a Seldeno , e Fabretti parve una prerogativa a co- 
deste sole opere figuliaarie serbata . Ma Reinesio (4) , avea già mostra- 
to che così pralicavasi in altri monumenti , come ne 1 clipei votivi ed al- 
trove , siccome più monumenti che rimangono lo attestano . Veggasi pu- 
re il professore Orelli (5) . Diremo ancora che il suggello che servì ad 
improntare può dirsi olograramatico vale a dire scritto per intiero , cir- 
costanza che in queste impronte non è comunissima , poiché talvolta non 
lo comportava X angustia del metallo . 

5. Pare che il secondo e terzo verso abbiano da leggersi : Offici- 
na DOMftu Signat. IH. Simile è in Fabretti (0) , e nel Sig. Cardina- 

6. Serbandoci questo embrice i Consoli dell'anno 134. dell era nostra 
iu questa classe va noverato fra i monumenti rari ; imperciocché mentre 
negli altri non è segnato che Serviano Console per la terza fiata (8) , 
e ciò secondo Fabretti faceasi talvolta brevitatis causa (9) , qui sono DO- 

(0 Fabr. pag. 5oo. che li definisce : bipcdale opus sunt ipii iateres bipedalis exa- 
ctae mensurae Marini jirvali ±,\\. ■■ j i. 

(a) fikns. Moti TU. a. ove parla delle misure di longitudine , latitudine c di al- 
tezza degli stessi embrici bipcdnli 

(3) lÀb. VII. Cap. i. ove « da vedersi il Filandro a cui fra più moderni debbo- 
no aggiugnersi il Falconieri in una lettera a Carlo Dati , il C tampini dr Aedif. pag. 
ia8. il Fabretti pag. 5 il. il P. Belgrado simb. fior. IT. i ag. e Sacnvisner Laeonic. pag. 
i5a. che tutti han parlato de' nomi che davanti a codeste opere figulinarie , secondo la 
loro maggiore o minore grandezza . 

(4) CXLIX 108. (5) Insci ipt. latin, select. II. 3yi. 
(t>) Pag. 5 19. y. 3o«. (7) Iscriz. Foliler. pag. aa8. 

(8) Marin. Urval. 349- 267. 

(9) Pag. 5 06. 
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minali amnicndue , c furono: Cajo Giulio Serviano , c Cajo Vibio Varo . 

8. TUi GRE! . IANVARl . EX . Fig/inis Cnaei Domita \ alcol 
Qui Fedi . Altre Figuline delle fornaci di Gneo Domizio presso Fabrct- 
ti hanno questa acclamazione scritta intieramente (1) . 

9. È nome di figulo , che abbiamo in altre lucerne plastiche . 

1 0. Forse è della stessa officina . che vedremo qui presso al N. 3 1 . 

11. Altre opere figulinarie di codeste officine riferisce Marini (2) , 
e dalle quali meglio si comprende, che il padrone di que' predii fu Ti- 
fo STAtiìio MASSIMO Severo . Io alcune di esse opere vanno segnati i 
Consoli degli anni dell'era nostra 124. 127. 

Alla interpretazione delle note FF serve probabilmente una delle 
figuline riferite dal Mari DÌ: Figulina Fortis, ed altre opere doliari di que- 
sto figlilo j le abbiamo similmente io questa Classe . 

1 4. Se altre figuline presso Fabrelti servono di scorta (3) , questa 
pare da leggersi STA//«s MARC1VS LVCIFER . In alcune delle fuhrct- 
tiane il pronome Marcius è preposto al gentilizio Statius come deve 
essere ; e quella trasposizione fu anche avvertita dal dotto prelato . 

15. Servì questa epigrafe al dotto amico nostro dottor Lalms , per 
meglio spiegare un mattone bresciano leggendo ivi hm ti Lurii Ludi Fi- 
Iti Marticdis (4); è gentilizio ripetuto in altri due mattoni presso Fa- 
brelti (5) • e perchè tutti codesti mouumenti erano già pubblicati allor- 
ché il eh. amico nostro Sig. Canonico A lessi di Catania diede nel gior- 
nale della Sicilia (G) un nuovo marmo di Lurio Zosimo 3 non parea da 
dirsi che codesta famiglia prima di scuoprirsi il marmo siculo , non co- 
nosccasi che per la medaglia di Lucio Lurio Agrippa (7) ; la slessa è ri- 
petuta nel Grutero varie volte (8) , nel Museo veronese (9), nel Mura- 
lori (1 0) j ed altrove . 

17. 18. 1«J. 20. Lucerne plastiche. È da leggersi la prima Aldi 
FACCI. Codesto nome forse del padrone del predio figulina rio ne ri- 
corda che nelle perugine campagne poteano esservi stali funài pacciani , 
ed à quali la geute Faccia potè aver dato il nome , siccome i Facili, che 
poterono derivarne , li abbiamo in altri marmi perugini della classe X. 



(.) Pag. 5.5. 

(a) Ar\al. Sij. 5 1 8. Prima ne nveano pubblicale altre il Volpi, Fabrrtli, e Murato- 
ricurdati dal lodalo Marini . 
(i) Pag. 5*o. Marcel, de Sul. Intcript. 261. 
( j) Museo di Mantova li. (io. 

(5) Cap. VII. JV. a56. a 5;. 

(6) i8J3. Giù. pag. aio. 

{7) Morel. fornii, pag. ay3. fg /. 

(«) Indie. CC1X. 

(«j> Di 11. 

(.0; Al MC CC II. 
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e perciò probabilmente ìl nome di quo' rustici fondi pacciani può rima- 
nere neir odierno Pacciano castello del perugino contado ; e codesta fa- 
miglia potè essere fra noi anche ne 1 secoli etruschi , onde veggasi il pri- 
mo volume dell' opera presente (1) . 

L'epigrafe che sieguc è da leggersi hucii EGIDl , e lednechesie- 
guono non hanno bisogno di esposizione; l' impronta del N. 20. si trova 
in altre opere figulina rie , ed i rrnltve marche metalliche (2). 

21. E da 1 eggersi Caj OPPI REU/itoft . Altre lucerne col nome di 
questo fìgulo , o del signore del predio , hanno pubblicate Fabrctti (3), 
ed Adami (4) . In due di codeste lucerne del pubblico gabinetto sono a 
modo di tipo in bassorilievo un* augello scherzante in un ramo di albe- 
ro t ed un amorino seduto suonante la lira . 

24. Più lucerne abbiamo con questo nome notate . 

25. Nelle opere doliari si trovano ricordate le figuline Occeane 
maggiori , o minori (5) j travagliate ne' predii Cesare» , come dicesi nel- 
la presente , e poterono togliere quel nome piuttosto dal Figulo j che dal 
padrone del fondo rustico ; e veggasi il dotto Morcelli (6) . 

26. 27. 28. 29. La prima in bella patera di finissima terra ros- 
signa e fra stoviglie di quella classe che sogliono dirsi aretine , poiché 
colà se ne trovano in copa . È con ornati di encarpii , fiori , e masche- 
re a rilievo nella estcrior parte del margine che la circonda . L' epigrafe 
potrebbe forse leggersi Ca« BOVu GENIa/zi , o poco diversamente j e se 
non è nome del figulo può esserlo anche del padrone del fondo., ove si 
lavoravano codeste belle stoviglie trovate a Ripa luogo del perugi- 
no contado . L' altre iscrizioni in frammenti delle stesse stoviglie , po- 
trebbero leggersi Marci ANN» Fundus «= TVLLI GORGI SENTI *m 
A. MA. RV e sono in monogrammi (7) rilevati nella marca che toglie 
la figura di piede umano , e come in antichi sigilli metallici si osser- 
va (8) . Le prime due epigrafi per cura di noi furono pubblicate dal Sig- 
Cardinali nella sua silloge di iscrizioni inedite (9) . 

(i) Pag. 1*1. 

(a) Guarini Sigilli spiegati pag. 5?. (3) Pag. 5 i R- 

(4) Storia di Bolsena i83. ove è da vedersi un contento che rigurgita di visioni • 

(5) Fabretti 5oi. 5 1 8. ove al N. 173. ne riferisce altra simile a questa . Veggasi an- 
che Marini Arvali *4'- «*■*"• « Fakrelti medesimo fra le figuline Occeane maggiori, riferi- 
te» un' opera doliare di Quinto Perutino Pudenle . 

(6) De Sta. Inscript. a6i. 

(7) Nelle opere figulinarie i nessi dì lettere sono frequenti , e ciò ave* osservato an- 
che Fabrctti . 

f6) Veggan» gli Ercolanesi nel volume delle lucerne e candelabri che hanno tolto ad 
esame I' uso di improntar marche con la forma del piede, e con belle autorità ne hanno 
ricercati i motivi. Pag. 179. Veggasi anche la recente operetta del Sig. Ab. Gnarìni .Al- 
cuni sigilli antichi spiegati Napoli 1834. pag. 17. 

(y) Opuscoli Ut. di Bolo. III. a 7 3. ST. CCXIV. CCXV. 
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30. GN<im PEDrtfc . Sono qui ricordati i tegoli della misura di 
un piede sortili dalle officine di uno Gneo . Abbiamo già visti i matto- 
ni bipcdali j siccome anche i sesquipedali sono altrove ricordati (1); ma 
i pedali sono forse anche i più rari ad essere nominati in queste marche 
figulinarie . Il JJwot de' Greci era appunto il mattone d' un piede di 
lunghezza , e mezzo di larghezza (2) . 

31 . 32. EX Figlinis DOMus DOM/7/7 SVLPiciV PAETiwo ET APRO- 
N/Vj/io COnSulibus . 

CNflc/ DOM1TII CARDI DOlJare Opus Luci DOMilii LVG7» 
APRONIANO ET PAETINO CO«S ( ,///;//* . 

Nuove marche delle officine figulinarie di Domizio Sulpicio , e di 
Domizio Lucilio con l'anno 123. dell' era nostra, in cui tenevano i fasci 
Quinto Arrio Pelino e Lucio Vedili ejo Aproniano, ne ha date il Mari- 
ni (3) , e forse a quest' anno spetta altro embrice riferito dall' Hagen- 
buchio (4), e non al 135. Mattoni con questo consolalo ne ha dati mol- 
ti la villa Adriana come ha notato Marini al N. 308. della inedita sua 
Raccolta nella Vaticana , e di cui si parlò in testa di questa Classe . 

Nei nostri due embrici i Consoli non sono ricordati con 1' ordine 
stesso, imperciocché nel primo precede Pelino , ed Aproniano nell'altro; e 
codesto modo di segnare le noie consolari «Aj^pavar-,? non isfuggì allo 
ricerche di Reincsio , del Fabbrelli , dell'Egizio, e di Marini (5). 

33. L' epigrafe è ripetuta nella ricca collezione di Lucerne plastiche 
di Passeri (-6) . La nostra è ornata da bassorilievo che mostra Mercurio 
accompagnato da suoi simboli. Altra lucerna con la slessa iscrizione, ha 
una quadriga circense similmente improntata dallo stampo . 

38. Un bel gruppo delle tre Grazie lavorato con lo stampo or- 
na il piano superiore di questa lucerna con il nome di Lucio MANILIO 
che se non fu il figlilo fu il possessore del fondo ove erano le for- 
naci di codeste stoviglie. 

39. AVCTVS SERTORIms Vublj SERw/s . Bollo figulinario venu- 
to dianzi nel Museo pubblico dalle campagne perugine j ed, è frammento 
di un gran cado . Pare che possa leggersi nel modo da noi proposto . 
La gente Sertoria anche numismatica (7) , e splendidissima , la vedem- 



(i) Marin. Arvai. >4 0, 
<a) Vitruv. II. 3. 

(3) Marin. Arval. 193. e seg. ove correre i FaUografi . 

(4) Epitt. epigraph. 460- 

(5) Arval. ao8. 144. 65;. 664. 

(6) ///. Tab. CV11I. 

(;) faillan. Colon. I. la. aa. 

33 



606 

mo pure in più monumenti del primo volume (1). Ne' lem pi romani fu 
celeberrima anche in Verona , ed il Sig. Conte Orli in dotta operetta 
ne ha raccolti belli monumenti epigrafici (2) . Se la nostra lezione non 
falla , pare che quesiti iìgulo togliesse il secondo nome , riunendolo al 
primo forse servile, da un Publio Sertorio . 



N. 40. 



N. 41. 



OPVS TGLAVDI SECVNDINl 



CISTERII 



N. 42. 
DPOJNHIL 



N. 43. 
C1STINI 



40. Iscrizione figulinaria che traemmo dal Museo Cenci in Perugia. 

41. 42. 43. Da lucerne plastiche dello stesso Museo. Pare che ab- 
biano da leggersi : Caii ISTERI «= Decimi PONtfi HILarii « Caii 
ISTMI . Questa ultima per nostra cura fu pubblicata dal Sig. Cardinali 
nella sua Silloge d' Iscrizioni inedite già ricordata . 



2V. 44. 



N. 45. 



CN1D MBRC OND 



CNVRES 



N. 46. 
CICCI 



If. 47. 

sic A ILA . S 
SAM 



N. 48. 
MILONI 



K. 49. 
GARINNIA 



44. 45. Figulina, e Vaso che nel Museo Oddi dessimo nella prima edi- 
zione . Mentre ci sembra inesplicabile il primo numero ; proponiamo se 
1' altro possa leggersi : GNrtei VRErtis per Ore sin . 

46. ec. EpigraG in lucerne plastiche, che parimenti spettanti al Mu- 



co Pag. 348. 

(a) Gli antichi Alarmi alla geni» Sertoria Veronese spettanti. Verona i833. 
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seo Oddi si deltoro nella prima edizione . Caj ICCI . Imo, che co»ì è da 
leggersi il N. 46. fu forse figlilo romano . che ebbe le sue officine nel Va- 
licano , onde in alcuni altri suoi dolii è scritto) C. ICCI . VAT1C. (1) 



N. 50. 

SEX. MVRRI. F 
N. 52. 
C. MIMISI HOS 



N. 51. 

SEX. FIRMI ABSCANTI 
N. 53. 
L VOESIVS 



JV r . 51. 
CEREA LI S 

50. Epìgrafe data dal Ciatti (2) che dice di averla traila dalla Rac- 
colta antiquaria della famiglia Moniconi . 

51. DalTe schede dell' Ab. Domenico Scutillo sappiamo , che l'epi- 
grafe era in un' embrice del Museo de' Padri di S. Pietro t ove però non 
fu trovato uella riunione che si fece di quella poverissima raccolta al 
pubblico gabinetto . 

52. Dalle aostre schede , e dalla prima edizione di quest' opera 
sappiamo , che 1' epigrafe era in un' embrice nel palazzo Floramond . 

53. In frammento di anfora cretacea scoperta 1' anno 1833. con 
altri monumenti fuori della porta settentrionale di questa Città detta di 
S. Angelo . Della gente Vesia perugia abbiamo riferito un' intiero Ipogeo 
nella Classe V. (3) , ed i Voesii sono anche in Grutero (4). 

54. In lucerna dalle nostre schede , ove si riferì traendola dal fu 
Museo Ansidei . Fu edita per nostra cura dal Sig. Cardinali nella sua 
Silloge di Iscrizioni inedite (5). 

N. 55. 



DE DONIS DEI ET DOMNI PETRI 
VTERE FELIX CVM GAVDIO 



(i) Passeri Lucerti. I. pag. XI. 
(a) Perugia Romana aaj. 

(3) Pag. 180. 

(4) CDLXXXIX. n. 

(5) cxn. 
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55. Epigrafe in bel Disco argenteo voiivo cristiano, che si dà alla 
Tavola Vili, nel diametro di palmi 2. ed once 3. romani } che con fibule, 
anelli , catene , e monete tutto in oro , si rinvenne in Perugia Tanno 
1 71 7. nel prepararsi le fondamenta del Palazzo nuovo Donini . Le 1 40. mo- 
nete ivi rinvenute dei Cesari Giustino e Giustiniano, ne assicurano , che 
il cadavere ivi scoperto , unitamente a quelle preziosità , non vi fu de- 
positato che dopo V anno 526. dell' era nostra ; di fatti quei lavori an- 
nunziano ad un dipresso quell' epoca stessa . Sventuratamente oggetti così 
preziosi da Perugia tosto partirono , e commerciati dai proprietari , pas- 
sarono in Roma ad arricchire il Museo Albani . 

Gli eruditi , e gli scrittori più dotti che fiorivano in Roma a' gior- 
ni di questo perugino discuoprimento , si impegnarono ad illustrarne gli 
oggetti . Imperciocché nell'anno stesso che furono tratti dal suolo, Monsignor 
Bianchini un'opera appestatamentò vi scrisse (I), siccome dieci anni ap- 
presso fece Monsignor Fontanini (2), il quale non avendo mai ricordata 1' 
opera del Bianchini , si può credere che la ignorasse , il che può ripe- 
tersi anche di Domenico Bracci . Difalli esponendo questi con dotta ope- 
retta un somigliante disco votivo d' Argento del Museo di Firenze (3) , 
scrive (4) di non aver potuto trovare m Roma l'operetta del Fontanini, 
ignorandosi forse da esso lui quella del Bianchini , che non ricorda giam- 
mai j e come avvenne anche a noi sull' opera stessa , che a fronte 
delle molte ricerche per farne Y acquisto t od almeno per esaminarla con 
agio e profitto , non ci cadde in sorte di avere • 

L' essersi trovati in Perugia quegli oggetti unitamente a spoglie mor- 
tali , probabilmente d' uomo illustre , è una circostanza la quale ci 
istruisce che l'Uso di sepellire ì cadaveri con oggetti doviziosi e pre- 
ziosi, uso assai ripetuto ne' vetustissimi secoli , anche ne' secoli cristiani 
durava fra noi , ma più specialmente praticato in Italia dai popoli bar- 
barici e settentrionali. Difatii scrive Gioroande (5), che Alarico Re go- 
ti. De aurei* et argentei* Cimeliis in aree pennino e/fosti* Rom. 17 17. .Veramen- 
te duii furono ritro\ati nella fortezza paolina , ina pochi passi distante, ed ove è il paletto 
Donini. Una descrizione di quel ritrovato, abbiamo noi ateasi letta in alcuni ricordi mano- 
tcritti di Pietro Vermiglioli tentare scritta nello stesso anno 1717- 

(a) Discus argentai* votiva* vetariun Chrìslianor. Permiae reperuu ec. Rom. «727. 
Una continuata critica di questo < mentano fatta dal Mafféi leggesi nette sue Osscrvationi 
lcll.rarie 11. 373. La critica fu principalmente diretta a difendere il Muratori , dalle accia- 
se di plagiario dategli dal Fontanini, imperciocché il Muratori medesimo avea scritto alcun 
che sul Disco perugino, e sul ComcBtario Fonlaniniano nella sua Dissertazione XXIII. An- 
ti(f. lini. 

( ì) Di*tertazionc *opra m Clipeo votivo tpcUante Ma famìglia Ardaburia Luc- 
ca 1771. 

(.)) Pag. i5. della prefazione. 

(5) l)n Rei,. Grt. cap. XIX. XUX. Paul. Diacon. Wit. Mitcol. Lit>. XIF. ed al- 
ti! citati dal Fontanini co,,. XXir. XXf. 
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to venne con i proprii tesori sepolto . Intanto il Fontanili! con moltissi- 
ma probabilità suppone che V argenteo Disco offerto in dono a S. Pietro . 
ii rapito in Roma dalla Basilica Vaticana nella guerra e devastazione 
«he vi recò Totila slesso a giorni di Giustiniano ; il rapitore seguendo 
l' esercito del Re goto , quando venne a devastare anche Perugia , pro- 
babilmente vi morì , e vi fu sepolto con porzione de' suoi tesori , delle 
sue rapine , e con le sue armi, giacché anche le armi fecero parte di quel 
ritrovato . 

Il Disco medesimo alla iscrizione riunisce un bel tipo travagliato a 
cesello , siccome altri lavori in preziosi metalli di quell' epoche . Un 
milite equestre combatte altro milite a piedi prossimamente ad un' al- 
bero., per indizio forse , che vi si volle esporre un fallo accaduto alla 
aperta campagna , pratica , diremo cosi , di convenzione anche essa nelle 
arti figurative adoperata in ogni epoca . Ma se il fu dotto amico nostro 
Cavaliere Millin , intese parlare di questo Disco , come sembra assoluta- 
mente (1 ) | quale equivoco non tolse mar quell' Archeologo , scrivendo 
che nel disco perugino si rappresenta Ercole , che strozza la belva 
nemea ? 

Quale interpretazione pertanto desse il Bianchini a quel tipo si igno- 
ra per noi; ma il Fontanini vi riconobbe quella vittoria che Costantino 
al Ponte Milvio ottenne sopra il tiranno Massenzio, e che tornò a tanta 
gloria e profitto della nostra santissima Religione . Ponendo quel tipo a 
confronto della descrizione che di quella pugna ci serbarono l' Autore 
del Panegirico in encomio di Costantino, Lattanzio, ed altri, la di- 
chiarazione si rende probabile , e potea rendersi tale anche maggiormen- 
te , se il Fontanini a sostegno migliore del suo divisamento > recava ezian- 
dio' T autorità delle medaglie costantiniane s ove quel medesimo tipo si 
scorge (2) . Divenne già pratica .vitalissima fino da remota antichità di 
esprimere in codesti Clipei e Dischi votivi , le famigerate imprese , sic- 
come esposero già il Tom masi ni (3) , lo Junio (4) , il Ricquio (5) , lo 
Sponio (6) , ed altri . Ma Apostolo Zeno , che similmente parlò di 
questo perugino cimelio (7) 3 tenne altra opinione , imperciocché mani- 
festando il suo pensiero , disse di riconoscervi la vittoria da Teodosio 
riportala sopra Eugenio al fiume Frigido presso Aquileja ; ed a confer- 
ma della sua opinione , adduce il coufronto di bel Medaglione del gran 



(l) Monttm. inrit. I. 337. 
(a) Bandttr. II. ait. ifo. 

(3) De donar, cap. XXII. 

(4) De Pictur. Pel. Lib. II. cap. 8. pag. 109. 
( j) De Copitol. ron. cap. XF I. 

(h) Miscel. erud sfntiq. Sex. IK. pag. i5a. 
(;) Lettere II. aa». 
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Teodosio riferito «lai Bandurio (1), ove nel rovescio è la medesima rap- 
presentanza . 

Del rimanente, l'uso di offerire e dedicare Clipei j e Dischi j anche 
di preziosi metalli , pare che dalla pagana religione (2) , alla cristiana 
passasse. I cristiani medesimi li chiamavano gabatas , e sottocoppe di rem 
noi i che lances escarias diceano i Latini (3) . E perchè la povertà de' 
primi fedeli non permetteva offerirli alla Chiesa di preziose sostanze , 
così in altra iscrizione cristiana (4) si ricorda 1' offerta di un cedrino 
Clipeo votivo con l' immagine di S. Pietro ; e di somiglianti dischi me- 
tallici cristiani ornati anche a bassorilievo , sembra che parli Anastasio 
Bibliotecario nella vita di Leone II. , ed altrove . Ma codesta branca di 
cristiana erudizione sull' uso di questi Dischi nella Chiesa, sul vario ge- 
nere di essi y dei doni che alla Chiesa stessa se ne faceano , ed ove le 
medesime Chiese li conservavano , ha così dottamente ed ampiamente 
parlalo il Fontanini (5) , che forse più a dirne non rimarrebbe . 

Ma il Disco perugino acquista gran pregio per la iscrizione che vi 
si legge in giro , modo di scrivere in somiglianti donarii , ricordato pu- 
re da Venanzio Fortunato (6) . 

Alla epigrafe precede la croce dì greca forma , uso comunissimo ne' 
monumenti cristiani anche del medio evo , non esclusa la numismatica ; 
argomento anche esso dichiarato ampiamente dallo stesso Fontanini in 
altra opera sua (7) . L' epigrafe del nostro Disco invita i fedeli a servir- 
si con gaudio di quella lance per uso della Chiesa medesima , ed il Fon- 
tanini con altri esempii espone come di quelle formole faceasi uso nell' 
offerire donativi alla Chiesa stessa , ai Santi, alle Vergini , e specialmente 
ai Principi degli Apostoli , a' quali particolari oblazioni fece Gregorio II. 

Mentre il Fontanini credeva con ogni verosimiglianza che il dona- 
rlo fosse stato offerto alla Basilica Vaticana \ il Bianchini dicealo pittosto 
offerto alla Chiesa di S. Pietro di Perugia, perchè in Perugia fu trova- 
to il cristiano cimelio j ma ciò non può dirsi, contrastandolo la storia di 
questo nostro medesimo tempio . 

Apprendiamo similmente dallo stesso Fontanini., che dottamente ne avea 



(n) Brac op. cif 66. MUin. op. cit. I. 69. e seg. Morcel. de SUI. Instrìpt. a5. 3o4. 
Buonar. Medaglia- 4* to. II. . 

(3) Martini. VII. 117. Veggasi alni Se possa dirti pure Scjrphus Sigillatiti anche sui 
rapporti della semplice parte durativa; e codesla specie di monumenti viene ricordata da 
Cicerone . Tfteodor. Ilopingk de Sigillorum prisco et novo jure pag. 5. 

(4) Mabillon do Re Diplo. supp. 1 1 4- 

(5) Cap. II. III. IV. V. 

(fi) LA. VII. a4- e chiama eircumdata verba . 
(7) Commentario di S. Colomba pag. 21. 
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pai lato, perchè S.Pietro è dello DOMNVS , e non Sanctus; che la for- 
mula de Donis Dei usala ila' Sommi Pontefici , passò ad essere forinola 
liturgica ; siccome Dell' altra VTERE FELIX , simile all' VTERE 
FELIX— MVNERE CHRISTI di S. Colombano (1), viene espressa una 
acclamazione non ignota ad altre iscrizioni cristiane , e che prima avea 
dottamente illustrata Buonarroti ne' Vetri cimiteriali (2) , mostrando 
eziandio, che divenne formola nuziale ed usitatissima da porsi ne' varii 
donativi . 

Finalmente ricercando il Fontanini a quale uso anche il Disco pe- 
rugino fosse riserbato , e che perciò ne piace più chiamarlo Disco , che 
Clipeo , mentre pare che gli usi anche diversi talvolta ne fossero ; espo- 
ne che nella Chiesa cui fu donato 3 potè servire per le Eulogie , o sia 
per le distribuzioni del pane benedetto , come ancora si costuma in al- 
cune Chiese di Francia , e che generalmente nelle Chiese usavasi sempre 
ne' primi secoli del Cristianesimo, e specialmente presso i Greci. 



ir. se. 



N. 57. 



SAGITTI 



ETG . CIRRI 
TVRANNI. 



M 58. 
TINFVIV 

iV. 60. 

f V. L. IC 

f. LIC f S 

N. 62. 

. . . RVC 
. . . VS 



N. 59. 
ASTER 
N. 61. 
MVRV 
iV. 63. 
A. L. C. 



Antiche impronte metalliche signatorie nel Gabinetto della Universi- 
tà , e tutte inedite; ma se il N. 56. fu del Museo del Conte Diamante 
Montemelini, passato poi ad aumentare 1* Oddiano nel secolo scorso, sarà 



(0 Sjrlhg. Epislolar. Hibernic. Jacob. Usser. $. VI. ec. 

(a) Pag. 108. Medaglioni XFIL XFIII. XIX. Ferrar. de Fet. Aetlam. et Play,. 
Lib. FI. eap. u. 



612 

forse la stessa marca , che da quel Musco pubblicò il Paciaudi (1) . 
Sagitta fu anche nome servile , come ha provalo Marini (2) con più mo- 
numenti riforcndo una impronta simile alla nosira, che fu già del Museo 
borgiaoo , e quando ne avea pubblicata altra simile il Gori (3) . 

N. 64. 

LEG. VIG. 

64. Ghianda missile metallica nel pubblico Gabinetto di Antichità , 
il di cui argomento e soggetto, fu non ha guari dottamente esposto dal 
dotto amico nostro defonto Cavaliere Melchiorre Delfico (4) , quando ne 
avea già favellato Lipsio nel suo Strategetico . A codesti metalli e piom- 
bi j che diremo militari , mollo opportunamente tal nome si diede ; im- 
perciocché essendo somiglianti a ghiande di maggiore o minore grandezza , ed 
anche alle olive, ma acuminate da ambo le estremità perchè potessero ferire 
da qualunque parte si rivolgevano , e contro il nemico volgevansi, veniva- 
no essi scagliati dai frombolieri , che faceano parte dei Romani eserciti , 
e si scagliavano anche da lungi per offendere l'oste nemica. Pare che il 
D' Aquino (5) ne abbia bene definito 1' uso : ad glandarum similitudi- 
nem glandem dixere veteres ad hujus formarti conformatimi plumbum 
tjuod funda cmittebant vel loro alligalum torquebant retracbantque ; e 
di queste ghiande missili certamente parlarono Cesare (6) , Virgilio (7), 
Properzio (8), Ovidio (9), ed Hirzio (10); nè si tacquero da Livio e 
Tacilo j adotti dal Sig. Delfico , il quale a ragione riprende il Pìtisco j 
che nominando codeste armi , mostrò di non conoscerne nè la qualità , 
nò T uso . Intorno alle varie loro leggende , ci sembrò in parte osserva- 



te) In graec. anagUph. Dialrib.pag. XXV. 
(a) Amali afa. 

(3) Un Sigillo simile ha dato ultimamente il Sig. Ab. Guerini ncll' operetta già citata 
iu questa Classe . Pag- 53. 

(4) Delle antiche ghiande missili in piombo Lettera al Conte D. Giuseppe Zurlo 
Napoli i8a6. ed uua tavola con XI. di codeste ghiande . Alla pag- 3. scrive il dotto espo- 
sitore di non conoscerne in greco idioma ; ma una ghianda missile della stessa forma con 
epigrafe greca, .pubblicò P altro dotto Amico nostro Sig. Canonico I). Giuseppe Alessi di 
Catania con assai erudito contento , e con le stampe di Palermo 1839. Ivi si legge il nome 
di Acheo . 

(5) Lex. Milk. I. 45o. 

(6) Lib. V. 

(7) Aen. VII. 686. Dionjs. fili. 65. 

(8) Lib. V. Eleg. 3. 
I9) Metam. VI. 

(io) De beli. A (ric. 
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zinne giustissima quella del Sig. Delfico , c die col mezzo di esso si vo- 
lesse additare la mano del popolo che le scagliava, anche il nemico cui 
dirigevansi . A noi che varie ne conosciamo j sembra che le iscrizio- 
ni manifestino più spessamente i corpi militari che ne laccano uso , ed 
anche i nomi dei capi di essi corpi , non meno di altre circostanze , che 
non sarà sempre facile scuoprire . Alla ultima classe da noi riferita sem- 
bra che questa appartenga , e se la nostra opinione non falla , pare che 
abbiasi da leggere LEG/o .... \lGilum , e non diamo il numero della 
Legione , poiché ivi il metallo è mal concio ; sebbene altri potessero leg- 
gervi un numero marcato forse per metà da un lato , e nell' altro 
lato il rimanente . Noi non conosciamo ne J marmi le Legioni de' Vigili , 
ma la Coorte II. de' Vigili pare che sia in marmo gruteriano (1) . Augu- 
sto da prima ne ordinò sette Coorti , onde in Roma j ed in tempo di 
notte vegliassero per evitare gli incendii , e perchè quel numero suflicien- 
te non parve , si condusse fino al XXXVIII. Ma le Coorti de' Vigili fa- 
ceano pure in campagna parte dei romani eserciti ; ed erano i posti 
avanzati , le guardie, e le sentinelle del campo . Quando la nostra ghian- 
da missile, di cui il medesimo gabinetto pubblico altre tre scritte simil- 
mente ne possiede , ma che non diamo per essere logorissime, contenes- 
se ciò che vi abbiamo letto, diverrebbe pure nella sua classe monumen- 
to di qualche importanza . 



N. 65. 

SCAEVA 
PRI. PIL. 
LE . XII. 

2V. 67. 

GNOMONI 

tf 69. 

NAVC 
ELLI 



N. 66. 

AVR . ANT 
ONINVS 

N. 68. 

CAVILLI Caduceo 

IIILARI 

N. 70. 

L. POMP 
PERVSIN 



(0 DLXIX. .. 
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N. 71. 

DRACONIS 
Q. P. TRVTEDI . PI 

Vaso 

N. 73. 

AGILIS . SG 
VAR . PROCES 

iV. 75. 

OLIMPI 

A. VIVAS p a i ma 



N. 72. 

C HIR RP 
ROTIGENIS 

N. 74. 
CL. ANATO 

LI . Lettere quadrate 

N. 76. 

r b 

te ANN H 



iV. 77. & 78. 

EVHAR SEX . G A BINI 

1M SABINI 



iV. 70. N. 80. 

DISVC D VETVRI 

EPAPIIRODITI 

N. 81. 
D. ATIEVTHI . CETIS 



G5. Queste marche signatorie t e qualche altro bronzo eli codesta 
serie , al tempo della prima edizione dell' opera nostra > esistevano nel 
Museo Oddi, e fino al N. 77. son pezzi tutti pubblicati dal Paciaudi (1), e 
vi passarono dalle antichità -già raccolte nel secolo scorso dal Conte Dia- 
mante Montemelini . Sebbene il Paciaudi chiama Tessera questo primo 
bronzo, noi pensiamo essere stata una ghianda missile, di cui abbiamo 
già scritto . La gente Scevia è riferita dal Fabrclli (2) fra le omesse dal 
Grutero . Nou v" ha forse dubbio che il rimanente si abbia da leggere 



(i) Loc. eit. 
(») Pag. 6.f5. 
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Primipilus , Primopilus , o Primus Pilits Legionis XII. Diceasi nella 
Milizia romana centurione del Primo Pilo colui che portava la prima 
insegna della Legione , e comunemente codesto carico di somma importan- 
za davasi al primo veterano dei dieci Centurioni della stessa Legione, tenen- 
done la insegna che era Y Aquila , additando col muovere di essa il se- 
gnale della battaglia , alla quale davasi principio con il lanciare di quelle 
aste chiamate pili , perciò tal carica, di cui hanno favellato ampiamente gli 
scrittori della romana milizia , del Primopilario chiamavasi . 

66. Vegga altri se questo Sigillo recava il nome dell' Imperatore 
Marco Aurelio , che ebbe anche quello di Antonino . Noi non ne siamo 
intieramente persuasi . 

07. Potrebbe anche leggersi Giraci OMONU' ed una Qminia Ladc 
abbiamo in Muratori , siccome uno Ctwmonc liberto h in Fabretii . 

68. È forse Cai Avilli Hiìari e gli A villi sono in altre raccolte , 
siccome i fondi Avilliani sono nella Tavola parmense de' fanciulli ali- 
mentari ; ma potendo leggere nel bronzo perugino GAV1LLI , diremo 
che i Cavilli sono pure iu Grutero . 

69. È nome similmente in una Lapida cristiana presso Boldetti(1). 

70. Due di queste marche signatorie ci occorse di vedere in Pe- 
rugia ; e vi crescono sempre più i monumenti della antica splendidissi- 
ma famiglia Pomponia. Veggasi il primo volume (2), e qui costui reca 
cognome tratto dalla patria , dovendo ivi leggersi : Lucius Pomponius 
Perusinus . Abbiamo altrove mostrati nomi e cognomi tratti dalla pa- 
tria , e le collezioni di lapide sono ricche di esempii . Così per simi- 
gliarne modo un FABK1C1VS PERVSINVS è in marmo gruteriano (3) , 
ed in questa Classe medesima si ricordò il Q. PERVSIVS di Fabret- 
ti (4) . Questo uso di togliere il proprio nome e cognome dalla patria 
anche in Perugia corrova eziandio nelle etadi di mezzo; imperciocché in 
vecchia carta del 1267. dell'Archivio comunale si ricorda un Perusinus 
de Superda . Un Dominus Perusinus è nel ruolo de' magnali avversi al 
popolare governo, e compilato nel 1333 , siccome un Perusio signore di 
un Fortilizio della nostra citta , è ricordato anche in altro libro della 
pubblica cancelleria (5) sotto il 1283. Aggiugneremo finalmente che in 
una Lettera di Carlo di Angiò scritta a Clemente IV. nel 1266. è no- 
minato un Perusinus de Florentia come uno de' primi fautori della par- 
te ghibellina . 

(0 Pag. 4R5. 
(a) Png. ilo. ee. 

0) ccr.xi iii. ,. 

(4) 5 «. 

(i) Ciat. Pnrug. Puiit. 18. 
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72. In quel nome non ovvio pare ripetuta la R come in GARRIS- 
SIMO presso Fabretti (1), e MEMORRIAM non ben dato dal Murato- 
ri (2) . Marini che lo ha correlio ha dato similmente molti ese rapii del- 
le consonanti raddoppiate nelle lapide e nelle medaglie, e specialmen- 
te ne' nomi proprii (3). Pare che possa leggersi Caj. HIRP. . . . 

74. Potrebbe anche credersi un bronzo cristiano , perchè cristiana 
n' è quella acclamazione dal Buonarroti tanto dottamente illustrata (4) . 

76. Sembra che partisse dal Musco Mootemelini prima che nel Museo 
Oddi passassero quelle antichità , perchè ivi non venne ; e non avendo 
noi potuto trar copia dall'originale., diamo l'apografo di Paciaudi , che 
la riferì nella operetta citata al N. 16. Le note JT. B. pare che lo ma- 
nifestino per un peso, siccome in altri simili riferiti da Fabretti (5), e 
potrebbero essere le marche delle due once (6) . Le lettere di lami- 
netta d' argento incastrate nel bronzo } che noi diremo lavoralo alla ge- 
mina o alla zimina , lo rendeano più singolare; e codesta circostanza ne 
ricorda Y Apollo con lettere d' argento rubato da Verre in Sicilia (7) . 
Nella Silloge Montemelini di codeste impronte riferite dal Paciaudi co- 
me si disse , ve ne sono altre tre , che non abbiamo date , perchè non 
vi furono rinvenute. 



N. 82. 



iV. 83. 



CON1VPHROS 

JV. 8-1. 
VIVAS IN D1V 

2V. 86. 
C. RVFVS 1MP. 

fulmine alalo 

JV. 88. 



VIRTVS IN AMADIO 

N. 85. 



SrES IN DEO VIVAS 
N. 87. 
C, CL1TII 
N. 89. 



LNORB 
ALIB 



FRM sic 
H1LAR 

TYIAP dub.T ultimala. 



(i) Pag. 6tl. (5) MMXLFII. i. 

(a) Arcali 5oo. (fi) Lue. Pel. de Pond. et meni. Lib. F. 

(3) 5a 7 . (;) Cicer. Ver. F. 

(4) Fari Cimit. ao5. 
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R2. 83. 84. Dal Musco Cenci , e furono date anche nella prima 
edizione. Nel N. 82. abbiamo una marca signatoria ; 1' ottantesima terza 
epigrafe è d' una fibula ; e sembra una di quelle acclamazioni degli ar- 
tefici indirizzale a quello cui dovea servire l' arnese j e talvolta anche a 
chi se ne facea dono ; e fibule letterale le abbiamo pure in altre raccolte , 
e veggansi il Casalio ed il Causeo (1) . Amadio è forse per Araandio , 
che abbiamo nel bronzo canusiano 3 ed altrove (2). 

85. Anello metallico cristiano presso l' Autore ; e forse è quello 
stesso pubblicato da Monsignor Fon inni ni (3) , e che fu già nel Museo 
del Cardinale Ansidei. Supponeva il dotto Prelato che si fosse posto nel- 
le dita di femmina cristiana defonta, alla circostanza di essere deposta 
nella tomba; e quella acclamazione da' Cristiani medesimi adoperata con 
qualche frequenza , fu già ampiamente illustrata dal dotto Senator Buo- 
narroti (4); e perchè in codesta acclamazione , assai spesso adoperata da 
gentili, e Cristiani, esprimevasi ora l'optativo., ora il congiuntivo j pare 
che Servio (5) ne spieghila causa -.illud quaeritur utrum vU<e an viva*, 
idest utrum per imperalivum an per optaiivum dicerv. debemus , et con- 
stai dici melius per optativum , optari enim possunt , non imperari bo- 
na, vel a dvc ma . 

86. Ghianda missile , e delle quali abbiamo già favellato in que- 
sta Classe . Dalle nostre schede sappiamo che sul terminare del secolo 
scorso y fu rinvenuta nell' agro perugino , e dall' opera nostra la tolse il 
Sig. Orellì (6) . È pure di qualche singolarità per la voce ÌMPerator che 
reca codesto Rufo , e vegga altri se ivi è detto come Papio Mutilo nel- 
le monete sanniliche della lega italica (7) . Cornelio Nepote , e Livio 
chiamarono così talvolta i supremi capi della milizia , e finché fu nome 
di carica ponevasi dopo il gentilizio ; ma ponevasi prima da che diven- 
ne titolo del capo della suprema Monarchia . 11 Sig. Orellì pone in dub- 
bio se abbia da leggersi Imperator o imperio . Potrebbe anche nou 
ispiacere la lezione RVFVS IMPerat . In altro sasso doniano (8) , e mu- 
ratorino (9) si ha un M. NONIVS GALLVS IMP. ed era d' opinione 
T Hagenbuchio , che Nonio si dicesse IMPERATOR nel senso antico in cui 
toglievasi lale appelazione prima di Augusto, e che anche Nonio fosse stato 



(i) De Fibulis nel Tesoro grcviano XII. 4^9* 

(a) Marin Arval. r»33. 

(J) Comcntario di S. Colomba pag. 78. 

(4) Vetri Cimiteriali ao5. 

(5) Aen. III. 47. 

(6) Inseript. latin, telect. II. g3. 

(>) Olivieri Saggi dell' Ac. Cor. I. 4g. 
(8; CLXriI. so. 
(9) DCCXXr. a. 
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cos\ salutalo dai soldati dopo ottenuta qualche vittoria . Comunque ab- 
biamo altri soggetti così detti nelle lapide (1), e potè anche essere un 
semplice cognome . 

87. Caii (II I !l . In pietra anulare da noi già copiata nel Museo 
Oddi , e dalle nostre schede passò nella silloge di Iscrizioni inedite pro- 
curataci dal Sig. Cardinali (2) . 

88. In anello d' argento dianzi trovato nell' agro perugino , e pres- 
so la Signora Marchesa Marianna Fiorenti va letto certamente : Lucius 
NORBrtm/.« kuli hlhertus \ ne sempre i Liberti toglievano anche il pre- 
nome da' loro padroni , anzi neppure il nome talvolta (3) . 

89. Nel fondo esterno sessagono di vaso vitreo , che a' giorni della 
prima edizione rimaneva nel Museo Oddi; e la forma simile può veder- 
si in Fabreiti (4) con figure , e lettere rilevale similmente nel fondo 
esteriore ; e codesta circostanza ne fa risovvenire que' bicchieri di Ne- 
rone , che nel fondo aveano versi d' Omero ^5) . Noi pensiamo esser 
quel medesimo vaso vitreo pubblicato dal Passeri , che malamente quel- 
la epigrafe leggendo e copiando , la diede per etrusca (6) . Scriveva 
quell' Archeologo come la fiala vitrea fu a lui donata tostochè si rinven- 
ne nell' agro tudertino , e noi teniamo nelle nostre schede , che la fia- 
la stessa giù oddiana pervenne da Colazzone paese prossimo a Todi ; ne 
altri potrebbe intieramente rifiutate per avventura , che questa da noi 
tolta ad esame , servita fosse ad usi de' primi Cristiani j e per raccoglier- 
vi il sangue de' Martiri j ma ai dotti noi ne lasciamo l' intiero giudizio. 

Se ne' primi due versi abbiansi da leggere i nomi di Firmo , e d' 
Ilario , sono dessi anche nelle Iscrizioni cristiane . Che se anche di Cri- 
stiani fossero que' nomi , noi non possiamo mai credere , che sieno di 
que' medesimi di cui vi si potè raccogliere il sangue sparso in tempo del 
loro martirio ; imperciocché impediti que' primi campioni della- Fede da 
molte ed imponenti fatalissirae circostanze delle fiere persecuzioni , non 
poteano certamente , e cosi subito prepararsi nelle vitrarie officine fiale 
con nomi di que' medesimi Fedeli , che aveano allora sofFerto il marti- 
rio ; onde talvolta costretti dalla necessita , e dalla mancanza di tempo, 
toglievano al proprio uso ciocché sì parava loro dinanzi , anche attrez- 
zi ed utensili adoperati dagli stessi pagani . 



(i) Grut. CCCir.ì. Romanelli riag.ee. 11.66. MUlin. Magazin.Encycl. tBn.r. 4 9 . 

(,) AT. CX fili. 

(3) Marin. Arval. 635. 

tf) Pa h >. 53 1. 

(5) Sveton. in Acr. cap. ~. 

(6) S/ntag. Moti. Etntsc. pag. 3y. Tah. X. 
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ISCRIZIONI FALSE 

CLASSE XIV. 
N. 1. 

VELIA VEIACACL . FV1CVICIMARLIBSS 

Io un cumulo ben grande d' Iscrizioni , egli è quasi impossibile 
che non ve ne sieno delle false. Gli impostori sono senza numero ; ed 
ove più si cercano amichi monumenti , si aggirano costoro per vender le 
loro merci . 

I.In vaso di rame nel Museo Cenci. Fu illustrata da un Accademi- 
co Etrusco , e la sua illustrazione è inedita . Può leggersi l 1 Iscrizione : 
Velia Veja Cac. . . . Luci Filia Vìe. Vici Martis Lib. SS. 11 monu- 
mento venne dall' agro tudertino , e non sarebbe questo il primo bron • 
zo colà falsificato che abbia relazione al culto di Marte ; ed è nota 1* 
imposturata lapida ove si parla del Sacrificio di dodici fanciulli immo- 
lati a quel Nume . Il bronzo non ha patina , e quantunque sienvi alcu- 
ne terre , le quali non producono patina > o se la producono è leggeris- 
sima , come nelle vicinanze delle Paludi Pontine , sappiamo altresì per 
esperienza , che le terre dell' agro tudertino producono una assai consi- 
stente patina verde come la mostrano le medaglie etnische di quel po- 
polo . Cosi certi lavoretti nell' orlo superiore ., ove appunto è 1' Epigra- 
fe, ci sembrarono di fattura moderna . 

Se nel CAC v' è il cognome di Velia Veja , quelle note di 

parentela L. F. sarebbero fuori di luogo , ma non senza esempio . 

VIC. VICI MARTIS . Dall' Accademico si spiegarono Vicana Vici 
Martis ; perchè non anche Vicanis Vici Martis ? In altra epigrafe tu - 
dertina., ma sincera, riferita dal Sigonio e da altri, è un MARCIA- 
NVS . VICANVS . VICI . MARTIS (1) . Da questo, e da altri since- 
ri monumenti tudertini , i quali nominano il Vico di Marte , potè il fal- 
sario prendere argomento e materia per la sua frode . Che gli antichi 
tudertini adorassero il Dio Marte , pare doversi credere per sincere Iscri- 
zioni , per qualche simbolo dalle antiche loro medaglie (2) , 8 per l' 



(i) Grut. XClt. a. che ha VICANVS VICI PACIS . 

(a) In alcune di quelle è il Lupo, e si ha da Plutarco nella ti la di ftouiolu, c da più 
monumenti , che il Lupo fu sacro a Marie . 
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autorità eziandio di Silio Italico , se pure quei due luoghi non sono sia- 
ti aggiunti da roano posteriore (1) . Ma i Compilatori delle memorie tu- 
dertioe su tal proposito hanno al vero riunite tante favole , che potrebbe- 
ro veramente servire di lieta commedia 

Per lor diporto alle straniere genti . 

L1B. SS. Queste lettere , dall' Accademico si spiegarono per IJber- 
tis suisj perchè non meglio Libcntissim ? L'uso di ripetere le lettere per 
indicare pluralità , sembra d' una età posteriore a quella in cui usava si 
di esprimere questa sorte di epigrafi j ma il falsario a saper tanto non 

giunse . 

N. 2. 

T. AVR . GAIO . B-EQ . SING 

IMP. N. TVR . EMERITI 

FL. SCVPIS . NAT. BESSVS 

VIXI . ANN. XXXIII. MIL 

ANN. XIII. AVR. VALERIA 

NVS . HER. FRATRI . DVLCISS 

IMO . ET . PENTISSIMO . CVR 

IVLIO . FELICE . SEC. HER. A. O. F. C 

Un Uomo che siegue un cavallo corrente , 

1 . Nel Museo lapidario della Università , ed il falsario si propose for- 
se a modello la vera epigrafe di questo equite singolare, che è in S. Gre- 
gorio del Monte Celio già pubblicata ed esposta dal P. Blasi (2). 



(0 Bel. Pun. ir. Fili. 46<f. 

(a) Oderic. Syltog. Inscript. pag. 3i3. 
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N. 3. 

D . M 

AVREL. VICTORI EQ 

SING. TVR. COSTANT 
INI . NAT. DACVS 
ALLECT . EX . ALA . ILO 
RICOR . VIX. ANN. XXXII 
MIL. ANN. XIII. VLPIVS 
MACEDO . ET . VLP. MA 
TERNVS . DVPL 
HERED. B. ftf. F. 

Uomo sopra un Cavallo corrente . 

3. Anche questa Iscrizione d' Equite singolare 3 sembra copiata dalla 
legittima rinvenuta nell' agro prenestino , da dove trasportata in Roma fu pub- 
blicata dal Fabretti (1), dal Doni (2), e dal Passione! (3) j che la di- 
ce scolpita in un Cippo , mentre la perugina è in semplice lastra 
marmorea, che non ha scolte tutte le figure descritte dal Passionei me- 
desimo . 

N. 4. 

M GAYIO ORFITO . L. 
ARRIO . PVDENTE . . . S 
FONTI SCAVRIANO . SAC 
MAG 

C. ANTONIVS HYMNVS 
C. VALERIVS HILARVS 
C. FVFEIVS . FILEROS sic 
sic EPITYCHAN. min. VS . BASSI EVTY 

CBES . CORNELIAES . ACRIBES . DON 
ATI. FACVNDVS . ZOTICI . KAL SEP TE 
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sic 



{,) Orni. VI. 
(J) Ctas. Ili ti. 
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4. Nel Museo Oddi proveniente dalla collezione gaddiana ; ed eb- 
be ragione il MaflTei da rigettarla fra le spurie (1) . Pare che il falsario 
V abbia miseramente ricopiata da un' altra sincera di Roma che lo Sponi o 
trascrisse dalle schede Barberine (2) . Il MaflTei dubitò anche dello spo- 
niano marmo , e forse per causa dei nomi di que' Consoli , che sono si- 
mili nel marmo falsificato . Lo Sponio stesso si trovò imbrogliato ne' no- 
mi di questi Consoli , che egli pose nel 166. dell' era Cristiana ma 
spettano all'anno antecedente 165. Osserva bene il MaflTei stesso, che in 
quell' anno V Almelovenio , Panvinio , e Leunclavio , pongono Lucio 
Cornelio Scipione Orfito , e Servilio Putente -, Cassiodoro , Idazio , ed 
un logoro marmo pubblicato la prima volta dal Marini (3) , solamente 
accennano questo Consolalo con i semplici cognomi di Orfito , e Pudente , 
ma in frammento di onesta missione presso il Grulero (4) , si ha come 
nella pietra sponiana, e nel marmo imposturato . Il monumento grute- 
riano è stato tolto anche dal Norisio per fermare i nomi de' due Con- 
soli di quest' anno (5) . Il SACRVM è tuli' intiero nello Sponio j ma V 
impostore nel nostro sasso tolte malamente le misure , non vi potè por- 
re che il SAC . Il pronome dei tre soggetti che si dicono Magi&tri (6) , 
nello Sponio è QajuSj e qui Capti . Così qui è scritto FVFIVS F1LEROS 
quando dovea essere RVFIVS PHILEROS . L'impostore del marmo gad- 
djano avea forse omesse quelle lettere Ministri , ed essendosene poscia 
avveduto ve le scolpì con caratteri minori alla metà del verso , interrom- 
pendo così il nome Epitycanus ; ma questo non sarebbe a dir vero 1' 
uuico esempio di vedere parole lasciate per incuria de' quadratarii , e 
poscia supplite con caratteri minori nelle Iscrizioni (7) . Il falsificatore 
del marmo gaddiano neppure lo ha saputo copiare in questo verso, ove 
ha scritto Epitycìianus per Epityricqnus , benché si trovi scritto anche 
con 1' aspirata , come neppur seppe copiare il verso seguente , ove i no- 
mi Corneliae Scribes cambiò in Corneliaes Acribei . Finalmente nello 
Sponio ò R qui KAL . 



(l) Crii. lap. 247. 

(i) Misceli, erud. Ani Sex. II. Artie. VII. 

PJ Arval. ì54. 

(4) MXXXIL 

(5) Epist. Consti!. 

(li) Dei Maestri Fontani , vale a dire del corpo de' Fontanieri , reggasi Marini Arv. 

4'7« 

(7) Marini Arv. pag. i85. 469. fgi. Djc altri esempii se ne possono vedere nelle Iscri- 
lioni Triopee Borghcsiane illustrate dal Visconti Tav. /• 
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CLAVDIA . 0CTAV1AE . PIVI . CLATDI . F. L1B. PELORIS 



ET . TI CLAVDIVS AVG L1B.EVTYCHVS . l'ROC AVGVSTO 



JEdiftciorum Jchnographia 



SORORIBVS ET. LIB. LIBERTABV9Q. POSTERISQ. EORVM 



.MAS ^EDIFICI . CVSTODIAE . ET . MONVMEMI . RELIQYERVNT 



5. Nel Musco Oddi, e perviene dalla slessa collezione gaddiana . Biso- 
gna uniformarsi al sentimento del Mafia nel credere apocrifo questo marmo 
riferito da Gori (1), ed il tolto insieme una moderna fattura . Aggiugne 
il Mafia, nell' altre volte citata sua Critica lapidaria , come Pietro An- 
dreini allora peritissimo antiquario di Firenze , era tanto persuaso del- 
la sua falsità, che lo avverti a non riceverlo fra i genuini marmi . 
A uno ciò si aggiugne per altra fortissima ragione a crederlo sospetto, 
di non aver veduto prima del Gori , e dopo , pubblicato un monumen- 
to , che se fosse sincero , non si finirebbe mai di lodare per la sua 
singolarità ; e potrebbe altri credere che il falsario avesse anche tolto 
per iscorta un marmo di Fobretti (2) . Claudia Peloris ha piuttosto il 
nome del padre della sua padrona , di Tiberio Claudio cioè 3 che della 
sua figlia Ottavia che ebbe da Messalina sua quinta moglie . Forse chi 
fece la lapida ne avea presente qualche esempio , che pure F abbiamo 
trattandosi di Liberti di donne, e volle darla a' tempi in cui era mor- 
to Tiberio , e ne' quali Ottavia era già moglie di Nerone (3) . Sem- 
bra pertanto , che si dovesse dire Octaviae Attgustae . 

Nel verso seguente, evvi un error massiccio, poiché Eulichio si dice 
TROCurator AVGVSTOrum j ma come potè cosi dirsi in tempo di Ne- 



(0 Inscript. Urb. Etrur. I. aio. 
(3) Sveton. in Oaud. a;. 
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rone , se Marco Aurelio e Lucio Vero , i quali per la prima volta re- 
gnando insieme, furono i primi altresì ad esser chiamati unitamente Au- 
gusti nelle pubbliche memorie r 

Sembra anche ben fondata la censura Maflejana , quando si que- 
rela che Ottavia e Claudio lasciano il Monumento ec. alle loro sorelle 
che non chiamano con proprii nomi , quando ciò non soleasi fare che 
raramente . 

Nell'ultimo verso ove Gori legge summas aedificii , è piutto- 
sto formas aedificii . 11 Maflei però , al quale sembrò di vedere man- 
cante il fine del penultimo verso , e non il principio dell' ultimo , lesse 
M ASS<is ; e cosa fosse Massa nei Sepolcri , lo disse Fabreiti (1) ; ma 
forma in lingua architettonica è ciò che noi diciamo pianta d' un' edi- 
ficio . Per le parole che sieguono , potè benissimo chi imposturò la La- 
pida avere imitato altri marmi sepolcrali j che riuniscono insieme aedifi- 
cium , custodia , monumentum . Vcggasi il Lupi nell' erudito Contenta- 
no di Santa Severa Martire , ed il Padre Volpi nel Tomo XIX. (2) del 
Calogeri . Pare che molta ben fondata ragione avesse il Maffei , quando 
sul proposito dell' ultima voce di questo imposturato marmo scrìsse ; 
Reliquorum nec formularti nec linguam lapidariam sapit . Praedia rt- 
linquere qui leslatur dicit , Monumentimi relinquere quicuidam ponic, 
non dicit . 

n. e. 

QVISQVIS . AMORE VOLENS . SOLIDO . TRANQVILLVS . ET . ALTA 
PACE . FRVI . MAIORA . FVGE . ET . N1MIS . ALTA . CAVETO 
QVIN . ETIAM . VITA RE . PAREM . UCET . OBSTREPAT . ERROR 
PVBLICVS . ADMONEO . FIDVM . T1M . 1VNGE . MINORIS 
PECTVS . VBI . OBSEQVIVM . PERNOX . HVMILESQVE . VICISSIM 
BLANDITIVE . DVLCISQ. TIMOR . RES . COGNITA . PAVCIS 
ALTA . PETVNT . OMNES . VT1NAM . MIHl . TALE . DED1SSEM 
C0NS1LIVM . SED . COG1T . AMOR . PERQVE . ARDVA . VINCTVM 
LVCTANTEMQVE . RAP1T . VICTOR . FV1T . ILLE . DEORV34 
MOLIAQVE . IIERCVLEIS . APTAVIT . PENSA . LACERTIS 
TV . CVI . LIBERTAS . SALVA . EST . TIBI . CONSVLE • EORVM 



(0 Cnp. IL Guther. Jur. Man. Ub. II. Cap. »4. 
(a) Pag. 160. 
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6. Il Giulio che pel primo riferì questa Iscrizione (1) , la dice in 
quodam castro perusino , e noi non sappiamo qual sia . Se il Godio 
non si meritò dai critici giusti rimproveri di falsificare Iscrizioni , fu ben- 
sì meritevole di riprensione per la troppa credulità prestata al Ligorio , 
che ognuno sa di quali e quante imposture imbrattò le lapidarie sue 
colletianee , le quali strascinarono soventemente in errore anche Spanhe- 
mio , Grevio , Cupero , Corsini ed altri filologi di grandissima rinoman- 
za . Dal Gudio la tolse il P. Bonada (2), e noi non V abbiamo mai tro- 
vata ne' patrii scrittori , e nelle perugine schede lapidarie . Se non è 
falsa è di data moderna almeno ; ed il Gudio medesimo traendola da 
un codice che fu del celebre Redi , la spinge non più oltre a due secoli 
in dietro ai xvm. e d' Orville che l'ha riferita (3), la crede similmen- 
te posteriore al Petrarca . 

N. 7. 

Corona , Palma , Piombaruole , 

Monogramma HERM1NVS PLVMBATIS CAESVS Corona , Palma , 
di Cristo Monogramma 

di Cristo 

7. Abbiamo tolta questa epigrafe dalla classe delle Iscrizioni cri- 
stiane , ove erasi collocata nella prima edizione ; imperciocché dopo nuo- 
vi esami ripetuti sul marmo , abbiamo dovuto rimaner persuasi e con- 
vinti , che T Iscrizione è falsa . Esiste la medesima con le reliquie di 
Santo Martire nella Chiesa subnrbana di questo titolo, e de' Conti Oddi . 
L' epigrafe apparisce di modernissima data nel marmo 3 nel taglio delle 
lettere , e similmente in que J simboli , ed emblemi , ma proprii di lapi- 
de cristiane , da cui sembrano tratti . Che se fosse sincera , nella classe 
de' marmi cristiani diverrebbe singolare e preziosa , anche per la 
espressione Plumbalis Caesus accompagnata dalla forma delle piomba- 
ruole (4) , circostanze ammendue forse rarissime ad incontrarsi in epi- 
grafi cristiane. Sembra credibile come nella circostanza che il piissimo 
"Vescovo Marco Antonio Oddi trasportò a Perugia sua sede, parte delle 
Reliquie di Martiri , tratte principalmente dal Ciroiterio di Piscilla, po- 
tè recarvi anche quelle di codesto Santo , che collocò nella villa di 
sua famiglia ; e l' Iscrizione , e gli emblemi che poterono essere stati se- 



(i) ccxc. 4. 

(a) Carm. ex antiq. Lap. //. 1 13. JV. XX. 

(i) JWiscel. nov. II. i5i. 

(4) Sol tornealo delle piombaruole .cii»« breve memori, il Lupi . Dissert. tet. I. a65. 
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gnati con colore , o con ferro nella parete tufacea del cimiterio t si po- 
terono trasportare eziandio nel marmo , che ha ogni apparenza di essere 
lavoro recentissimo, e del secolo XVII. Ma quel nome ci ricorda un 
prode giovane perugino già da Silio Italico celebrato (1), ed un'Elio 
Ermino è in lapida d' Aquile] a (2). 



(i) Beli. Pun. V. 58o. 

(a) Carli Antiq. Itai. III XLFI. 
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AGGIUNTE 



Pag. dopo — tarquiniese = sembra giustissimo l' avvertimento del defonto Cli. Filo* 

Jago Girolamo Amati , come ivi doveasi dire forse meglio Valciense ; Gioru. Arcadico 
Febr. Mar. |833. pag- 394. sebbene, la denominazione larqainiese , e non potessi sten» 
dere colà fin dove il Signor Principe di Canino fece con Unto onore dell' Italia , e con 
tanto prò de' buoni sludii quelle prodigiose e ricchissime escavazioni ? sarà lecito opi- 
nare anche cosi , finche a sicura cognizione non giunga il vero sito dell' antica Vetulo- 
nia , che si contrasta ancora con dottissimi scritti . Memorie dell' Istituto di corrispon- 
denza archeologica pag. g5. Nella pag. antecedente dello stesso Giornale incomincia uu 
Rapporto dell' Amati sul primo volume dell' opera presente , e le altre avverlense che 
noi trarremo dal medesimo Rapporto , si troveranno notate in queste aggiunte , ed avver- 
tite con le p«gg» 8. «3. 16. 40. 66. 77. 83. 97. tai. aoi. ai 3. «73. 349* 

Pag. XXI. dopo = Colonia Lidia in Italia =— A proseguire la storia di questi importan- 
tissimi studii , diremo come dopo impresso quel nostro avvertimento , videro la luce al- 
tre due operette che di ricordare ne piace . Imperciocché il Sig. Olso Kellermann dotto 
membro dell' Istituto archeologico , pubblicò nel Bollettino di qucll' Istituto medesimo 
( i833 A. IP. ) buona serie di iscrizioni etrusche con dotti coment! , e da esso lui copia- 
te in un' archeologico viaggio per alcuni paesi dell' Eu-uria . Cosi il dotto giovane 
Prussiano Sig. Carlo Riccardo Lepsias , pubblicò un Saggio de' snoi profondi studii sul- 
le Tavole Eugubine : Berolin. i833. promettendo al Pubblico di dare al dotto suo lavo- 
ro maggiore estensione . Noi già di quel primo Saggio dessimo un sunto nell' Omologia 
che ai stampava in Perugia Marzo pag. a38. sunto che ci proponiamo similmente 

di ripetere con maggiore estensione , pubblicala che sia 1' opera intiera . Non sappiamo 
poi se frà que' lavori modernissimamente sortiti con utilità ed avanzamento di questi 
nobilissimi studii , dobbiamo noi aggiugnere un' operetta sortila dianzi dai tipi fiorenti- 
ni ; Riguardante la lingua etrusca e t Astronomia ebraica 8°. 1 834- 

P°S' -XII. dopo = le Ticinesi = Seguita la pubblicazione di quo' nostri fogli , lo stesso 
Ch. ed instancabile Professore ci diede pure Gli antichi Marmi Comensi . Pavia 1 834- 
fig. e così sempre più ricca diviene la serie degli antichi marmi scritti , e figurati de' 
Monicipii italiani ■ 

Pag. 8. dopo ^ epoca del sasso perugino =3 Se il Maronmei è genetivo , come sembrò 
pure al Signor Amati , ed a noi , il nostro Maroni obliquo di Alaronus ha pure un bel 
confronto in Lapida gruteriana DCCCVII. 1. 

Pag. ti. dopo == qual sorte corressero = Ma dopo migliori ricerche ed appresso la pub- 
blicazione di questo volume, le abbiamo rinvenute fra i bronzi dello stesso Museo Oddi 
ove tutiora rimangono . 

Pag. i3. ,8. Pf. a. 3. Il Signor Amati legge e spiega diversamente da noi queste due epi- 
grafi, ed al quale parvero» FLAMEN .... FOKTVNIDD = KLAVDIÀE . PICTISIS 
FORTVNEDl) ; Ma noit abbiamo ragioni da escludere la prima nostra interpretazione , 
la quale sembra che assai meglio si presti a quel nesso posto in qnarto luogo , che di- 
sciogliemmo io VIN , e cosi non rimaranno dubbiose le lettere TFfll precedute dalle al- 
tre h.s , siccome facemmo noi . Il Signor Amiti cercò pure se in quelle quattro lettere 
TFMI con digamma eolico residuo di etruscismo ne' nostri monumenti , possano esservi 
anche le lezioni TETII TETHI Nume de' miti iVettunj ; ma noi stessi avendone tratto 
Quel facsimile dal bronzo che con 1' altro abbiami esatniuito di nuovo in questa secon- 
da edizione , con lettere gradite , e da noi Incidale , non sappiamo leggere diversamen- 
te , come si fece . Cosi potrebbe rimanerci dubbia la sua Clawliae in principio del N. 3. 
e bisognerebbe supplire quel nome di un D, mentre la nostra lezione sembra che più fa- 
cilmente si presti a quella paleografia ed ortografia . 
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Pag. SS. Aggiunta al N. t. Questo bel Monumento dì cu! ire* parlato Winckelmann nel- 
lo Gloria Eli* Arti Lib. II. Cap. a. $• io. e ne Monumenti inediti Trattato prelimi- 
nare Cap. III. fu riprodotto in disegno nella nuova edizione pratese delle «tesse opere 
di Wiiikelmann Taf. XXI. UT. 4?- eon la Iscriz one data separatamente , ma non con 
pii na «rattezza. Alle descrizioni di Winckelmann, ove toglie all'Arte etnisca il bel Mo- 
numento , perchè secondo esso mostra tulio il carattere della scollura greca ; a quelle 
detenzioni dicevamo , appiccò una nula il Signor Meyer nella, atessa edizione pratese 
f'ol. II. p. 4& »ozi a meglio dire una nuova descrizione anche più dettagliata di 
quella di Winckelmann stesso , aggiugnendo come : Questa figura ti lateia in tutto fa- 
cilmente riconoscere per un ritratto , rappresentato con fedeltà caratteristica secondo 
la somiglianza d' una persona determinata . Il Signor Meyer come intelligentissimo 
dell'Arte antica e moderna, conviene nel sentimento di Winckelmann, ed in quel sentimento 
nel quale noi siamo costanti , che alcune opere dell'Arte elrusca cioè , ed in specie quelle 
che sui rapporti dello siile possono classificarsi con la Statua perugina , si debbono ri- 
condurre ad epoche assai più vicine a noi , e più laotane da quelle a cui le diedero Buo- 
narroti , Goti , ed altri eruditi del secolo scorso ; potendosi anche menare giudizio , 
come alcune di queste opere stesse sono pure dei primi lustri dell'Impero Romano. 

4°< dopo = Persuaderlo il contesto = Al Sig. Amati sembrò di vedere nel PI1LERES 
il 1EPON HIEPON Sacrum, interpretazione, che sulle altrui scorte proponemmo anche noi . 

Pag. 4*' dopo = romane (t i) = Dopo pubblicato il nostro primo Volume, 1' Iscrizione del 
putto perugino fu riprodotta dal Signor Professore A. M. Migliarini nelle note nulle Iscri- 
zioni etrusctie del Museo chiusino pag. a6. 1834. con qualche diversità nella lezione, e 
con interpretazione nuova del tutto , ma ingegnosa e dotto . 

Pag. 66. al N. 9. Lodando l'Amati il lavoro del defunto '/.unioni su di codesto bronzo 
perugino , toglie motivo onde pubblicare una lelleruccia a lui scritta dal lodato Zannoni, 
ove quell' illustre archeologo rettifica meglio la lezione MVEAN in MEAN ; e 1' Amati 
stizzoso , aspro sempre e con tutti , se la prende acremente col Signore Orioli che nel 
Giornale di Pisa lesse diversamente parte ai quella epigrafe ; e le querele sue si este- 
sero verso di noi , con improprietà di favella a carico dell' Orioli , perchè riferimmo le 
sue uuo\e opinioni . Che forse in somiglianti investigazioni non sarà lecito riferire le va- 
rie lezioui degli eruditi ? Pure egli in quel sunto pag. 3 14. lodando la povera opera no- 
stra , l'encomia eziandio » per lo stesso disputare da una pai te , e dall' altra di cui si 
adorna » . 

Pag. 77- JV. 1. Se il Signor Amali scrivendo alla pag. 3o.j. » sarebbe quindi convenuto 
( favellando del celebre Scarabeo de' cinque Eroi tebani ) avvertire almeno , che si fatti 
giojelli , cui la preziosità trasporta di continuo altrove , attestano tuttavia solennemente 
la patria , il paese della fabbrica loro , le felici contrade , primiera culla delle Scienze , 
e delle Arti belle ec. « volle riprenderci come non sufficeiilemcute esatti , risponderemo , 
che noi non iscrivevamo la Storia delle Arti , ed al nostro uopo ci fu suQìcente addita- 
re con diligenza, siccome facemmo, il luogo del suo ritrovamento . i diversi possessori 
cui un giorno spettava , e gli autori che lo riferirono , ed illustrarono. 

Pag. 81. JY. a. Dalla Storia del Sig. Mica li , Dfgti antichi popoli italiani, sappiamo che 
lo Scaiabeo ivi dato , passò nelle mani del definito amico nostro Cav. Carelli . Il Signor 
Mi ci li che lo ha prodotto di nuovo Taf. LXf I. N. 6. chiama Atleta Saltatore quella 
figura che può esser tale. Fot. 3 pag. a 16. 

Pag* 83. (a) dopo = Dubbiosissima congettura = vegga ciascuno se nel modo come allo- 
ra scrivemmo, e noi siamo sempre cauli nella picciolezza del nostro sapere , piuttosto che 
arditi , venimmo a negare » un TARCHON , ARCHON al Signor Principe di Canino » 
come scrive l'Amali ; e che dicesi scoperto con i monumenti delle sae ricchissime collezioni . 

Pag. 8j. N. 1. Questa grande Iscrizione cou il facsimile delle sue lettere fu edita an- 
cora dal Signor Micali nella sua nuova opera : Storia degli antichi popoli italiani 
Tav. CXX. JS\ 8. 

Pag. 97. ver. X pag. log. ver. XX. III. Quando noi pubblicavamo questi coment! , non 
conoscevamo peranebe la bella epigrafe del sepolcro tarquiniese , discoperto nel dicembre 
del i83s. nelle possidenze del Signor Conte Mauri , e di cui abitiamo fatta menzione , 
ed uso nel proseguimento di quoto volume , ed in queste giunte medesime . Non pote- 
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vaino | .viio raffrontare la voce CVNA «li questi due verji , conforme la nostra lezio- 
ne , ai versi a. e 9. dell' epigrafe tarquiniese , ore leggesi SCVNA , lezione che può te- 
nerci anche nel marmo perugino ; ina se la nostra congettura , alla quale si uniformò il 
S : gnor Campanari, venga distrutta dalla nuova interpretazione del Signor Amali che nel- 
le voci SCYNV . S . SCVNA videvi Secundus Secunda, sei veggano i doni . Sembra 
-che dagli Etruschi questo nome 1 e cognome discretivi talvolta, si pronunziasse diier- 
samenie . Veggansi fiatianlo in quest'Opera i Nuro. 161. t6*. della Classe V. e noi ci- 
tiamo cornerai pre-pi ;i ne' quali il Signor Amali non ebbe che ripetere. 

Pag. Idi dopo ma prò Ma mm A terminare questo comcnto diremo , come la stessa voce 
CAPE si è recentemente scoperta in arcaici vasi Vulcenti posseduti dal .Signor Fcoli in 
Roma, rozzamente dipinti eoo figure animalesche .Si osservino jrii Annali dell'istituto arduo 
logico tBÒi. pagg. 137. 176. e i634. pag. 5.j- 

Pag. tao. in fine alla nota (4) =» A fronte di questo costume ripetutissimo anche ne' mo- 
numenti romani , il Bianchini Istor. uni ver s. 53 1. gratuitameute dal color rosso con cui 
sono scritte le lettere nelle urne ctrusche , ne deduce uua prova dell' origine degli Etru- 
schi dai Fenicii ; imperciocché scriveva egli • le lettere sono ro>se ; questo colore chia- 
ma vasi il colore Fenicio, per conseguenza ec. « ma chi potrebbe mai persuadersi di so- 
miglianti dottrine , sebbene proposte da Scrittore dottissimo ? 

Pag. ni. alla voce SIAN2 . Questa é la lezione di quella voce data dal Ciatti primo 
editore di sì celebre monumento; la fu pure del Buonarroti , del l'as- , del Bardetii , 
dell' Amaduzzi , del Coltellini, e del Lauti con poca variazione, e da noi brevemente no- 
tala , ma che meglio ristabilì nel Giornale veneto pel 1800. conforme la copia da noi 
falla sull'originale, e speditagli a Udine . Noi stessi pertanto tenemmo quella lezione, im- 
perciocché ne iummo meglio assicurati da nuovi, e ripetuti esami sull originale, anche 
in compagnia di perite persone; ciò posto non potrà ricercarsi in quella voce , come vo- 
leva l'Amali , il SETLANS nome sicurissimo di Vulcauo in altri mouumeuii etruschi , 
c nome che vena nuovamente illustrato dal Sig. Orioli nel Giornale perugino l'Omo- 
logia ■ Ma il Sig. Amali per trarsi d'impaccio leggeva SLANS a dispetto ili tutte lecci. 

Ì>ie , e prqgio a dispetto del medesimo originale. Che se anche fosse vera la sua uuov A 
csionc , chi torri essere persuaso di quel confronto fra SLANS, e SETLANS ? E s e 
quel Filologo non addusse migliore autorità in una quistioue che potrebbe divenire di 
fallo , come avrebbe potuto faie a persuaderci die I etrusco SETLANS, e da lui mala, 
mente veduto nell' epigrafe di S. Manno » è anteriore all' EftflfrM della mitologia 
trasmarina ? » 

Pag. i3o. in fine della nota (3) = I aacrifizii fatti all' onore, coi, solo proso i Romani 
aacrificavasi con la testa scoperta , sono ricordati da Fiuta reo Quaest. Jiorn. vot. fJI. 
pag. 81. Edit. Reick . 

Pag. i4o. Siccome il N. 7. era murato a fior di parete , coti quella epigrafe che dovea 
collocarsi nella Classe V. non sapendo allora ebe era orna cineraria , si diede in questa 
Classe. Il N. 6. meglio esaminato pare che nel primo verro dica fsf J| <J) j| 3 , e HO hi "IH 
nel terzo . 

Pag. aoi. dopo = ( nati monum . . . . ) Se non dessimo intiera spiegazione di quella nuo- 
va epigrafe tarquiniese per cui 1' Amati portò qualche querela, al nostro uopo fu sufliccu- 
te quanto si disse , e poi veggasi il proseguimeulo di quella nota . 

Pag. aoi. dopo = abbiasi da leggere — Noi forse fossimo fra primi a conoscere il nuo- 
vo sepolcro tarquiniese scoperto uel Dcccmbre del i83a. ricco di pitture , e di iscrizioni 
etnische e romane , per favore del sno possessore il Sig. Conte Pietro Manzi, che ce 
ne inviò diligente disegno con gli apografi delle iscrizioni fino dal Febrajo i833. Des- 
simo il solo primo verso , perchè Unto ci sembrò aufficente al nostro uopo , e lo des- 
simo variato dall' apografo manziano , perchè allora ci sembrò di poterlo cosi restituire , 
adducendo qualche motivo del uostro cambiamento . Frattanto dopo la nostra pubblica- 
zione sull' apografo Manzi , perchè non ne conoscevamo altri, le iscrizioni, con il disegno 
del Necropoli») tarquiniese furono date dal Sig. Kellerman uel Bollettino dell' Istituto Ar- 
cheologico N. V. i833. Tav. annessa xV. 4. c nella Tavola 111. dei Monumenti dello 
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nesso Istituto per I' anno i834- ed in amcudue leggendosi in fine di riga PVMPVS , 
la nostra lezione ristabilita nell' Apografo raanziauo , manifesterà forse che non ab- 
biamo uoi pubblicala malamente quella sola riga, come scrive il Sig. Amati , il quale 
piuttosto l'ha data con errore; e se non dessimo copiata la seconda voce PHANV per- 
chè cosi non leggevasi nella copia del Sig. Manzi , nel nostro Indice pag. 3.f ì. av 
venimmo come quella voce voleva esser meglio esaminata ; di fatti il PHÀNV vi fu ri- 
posto nelle due slampe posteriori . 
Pag. ai 3. Correggiamo gli errori , parte del tipografo e parie di noi nel confondere c da- 
re errala 1' Iscrizione del N. ioa. che nel marmo è come qui si ripete . 

D3Z Vfliq33«H . MACItH V8VM • UrlAIVa* 

Pag. Il 3. .V. 3. e pag. ai6. Diverrà poi certo presso gli Eruditi , ed i conoscitori, che 
il VELTSNA2 di questo uumero , dal Sig. Amali solamente notato , ma ripetuto al N. 
\)Q. venga da I l'ina or Bologna, confronto che secondo esso noi non abbiamo voluto gus- 
tare? Polca togliersi per mano il nostro Indice ragionato pag. \ {;. ove abbiamo propo- 
ste nuove interpretazioni , le quali hanno Unta analogia col testo di quel gentilizio, quan- 
ta itimi.) o pochissima ve ne ha il Felsina voluta dal lodato Sfa Amati . 

Pag. 37». dopo = Corloncsi ed altrove = Come poteva credere l' Amali , che per noi si 
ignoraste la Dissertazione Oliveriana sul cosi dello bronzo lerpiriano, se noi stessi la 
citammo ? Aggiugne inoltre ivi l'Amali gravissime ingiurie a carico di Pirro Ligorio . 

Non meno che all' Amati ci erano notissimi i traviamenti di Pirro sul conto degli an- 
tichi monumenti , e delle iscrizioni principalmente da esso lui riferite ne' copiosissimi , e 
voluminosi suoi manoscritti , e conoscevamo eziandio quanto ne scrivevano Tafurii , Ago- 
stini , Spauhemio, Muratori, Marini, ed altri; e perchè talvolta codesti Scrittori ren- 
dettero dell* lodi al Ligorio , come ad un' uomo studiosissimo e laboriosissimo nella ricer- 
ca degli antichi monumenti, onde non tulli falsi sono quelli da lui riferiti, pareva a noi 
che non sempre meritasse I' amatissima ingiuria recatagli dall' Amati di maligno e perni- 
cioso impostore • Con questa ingiuria si fa strada a rimproverar noi come se non avessimo 
couosciuto il ricordalo lavoro dell' Olivieri; e perchè abbiamo noica mente citato il cosi detto 
bronzo lerpiriano per una semplice comparazione di vecchi nomi italici , e bronzo che al- 
meno nella parte scritta si tiene da taluni quale ligoriana impostura . Ma ivi 1* Amati 
non ha mica citati lo Sponio , ed il Montefaucou che primi furono a produrlo in istam- 
pa, e che non ebbero su di esso tanti sospetti ; e gli tornò forse a molto vantaggio tacere 
anche 1' opera del Lanzi lì. 538. il quale non solamente riferisce quella iscrizione , di. 
cui noi slessi non ricordammo che la prima voce , ma 1' assoggettò a dotto corneo to come 
altre antiche Iscrizioni italiche , ed opponendosi all' Olivieri , il solo forse che dannò 1' 
epigrafe quale frode ligoriana , si studiò di rivendicarla alla legittimità , uniformandosi 
al Maffei , e mostrando come il Ligorio non era Letterato abbastanza per fingere cosa d' 
altronde Unto credibile . Fu eiuto quel bronzo medesimo, come lo fu da noi , dal dotto 
.Ma/occl.i D'user. delV Ac. Etrus. di Cor. III. i. (a) senza muovere suspicione sulla ve* 
riti sua, e dall' Olivieri in fuori , per quanto sappiamo , niuno ne menava romore . 

Pag. 3t». dopo = Fetta . 

A\ 388. 

fli+umtA maov aio<»rW 

N. 388- In urna nel Museo lapidario della Università . É certamente Lartia Oetmvia An- 
notta (nata) ; ma forse il nome della defonU è in obbliqoo come potrebbe insegnante la 
terminazione ■ Gli Ottavii gli abbiamo visti in qnesu Silloge slessa pag. 71. 7». 182. 
9167. ed ivi scritti talvolta più arcaicamente . Il nome materno sembra derivato da gen- 
tilizio patrio , che abbiamo anche in marmi latini di Perugia alla pag. 4 3 *. 
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A*. 38g. A. 3go. 

lY. 3gi. A*. 3ga. 

lrmV<l I fl Ofl IO<UH IWiqflDZ 

<H*lr1l+V« 

Necropolio trovato recentissimamente nelle v'einanze del Castello di Querceto contado 
di Perugia . Le urne son prive di «colture , e gli apografi che diamo , per quanto ai è 
saputo tare , ai sono racconciali tulle copie comunicate , non avendo consultali gli ori- 
ginali . la tutte le epigrafi è nominala In stessa famiglia con la medesima ortografia , co- 
me vedremo , ed è famiglia che forse apparisce nuova in questa epigrafia . 

I*. 38<>. Se la nostra congettura non falla , pare che ivi il gentilizio distintivo di famiglia sia 
scritto con metatesi , lolla la quale il RVTSNEI diverrebbe RVSTNEI , gentilizio che 
ha bello e facile confronto nel RVSTENIVS di Muratori MX.XX. 7. e potrebbe essere 
il ti inietto pertanto : Lartia Rustenia .... Siegoe forse obliquamente il nome della ma- 
dre , che non rivolgiamo, incerti di fedeltà nella copia . Che se, per ritornare a quel gen- 
tilizio che distingue la proprietà del necropolio , a taluni piacesse di togliere una delle 
due consonanti S T, una delle quali può starvi per arcaica sovrabbondanza , quel gen- 
tilizio stesso potrebbe «sere O Rutania Rusenia o Rutania e Rutenio gentilizi 



gentilizi! forse 

non ignoti alla epigrafia . 

N. 3po. Seropreche la copia aia fedele, veggano gli intelligenti se le ultime cinque let- 
tere del primo verso possono congiugnersi alle prime quattro del verso secondo ; sarebbe 
si/ora da leggersi LARISTNEl, e LARISTEMA togliendone la melatesi in fine è nome 
derivato da Lars Lartia ec. come altri della stessa analogia , e da que'primilivì dedot- 
ti . Lanzi II. 3g5. 4 aa - 4®9- della prima edizione . Cosi P epigrafe intiera diverrebbe : 
Thannia Larit tenia Rustenii (uxor ); e quella terminazione iteli' ultimo nome, sembra 
che più facilmente ne tracci quello del coniuge , che de' genitori , conforme la tessitu- 
ra di questa epigrafia . Quando ciò fosse non ispiacerà forse aver dato notizia per la pri- 
ma volta d' un nuovo derivato da un primitivo tanto ripetuto e comune in queste epi- 



N. 3gi. Tn questo tìtoletto lacero e guasto non v' i di chiaro che il gentilizio Rustenia 
della famiglia che ebbe in possesso il necropolio . 

N. 3ga. Se la M avanti la I del primo nome v' è per arcaica superfluità come in ampen- 
tu per habeto de' bronzi eugubini , e nel nu&f f per T'/Qìtf nel Pcricgete ver. 353. 
esempii da noi recati altre volte, ivi è probabilmente lo stesso gentilizio del A*. 17. Clas- 
se I. pag. 2j. e 1' epigrafe potrebbe essere r Scarpia Lari. . . . Rustenia ( nata ) ; e 
«orna qui quel matronimico in La cui forse tolta la metatesi in fine, può esser RVTSNISAL 

N. 3 9 3. 

mata 

N. 3g3. In nma nel Museo lapidario dell' Università . É gentilizio che abbiamo dato in 
questa billoge alle pagine a<fi. a58. agi. e di:: abbiamo spiegato per Eteria 0 pel discre- 
tivo Secunda; ed il vederlo cosi isolato , può meglio confermare quel divisamenlo . 

Pag 3ai. alla nou (4) aggiungasi = e meglio ne' monumenti inediti A. ni. edizione dì 
Prato Fot IF. Pag. 643. 

Pag. 333. dopo = Opera nostra = pubblicato il proseguimento delle usseri azioni del Ch. 
i»ig. Dot. Maggi sulla grande iscrizione etnisca perugina collocata nel primo volume alla 



C32 

pagina 85. proseguiremo anche noi a darne conto . In rtuesta seconda lettera del Sig. 
Maggi posta a pag. t^i. delle Lettere di etrusco erudizione procurateci dall' indefesso 
Cavaliere Inghirami , si toglie ad esame V iscrizione laterale di quel singolarissimo sasso 
perugino • Ivi il nuovo eli. espositore , dono di averne riconosciuto strettissimo rapporto 
con P epigrafe antecedente, di che non ci ha luogo a dubbio, vi ravvisa eziandio analoga- 
mente a quanto area prima esposto » un'eleuco delle vittime, e sacrifuii che far si do- 



lici le annue inferie in onore de' Mani da' Flamini particolarmente incaricati del lo- 
ro cullo». Codesti Flamini secondo esso erano quc'Veltini nominati undici volte in am- 
bo le epigrafi , ma che nella prima e maggiore però secondo esso , erano gli antichi 



Felsinei , e vcggaii lo stesso nostro primo volume alla pag. 333. ove per quanto ci sem- 
bra , dessimo ogni sicurezza che in quella voce nou v'è che un nome proprio . Ma il 
Sig- Maggi a miglior prova della sua dichiarazione aggiugne » che il nome de' Sacerdoti 
cosi chiamati potesse per avventura essere desunto, e dedurne l'originaria provenienza 
dai veli con i quali andava coperta la loro testa » al quale proposito molte belle , e 
pellegrine crudizioui si aggiungono sul velo con cui cuoprivausi i Sacerdoti, ed i Flami- 
ni nel compiere varie funzioni , siccome ce ne istruiscono anche le antichità figurate ; e 



sacerdotali funzioni si videro dal dotto espositore nella voce ATENA in principio 
questa minore epigrafe , come se la medesima valesse : sacra procurare , pareggian- 
dola all' Atierie* ec. ec. de' bronzi eugubini , che Lanzi presso a poco cosi spiega dedu- 
cendoue dal greco la meno difficile dichiarazione . (Mie se ciò si potesse obbiettare per 
la varietà di pronunzia , fra A 'ITA A , ed AT1ER1ES ec. ec. il Sig. Maggi risponde che 
l'obiezione» rimane dileguata dal riflesso che la lettera R quanto è frequente in Osco , ed 
in altri antichi dialetti .... Non è tal lettera cosi frequente Iteli' Etrusco » ma ciò non 
semina poi si certo , e veggansi gli indici primo di Lanzi, e quello da noi collocato in 
line del primo volume di qucsl' opera . Neppure si potrebbe credere con tutta certezza 
che la N e la R si scambiassero a vicenda ne' bronzi eugubini , e nel sasso perugino , co- 
me avveniva talvolta per quegli idiotismi , che pure snuo una caratteristica delle 
vecchie lingue , e de' loro dialetti; e pare che questo dialetto alfabetico stesso non fos« 
se iu Elruria, imperciocché di questi cambiamenti della N. in R e della R. in N. niuno 
esempio ne adduce Lanzi in quella sua tanto dotta , e studiata Tavola dal dialetto etru- 
sco , da noi di nuovi esempii soventemente accresciuta , siccome niuuo ae ne iucoutra 
Odi 1 ope.a del Mail tei re accresciuta dallo Sturzio sui greci dialetti . 

Proseguendo il Sig. Maggi le sue dotte ricerche, un bel novero di vittime ritrova nel 
fi 01 ancate della minore epigrafe . Imperciocché nel A'uci enesci trota » la vittima del 
cuculo » e cuculo strangolalo , e molto opportunamente recala sarebbe la \oce latina 
cnectiu per mezzo morto, e soffocato i noi avremmo desideralo peraltro, che a questa in- 
gegnosissima interpretazione , il dolio Autore avesse riuniti qualche piota tratta dagli an- 
tichi scrittori , che ne' mortuali sacrificii immolli vasi pure il cuculo , su di che nien- 
te ci dissero Aristotele Ilisior. Anirn. FI. (>. ed Eliauo de Animai. III. 3o. lungamen- 
te di questo volatile favellando . Ma noi tanto nella prima dichiarazione pubblicata uel 
• R ^4* che nel primo volume di qucsl' Opera pag. 91. proponemmo bene altro ediverso cu- 
nicolo nella voce IPA che due volle ricorre in questo monumento cosi ricco di nazionali! 
paleografia, da quello attribuitoci dal Sig. Maggi, imperciocché in quella voce non vi 
ravwsammo mai ipsa , come pare che voglia avvertirne il lettore. 

Proseguendo il dotto Autore a ricercare le varie vittime , che secondo il suo parere si 
immolarono in qpellc inferie dai Flamini /'ciati; nella voce SPELANE ec vi ravvisò 
» il piccolo tonno che non abbia compilo I' anno » perchè in quella voce diceadi aver- 
vi scoperto la Pelamis de latini Palamita (non Palanile ), che Plinio fra ^li altri IX. 
>a. 18. insegna essere il tonno nato recentemente, e di un anno; ed a miglior confer- 
ma della sua scoperta legge il 77ii con cui si da principio al quinto verso di quella mi- 
nore epigrafe TUlnnus . Noi legevamo quelle lettere Spelancthi , e quasi ce ne persua- 
deva Ja punteggiatnra ; e noi avremmo desiderato egualmente una buona autorità trat- 
ta dai classici dell' uso di questo pesce nel sacro rito degli antichi . Il Jovio che lun- 
gi meo te del tonno al capo VI. del suo trattalo de' pesci favella, non tiene ragione di 
ciò; ne qui vogliamo dimenticare, come poco innanzi che il Sig. Maggi avea creduto di 



'_' Digitized by Google 



C33 

vedere il tonno fra le vittime delle inferi e, il dotto Sig. Koebuler dice* di aver notate 
monete di Olbia io forma di pesce , e di pesce tonno : T *Mg*f ou Recherches tur t'ffist. 
de la pescherie ec. Mem. de /' Accadem. Imper. des sciencet de St. Peterbourg. 
VI. Serie T. I. pag. 3<y. ^90. e cosi quel pesce medesimo per opera di modernissimi 
Archeologi tiene posto distinto ne' monumenti dell' Autichità , quando Wilde, e D'Orati- 
le diceano di averlo incontrato nelle monete di Bisanzio e dei l'cfalledi Siculi ■ 

Ne qui termina il ruolo delle vittime di volatili e di pesci , imperciocché per una 
talquale somiglianza di pronuncia e di snono , nel Phulumchua del quinto verso si ri- 

5 esca la Fulica de' latini , spogliata di pelle , e la folaga nostra di patria tirrena sccou- 
o 1' espositore , ma noi diversamente leggiamo qnel versetto . 
Che che poi fosse di que' Sacrifici! fatti nel bujo della notte , come pensa il Signor 
Maggi , e come vedremo , a noi sembra che nel verso IX. abbia ben letto ILVNE , e 
che si abbia con sufficiente probabilità scoperto V il limi t od inlunis de' latini per dino- 
tare il tempo oscuro di notte anche privo del lume della luna , termine adoperato da 
Plinio il giosaue , da Silio, ed Apulejo . Cosi leggevamo noi nel primo consento , e for- 
se malamente ACILVfiE nel secondo pag. 1 1 4- di quest'opera, e poteaci servire anche 
di buona istruzione il verso antecedente AC VELTINA , e che diversamente non potea 
leggersi . Ma se 1' AC nel verso antecedente precede un nomi* proprio , che tale ci sem- 
brò sempre quella voce ripetuta in questa epigrafe , non potrebbe divenire lo stesso AC 
ILVNE con terminazione di nomi proprii anche in questa lingua ? Lo veggano i dotti , e 

osservino se potesse leggersi et relth et Jlu comunque sia però la congettura, 

ed il paragone proposto ed investigato dal Sig. Maggi ci sembrano plausibilissimi . 
Alle vittime di volatili e di pesci andavano riunite in que' sacrificii , secondo 1' intcr- 

Krete , anche quelle di tori , e di vacche , ed in bel numero , poiché nella voce TV- 
VNEJ3C che tutta è compresa nel verso X. vi vide nominati cento lori o vacche , e 
così il tanto celebre ecatombe . Noi diversamente leggemmo questo verso, e psrte del 
seguente , e diversamente lo spiegammo alla pag. 1 i.j. ne potea sembrarci di molta im- 
portanza il coufronto fra questa voce ed il Turuf ( Turuph ) de' bronzi eugubini , imper- 
ciocché potevamo azzardare di troppo , senza prove tratte dalle variazioni del dialetto , 
nel credere, che gli Etruschi e gli Umbri usassero scambievolmente NE , ed PH. 

Non meno dotta ed opportunamente ricercata ci sembra la breve disquisizione del eh. 
Archeologo sulla voce AMA che spiega vaso contenente acqua , anche perché è notis- 
simo che di vasi faceasi uso ne' sacrificii , ma veramente Plinio , Giovenale , Paolo ed 
Vlpiano , e come osserva il dotto espositore , 1' adoperarono per indicare un vaso da 
acqua adoperalo per estinguere gli inccndii , che "noi diremmo ad uso de' Pompieri , seb- 
bene nel Soldato millantatore di Plauto si adopera pure per vaso da usarsi nelle canti- 
ne. Noi alle pagine <>•. liti, di quest'opera dessimo altra dichiarazione, perché cou 
assai più di facilita la traemmo d' altronde . 
/'zig. 3(|g, Cosa mai potrà rispondersi a questa quasi querela del Sig. Amali ? 

<* La ben pensata deuominazionc di Uoriu ncntt Ptitstici aveami lusingato da principio 
ebe avrei veduto primeggiare in essa le inestimabili stoviglie milografiche le quali ora 
eccitarono lauto grido, e delle quali so esser Perugia tanto ricca » . Dovca rammentarsi 
il dotto Censore , che la nostra Opera era esclusivamente destinala ai Monumenti scrit- 
ti ; laonde se il perugino suolo avesse prodotte Stoviglie mitograflehe , mi scritte, che 
nel linguaggio suo, in quello de' dotti e nel nostro vagliono vasi pia sti ci dipinti, e >c co- 
desti fossero giunti alla notizia di noi , non li avremmo per corto dimenticati ; mi noi 
non abbiamo memoria che il suolo perugino, il quale tanti rari e superbi m >uumcnti na- 
zionali produsse in ogni tempo , ci desse vasi dipinti con iscrizioni , siccome neppure lì 
abbiamo vedati mentovati in altre Col Iettatine stampale . Ebhimo spessamente vasi ordi- 
narissimi con semplici iscrizioni ora segnate a colore, ora a semplice graffito , de' qua i 
tenessimo ragionamento in quella Classe ; e perchè noi che di alcuni abbiamo la custo- 
dia , e perciò li abbiamo esaminali , e riesaminati ; il Sig. Amati che non li ha visti , 
pose quasi in dispregio i nostri dubbi! intorno alla sincerità loro , e di cui lucemmo av- 
vertimento alla pagina in<>. Che buona logica saia poi quella dell' Amiti scrivere cosi 
«Ila pagina 3or>. di quel Giornale già ricordato iu questa mantissa l 
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■• Mi sembra che egli ( noi cioè ) sbagli in principi! ed in pratica , ed io e lotti gli 
esperti di Roma gli attcsteremo die i gratuli in lettere nei coulorni , e nelle altre parti 
delle figure sono legittimi ed antichissimi » . 

Noi peraltro non avevamo bisogno di qneato ammaestramento; imperciocché buona quan- 
tità di lettere graffite legittime ed antichissime avevamo viste nelle ricche collesioni del 
Sig- Priucipe di Canino , del Sig. Feoli , del Sig. Caudelori , e di altri , e quelle stesse 
lettere vedute dall' Amati ; ma i nostri dubbi, in ordine ad «leoni Vasi del Museo pub- 
blico di Perugia, non erano mica intorno al graffilo, ma intorno al modo del graffito , 
che poteaci sembrare di moderno lavoro ; e dubbi che di esporre sarà sempre lecito . 
Duoque secondo questa logica , non si dovrebbero ammettere monete false , perche simi- 
li a quelle ve ne sono delle legittime ed antichissime ? E potrebbesi dire lo stesso del- 
le gemme incise , delle iscriiiooi , e di ogni classe di Monumenti ; perloche , e per al- 
tre ragioni, ii vogo ragionare di lai in quella pagina, diretto anche a percuotere le dottri- 
ne di Uomini che noi stimiamo come sapientissimi , diremo con una espressione sua pro- 
pria , diviene definitivamente sfatato . L' Amali era stizsoso con l' Orioli , con il pro- 
fessore Gerhard , cou il Sig. Raoul-Rochelte e con altri , perchè intorno alle dottrine sui 
Vasi dipiuli e scritti , principalmente di quelli trovali recentemente negli acavi Tarqui- 
ncsi , e Volcenti , si opposero a' suoi sistemi , e vi si opposero con tanta vittoria , par- 
ticolarmente il professore Gerhard , che ormai negare le loro dottrine , sarebbe negar I' 
evidenza . Riferiti i dispareri di quel dottissimo Filologo , non vogliamo manifestarci sco- 
noscenti ed ingrati al medesimo per le lodi che si compiacque dare al nostro poverissi- 
mo lavoro , imperciocché nel fine del dotto articolo suo dinomino il nostro libro : un 
tesoro inesauribile ili notizie , che porteranno per ? avvenire a maggiori scoperte ; ... 
che deve essere collocato insieme con i migliori del passato secolo .... Esso per la 
erudizione e la grandezza sua, per lo stesso disputare da una parte , e dall' altra , 
di cui si adorna passerà stimatissimo alle mani de' posteri . 

Pag. i~\>. dopo = Pesava si poco = Altre Iscrizioni ricordano le corone d' oro, ma in es- 
se è ben raro vedere descritto il peso come nella nostra , ed in altre riferite dal dottis- 
simo Boeckh Statshaush I. pag. a8. //. pagg. a3o. 298. 3o6. 

Pag. 385. in Gne alla nota (4) = E' forse lo slesso che è nominato in bel marmo ai- 
mi I incute de' giorni di Commodo , e mancante del principio , prodotto dal Sig. Borghesi 
da schede , e codici manoscritti : Memorie dell' Istituto di corrispondenza archeolo. voi. 
I. pag. a5 9 . 

Pag. 4<>6. dopo = Primo volume = Dopo che noi avevamo cosi scritto, il dotto Borghe- 
si : Dichiarazione d' una lapida gruteriana ec. pag. 3o. non dubitò che 1' Imperatore 
Cajo Vibio Triboniano Gallo , di cui recammo un monumento patrio alla pag. 397. di 
auesla Classe, fosse di origine perugina , e che il nostro Cajo Vibio Gallo Proculejano no 
fosse Avo , o bisavo . Cosi a migliore schiarimento del verso settimo della base pe- 
rugina , giova riferire quanto scrive quell' insigne Archeologo nel luogo medesimo ; im- 
perciocché dopo di avere esposto con molta verosimiglianza che alla casa dell' Imperato- 
re Triboniano Gallo apparteneva il nostro Proculejano , soggingne » ne da gravissimo in- 
dizio P osservarsi , che il raro cognome di Veldumniano fu usato per 1' appunto da Vo- 
lusiano figlio dell' Imperatore Triboniano . Il marmo ( perugino) è dell'anno ao5, onde 
se è vero che Triboniano Gallo avesse 4r- i,nnl quando fu ucciso nel a54- come di- 
ce il secondo Vittore, questo Vcldumniano (della base perugina ) , non potrà confondersi 
con Volusiauo , che allora (nel ao5. ) non era nato certamente, ma sarà il padre , 0 lo 
zio dello slesto Triboniano , 0 lutto al più un suo fratello più attempato di lui » . 

Pag. $06. in fine della nota (1) = Sul doppio cognome veggasi la lunga lista di con limi- 
li esempii che ne ha data Marini negli Arvali a35. 

Pag. 4 in. dopo = di tutti i Numografi= Ci spiace di vedere in parte ripetuti questi er- 
rori medesimi dal Sig. Marchese Malaspina di Sannazzarro nella dotta sua Memoria sul- 
le diramazioni de' popoli sulta superficie del Globo -, e singolarmente in Italia . Mi- 
lano 18.14. Sono troppi i lumi sparii dai dotti auche sulla antichissima numismatica ita- 
liana ed etrusca , per più non dubitare della propria sede e della certa derivazione di 
que' nummi, di cui ivi si parla . Veggasi pure la Biblioteca Italiana Decembre 1 8 34- 
pag. 35G, 
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Pag. 433. dopo ss non la pubblicò = Fu noitro sbaglio perchè il Muratori la diede nel' 
1' ampio suo tesoro DCCCXXXIX. 5. ma la diede assai difformità particolarmente nella 
terza linea , e le lezioni ebe soggiugne in nota , non hanno luogo perchè erronee . 

Pag. 434- dopo = VERIa/iae = Perchè questa non è la vera lezione , non ha più luo- 

Equel comento . Scontrata meglio la pietra , abbiamo potuto verificare che in principio 
1 quinto verso vi è la nota della centuria , 7. VERI , onde dovrà leggersi Centnriae 
feri . Anche Muratori omise quella nota , non dimenticala dal Vincioli , che avea 
stnmpata I' opera sua dieci anni avanti che si pubblicasse quel tomo tnuratoriano • 
Pag. 4^5. dopo = Ciani (4) = L* epiprafe fu data anebe dal Muratori MCXLP . 3. di- 
cendola presso i Moutesperelli , e legge nel quarto verso VESTINE VS • 
Pag. 474- «' 49- LADON. Nome e cognome raro nelle epigrafi latine , e come sap- 
piamo da Apollonio Argon, IP*. 1 3.j(j. fu il nome del Dragone custode degli Esperidi . 
Pag. boy. dopo — Ostiliano = Ed in questo ragionare conviene anche il dotto Borghesi 

ricordando la nostra lapida . Dichiarazione di una lapida gruteriana ec. paa. 3o. 
Pag. 6itì. dopo il N. 89. 

N. 90. 

P's^o AMMAXOO Pw 

N. 90. In manubrio di strigile railallica , e di codesto arnese da bagno se ne conserva 
una porzione unita allo stesso manubrio, e simile ad altre strigi li intiere , che si hanno 
ne* Gabinetti. Ci si disse trovata in Aprile del i835. in S. Biagio della Valle contado di 
Perugia . 

La voce pare da leggersi AMMAXOO per AMMA31 , con la X per la H, come ne- 
gli esempii recati da VilloUoa Anaci. graec.H. t68. a3o. e con doppio 00 per il, come 
altrove , e sembra con molta probabilità , che possa essere : aro/taf « da *r* e ftctrru , 
che nel medio ha xirro^it, e jaìPousu nel futuro, da cui l'aoristo I. f/A6t£apiir . Cosi è di 
opinione anche il eh. Sig. Professore Mezzanotte. Av*(t*5» con I» proposizione ava 
riunita al verbo maniera assai spesso usala da Omero Graèfenhan Index in Homer. Cur. 
Jfe/n. pag, 76. Lips. i8aa. , e negli antichi Monumenti , sarebbe ivi per nettare , pu- 
lire, e somiglianti, e non potessi per avventura più opportunamente collocare come in una 
strigile, che usavasi ne' bagni a stropicciarsi il corpo e tergerlo cosi dal sudore, e da 
altre immondizie. Strigili somiglianti alla perugina nelle forme , e similmente come que- 
sta letterale nelle impugnature, ci diedero già il Mercuriale At. Gymn. lib. I. cap. FUI. 
la Chausse Graev. Ihcs. Antiq. Rom. XII. 963. ed altri . Tanto 1' iscriziene , che le 
figure del Pegaso sono marcate con lo stampo ed a modo di conio . La strigile fu anche 
simbolo degli Atleti , come vedesi nelle statue e nelle gemme . 
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Iscrizioni Sacre Classe VII. pctg 353 

Iscrizioni imperiali, onorarie, e pubbliche Classe Vili. 375 

Iscrizioni militari Classe IX. 433 

Iscrizioni funebri Classe X. 447 

Iscrizioni greche Classe XI. 563 

Iscrizioni Cristiane Classe XII. 573 

Miscellanea di Iscrizioni in opere doliari , bronzi ec. Classe XIII 597 

Iscrizioni false Classe XIV. 619 

.Aggiunte , e correzioni 627 



LUOGHI 

D' onde si sono tratte le Iscrizioni del Sicondo J> r olume . 



CORTONA Museo dell' Accademia pog- 4 a 9- 
GUDIO MARQUARDO «uà colletUnea 5 9 a. 6 a 5. 
MAFFEI SCIPIONE suo Museo Veronese 4 9 6. 5o4- 
MURATORI suo Tesoro Epigrafico 36 1. 

PERUGIA c suo contado : S. Angelo Parecchia 4°4- 4*5. 5oo. 5aa. 567. 5g3. Bracceschi 
Palazzo 435. S. Caterina Mouistcro e fondo Suburbauo 555. Gialli Felice sue storie 
di Perugia 363. 3?3. 377. 397. 4'8- 5o3. 5o5. 5oG. 507.608. 5og. 5 11. 5gi. Col 
S. Polo Parrocchia rurale 5oa. Col Tavolino 5oa. Compresso già Villa Eugeni 4»3. 
4*H. 48a. Connesubili Palazzo 4°3. 5 10. Corciano Castello 5oa. S. Costanzo Parroc- 
chia suburbana 5<p. Florcnzi Signora Marchesa Marianna 6 16. Fortezza Paolina 486 
Fratta Terra 35;. 485. S. Lucia Monistero 667. 695. Mura della Città 4*4- Museo 
Cenci 447. 5oo. ec. 5aa. 5o6. 616. 617. 619. Museo Oddi i3- iG. 358. 3(i4. 3;3. 
ec. 486. 490. 498. 5oo. 5 16. 517. Sai. 53 ■. 533. 536. 538. 54o. 545. 547. 54 9 . 
555. 56a. 568. 571. 590. G06. Gai. Ga3. 6a5. Museo pubblico nella Università 357. 
364. 369. ce. 378. ec. (16. 4a3. 435. ec. 448. ce. 489. 497. 5u. ec. 5a3. 53o. 
53a. 534. 5-36. 53 7 . 54o. 544. 545. 546. 5(8. 55o. 55 9 . 56i. 563. 5G5. 566. 56 7 . 
56g, 577. 5ga. 594. 5g5. 597. ec. Gii. 6ia. 6ao. 6ai. Palazzo Pubblico 375. Pri- 
ma edizione di quest'opera 5oa. 507. 609. 5 1 1 . 55o. 557. 56o. 6 1 3. 6 1 4- Sche- 

3? 
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de manoscritte dell'Autore pag. S5y. 5ig. 607. 616. Querceto 63 1. Schede manosi rute 
del Conte Diamante Moniemclini 5oo. 5o4- 5o5. 5o8. 5og.5 10. 5ai. 5aa. Schede ma- 
noscritte di Domenico Sculilli 607. Sene»i Av. sua Villa suburbana 479. PP. Terreiia- 
ni loro Chiesa 5g4- Tuoro castello 5 18. Vitiani Villa subnrbana 480. ec. 5f>4- 
ROMA Museo Valicano 5o4- 607. 

Le Iscrizioni N. 7. pag. i$o. N. 5j. 58. 5g. pag. 197. aoo. N. g3. pag. 209. 
N. 101. ioa. io4- paf>. 3i3. N. a3. pag. 3a4- N. 10. pag. 4o3. N. aog aio. pag. 
555. Dopo la stampa di esse in questa edizione dai luoghi di loro esistenza ivi notati ; 
passarono al pub. gabinetto della Università . 
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DELLE ISCRIZIONI LATINE DELLA PRIMA CLASSE , 

E DEL VOLUME IL 

Divinità 5> !• 
Imperatori $. II. 
Consoli $. IO. 

Cariche sacre , pubbliche , civili , militari , domestiche ce. $. IV. 
Tribù Romane $. V. 
Indice geografico $. VI. 

Nomi e Cognomi delle Iscrizioni Latine $. VII. 
Nomi delle Iscrizioni greche $- Vili. 
Nomi e Cognomi delle Iscrizioni Cristiane $. IX. 
Sigle $. X. 

Frasi e modi latini nelle Iscrizioni latine §. XI. 



DIVINITÀ* § I. 



Attit Minotyrannit pag. 36 r.' 
Dii Manet 413. « i/>«J» 
Dii Penates 370. 
.Foni Scaurianut 62 1. 
Fortuna 16. 564. 369. 370. 

/?<ma 370. 
Gtniut 447. 
Hercul 5 il. 

M/er 0/»/. JI/<ijc. 357 



ai 



r _ 



Juppiter Slip.» 
Lar f'ictor 373. 
Limphae 373. 

Augustus 358. 
Mater Deorum Magna Idaea 36 iT 
Silvanus 374. 
Vejovit 15. 
f «nu 363. 



IMPERATORI E CESARI §. II. 



Antoninut Piut 378. 384. 390. 394. 

Auguttut 3j5. 
M. Aureliut Antoninut Caracolla 3oo. 
A/. Aureliut Antoninut Piut (( 
rfoj) 394. 

CWfej 6a3. 

G«/a 404. 

Hadrìanut 390. 394. 
Jovianut 577. 



T. 
C. 



JVero 370. 394. 
Tierva 3cyo 
Ottavia 6a3. 
Pertinax ojo. 

Septimmiut Sevints 3go. 3g4. 
Tibtriut 428. 
F. Vetpatianut 463. 
Fibiut Tribonianus Gqllus 3g7- 



CONSOLI §. III. 

An. Chr. 17. 
Cajus Caecilius Ruftis 

Imcìus Pomponiui Placcus Graeeinus pag. 428. 

An. Chr. 34. 
Servius Cornelius Cethegus 
Lucius Viselius Varrò 4a8. 

An. Chr. (j3. 
Pompejus Collega 
Cornelius Priscus 5g7 

An. Chr. 101. 
Impera cor Trajanus Cons. UH. 697. 

An. Chr. ist3. 
Quinti» Arriut Paetìnus 
Lucius Venulejus Apranianui 598. 

An. Chr. 1 34. 
Cajus Julius Servianus HI. 
Cajus Vibiut Varut 5gj- 

An. Chr. 144. 
Publius I.ollianus Avitus 
Maximus 429 

An. Chr. i65. 
Marcus G.mus Orfuus 
Lucius Arrius Pudens 621." 

An. Chr. sj 

Gnaeus Papirius Aelianus 4' 6. 

An. Chr. tf...l 
Marcus Vibius Lìberalis ( suffectus ) 
Publius Martius Verus fiotto Commodo) 384: 

An. Chr. 2o5. 
Marcus Aurelius Antoninus Caracolla Aug. 11. 
Publius Septimius Gela Caesar 404. 

An. Clir. aia. 
Cajus Julius Ajper 11.) pr-|r<J 3^. 
Cajus Julius Asper ) 

An. Chr. a5a. 
Cajus Trebonianus Gallus Aug. II. 3gj. 



G4I 



An. Chr. 364. 
Jopianus Augustut 

Flavius Varronianus Nobilissimus Puer pag ójj. 



CARICHE SACRE, CIVILI, MILITARI, DOMESTICHE E SERVILI § IV. 



'Atior pag. 463. 

Aedilis 378. 409 4«8- 4»5. 479- 
Augur 5o3. 

Beneficiarius Equitum singultir. Gao. 

6*1, 
Centumviri 394. 
Centuno Legioni* XIII. 438. 
Consul designatus 397. 
Curator Reiptiblicae Vettonensium 

404. 

Decurione* 378. 404. 418. 
Dispensai or 370. 

Duumvir 278. 384. 4a3. 5a5. 557. 

Hispellatium 444- 

Juridicundo 479- 

Quinquennalit 363. 4'B. 
Editor ludor. publicor. 378. 
Eques singularis 031. 
Equites Romani 5ti. 
Evocata* Augusti 358. 
Invitator ^34. 

5 Cohortit II. Centuria* Alitaci 
Severi 

Cohortis IV. Pretoriana» 446. 

Praetorianus cohortis V. 435. 

Cohortis X. Urbanae centuriae 
Veri 433. 

Cohortis X. Urbana* 444. 
Nutritor 5 18 
CWo Perusinorum 378. 
Ostiarius 4a8. 
Octumviri 5t\. 



Patronus Arnatium 444. 

Collegi Centonariorum 404. 

Municìpi 448- 

Perusinorum 404 

Popu'.i non ri 429. 

Vettonensium 40/,. 
PArJj f/riana 378. 
Ponti/ex Maximut 397. 
Praetor XV. populor. Umbriae 4 ' 8. 
Praefectus cohortis sagiltariorum j,38. 

Fabrorum 438. 
Primipilus Primopilus 61 3- 
ProConsol 3oo. 
Procurator Augustorum 6a3. 
Quaestor Alimentariorum Reipublicae 

Arnatium 479' 
Quartumvir 416. 4 a 3- 557- 

Jur. Dicundo 409. 

Quinquennaiis 438. 
Quincumviri 439. 

Sacerdos III. iucorum ( ieri ) «tAmi 

luco rum 418. 

Sextumvir 5o3 

Speculator cohortis V. Praetorianor. 
436. 

Sumptuarius 4 ' 1 » 



Tribunicia potestas 3<)0. 397. 
Tribunus cohortis XXXII. Valuta- 
ri or. 444. 

444. 

Vicarius Servus 55o. 
Vigilum Legio 6ia. 



Arniensis? 558. 
Citi slumina t\yy. 
Lemonia 438. 444- 49 2 
Ottfeniina 498. 5oo. 



TRIBÙ' ROMANE §. V. 

Quirino 436. 



Stellai ina 416 
Tromentina 358. 4e>4- 4' 8- 5oo. 

fWfe 435. 



NOMI GEOGRAFICI § VI. 



Adiabenicus 390. 3^4- 
,*«co 433. 
Arabicus 390. 3g4- 
^rna 564. 
></7ia/« 444. 555. 



Britannicus 894. 
Benus 6ao. 
Dacus (iar. 
Flavia Scupi s 620 
Firmum ? q35. 



642 

Germmieus pag. 3go 3j)4» 
Hiiptllaiet 4">3. 
Illirici Gai. 

Purihicus 3f}0. 394. 
Perutia "òfj. 3g8. 



Sarmaticut 3go 3g4. 
l'erona 498. 
J-'tttonemei 4o4* 
Vìcui Mari it 619. 
t/miz-ia 418. 



NOMI E COGNOMI DELLE ISCRIZIONI LATINE §. VII. 



Leonia /»Ai7#a 3a. 
Aciiia Aniiocinia 540. 
C. Acilius Globrio 438. 
Acribes fai. 
'^fc/e 477. 

^e/ia Felicito, 46.3. 
Januaria 463. 
/rena 558. 
Lucidi 470» 
Aeliin Claudtantit 558- 
/>, F.pngattit 477. 

/>. F.pictetut 466. 

/». Salvia* 53g. 

r. 4#«fAn 370. 

I. adoti 474- 
J". Sotericus 470. 

C. Acmiliut Pamphilui 449. 
A/. Epaphra 480. 

/>. Fopitcut Sevir. 480. 

.4/1 n «a Gemina Bebiana 5o6. 
Q. A/mnius Creiimui ^72. 

Agathopus J2 4 . 

^i/m 614. 
ai. 

i. Alamtii 456. 

y*/i/a tV/ji'5 538. 
Albina Praepusa 5-20. 
Alfenia Sodala 5i5. 
Allìacus Severus 443. 

C. 433. 

Amadiui 616. 
T. Ambivius Optatus ^6f. 

Ampliami O97. 

Ampudiui 3a. 
C/. Anatolti 6 1 4- 
Thanna Amaria 24. 

Annia 55o . 

Annia Sefatrina 469» 

Anniut 3a. 

Anniui Leo 384. 
^/7. Primitivut 487. 

Se.v. Anniut 463. 

G«//ui 456. 



T. Anniut Largut fyo. 

Anoptet Faber 53o. 

Anthuta 536. 

Antigono ig. 

Antonini 620. 

Fronimut 533. 
C. Antonia t Hjrmnut 6ai. 

Apollonia 541. 
Q. Apponiut Fatntut 5 11. 

Aprilii 5 18. 
Q. Aquiliut .-Ipriti 1 497. 

v*rr*a /«i/a 483. 

O/t^Aa/» 453. 

Arriut 3o- 
/.. Farut 453. 

Arruntia F.utìchia 473. 

Artinia 20. 3a. 

Asclepio 494. 

Atclepiadet 494. 

Alicia 14. 

Aiinia Helpit fyjo. 
Q. Atinìut Stephanus 470. 

y*««r 6l «. 

✓*/enaj 467. 

Athenetit 547. 
27. Atieuthi ... cetit 614. 

ATINATIA Atinatìa 63d. 

y^/iui Corneliut Acheut 3a. 

Attalut 496. 

Attiut Creicent 466. 

Auctus Seriori ut ? 5gg. 

Ati/ìdia Fauitina 446. 

Auguttianut 5 10. 

Avìdia Ade 4g3' 
£. Avidiut Primitivat 493. 
C. Aviliut Hilar 61 3. 

Aviteus Àpolo «7. 

Aurelio 5ao. 

/r«/ies 5a4. 
Marcia 55j. 
Pamphila 5tf. 
Sabina 480. 
Spenicia 55g. 



Digitized by Google 



Aurei ini Antoninui pag. 6i3. 



Z. Dionisins 5$5. 

Elladius 56 1. 
Victori ... 621. 

C. J ili. ir us 6ai. 

C, Sabintis 480. 

C. Valerianui G20. 

Z. Apolathimut 457. 

A/. Aurelius 4*9. 5 16. 
7*. <7a/ui 6'iO. 



B 

7*. Brabrius Maron. 1. 

Bacchìllus 544 

Baebia Faustina 460. 
Z. Baebius Calliuianut 460- 

Balbus 4o3. 609. 

Batsianus 476. 

Bamu 6at. 

Bathillus 480. 

27a<fa 27. 

J3e/ua Respeciilla 418. 
Betuus Cito Minucianns VaUns An- 
lonius Celer P. Liguvius Li- 
guvianus Ruftnus 418- 
Biselllu Charis 54 1. 
Biiircus 54'* 
Blasius 487. 
C. .Boemi Geniali*? 5o8. 

Bruitiut 3o. 

C 

Caecilius 476. 
Af. Caecilius Eron 476. 
Q. .Eroi 549. 

Ca<r//a Romana 469. 

Caenia Cresce™ 456. 
VA «n. Cacsinia a3. 

Caelennia 5o2. 

Cafalìa Adenas 34. 
LartiaCaja lo. 
A. Coito Fabir 39. 
y<. Caitoab 3g. 
C. Calestrius Fainus 461. 
C. Onesimus 461. 

C. CaUidius Saturninus 490. 

Calliope 449. 

Calliste 527. 

Caltius 4^9- 

Calpharnia Tkallusia 5o8. 
Calpurnius Felicianus 5o8. 



Cah'entia Polla 465. 
Ca/i/a C<wa 45 1. 
Cartf/a 7VcAe 534- 
Caricus 56a. 
Sex.Carminius fa?. 
P. Cesinerius Clemens 384- 
Z. Casius 37. 
Af. Casius Liberali* 444* 
Ca«»a 3o. 3a. 55. 
Castrici a 5or, 
C Cast rictus Rufus 5oo. 
<" a/ia Monìme 539. 

«Sci/ e 539. 
gcfifòl ZMe«e "536. 
Z. Catilius Euphemut 536. 

Ca/o 436. 
A/. Cavius 497. 

Coccia Atthis 477. 
Celer 418. 
Cereali s 607. 
Cervole 5Go 
Cincius Januarius 486. 

Proculus 486. 
Cirrus Turannius 61 1. 
Cispio Martina 479. 
C. C/a/i/ui 555. 

Claudia Chrisanthe 545. 
Nicia 5oo. 
I.ampas 458. 
Peloris 6a3. 
Soteris 4f)5. 
77-«//i 5 10. 
7%*wA« 533. 
Valentina 1. 
Claudia! Hermes 38 1. 
Januarius 535. 
Olimpìadi s 5 1 1 . 
Primitins 535. 
Principatis 5ao. 
77. Claudius Anìcetus 563 
TV. F.ugenetis 563. 

77. Kutychus 6-zì. 

Ti. A r os\us 
TV. Pr imiti 5/,9 

77. 7V-a//t/i 535. 

T7. Zasimus 535. 

T". Claudius Secundinus GoG. 
T. Staphtlus 453. 

C. Ctòins 6.6. 
C/o^/a 5g8. 

hampas 458* 
P. Clodius Firmianus 
P. Firmus 495, 

tfui 4'58. 



644 

P. Clodiut Janvariut pag. 458. 
P. Telesphorus 4^8. 

Cocce/ a Cjrprit 536. 
Nicena 536. 
T. Coccrjui Felix 533. 
M. Coelius Abascantut 452. 
AI. Megalesius 477» 

Comunit 467- 
Coniuphros 616. 
Constanlinus 62 T. 
Cornelia 6ai. 

Eutyches 4^9. 
Juventa 5 10. 
Persica 475. 
Severa 459. 
Stratonice 471. 
Thespis 463. 
Voluptas 534- 
Corneliut ^Jff. 
A. Corneliut Caler Secundus 459. 
£• Nicomachué 471. 

JWiu 483. 
Stellianus 5 10. 
Crescentìna 56 1. 
Q. M. Cresce s 5oi. 

Cumnas A/rania 473. 

* D 

Dasìmia Exsocieni 492. 
Q. Dasimius Aniiochut 492. 
F«/»x 492. 

£>«ia 476. 
I,. Dente trius 438. 

Dexler 458. 

Didia Prima 5oo. 
C. Disinius Verus 5a4- 
C. Dojolius Verus 374. 
C. Zto/vj 36g. 

Domitia Prepusa 464. 

Domiti us 597. 
On. Aegialus 464» 

fii. Corpus 598. 

/.. Lucilius 598. 

Sulpicitss 598. 

Donatus 6ai. 

Dracon Truttedius 614. 

E 

Z. Egidius 5 9 8. 
C. Egnatius Festut 378. 384- 
T. Etu/rius Aelianut 416, 
T. Metfor 4,6. 



P.meritus 620. 
Epaphra 449* ^4°- 
F.paphroditus 489. 
Epagathut 5 16. 
Epimelia 466. 
Epytincanus 5o8. 62 1. 
2ìro« 476 

ETERA JE<«r/a, o Secando 63t. 
F.vhar ... 614. 
Euclites 53 1. 
Evodus 547. 
Euphemianus 536. 
Euphrosinus 4^9- 
Eupla 547. 
Eutyches 6a». 
Q. Eutyches 45i 5 18. 

F 

Q. Fabius Eutiches 45 1. 

Fabricius Mut ... ógg. 

Pacundus 621. 
L Faenius Amerimnus >~. , 
i. Onesimus 53g, 

Falernus 53 1. 

Pausilo 536, 

Felici.... 5ao. 

Fdfe 476. 

Firmius Abscantius 607. 
Firmus Hilar... 616. 
Flavia Alexandra 463. 

Anionii ( MCW ) i3. 
Arethusa 563- 
CWtfa 5o4- 
Epictetua 471. 
Fpiciisa 16. 
T. Flavius 3o7. 
7\ Hermes 463. 

2\ AVtu 494. 

/"or/i'i 5g8. 
Far tu nat us 56 1. 
Fu/e; us Philerot 62 1. 
Fulvia Fai ali s 496. 
Sabina 496. 
C. Fundanius Sabinus 443. 
Furinia Sabina 446. 
Futura 493. 

G 

Sex.Oabinius Sabinus 614. 
Gnctulica 490. 
Gallio Successa 467. 
Car inaia 606. 



Cavia pi*. 465. 

Statuto 373. 
P. Gavìus Sei-erus 477- 
C. Gcminius Jonicus 54». 

Geniali nus 54'» 

Germania ').\ 1 . 
C. Cranio 3*. 

Urbana 462. 
Af. Grattini 463. 

Gratta 53 1 . 
7*. Gre/ut Januarins 597. 

H 

Haterius 484. 
yf. Hat ini 11% Firmio ? 435. 

Heliia Jtinuaria 534. 
C. Helvita Januanus 485. 

Heraeles 5*7" 

Heras 5ai. 

Herennia Expectata 5 18. 

Henna 48a. 

Hermantiut .jgg. 

Hermas Rusticianus 481. 
F/. Hermes 544- 

Hermoeen 4g3. 

Heros 5at. 
C Hilariut Curila 555. 
C. Hirpiui Rotigeais 614. 

Hi mie 5 I fi. 
Hastitia 3o. 
Hymnis 541. 

I 

Januaria Amantla 476- 

/«sfa ai. 517. 
C Acciai 606. 

ionnia Prima 5/)Cf. 
<4. Jpnilla Tersha Soy . 

Irene 56 1. 

//■/«« 5 16. 
C. Jsterius 606. 

./<#**»* 5at. 
C. Juinins 606. 

Istratonicus ( forw ) Z." Stratonieus 
471. 

C. Aron/a Gemellino $So. 
C, Iventius 27. 

/u&a Celerina 54«. 

Fortunata 520. 

Hygì* 4g3. 



r n 

Pittila 476. 

Tyndaris 543. 
luliana 5aa. 544. 
C. 7u/<uj Duriphorus 427. 



Felix 620. 
Julian>a 494- 
Af. Pompejantts 5^6. 

Ponumiut 55o. 
T. Primit ibns 460. 

C Ruemetalcaes Rex 543. 

£-'. St'iptiyl'is Clemens 547. 

C\ Union 5o4> 



Jania Fpictisis 524* 
Junian ... 5ig. 
7«i/a 476. 

K 

A/. Kanius Creicentianus \5ii 
Af. Heimes 45 1. 

L 

far/Za Restituta 477. 
C. Laeiius Jucundus òik- 
Panltinus 524. 
C. W»J 477. 

Liaeta 49 a > 

/.ai» 47 '• 

l.an di ut P elisti 3a. 

LARISTNEI Laristenia 63 1. 
X. Larita Clemens 55o. 
Zar* ec. a3. 24. 

Latrus Petranitts ^55. 

Lensola 3o. 
Z. Licinius Paternus 436. 
, Z/aVa /ì^o,?* 543. 

Liguvianus 418. 

Li fiutila 418. 

Lolita Ploce 47 a. 
Z. Lollianus Nicearchus 473. 
J«x Zo///«j 363. 

Lucillus 476. 
S«a? Optattts 47»- 

Lucius 3o. 

Iauenatius ? 547' 

Lupias 4^5. 
Z» Lurius Rlandus 598. 

Z,y«a £/>Ai>a 3o3. 



MAALNAS .... 63i. 



i 



6 IG 

M acedo pat;. 509. 
A. Machitt* 3gg. 
L. Macài t 498. 
P. Jnstus 498. 

P. Ferus 498. 

/.. Marnai Alexander 484» 
A. Maniliut Atbettu* 53a. 
/,. Maniliut 599, 
/„. Amicai blsf. 

P. Pamp/iilut 447- 

L. Marcius At\athìnus 5oo. 
/.. Philetanu* 55 1 

/>. Pylade* 5oo. 

Q. Crescens Hot. 

Maria Athenait 55g. 

Mar itti Ruphrosinu* 559. 

Marmius 599. 

Martini 473 
Arruntia Matia 3a. 
C. Moturiu* V17. 

Matieja Olimpia 55o- 

Maura Anihaenis 5Sj. 
I.ar. Mamia 27. 
Z,. Memtniiii Theophilu* 534- 

Menodotut 5ìf. 
C. Merciut 598. 

Milius Avius ? 4?8. 

Milon GcG. 
C Mimi siin Hotpei 607. 

Minacia Chia 468. 

Minalia Apamia ifif. 
Gn. Minutila Eroi 467. 

Minucìanui 418. 

Mirmex 536. 

Modesta 472. 

Modestia 455- 

Moschit A^iithemer 482. 
!.. Mumiia Fortunatut 455 

Mimatiti Apolausìs 4*1' 
^. Munatins Faust ima 4 6. 

J/rpnus 446. 491. 

Mania l'/iilumìna 5 10. 

Munita SaMtti 5 lo. 
Sex. Murriia G07. 

Musicus 522. 

Myron 5 19. 

N 

C. Naevius Moda à<yj. 
Napis 547. 
x Nasennius Plebejta 5o4 

Natania Urbica 448 
/.. Nasmius Ambrosius 448 



Natalis 597. 

Nauceìliut 6|3. 

Nepotilla 56o. 
C. Nomi.. 61 3. 

Nomicus 463. 

Norbana Aretina 509. 
C. Norbanus Flaccut 54 1. 
i. Norbanut 6t6. 

Balbus Clemens 5cg. 
Cnea Nuitcìnia 5oa. 
Q. Numicius 5«,8. 

0 

Obulcia Successa 53a. 

Octavia SMceeua 485. 

Octavius 55o. 

Quarntonius 456. 

Oftlìus 473. 
jV. Ogulniut Agathemer 55j. 

Olimpia 614 
Gn. Gmoniust 6i3. 

Onesimus 453. 
C Oppius Restituita 5g8. 
Z). Oppius 540. 
Q. Natali* 597. 

Orila Arhenais 533. 

Oresti* 517. 
Je*. Ovellius Prima* 53g. 

P 

^. Paeehtt 5g8. 

Pacilia Prisca 533. 
/>. Pacilin* 4*53 
P. Alexius 533. 

P. /.eo 533 

Paconia Tertulla 536. 

Ptìmpliilns S5o. 
538 

Po pi a 523. 
/.. Papiriu* Obelsianut 3a. 
ÓVx Se ti io 557. 

Parercin* Fincentiu* 55g. 

Pariheniu* 5o4 

Pei ili us fiepoi 384. 

Petronio Philete 55i. 
C. Petronitis Fabrr 3a. 
P. 53g- 
Q. Pirronius 485. 

P/iiiargnrus 4 55. 
L. PliiU-mnio 3a. 

Puilcros 3G4. 
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Philetnt pag. 546. 
Arria Piidroca Prima 27. 
Plauiia Cinura 5o5. 
Dido 480. 
A. Plautiu s Sjrnegdemus Si?. 
T. Evaristut bvj. 

T. Lupus 5-27. 

Ploiia Egloge 456. 
Plotius 558. 
L. Regulus 558. 

Q. Publicius Salviti! 460. 
Q. Secundus 5o4. 

Polylimus 370. 
Pompe/a Calliope 449. 
Pompo Severus 455 

Pomponio Atticiila 53<). 
Probata 53g. 
C Pomponius Fenustus 449. 



Z>. /Warij ? 606. 

X. Perusinus 61 3. 

£. Plautus ao. 

Af. Terriuj 486. 



i>. Pontius Hilarut ? 606. 
Popilius Euphemut 45-2. 

Servandus 49^- 
Pouumiut Pib. 3a. 
6»: Gaetulicus 490. 

Prima 468. 
Procuia 53 1. 
J'roculejus Pidus 5o5 
Z,. ProcuUjus 557. 
Pro^ ? 522. 
Publicius Justus ,)'ic 
C. Pub ... P/-op .. ? 424. 
PiitfVm 358. 
P»/w 498- 

Q 

Quiltus 457. 
Q Quintionus 429. 
quintut 439. 

R 

7*. fla^iMi Ftdix 598. 

Redeptus Publicius 546. 

Remmìa 33. 

Hioinaj'a 17. 

Romana 5 16. 

Romanus 45g. 
3/. Rubbius Restituiti* 54o. 

Minius 54o. 
r. /»y>. 616. 

C. Rupi'us 597. 
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BVSNEI RVTSNI RVTSNIS RV- 
TSNISLA Rutttnia Rusttni 
ec. 63 1. 

Rutilia Italia 5o4- 

S 

.Sai/zia 428. 

Sabinianus 477. 
y^. Sabonius Cerellianus 52 1. 

Sabones Sabnianus 5at. 

Sagitta 6*t. 

Sallustio Pergamis 509. 
Q Sallustius 5og. 
C. Salvius lo. 3a. 

óa<«Va Margotti 537« 

Satullio 472- 

Satjrrus 5o5. 

Scaefius 477. 

■Scacea 61 3. 

Scantia Priscilla 48 1. 

Scarpia 27. 

SCARPMI Scarpia? 63 1. 
Af. Scaudus Euphemus 496. 
£. Scribonius Barbo 555. 
£• Clodianus 555. 

Spenius 4g5 

Semproniut Eucharis 5o8. 

Sempronius Servandus 5o8. 

Sen/ia Za. 

Moderata 5ot. 
/-. Septimius 5a3. 

Seplumulejus 547* 

Servandus Soj. 
C. Servenius 5oo. 
(7. Clemens 5ot. 

P. Setinus Lupercus 5o4< 

Severianus 546. 

Se venti Caelius ? 29. 

Sextus 5g8. 

5»7e«lo 469, 
T. 5<7icij Sabinus 497. 
/., 5efcri/i 497. 

SUvanus 449 

Sothericus Martius 470. 

Soteris 489. 

Spedon 5 19. 
i. Spurianus Mario 32» 

<S<d«°<z Charite 364 

/ -na 549* 
Melitinena 549. 
Af. Statilius PylaJis 476. 

Stativa Margaris ÙZ7. 

Stoliui Marciai Luci/er 597. 
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Maximal pag. 597. 
Sulcanus 482. 

T 

Talliti 489. 

Tereniia Moschis 437. 
Thetis 495. 
C Terenlius Corìnthut 49$. 
f tt Moscttus 4-27. 

Philetui 427. 

Teriulla 5 16. 

Thiasus 468. 

Thormrna Pisi... 35. 

YViia 3a. W7. 

Judt.r. 55o. 

Titfona Nopena 53a. 
yy. T/uui Jsidorus 55o. 
A. 77fi'«J Aberra òo$. 
Zj. Sextus 5c2. 

Tlabivia 3o. 
Q. Trebonius Plag... 5a3. 

7Voaf 56 1. 

Trophime 473. 5ao. 543- 

Trophimus 466. 

Tuccia Prima 473» 
/.. Tuccius Eros fai. 

Tullia Gorgius Santità 1 5g8. 
L. Turius Etrutcus 475. 
Z. Fido* 477- 

Sex. Tur... 49». 

Tuvia Maeme 53 1. 

V 

Z. Valerius Adiectns 337. 

Emtroptlut 469. 
Honoraius 47^' 
C. Hitmrui 6»l. 

Z. Philomenus 5fy. 

L. Sabmut 3g4- 

C. Vallius Hucco 474. 
P. Euthychus 545. 

P. Mcephorus 545. 

Vejediut Cretcem 47g. 
Fortunata» 479. 
y4rwnj Velesius 3a. 
fri/a ^«/a 619. 
Versenins Aper 444* 
Granianas 444' 
Z, Opiimut 5o4< 

Z. Prudenx 5&4 1 

Vertigia CaUiitenia 547, 



Frlìcula 547» 
J-Vrui 433. 
Vetpn'us ? 461. 
Zar. Venia 3-2. 



Vestirti» Sabina 5o5. 
Z. Vestinius Venusius 5o5. 
Vettia 3 a 

Vettius Pinarius 3a. 
Q. FW/x 467. 

C. Veturius Cri... Soo. 

D. Epnphrndit ai 614. 
C. *7M«i 7i/o»«o 487. 

C. Ga//«i 5o6. 

C* Gfl//ru Proculejanai 404. 

C. Vrobus <i8a. 

C. AW/o 487. 

A. Z«/ro Clemtns 2jO. 



Thollns 5o6. 
Veldumnianus 4<>4- 
Jf. 494. 
Jl/. Virginia s 5ia. 

Visi ini or. {gens) U 
!.. Vistinius 465. 
Z. Viyalis 46.3. 

Vipia Ammia 64& 

Cbilincis 473. 
Paramone 53o. 
Af. f>/uj /f/orWm 53o. 

Macedo 6al. 
Maternus 6ai. 
Af. Phileius 53o. 

Jlf. Secudus 473. 

Z. Voesius 507. 
Volcacia 483. 
Volcacius 483. 
Af- /Votai 483. 

VoUinior. ( gfni ) ». 
C. Fattiti»! Anaxenor £40. 

Voiumnius a3. 
/.. /aio ai. 

Primigeni us 456. 
/>. Secundus Valens 4a3. 

Z. Theanius i3. 

G«. Prettb 606. 

VTHAVE Octa«>. 63o. 

Z 

Zosimtnat 49$. 
Zotica» 6ai. 
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a>*8»« 569. 
aja«*k>< 566. 
h\tyjt\<?t 564. 
AttoAh 569. 
565. 

Aetp*wio{ 565 



NOMI DELLE ISCRIZIONI GRECHE §. Vili. 

team 566. 
Hip»... 567. 

Oma-iptss 564. 

n«Tip'ot ? 568. 

T\lTfMt*X 571. 

Tpo©fW« 567. 
NOMI DELLE ISCRIZIONI CRISTIANE §. IX. 
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5. 



Abvidius Mariinus 5go. 
Abu adoni ius 58g. 
Aelia Epictesit 5g4- 
Aeliui Eutyehet 5g4* 
Andreas 58g. 
Aproniana 5go. 
Apulejut 5ga. 

linieri a 5g2. 

Jienerus 5g3. 

C 

Cantata S80. 
Chariiai 585. 
Constantius 5$5. 



Jkìtnia .'177 . 

E 

Eutichianus 5? 5. 
Eutjrchus 5rj5. 

P 

58 1. 

Flavius Valentia ùyj. 
Fortunatut 587. 



Geli san a 5gt. 



G 
H 



Herminut 6a5. 
Honoratut 5go. 
Hummidius Tor. 



5g, 



Januariut SjZ. 
Jobina 587. 
Joannet 589. 614. 
Isidoro 594. 
Juttina Sg5. 



Leo 687. 



M.4flM r/^GO 58g: 

Maximmìnut 687. 

Memmius Sallaitiut Salviniut 

nius 583. 
Mercurius 5^3, 



Onager 586. 

0«i»u* ( Ortentiut ? ) 585. 



Pattar 58g. 
Domnus Petrus 608. 
Primillut 588. 



Rudemptiut 58g. 

S 

Seeunda 587. 
5/?ci 6» 6. 
Spesino 587. 

Sulpieiut J'incemius 5gi* 
Felicittimut 5$t. 



Dia- 



Tatiut Eutyeius 
Theodote 58 1. 

V 

Valantio 587. 
*7/>/a Faustina 5ga. 
frWea Parthenia 585. 
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SIGLE § X. 



A 

A. eoi. a Costruendo ? pag 4^8. 

A. F. Auli Filus 435- 438. 

A. L. Aeli Libertui 532. 

A. MAR. F, Auli Marita fecit 483. 

A. O. F. C. Amico Optimo/aciundum cu- 

ravi t 620 

li 

B. EQ. SING. JMP. N. TVRM... Bene- 

ficiarmi Equitum Singula- 
rium 

Imperatori! NoitriTur. 
mae. . 6ao. 
B. M. Benemerenti 453. ec. 

B. M. F. Benemerenti fecit 473. ec. 
A. M. P. Benemerenti potuit 5oi. 

C 

C. Cajus 377 ec. 

C. F. Caj. Filius 488. ec. 

C. F. L N. Cai Filio Luci Nepoti 404. 

CAF.. N. Caeiari» noitri 546. 

C. L. Caj. Libertus 474. 539. 

q. L. >. L. Cajae Liberta , Libertus 

473. 5oi. 53g. 
C. V. Cajus Volerus ovvero Cippis quin- 

que 1. Clarissimus Vir. 5o6. 
7. Centuria 433. 436. 438 443. 
C F. Clarixsima Foemina 5o6. 
CHO. ( COH. ) V . PR. Cohortis quintae 

Praetorianae 435. 
CLV. Clustumia ( tribus ) 479- 
C. A P. Coniux piittimus posuìt 5 18. 

C. VIR. Centumviri 394. 
CA7i. Curante 626. 

D 

D. Diem ? 435 Decima 473- Wo"»o 49$. 
D. D. L. Decimui : Decimi Libertut S^o. 
D. D. Dedicarunt , Dono Dederunt , Do- 
no Dat i3- 16. 36 1. 364.437- 

D. D. P. C. Dono Dedìt , fieri curavit 
363. 

D. D. P. Decreto Decurionum posit. o 
vero Public* 3go. 

D. D. V. A. 1. M. 11. D. UH. Dedica. 

vii Vìxit a unum unum men- 
se* duo dies quatuor 5?5. 

DF.C. * L. Decrevit Denarios quinqua- 
gima 438. 



D. M. Diis Manibus 433. ec. D. M. S. 

Diis Manibus Sacrum 489 . ec . 

D. S. M. Diis Sacrum Manibus; ovvero 
De se meri:... 549. 

D. S. P. De suo potuit. de sua pecu- 
nia 461. 

DIS Dispensator 370. 55o. 

A. A'O.'V. Quert. Non. 566. 

DOM. DOM. Domus Domini 597. 

D. P. Depoùta , Depotitut , Dolens po- 
suit 575. 

D. PNO. HIL. Decim. Pompon. Hilarì 606. 
DVPL. Duplari ovvero Duplicati 6ai. 

E 

ETSC. Et S andar um 58g. 

EX. DEC CYIR Ex Decreto Centumvi- 
ro rum 3g4- 

EX. F. C. DOM. V. Q. F. Ex figlinis 
Caj Domitii. Pivot qui fe- 
cit 597. 

EX. PR. Ex Prediis 597. ee. 

F 

F. Fecit 483. ec. Figulus 5g8. 

F. F. P. P. Felicissimi Fortissimi Pater 

Patriae 390. 
FIG. Figlina Figulina 597. ec. 
PL. Flaviut 544. 
F. KAR. Filine Karissimae ^5. 

G 

GN. F. Guaei filius 3oo. 
f. B. Vnc. duo ? 614. 

H 

HER. Heres 620. 

H-S. I. //. N. Sex ter tinnì Sextertios unum 
Duo num. ovvero nummum 
nummos 378. 5 11. 

I 

1. D. Juri Dicundo 4*8 
IN. P. P. JN. AG. P. in fronte pedes : 
In agro pedes 45a. 465. ec. 



/. O. M Jovi Oplimo Maximo pag. Zòj. 
IXelC. Jesus Chrittus Dei Filius Salva- 
tor bfb. 

K 

K: k*i et 563. 
K. Kario? t. 

L 

!.. Liberta Libertus 449. 467. 498. 
D. D. D. Locai Datus Decreto De. 

curionum 378 4°4- 4 1 ® - 
LF.G. V1G. Legio Fìgilum 6ta 
L. F. Luci Filiut 456. ec. 
LEM. Lemonia (tribù s) 4>8 444. 4 9 a. 
US. Liberti* 4S1. 
LIBANI . Libtnti animo ? 384. 
LIBSS. Libentissime ? 619. 
L. L. Lue/ Libertus 467. 473. ec. 53l. 
L. L. L. P. O. M. S. Liberi t , Libertis , 

Libertabui Posteriitjue omni. 

bus Monumcntum scripsit 

L. M. Libens merito 370. 

M 

MAG. Magistri 6ar. 
M Magnae 36 1. 

M B. AM. Monumentum Benemerenti 

Amico 470. 
M. ET. D. L. Marci et Cajae Liberta 540. 
M1L, Militarti 610. Gai. 
M. L. F. Morrei Libertus fecit. 483. 
M. V. A. N. L. Monumentum vendere 

alienare non licet 493. 

N 

NAT. Hatione 620. 6aì. 

NE fone N. F. Numerj Filiae 507. 

NN. Nostrorum 5 7 8. 

O 

OF. Officina 597. 
O. H. S. S- Ossa hic sita sunt 460. 
OHT. () stendi t Hortogonium teeminum?*. 
OP. DOL. PS A ED. Opus doliare ( ex ) 

Praediis 5g8. 
0. T. B. C. ( Q. ) Ossa libi bene quic- 

scant 486» 
OFF. Oufentina ( tribus 498. 5oo. 
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P 

P. Publius Publico 357. 

P. F. Pub// filius 586. 

P. M. Plus minus 483. 

P. Sf. Pecunia sua 5oo. 

P. 7. V. V. S. L. M. Pondo Ciclicum 
quinque votum solvit lu- 
bens meriso 36g. 

P. N. Popoli nostri 429. 

P. P. Pater Patriae 590. Ver V. F. ov- 
vero P. L. f 558. 

P. P. L. Publiorum Liaertus 547- 

P. Q. Postesisque òZf. 

FRI. P1L. LF.G. Xll. Primipilus Legio- 
nit duodecimae 6i3. 

P. S. P. Pecunia sua posuit 597. 

Q 

Q. Quintus 435. Pater? Pupillusì 469. 

Q. D. E. R. F. P. D. E. R. I. C. Qua 
de ea re fieri piacerei ì de 
ea re ita censuerunt 384. 

Q. L. Quinti Libertus 473. 

Q- V. A. Qui vixit annoi A96. ec 

QVIR. Quirino [ tribus 436. 

R 

fì. P. Reipublieae 4o4. 

REL. DE. S. P. AEDIF. COER. Beli- 
qua de sua pecunia aedifi- 
car, curarti 461. 

B. S. P. 597. 

S 

5. Signum Sigillum Sigillarius 597. 

SAC. Sacrum 6ai. 

SEC. HER. Secundut Heres 6ao. 

SER, Servus 481. 546. 

òl. Sane ti 

S. 111. Signat. tert. 597. 

S1NG. S iugular is 620. 6itl 

«SI7VG. H-S. 111. N. Singulis Sextertios 

quatuor numero ovvero num. 

mos 378. 
SP. F. Spar; filius 5^o. 547. 
S. S. P. Q. E. Sibi suis posterisqua eo- 

rum 4g5. 
STEL. Stellatimi { tribus) 416. 
SVMP, Sumptuarius 456. 



652 



T. F. Titi filius 5oo. 

Ti. Tiberi o 534, te. 

T. L. Titi Liberivi 533. 

TRO. Tramenanti (iribus ) 338. 4o4- Al 8. 

T. T. L. S Terra Ubi levis tit. 486. 

Tm. Turmae 6ao. 631. 

0. M. Diii Manibus 564. 

0 K 0iol 5 Kx»t*XtoHoi« Dii» Inferii 568. 



V. Uxor 480. Viva Vivut 547 
V. A. M. D. Vixit annoi ... 

Diet ... 5j5. ec. 



V. D. Quinque decuri i s 404. 
VET. Veturia [tribui) 435. 
V1C. Vicana ? 619. 
V. Q. F. Vivai qui fedi $q<j. 
V. S. Vir Spectabilit 58 7 . 
V. S. L. NI. Votun solva 
rito 370. 373. 



X. K. Decimo Kalendas 384. 

* - 11. * 1. Danari os duo 
404. 



FRASI E MODI LATINI DELLE ISCRIZIONI §. ILO. 
A D 



A. Conttruendo ? 438. 
AdUnarc voce pusilla 5A4- 
Aere Publico 35 7 . 
Ager emptus et termiuatus t. 
Alumnae dulcissimae 5lo. 
Alumno carissimo 460. 
Anima dulcis 587. 

Annonam sufficientum Cu itati praetiitit 

416. 
At'uneulus 490. 

B 

Basilica Sanctorum Angelorum 683- 
Bonae indolis ( Ornaius ) 409. 



Cognato suo 463. 
Colonia Pibia 3g8. 
Commodis ( ex ) 4a3. 
Comparavit libi 4g3 

Coniugi benemerenti 467. 473. 483. Ca- 
rissimo 481. 491. De iowo 
Consilio 543. Optimo 493. 
P/ae 543. Sancissimo 469. 
470. Fidelissimae 534. 
comparabili 545. 

Conserva* suae carissimae 482. Conservo- 
rum aliorum 458. 

Cui» sodalibus 466. 



Dare orf introitum ( Staiuae erigenda» ) 

384- 
Dori /««« 378. 

De Do/m Dei «fere /Mfe cura fornirà 
608. 

Decreti t denarios 4 a 8. 

Deposita depotitus 58o. 599, 

De i* benemerenti 443 

De*or. Numini Mojestatique ejus 397. 

Di'* Veneris 677. 

Do/o, «a/«i aoe,/o 492. « Jim Civile Sl^. 
E 

£rfeni /.uofoj Publicos Z-ji. 
Ejjferre pias voces fòS. 
Eidemq. probavit 363. 
/•' •• . Decreto 3 > ( 
testamento 476. 

F 

/tatti ( ite ) no/uit ducere longius..., 544» 
Taccia albata 474- 

Filiae Carissimae 53g. Dulcissimae Iftj. 

483. 53g. Pientissimae 495. 
f,7io Carhsimo 446. Pienissimo 433. fle- 

nemerenti 56 1. 573. 577. 
^/«ei Coloniae 4o3. 
Fingere Signa , Sigilla 5-jJ. 
Formae aedi/teior. 6s3. 
Forlunam habere prò virtute , et animo 

549 
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Fratres innocente s pag. 58p. 

Protri Carissimo 466. Optimo et Piissimo 
494- 497- ^ a 4- Benemerenti 
5 10. Fratrisuxor 494 Otti- 
cissimo, et Ptentissimo 6ao. 

Funere publieo elatut Su. 

H 

Have 490» 

«onore eontenttss 878. £>e tfonor* e/ui 
4«9- 

Hospitium municipale ec. 439. 

1 

lmpensam remittere 378. 
imperio ? Imperai ? 616. 617. 
Impetrata venia 878. 
Innox 582. 

Jntroit... Porticunculae 5*4- 

7» Paca 673. 58o. 58 1. 586. 587. 58 9 

/ter debetur ad Monumentum 555. 

L 

Liberiti animo 484. 
Libertae optimae ttf%. 
Lucus tacer &j5. 



Majorum et originit 439. 

Marito benemerenti 46 a. 5o8. Carissimo 

piissimo 470. 
Afarri pientissimae 4g5. piittìmae 472. 
Minorum natut 438. 
Mira* integritati et prudentiae 5j7- 
Monumento introeuntibus parte priore ec. 

617. 

Monumentum heredet sequitur 493. 
Monumentum dare prò munere vitae 485. 
Moritur FUI. ld. sept. 5oj. 
Municipes et incolae 423. 
Munus amicitiae 485. 

N 

JVii querere de uxore 54 j: 
O 

06 dedicotionem 368. «Tare $04. 
OA rem militorem solferò votum 2>J\. 
Octumvirum arbitratu 5 ti. 
Ostri 474. 
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P 

Paries ? 4 9 4- 
Patrauer 487. 

Pa/ri benemerenti 475. Pientrssimo 477- 
480. Piissimo 4>8. 1 mìni pen- 
tissimo 545. 

Pecunia de tua posuit 3j5. Pecunìam 
obi ale re 

Perutia rettituta &j5. 

Potere secundum verba testamenti 384. 

Piacere ut secundum voluntatem 384. 

Plumbatis caesut 6a5. 

T'ita minus 483. 56o. 

Porta Pulera 4a5. 

Populus nouer 429. 

Potitus (sepultus) in re tua 542. 

Praefuit tempio 354. 

Pro parte Kardinit? I. 

Properare ad Orcttm 544- 

Puero innocentissimo 546. 

Q 

Qui e* 659. 
gaiejcef in pace 577: 

R 

Retinere mente m priorum extinctit 48JL 
S 

Sacrificio ttatuto *. 

ScAoia 7acA... ( in ) 334- 

Sepetliri ( uAi ) no» iice* 583. 

Scribundo adfuerunt 384- 

.Serfei aetemae (sepulchrum) 5i5* 

Sentiunt 439. 

Servus Dei 5j5. 

Sibi et suis fecit 448. 

ó'i'fti e/ jais libertis lìbertabusque poste- 

risque 481. 
Sig'tttm et basis 363, 
«Sifa Aie 468. 

Staiuae locum adsignare , Statue ponen- 
dae 384 Statuam ad ponen- 
dam 378. in Cornino 5n. 

Suo nomine 384- 

T 

Testamento jussit 358. 
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Ti tu iti 3 



pignut amieitiae pag. ^BS. 5«- 
perpositus super ostium Sa^. 
aitendit in horto 524- 



Verba faeere 384- 

Verna junior 458. remi» duleistimis et 
piiiu'mis 4^7- 



Virgo 



stemendam curavit -,•'). 
JVeop/iita 5gi. 
Virtus in ... 616 
Vivas in Deo 616. 
Vivere bene et iniegre cum uxore 
Vivere felix cum gaudio 607. 
Uxor incomparabili j 466. 
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INDICE 

Delle cose notàbili , e degli Scrittori notati , e corretti dei due Volumi 



A 

A cambiato in E pag. 70. 388. ed altrore 
ir V. 70. ed altrore, duplicato ortogra- 
fia arcaica 24 i5a. 

Ablozioni funebri 147. 

Abnepos per adnepot ag3. 

Abrasioni negli antichi marmi scritti 394.6 
quando dall' esser pagani divenivano de' 
Criatiani 591. 5q3. 

A cclamazioni gentilissime 544 cristiane 587. 
6ll. 616 degli artefici dirette a chi or- 
dinava il lavoro 617. espresse talvolta 
con I' optativo 617. 

Accenti nelle iscrizioni 5i5. 

Acilii Glabrìoni più soggetti celebri di que- 
sti nomi 44°' 

Acque santificate e religione del loro culto 
3 7 3. 

Aerate eroe mitico, e Gigante 63. Allego- 
ria del suo nome ne' monumenti 64. 
Actores e loro incombenze 464* 
Adami Andrea notato 420. 
Adriano innalza statue a suoi amici 5 1 5. 
Aesar de' Latini i3o. 
Aedes i Sepolcri 461. 

Afinio nomn dato all' Imperatore Trebonia- 
no Gallo 5oG. -ioj. 

Agatino Pretore nella Lidia .5 oc. 

Agemina o azimini lavori cosi detti 616. 

Agnellina vittima al Dio Termine ed Agnel- 
lo ne sacrifici! agrari! to3. io4- 

Ala negli eserciti 621. 

Alarico sepolto con i suoi tesori 6c8. 

Ale dagli Etruschi date alle Divinità 166. 

Alewi Canonico Giuseppe notato 6o3. 

Alfa detto capo di bue come espreiso 562. 

Alfabeto etruico, e sna derivazione XIV. 
45. errato in più copie 149. 

Alimentarli fanciulli , e fanciulle 479- 

Al'ua Alisia termioatione di voci tuscani- 

che 143. 
Ulaeci Leone notato 387. 

Allegorie varie riunite nella medesima rap- 
presentanza 48. 



Almeloveen T. Jansooio notato 430. 
Altea madre di Meleagro , e sua immagi- 
ne 5i. 

Altenio Odoardo notato 430. 

Altichiero Villa nel Padovano ornata di 

monumenti perugini 33. i5a. 
Alunni e loro condizione presso i Romani 

45 1. 53o. 
Ama ti ama vaso 613. 
Amaduzzi G. Cristoforo notato i58. cor- 

retto 3sg. 

Amati Girolamo esaminato 637. 638. ed 
altrove in quelle aggiunte . 

Ambra commerciata dagli Etruschi 2»4- 

Amfiarao involto in uoa pelle e perchè 80. 

Anfiteatro ebbero molte città dell'Impero, 
e se Io ebbe Perugia 38 1. 

Ammiano Marcellino corretto 16. 

Anaglifi delle urne etnische e loro allego- 
rie XXVI. non hanno relazione all'epi- 
grafe 190. 230. 

Ancaria nume degli Ascolani 04. 

Ancille 541. 

Ancora simbolo cristiano 5g4- 

ANEqHKE forinola anche numismatica dot- 
tamente spiegata da Eckhell 59 

Anello nelle figure tuicaniche 178. 

Anfore vinarie ne' monumenti etruschi 203. 
3l3. 

Angelo S. Chiesa in Perugia fabbricata in 
parte con monumenti gentileschi 4a5. An- 
drea Vescovo di Perugia nel Secolo XI. 
ne conferma il patronato al Capitolo del- 
la stessa Città 427. 

Anima come rappresentate ne monumenti 
gentileschi 496. trasportata agli Elisi in 
quadriga 53 1. 

Annio un Regolo etrusco 1S9. 

Annona quanto curata dai Romani 4*6. 4'7- 

Aosidei SI. Antonia Cardinale studioso de' 
monumenti antichi XI. e suo Museo 33. 

Antichità copio» trovate recentemente io 
Perug a XX. 
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Aotipiosi o meicolanza di casi aiata da La- 
tini pag. 44Ì. 

Antiquario Jacopo perugino ae coti detto 
dal Mao amore per le antichità X. 

Antonini Catari come dittimi talvolta 393. 

Antonini Jacopo coltissimo e studioso gio- 
vano perugino lodato 49. 440. 

Antonino l'io sua consecrazionc 379. 

Antonioli Carlo ano sistema augii studii etru- 
achi XV. illustra dottamente un celebre 
monumento perugino 77. 

Apollinare Sidonio prende guardia tlegli er- 
rori de' marmorari! 499' 

Appiano Pietro corretto 406. 408. 4'3. 

Apud come varia da pena to3. 

Aratri loro antica Torma e fabbricaaione 3ao. 

Arbitrii de' Marmorari negli ornati delle 
lacricioni taf). 

Architetti pongono il proprio come nelle 
fabbriche 568. 

Architettura e tuoi monumenti nelle anti- 
chità figurate t8. 

Arco drlla Via Vecchia io Perugia detto 
anche Porta palerà 426. 4 a 7* 

Are diverte innalzate in Perugia alla me- 
moria di Ottaviano Augutto 575. roton- 
de i8t. 

'Area ne' sepolcri cosa 452. 4^3. 
Ariuaatpi se la loro favola è nelle urne tu- 

acaniche 328. 346. 
Ariamo un Regolo etruteo 3oi. 
Armature antiche trovate in Perugia e trai 

aportate in Roma 36. 
Armi varie mate da Ercola 53- dei gladia- 
tori reziarii 482. 
Ama antica Città e Municipio nelf Umbria 

355. 366. altre Città coti dette, ed una 

Ninfa di tal nome 366. 367. 
Armene tribù d' onde potè toglierò il tuo 

nome 367. 

Arte Etrutca tue opere anche de tempi ro- 
mani per V Etrnria 6a8. 

Arti del disegno non tempre elegantemente 
trattate nelle provincie dell' Impero 4oa. 
cominciano a decadere a' giorni di Tra- 
iano 53l. 

Articoli te aono nella lingua etrusca 90. 
1 14- ac 9- ed altrove • 

Arunt opinione su di questo pronome , e 
gentilizio proposta dal Professore Mùller 
72. nome retorico io Etruria 73. 3oi. 
scritto con molta incostanza di ortogra- 
fia 75 Arante Veltioo sacerdote tosca- 
no 88. 



Aruspice mediceo cosi detta bella statua 

perugina 35. 
At terminazioni di voci etrusche a6. i85. 
Ascia sepolcrale nello iscrizioni funebri , e 

nuove tue spiegazioni 537. 538. 
Asindeto parlare , o slegato grato a* latini 4. 

6. 368. 

Aspirazioni frequentissime nelle antinhe lin- 
gue ir. ed altrove . 

Asquini C. Girolamo benemerito delle an- 
tichità cantiche ed italiche 214. 

Astri uniti alle figure de' Numi, e dottrine 
su di ciò 64. 

Atalanta sua immagine 5o. 

Ali sua favola e suo culto 363. 363. 

Atina Città ed Atinati popolo Locano 435. 

Atleta saltatore 6a8. 

Atropo sua immagine 5o. 

Aitalo soggetto che ba luogo nella storia 
etrutca 254. 

Attitudini usata dagli antichi Artisti on:le 
esprimere soggetti in passione 80. 

Ava materna ha luogo nella nomenclatura 
etrusca a 14- »43 ed altrove . 

Aveja Città de' Veatioii 295. 

Augelli loro figure db* sepolcri 464. 46Ì. 
475. 482. 486. 496. 

Auguri c loro Collegio 5o3. 

Auguste coti chiamate anche le Divinità , e 
perchè 359. 36o. 

Auguttiani militi , e Cavalieri 5x1. 

Augusto varie opinioni sul significato di 
qcesta voce Zjf>. 

A villi a m fondi ricordati nella Tavola par- 
mense de' fanciulli alimentarli 6s5. 

AVILEAS qoesto derivato, che ti diede 
alla pagioa 281. ba forse il tao pcimiti-J 
to chiarissimo in questa epigrafe porugi- 
gina similmente, e conosciuta dopo stam- 
pata l'opera A IVA AMAO • 

Avo suo pronome e nome hanno luogo nella 
tessitura delle Iscrizioni etrusche 19.5. ed 
altrove . 

Aurora suo nascere 166. 

» 

B 

B. aspirazione 29. cambiala in P e vice- 
versa 98. ed altrove, io V. 3o. 

Babrius gentiliaio raro 3. 

Bacchitide « Tagete Auguri e Sacerdoti e= 
truschi 3 14. 

Bacco sua favola astronomica; e cosmogo- 
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nica 65. tuoi molti nomi laa. punisce i 
pirati toscani 177. 

Baci scambievoli fra parenti in ponto di 
morte 146. 

Baglioni Conte Alessandro suo amore per 
le antichità XI. Domenico tuo tepoltua- 
rio manoscritto della chieia di S. Dome- 
nico di Perugia 5o5. 

Balbia famiglia illusi re 404. 

Baldelli Conte G. B. san scritto angli Etru- 
schi XVI. notato i35. 

Bamboli col nome che li caratterizza tali 
espresso nelle iscrizioni 499- 

Barbarismo per dttraciiontm Uterae S77. 

ftarraas pianta superstiziosa 147. 

Basiliche de' Cristiani 583. 

Bassiano nome di Caracalla 377. 3gi . 

Bassirilievi delle urne etrutofae esprimono 
anche fatti cantati da Omero , ed esposti 
da Tragici greci s6o. 

Batillo celebre saltatore e sua scuola 480. 

Bell'orti Giuseppe benemerito delle antichi, 
tà perugine XI. aS. ed altrove . 

Bellori Pietra notato 448. 

Benemerens in più guise difTormata questa 
voce ne' vecchi marmi 5go. 

Berretti Gaspare suo errore nella carta to- 

~ pografica dell' Italia 408. 

Berretto frigio c tua allegoria ne' monu- 
menti 36au 

Bianchini Francesco notato 610. 629. 

Bianconi G. Lodovico supplito 184. 

Biondo Flavio notato 3gg. 

Bisomi sepolcri 187. 

Blandimenti funebri ^$0. 

Bolla decorazione di nobile giovane in Etra- 
ria 46. 

Bonaparte Principe D. Lnciano benemerito 
delie antichità italiche e sue opere XX. 
637. 

Borea nella cassa di Cipeclo 329. 

Borgia Stefano Cardinale dona natiche iscri- 
zioni a Perugia 448, 

Boschetti mirtacei negli Elwii 554- 

Boschi «acri ad Augusto in Perugia 377. 

Bossi Luigi tratta la storia etnisca XVUI. 

Bourget I<odovioo notato XXV I II. 3g. 92. 
149. i58. rigettato a2o. 234. 325. 

Braccia coperte dagli antichi Oratori col 
pallio in tempo di favellare 35. 

Briupnio Barnaba corretto 3 80. 4i3. 

Bruci G. B. suoi scritti sugli Itali .antichi 
XVI. 
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Bueeonat qnali detti 474. 

Jìuceonianui fundut 474. 

Buonarroti Filippo notato 181. ed altrove. 

Bustrofeda scrittura 78. 

G 

C. o sigma lunato anche nelle iscrizioni e- 
trusche i5. ed altrove , per gamma pres- 
so gli Italioti 79. cambiato col G. 498. 
col P. ga. net a 18. 187. nel T. ga. 
nel X. 92. ridondante 174. 272. 

Caccia Celidonia ne' monomenti funebri a©5. 
descritta da Omero 2c6. di fiere avea 
luogo nella pompa funebre ao6. 235. 553. 

Cajut suo significato aecondo qualche vec- 
chio grammatico 36g. 

Calcei toscani 35. di forma aingoiare 5o. 

Calpurnio Doroisio curatore degli Spellani 
445. ° 

Campanari Vincenzio discorre lungamente 
tu di un celebre monumento perugino 
85. tao. 6 

Cnnoegieter Errigo corretto 379. 4ao. 

Cani amano i padroni anche defonti 33rl 
Sacri a Dei Lari 33a. nelle tombe figu- 
rati 5ao. 

Canoni artistici Lisippiaoi forte conoaciuti 

dagli Etruschi 35. 
Contubernali servi 53s. 
Capena Città etrusca e municipio romano 

• >«>4- 

Capitelli di colonne scritti 567. 

Caracalla ambizioso di molti nomi 3gi. quan- 
ti gradi di discendenza coota ne' marmi 
3y3 acclamato Cesare con Gela 3ga. 

Caratteri minuscoli ebbero gli antichi 387. 
loro forma non ò sempre sufficiente • 
decider* dell' epoca del monumento 5 io- 
Su. 565. 

GarioElo Biasio notato 421. 

Carmi Saliari anche di istituzione etrusca 
ia6. 

Carna Dea de' Romani ai2, 

Caronni Felice sua nnova opioiooo sulla 
gemma degli Eroi tebaoi 81. 

Caronte armato di renio i83. 

Cassino G. A. notato 48- spiega arbitraria- 
mente iscrizioni etnische perugine tao. 

Castricio Regolo Quinquennale a Corinto, e 
te fu anche nome d' intagliatore di gem- 
me 5ci. 

Casutntum municipio neli' Umbria a8av 

4o 
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Cavallo dato agli Eroi e tipo funebre ai 5. 

emblema di morie, e delle Colooie 403. 
Cavedoot Celestino vedi Zannoni G. B. 
Cecina scrittore etrusco 194. 
Celeri ( dei ) forte famiglia perugina 420. 
Celeti cosi detti i cavalieri in Etruria an. 
Celio Vibcnoa capitano di milizie etrusche 

ai r. 

Ce'lario CrUtof ro notato 4». 

C»oa funebre 97. 98. 304 520. 

Centauri dendrofori 179. az3> loro mito 

ivoito recentemente con molta dottrina 

180. 

Centonariì loro collegio a qualità di co- 
cleiti artieri 41 a. 538. 

Centumviri Magistrato del Municipio di Ve- 
jo 396. 

Centurioni delle Legioni 4^4. 439 63.}. 
Cepotafi vedi Orti ne' sepolcri 553. 
Cerbero in varii modi effigiato ne' monu- 
menti 66. 

Cercopiteco , o bertuccio e tuo ^ inorare 

354. 

Cere e Cerimonie voci esaminate ■ 39. 

Citarmi >I"0. Angelo lodato 5q3. 

Cestio Macedonico incendia Perugia aua 
patria 134. 

Champollion M suoi stndii e tittemi per le 
antichità egizia XXV. 

■J, 1 ili p.ù spesso nsa'o ne' monumenti etru- 
schi perugini 178 p>r Q 254 

Chiesa ravennate ha possidenze io Perugia 436. 

Ciampi cavaliere Sebastiano lodato, citato 
33 1. ed altrove 

datti Felice benemerito delle antichità t»- 
rugioe X. notato, citato, e correa j 28. 
184. 364- 4a8. 483. 492. 5s3. 

Cibele sua immagine , tuo culto , e simbo- 
li t e nomi 36i. 36 2 . 

CìcIj ne' monumenti funebri e perchè 554- 

Cicciaporci Conte Antonio scrive sugli e- 
tiuschi XVf. 

Cicconi Tito aue opinioni esaminate 5- aoi. 

Cimitene dell' apro verano celebre per la 
sepoltura di Martiri notissimi 5g3- di S. 
Mostiola in Chiusi 592. 

Cinghiali abbondanti in Etrnria ao6. Cac- 
cia de' medesimi 234. 

Cinerarium se diverso da monumentum a48. 

Cipressi funebri nelle urne tascaniche 188. 
802. an. 

Cippi terminavano le possessioni degli anti- 
chi 5. 

Ci.le mistiche trastullo di Bacco bambino 60. 
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Cisterna 8. 

Cispia famiglia 480 

Cittadinanaa romana 
sue prerogative 
successori 408. 

Cittadini d' uno stesso 
tribù diverse 499- 

Clava.il Poeta Pisandro 
Ercole 53. 

Claudio Imperatore dà 
Galli an. 

Clientela de' municipi? , e eoloaie 407. 

Cloto sua immagine 5i. 

Cluverio Filippo notato 401. 

Cocheler M. de sua opinione sulla forma di 
alcune monete di Olbia 633. 

Cognomi perchè mancano talvolta 369. non 
usati da Romani io memoria di Roma lì- 
bera 385. scritti non »\oyf»fif4,aTCs 
con altre note 433. d'onde derivati a 
Romani talvolta 445. da padri e padro- 
ni lo toglievano i figli e liberti 488 di- 
scretivi 5oo. tratti da paese e da patria 
5o5. dal nome materno 534. doppi io un 
solo soggetto 406. 634. 

Collegiutn lo stesio che Curia 43o. 

Collcraoe Lord dotto inglese fu a racco- 
gliere iscricioni antiche anche in Perugia 
nel secolo XVIII. 5o8. 

Cui, , mi danno il nome della loro patria al- 
le nuove Città i36. Romani in Corinto 
cercano nelle tombe le opere antiche di 
argilla 3ao. 

Colooie greche in Italia in buon numero 
XII. romane dimenticate dagli scrittori , 
e ricordate solo da marmi antichi 3gg. a 
giorni dell'Impero toglievano il nome an- 
che da* Cesari 40*. circoscritte da ter- 
mini 4<>3. 

Colonnette sepolcrali aa. 145. i6a. 

Colore cercava*! negli animali destinati vit- 
time 108. 

Coltellini Lodovico dice di dichiarare una 

celebre iscrizione perugina 119. 
Coltello portato con altre armi da Agamem- 

oone e Menelao 61. 
Combattenti equestri , e pedestri frequen- 
ti nelle urne tuscaniche 2o3. so.j. 
Combattere con un ginocchio a terra [uso 
anche degli Eroi mitici 63. 



Comiaio anche ne' Municipi! 5l3. 
Commoda nelle colooie e Manie, pii 
gli averi de'. Cittadini 424. 



Commodo nelle medaglie omette i titoli che 

porta nelle iscrizioni 595. 
Compre*» già villa Eugeni nel perugino 

ornata di bt Ile antichità t. a. 
Conchiglia emblema di Venere 63. 
Conclamati ' funebri* cerimonia eipoeta nè 

monumenti 145. 
Concubine ricordate ne' marmi antichi 547. 

548. 

Coonestatoli Palano in Perugia conserva 
belle antichità 19. 

Confini delle colonie 3. 

Confronti fra monumenti nazionali , e loca- 
li danno gran lume 274. 

Congetture come usarne nelle ricerche an- 
tiquarie XXII. 

Coniugio manifestato nelle epigrafi etrusche 
ao5. 

Conserri fi diceano frà loro i aervi e le 
serve 5l6. 

Consolati espressi con oscurità e dubbiezza 
ne* monumenti 385. Buffetti noverati con 
gli ordinarli 383. tuffetti nominati prima 
degli ordinarii 417. notati con i soli co- 
gnomi 601. 

Consoli municipali rigettati 44*- Consoli ro- 
mani noveravano anche il collega de- 
fonlo 578. 579. ricordato un solo ni 
monumenti 601. sempre non tengono il 
medesimo posto ne' monumenti 6o5. 

Consonanti raddoppiate 616. 

Conaorte di due coniugi viventi entratili 
453. 454. 

Constano S. martire Vescovo «li Perugia 

•29 SgS 

Constamo Ab. I). Giuseppe citato a. loda- 
to assai volte , e supplito 416. 

Coorti tolgono il nouie anche da'Cesari 434. 
Urbana e loro numero 434 435. Opinio- 
ne del Fabretti su di ciò 433. Pretoria- 
ne ed Urbaoo d' onda fi r ma vanii 436. 

Copnla quando introdotta fra i nomi de' 
Consoli 60 1. 

Coph fenicio tolto da' monumenti etrn- 
echi >49- 

Coraggio personificato nelle monete di Gal- 
ba 64. 

Corona d'oro offerta alla Dea Fortuna 369. 

634- corone lanee date a defonti 190. 

s3a. 346. nuaiali alle spose date dalle 

madri 191. spicea simbolo funebre 5 5 2. 

553. Vinate 532. 553. se ce ornavano 

t sepolcri 553. 
Cortina apollinea 182. 
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Cortioovis P. Angelo benemerito delle an- 
tichità caroiche 314. 

Costantino il grande soggetta Massenzio 609 

Crcpundii dati a fanciulli lattanti 56. 

Creuaer Federico aita opera tulle Religioni 
dell'antichità XVII. ed altrove citato. 

Crispolti Cesare storico perugino notato 401. 

Cristiani come esprimevano la sicurezza del- 
la Hesuresione 587. in tempo di perse- 
ruiione si servivano pure di oggetti ed 
attresti pagani 618. 

Cristiani Paolo sue memorie manoscritte 
detta Fratta di Perugia 337. 

Croce greca in principio delle iscrizioni 
cristiane 610. 

Cuore tua figura nelle iscriaioni cristiane 5t3. 

Cuculo se si adoperò ne' sacrifici funebri 63a. 

Curatori de' municipi! . e colonie 407.417. 

Curaio G. H. scrive sugli antichi popoli 
italiani XVII. 

Curia quarta parte della tribù 157. 

Curionali servi pubblici 547. 

Curis voce sabina i5. 

D 

D. cambiato in L. 366. 

Damnat per damnaius 4. 

Damone uccito da Cteate 567. 

Dansa espesta io beli' anaglifo perugino s83- 

Danti Ignazio petugino toglie alla patria un 
bel monumento 36. Giulio perciò incar- 
cerato a Perugia ò6. 

Decernere pecuniam 0.28. 

Decima Decimus pronome 473. * quando 
si dava 373. 473. 

Declinazione greca io e sì incontra nella 
lingua etnisca 148. rot* 

Decreti degli antichi collegi , e carie scrit- 
ti con caratteri mal formati che tendo- 
no al corsivo 383- 

Decumano termine agrooomo 9. 

Decurioni nelle colonie doveaoo essere pre- 
sentì quando ti registravano i Decreti 387. 
Magistrato nobilissimo nelle colonie e 
Municipii 414. 

Defooti sepolti eoo oggetti preziosi 6*08. 

Dei Mani perche ricordati nelle Iscriaioni 
cristiane 58 1. 588. 5g3. 

Delfico Melchiorre scrive de' Pela sgi e Tir- 
reni XVII. notato 73. 61 3. 

Delfini negli anaglifi delle tombe etrnsche 
319. «mano , e vezzeggiano i fanciulli 
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Demarato da Corinto, ina colonia io Etro^ 

rU XIV. XIX. XX. 
Dcndrofori quali operai! 44 ( - 
Dendrografie grat«s agli antichi ed esposte 

ne' monumenti funebri 555. 
Deposiiione nella morte de' cristiani, e de' 

martiri 575. 480. 58 1. 
Discooo Paolo errore in qualche edizione 

dell' opera tua 408. 
Dialetto arcaico , e più corretto nelle epi» 

grafi etrutche di uoo stesso ipogeo 374. 
Digamma eolico 14. 160. 229. «70. ed al- 
trove: nel latino pauò ad cuere F. a5i. 

ag4- usato nelle iscrizioni latine 469. 
Dii dello acqne Z~5. 

Dionisio d' Alicarnatso notato XIII. XIX. 
Diaegno perfetto non può averti nelle gem- 

ge incile 81. 
Diplomi di patronato e clientela 479. n«o 

di affigerli nelle pareti delle casa tfio. 

come incominciano e loro forinole 43o. 

45 1. detti honoret patronale* 432. 
Diritto itinerit ad sepulchrun 556. 
Ditco argenteo perugino 6c8. offerto in do. 

no a S. Pietro 609. 
Disputatori nelle caie de' grandi 37». 55t. 
Dittonghi nelle penaltime sillabe de' nomi 

muliebri 16 contratti nelle antiche lin- 
gue d'Italia 132. a3o 3o5. ed altrove; 

loro ino in alcune voci e nomi 401 
Divieti espressi nelle itcrisioni sepolcrali 493. 
Divinità taciute nelle epigrafi votive i5. 
Divo, titolo dato agli Imperatori defonti 

379. coti detti anebe ne' marmi criniani 

578. 579. 
Dodecatli d' Alcide 53. 
D oiu t malus voleaii lungi delle tombe 493. 
Dolus bonus pretto i G'ureconsolti 493. 
Vomnus così eletto S. Pietro 61 1. 
Donati P. Sebastiano corretto 369. 
Donativi sacri con quali formolo facenti 

6<o. 

Doni G. B. corretto 5i3 5 14. 

Donne nella loro nomenelaiura etrutea po- 
nevano il pronome materno 19. ed al- 
trove . Se a giorni romani toglievano al- 
tro nome dal coniuge 378. 3oa. 

Dorosr consigliere di 9. M. Prussiana acri, 
ve tuli' Etrnria e tuoi monumenti XV 11. 

Dualismo teiema ( del ) ae ha tracce ne*, 
monumenti etruschi ed italici 288. 

Duplarii, o Duplicarli militi 631. 

Dupuis suo sistema astronomico applicato ad 
ogni allegoria 363. 



Duumviri della colonia di Spello 364. 
Duumviri fur. dican. 3 64. qaioqonnoali 4-21. 

ae ne monumenti segnavaoti corno i con» 

•oli 497- 

E 

E. terminazione anche del terzo caso s5. 
finale soventemente caratteristica [de' no- 
mi maschili nell' idioma etrusco 187. ed 
altrove . In Etruria cambiato in I. 67. 
463. 5 16. 160. 378. «oppresso 173: 
aia. cambiato con F. 592. 

Echetlo nella pugna di Maratona se è net 
tipi di urne tuicaoiche 3ai. 

Edera sacra a Bacco 65. 

Edili Magistrati municipali 38o. 

Editai 365. 

Fditionet detti i pubblici spettacoli 38 1. 
Editore» detti i Magistrati municipali che 

ficcano celebrare i pubblici spettacoli 

38j. 

EI terminazione arnica greca e latina. 1 fl >. 

E:xc» statua 3g. 

Elena sua immagine 60. 

Embrici scritti 339;. 333. 597. e aeg. della 
villa Adriana 6r>5 

Emilia famiglia de' monumenti perugini 486. 

Enalloge figura usata spesso nelle antiche 
lingue d' Italia 89. 

Epentesi figura , o idiotismo comune nello 
vecchie linone- 4. ed altrove spesso . 

Epito sua tomba in Grecia 33- 

Equrti singolari 620 621. 

Epuli sacri 95, 96. , 

Ercole tua immagine 53. col cerbero 66. 
68. in ripoto 84. pugna con i centauri 
175. con i Giganti 178 eoo Diomede ? 
33a suo culto in Perugia 5iO. 

Ermino valoroso giovane perugino nella guer- 
ra punica 6a6' 

Eroi Totani loro figure e numero 78. vin- 
citori ne' Nemeaci 81. gli Eroi pugnano 
per bellezze fVmioili 335. che partono 
per la caccia come figurati ai 5. 

Errori de' qoadratarii no' marmi antichi 453. 
4g3. 

Usar voce esaminata i/ f 1. i"4a- 

Estensione del terreno sacro intorno al se- 
polcro corno capretta ne' marmi antichi 
453. | 

Etruria e non Hetruria nella migliore or t 
tografia 475. 

Etrusche origini oscure XII. 



Etruschi lasciano l' idioma nazionale ; e ai 
accostumano a quello de'Romani i. loro 
grandezza XVIII. stima per i loro mo- 
numenti XVIII. Artisti etruschi vedi Ca- 
noni .• studiosi delle cote celesti i oc pe- 
riti nella plastica 3ao. 

E vernerò raccoglie antiche iscrizioni IX. 

E.,?,) acclamazione circense 87. 

Eutocie cosa fossero nelle chiesa greca ; e 
gallicana 87. 61 1. 

Evocati Augustali 361. 



F per V. aspirazione 3o ed altro» e, eoi 
venta confuso con I 4>4- 

Fabri e loro collegio 440. 44> 44* 

Fabrile arte presto gli antichi coraprende- 
ra più mestieri 412. 

Fabroni Gio. sue opinioni rigettate 1 19. no- 
taio 179. corretto 408. 

Faci ne monumenti fnnebri 48C. 

Falcini Domenico incisore 35. 

Falac cosa presso Festo 99. 

Falerno 0 suo vino 53a. 

Fallica religione , e suoi rapporti con la re- 
ligione funebre 33. 

Famiglie illustri romane originarie d* Etra- 
ria XXIV. 3ia. tolgono il nome anche 
da donne 82. delle iacriiioni etrusche con- 
fermano 1' agnazione delle famiglie roma- 
ne *6 \ 

Farina adoperata nel sacro rito U2. 

Fastografi diverti corretti 6ot. 

Fasioni del Circo 374. 

Fea ab. Carlo citato XXI. supplito 600 

Velicissimo fortissimo titoli dati a Settimio 

Severo 3g3. 
Femmine chiarissime quii furono 

507. 

Fercolo sacro 107. 

Fermo del Piceno ai 
dagtia nnica 294. 

Ferrari Giulio scrive sugli Etruschi XV UT. 

Ferro da fendere la terra 573 574 

Ftstuì gentiliaio e Cognome cosasignifica 379. 

Fiala di vetro, e letterata descritta 618. 

Fibula d' oro e di bromo letterate 75. 617. 

Figlinoli minori nati toglievano il cognome 
dalla madre , e dal padre i maggiori tal- 
volta 553. 

Figuline consolari quali più antiche 601. 

Occeani maggiori , e minori 604. 
Figure gi acenti ne' coperchi della urne tu- 
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scaniche i65. oranti nelle Iscrizioni cri- 
stiano 573. 574. 

Fileo figliuolo di Augea Re d' Elide 69. 70. 

Filia voce taciuta nelle iscrizioni >4< e 
spesso . 

Filiauer per privignus 489. 

Finali nelle voci etrnsch 
oscure talvolta XXVIII. 

Fiori loro allegoria nelle tombe 2 3 168. 
184. 188. 496. cari alla memoria de* tra- 
passati 186. 

Flabelli capretti ne* monumenti funebri 487. 

Fiacco scrittore etrusco 194. 

Foglie ederace* marcate nelle iscriatoni 466. 

Folaga te ebbe luogo ne' 



i dubbie ed 



Fontanieri • loro corporazione 622. 
Fontanini Mon. Giusto corretto 41. 42. 41 5 
Porcellini Egidio nuova adizione del suo 

Lessico 526. 
Fori nelle lapide tnortuali , e toro oso 490- 

555. 

Fori o Agore municipali ornati da cittadi- 
ni Sta. 5t3. 

Forma cosa in Arrhitetttsra 6a4> 
Formula de* monumenti sacri , pubblici ec. 

40. 80. 97. toi 107. 109. SI2. Sl6. 

117. i3o. i3a. i33. 141. 142. 
Fossori faceeno parte della gerarchia eccle- 

siauica nella primitiva Chiesa S74. 
Forbici «fomento (li martirio 593. 694. 
Fortuna Dea suo culto , e tao tempio nel 

municipio amate 364- 365. 364 369. 

Nume ignoto ad Omero ed Esiodo 368. 

buona 370. 
Fratelli omonimi 25g. 3o 1. fratelli chiama- 

vansi scambievolmente i primi Cristiani 

590. 

Frcntani popoli del Sannio &2». 
Friggeri Francesco benemerito delle patrie 
• XI. 



suo li 



delle 



giun- 



se a noi intiero 401. 
Fu«ia Dea cosi detta «e vi fu 356. 
Fundus allianut forse nelle vicinanze dì 

Pcragia 438. Acilianus 440. Piagarmi 

5a3. 

Funerale pubblico decretato agli uomini di 
merito 5i3. 5 14. celebrato a te stesso 
vivente 464. 

Furlauetto Ab. Gitneppe lodato i53 

Furnio perugino spedito da Antonio al campo 
di Ottaviano nella guerra di Perugia 312. 

Furto di celebre monumento perugino 42. 
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G 

Gabctae donate alle cbiete coti fossero 6 io. 
loro aio 611. 

Gabinetto archeologico di Perugia XI I. 

Gabrielli conte sue schede lapidarie i38. 

Galanti Francesco Maria bologneae benedet- 
tino benemerito delle antichità e delU 
storia perugina ta. 22* sue schede lapi- 
darie l5a. ed altrove . 

Gamma per S. latino 56a. 

Gamurnoi P. Eugenio corretto 4°3. 

Gazzera Costanzo lodato 429. pubblica quan- 
ti diplomi romani di patronato , e clien- 
tela li conoscevano /j3o. 

Gaodellini Gori Giotr. aupplito 35. 

Generi da' primi etruiciiti esaminati 12$. 

Genj alati nelle tombe 496. faciferi 3s5. 
genio nume ;\ ,7. 

Gentili Ottaviano nctato 4 a o. 

Gentiliaii tolti dalla patria 19. ed altrove , 
dalle provincie 475. da Siimi e fonti 481. 
dalle Divinità 34. 39. dagli Eroi mitici 
348. con la stessa terminazione in ambo 
i sessi i65. panati ad et sere cognomi 
189. terminati in io 228. 34°- Te "' no ~ 
me ; prodotti in più lunga pronunzia 
55o. 

Gerhard Odoardo professore lodato G34- 
Gesto degli antichi arringatori 3f 
Geta primo detto nobilissimo Cesare, ucciso 
dal fratello Caracalla , e tuo nome abra- 
so da pubblici monumenti 41 5. 
Ghiande missili cosa fossero 613. 6i3 6i£. 
Giasone che uccide gli uomini nati da' den- 
ti che seminò , se è ne' tipi delle urne 
etnische 3*>. 
Giganti quando anguipedi secondo le dot- 
trine del Sig, Panofka 63. puniti da Gio- 
ire 22». 

Gigantomachia e suoi poemi amarriti 63. 
esprewa negli anaglifi della urne tuscani- 

che 286. 

Ginocchia accavallate politura anche degli 
Eroi ne' monumenti 80. 

Giona air ombra della pianta di zucca sim- 
bolo cristiano 588. 

Giorni della settimana detti con i nomi de' 
pianeti ne' marmi cristiani 58o della mor- 
ie , e della depoiisione segnati nello stes- 
10 marmo . 58o. noverati ne' marmi an- 
tichi sebbene superassero un mese , « 
due 586. 



Giorno ino nascere; ano metto corso; ed 
occaso forse ne' tipi di ama tu maniche 
a6o. a6i. 

Giove fanciullo 43. adorato ovunque 357. 

Supero , Supremo, Exuperantisaimo , o 

Capitolino 358. in compagnia dì Minerva, 

e Giunone 5a4. 
Gioviaoo Cesare detto Diro anche ne'mar- 

mi cristiani 577. 578. £79. 
Giudici decurionali nelle colonie 41 a. 
Giunone nume tutelare de' Perugini 137. • 
Gladiatorie pugne anche in Etruria 166. 
Glauco sua favola forse ne' tipi delle nrne 

tuscaniebe 224. 
Globo in mano di Giove 4^ 
Gloria divinizzata 1 3o. 

Gori Anton Francesco citato, notato XXIV. 
3. a6. i58. 181. 184. ed altrove . Ri- 
gettato 2a4> esaminato « ripreso 366. 
445- corretto 374. 

Gothofredo Jacopo corretto 41 3. 

Greci antichi descrìtti da Tacidide XIII. 
anche agiati andavano scalzi in Atene 79. 
difformano la lingua in Roma 243. 

Grania gentilizio di lapide antiche ripetu- 
to anche no' secoli di metto 46a. 

Gregorio IL fa delie offerte agli Apostoli 
610 

Grifoni tipo di orne tuicaniche 309. aa8. 

387. anche di urne romane 53 1. 
Grotte cornetaue recentemente scoperte 112. 
Gruferò Giani notato 4o5. 408. 547. 4 ao « 

corretto 423. 272 38o. 398. 3g3. 4 13. 
Gnarini Raimondo scrive nuovamente aull* 

ascia sepolcrale 538. 
Gnarnacci Mario notato , e corretto 157. 

36 7 . 

Guaztesi Lorenzo notato i5r. i58. 
Gudio Marquardo ripreso 421. 4aa. e sue 

colletunee epigrafiche 6a5. 
Guerra tebana 80. 

Guignaut I. D. sua versione dell'Opera di 

Creuzer sulle antiche Religioni XVII. 
Gutberleto Tobia nouto 420. 

H 

H per F. 436. 

Heduorum cohort non si Tide fin qui ne* 
marmi antichi 44*- 

Herder I. G. sua opinione tulle figure ala- 
te nelle tombe 496. 

Heroum tepulchrum 568. 
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Heyne Cr. Ari. scrive lolle cose etruiche 

XV. »ua opinione rigettala 64. 
Jiortogonium term. termini agronomi 4. 
Hot misura agraria in Oriente 5. 
Hnltmann G. Andrea corretto $06. 

I 

I per E 534. per L. 9. 456. ed altrove 5 10. 
■oppressa 170. 175. sostituita al T. 167. 
488. 5io. al V. 191. 209 supetflua 377. 
po»ta per epentesi eolica aog. per pro- 
teli , preposta ad alcuni nomi , e voci 
1. 11. per Secundut cognome 4»3. 460. 
per E 23. 34. 73. «43. 329. 53g. 
II. per aemplice I. idioticamente 3l5. 
Ja cobi Ili Lodovico finge lapide antiche e 

le pubblica 42'. 423. 
lieti per itm 535. 

Ideo Trojano impedisce il duello fra Etto- 
re ed Ajsce a35. 236. 

Idiotismi frequenti nello vecchie Uogue 
XXIV. 

Idra lernea e ina favola ripetuta ne' monu- 
menti dell Arte antica r j\ 

Idria plastica scritta 497. 

Ifigenia suo iMgrifirio tipo d' urne tuscani- 
che perugine »65. 181. 191. 194 304. 
«9»- 

Immagini di grandi uomini portate da Ro> 
mani nelle armi e nelle vesti a8. 

Jmperator qual carica prima dell' Impero 
617. 

Incenso ed oso dì esso ne' riti pagani di 
non tanta antichità 124. 

Incoine chi fossero nelle colonie e munici- 
pii 424 5i3- 

Ioghirami Cav. Francesco suo telo per le 
antichità etrusche e sue opere XVII. • 
spesso citato : sua opiniono su di un bel 
bronco perugino 65. 

Introitili qualche sento di questa voce ri- 
cercato 390. 

Invictut titolo che Treboniano Gallo reca 
nelle iscrizioni , e no nelle medaglie 397. 

Invitatori per le mense de* grandi 5>5. 

Ipogeo dei Pompon» in Perugia ao. dei Vo- 
lumnii 21. 

Ippocampi premuti nel dorso da figure mu- 
liebri, tipi di urne tuteaniche 325. 317. 

Iptilicei o ipsulices cosa fossero secondo 
Festo 4'- 

Ita rompimento di voce frequente nelle i- 
scritioni etrusche 17. 
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Iscrizioni latine semibarbare degli Eirmohì 
e loro utilità t. di Asisi 8. iuedite per 
la maggior pme riferite nell' opera: cioè 
di Aquileja 438. Arezzo 3 14. Asm 8. 
Bettona 4og. Borgiano Museo ora lì , r - 
bonico di Napoli 17. 23. 578. Campa- 
nari raccolta 75. di Ghianciano 176 Chiu- 
si 107. i65. Città della Pieve a88. Dod- 
welliano Museo in Roma 92. Feoli sua 
raccolta in Roma 384. Firenze 161. 3*8. 
Orvieto 154. 157. 173. 176. 248. Prin- 
cipe di Canino 12 92 Tarquinia ( Cor- 
no 10 ) st. 74. 137. 146. 173.30?. 354. 

3o9- 3i5. 629- 63o. di Todi sospetta 83. 
Viterbo 142. 188. 232. Iscrizioni comen- 
■i recentemente pubblicate 637. Iscrizio- 
ni etrusche non ispiegano i bassirilievi 
delle urne XXV. bilingui preziose per 1' 
interpretazione de' nomi etruschi 34- mar- 
cate nel dorso dei simulacri tnscanici 17. 
difficile , ed oscura talvolta la tessitura 
delle etrusche anche perche* oon comune 
265. 293. 307. 3i 1. ripetute, duplicate e 
triplicate 3a5. 371. 45 '• $77. etrusche 
perugine om««e in qnesta «i|lo^e e per- 
che i3y modernamente fatte 326. fune- 
bri no' membri delle colonne 5oa. anti- 
che ricopiate modernamente ne' marmi in- 
troducono 1' epigrafia erronea 404 ritoc- 
cate anche in antico 4g3. nella porta del 
sepolcro 536. cristiane perchè malamen- 
te scolpite 585. Iscrizioni doliari loro me- 
rito ed etilità 5t,9 latino-barbare scritte 
con caratteri greci 566. greche di certe 
etadi assai scorrette j~o. 

Istoria de* monumenti , e luogo di loro in- 
venzione necessaria a notarsi 36. 

Strumenti delle Arti espressi ne' monumen- 
ti funebri 478. 

'tali primitivi, ed investigazioni di essi dif- 
ficili XII. 

Italia nome della Nazione in medaglie itali- 
che 4«o- 4tt. 

Italiani diversi solleciti nel raccogliere an- 
tiche iscrizioni IX. 

Junia famiglia illustre romana 5i8. 

Juppiter latiarit a3i. 

K 

K cambiato con P. e viceversa da' Jonii 337. 

xs. per xi doricismo i3a. 

Kalenia» prima» prozimaa nelle antiche 

leggi 390. 
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Kardo termine anche agronomo 9. 
Kellermann Ola > studioso dell' etrusca epi- 
grafia ciuto 333. 637. 

L 

L confato con I 4-24. 456. 53s. per R a3. 

superfluo 29. «38. 
Labeone scrittore di cose etratche 3 14. 
Lacinie termine agronomo io5. 
Laconismi abbondano nelle vecchie lingue 

d' Italia aSl. 
Lacrime dette pegno di amicizia 485. 
Ladon nome del Dragone degli Eiperidi 

635. 

Lami Gio. notato 184. corretto 367. 

Lampon nome di cavallo a5t. 

Lanista voce tuscanica 196. 

Lanterna torse sua figura nelle lapide cri- 
stiane 573* 574. 

Lanzi ab. Luigi lodato, citato I. e assai 
spesso . Suo sistema per le cose etnische 
XIV. XV. per le investigasioni della lin- 
gua etnisca lodato t55. notato e corret- 
to 41. 4*. 43. i35. i36. 160. 190.328. 
435. ed altrove. Nuova sua spiegazione 
inedita di specchio metallico perugino 14. 
sue dottrine verificate nella scoperta di 
nuovi monumenti 3o5. 

Lapidaria scienza tna ntilità T. 

Lapide falsificate dallo vere 6ao. e seg." 

Lari Dei e loro culto 873. 600 

Lart pronome frequente in Etruria so. 

Larmius nome di Endimiome 22*. 

Lauro suo' uso nelle purificazioni l47- 

Legioni romane tflt\. 

Legna preparate affuoco de' sacrifici! S47. 
Legulei e loro cavilli si voleano esclusi 

per fin da sepolcri £27. 
Leinzia forse Dea della oblivione 68. 
Lemnisci, e nastri, ornati fnnebri 553* 
Lemoniani trrbuli e loro serie 49». 
Leone citereneo quando ucciso da Ercole 

54. leoni nelle tombe 198. 
Lepsiot Carlo notato 4»2. sua onera recen- 

tissima sulle tavole eugubine 627. 
Lessingo G. E. esaminato 496 
Leto Pomponio altera forse un testo di Var- 
rone ai. 

Lettere trasposte 4». quadrate e toro va- 
lore vario 72. delle iscrizioni tinte in ros- 
so 120 629 doppie e teoui cambiate a 
vicenda 75. 173. di forma maggiore e 
minore nella stessa epigrafe , e voce 499* 



circolar! ìnferietté Bell' alfabeto etnisco 

esaminale 78. 79. 3o3. 337. a38. »4 a - 
3»4 sopprappoue per correggere le omis- 
sioni 53a. 585. EILT facilmente cambia- 
te fra loro 55 1. argentee incastrate ne/ 
bronzo 616. graffite nelle stoviglie itali- 
che 633. 634. 

Lettere di etrusco erudizione opera pub- 
blicata dal Cavaliere Inghirami 107. 

Letto funebre 167. 520. ornato e ben com- 
posto 184. 

Libagioni nelle inferie 128. 490. 

Libertà ottenuta per testamento 476. 

Libarle anche mogli de' loro padroni 47° • 
toglievano il nome anche dal padre del- 
le loro padrone 623. 

Liberti dimenticati nelle lapide funebri, ove 
però sono ricordate le Liberte 454- non 
sempre toglievano i pronomi , e nomi da 
padroni 618. 

Licaone e sua favola tg3. 

Lidii e loro colonia in Etruria XII. XIV. 

Ligorio Pirro accusato, e difeso 36 1. G3o: 

Liguri bebieni 461. 

Lilii Jacopo raccoglie apografi <f iscrizioni 

antiche , e notato 404. 
Lineette orizsontali negli antichi marmi scrita 
ti poste per indizio di lettere 5»2. 

Lingua etrusca paragonata all' osca ; alla 
gvea, e latina XIX. quante pota dura- 
re in Perugia 2S9. parlavasi anche dopo 
che 1' Etruria divenne romana 307. lin- 
gue Variai ma simili in certi suoni XX V. 

Lipkio Giusto notato 4S7. 

Livio suo te«to emendalo 567. 

Lucerne de* Pr tanei 16. plastiche ornare di 
bassirihevi mitici €o5. 

Luperci , o Lupercali Sacerdoti 5o4- 

Luciano istruire giudizio al cospetto delle 
vocali fra le consonanti 8. T. 378. 

Ludus publicus di marmo gruteriaao esa- 
minato 38o. » 

Luogo primitivo ove furono gli scritti mo- 
numenti , necessario a sapersi per la espli- 
cazione di essi 363. 

Lupi Anton Mar. corretto 496. 

Lupa voce etrusca funebre forse , -esami- 
nata 74. 



etrusco non sempre nesso 5a. M. ri- 
dondante ati. 63i. ed altrove, per S an-r 
che in Etruria 71. 208. aia ed altrove 



jitized by Google 



tpetio. Cambiato con N. il 5. a65. 269. 
jfl può aver luogo nella etruica paleo- 
grafia per 2 a.Oa. paragogico a6o. omet- 
*o 567. 

Maestri Fontani « del corpo de* Fontanie- 
ri 61*. 

MafFei Scipione riprwo e corretto 26. 3ag. 
3J7. 769. 38a. 38JL 548. tue avvertili 
contro Gori 3S2< eiaminato 3fi£L notaio 
146. i85. 193. 3a6. Aiq. 4ao. 5jlì 
52t). 53o. 53 1 5_3_a_ 55 j- .035. 0,57. 
533. 540- 54 542. 543. 545. 546. 5^7 
cerca di togliere a Perugia un celebre 
monumento ci rusco 119. giudisio del 
Visconti sulla tua critica lapidaria 53n. 

Maggi Costa mino tue memorie itteriche del- 
la Fratta di Perugia 357. Girolamo cor- 
retto 4*4- Deaiderio notato aa3. 
334. esaminato nel 100 contento alla itcri- 
zlono N. r. della Classe IV. 33.L. 3a3. 
33JL G3i. £32. G33. 

Maj M. Angelo lodato 5qq. 

Mal atpina Marchese di Sanoaizaro notato 634- 

Mania madre de' Mani o Lari 67. 

Manuana nume italico 78. 228. 

Marangoni Giov. corretto fri. 

Marco Aurelio quando ebbe il titolo di par- 
tico 3q5. regna unitamente a Lucio Ve- 
ro 6a4- 

Mare tua immagine a?.j. 

Marini Gaetano esaminato 3 69. riferito 459. 
e citato auai volte, corretto j 1 j . tua pre- 
fazione ora edita alla collesione delle iteri- 
noni dollari 599. 

Ma riotti Annibale ttudioto di antichità XI. 
lodato 4a6. corretto 492. 

Mania ina favola 195. 

Marita voce ignota agli tcrittori della buo- 
na latinità 484. 

Marmi antichi tcrittl per una fola metà 5_3£L 
opittodomigrafi 545. 

Manili Mont. Vetcovo di Perugia toglie 
qualche impegno per le iscrizioni perugi- 
ne X. 

Martirologio lapidario progettato 578. 

Marzio Vero toggetto illuttre nella storia 
romana 38JL 

Massa cota lotte ne' tepolcrl 624. 

Maiurio Sabino illustre Giurecontulto ro- 
mano ZHìL 

Massimo nome di più Contoli nell' era vol- 
gare 43o- 

51 a t roti imi ci terminati io al pretto gli Etru- 
tchi 39. 
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Maturanzio Francesco ietto perugino de* 
tecoli XV. e XVI. trascri ve antiche iscri- 
aioni X. tue tchede epigrafiche 379. 

Mazocchi Aletio Simmaco notato XXV. 24. 
a6. 83. ed altrove; tue etimologie non per- 
vadono tempre 110. 117. 195. 

Medaglie di Siciooe 3g. tannitiche irv, 1 54. 
osca malamente data a Perugia i35. ita- 
lica reitituita alla tua tede i35. di Volti- 
nio recentemente tcoperte ? pag. 3i6. ve- 
di Avellino Opus. Voi. Il.pag. 100. 101. 
di Vetulooia 368. di Marcianopoli 49' • 

Meddix Meddiuuticus tommo magistrato 
campano 109. 4t 1» 

Medma tipo di urne tuteaniche 189. 199. 
206. q3o 23i. 347. a85. 

Meean voce greca in vaio fittile 66. 

Meyer Andrea eiamioa un celebre monu- 
mento perugino GaiL 

Meleagro tua favola e morte 4o- 

Melogranato simbolo di Proserpi aa 44. 

Membra delle ttatue scritte 43. 

Blena Dea e nome di un liberto di Pom- 
peo 488. 

Menelao tua immagine 60. 

Mentagra morbo recato dall' Alia in Italia 
da un Cavaliere perugino 3l4- 

Mercurio terminale 94. 

Meii dell' anno etruteo che il Sig. Oriol i 
dice di avere tcoperti in nn codice 171. 
aia. a(1., . 

Melateti figura di sillabe indizio sovente di 
vecchio idioma 4. 106. e tpetio . 

Metellia famiglia etnisca in Perugia 38. ed 
altrove . 

Meurtio Gio. corretto 367. 

Miceli Giuseppe tua opera tuli' antica Ita- 
lia XV. XVI. notato i65. 171. 191. ri- 
feritee monumenti perugini fiaft. 

Migliarini Michele tuo leatico di voci etrn- 
tche inedito XVII. osservato 628. 

Millin A. L. corretto 609. 

Minerva tuo timulacro 57. 63. aitiate Er- 
cole no' suoi dodecatli 53. detta tchiac- 
ciagiganti 63- qualche tua allegoria 65. 

Mioicia antica famiglia illuitrata dal Sig. 
Labut 392. 

Minoturannit nome di A ti 36o. 

Minuti della vita ricordati ne' marmi fune- 
bri 5rii 

Mioonet T. E. notato 410. 

Mirto ne' monumenti funebri 554. 

4» 
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Mitriaca religione non è ne" tipi delle urne 
tutcaniche 18 1 188. 

51 N cambiate a vicenda 388. 

Modi frigi e loro allegorie 323. 

Monogramma del nome di Grido 575- 376. 

Monomachie omericane 236. ne' tipi delle 
urne etrutche 32ÌL 

Montemelioi Diamante perugino studioso di 
antichità XI. 144. 

Monti alti in cui ai compivano sacrifici! ; 0 
«acri riti i34. 

Monumenti toscanici aono anche de' tempi 
romani ao. 628. negletti io Perugia IX; 
perugini raccolti nelle grandi opere XI. 
etruschi loro epoche più probabili XIV. 
XXVII. «coperti nella antica Tarquinia 
XIV. e nell* agro perugino 42. 73. pri- 
mi etroichi pubblicati con le stampe i3u 
gentileschi adoperati all' uso cristiano 339. 
247- diversi che parlano di nn solo sog- 
getto SaiL monumenti tudertini in onore 
di Blarte falsificati 619. 

Morte come simboleggiata ne' monumenti 
gentileschi e funebri a33. 4q6. 

Mostri marini e favolosi ne' tipi delle nrne 
tnscaniche 167. ed altrove. Mostri poeti- 
ci collocati alle porte dell' Inferno Sic 

Mutler Car. Otfr. scrive l' intiera storia de- 
gli etruschi XVII I. 

Mimici pei chi fossero nelle colonie e mu- 
nicipi 4a4- 1 3. 

Municipii e colonie in tutto imitavano Ro- 
ma 5_i_3. 

Munter Federico icrire ani simboli cristia- 
ni 677. 

Mura antiche di Perugia 3g8. 

Muratori notato 635. 

Murcia nome di Venere ia8. 

Mutui e pariti come si distinguono AaS. 

Museo Oddi XI. 1. e citato altrove . Pub- 
blico di Perugia 2. e ricordato assai spes- 
so ; Chiusino pubblicato recentemente XX. 
Obitiano al Cattajo 44- 

Mu liciti gentilizio iia. 

Mutino nume italico ,-,o. 

N 

N. paragogica i5. 33. Il5. ao5. ed altro- 
ve , per M. a38. ed altrove . soppresta 
avanti S. 442, 459. superflua innanzi M. 

S. 529. 

JS'opc voce nuova ne' lessici ut. 
Nappo voce teutonica no. 



Naria Dea *5a. 261. 

Nasoni e loro mausoleo •coperto in Roma 

Necropoli! etruschi scoperti in Perugia 3a. 
a34- recenti scoperti in Orvieto , ed og- 
getti rinvenutivi 137. nell' agro tarquinie- 
se ricchi di oggetti eruditissimi 196. G29. 

Neleo sua immagine e favola 54* 

Nemesi suoi simboli 98. 

Negligensa de' marmorari! nell' incidere gli 
antichi marmi 546. 

Neocoro Edituo Sagrestano ra5. 

Neofiti nominati nelle Iscrizioni 5qi . 

Nepot cognome di illustri famiglie romane 

Nereidi tipi di urne toscaniche a25- 

Nero pronome rarissima 6 11. 

Nessi nella paleografia etruica 28.49.250. 
Sai, nella latina 38JL nelle iscrizioni do- 
llari 604. 

Niubuhr M. G. B. scrive di storia etrusca 
XVII. esaminato <p notato 397. avver- 
te on' errore nel nome Coeliu s 4J2. 
Nome della madre in luogo di cognome 
nelle I -scrizioni etrusche 19. e ipeiso, de' 
defonti soppresso nelle loro epigrafi <3 1 . 
scritto nelle vesti 3o. terminato io E nel 
etrusco comunemente è maschile 5a. in 
erti ne' marmi romani 349. con |la stessa 
terminazione in ambo i setti 88. ec. no- 
mi tratti da paese . patria , proviocia , e 
da Divinità 494. Sor ila» vedi gentili- 
zii: tratti da fiumi , e fonti 46 3. gli an- 
tichi nomi de'fiumì e monti ancora riman- 
gono 128 discretivi di famiglia anche nel- 
le iscrizioni etrusche 248. a6i. delle fem- 
mine tolto aocho dal coniugio 261. 44 3 - 
448. 464. 472 terminato in N. è iocom- 
plelò a83 nomi etruschi paragonati con 
ogni aicorezza ai greci , e latini 2o& del- 
le madri recati da figli 446- nomi bruti- 
•oni 4»4- 4»6. £fi& SHL od altrove . 
Nomi ignominiosi dati a cristiani 5M. no- 
me dello stesso saggetto scritto diversa- 
mente ne' marmi antichi , ed anche ne I 
marmo stesso 454 483. scritti 
dia ujtsicjsIjtouiS 4 8 4- a88. Ù&L. vedi 
gentilizi! : doppi ne' servi 537. nomi ri- 
nnovati , e conservati l primi , come di- 
atinti nelle Iscrizioni 55q. Sfio, i cristia- 
ni li toglievano anche dagli Apostoli 53q. 
delle Divinità pagane nelle iscrizioni cri- 
stiane S73. quando ciò fu vietato Ó3_a. 



Nomine formuli di decreti [municipali 

38 7 . 

Noriiio Errigo Cardinale supplisce Frontino 

Del ino libro delle coloni* 402. 
Nume marino 167. 2a4. 
Nudridori e loro officio £18. lai. 
Nutrici di Bacco Ce. 

Numeri ne' monumenti etrmchi ga. roma- 
ni m di origine etxusca 93. 

Numero de' giorni eccedenti un mete espres- 
so ne' marmi antichi 4&5. 

Numeriti* anche pronome 5oB. 

O 

0 manca nell' etrusco alfabeto 73. cam- 
biato in £ in I. 47* 437- 338. in luo^o 
dei V 5 Ih, fj) di questa forma w 563. 
O per & 634. 

Obliqui e loro terminaaione in etrusco 201 . 
Offerente del Voto taciuto 36a. 
Ofìogeni medicaTaoo il morto delle vipere 
415. 

Oggetti dedicati non nominati nelle dedica- 
zioni 4i3. 

01 ridotto ad V etrusco 41. 

Oliva ina pianta ornato delle tomba iil 
■imbolo delle cattila coniugale 553- pian- 
ta agoo ittica £53» 

Olivieri Annibale notato 184. 190. 63o. 

Oliar ium cota foste 96. i3g. t5q. 

Olle etnische scritte 3a6. 328. 33o- ne' co- 
lombari! 456. 54i. 

Ombre verdeggianti piacevano alle animo 
de' trapassati 553. 

Onore divinizzato da Romani 130.639. ono- 
ri divini reodutì ad Ottaviano virente 
376. 

Optimu 1 Maximus non fu del solo Giove 

357. 

Or terminasione di nomi proprii 54o. 

Oracoli e loro risposte come riceveransi 80. 

Orco rimproverato pel troppo sollecito ra- 
pimento de' fanciulli 563. 564. 

Ordine dorico ne' monumenti etruschi 317. 
ordini greci usati nelle fabbriche etruiche 
399- 

Ore e messe ore della vita ricordate ne' 

monumenti funebri 5t5. 
Orelli G. Gatparo notato 4aa. 437. 46c. 

esaminato LLx. 
Orientali monumenti di niuno,o poco tot- 

aidio per dichiarare gli itali antichi XIII. 

XIX. 
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Orioli Francesco ricordato con lode XIII. 
67. 86. ed altrove . 

Oro ridotto in polvere e filato trovasi nel- 
le tombe a3a,. 

Oriato Sertorio notato SjJL 

Orsini Baldassarre corretto 4 '4- Rinaldo 
raccoglie vecchie iscrizioni X. 

Orsino Fulvio notato 479. tue schede lapi- 
darie corrette 406. 408. 

Orti Conte Girolamo tua opioione sulla cor- 
porazione de' Centooarii 4 '3. 

Orti di Braccio Bagliori celebri per gli spet- 
tacoli che vi celebrava nel secolo XV. 
263. Orti annessi a' sepolcri [ll(L e pros- 
iimi a sepolcri '_>j j. 

Ortografìa nelle antiche lingue regolsts an- 
che dalla pronuncia popolare i58. 2og. 
nelle itene lingue incostante 172. errata 
nelle lapide 487. 

Ospitalità pubblica conceduta a' Patroni de ' 
municipii e colonie 43*. 

Or-ii dei Oefonti salutate con formolo pre- 
catorte 474. 486. 487. 

Ottaviano quando nominato Augusto 376. 
permette a' Perugini di riedificare la di- 
strutta Città 376. deduce varie colonie 
4ot- detto anche Giulio 543. 

Ottumvirato Magistrato municipale 5i5. 

P 

P aspirata nelle vecchie lingue d' Italia 1 9 5. 
a 18- ed altrove . 

Pacciani fondi rustici se furono nel peru- 
gino 6o3. 

Paciaudi Paolo notato G14. 

Paculo Giuliano 4 '7- 

Palamita pesce se 11 adoperò ne' sacrificii 
funebri Gli, te ba luogo ne' tipi della nu- 
mismatica antica 633. 

Pallio indossato dagli Oratori nel ragionare 

33. 

Palemone e Melicerta loro favola se à ne' 
tipi di urne tuicaoiche 220. 

Palme ne' monumenti cristiani , se sempre 
simboli di martirio 58 1. G2JL 

Paludamento, i Romani lo ebbero dagli Etru- 
schi 65. 

Panio figliuolo di Mercurio 175. 
Panofka Tom. sua opinione su di bel mo- 
numento perugino 49. 5r. 
Paovinio Onofrio notato 114. 420. 
Parche quali e quante ne' vecchi tempi 5 r. 
Parlare aaindeto o disgiunto 55o. 
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Passeri G. B. scrive ini monumenti perù» 
gioì 23. citato, corretto , e notato J X. 
39. 55. 143. i5i. 181. ec rigettato 2 20. 
•upplito 600. 

Patera o disco acolpito nelle urne etnische 
e cippi romani 199. S78. le coti dette 
patere metalliche maoubriate sodo piut- 
toito (pecchi 2h 

Patraster per Vitrieus 487» 488. 48q. 

Patronato de' municipii e colonie prosegui- 
v a nelle famiglie per più generazioni A3 1 . 

Patroni de' mnnicipii e colonie 4°7' lodi 
loro rendale oe' diplomi di clientela 43 r. 

Pelasgi monumenti fono non esistono 3. Pe- 
lasgi in Italia XIII. 

Peleo sua favola e rappresentanza b\. 

Pellerino Giuseppe notato 3Gj. 

Pelli Giuseppe (avella della scoperta di ce- 
lebre monumento perugino 36. 3j. 

Pelte scudi amaxonidi , e loro allegoria ne! 
monumenti funebri a3. 1 33. 184* aS8. 

Pena direno da apud io3. 

Periscelidi 4 a * 3 -7- 

Peristomii o are votive rotonde 35g. 

Perogatio cosa fosse nel collegio de' Sena- 
tori e Decurioni municipali 38q. 

Pertinace nome anche di Settimio Severo 
392. 

Perugia ricca di monumenti antichi XII. 
devastata da Ottaviano ed incendiata da 
Cestio 124. 37S. ricca ed opulenta t3 j.. 
etimologia del suo nome 1 35. dotta Au- 
gusta e perchè 398. sua colonia dedotta 
da Ottaviano 599T detta anche Julia 400. 
a Colonia Vibia 401. 

Perugini premurasi do' putrii monumenti e 
raccolte fatte da esso loro I. XI. 

Perusinns Perusius nome e cognome di pia 
soggetti G 1 5. 

Pesce simbolo de' cristiani 576. r >q \. 

Pescheria e sua istoria 633. 

Pctire antica formula giuridica 338. 

(2) ph ne' monumenti etruschi 18. ed altro* 
ve , per V 161. 29$. 

Phanu voce tuscanica esaminata 125. 

Pico augello che ai addimestica con la quer- 
cia 534- 

Pighio Stefano autorità delle sue schede la- 
pidarie non sempre tenuta per buona 4 a 3. 
Pienotti Lottino scrive degli Etruschi XVII I. 
Pilade celebre saltatore in Roma e sua 

'cuoia 480. 
Pino simbolo funebre 4°~->' 



Piombaruole mate al martirio &25_. 
Piombo materia scrittoria adoperata anche 

dagli Etruschi 70. 
Pirateria praticata dagli Etruschi 177. 
Pireaia Citta della Magnesia i36. 
Plastica arte esercitata dagli Itali antichi 

Cco. 

PLATERIS cognome di Iscrizione Etrusca 
conosciuta dopo la stampa dell' Opera , e 
copiata da umetta esistente cella parroc- 
chia sub urbana di Pi se ilio 

«11 M3+I+ 3} 
MMIOA 

sulla analogia di VELATHRI che io la- 
tino è nlaterrae , somigliando codesta 
ortografìa ad altre voci riferite da Festo 
e da Nonio , ove la E fa le veci dell'O 
di cui furon privi gli Etrnscbij pare che 
il titoletto de' meno diffìcili , aia ; Velii 
Titi Plaetorii ( ci aerar. ) Nel Platoris 
l' A equivale forse al dittongo %t come 
nel dialetto eolico . 

Plauti forse diversi dai Plauiii in Roma 21. 

Plebe urbana nelle iscnioni de' municipi! e 
colonie è nominata unitamente a' magi- 
strati locali 3 80. 

Pleonasmi negli antichi idiomi d' Italia 86. 

Plotus antico cognome ao- 

Pluaia insigne femmina gabinia e tuoi mo- 
numenti 476. 

Polemone raccoglie antiche iscrizioni IX. 

Poliunomia d' un solo soggetto ne' vecchi 
marmi 4oó. 418. 420. dottrine di Fa» 
bretti su di ciò 419. Poliunomia de' co- 
gnomi , ed agnomì ne* marmi antichi JL3JL 

Pomi delisie de' fanciulli 56. 

Pomponia famiglia originaria d' Etruria 201 • 
aoa. 

Pontificato massimo degli Imperatori 397; 

Popoli qoindici dell'Umbria 421. 

Porcellino vittima de' sacrifici! agrari! 1 a. 
ne' sacrine» terminali 95. 

Porta marcia monumento romano k> Peru- 
gia 3 60 400. 

Porta Pulchra ove fu in Perugia 4^6. 4 a 7- 

Porte metalliche peragioe portate in Roma 
IX. antiche di Perugia 3o8. scolpite ne' 
monumenti sepolcrali 18 3. 188. 211. SosU 
5oq, 

Portici ne* sepolcri 526. 
Portico con suo tetto 4 a o 



zed by Googfe 



Presbiteri delti acche i Vescovi nella primi- 
tiva chieta 5%. 

Primopilo carico militare Gì j, 

Proconsolato degli Imperatori Zqt. 

Pronomi pattati ad esser nomi anche in 
Etruria 1*3. 189. delle epigrafi etnische, 
e dottrine iu di eati 167. del padre uni- 
to alla nomenclatura delle donne etni- 
sche e perchè zìi, a55, paterni se nelle 
lapide etrusche lo recano più Egli a36. 
269. 3oi. 443. le femmine lo toglievano 
piuttosto dall' avo in Etruria a63. du- 
plicato in un nolo soggetto 4ap. &oa. 
Sia, numerale 448. dato alle donne pres- 
so i Romani 472- 47 3 - darò l a ' fanciulli 
4G0, omesso non è sempre indialo di non 
essere stati cittadini romani £56. de' pa- 
dri o Padroni omesso nelle epigraG de'fi- 
glì , e liberti 488. posposti al gentilizio 

Pronunzia arcaica negli antichi monumenti 

italici 100. ao5. 
Properzia famiglia e suoi monumenti ÌLl2> 
Proposizione unita al verbo 615 . 
Proasalendi Stelio avea in animo scrivere 

un opera sulle cosi dette patere etrusche 

54. 

Proserpina sua statuetta nel museo Obiao , 
ora ducale di Modena 44- 58. 

Proteo sua favola 195. 

Protesi figura di antiche lingue 91. 

Proveniensa de' monumenti necessaria a sa- 
persi per la loro dichiarazione 2. 

-X pi raro ne' monumenti etruschi 4'* a5a. 

Psicologiche dottrine degli Etruschi 3 17. 

Pmlli nell' Africa curavano H morso delle 
vipere 455. 

Pogillari espressi ne' marmi funebri 47^- 

Punti posti ad ogni sillaba ^GG. 

Pugna pel cadavere di Patroclo 

Puteali antichi ZUg. 

Putti prementi il dorso de' delfini tipo di 
urne etrusche 219. 



Q forma di questa lettera posta da Bour- 
get nell' alfabeto etrusco , ed opinioni di 
altri paleografi su di queila forma 347- 

Quercia pianta orna le tombe 5S3> se Da 
incoronava Ecate 5Ó3. 

Questoùa alimentaria ne* municipii 479. 

Quìtscere interpretazione di questa formo- 
li] uè' marmi cristiani 578. 
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Quinquersio esposto nelle pittare di vaso 
italici dipinto i6a. 



R. terminazione di antiche voci 7. po«to 
per S colamento 177. superfluo sto». 
ai]. 265. posto per L at8. equivalente 
al D. 3oq. 

Raccolte di iscrizioni municipali recente- 
mente pubblicate XXII. 637. 

Raoul-Rochette M. membrodèll' istituto di 
Erancia notato 19. 73. a54. 868, storia 
dello colonie greche XV II. spiega epi- 
grafi etrusche tarquiniesi 104. sue dot- 
trine sulla terminazione in nei 310. esa- 
minato aa^. sua opera de' monumenti 
inediti 5a4. 

Rapimento dell' oggetto amato come espres- 
so no" monumenti secondo l' opinione del 
Sig. Panofka aac. 

Rase ni così anche detti gli Etruschi 90. 

Recuperaiores quali magistrati 3q6. 

Redditus populi il pubblico errario 33y. 

Regole ortografiche per ridurre le voci e- 
truiche alle latine 196. 

Reinesio Tuunn.no esaminato 36a. sue dot- 
trine sui cognomi decretivi 5oo. 

Relationtm facere formoli degli antichi de- 
creti 91. 

Relazioni di parentela nella nomenclatura 
etrmea 3g. 

Religione terminale degli antichi 86. da es- 
so loro praticata nel morire 145. fallica 
•e ha luogo ne' riti funebri degli Etru- 
schl 145. 

Reliquie de' martiri io Perugia tratte dal 

Cimiterio di Priscilla fl»fr 
Repubbliche detti 1 municipii 407. 408. 

479- 

Reuituere foratola anche ne' monumenti fu- 
nebri esaminata 2t~J. 

Rho per Sigma 114. 

R-galziu Niccolò notato 4o3. 

Riti funebri descritti da O'uero 186. 187. 

Ritratti coricati ni' coperchi delle urne e- 
ti n i I. • 28. a63. ne' sepolcri greci e ro- 
mani 465» 

Rocmaetalce I. Re di Tracia 543. 

Romagnoli Gio. notato ripreso, e corretto 
XXII. aia. ?i 1 ?ì. ~> ? i?t . 334. 4 10. 

Ruota simbolo della fugacità della vita 288. 
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SC di queste forme e anrhu nel greco anti- 
co io ( e ne marmi latini Sflò. cambia- 
to eoo C t5i 1 con R. ga. eoo T- 
078. superfluo a8. 140. l5i. 45c. in fi- 
ne di voce anche pretto i Dorii 5g 202 
t5g. 173. 179. ed altrove : come pro- 
nunciato dagli Eiruichi talvolta Si. aspi- 
rato 176. 179. 

Sa intorno a questa desinenza di nomi e- 
trutehi reggami le dottrioe «lei professo- 
re M filler 5 >4 

S»b mi» famiglia esaminata r >ai- 

Sacerdoti degli Dii Penati 37a. de' sacri bo- 
aehi 4 ai - 

Sacrifici! agrari! • terminali 11. celebrati al 
bujo £3Ì 

Sagittari! nelle armate romano 4 S" 1 - 

Saltazione facea parto de* ludi funebri t8~>. 

Salvia (amiglia istorica ne' fasti etruschi 3o^. 

Salme Dea forse invocata in qualche mo- 
numento etrusco i33. 

Sancus Divinità Satana 4^- 

Sasso terminale perugino 94. 

Satriana Dea 4ga. 

Scafa aoche arnese domestico 56. 57. 

Scaligero Giuseppe corretto 399. notato ^20. 

Scaotia selva e bagni cosi detti 481. 

Scarabei egiaii ed etruschi 18. 8 a. 

Scavaiioni , e necessità di tenerne memoria 
per maggior chiarezza de' mooumenti 3t. 

Sellerai de' quadrataci 498- non sono sem- 
pre tali certi segni nelle lapide 490- 

Scilla ne' monumenti etruschi a 1 4 

Schola suo vero significato nelle iscrisiooi 
ZH6. 

Scrittori benemeriti della cristiana epigea- 
fia ù 7 >. 

Scrittura cioneda, e taepoca quale fosse ; ( - 
olo<>rammatica Gnau retrograda 'j 1 j. in 
giro Sci 6 io. 

Scrupolo portone dell' oncia espresso nel- 
le lapide 370. 

Sculture dipinte 66. ai8. 261. anche dora- 
te a 86. 

Scutillo Domenico raccoglie e contenta iscri- 
zioni perugine XI. suoi scbediasoii epi- 
grafici 157. ed altrove , corretto 4q8. 
Styphi sigillati quali erano firn- 
Sedie e varie forme di esse presso i Gre- 
ci 80. 

Sejano volimele felice e sventurato alla 
corte di Tiberio 199. 



Seivert G. notato ZUiL 

Senato nelle coloni» e municipii era 1' or- 
dine de' Decurioni 58fL 614. 

Sepolcri etruschi di Asia nel Viterbese sco- 
perti e pubblicati i32. di Tarquinia e Vul- 
ci 629. ec. sii nati fuori delle Città 452. 
diviti io parti 4^4- 5 17. preparati da vivo 
464. negati agli eredi 4q3. eretti per te- 
stamento 486. le leggi vietavaoo talvolta di 
venderli, ma non di donarli 5o8. sepolcro 
di Virginio Rufo ji 4. in vario modo 
chiamati f »i V con piò ingressi 617. 5 tS- 
passati io altre famiglie 5*9 violati ■j-zq. 
foggiati a guita di Tempii ;i1 1 . 548. de' 
cristiani ove permetti , e vietati ù8,\. 

Serto doppio conceduto ad Ercole in pre- 
mio de' tuoi dodecatti 67. 

Seriori! perchè coti detti aai. famiglia il- 
lustre e tuoi monumenti tic G . 

Servi ostiarii 4*8. Servi e liberti toglieva- 
no il nome da' loro padrooi 45i Villici 
481. Servi e liberti detti anche figliuoli 
dV loro padroni 3 28. Servi de' Munici- 
pii e colonie tolgono il nome da esse 53<£. 
Servi di Dio chi così detti 5f6. Servi 
vicarii ìicii 

Servio tetto attribuitegli esaminato 333. 

Servitù* ii incris per accedere al sepolcro 

Sestini Domenico notato 409 

Settimio Severo sue spedizioni militari 3qa. 

quando fu detto Brittanico 3q5. 
Sicciui nome che ha luogo nella Storia e- 

trusca 23o. 
Siderone moglie di Salmone» sua storia 5 5. 
Sigillarti Sigillatoret quali operaii 6oo. 

601 , 

Sigili! domestici quali fossero talvolta 83. 
in forma di piede umano 6o4. 

Sigma lunato anche nell' alfabeto etrusco 
15.73. i36. a38. a5o ia2L vedi M. (g ) 

Signore { del ) Pier Lorenzo difeode i mar- 
mi riccardiani dalle accuse del Maflei 
374. 

Signum statua 363. BPaV. 

Sigonio Carlo supplisce Frontino nel tuo li- 
oro delle colonie 4cc. 

Silenzio intimato ne' sacrifici! , • «acri riti 
100. 

Sillabe divite da pnnti $7$. 
Sillig Giulio supplito Geo- 
Silvano nume tutelare anche del circo 874. 
Sincope figura di sillabe iodisio di lingue 
arcaiche c\. ed altrove . 



Sili qoili cadaveri diceansi ne' sepol"ri ,•!'»). 
Sire fono per distinguerò due diverti no- 
ni nella iteiu perdona 473. 
Smezio Martino notato 430. ,>at. 
Soggetti di vii coadicione non areaoo co- 
munemente che un nome ■ 44* 
Soldani Agii» G. Pietro dice di ««porre un 

monumento perugino >44* 
Soldati pretoriani 443. di giovanissima età 

444. perugini nelle iscrizioni ifio. 
Solone aua statua a Salamina 35. 
Sorineases nouenses popoli già dell' Etru- 

ria media 188. 
Spaohemio Ezechiele corretto 53. 
Specrhi metallici etruschi <>')• sacri simboli 

dei aole 65. rotondi manubriati io ranni 

d donne e sacri a Bacco 37. 
Spetto colonia romana e tuoi monumenti 

t o3. 

Srelta granaglia se nominata io uo monu- 
mento etrusco 109. 11 3. 

Speranza sua immagine 48. 

Speroni Ferdinando benemerito de' monu- 
menti perugini iaS. 

Spettacoli pubblici procurati dagli Edili del» 
le colonie e municipii 38o. 38i. 

Sponio Jacopo corretto e notato A-2Q 4 a2 ' 
56t. 

Sportnlo distribuite ai Decurioni ed alla 
plebe alla circoitansa di pubblici spetta- 
coli 383. 4*4. 

Spurina nome ittorico per la nazione etra- 
sca a85. 

Spurius ora pronome , ora indica figlio spu- 
rio 54o. 

Staphylo antico scrittore mitografo 4^4. 

Statua metallica prima elaborata in Italia 
35. iooaliata in Perugia ad Antonino Pio 
378. statue innalcate ai patroni de' mu- 
nicipii e colonie 38 1. agli illustri cittadi- 
ni degli stessi municipi! e colooie 4 '4- 
anche ne' Fori e Cornisi! 5» 4- onore del- 
la statua traslocato in altri soggntti 
solenne dedicaaione di essa 3B3- come la 
statua poteasì innalzare a se stesso 38a. 
l'innalzamento «Ielle statue lasciava*! an- 
che per legato 388. ae no assegnava dal- 
la pubblica autorità il luogo ove innal- 
aarle 383. 

Stenia o poderosa nome di Minerva 176. 
Stile delle teniture nelle urne etrusrhe 
XVIII. 

Storia delle grandi naiiooi come ai ha da 
scrivere e ripartire aa. 
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Strade loro cura affidata a Duumviri , o 

Quartumvlri 4 a 7- 
Strigili anelli! «cntte e simbolo degli Atleti 

74 75 G3A 
Sutri illustro Città d' Etruria 175. 



T per H 141. cambiato con I 45<). super» 
fluo 79. «37. 340. 262. ed altrove, per 
M 5aq 

Tagete vedi Bacchilide 

Tarconte eroe etrusco 83. 

Tarquiniese regione 637. 

Tarqnisia famiglia etrusca 83. 

Tavola del dialetto etrusco riordinata da 
L imi può migliorarsi 378. ed altrove . 

Tavole eugubine a. e citate asta! spetto . 

Taurasia Città Sannitica 386. 

Tauri ludi 33a. 

Totvpsc nome di Bacco iaa. 

Tauttologia frequentissima ne' scritti mo- 
numenti funebri 4')j. 

Tegoli bipedali fio 2. Girl. 

Telamone città etrusca tue monete 4'o. 
5o4 

Tempi uniti a' sepolcri, e coti chiamati gli 
stesti sepolcri 106. Tempio di Marte in 
Perugia ~y j j d* Augusto se fa in Peru- 
gia 377. 

Tema voce creduta etrusca da Malocchi 
10G. 

Tenui lettere in luogo delle doppie aoven- 
tementn adoperate nelle antiche lingue 
d' Italia 69. ed altrove . 

Teodosio soggetta Eugenio 609. 

Tereniitts gentilizio d'onde tratto 4ft& 

Teorie delle voci etrusche 343. 

Termini agrari! sacri 2. scritti, ed anepi- 
grafi i3. collocati in qualche numero 9?. 

Terminazioni di voci distaccate dal tema con 
punto intermedio 7. 9. i|. 17. ed altrove. 

Terre dell' Etruria misurate » a terminate 
per comando di Giove 88. 

Tessere col nome di cbi le reca 69. 70. 

Tezia o tethia nume de' miti nettuni! ? 
6ay. 

Ticheo ne' municipii , e colonie 3JjjL 
0 di questa forma b in Grecia ed in Etru- 
ria iao. superflua 149. Q O f"' r 
anche nel greco 184. aaG. 
Oam tuo vero significato investigato dal 
Caralier Ciampi 111- 
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Tinnì nome di Diana in Liconia 4^'l f" 
anche nome di Bacco 46Q- 

Tina , Tinta nomi di Giove e di Bacco 
ne' monumenti etruichi ■]<:,. i64> 

Tirone figliuola di Salmonco 54. 55. sua 
tragedia di Sofocle perduta 59. 

Titino , o Ti t n 10 nume italico 4°* 

Titii sodales Sacerdoti i34- 

Tombe nelle pubbliche vie 127. come sim- 
boleggiate a33. bisonti 3 1 4- 333. 

Tonno pesce le ebbe luogo ne sacrifìci! , e 

tipo unni -mal ico 63 3. 634- 

Toroieoia famiglia etru.ca in Perugia a6. 

Toro e Vacca emblemi di colonie ne' mo- 
numenti romani 4oa. 

Torre di S. Manno coti detta una bella 
fabbrica etruica nelle vicinanze di Perù, 
già 118. 

Totila deruba la Basilica vaticana 6oq. 

Tozeo eroe mitico nella caccia calidonia 5i . 

Trajano quando detto partico 3<j3. 

Tranquilli Vincent o perugino nel secolo 
XVI. trascrive le iscrizioni patrie X. sue 
schede lapidarie 189 a5i. ed altrove. 

Treuquillità tua immagine 225. 

Tribolano C. Vibio Gallo Imperatore se 
di origine perugina 634- 

Tribù romane loro prerogative ed onorifi- 
cenze Ztìo. diverse a quali ti trovano 
ascritti cittadini di un medesimo munici- 
pio e colonia 43g. poste fuori di luogo 
nelle lapide 498 

Tribuni non erano fuori di Roma £t 1 4- 

Tribunizia potestà de' Cesari 3qi. 

Triclinio fuoebre 5_2o. 

Tromentina tribù cui erano ascritti i pe- 
rugini 4c6. 

Turme nella milizia romana Sai. 

Turnebo Adriano notato 

Tnscia come noiue di persona esaminato 
107. «08. 

Tute vocabolo de' bronzi eugubini 4'- 
Tutini popoli cJabri e loro aneddoto me- 
daglie 3o4> 
Tuvia gente rara nelle Iscrizioni i3t. 

V 

V cambiato in A g3- in B 58y. ed altro- 
ve , sostituito ad E 47. 168. 3 '4. ad I 
336. tiene le veci dell' O nell' alfabeto 
etrusco 14. ec nelle epigrafi romane fin fi. 
«d altrove, in Y 4^4- ue " c monete etru- 
sche ò talvolta di forma non compita 47. 



Vacca vedi Toro 

f 'clliannt fnndui forse nelle vicinanze di 
Perugia 474. 

Vasi unguentarli jZ. scritti con la puita 
del ferro se ne formavano nna classe as- 
pirata aa6. vedi patere . 

yejovit ( il ) de' Latini 6. 

Veliuia ninfa del fiume Velino ai5. 

Vendemmie esposte ne' sarcofagi romani 478 
479 

Veneti antichi e loro monumenti i53. a 5-9. 

Venere Urania 137. suo simulacro 60. 61. 
marina 2a5. 3 1 7. 

Venturi ab. Giuseppe notato 19. 1 53. 

y erba facere forinola solenne delle anti- 
che leggi 387. 

Verginità tenuta in gran pregio presso i 
primi Cristiani 5ga. 

Verna termi 439. condizione) di essi 4i8. 
54 *• 

Veronese Giocondo trascrive antiche iscri- 
zioni X. 

Vesirini P. Bernardino notato e corretto 365 

Vcttonesi nell' Umbria ascritti alla tribù 
Clustumina 401). 

Vetulonia sue monete 4oq- suo sito forse 
incerto 687. 

Vezzio Augure in Etruria 337. 

Vhden Guglielmo sua opinione su di qual- 
che monumento perugino 17. 49. serica 
sulle urne etnische i63. 

Vicani Vicane 619. 

Vibia famiglia ha più monumenti in Peru- 
gia 33. 4°Q- Vibio Cajo Punsa , e Cajo 
Vibio Triboniano Gallo , se condussero 
colonia in Perugia 401. vedi Triboniano 

Vicarii servi 55t. 

Viotti Jovis contrada in Perugia 437. 

Vigili loro Coorti e Legioni 6x2. 6i3. 

Viocioli Giacinto studioso di antichità etni- 
sche XI. benemerito de' patri! monumen- 
ti 140. notato 141. corretto 1S9. 

Violatori de' termini agrari! imprecati 94. 

Vipera e suo morso 453- in Italia meno 
velenosa secondo Celso ivi . 

Vipsani , e Vipttaui famiglia illnstre in Ro- 
ma 3i8. 

Vir marito ed ivi dottrine d' IsiJoro 465 

Virginio Rufo se il suo elogio è io marmo 
perugioo 3ta. 

Visconti Unnio Quirino lodato ed esamina- 
to 57. notato 411. 

Viterbo ( da ) Frate Aooio suoi scritti in 
discredilo aia. ed altrove. 
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Vitte e aastri , ornati funebri 553. 
Umbria • suoi quindici popoli 4 al * 
Ummidia famiglia illustre romana 593. 
Umrania ( Ormeuia ) famiglia di tomba 

Chiusini recentemente acoperta 396. 
Vocali addoppiate 488. 
Voci divìse nelle sillabe da' punti interme- 

dii 3o5. 

Volcense regione ore potea (tenderli 637. 
Volonurii e loro Coorti presso i Romani 
445. 

Volpi Giuseppe notato 420. corretto 49'- 
esaminato 49^- 

Volta mostro vobinese igx 

Voltumna nume etruico e tua storia 263. 

Volumnio compositore di Tragedie etruiche 
2f. famiglia distinta in Etruria ed in Ro- 
ma a3. 

Uomini detti chiarissimi quali furono 507. 

detti spettabili 583. 
Voti agli Dii penati per ottenuta fortuna 

militare 373. 
Urbano IV. Papa suo sepolcro in Perugia 

595. 596. 

Urbino Ortense nell'Umbria ore potò es- 
sere 417. 

Urne sepolcrali , e loro coperchi scambie- 
volmente confusi nelle scavazioni , ne 
trasporti , e negli allogamenti delle colle- 
sioni 180. plastiche da contenere intieri 
cadaveri Zio. gentilesche collocate ne' 
fonti battesimali 552. 
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VS terminazione di voci etnische 160. 174* 
qnesta ultima sillaba omessa ne' nomi e 
cognomi latini 5 io. 

Vulcano come detto ne' monumenti etruschi 
629. 

Vxor voce anche taciuta nelle iicrisioni fu- 
nebri 14. 

X 

X superfluo 47. i55. 247. in luogo del S 
85 di questa forma manca nell'alfabeto 
etrusco 93. per 3 173. 635. per © 344. 

Y 

Y più frequente nell* osco che nel? etru- 
sco i83. 

Z 

Z manca nell'alfabeto etrusco 45. per 3 565. 

Zannoni Cav. G. B. ino scritto sugli Etru- 
schi XVI. spiega un nuovo monumento 
etrusco perugino 66. intorno a questo bel- 
lissimo monumento , ed alle sue epigrafi 
veggansi le nuove interpretaiioni del rh. 
Sig. Ab. Cavedoni prefetto del museo 
Ducale di Modena , esposte nella Bio- 
grafia dello Zannoni Modena i835. pog. 
31. (14). 
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ERRORI 



CORREZIONI 



Pag. Lio. 
3a 18 

140 N. 6 

ai3 ai 

36i 7 

366 41 

367 a 
3 7 4 aa 

25 

38r aq 

383 18 19 

3go 3o. 

393 35 

3g6 3a 

4o3 ai 

406 38 

410 at 

4u 3o 

4i3 1 

416 1 

4ao ai 

4ai 5 

4>» 39 

436 Zg 

43o 16 

434 34 

436 4t. 

45o a 

454 28 

456 34 

459 N. 7 



479 a3 

481 17 

483 7 

486 ia 

/,g« So 

493 10 

498 23 

499 18 
5o3 8 
5o6 ao 
Sor 4, 

(7) 
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PHILEMNIO 

N. tea. 
Casa ubo dì 

Boarit 

appartine 

denominare , tale 

illese 

dato 

©pist. 

numer. 

Cafo 

Orelli in esso citati 

VeUiaoa 

7 a S's 

VICtRORIO 

ripeterla 

QVESTO- 

«nnplimente 

STEIL. 

Alt? DÌO 

distingue tur 
telet. 
rogistro 
del 

gordiane e 
Hagembuchio 



in 

imscript. 

per errore ripetuto questo 

numero, che ti diede già al 
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PO ST 

Hip Su. 



queeito 

ondu 
In raro 
sebe ben 
AVGVR 
ehe 

Dè 
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»4l 

veterum 



L. PHILEMNIO 

vedi la pag. 63o. 
CaiauboDO 



denominare tale 

illeio 



numn 
Calig. 
Orelli ciimi 
Valeiiana 

VICTORIO 
ripeterlo 
QVAESTO— 
semplicemente 

STEL. 



registro 
dal 

gordianee 
Hagenbuchio 



il 

inscript. 



alimentaria 
dalla 

P. corretto in alcuni fogli . 

Heret S e quii ur corretto 10 qualche 

esemplare . 
Append. 
questo 
onde 
Il vero 
sebbene 

AVGVS 



P«rug. 
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veterm 
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RE IMPRIMATUR 

Fr. Th. V. Lazarini 0. P. Ina. Gen. Perusiae 

REIMPRIMATUR 

Constantius Can. Gigliucci Vie. Gen. Perusiae 



VISTO 

Per la Deleg. Apost. = TV. Prof. Calderini 
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controllo collazione; 

restauro carta (rammendo piega, imbrachettatura, sutu- 
ra di strappi e lacune): carta giapponese Vang 517, ve- 
line giapponesi Vang 502,508, e 561, adese con Tylose 
MH300p al 6?6; 
ricomposizione fascicoli; 

pressatura tra. cartoni, 30tto pressa a colpo; 
preparazione fogli di guardia struttura "P" in Ingres 
Vang 20231 e pelle uovo; 

loose guard in carta giapponese Vang 517; 
cucitura piena su 4 nervi di canapa singoli: fili di 
lino inglese, corde di pura canapa a 7 capi; 
preparazione piatti: cartone fibrato nel verso, carton- 
cino LC Fabriano; scarni tura dei cartoni a smussare gli 
spigoli ed agevolare lo snodo; 

incartonatura: foratura con punteruolo , secondo ordine 
di fori sfalsato verso il piede; scodelle eseguite con 
sgorbia; infilatura nervi; 

passaggio in colla del dorso: Tylose MH300p rimossa a 
spugna; ; 
stondatura del dorso; 

capitelli base naturali passanti al centro fascicoli e 
sotto catenella: anima in canapa, fili lino inglese ri 
torto; 

capitelli ornati: cuciti su capitelli base in cotone 
ritorto fiorentino , doppi ; 

indorsatura: caselle in carta giapponese Vang 517» ade- 
se al dorso con Tylose MH300p 65*; caselle in cuoio na- 
turale adeguatamente scarnito, adese su giapponese; 
preparazione della pelle: scarni tura a coltello di bor 
di e cuffie; pelle di capra a concia mista; 
copertura: adesione della pelle preparata con TyloseMH 
300p; 

staf filatura dei nervi; 

compensazione dei contropiatti al rimbocco della pelle 
con cartoncino LCPabriano; 

incassatura delle controguardie a piatti aperti: Tylo- 
se MH300p al 6# 

luglio, 1998 



